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Langhirano 

Langhirano. La popolazione del co- 
mune è riconosciuta per l’anno 

1845 di 4951 abitatiti. 10 ag. 

1846 ( v. 76, p. 46 ). 

Col 16 ott. vi è stabilita una 

dogana intermedia, t*. ne sarà 
Ricevitore il Magazziniere dei 

g eneri regali. 2 ott. 1849 ( v. 

5, p. 4). 

La popolazione del comune è 

riconosciuta pel 1846 di 4908 
abitanti; pel 1847 di 5144; pel 
1848 di 5062. 31 ott. 1850 (v. 
89, p. 107, 110, 113). 

AMMINISTRAZIONE CO 'l UH ALE 
G. B. Barbieri è eletto a Sin- 
daco. 9 ag. 1846 (v. 76, p. 40). * 
Enr. Pugolotti jSegret. comu- 
nale con annue L. 720 in vece 
di Gius. Abrati tramutato a Sala. 
18 nov. 1846 (ivi, p. 221 ). 
Ant. Azzoni cesserà immedia- 
tamente dalla carica di Podestà 
per la sua mala condotta poli- 
tica . 7 sclt. 1 849 ( v. 84, p, 
366 ). 

Sono eletti a Sindaci Giac.° 

Gonizzi e Ang. Cerdelli in luogo 
di Geremia Zurlinic Gius. Fon- 
tana che vanno a scadere. 24 die. 
1849 (v. 85, p. 590). 

Nomina di Gius. Ugolotti a 

Commessorio straordinario del 
comune. 7 genti. 1850 (v. 86, 

p. 18 ). 

CONTRIBUZIONI DIBETTE 

— Nomina di Ant. Ferrari ad 

Esatt. in luogo di Gius. Nar- 
dini tramutalo a Noceto. 16 giug. 
1848 (v. 81, p. 126). 

Nomina provvisoria di Ant. 

Ferrari ad Esatt. 18 apr. 1849 
( v. 83, p. 225 ). 

* Nomina definitiva del sudd. 0 

Voi. IX. 


LANGHIRANO 

Antonio Ferrari. 19 lugl. 1849 
( v. 84, p. 97 ). 

CONTROLLO 

Nomina di Pietro Poncet a 

Ricevitore in luogo di Luigi Bussi 
tramutato a Castel S. Giov. 22 
ott. 1847 ( v. 78, p. 191). 

Lod. Nalli Ricevitore in luogo 

di Piet. Poncet che passa ncl- 
1’ ufizio del bollo straordinario 
in Parma. I I magg. 1848 ( v. 
80, p. 170 ). 

Nomina provvisoria di Lod.° 

Nalli a Ricevitore. 16 apr . 1849 
( v. 83, p. 219 ). 

Nomina definitiva del sudd.® 

Nalli. 7 seti. 1849 ( v. 84, p. 

oli ). 

NOTA J 

Il Notaio Dott. Ferd. Facini 

potrà esercitare nella pretura 
di S. Pancrazio fino a che que- 
sta non sia provveduta di due 
Notai. 4 marz. 1847 ( v. 77. p. 
145 ). 

Nomina a Notaio del Dott. G. 

B. Isi. 5 genn. 1849 ( v. 83, p. 
15). 

Vii ET TRA 

Nomina a Pret. del Dott. Gius. 

Gatti in luogo del Dott. Guido 
Buatier de’ Mongeot tramutato 
a Bussato. 22 marz. 1846 ( v. 
77, p. 194). 

Avv. Gius. Zambrelli secondo 

Supplente . 1 1 genn. 1 849 ( v. 
85, p. 25). 

Frane. Bergamaschi Cancell. 

in luogo del Dott. Dom. Gopiz- 
zi tramutato alla Pretura setten- 
trionale di Parma. 29 genn. 1850 
(v. 86, p. 128). 

Dott. Gasp. Sicorè Pretore in 

luogo del Dott. Gius. Gatti che 
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LAURENT 

10 sostituisce a Castel S. Giov. 
13 febb. 1850 ( ivi, p. 200 ). 

Nomina dell’ A w. Gius. Zam- 

brelli e del I>ott. G. II. Isi a 
l.° e 2.° Supplenti. 18 detto 
( ivi, p. 219 ). 

Doti. Stef. Massari Prct. in 

luogo dell’ Avv. Sicorè tramu- 
tato a S. Donato. 8 apr. 1850 
( v. 87, p. 48 ). 

SCUOLE 

Don Giov. Giovannini Isj*ett- 

delle Scuole in luogo di Don 
Domenico Ccrdelli esonerato. 19 

. genti. 1840 ( v. 75, p. 21 ). 

V. Camera di Commercio c di 
Agricoltura. 

Lacrent Comm. Lod.° È nominato 
Cons. di Stato in permanenza 
di servigio ed esonerato dall’u- 
iìzio di Dirett. delle Indirette. 
4 seti. 1847 ( v. 78, p. 112). 

Membro della Commissione 

per dar parere sui mezzi di prov- 
vedere ai bisogni del pubblico 
erario. 13 selt. 1848 ( v. 82, p. 
205 ). 

Lavori. Per dar pane ai poveri (V.) 
i Comuni di Parma e Piacenza 
destineranno qualche pnbbl. la- 
voro. 11 Governo somministrerà 

11 danaro. Gli invalidi si pre- 
senteranno ai Comitati di bene- 
licenza per ricevere le elemo- 
sine dovute alla pietà della fu 
Duchessa c della Presente. La 
Reggenza vi aggiungerà quanto 
potrà occorrere pei più urgenti 
bisogni. Sarà pure provveduto 
a quelle famiglie clic rimasero 
funestate in questa giornata. 20 
marz. 1848 ( v. 79, p. 258 ). 

Progetti di lavori saranno pre- 
sentati dai Comuni di Parma e 
di Piacenza c dagli altri per 
quanto lo comportino le loro 
forze rispettive. Essi lavori ri- 
sguarderanno a migliorare le 


LEGGI AMMINISTRATIVE 

strade, ampliare od abbellire fab- 
bricati, arredare pubblici stabi- 
limenti, vestire eil armare cor- 
pi di pubblica sicurezza, ccc. 1 
progetti saranno presentati con 
sollecitudine, ben ragionati, di- 
ranno del valore delle opere 
proposte e con quali fondi si 
avrà a sostenerne le spese, e pro- 
poranno probe cd intelligenti 
persone per vegliarne 1’ esegui- 
mento. 24 detto ( ivi, p. 299 ). 

Ad ogni 20 operai verrà as- 
segnato un soprastante il quale 
percepirà una lira o una lira e 
Cent. 45 in ragione dell’abilità. 
28 detto (ivi, p. 318). 

Lavori pubblici. Sono addetti al Di- 
partimeuto delle Finanze (V. ) 
sotto la direzione provvisoria del 
Cons. Cav. Ant. Lombardini. 18 
og. 1848 ( v. 82, p. 167 ). 

Il Segret. Capodivisione adem- 
pirà gli ufizi conferiti già ai Se- 
gretari generali dei Dipart. dcl- 
1’ Interno e delle Finanze col 
Decreto 9 giugno 1851. 13se«. 
1848 (ivi, p.' 203). 

Il Cons. di Stato si adunerà 

li 21 corr. per isccglicre nel 
suo seno un individuo cui af- 
fidare la delegazione di questo 
Dipart. attesa la dispensa otte- 
nuta questo giorno dal Cons. 
Lombardini. 18 oti . 1848 ( ivi, 
p. 251 ). 

All’ ufizio di Dirett. di que- 
sto Dipart. è delegato provviso- 
riamente il Cons. Conte Gir. 
Nasalli. 21 detto ( ivi, p. 234 ). 

Pel ristabilimento de’ Dipar- 
timenti, i Lavori pubblici ritor- 
nano nelle attribuzioni di quello 
dell’ Interno. 21 lugl. 1849 (v. 
84, p. 109 ). 

Leggi amministrative. Saranno pub- 
blicate nella Lunigiana Parmense 
per avere effetto col |.° del pros- 
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ù 
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simo luglio tutte le Leggi, i De- 
creti ed i Regol. intorno all' Am- 
ministrazione dello Stato, dei 
Comuni, e de’Luoghi di pubbl. 
beneficenza. 42 nitui. 1849 ( v. 
83, p. 407 ). 

Legislazione civile e penale. Saran- 
no promulgati ne’ paesi delle 
Lunigiane Toscana ed Estense ora 
aggregati allo Stato di Parma i 
Codici e tutte le Leggi giudizia- 
rie veglienti nei Ducati per l’uni- 
forrnità della legislazione civile 
c penale in tutti i dominj per 
avere piena esecuzione 60 giorni 
dopo che sarà fatto il deposito 
alla Cancelleria del Tribunale di 
Pontremoli di un esempi, della 
Raccolta generale delle leggi. 1 
marz. 4848 ( v. 79, p. 199). 

Eguale promulgazione sarà fat- 
ta nei paesi di Bazzano e Scu- 
rano e vi diverranno obbliga- 
tori 30 giorni dopo promulgazio- 
ne di quest’ atto da farsi mediante 
a (fissione ne’ due capo luoghi e 
dietro processo da stendersi dal 
Pod. di Ncviano Arduini. Com- 
piuto il tempo come sopra fis- 
sato cesseranno di avere vigore 
, in Bazzano e Scurano tutti i 
Codici le Leggi ed i Regol. che 
riguardano a disposizioni atti- 
vate col presente decreto, detto 
( ivi, p. 205 ). 

Legna da ardere. La tassa doganale 
d’ uscita della legna forte rac- 
colta nel circondario confinante 
lungo il Po e T Enza sarà eguale 
a quella che si raccoglie negli 
altri luoghi dello Stato. 2 maga. 
4846 ( v. 73, p. 463). 

Paga per dazio di consumo a 

Piacenza c. 40 per stero. 3 die. 

4846 (ivi, p. 263). 

E per Parma, se di pioppo o 

di salcio cen. 20 per stero; se 
d’altra sorta cent. 30. 27 nov. 

4847 ( v. 78, p. 274 ). 


La tassa d’ uscita di quella 

raccolta nel circondario confi- 
nante lungo il Po sarà quella 
che pagavasi prima del 2 magg, 
4846 di cent. 30 per quint. Non 
potrà introdursi dall’ interno 
nel circondario sudd. nè circo- 
larvi che mediante una licenza 
doganale sotto pena della con- 
fisca. Per le legne provenienti 
dall’ interno sta ferma la vigente 
tariffa. 20 ag. 4849 ( v. 83, p. 
272 ). 

Legname da lavoro (il). Paga per 
dazio di consumo a Piacenza per 
metro cubo se forte L. 4, se 
dolce cent. 30. 4 die. 4846 (v. 
76, p. 263 ). 

È proibita sino a nuova di- 
sposizione l’uscita de’ tronchi d’ 
albero, delle assi, dc’tra vi e tra- 
vicelli di legno forte sotto pena 
della loro confisca e della multi 
di L. 200. Chi, senza licenza, 
trasportasse o depositasse legna- 
mi come sopra indicati in luoghi 
posti al di là della linea doga- 
nale incorrerà nella confisca dei 
legnami e nella multa di L. 400. 
‘34 ott. 4847 ( v. 78, p. 204 ). 

Paga per dazio di consumo 

in Parma per metro cubo, se 
forte L. 4, se dolce cent. 30. 
27 nov. 4847 (ivi, p. 273). 

Lesignano de’ Bagni. La popolazione 
del comune è riconosciuta per 
l’anno 4843 di 2913 abitanti. 
40 ag. 4846 ( v. 76, p. AG). 

La popolazione medesima è 

riconosciuta per 1’ anno 4846 di 
2970 abitanti; pel 4847 di 2996; 
pel 4848 di 2873. 51 ott. 4830 
( v. 89, p. 107, 440, 443). 


AM XI DISTRAZIONE COMUNALE 

Giulio Pini è dispensato dal- 

1’ assumere 1’ ufìcio di Pod. ed 
è in sua vece nominato Carlo 
Dclmonte. 26 gemi. 4840 ( v. 
75, p. 29 ). 
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Elezione a Sindaci di G. B. 

Monica e Giov. Volpi. 14 nov. 
1848 (v. 82, p. 273 ). 

Dom. Ferrari Pod. in vece 

dell’ esoneralo Delmonte. 6 die. 
1848 ( ivi, p. 355). 

Il Noi. Dott. G. B. Isi è eletto 

a Sindaco in vece del defunto 
Volpi con deroga al Decr. 30 
apr. 1821.22 otl. 1821 ( v.89, 
p. 70 J. 

Lesionavo di Palmia. La popolazione 
del comune è riconosciuta per 
1' anno 1845 di 2834 abitanti. 
10 ng. 1846 (v. 76, p. 46 / 

Sarà nella giurisdizione della 

nuova Pretura istituita a Cale- 
stano. 28 off. 1 830 (v. 89, p.403). 

La popolazione del comune 

è riconosciuta per 1’ anno 1846 
di 2853 abitanti; pel 1847 di 
2811; pel 1848 di 2829. 51 dello 
(ivi, p. 107, HO, 115). 
ah m ikistb iz/o.ye comu naie 

Elezione a Sind. del Dottor 

Lucio Laurenti. 1 seti. 1846 
( v. 76, p. 102 ). 

Gius. Scarpa e Frane. Abelli 

sono eletti a Sindaci. 2 nov. 1848 
( v. 82, p. 247 ). 

Elezione a Pod. di Carlo Co- 

ruzzi. 10 detto ( ivi, p. 268 ). 

Il sudd. Coruzzi è dispensato 

dall’ assumere 1’ uficio ni Pod. 
ed in suo vece è confermato 
Aless. Valenti. 22 die. 1848 
( ivi, p. 357 ). 

Marco Calzolari è eletto a Sin- 
daco in vece dcli'esonerato Frane. 
Abelli. 51 magg. 1850 ( v. 87, 
p. 209 ). 

COMHEfSlONE DI SAIUTa’k S 1CCOES!) 

Nomina del Dott. Lucio Lau- 
renti e di Don Giue. Scarpa a 
membri della Commessione in 
luogo dei defunti Gius. Gilzo- 
lari c Luigi Sartori. 16 genti. 
1847 (v. 77, p. 50/ 

V- Cassio. 


LEVA MILITARE 

Leva Militare. È nelle attribuzioni 
del Dipart. dell’ Interno. 5 die. 
1846 (v. 76, p. 270/ 

Le leggi relative saranno pro- 
mulgate ne’ paesi aggiunti ai 
Ducati in virtù del trattato di 
Firenze 28 nov. 1844. 7 febb. 
1848 (v. 79, p. 128). 

Rimangono sospese le sessioni 

del Cons. d’ arruolamento che 
si tenevano per la leva del 1848. 
I descritti già arrotati saranno 
messi in libertà. 23 mare. 1848 
( ivi, p. 296 ). 

Con un Proclama del Com- 
missario straordinario Sardo è 
pubblicato un Decreto Reale in 
data del 18 lugl. 1848 il quale 
ordina: 

n Che si procederà nei Ducati 
al compimento della Leva della 
classe del 1848 secondo il ri- 
parto ordinato coH'atto 14 febb. 
1848. TI Commessario suddetto 
comporrà i Cons. d’arruolamento 
e delegherà de’funzionari per pre- 
siederli. I territori Parmensi che 
saranno aggregati al Ducato di 
Piacenza soddisfaranno alla leva 
per questa sola volta colle Pretu- 
re di cui facevano parte. Dette di- 
sposizioni saranno esecutive quan- 
do si procederà nelle altre Pro- 
vincie Sarde alla leva de’nati nel 
1828. Il Commessario stesso as- 
segnerà i corpi di truppa ove 
i descritti verrannoarruolati.it 
Il Commissario notifica pure 
che la convocazione dei Cons. 
d’ arruolamento e di quello che 
deve esaminare i descritti avrà 
luogo il 18 ag. pross. 26 lugl. 
1848 ( v. 82, p. 129 a 134). 

CAMBI 0 SJSTITOZ10H1 

I sostituti che dalla linea pas- 
sano ne’ Dragoni non godono le 
esenzioni accordate a chi serve 
per proprio conto che dopo 5 
smpi di servizio milit. fatto cu- 


Digitized by Google 



LEVA MILITARE 

s 

imitativamente nc’due corpi. 15 
genti . 1846 ( v. 75, p. 14). 

Chi servendo in un corpo mi- 
litare dello Stato e dopo il mese 
stabilito dal Rcgol. di leva (art. 
173) voglia farsi sostituire, do * 
vrà ottenerne permesso dal Prc • 
sidente del Dipartimento milit. 
In tal caso il sostituto dovrà 
servire un quinquennio se il 
rappresentante non ha servito 
più d’ un anno. Se ha servito 
di più, il sostituto servirà un 
anno oltre a quel tempo che ri- 
maneva da compiere al sostituito. 
17 detto ( ivi, p. 19 ). 

Pei sostituti che dalla linea 

passano nei Dragoni rimangano 
ferme le disposizioni del 29 die. 
1840 intorno al pagamento delle 
quote di sostituzione ed alta per- 
dita di esse disertando durante 
il primo quinquennio. 7 ag. 1846 
( v. 76, p. 38 ). 

I certificati di buona condotta 

e la dichiarazione chirurgica di 
cui nell’ atto 2 apr. 1826 (art. 
2) dovranno presentarsi ai Cons. 
d’arruolamento da chi bramasse 
servire come sostituto, quand’ 
anche avesse servito altre volte 
in corpi milit. 26 nov. 1846 
(ivi, p. 232). 

Le somme versate dai des- 
critti ai Capii, d’ arruolamento 
saranno passate alta tesoreria 
generale. Que’ cambi o sostituti 
che durante la sospensione delta 
leva volessero entrare al ser- 
vigio avranno diritto al prezzo 
della sostituzione dal dì che la 
leva sarà attivata; se noi fosse, 
i sostituti potranno o rimanere 
o ottenere la licenza. 28 marz. 
1848 ( v. 79, p. 323). 

Il Comandante delle truppe 

potrà dare un terzo dell’ultima 
rata del prezzo di sostituzione 
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che rimane a pagarsi a’ sosti- 
tuti, c ad anticipare quando lo 
stimerà conveniente il 2.° terzo 
della rata stessa. 18 apr . 1848 
( v. 80, p. 55 ). 

Un sostituto che in queste 

circostanze di guerra venga c- 
spulso dalle truppe per gravi 
mancanze o per cattiva condotta 
perderà quella somma che ia 
tale sua qualità tiene in depo- 
sito, la quale andrà a profitto 
del Governo. 31 magg. 1848 
( ivi, p. 328 ). 

— — In avvenire non si faranno 
contratti per sostituzione di de- 
scritti, senza stipulare il versa- 
mento nelle casse milit. di L. 
700 almeno. All’ atto del con- 
tratto si sborseranno almeno L. 
400 in danaro, le altre L. 500 
e il dippiù convenuto, potrà il 
Cons. d’arruolamento o la Com* 
messione che riceve i contratti 
accettare una garanzia per atto 
notarile con ipoteca come dal- 
1’ atto 9 genn. 1827 ( art. 4 ), 
od anche una semplice obbliga- 
zione di persona evidentemente 
solvibile purché questa dichiari 
di sottoporsi ai modi di esazione 
forzata e coercitiva usati per le 
contribuzioni pel caso di non 
effettuato pagamento nei termi- 
ni stabiliti. Il prezzo come so- 
pra convenuto starà nelle casse 
milit. a favore dello scambio e 
gli verrà pagato ne’modi e ter- 
mini fissati dall’atto 29 die. 1840. 
La parte di prezzo convenuta 
e non sborsata all’ atto del con- 
tralto, potrà esserla ne’ termini 
stabiliti dalle parti con che però 
un terzo di essa sia depositalo 
nella cassa milit. entro .sei mesi 
dall’ aggregazione del sostituto 
nelle RR . truppe ; il secondo 
terzo entro 1’ anno c 1’ ultimo 
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prima che sia compiuta la quin- 
quennale capitolazione. Un de- 
scritto può farsi sostituire gra- 
tuitamente, ma in quasto caso 
si dovrà pure depositare nella 
cassa milit. le L. 700 summen- 
zionate, per rimanervi non a 
disposizione del rimpiazzante ma 
bensì del sostituito o della per- 
sona indicata nel contratto di 
sostituzione e per pagarsi ratiz- 
zatamente ai termini di eui nel 
sovracitato decr. 29 die. 1850. 
È esentato da questo deposito il 
fratello che sostituisce gratuita- 
mente l’altro fratello: tale sostitu- 
zione gratuita dovrà risultare da 
atto formale. Se avesse luogo un 
compenso qualunque , si dovrà 
depositare o garantire la somma 
soprindicata. Se un sostituto con- 
venisse per somma minore di 
L. 700, il contratto dovrà espri- 
merlo, e fatto il deposito di cui 
nel presente atto, non rimarrà 
a favore del rimpiazzante che 
la parte convenuta, ed il di più 
spetterà al rimpiazzato e gli sarà 
pagata per rate come allo scam- 
bio. Sia il prezzo di sostituzione 
inferiore o superiore alle L. 700 
se il sostituto diserta dopo es- 
sere stato incorporato, la som- 
ma depositata o garantita a fa- 
vore del sostituto del descritto 
o d’ altre persone , foss’ anche 
maggiore di L. 700, sarà per 
intero versata al tesoro a pro- 
fitto del Governo. Le disposizioni 
in vigore sulla materia non di- 
rettamente contrarie alle pre- 
senti non s’intendono abrogate. 
2 mari. 1850 ( v. 86, p . 267). 

CHIUSURE DELLE LEVE 

È dichiarata chiusa la leva 

dell’ anno 4846. 13 sctt . 1846 
( v. 76, p. 120 ). 

La è pure quella del 1847. 

22 nov. 1847 ( v. 78, p. 233), 
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Ed anche quella del 1848. 

16 ott. 1849 ( v. 85, p. 96 ). 

E del 1849. 13 febb. 1850 

(v. 86, p. 192). 

COSTINGENTt ... 

Sarà fatta una leva della classe • 

dell’ anno 1847 di 300 uomini 
per 1’ attività e 50 pel deposito. 

1 Consigli d’ arruolamento si ter- 
ranno nel pross. apr. e saranno 
presieduti daiGovcrnatori e Com- 
missari. 30 genti. 1847 (v. 77, 

P • 72 ). 

Il contingente sudd. è ripar- 
tito fra i cinque territori am- 
ministrativi come appresso, 
cioè: 

Parma attività 92 riserva 1 6 


Piacenza — 

85 ~ 

14 

Guastalla — 

14 — 

2 

B. S. Donn. — 

79 — 

13 

Borgotaro — 

30 — 

5 


300 

50 


4 febb. 1847 (ivi. p. 82 ). 

È ordinata una leva di 500 

uomini sulla classe del 1848 
per l’attività. I Cons. si ter- 
ranno nel pross. marz. e saranno 
presieduti dalle Autorità terri- 
toriali rispettive. Per la Luni- 
giana si terranno a Pontremoli 
presieduti dal R. Commessario 
speciale. 3 febb. 1848 ( v. 79, 

p. 116 ). 

I 500 uomini di cui nel sudd. 

atto saranno ripartiti fra i cin- 
que territori come appresso, 
cioè: 

Parma 144 

Piacenza . . . . 142 

Bogo S. Donnino . . 133 

Borgotaro 50 

Lunigiana 31 

500 

45 febb. 1848 fv, 79, p. 152;. 
Della classe del 1848 in vece 


Digitized by Google 


LEVA MILITARE 


LEVA MILITARE 


7 


— Il riparto ile’ sudd. 600 uo- 
mini è il seguente: 
l’arma . . . 

Giacenza . . . 

Borgo S. Donnino 
Borgotaro . . . 

Pontrcmoli . . 


172 

171 

160 

60 

37 


di 300 uomini ne saranno presi 
soltanto 300. Diminuiranno det- 
to contingente i già arrolati, da 
richiamarsi tosto in servigio se 
più non vi fossero, e la durata 
di esso si avrà per cominciata 
dal giorno dell’ arruolamento. I 
Cons. si terranno tra breve. 18 
lugl. 1849 fv. 84. p. 88;.' 

Sulla classe del 1849 sarà fatta 

una leva di 200 uomini per 
T attività e 100 per la riserva 
tosto compiuta quella del 1848. 
Le altre disitosizioni del suri- 
ferito atto sono ripetute nel 
presente, detto ^ ivi, p. 90;. 

I 300 uomini della classe del 

1848 saranno riparliti fra i cin- 
que territori nel modo seguente: 


Parma 86 

Piacenza 86 

Borgo S. Donnino . . 80 

Borgotaro 30 

Pontrcmoli 18 


300 


26 detto fivi, p. 438;. 

Sarà fatta uua leva sulla classe 

del 1830 di 800 uomini per 
1’ attività e 400 per la riserva. 
I Consigli si terranno entro il 
pross. marz. e saranno presie- 
duti dai Governatori e Prefetti. 
9 febb. 1850 fv. 86, p. 179;. 

Riparto de’ sudd. 1200 uo- 
mini fra le 3 provincie: 

Parma attività 250 riserva 115 
Piacenza — 228 — 114 

B.S. Donn. — 213 — 106 

Borgotaro — 80 — 40 

Lunigiana — 49 — 25 

800 400 


20 detto ("ivi, p. 102;. 

— Riparto de’ 300 uomini della 
classe del 1849: 


Parma attività 

58 

riserva 28 

Piacenza — 

57 

— 29 

B. S. Donn.— 

53 

— 27 

Borgotaro — 

20 

— 10 

Pontrcmoli — 

12 

— 6 


200 

100 


11 ag. 1849 ( ivi, p. 208;. 

— Saranno chiamati all’ attività 
i 100 uomini della riserva della 
classe del 1849. Sulla detta leva 
saranno presi altri 500 uomini 
tutti per I’ attività. 21 te ti. 1849 
fi vi, p. 438 ;. 


13 detto f" Ivi, p. 185;. 

— • — È ordinata una leva di 400 
uomini sulla classe del 1831 per 
completare i battaglioni diminui- 
ti per la formazione de’ Corpi 
dell’Artiglieria, dei Zappatori 
del genio e delle Guardie della 
polizia miliU 1 Cons. si terranno 
entro il corr. mese presieduti 
dai Governatori e Prefetti. 2 
seti. 1850 f v. 88, p. 526;. 

Riparto de’ sudd. 400 uomini: 

Parma 113 

Piacenza 114 

Borgo 8. Donnino . . 106 

Borgotaro 40 

Lunigiana 25 

400 

5 detto f ivi, p. 328;. 
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Sulla leva già ordinata pel 

ISSI saranno prelevati altri 800 
uomini per 1’ attività e 200 per 
la riserva. I Cons. si terranno 
nel pross. febb. in modo che nel 
giorno 28 di quel mese tutto il 
contingente dell’attività sia sotto 
le armi. 28 ott. 1830 ( v. 89, 
jj. 191;. 

1 1000 uomini di cui nel sudd. 

atto verranno ripartiti nelle cin- 
que provincie nel modo seguente 
cioè: 


Parma attività 229 riserva 

58 

Piacenza — 

228 — 

57 

B.S.Donn. — 

213 — 

53 

Borgotaro — 

80 — 

20 

Lunigiana — 

50 — 

12 


800 

200 


5 noe. 1880 ( ivi, p. 165;. 

Dei 1000 uomini chiamati col 

1’ atto del 28 ott. 1850, 400 sa- 
ranno subito incorporati nelle 
RR. truppe. 29 detto (ivi, p. 260; 

V. Disubbidienti. 

D1SOBIID1IEET! 

— , — Quando venga arrestato un 
disubbidiente prima che sia di- 
chiarata chiusa la leva alla quale 
doveva appartenere, esso verrà 
diminuito dal contingente asse- 
gnato alla rispettiva Pretura ri- 
mandando quello che fu arrclato 
in vece sua. Se l’arresto avverrà 
dopo chiusa la leva, il disubbi- 
diente andrà in diminuzione del 
contingente della leva successiva. 
4 npr. 1847 ( v. 77. p. 526;. 

V. Truppe dello Stato. 

ESESZtO.M 

1 figli nati da due o tre ma- 
trimoni da madre comune, di- 
venuta vedova, saranno consi- 
derati di una sola famiglia quan- 
do uno di essi chiederà l’esen- 


zione quale maggiore di vedova, 
nonostante l’art. 103 del Regol. 
di leva. 29 febb. 1846 ( v. 75, 
p. 159). 

V. il paragrafo seguente: 
GIOVA!*! fOGGETT! ALLA LEVA 

È creata una Commessione 

permanente per eontrovisilare 
in Parma, quando la riserva è 
chiamata al servizio, i descritti 
che i Cons. d’ arrolamento de- 
stinano pel deposito giusta l’art. 
4 del Regol. di Leva. Essa Com- 
messione si comporrà di un Cons. 
di Stato, di un l’fiziale superiore 
delle truppe e di tre medici o 
cerusici uno miiit. e due prèsi 
dal civile. L’ Ufiziale superiore 
e il medico o cerusico miiit. sa- 
ranno nominati dal Dipart. mi- 
lit-, gli altri dal Presid. dei- 
1’ Interno. I descritti di cui so- 
pra riconosciuti idonei al ser- 
vizio miiit. dalla Commissione, 
saranno subito incorporati nelle 
truppe, e i dichiarati inabili ri- 
mandati c surrogati da altri della 
Pretura cui appartengono. 3 febb. 
1846 fV> 75, p. 39;. 

Qualora un descritto assente 

pel quale fu garantito il ritorno 
al tempo delia leva, o l’ammis- 
sione di un sostituto , non si 
presenti al Cons. d'arrolamento 
della leva propria, ed il di lui 
fidejussore non ponga un so- 
stituto, si procederà contro que- 
st’ ultimo per costringerlo a sod- 
disfare al suo obbligo coi modi 
privilegiati per le contribuzioni 
dirette. 20 giug. 1846 f ivi, p. 
220 ;. 

1 descritti iniziati nella car- 
riera ecclesiastica i quali per 
aver estratto un numero desti- 
nato a servire, sono rimandati-di 
leva in leva si considereranno, 
quanto agli edotti, come già ar- 
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rotati. Avranno però diritto d’es- 
sere esentali dal servizio se en- 
treranno in uno de’casi pe’quali 
giusta il RegoL di leva (art. 122,1 
un arrolato può chiedere il con- 
gedo, cioè: (piando divenga fi- 
glio unico o maggiore di vedova, 
maggiore d’ orfani di padre c 
di madre, o unico di genitori 
viventi, e non altrimenti. 5 lugl. 

1847 ( v. 78, p. 14;. 

Quc’ descritti della leva del 

1848 appartenenti alla Lunigia- 
na i quali si ammogliarono pri- 
ma che per 1’ atto 7 febb- 1848 
si pubblicassero colà le Leggi Par- 
mensi saranno prosciolti dal ser- 
vigio giusta la Sovrana decisione 
20 sett. 1820. I descritti ammo- 
gliatisi dopo la sudd. pubblica- 
zione si riterranno esenti dalle 
pene di cui nell’ atto 27 magg. 
1823, ma dovranno soddisfare 
alla legge della leva o personal- 
mente o col mezzo di sostituti, 
per non pregiudicare alla con- 
dizione degli altri descritti. 14 
ag. 1849 (\. 84, p. 243;. 

1 Giovani appartenenti alla 

leva del 1848 che avessero con- 
tralto matrimonio ed ai quali 
ora toccasse di servire, si riter- 
ranno esenti dalle pene di cui 
nell’atto 27 magg. 1823, ma 
saranno considerati da arrolarsi. 
Potranno però ricorrere in gra- 
zia ond’ essere congedati coloro 
che non fossero in grado di porre 
un sostituto o per sè stessi o 
per mezzo di società a tal uopo 
instituitc. Intorno a queste di- 
mande daranno parere i Cons. 
d’ arruolamento. 20 detto /'ivi, 
p. 274 ;. 

Libri (I). Che si pubblicheranno al- 
1’ estero sono ammessi indista- 
mente in questi Stati. 23 marz. 
1848 f v. 79, p. 291 ;. 

Voi. IX. 


LICENZE AI COLONI 

Licenze da caccia e di porto d’armi. 
La loro spedizione 6 nelle attri- 
buzioni del Dipart. di Grazia, 
Giustizia e Buongoverno. 5 die. 
1816 f v. 76, p. 208;. 

Non ne saranno concedute ai 

sacerdoti se, oltre al certificato 
di cui nell’atto 1 sett. 1842, 
non presenteranno la permissio- 
ne del rispettivo ordinario dio- 
cesano. 20 mnrs. 1847 (x. 77, 

p. 188;. 

Le licenze di porto d’ armi o 

per uso di caccia sin qui rila- 
sciate dal Governo o dalla De- 
legazione di pubbl. sicurezza si 
riterranno per ora di niun ef- 
fetto. Il Governo milit. potrà 
rilasciarne delle nuove, e le per- 
sone che le otterranno si rivol- 
geranno per provedersi di pol- 
veri ardenti alla Direzione delle 
Contribuzioni indirette. 0 marz. 
1849 ( v. 83, p. 108 e HO;. 

11 Presid. del Dipart. di Gra- 
zia ecc. potrà concedere licenze 
gratuite di cacciare colle reti a 
persone di comprovata povertà 
e d’ irreprensibile condotta po- 
litica, morale e religiosa. 31 ag. 
1860 (y. 88, p. 316;. 

V. Armi — Caccia. 

Licenze ai coloni. Sino a nuova di- 
sposizione quando i proprietari 
o fittajuoli avranno le ragioni 
prevedute dal Cod. civ. o altre 
che giustifichino la data licenza 
ai coloni, siano essi mezzajuóli 
o famigli da spesa o sotto qual- 
sivoglia denominazione, dovran- 
no farle conoscere al Pret. nella 
cui giurisdizione è situata la 
proprietà, il quale esaminerà som- 
mariamente i fatti addotti e, dopo 
sentite le discolpe de’coloni, giu 
dichcrà a termine di legge. ;e 
sentenze de’ Pret. saranno *P" 
pellabili. I. RR. Froc. prc» 0 * 
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Trib. civ. e crim., e civ. e cor- 
rezionali veglieranno a che i 
Pret. giudichino sollecitamente. 
Tutte le licenze date dopo il S. 
Martino 1849 sino al presente 
non potranno avere effetto se 
non saranno confermate entro 
il venturo aprile dai Pret. ri- 
spettivi nc’modi suindicati. Quan- 
do fosse scoperto che un Pret. 
avesse giudicato men che retta- 
mente per favorire il proprie- 
tario o il fittajuolo sarà desti- 
tuito. Risultando che 1’ ingiusti- 
zia del Pret. era nota a qualche 
Magistrato supcriore che aveva 
obbligo di vegliare su di esso c 
mancò di denunziarlo sarà pur 
egli distituito, salvo a pene mag- 
giori quando l’ ingiustizia fosse 
commessa dietro prevaricazione 
concussione od altro delitto pre- 
veduto dalle vegliane leggi. T ulte 
le Autorità civ. e miiit. inda- 
gheranno le eagioni per le quali 
vengono licenziati i coloni , e 
quando avranno certezza clic ciò 
sia per 1’ essere i coloni stessi 
d’ una opinione politica confor- 
me al legittimo governo, ne sten- 
deranno rapporto e lo trasmet- 
teranno al Pret. cui spetta, il 
quale ne avrà quel riguardo clic 
crederà di giustizia per la sen- 
tenza da proferirsi. 19 marz. 
ISSO ( v. 80, p. 528 J. 

— I rapporti delle Autorità civ. 
e miiit. di cui nel sudd. atto, 
saranno dai Pret. depositati uella 
rispettiva cancelleria. I Pret. 
al comparire delle parli per la 
trattazione della causa dovranno 
far loro noto il deposito de’ detti 
rapporti perchè ne prendino co- 
gnizione. Decisa la causa i Pret. 
trasmetteranno essi rapporti al 
4. Proc. presso il Trib. che do- 
''’à conoscere la eausa in grado 
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d’ appello il quale ne farà de- 
posito alla cancelleria affinchè 
nel giudizio d’ apficllazionc le 
parti possano prenderne comu- 
nicazione, ed i Giudici averne 
quel riguardo che crederanno 
di giustizia. Se i rapporti giu- 
gnessero al Pret. dopo che la 
causa fosse jaista in delibera- 
zione o decisa, esso li trasmet- 
terà al H. Proc. pei lini di cui 
sopra. Detti rapporti ed i rela- 
tivi atti di deposito, saranno 
esenti dalle tasse di bollo , di 
controllo e di cancelleria. 8 apr. 
4850 (v. 87, p. 63 J. 

È creata una Commissione 

composta dei Presid. Dott. Santa 
Giarelli, del R. Proc. Dott. Ani. 
Carra e del Giud. Doti. Ermo. 
Gainotti per ricevere dal Presid. 
di Grazia , Giustizia, ccc. tutte 
le suppliche de’ coloni i quali 
porgono lamenti contro le li- 
cenze loro date dai proprietari 
o detentori di beni e contro le 
sentenze di conferma, asseren- 
dole in opposizione alla Sovrana 
determinazione de’ 19 marzo 
1850. Essa Commissione esami- 
nerà accuratamente le dette sup- 
pliche ed i fogli di corredo, chia- 
merà a sè le parti, conoscerà 
le ragioni addotte in conferma 
o in opposizione delle cose ivi 
sposte, sentirà i Pret. che pro- 
ferirono le sentenze ed anche 
altre persone atte a fornire esat- 
te informazioni; procurerà di 
conciliare le parti e, non riu- 
scendovi riferirà al Presid. di 
Grazia e Giustizia con sua de- 
liberazione intorno ni provvedi- 
menti che crederà più acconci 
per conseguire il fine voluto 
dalla Sovrana Determinazione 
surricordata. 22 zeli. 1850 ( r. 
88, p. 439 ). 
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Liquori, La legge del 17 die. 1819 
relativa alla vendita de’ liquori 
alla minuta sarà attuata nella 
Lnnigiana. 14 giugn. 1849 ( v. 
83, p. 417 

V. Acquavite. . 

Lombardini Cons. Antonìo. È chia- 
mato a sedere nel Cons. ordi- 
nario di Stato in qualità di Cons. 
effettivo. 14 febb. 1849 ( v. 85, 
V • .82 ). 

E nominato Cons. della Giunta 

centrale di Governo del Ducato 
di Parma. 6 apr. 1849 ( ivi, jt>. 
194). 

* E dispensato da quest’ultima 

carica. 11 detto (ivi, p. 201 ). 

É nominato membro della 

Commissione per proporre un 
piano di riordinamento per le 
Scuole superiori. 7 seti. 1849 
( v. 84, p. 575 ). 

Lotto. Col l.°nov. pross. i pagherò 
de’giuochi del Lotto saranno im- 
pressi con nuovi bolli uno per 
la Direzione di Parma, e uno 
per la Vice Direzione di Piacenza. 
6 olt. 1847 ( v. 78, p. 169 ). 

Il giuoco del Lotto è ristabi- 
lito ne’ paesi già Toscani ed 
Estensi della Lunigiana aggre- 
gati a ? questi£dominii col trattato 
de’ 28 nov. 1844, osservando 
le leggi ora vcglianti in questi 
Ducali. 25 febb. 1848 ( v. 79, 
p. 190). 

I 10 correttori del Lotto ri- 
ceveranno per 1’ opera loro , a 
cominciare da oggi ed a modo 
di provvigione, una mensile re- 
• tribuzione di L. 50, e cesserà 
la mercede che loro si pagava 
ad ogni estrazione. 16 maga . 
1848 ( v. 80, p. 207 ). 

I dieci correttori di cui nel 

sudd. atto sono: Frane. Ricchetti 
= Ant. Bacchi *= Gius. Colla 
«= Ces. Bracchi — Aless. Ar- 


II 

lugàgnanó 

tusi *= Gian Guido Ferrarini 
= Ant. Giacopazzi *= Cario 
Fortunati = Ach. Franchi =» 
Dom. Fcrroni. 25 detto ^ ivi, 

p. 266 ). 

I dieci correttori di cui sopra 

sono nominati Commessi sopra- 
numeri deirAmministrazione del- 
le Contribuzioni indirette (V.) 
e quindi è convertita in isti- 
pendio la retribuzione di L. 30 
mensili assegnata coll’ atto 16 
magg. u. s. 3 giug. 1848 ( v. 

81, p. 20 ). 

Coll’ 8 corr. verrà sostituito 

un nuovo bollo alla Vice Dire- 
zione del Lòtto in Piacenza per 
contrassegnare i pagherò dei 
giuochi. 5 giug . 1849 ( v. 85, 
p. 590 ). 

Lugàgnanó. La popolazione dei co- 
mune è riconosciuta per l’anno 

1845 di 4595 abitanti. 10 ag. 

1846 ( v. 76, p. 47 ). 

È pure riconosciuta per l’anno 

1846 di' 4675 abitanti} pel 1847 
di 4755; pel 1848 di 4708. 31 
ott. 1850 ( y. 89, p. 108, IH, 
114 J. 

AM Mi NI STRAZIO X E COMUNALE 

Elezione di Cam. Salini a 

Sind. in sostituzione di Pietro 
Ciregna scaduto per legge. 24 
lug. 1849 f v. 84, p. 104). 

* Giov. Rigolli Sind. in vece 

del dispensato Salini. 10 nov. 
1849 ( v. 85, p. 208 ). 

Pict. Gandolfi Sind. in luogo 

del defunto Ant. Gandolfi. 19 
die. 1849 fivi, p. 388 J. 

— — Luigi Molinari è eletto a Pod. 
in vece dello scaduto Pier Giov. 
Dei-Rivo. 15 genn. 1850 ( r. 
86, p. 53 ). 

Pier Giov. Dcl-Rivo Sind. in 

luogo di Piet. Avogadri che sta 
per scadere. 13 die. 1850 (\. 
1)0, p. 191 j. 
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Nomina a Notaio di Luigi Lu- 

sardi. 29 ag. 4850 ( v. 88, p . 
298;. 

PRKTCHA 

— — La Pretura di 3. a classe ora 
aggregata a quella di Castcll’Ar- 
quato, è ripristinata. 23 magg. 
4846 ( v. 75, p. 489 ;. 

Il Notaio Doti. Frane. Perotti 

è nominato a Pret., lo scritturale 
Gius. Colla a Canee II., e Gilberto 
Giorgi ad lise. 45 sett. 4846 
( v. 76, p. 414 ). 

Stef. Silva Use. ÌO nov. 4846 

( ivi, p. 244 ). 

Dott. Carlo Cerri c Notaio 

Gaet. Rossi primo c secondo Sup- 
pi. 48 detto (ivi, p. 224). 

Dott. Giac. Pozzi Pret. in luo- 
go dei Dott. Perotti tramutato 
a Carpando. 3 lugl. 4849 ( v. 
84, p. 2 ;. 

Il Pret. Pozzi passa ad Agaz- 

zano. 7 ag. 4849 fivi, p. 489). 

And. Zilocehi Use. 28 detto 

( ivi, p. 324 ). 

Gaet. Rossi primo Suppl. 24 

nov. 4849 ( ivi, p. 289 ). 

II Notaio Luigi Lusardi è no- 
minato a secondo Suppl. 47 seti. 
4850 (v. 88, p. 409). 

Dott. Luigi Calzarossa CanccII. 

in luogo di Gius. Colla tramu- 
tato a Bardi. 25 noe. 4850 (s. 
89, p. 487 ). 

V. Preture. 

Lunigiana. È pubblicato un trattato 
intorno al più regolare anda- 
mento dc’Confìni/V.; conchiuso 
a Firenze li 28 nov. 4844 fra 
le Corti di Parma, Toscana e 
Modena. 27 die. 4847 (v. 78, 
p. 576 ;. 

L]Ispeit. generale Paolo Bus- 

solati è nominato R. Commes- 
sane speciale per ricevere dal 
R. Comracssar io Estense la con- 
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sogna a termine del trattato 
sovr’indicato de’distretti di Tres- 
ehietto, Villafranca, Castevoli e 
Mulazzo. 4.° genn. 4848 (\. 79, 
p. 5 ;. . 

Il Commissario territoriale di 

Borgo San Donnino Conte Ed. 
Dall’ Asta è nominato R. Com- 
messario speciale per ricevere 
dal I. R. Commessario Toscano 
a termini del suenunciato trat- 
tato la consegne del territorio 
di Pontremoli e delle altre terre 
in esso nominate, detto ( ivi, p. 

e;. 

Proclama di S. A. R. il Duca 

Don Carlo Lodovico di Borbone 
agli abitanti di Pontremoli, Ba- 
gnone, Filattiera , Groppoli e 
Lusuolo intorno alla loro riu- 
nione ai suoi Stati ereditari ed 
alla nomina a H. Ccmmessario 
del Conte Dall’Asta, annunzian- 
do ad essi il Suo più vivo de- 
siderio del loro ben essere , e 
le paterne Sue cure ad essi ri- 
volte; la conservazione, per ora, 
delle leggi in vigore e delle at- 
tuali Autorità giudiziarie ed am- 
ministrative; che le RR. truppe 
faranno sole la difesa del paese* 
saranno esclusivamente incari- 
cate del servigio milit., c del 
mantenimento dell’ordine pubbl. 
dichiarando disciolta tuli’ altra 
milizia; che il paese sarà soggetto 
alle leggi di censura vigenti in 
Parma abrogando le attuali. 

I novelli sudditi sono esortati 
alla docililà ed all’ ubbidienza, 
ad avere pel nuovo Sovrano 
l’attaccamento che serbarono per 
F antico, ed assicurati del So- 
vrano desiderio pel loro bene e 
la loro felicità rendendoli con- 
tenti, quieti c felici. 5 detto f ivi, 
p. 40;. 

Proclama consimile agli abi- 
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tanti di Villafranca, Treschietto, 
Castcvoli e Mulazzo, anunziando 
ad essi la nomina a R. Commes- 
sario dell’ Ispctt. Paolo Busso- 
lati, ed esortandoli all’ubbidien- 
za, e sommessione sicome figli 
al padre e così il paterno af- 
fetto ed il filiale amore saranno 
le sorgenti di quella felicità che 
su tutti da Dio ardentemente de- 
sidera ed implora, detto ( ivi, 
p. 45 ). 

Tutti i territori della Luni- 

giana sì Toscana che Estense 
saranno soggetti all’ Archivio 
pubbl. di Pontremoli. 7 febb. 
4848 ( ivi, p. 425 ). 

— — Saranno promulgate tutte le 
Leggi relative alla Leva militare 
(W.J mediante il loro deposito 
negli ufici comunitativi. detto 
f ivi, p. 428 ). 

Nell’ istcsso modo si promul- 
gheranno gli atti dell’ 44 nov. 
4842 e 44 febb. corr. intorno 
al diboscamento cd alla conser- 
vazione le’Boschi. ( X.J . 42 detto 
( ivi, p. 4 48 ). 

Gli atti pubbl. e privati sog- 
getti alle tasse di Controllo (V). 
saranno registrati a Pontremoli 
, tenendo ferme le leggi veglianti 
in que’ territori e le tasse da 
esse stabilite. 49 detto ( ivi, p. 
463 ). 

« Saranno pubblicati ed osser- 

vati i decr. dei 22 lugh 4849 
c 27 die. 4829 sul corso delle 
Monete (\.J nelle easse pubbl. 
a cominciare 40 giorni dopo la 
pubblicazione del presente. Giu- 
sta le disposizioni date posterior- 
mente al 27 die. 4829 il tallero 
avrà corso per L. 5,22 e la lira 
austriaca per Cent. 87. I quarti 
di colonnato ed i loro spezzati, 
e gli scudi di Modena di Ercole 
HI. del 4796 non sono ricevuti 
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alle pubbl. casse. La pubblica- 
zione de’ sudd. decreti si farà 
mediante il solito deposito negli 
ufizii comunitativi. 24 detto fivi, 

p. 486 

1) giuoco del Lotto (\.) è ri- 
stabilito colle leggi in vigore in 
questi Ducati in data dei 9 nov. 
4849 e 47 die. 4820. Essendo 
in esse vietate le pubbl. lotterie 
le infrazioni saranno punite colle 
leggi vigenti al momento delle 
infrazioni stesse per i giuochi 
d’ azzardo. La promulgazione 
avrà luogo mediante il solito 
deposito. 25 detto fìvi, p . Ì90J. 

Saranno promulgati nella Lu- 

nigiana: i Codici civili, di proc. 
civile, penale, di processura crim., 
penale milit., e di process. crim. 
milit. ora in vigore in questi 
Ducati, c insieme le Appendici, i 
Decreti, le Risoluzioni, le Istru- 
zioni, i Trattati politici, le Leggi 
tutte che in vari tempi muta- 
rono, modificarono, o dichiara- 
rono alcuna delle disposizioni di 
essi Codici; il dccr. 6 ott. 4846 
sulle spese di giustizia; quello 
del 45 febb. 4824 sull’ ammi- 
nistrazione della giustizia, e il 
Capo 2.° del decr. 9 giugn. 4834 
suIPamministrazionc dello Stato, 
e i due del 48 apr. 4843 per 
nuovi provvedimenti nell’ammi- 
nistrazione della giustizia, il dee. 
45 febb. 4822 sulle tasse degli 
atti di processura; quelli dell’8 
genn. 4821 e 1 apr. 4844 sui 
Notai e sugli atti notarili; quello 
del 24 genn. 4853 sugli Avvo- 
cati; quello del 25 dello stesso 
mese sui Causidici; il decr. cd 
il regol. sugli Uscieri del 29 

ag. 4846; il decr. 46 febb. 4 82 4 
sui diritti di cancelleria; quello 
del 29 nov. 4821 sugli Archivi 
pubbl. e le altre disposizioni 
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sulla materia promulgate dopo; 
quello del 49 lugl. 4824 c le 
disposizioni posteriori sulle con- 
servazioni delle Ipoteche; quello 
del 2 die. 4849 sul bollo c la 
carta bollata; quello del 23 die. 
4849 sul Controllo; e in gene- 
rale tutte le disposizioni legisla- 
tive ora vegliami necessarie a 
regolare il diritto ed il merito 
delle controversie e la relativa 
procedura, come per reggere la 
disciplina dei funzionari e degli 
Uficiali ministeriali che più o 
meno concorrono ad amministra- 
re la giustizia. 

Attesa la relazione tra gli or- 
dini giudiziari c gli amministra- 
tivi in quanto al contenzioso 
massime per norma delle rispet- 
tive competenze, saranno pure 
promulgati: il decr. 31 lugl. 1822 
sul Cons. di Stato; quello del 
40 ott. successivo sui modi di 
procedere avanti alla sez. del 
Contenzioso, ed avanti il Cons. 
di Stato ordinano ne’casi di ap- 
pellazione o di ricorso ; quello 
de’ 45 ag. 4827 sui conflitti ne- 
gativi tra l’autorità amministra- 
tiva e la giudiziaria; quello del 
26 successivo sulle azioni giu- 
diziarie riguardanti al Patri- 
monio dello Stato; quello del 24 
marzo 1829 sul Cons. di Stato 
ordinario; quello del 3 marzo 
4841 intorno alle nullità deri- 
vanti da mancanza d’autorizza- 
zione; ed in genere tutte le di- 
sposizioni legislative concernenti 
gli ordini amministrativi in ciò 
che si riferiscono al regolare 
esercizio delia giurisdizione dei 
Tribunali. 

La promulgazione de’ Codici 
e di tutti gli v aiti suindicati si 
farà col deposito di un esemp. 
della Raccolta generale delle leg- 


i dal 1844 a tutto questo giòrn# 
a farsi alla Cancelleria del Trib- 
di Pontremoli dal R. Proc. in 
presenza del Presid. del mede- 
simo. Il Cancell. stenderà pro- 
cesso in doppio di questo depo- 
sito uno pel Dipart. di Grazia, 
Giustizia eoe. che lo porrà nel- 
1’ archivio di Stato; I’ altro per 
la cancelleria del Trib. e ne 
saranno mandate copie autenti- 
che agli Uflci comunitativi della 
Lunigiana per cura del R. Pro- 
curatore verso ricevuta da spe- 
dirsi al Dipart. sudd. il tutto a 
prova dell’ avvenuta promulga- 
zione, e sessanta giorni dopo 
esso deposito tutti gli atti di 
cui sopra avranno la piena loro 
esecuzione. 

Ritenute le disposizioni tran- 
sitorie aggiunte in fine de’ Co- 
dici, saranno emanate tutte le 
altre riconosciute necessarie al 
fine che le nuove leggi sieno at- 
tivate senza pregiudizio dei di- 
ritti acquistati. Spirati i 60 gior- 
ni di cui sopra, cesseranno di 
aver vigore ne’ paesi già Tos- 
cani o già Estensi tutti i Codici 
i Regol. gli Editti e le Leggi che 
formano oggetto de’ Codici e 
delle altre leggi attivate col pre- 
sente decreto il quale sarà stam- 
pato c pubblicato in Pontremoli 
nel modo colà usato finora ed 
affisso ne’ luoghi soliti in ciascun 
Capo-luogo de’Comoni della Lu 
nigiana, e in tutti gli altri dello 
Stato. 4 marz. 4848 ( ivi, p. 
499 ). 

Il magazzino de’ Tabacchi in 

Pontremoli venderà d’ ora in 
poi esclusivamente quelli della 
fabbrica de’ Ducati giusta la ta- 
riffa de’ 28 genn. 4839 e il Re- 
scritto 44 marz. 4841- 1 Postari 
de’ Vicariati di Pontremoli • di 
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Bagnone, e del territorio già 
Estense, li rivenderanno pure 
ai prezzi fissati nella sudd. ta- 
riffa provvedendoli al premen- 
tovato magazzino. 4 detto ( ivi, 
p. 212). Segue la tariffa (ivi, 
/). 214 e 215 ). V. il presente 
Indice Voi. VI. p. 401. 

Decreto intorno al titolo c la 

qualità che dovrà assumere il 
Trib. (V.) di Ponlrcmoli. 9 detto 
(ivi, p. 219). 

Simile concernente le profes- 
sioni dei Causidici (V.), de’ No- 
tai fV.J, e degli Uscieri (V.J. 
detto ( ivi, p. 224 ). 

— — Il Segret. Capo Divisione Mar- 
ch. Mauro Laiatta è nominato 
R. Commessario straordinario 
provvigionale in Lunigiana. 13 
opr. 1849 (v. 83, p. 123). 

Gius. Martini presterà provvi- 
sionalmente 1’ opera sua in qua- 
lità di Segretario presso il Com- 
ineSsario sudd. detto f v. 83, p. 
217 J. 

Proclama della Giunta cen- 
trale Governativa agli abitanti 
della Lunigiana anunziando loro 
la nomina del March. Mauro La- 
latta a Commessario straordina- 
rio con ampi poteri per farvi 
eseguire le antiche leggi le quali 
per ora rimangono. 16 detto (v. 
83, p. 221 ). 

Tutte lo leggi promulgale li 

10 marz. 1848 nelle Lunigiane 
Toscana ed Estense ne'modi or- 
dinati coll’ atto del l.° dello stes- 
so mese avranno esecuzione 30 
giorni dopo la pubblicazione del 
presente. Scorso questo termine 
avrà pure vigore 1’ atto del 9 
marzo 1848 che provvede de- 
finitivamente allamministrazio- 
ne della Giustizia, ed i termini 
fissati nell'altro atto dello stesso 
giorno intorno ai Causidici, No- 


tai ed Uscieri. 29 detto ( ivi, 
p. 248 j. 

I territori della Lunigiana so- 
no compartiti in 0 Comuni i cui 
capo-luoghi saranno Pontremoli, 
Filnlliera, Rognone, Villufranca, 
Muluzzo e Zeri. 23 tnatjg. 1849 
( ivi, p. 334 ). 

Sono applicabili alla Lunigiana 

le disposizioni del 14 apr. u. s. 
intorno alla sanatoria delle sen- 
tenze e degli atti coll’intitola- 
zione in nome di alcuni dei Go- 
verni cui si riferisce la notifi- 
cazione del 6 corr. 28 detto ('ivi, 

p. 356 ). 

Saranno promulgati le Leggi 

cd i Ungo), vegliami ne'Ducali 
intorno alla salute pubbl. c così: 
Gli atti 11 ott. 1817, 26 febb. 
e 12 lugl. 1818. 9 febb. c 7 
lugl. 1821, 29 nov. 1823 , 23 

ag. 1 850, 22 sctt. 1831, 20 lugl. 
1852, 11 genn. 1838, 6 magg. 
1830, relativi al Protomedicato, 
all’ esercizio dei tre rami del- 
1’ arte di guarire ed alla ven- 
dita delle droghe medicinali; il 
Cod. farmaceutico approvato li 
26 die. 1822; il Regol. 11 febb. 
1818 e gli alti dei 28 delio stesso 
mese, 8 c 9 die. 1819 e 18 giugn. 
1828, intorno alla Scuola d’O- 
stelricia ed all’ ammaestramento 
delle alunne della medesima ; 
l’ atto del 25 genn. 1845 intorno 
ni medici, chirurghi, mammane 
c veterinari condotti de’comuni; 
il Regol. 26 febb. 1820, l’istru- 
zione dello stesso giorno, e gli 
ntti dei 28 apr. 1820, 21 lugl. 
1823, 11 giugn. 1831, 8 febb. 
1840, 5 apr. 1843 e 10 marz. 
1849 intorno alle vaccinazioni 
cd ai premi pe’vaccinatori; l’atto 
del 26 magg. 1852 intorno alle 
Commessimi! di sanità c soccorso; 
l' istruzione del 26 ott. 1814 
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sull’ epizoozia; gli atti 18 nov. 
1819 e 20 magg. 1845 sui ci* 
miteri e seppellimenti e l’ istru- 
zione del 16 marz. 1847 sulla 
verifica de’ morti. 

La promulgazione delle Leggi 
e Regol. si farà depositandoli 
negli ufiei del R. Commessariato 
di Pontremoli e de’ comuni che 
ne dipendono. Di tale deposito 
sarà steso atto in doppio uno 
de’ quali per l'Archivio di Stato, 
T altro per gli ufici sudd. e 20 
giorni dopo tale pubblicazione 
cesseranno d’ aver vigore nella 
Lunigiaua le disposizioni tutte 
Toscane od Estensi intorno alle 
materie contemplate nelle men- 
tovate Leggi e Regol. 26 detto 
fivi, p. oli). 

Coll’l 1 giugn. pross. c vietata 

nella Lunigiana l’ introduzione 
e la vendita de’ Tabacchi che 
non sieno fabbricati in Parma 
e vi avranno vigore le tariffe ap- 
provate li 4 marzo 1848. I Ta- 
bacchi esteri che si troveranno 
nella Lunigiana nelle posterie 
o altrove saranno consegnati en- 
tro 5 giorni verso pagamento 
. al magazziniere in Pontremoli. 

Col 16 ag. pross. c pure proibi- 
ta l’introduzione e la venditi! del 
Sale che non sia somministrato 
dall’ Amministrazione delle Con- 
tribuzioni indirette.il Suo prezzo 
sarà per ora di cent. 6 per ogni 
libbra di grammi 528. Ad an- 
tivenire gii abusi che derivar 
potrebbero da questo favore 
mantenuto agli abitanti della 
Lunigiana, il magazzino di Pon- 
tremoli non potrà somministrare 
alle posterie che la quantità pre- 
sumibilmente bastevole al con- 
sumo locale, ed i postari non po- 
tranno venderne che pel biso- 
gno delle rispettive famiglie. Per 


motivi speciali l’ Amministrazione 
potrà permettere a qualche po- 
steria di venderne in maggior 
quantità. È proibito in Lunigiana 
tenere o trasportare da un luogo 
all’altro di più di 6 libbre di 
Sale, sotto pena di L. 10 di multa 
per ogni chil. e della perdita 
del Sale e de’mezzi di trasporto. 
Sarà considerato estero il Sale 
che venduto nella Lunigiana fos- 
se trovato ne’ Ducati. Coll’ li 
giugn. pe’ Tabacchi e col iOag. 
pel Sale saranno attuati nella Lu- 
nigiana gli atti dei 18 nov. e 
17 die. 1820 e 15 ag. 1821, 
tenendo luQgo della loro pub- 
blicazione il deposito da farsi dal 
R. Commessario straordinario 
nella cancelleria del Trib. di 
Pontremoli. detto ( ivi, /?. 345 ). 

Saranno promulgati nella Lu- 
nigiana i Decreti ed i Regol. im* 
torno alla pubbl. istruzione cioè: 
gli atti 29 die. 1820 e 14 apr. 
1847 intorno al concorso alle 
cattedre nelle Scuole superiori; 
il Regol. 5 nov. 1821 intorno 
all’ Università di Parma; l’ atto 
del l.° nov. 1825 intorno agli 
studenti che aspirano a qualche 
impiego; gli atti 19 magg. 1826, 
c 29 magg. 1859 sulle esenzioni 
dalle tasse ad alcuni studenti; 
quello del 16 giugn. 1830 sui 
sudditi che si recano a studiare 
all’estero; il Regol. 18 die. 1850 
relativo agli studi della facoltà 
Medico-Chirurgo- Farmaceutica ; 
gli atti il sett. e 2 ott. 1831, 
intorno ad un nuovo -piano dj 
pubbl. istruzione; il Regol. 15 
nov. 1851 per leiScuole prima- 
rie e secondarie, e quello del 
15 dello stesso mese per le su- 
periori; il Regol. «*0 ag* 1832 
per la scuola de’Sordo-muti; la 
tariffa del 50 sett. 1832 per la 
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retribuzione da pagarsi dagli stu- 
denti per gli esami e la laurea; 
l’atto del 19 giugo. 1858 per 
gli studenti del corso chimico- 
farmaceutico; il Itegol. del 19 
febb. 1840 per la scuola di chi- 
mica chirurgica, di operazioni 
sol cadavere ccc.; il Regol. 9 
febb. 1841 per la facoltà teolo- 
gica; l’atto del 5 giugn. 1842 che 
obbliga gli studenti della facoltà 
legale alla scuola di lingua fran- 
cese; 1’ atto 17 febb. 1844 pel 
quale gli studenti di legge do- 
vranno nel 1.” anno sostenere 
un esame privato gratuito; l’atto 
del 23 apr. 1843 che aggiunge 
alla facoltà legale una cattedra 
di diritto amministrativo; l’atto 
del 22 ott. 1843 sulla veteri- 
naria e la mascalcia; quello del 
23 ott. 184C in ciò che risguarda 
agli studenti delle scuole supe- 
riori; quello del 22 nov. 1847 
intorno all’ insegnamento del 
corso fisico-matematico; il Decre- 
to del 29 nov. 1847 intorno alle 
tasse degli studenti di diritto 
amministrativo , ed all’ esame 
de’ già laureati che si dedicas- 
sero a questo studio; il decreto 
Iti marz. 1848 risguardantc al 
lì. Istituto veterinario. 

La promulgazione di tutti i 
•rfumenziouati atti si farà col loro 
deposito negli Ufici del 11. Com- 
missariato in Pontremoli e dei 
Comuni che da esso dipendano. Di 
questo deposito sarà steso atto 
in doppio uno por 1’ Archivio di 
Stato, l’altro per quello dell’ ufi- 
rio rispettivo, e 20 giorni dopo 
cesseranno d’aver vigore le leggi 
Toscane od Estensi intorno alle 
materie contemplate negli atti 
sovramentovati . Il Magistrato 
degli studi di Parma presiederà 
alle scuole attuali ed a quelle 
Voi. IX. 
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che fossero stabilite in avvenire 
ne’ paesi della Lunigiana. 28 
detto ( ivi, p. 333 ). 

Ne’ territori della Lunigiana 

sono istituite 4 Preture dipen- 
denti dal Trib. di Pontremoli 
cioè: una di 1.* classe a Pon- 
tremoli e tre di 3.* a Rognone, 
Villafranca e Mulazzo. 12 giugn. 
1849 ( ivi, p. 398 ). 

— — Saranno pubblicate le leggi 
tutte intorno all’ amministra- 
zione dello Stato, de’ Comuni e 
dc’Luoghi di pubbl. beneficenza 
per avere vigore col l.° lugl. 
pross., mediante il deposito di 
un esempi, della Itancolta gene- 
rale dille leggi negli nfiei del 
R. Commcssariato c de’Comuni 
da esso dipendenti. Di tale de- 
posito sarà fatto processo in dop- 
pio uno per gli uficii sudd. ed 
uno per l’Archivio di Stato. Col 
30 del córr. cesseranno d’avere 
vigore in Lunigiana le leggi tut- 
te Toscane od Estensi relative 
alle sudd. materie . dello ( ivi, 
p. 407 ). 

Col 1." ag. pross. saranno at- 
tuati in Lunigiana gli atti del 
18 giugn. 1828, 14 magg. 1850, 
e 28 nov. 1833 intorno alla 
vendita del vino al minuto, e 
quello del 17 die. 1819 intorno 
alla vendita a minuto dei liquori. 
La tassa pel vino giusta il De • 
creto del 28 nov. 1853 sarà per 
la Lunigiana di L. 1 per brenta 
da I.it. 71,(1. Entro due mesi 
. gli osti ed i venditori di liquori 
si muniranno della licenza dalla 
Direzione della Polizia generale 
per potere continuare o intra- 
prendere la vendita del vino e 
dei liquori, da concedersi sovra 
proposta del R. Commessario in 
Pontremoli. Chi vorrà continua- 
re o intraprendere la vendita 
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del vino o dei liquori dovrà en- 
tro un mese spedirne dichiara- 
zione in carta bollata ali’ Am- 
ministrazione delle contribuzioni 
indirette in Parma per cura del 
Vicispett. di Finanza in Pontrc- 
moli: simile dichiarazione dovrà 
(arsi da chi vorrà cessare. La 
dichiarazione per vendere con- 
terrà P offerta dell’ annuo ca- 
none che il venditore intenderà 
di pagare. Le prime convenzioni 
si stipuleranno: pel vino dal l.° 
ag. 4849 a tutto apr. 1850, e 
pei liquori dal l.° ag. al 31 die. 
del corr. anno; successivamente 
esse dureranno sempre un anno 
cioè: pel vino dal l.° magg. al 
30 apr., pei liquori dal l.° genn. 
al 31 die. di ciasc. anno. 1 4 
decreti di cui sopra saranno 
pubblicati mediante deposito da 
farsi dal R. Commessario alia 
Cancelleria dei Trib. di Pontrc- 
moli. 14 detto ( ivi, p. 417 ). 
— Col giorno che giusta gli atti 
l.° marz. 1848 e 29 apr. u. s. 
avrà effetto in Lunigiana il dccr. 
del 2 die. 1819 sulla carta bol- 
lata, cesserà 1’ uso di quella coi 
bolli Toscani od Estensi. Dal gior- 
no sudd. la carta bollata sarà 
venduta al pubbl. dai venditori 
de’ generi regali, e non ve ne 
sarà che di 4 dimensioni per 
gli atti e le scritture, e quella 
per le cambiali ed’ altri effetti 
negoziabili c non negoziabili. 
Alla carta di dimensione munita 
del bollo Toscano verrà apposto 
il bollo straordinario usato nei 
Ducati , e tali fogli potranno 
sino a nuova disposizione ado- 
perarsi per gli atti sì pubblici 
che privati; ma per le cambiali 
c gli altri effetti di commercio 
si dotvrà usare esclusivamente 
la carta di proporzione accen- 
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nata nel sudd. decreto 2 die* 
1819, e ogfii contravvenzione 
sarà punita colle pene commi- 
nate nel medesimo . La carta 
munita del bollo Estense o To- 
scano potrà consegnarsi al ma- 
gazzino di Pontremoli entro 8 
giorni da oggi o verso paga- 
mento o cambiata con altra aven- 
te il contrabollo di cui sopra: 
spirato detto termine niuno avrà 
più diritto ne a cambio ne a 
rimborso. Sono eccettuati da det- 
ta proibizione i registri ed i re- 
pertori di cui nel decr. antidetto 
ai N. l.°e 2.° art. 14,caUart. GO, 
purché essi fossero già in corso 
per quest’ anno, e sottoposti alle 
consuete formalità. 15 detto (ivi, 
p. 421 ). 

11 termine conceduto coll’atto 

del 29 apr. 1849 per avere vi- 
gore le leggi promulgate nella 
Lunigiana li 10 marz. 1848, è 
protratto al l.° lugl. pross. 20 
detto ( ivi, p. 440 ). 

Per questa sola volta il Pre- 
sici. del Trib. di Pontremoli 
adempirà pei registri dello stato 
civile dei comuni della Lunigiana 
a quanto è ordinato dall’ art. 
281 del Cod. civ. 25 licito (ivi, 
p. 457 ). 

Saranno promulgati nei paesi 

della Lunigiana le leggi intorno 
alle Manimorte, al Culto, ai Reni 
del clero, ed al Regio diritto, 
c così: Tutti gli atti pubblicati 
dai Duchi Don Filippo e Don 
Ferdinando di Borbone sotto il 
nome di Prammatiche delle mani 
morte e quelli che furono ema- 
nati dopo a spiegazione o a mo- 
dificazione delle medesime; la 
legge del 2 apr. 1802 pubblicala 
il l.° ott. 1807; i decr. 30sett. 
1807 e 22 die. 1812 sulla co- 
struzione delle chiese c degli 
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oratori; i decreti 30 die. 1800, 

2 ott. 4831, 26 ag. 4837, e 41 
marz. 481-1 sulle Fabbriche ossia 
Opere parrocchiali; il decr. 29 
ott. 4819 sulle Congrue; quello 
del 47 nov. 4841 sul (servigio 
delle Parrocchie in assenza dei 
Parrochi; gli atti 6 nov. 4843, 
42 apr. 4828, e 3 die. 484-4, 
sui beni del Clero; la risoluz. 
del 7 die. 1820 sulle domande 
per dispense dagli impedimenti 
al matrimonio; 1* atto 44 magg. 
1815 contro la irreligione e il 
mal costume; gli atti 48 giugn. 
e 12 nov. 1828 sull’osservanza 
delle Feste; quello del 20 giugn. 
1832 sui Parrochi non diligenti 
a spiegare il Vangelo ne’ dì fe- 
stivi; gli atti 23 sett. 4832 e 
4.° ag. 4842 sulla nomina dei 
Parrochi devoluta ai Parrò - 
chiani; il Rescritto 13 nov. 
4835 sulla proposta ai benefizi 
di Patronato Sovrano; gli atti 
26 giugn. 1829 c 5 genn. 1836 
intorno alla stampa di cose re- 
lative al Culto ed ai Regio di- 
ritto; la Risoluz. dell’ li lugl. 
4827 che proibisce di suonare 
le campane all’ apparire dei 
temporali; il Decr. 30 ag. 1832, 
che vieta di collocare ne’ pubbl. 
stabilimenti statue od iscrizioni 
a lode di viventi; 1* altro del 7 
apr. 4835 che vieta di recitare 
in chiesa, senza permesso, ora 
zioni o discorsi non relativi ad 
argomenti sacri; 1’ altro del 25 
magg. 1842 intorno alle dispo- . 
sizioni di ultima volontà che pos- 
sono farsi in prò dell’ anima 
propria, o di parenti o d’altri 
conosenza il Sovrano beneplacito; 

1’ atto del 28 ag. 1847 pel quale 
la costituzione de’ patrimoni ec- 
clesiastici fatti da altri che dal 
titolare debbono celebrarsi colle 
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solennità prescritte dal Cod. civ. 
per le donazioni; ed in generalo 
tutte le disposizioni che si rife- 
riscono a dette materie ancor- 
ché non menzionati ne’paragrafì 
precedenti, ma veglianti ne’Du- 
cati. 

La promulgaziofie si farà me- 
diante il loro deposito negli Ufi- 
cii del R. Commessariato e dei 
Comuni che ne dipendano. L’atto 
del deposito sarà steso in dop- 
pio uno pei rispettivi uficii, V al- 
tro per l’Archivio di Stato. Col 
l.° lugl. cesseranno d’ aver vi- 
gore ne’ paesi della Lunigiana 
tutte le leggi e le consuetudini 
o altre disposizioni legislative 
riguardanti al Culto, alle Chiese, 
ai beni del Clero, ed al Regio 
diritto fin qui osservati. 27 detto 
( ivi, p. 459 ). 

— Il seguente corpo di leggi tran- 
sitorie avrà forza di legge col 
ì.° lugl. pross. nei paesi della 
Lunigiana Toscana ed Estense 
aggregati a questi Stati. La legge 
del 29 die. 4790 citata nelle dette 
leggi avrà pure vigore col suin • 
dicato giorno nel quale essa ver- 
rà depositata nella Cancelleria 
del Trib. di Pontrcmoli adope- 
rando come è prescritto nell’atto 
del 4.° marz. 4848. 29 detto 
•( ivi. p. 466 ). 

Leggi Transitorie 
— o— 

Disposizione Generale 

L’attivazione dei Codici degli 
Stati parmensi nella Lunigiana 
sarà 1’ avvenimento a cui si avrà 
riguardo ne’termini indicati nel- 
le seguenti disposizioni le quali 
devono applicarsi nel passaggio 
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dalla legislazione Toscana od li- 
sterne n quella degli Siati Par- 
mensi. ( ivi, p. 408 ). 

Codice Civile 

Coloro che, non originari della 
Lunigiana ora parmense vi ac- 
quistarono cittadinanza prima 
dell’ aggregazione, saranno con- 
siderati cittadini parmensi, se 
all’ attivazione, del Cod. civ. ab- 
biano domicilio ne’ paesi aggre- 
gati e ne facciano dichiarazione 
entro sei mesi sui registri del 
Comune ove abitano, o non aven- 
dolo dichiarino di volervelo sta- 
bilire, c lo facciano entro un 
anno. Pc’ minori i detti termini 
non correranno che dal tempo 
della maggiore età, o dello scio- 
glimento della podestà altrui. I 
figli che all’ attivazione di detto 
Cod. avranno compiuto l’ anno 
21.° rimarranno sciolti dalla pa- 
tria potestà. Ma fino al 50.° i 
padri loro continueranno a go- 
dere 1’ usufrutto ad essi attri- 
buito dalle leggi precedenti, f 
padri o gli ascendenti emanci- 
panti continueranno per egual 
tempo nell’usufrutto nella quan- 
tità attribuita da dette leggi sui 
beni dei figli o discendenti eman- 
cipati. Le emancipazioni seguile 
giusta le precedenti leggi e non 
rese pubbliche nelle forme vo- 
lute, dovranno pubblicarsi entro 
due mesi mediante affissione di 
un estratto dell’ atto alle porte 
del Trib., della Pretura e del 
Comune del domicilio dell’eman- 
ripante e delt’emancipato, senza 
bisogno di altre formalità. 1 cu- 
ratori degli assenti c degli in- 
terdetti per qualsisia motivo al- 
1’ attivazione del Cod. civ., as- 
sumeranno il nome c 1’ uficio 
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dì tutori e dovranno farsi «eri- 
vere entro un mese sui registri 
delie tutele come da detto Cod.; 
e dal dì della sua attivazione 
cesserà il regime tutelare cui 
ciano soggette le maritate di età 
minore, le quali rimarranno sog- 
gette all’ autorità maritale . La 
capacità legale delle maggiori di 
età) non soggette per le leggi 
anteriori alla patria potestà, nu- 
bili o vedove, sarà regolata, per 
gli atti futuri, dalle disposizioni 
di detto Cod. Le enfiteusi, i li- 
velli e le altre prestazioni annue 
ecclesiastiche, o spettanti a mani 
morte, perpetue o temperane, 
fondate su beni posti ne’distretti 
già Toscani ed Estensi continua- 
no ad essere regolate dalle re- 
lative leggi Estensi o Toscane 
sulle mani morte , ma la loro 
affrancazione si farà come all’ 
art. 20 dell’ appendice al Cod. 
civ. parmense. Le enfitensi, i 
livelli e fitti perpetui laicali, po- 
tranno affrancarsi giusta la legge 
29 die. 1700. Il retratto coattivo 
o diritto di prelazione per ra- 
gione di confine giusto le leggi 
Estensi, come pure la forzosa 
permuta, cessione o vendita di 
stabili da farsi in certe circo- 
stanze al confinantè proprielario, 
cesseranno all’ attivazione del 
Cod. civ. Per 1’ esecuzione dei 
testamenti olografi di quelli che 
morirannoidopo l’altivuzione del 
Cod. civ. baslerà che il Notaio 
o il depositario ne faccia depo- 
sito all’archivio pubbl. alla morte 
del testatore (Cod. civ. art. 7C8). 
Tutte le sostituzioni proibite dal 
Cod. civ., se già in corso, non 
avranno effetto ulteriore, talché 
■ beni si renderanno liberi nelle 
mani degli attuali possessori; se 
da avverarsi, si avranno come 
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non ordinate, restando ferme 
le disposizioni a favore dei gra- 
vati di restituzioni. Coll' attiva- 
zione del Cod. civ» saranno an- 
nullate tutte le rinuncie fatte 
nella Lunigiana parmense a suc- 
cessioni future non per anco a- 
pcrte, tanto se le rinuncie fu- 
rono supererogatorie essendo 
fatte sotto una legge ehc esclu- 
deva i rinuncianti dalle succes- 
sioni cui rinunciarono, quanto 
se contrattuali fatte sotto di una 
legge che non li escludeva. La 
notificazione delle ipoteche pree- 
sistente all’ attivazione del Cod. 
riv. ed esenti dall’ obbligo del- 
l’ inscrizione, dovranno farsi al- 
1' ufizio della conservazione in 
Pontremoli entro ag. pross.; il 
decennio per la rinnovazione ris- 
petto a beni situati nc’paesi già 
Toscani decorrerà dal giorno 
dell’ attivazione del Cod. civ., e 
rispetto a quelle notificate negli 
tifici Estensi da cui dipendono 
i distretti già Estensi, dal giorno 
della denuncia che ne fu fatta 
a sensi degli atti 19 fehb. 1848 
e 11 mugfj. 1819 (ivi, a p. 472). 

Codice di Proccssura Licite 


11 Trib. civ. e correz. di Pon- 
tremoh e le Preture del suo 
circondario esercitano la loro giu- 
risdizione sui paesi della Luni- 
giana riguardo ,a quelle cause 
le quali furono introdotte innan- 
zi a Trib. o a Giud. ora dive- 
nuti esteri ai quali erano sog- 
getti i paesi stessi.. Quindi le 
dette cause saranno deferite, a 
cura delle parti più diligenti, 
al Trib. o alle Preture di cui 
sopra, giusta le rispettive com- 
petenze , nello stato in cui si 
troveranno per essere continua- 



te giusta il Cod. di process. par- 
mense. Le cause di appellazione 
introdotte prima dell' attivazione 
di detto Cod. contro sentenze 
proferite dal Trib. di 1.* istanza 
di Pontremoli o da Magistrature 
Estensi aventi analoga compe- 
tenza, saranno portate come st 
trovano nanti il Trib. d'appello 
di Piacenza per esservi prose- 
guite colle norme del precitato 
Cod. Lo stesso si farà per le 
cause di appellazione da sentenze 
di Trib. inferiori , ove per le 
leggi Toscane od Estensi, nc sia- 
no suscettive, le quali saranno 
deferite al Trib. civ. e corrcz. 
di Pontremoli. Le cause intro- 
dotte o da introdursi contro sen- 
tenze pronunciate prima dell’ at- 
tivazione de’ Cod. per ricorso 
alle Corte di cassazione in Fi- 
renze o al Supremo Cons. di 
giustizia in Modena, saranno con- 
tinuate od intraprese colle nuove 
regole nanti il Supremo Trib. 
di revisione in Parma. Per ri- 
spetto però a quelle che fossero 
pendenti o da introdursi corno 
sopra nanti la Corte di cassa- 
zione in Firenze, il Trib. dire- 
visione in Parma dopo ammesso 
il ricorso e cassata la sentenza 
contro la quale si ricorse riterrà 
esso stesso la causa per deciderla 
definitivamente sul merito. Se 
la sudd. Corte di Firenze an- 
nullando una’sentenza avesse ri- 
messa la causa ad altro Trib. e 
questo non avesse per anco giu- 
dicalo, essa causa sarà portata 
dinanzi al Trib. di revisione che 
deciderà, sul merito in ultima 
istanza; c quando quel Trib. 
avesse già data sentenza si po- 
trà ancora ricorrere al Trib. di 
revisione quando giusta il nuovo 
Cod. vi sia luogo. Per 1’ appli- 
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■catione delle disposizioni tran- 
sitorie unite al ('ed. difprocess. 
civ. art. 10 e 1 1 al sistema dei 
giudizi esecutivi in Toscana sta- 
bilito colla legge 7 genn. 1838, 
si riterrà equivalente al pigno- 
ramento immobiliare l’ istanza 
del creditore a termine dell’art. 
60 della medesima per la ele- 
zione de’ periti stimatori onde 
stabilire il prezzo degli stabili 
da essi investiti. Sarà pure equi- 
valente al pignoramento immo- 
biliare la domanda d’immissione 
in possesso che secondo la pro- 
cedura Estense il «roditore inol- 
tra al Giud. competente nelle 
cause d’ esecuzione come al lib. 
I.° tit. 28 del Cod. Estense. Per 
le vendite volontarie all’incanto 
che per le leggi precedenti sono 
da farsi in giustizia nell’ inte- 
resse di persone privilegiate o 
non privilegiate, il relativo pro- 
cedimento si riterrà intrapreso, 
per essere continuato?colle leggi 
stesse, allorché sia intervenuto 
il Decr. che ordini la vendita. 
( ivi, a p. 474 ). 

Codice Penale 

Per applicare ai paesi già To- 
scani le disposizioni transitorie 
al Cod. penale, saranno consi- 
derati crimini, que'fatti che sono 
di competenza delle Corti Reati; 
delitti, quelli che competono ai 
Trib. di I.* istanza; contravven- 
zioni, quelli che competono ai 
Pretori. Pei paesi già Estensi si 
considereranno crimini, i fatti 
di competenza dei Trib. di giu- 
stizia c punibili con pena supe- 
riore al carcere; delitti, quelli 
di competenza dello stesso jTrib. 
o di altro giud. punibili con più 
di 13 giorni di carcere, o con 
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multa maggiore di L. 29; con- 
travvenzioni, quelli punibili con 
pene inferiori alle suddette. .Nei 
casi in cui per le disposizioni 
transitorie unite al Cod. penale 
fossero da applicarsi, tra le pene 
prescritte dal 'diritto penale To- 
scano od Estense, alcune di na- 
tura diversa da quella stabilita 
dal Cod. parmense si sostitui- 
ranno alle medesime quelle che 
in simili casi sono applicate dal 
Cod. sudd. con facoltà, a seconda 
de’ casi, di applicarle anche al 
di sotto del minimo o di discen- 
dere a pena di grado immedia 
temente inferiore. Ritenuta la 
classificazione di cui sopra, per 
le azioni punibili commesse dai 
cittadini della Lunigiana prima 
che vi fossero attivate le leggi 
parmensi, saranno applicate le 
disposizioni della Scz. V. Gap. 
IV. Lib. I. del Cod. pen. sudd. 
a chi già condannato con sen- 
tenza passata in giudicato, com- 
metta di nuovo dopo detta at- 
tivazione, un crimine, un delitto 
od una contravvenzione ( ivi, p. 
473 e 476 ). 

Codice di Processura Criminaie 

I processi crim. pendenti al- 
1’ attivazione di, detto Cod. sa- 
sanno spediti dai Pretori insieme 
ai corpi di delitto al R. Proc. 
presso il Trib. civ. c correz. di 
Pontremoli che li comunicherà 
al Giud. processante per prose- 
guire l’ istruzione. Il R. Proc. 
curerà 1’ esecuzione delle sen- 
tenze correzionali già passate in 
giudicato. La Sez. degli appelli 
presso il Trib. Civ. e crim. di 
Parma conoscerà delle appella- 
zioni interposte dalle sentenze 
correzionali proferite dal Trib. 
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di Pontremoli dopo l’attivazione 
di detto Cod. quantunque per 
fatti commessi prima. Alla ca- 
mera delle accuse presso il Trib. 
d’ appello si sottoporranno i pro- 
cessi crim. compilati nella Lu- 
nigiana prima dell’ attivazione 
di detto Cod., ed essa, decretando 
1* accusa, ordinerà l’ invio degli 
accusati nanti la scz. crim. del 
Trib. di Parma che dovrà pro- 
cedere al giudizio. 1 ricorsi in 
cassazione o in revisione pen- 
denti in detta epoca e quelli che 
saranno interposti in seguito 
contro sentenze o decreti in ma- 
teria penale per fatti anteriori 
oli’ epoca stessa, si porteranno 
alla cognizione del Trib. di re- 
visione il quale giudicherà colle 
regole di cui nel Cod. di pro- 
cessura crim., ritenuto pel ter- 
mine di ricorrere quello stabi- 
lii*» dal Cod, stesso; ove però il 
conceduto dalle leggi Toscane 
od Estensi fosse più lungo si 
starà a quello ( ivi, a p. 477 ). 

— Rei territorio di Pontremoli 
saranno promulgati e messi in 
vigore le Leggi ed i Regol. ri- 
guardanti alla Polizia generale 
mediante la pubblicazione del 
presente atto, essendo la Rac- 
colta generale delle leggi già 
depositata nel Commcssariato 
territoriale e nella cancelleria 
del Trib. in Pontremoli. 18 lugl. 
1849 ( v. 84, p. 95). . 

— Col l.° sctt. pross. avranno 
effetto in Lunigiaua le leggi sulle 
Poste delle Lettere e de’Cavalli 
c così: 1’ Ordinanza 2 sett. 1815 
che vieta di portar lettere sug- 
gellate; il Rcgol. 12 ott. 1818 
e il quadro delle corse postali 
approvato li 30 sett. 1845; la 
notificazione del 10 die. 1822 
sul modo di associarsi ai gior- 


nali; T atto 6 nov, 1829 che ac- 
corda un sussidio ai Postiglioni 
dopo 50 anni di servizio; il decr. 

15 ag. 1847 per una nuova ta- 
riffa per le lettere. Terrà luogo 
di pubblicazione il deposito che 
verrà fatto dal Commessario ter- 
ritoriale nella Cancelleria del 
Trib. di Pontremoli. 23 detto. 
( ivi, p. 127 ). 

Col l.° ott. 1849 saranno at- 
tuate nella Luuigiaop la tariffa 
doganale del 18 apr. 1820, ed 
il relativo Regol. dell’ 8 apr. 
1821, e tutte le disposizioni po- 
steriori relative alle Dogane. 12 
sett. 1849 (ivi, p. 395 ). 

È dichiarato che cogli art. 16 

e 17 delie leggi transitorie pub- 
blicate li 29 giugn. u. s. è stato 
derogato all’ art. 1 .° delle dis- 
posizioni transitorie al Cod. di 
process. dv. parmense. Pertanto 
le cause introdotte nanti il Trib. 
di 1 . a istanzain Pontremoli innan- 
zi il l.° lugl. u. s. saranno i- 
struite e decise colle regole e 
norme del citato Cod. di proces- 
sura civ. 20 detto (ivi, p. 450). 

Col primo del venturo mese 

di nov. vi saranno nella Luni- 
giana due ufìzi di posta per le 
lettere uno in Pontremoli e uno 
in Villafranca. 6 ott.\ 1849^( v. 
85, p. 5i;). 

Ce copie di sentenze c di atti 

notarili rilasciate nella Lumgiana 
innanzi, il l.° lugl. 4849 senza la 
forinola esecutoria potranno ese- 
guirsi dietro ordinanza del Pre- 
sid. del Trib. di Pontremoli da 
apporsi alle sentenze ed agli atti 
sopraddetti senza veruna spesa 

16 detto ( ivi, p. 401 ). 

La Lunigiana formerà la 5.® 

Provincia di questi Stati, avrà 
per capo luogo Pontremoli cd 
il suo Magistrato amministrativo 


OPERA DI BEDOMA 

— — È nominato Dire», della Po- 
lizia generale coll’ onorario di 
Io 5000. 23 nov. 1847 ( ivi, ». 
236 ). 

Gli è conferii» il titolo di Cons. 

emerito del Supremo Trib. di 
revisione. 25 dello (ivi, p. 241) 

Cessa d ! essere Cons. di Stato. 

25 tnarz. 1848 (y. 79, p. 511). 

È deposto dalla cariche che 

occupava. 20 maga. 1848 ( v. 
80, p. 227 J. 

E rimpiazzato nella presiden- 
za della Commissione speciale 
per gli affari del patrimonio Ser- 
venti. 31 ng. 1848 ( v. 82, p. 
1 84 ). 

Gli sarà liquidata la pensione 

a termini di legge da decorrere 
dal 20 mnrz. 1848, e saranno 
ritirate ed annullate le cartelle 
del sussidio concedute dal ces- 
sato Governo provvisorio alla 
moglie sua. 11 seti. 1848 ( v. 
82, p. 190 ). 

È nominato- Consigliere della 

Giunta centrale del Durato di 
Parma. 6 apr. 1849 ( v. 83, p. 
194 ). 

— - — È nominato Cons. nel Su- 
premo Trib. di revisione con- 
servando il suo stipendio di L. 
5000. 21 lugl. 1849 ( v. 84, ». 
113/ 

Presiederà la Commcssione per 

esaminare la convenienza delle 
spese ordinate dai Governi ri- 
voluzionari. 6 oli. 1849 ( v. 85, 
p. .43). 

— — E nominato Presid. delle Fi- 
nanze. 4 die. 1849 ( ivi, p. 315). 

É provvisoriamente incaricato 

delle funzioni di Segret. Intimo 
di Gabinetto. 27 giugn. 1850 
( v. 87, p. 292 ). 

V. Decorazioni estere. 

Otera parrocchiale di Bedoma. Po- 
trà accettare con benefizio d’in- 
Vot. IX. 


il 

OPERA DI COZZANELLO 

ventario 1’ eredità disposta dal 
fu Giov. Bedani, ed assumere 
I’ onere di far celebrare in per- 
petuo una messa in ogni di fe- 
stivo nell’ Oratorio di S. Ant.° 
Abate delle Roncole, e due can- 
tate con vespro solenne nei 17 
Genn. ed 8 sctt. d’ ogni anno. 
27 febb. 1850 ( v. 86, p. 251). 
V. Seminario Vescovile di 
Bedouia. 

Opera parrocchiale di Borooxovo. 
Potrà accettare la fondazione dcl- 
I’ utlìcio da requie in perpetuo 
ordinato dal fu Luigi Mantelli 
coll’assegno per testamento di 
L. 50 per la spesa relativa. 2 
noe. 1846 ( v. 76, p. 203 ). 

Opera parrocchiale di Casaldo.vato. 
É autorizzata ed accettare il le- 
gato disposto a suo favore dal 
fu Paolo Conti, ritenuto che il 
Parroco prò tempore debba a- 
verne 1’ amministrazione. 30 
mar s. 1848 ( v. 79, p. 345 ). 

Opera parrocchiale di Colorvo. Am- 
ministrerà le rendite dell’ ere- 
dità che Zaddeo Tassaroli lasciò 
all’ altare di S. Vinc. Ferreri 
eretto nella ehiesa di S. Mar- 
gherita di Colorno. Volendo i 
fratelli Salvetat affrancarsi dal 
livello di cui il loro fondo è gra- 
vato verso il sudd. altare , il 
prezzo d’ affrancazione sarà in- 
vestito in un capitale fruttifero. 
L’ Opera sudd. eserciterà per 
-le rendite dell’ eredità Tassa- 
roli i diritti che le competono 
pel decreto del 1809. 15 vxagg. 
1848 (y. 80, p. 181 ). 

Opera parrocchiale di Cozza, vello 
( Menchio ). Potrà accettare il 
legato di !.. 285,45 disposto a 
suo favore dal fu Don Pietro 
Bianchi, ed assumere 1’ onere 
di far celebrare, cogli interessi 
della sudd. somma, ogni anno 
C 
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in perpetuo nel dì della sua 
morte una messa ed una bene- 
dizione in suffragio della sua 
anima. 1 magg . 1849 ( v. 85, 
p. 251 ). 

OPERA PARROCCHIALE DI FONTANA PRA- 
dosa. Potrà accettare il legato 
di ciò che il fu Don Ville. Cam- 
pelli erede del fu Don Giulio 
Campelli possedeva al momento 
della sua morte ( esclusi i cre- 
diti verso Luigi Bissi ) disposto 
a favore di detta ‘Opera senza 
onere veruno. Onde assicurare 
la riscossione deprediti del Cani- 
pelli dovrà essere procacciato 
un atto di ricognizione per jiartc 
dei debitori. 26 seti. 1847 ( v. 
78, p. 158). 

Opera parrocchiale di Fontevivo. 
Potrà aprirsi e destinarsi al di- 
vin culto 1' Oratorio del Sacro 
Cuore di Gesù fatto costruire 
da Gius. Ani. Follezzani ili una 
sua proprietà in Fontevivo. L’O- 
pera potrà quindi accctlare la 
donazione fatta dal medesimo 
per fondare una Cappellania lai- 
cale in detto Oratorio e per 
1’ esercizio del culto nel mede- 
simo ritenute le disposizioni del 
Cod. civ. art. 1950 e seg. 11 
Cappellano di cui sopra dipen- 
derà dal Parroco di Fontevivo. 
5 die. 1848 ( v. 82, p. 550 J. 

Opera parrocchiale di ÀIacinesso. 
Potrà accettare il legato dispo- 
sto a favore suo dal fu Don Piet. 
Ciregna coll’ obbligo di fondare 
un benefìzio ecclesiastico. Potrà 
pure fondare il detto benefìzio 
all’ altare della B. V. addolorata 
nella chiesa parrocchiale di Ma- 
cincsso assegnandogli in dote 
la possessione detta della Gia- 
rolina della llovituiglin costitu- 
ente il legalo e sotto le condi- 
zioni imposte dal testatore Ci- 


OPERA IN PARMA 

regna. L’ ordinario della diocesi 
di Piacenza è autorizzato ad ac- 
cettare ed erigere la fondazione 
di cui sopra. 25 seti. 1850 ( v. 
88, p- 455 ). 

Opera parrocchiale di Monte Bol- 
zone. Potrà accettare il legalo 
di L. 750 disposto a favore della 
chiesa di quella parrocchia dal 
fu Conte Giaciuto Petrucci. Parte 
di detta somma servirà a fare 
le riparazioni urgenti alla chiesa 
sudd. ed al cimitero, da conva- 
lidarsi dal Presid. del Dipart. 
sii Grazia, Giustizia ccc., il resto 
sarà investito in un capitale frut- 
tifero colle consuete discipline. 
27 die. 1850 ( v. 90, p. 254 ). 

Opera parrocchiale di Nocetolo 
( Gatta! ico). Potrà l.° accettare , 
ne’ modi di cui nel Cod. civ. per 
le donazioni, dal Can. Don Illu- 
minato Oretti la cessione di un 
rapitale di L. 1000 investito 
presso Luigi Sai; 2.° valersi di 
parte degli interessi di quel ca- 
pitale per solennizzare in per- 
petuo nella detta Parrocchiale 
chiesa, nel Lunedì di Pentecoste 
d’ ogni anno e oltre la consueta 
funzione, la festa della B. V. del 
carmine con messa cantata in 
terzo secondo la mente del be- 
nefattore, e con vespro litanie 
c benedizione alla sera. 5 genti. 
1846 /v. 75, p. 4 ). 

Opera parrocchiale di Paradigna. 
Potrà accettare il legato di ar- 
redi sacri c di oggetti inservienti 
al divin culto disposti a favore 
di quella chiesa dal fu Don G. 
B. Reggi assumendo 1’ onere di 
far celebrare per una volta sola 
un ufficio da requiem in suffra- 
gio della sua anima. 25 apr. 
( v. 75, p. 155/ 

Opera parrocchiale dei SS. Gervaso 
e Protaso in Parma. Potrà ac • 
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OPERA IN PIACENZA 

celiare la donazione di L. 3000 
fatta a suo favore dai eonjugi 
1 lario Bcriaschi e Maria Gandini, 
ed assumere I’ onere di far ce- 
lebrare davanti all’altare del SS. 
crocifisso eretto nella chiesa di 
detta parrocchia due messe set- 
timanali in adempimento di un 
legato cui detti eonjugi sono 
stati assoggettati per disposizio- 
ne testamentaria. L’ Opera im- 
piegherà delta somma nell’ ac- 
quisto d’ uno stabile od in un 
capitole fruttifero a termine di 
legge. Nell’ atto d’ investimento 
si farà cenno dell' origine della 
somma investita e degli oneri 
de’ quali è vincolata. 18 maya. 
1847 (v. 77, p. 295 ). 

Opera parrocchiale di S. maria de’ 
Pagani di Piacenza. Potrà ac- 
cettare il legato annuo di due 
pesi d’ olio d’ ulivo per le lam- 
pade disposto a favore della chie- 
sa di detta Parrocchia dal fu 
Dom. Pantrini. 28 ott. 1850 (v. 
89, p. 96 ). 

Opera parrocchiale di S. Salvatore 
in Piacenza. Potrà accettare il 
legato di due mila scudi di Mi- 
lano ( L. 9200 ) disposto a suo 
favore dalla fu Teresa Marchi 
con riserva di non prestarsi 
all’ adempimento dell’ onere 
che dopo il conseguimento del 
legato, e di non far celebrare 
che quel numero di messe che 
determinerà 1’ ordinario avuto 
riguardo agli interessi del ca- 
pitale o dei frutti del fondo che 
venisse acquistato col capitale 
medesimo, ed all'elemosina cor- 
rente per le messe quotidiane 
e perpetue da celebrarsi nella 
chiesa di detta parrocchia a suf- 
fragio delle anime della tcsta- 
trice, de’ suoi genitori ed altri 
parenti suoi^ 
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Riscosso il detto legato c sino 
a sicuro impiego, la somma ver- 
rà depositata nella cassa a tre 
chiavi dell’ Opera. 5 seti. 1847 
(v. 78, p. Ili). 

Opera parrocchiale di S. Savino in 
Piacenza. E autorizzata ad ac- 
cettare la donazione di due case 
poste in Piacenza strada (lua- 
stajrcdda fatta a suo favore da 
Paolo Varsi, e ad assumere l’one- 
re l.° di far riparare la facciata 
e il coro della chiesa tosto che 
per la morte del donante potrà 
disporre della rendita di dette 
case; 2* erogare esse rendite 
compiute le dette riparazioni in 
sei doti di L. 60 ciaseuna a fa- 
vore di altrettante zitelle po- 
vere e savie delle parrocchie 
di S. Savino e S. Eustacchio; 
3.° erogare i risparmi nella ce- 
lebrazione di messe in suffragio 
dell’ anima del donante e dei 
parenti suoi; 4.° sospendere le 
doti e le messe quando abbiso- 
gnasse di nuovo di riparare la 
facciata ed il coro della chiesa 
per riprenderle compiute le ri- 
parazioni di cui è caso. 11 Co- 
mitato di beneficenza ( V. ) di 
Piacenza nominerà le zitelle da 
dotarsi. 29 seti. 1846 ( v. 76, 
p. 157j. 

Potrà accettare simultanea- 
mente eoi Corniti^» di benefi- 
cenza di PiacenzaTpl legato di 
L. 12000 disposto a favore delle 
vedove e dcffancittlli poveri del- 
la Parrocchia di S. Savino dal 
fu Can. Don Gius. Cercsa. I sus- 
sidi c le provvigioni ordinate 
dal testatore saranno distribuiti 
dal Parroco prò tempore di detta 
chiesa il quale presenterà an- 
nualmente al Comitato sudd. 
1’ elenco de’ jioveri da lui soc- 
corsi, e delle somme e robe n 
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OPERA DI PONTOLO 

ciasc. d’ essi distribuite. J\ r . D. 
il testatore ordina che colle L. 
12000 sia comperato un fondo, 
e che i fruiti ( so tratti i cari- 
chi ) sieuo passati al Parroco 
prò tempore per distribuirne hi 
metà a 12 povere vedove di cri- 
stiani costumi, vecchie od infer- 
me , o con numerosa pgliuolanza , 
e 1’ altra metà in abiti a pox'eri 
fanciulli per agevolare loì'o l'ac- 
cesso alla chiesa e i istruzione 
cristiana. 3 ott. 4 846 f ivi, p . 
4 44 ). 

— É acconsentito che nonostante 
il disposto dell'alto dell’ 20 sett. 
4846 la distribuzione dulie doti 
ordinata da Paolo Varsi sia fatta 
dall' Opera della Parrocchia di 
San Savino giusta 1* intenzione 
espressa dal medesimo . Sarà 
pure ingiunto all’ Opera stessa 
e giusta il desiderio del sudd. 
donante di non assegnare le doti 
da esso istituite a quelle zitelle 
alle quali dalla stessa Opera fosse 
già stata assegnata una delle doti 
del Legato Rota , 20 sett. 1847 
( v. 78, p. 430 ). 

Opera parrocchiale di Pontolo (Bor- 
% 

gotaro). E data ad essa facoltà 
di accettare il legato di L. 2000 
abusive disposto a suo favore 
dal fu Don Gius. Delnevo e di 
assumere l’onere perpetuo della 
celebrazione di una messa ogni 
anno. 5 me. 1847 ( v. 78, p. 
287 ). w 

Opera parrocchiale di Reno ( Tiz- 
zano ). Potrà accettare il legato 
disposto a suo favore dal fu 
Giac. Pacchiani e di assumere 
gli oneri imposti dal medesimo 
di far celebrare in quella chiesa 
nella 4. a domenica di ott. e nei 
giorni successivi 42 messe senza 
canto cd una cantata in perpe- 
tuo in suffragio dell’ anima del 


OPERA DI ROTTOFRENO 

testatore ed in onore della B. 
V. del Rosario. 48 febb. 1830 
( v. 86, p. 210 ). 

Opera perrocciiiale di Retorto (Fer- 
riere ). Potrà accettare col ti- 
tolare del benefizio parrocchiale 
la fondazione delle messe da re- 
quie volute dal fu Carlo Bari- 
lari sino alla concorrenza dei 
frutti del legato dì L. 4242,80 
curando 1’ adempimento di que- 
sta fondazione. 21 genn. 1847 
(v. 77, p. 6i ). 

— — Potrà accettare ed ammini- 
strare il capitale di L. 832,50 
ceduto dagli abitanti della Selva 
per mantenere I* oratorio di 
quel villaggio, ed ora investito 
con Gregorio Ferrari. 48 febb. 
4850 f\. 86, p. 205 ). 

Opera parrocchiale di Ronco Campo 
Caneto ( Treeasali ). É autoriz- 
zata ad accettare il legato dello 
stabile con casa disposto a suo 
favore dal fu Ferd. Ferrari e 
ad assumere 1’ onere di far ce- 
lebrare colla rendita tante messe 
in suffragio dell’ anima del te- 
statore e di quelle del purga- 
torio. 17 die. 4849 ( v. 85, p. 
381 ). 

Opera parrocchiale di Rottofreno. 
È autorizzata ad accettare si- 
multaneamente colla Commes- 
sione speciale di sanità e soc- 
corso il legato di annue L. 75 
per distribuire tre doti a tre 
figlie povere della parrocchia 
disposto dal fu Arciprete Don 
Luigi Reboli, ritenuto che l’am- 
minisirazione del legato spetterà 
all’ Opera. 

Il titolare del benefizio par- 
rocchiale di detto comune potrà 
pure accettare annue L. 250 
disposte dallo stesso Reboli pel 
mantenimento di un Cappellano- 
Curato. 


J 
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OPEHA DI S. DAMIANO 

Tanto il titolare sudd. quanto 
1' Opera potranno simultanea- 
mente accettare annue L. 400 
pure disposte dal Reboli pel ser- 
vigio del dìvin culto nella chiesa 
ili detta parrocchia. 

Quando fosse assolutamente 
necessario di stabilire un Cap- 
pellano-Curato nella parrocchia 
di Rottofreno i successori del- 
1‘ attuale Arciprete di essa, con- 
correranno al mantenimento del 
sudd. Cappellano pagando all’O- 
pera annue L. 150. L’ Arciprete 
prò tempore pagherà pure ogni 
anno all’ Opera le L. 400 di- 
sposte a servigio del dwin culto. 
29 ag. 1840' ( v. 88, p. 285). 

Opera parrocchiale di S. Damiano 
( S. Giorgio ). Nella chiesa di 
questa parrocchia è approvata 
T istituzione del salario lasciale 
di tre messe per settimana da 
celebrarsi dal sacerdote nomi- 
nato dal Parroco prò tempore, 
come venne ordinato dal fu Bari. 
Molinari. L’Opera di detta par- 
rocchia potrà quindi accettare 
dal Conte G. B. Nasalli erede 
del sudd. Molinari la somma di 
L. 10000 come dote del men- 
tovato salario, somma che l’O- 
pera investirà in un capitale 
fruttifero o nell’ acquisto di uno 
stabile da usufruttuarsi dal sa- 
cerdote nominato al salario an- 
tidetto. L’ Opera stessa è pure 
autorizzata ad accettare il legato 
di L. 200 disposto a favore di 
essa dal sudd. Bari. Molinari. 
17 febb. 1847 f v. 77, p. 108;. 

Ol’ERA parrocchiale di S. qui RICO 
( Albareto ). Potrà accettare la 
donazione d’uno stabile con casa 
detto il ( kiosetto fatta da Don 
Quirico Restani a suo favore a 
condizione che debba valersi, do- 
po la morte del donante, delle 
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rendite di esso per mantenere 
in buon stato e maggiormente 
decorati 1’ altare e la cappella 
della Madonna adolorata eretta 
aulla chiesa parrocchiale di S. 
Quirico. 27 lugl. 1849 ( v. 84, 
p. 151 ;. 

Opera parrocchiale di Tornolo. Po- 
trà simultaneamente colla Com- 
messione speciale di sanità e 
soccorso accettare il legato di 
L. 2854,51 disposto a favore 
delle figlie nubili e povere della 
parrocchia dal fu Don Pietro 
Mantegari, ritenuto che 1’ am- 
ministrazione del legato spet- 
terà all* Opera. 20 sett. 1847 
( v. 78, p. 149 ;. 

Opera parrocchiale di Traversetolo. 
È autorizzata ad accettare la do- 
nazione di L. 475,72 fatta a suo 
favore dalla Rosa Riva Vedova 
Ferrari, e ad assumere e sod- 
disfare dopo la sua morte 1’ o- 
nere di erogare i frutti al ser- 
vizio del culto della lì. V. del- 
V Immacolata concezione che si 
venera al suo altare nella Par- 
rocchial chiesa di Traversetolo 
a diligenza del Parroco prò tem- 
pore. 17 febb. 1846 ( v. 75, p. 
75 ). f 

Opera parbocchiale di Valbona (Ber- 
celo). Potrà accettare i legati 
disposti in favor suo dal fu Don 
G.B. Laurenti coi suoi testamenti 
i quali legati consistono in due 
(«se e in due capitali ascendenti 
a L. 1447,08 alle seguenti con- 
dizioni. La rendita totale sarà 
. divisa in tre parti uguali fra 
l’Opera, il Parroco prò tempore 
ed il Cappellano o a chi ne fa- 
cesse le veci coll’ onere: 

All’Opera di provvedere l’olio 
la cera e gli arredi sacri occorenti 
alia chiesa di S. Bartolo mmeo 
di Vaibona e farvi celebrare 8 


*# 

OPERA DI VEGGIOLA 

messe jn perpetuo in suffragio 
dell’anima del testatore in giorni 
determinati; 

Al Parroco di celebrare ogni 
anno 8 messe pure a vantaggio 
dell’ anima del testatore indi- 
candone i giorni; 

Al Cappellano di celebrare la 
messa a comodo del popolo senza 
obbligo di applicarla; di coadiu- 
vare il parroco nell’ assistenza 
dei moribondi; d’istruire in chie- 
sa i fanciulli nella dottrina cri- 
stiana; di celebrare annualmente 
8 messe per 1’ anima del testa- 
tore in certi determinati giorni. 
11 tnarz. 1847 (y. 77, p. 184/ 

Opera parrocchiale di Vkggiola. 
Potrà accettare il legato di L. 
800 disposto a favore della chic • 
sa di detta parrocchia dal fu 
Conte Giacinto Petrucci, delle 
quali, L. 200 per far fronte alle 
spese indispensabdi alla chiesa 
ed al Cimitero, e L. 000 per 
investirsi in un capitale frutti- 
fero a termine di legge. 27 die. 
4850 ( v. 90, p. 267 ;. 

Opere parrocchiali ( Le ). E tutti 
gli Stabilimenti Ecclesiastici sono 
nelle attribuzioni del Dipart. di 
Grazia Giustizia e Buongoverno. 
5 die. 4847 ( v . 76, p. 260 ). 

Una stessa persona non può 

essere membro d’ Opera par- 
rocchiale che in una sola par- 
rocchia. Coloro che fossero stati 
eletti in due o più Opere par- 
rocchiali o potessero esserli in 
avvenire 1’ intenderanno unica- 
mente eletti per 1’ Opera della 
rispettiva parrocchia; e quelli 
che fossero eletti in due o più 
Opere altre della propria, po- 
tranno scegliere quella a cui 
preferiranno di appartenere. 4 
ag. 4850 ( v. 88, p. 142). 

Nelle parrocchie ove non fu 


OPERE PARROCCHIALI 

regolarmente rinnovato il Con- 
siglio dell’ Opera giusta il dccr. 
50 die. 1809 art. 7, e 8, si pro- 
cederà subito ad una nuova com- 
posizione di esso, a termine del- 
1’ art. 6 del medesimo, dall’or- 
dinario diocesano e dal Prcsid. 
di Grazia Giustizia e Buongo- 
verno. La prima rinnovazione 
dei Consigli composti nel modo 
sovrindicato sarà fatta nell'anno 
4853, ed a quel tempo saranno 
pure rinnovati quelli che ora 
trovansi legalmente composti, in 
modo che tutte le rinnovazioni 
sieno fatte contemporaneamente 
in tutto lo Stato. L’ adunanza 
de’- Coqs. che a termine del su- 
menzimiato Dccr. art. 10 tene- 
vasi la prima domenica di apr. 
si terrà la domenica in Albi i, 
ed in quest’ adunanza si faranno 
di tre in tre anni le elezioni 
ordinarie. In caso di vacanza 
per morte o rinunzia di alcun 
menbro l’elezione del successore 
sarà fatta nella prima adunanza 
ordinaria del Consiglio che si 
terrà dopo la vacanza od in una 
straordinaria consentita dall’or- 
dinario diocesano , ed i nuovi 
membri staranno in esercizio 
pel tempo soltanto che vi sareb- 
bero rimasti coloro a cui ven- 
nero surrogati. Se trascorso uu 
mese dal dì in cui dovevano 
farsi le elezioni il Consiglio non 
vi avesse proceduto, il Vescovo 
diocesano vi procederà nomi- 
nando i membri mancanti. Il 
Presid. di Grazia, Giustizia, ecc. 
potrà rivocare un Consiglio che 
non si radunasse nei tempi fis- 
sati, o che, dopo invito, non 
presentasse i suoi conti o com- 
mettesse grave mancanza. Esso 
I votrà pure per fondati motivi 
deporre uno o più membri di 
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un Consiglio. Nel primo caso 
sarà proceduto alla formazione 
di un nuovo Consiglio nel modo 
sopra stabilito, e nel secondo la 
sostituzione dei deposti verrà 
fatta, nel modo indicato supe- 
riormente, dai Cons. rimasti in 
ufìzio quando si trovino in nu- 
mero da, potere legalmente de- 
liberare: diversamente vi pro- 
cederà P ordinario diocesano. 26 
no»’. 1850 ( v. 80, p. 230 ). 

Opere parrocchiali di S. Giuliano 
e ni S. Michele in Piacenza. Po- 
tranno accettare i legati rispet- 
tivamente disposti in loro fa- 
vore dal fu Nic. Mensi assu- 
mendo gli oneri imposti, cioè: in 
quanto alla prima, mediatile gli 
interessi di una casa posta in 
Piacenza nella strada farnesiana 
di far celebrare in perpetuo una 
messa in ciasc. domenica e festa 
dell’ anno davanti all’altare del- 
la li. V. di detta chiesa, asse- 
gnando al celebrante L. 3 per 
ciasc.; e di fare celebrare, puro 
in perpetuo, un anniversario in 
suffragio delle anime dei parenti 
del testatore. In quanto all’al- 
tra mediante un legato di L.4000 
di far celebrare in detta chiesa 
due anniversari capitolari in 
ciasc. anno ed in perpetuo, a 
suffragio delle anime del testa- 
tore e di sua moglie. 28 ag. 
1847 ( v. 78, p. 99 J. 

Opere parrocchiali di Castione e 

DI CASSANO IN PONTE DELL’ OLIO. 

È data facoltà ad esse ed ai ti- 
tolari dei benefìzi parrocchiali 
di quelle chiese di accettare ri- 
spettivamente il legato disposto 
a favore de’ detti titolari dal fu 
Conte Fulvio Selvatico e di as- 
sumere gli oneri a ciasc. d’essi 
imposti, cioè: al Parroco di Ca- 
stion» un’ annua rendita di L. 
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100 di cui 50 per celebrare un 
ufficio da requiem con 6 messe, 
e 50 per maggior decorazione 
della novena che si fa dalla fa- 
miglia Selvatico all’ altare del- 
l'Immacolata Concezione; al Par- 
roco di Cassano l'annua rendita 
di L. 200. per procacciare un 
Curato o un sacerdote per una 
seconda messa festiva a comodo 
della lontana popolazione di Afon- 
ie Santo. 23 genti. 1850 ( v. 86, 
p. 117 ). 

Oratorio dedicato a San Pietro in 
Castell’ Arquato. É acconsen- 
tito che sulla porta principale 
di esso Oratorio nel quale è eret- 
ta la confraternita del SS. Sa- 
cramento sia innalzato il R. stem- 
ma c nella Sacristia del mede- 
simo sia collocato il Ritratto del 
Sovrano. 5 seti. 1850 ( v. 88, 
p. 341 ). 

Oratorio dedicato alla B. V. di 
Caravaggio in Fiorenzuola. Si 
acconsente che sulla porta prin- 
cipale di detto Oratorio nel quale 
è eretta la confraternita degli 
agonizzanti sotto il patrocinio 
di S. Giuseppe sia innalzato lo 
stemma Reale. 5 seti. 1850 (v. 
88, p. 340 J. 

Oratorio di S. Dalmazio in Piacenza. 
L’ art. 4 del decr. 24 olt. 1826 
col quale il detto Oratorio è di- 
chiarato Oratorio Ducale è con- 
fermato, senonchè assumerà il 
titolo di Oratorio Reale. 3 febb. 
1850 ( v. 86, p. 156 ), 

Orchestra Ducale. I Professori ed i 
Maestri di musica vocale ed i- 
strumentale, attualmente a ruolo, 
dell’Orchestra Camera e Cap- 
pella Ducale con stipendio o 
retribuzioni continueranno a go- 
derli a carica dello Stalo e sa- 
ranno addetti al teatro di Parma. 
Essi insegneranno nell’ Istituto 
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musicale parmense ed un appo- 
sito Regol. determinerà quest’in- 
segnamento e i servigi nel tea- 
tro e altrove. Gli stipendi mi- 
nori di L. 600 saranno portati 
a questa cifra. 28 giugn. 1848 
( v. 81, p. 288). 

V. Teatro R. di Parma. 

Ordine Costantiniano di S. Giorgio 
( Il Sacro Angelico Imperiale I. 
E creato una pensione perpe- 
tua a favore di quest’ordine col 
nome di Pensione Maria Luigia 
col frutto di L. 10000 che la 
Gran Cancelleria riceverà dal 
tesoro privato di S. M. La Gran 
Cancelleria sudd. impiegherà det* 
to capitale, e eoi frutti pagherà 
la pensione. Questa pensione 
sarà conceduta a persona insi- 
gnita dell’Ordine di famiglia no- 
bile e povera che abbia rcnduti 
utili servigi allo Stato, o ad un 
militare parmense in beneme- 
renza de’ suoi servigi. 11 diritto 
di concedere detta pensione ap- 
parterrà in perpetuo ni Gran 
Maestro dell’ Ordine. 23 mari. 
1846 fv. 75, p. 108 ). 

La Gran Maestria dell’ Ordine 

è assunta da S. A. R Don Carlo 
Lodovico di Borsone come So 
vrano prò tempore di Parma. 
17 genn. 1848 ( v. 79, p. 52 ). 

È nominato alla Gran Dignità 

di Gran Prefetto S. A. R. il 
Principe ereditario Ferdinando 
C.° di Borbone, detto (ivi, p. 53). 

— - Nomina a Notai dell’ Ordine 
del Dott. Ant. Lombardi c Enr. 
Adorni in luogo del dimissiona- 
rio Dótt. Gius. Adorni. 17 magg. 
1848 (y. 80, p. 209;. 


La Cassa dell’Amministrazione 

Costantiniana consegnerà al co- 
mune di Parma L. 1000 in of- 
ferta per la guerra italiana, det- 
to ( ivi, p. 210 ). 

E tolto il titolo di Senatori 

dell’ Ordine Costantiniano al C. e 
Carlo di Bombelles ed al Cav. 
Lor. Richer. 20 detto ( ivi, p. 
227 ). 

Vittorio Vernizzi da sopran- 
numero è nominalo a Commesso 
con annue L. 600. Lo stipendio 
dell’ Intendente dalle L. 2000 è 
portato a L. 2600. 

Gli stipendi dij tutti gli im- 
piegati saranuo col prossimo lu- 
glio come appresso: 

Mar. Ercole Bcrgonzi- Pallavi- 
cino Intendente L. 2600 
Indennità n 400 

Avv. Bern. Cipelli Avv. 

Consultore » 800 

Gius. Lottici Segretario.» 1 500 
Pasq. Ghirarduzzi Cass.n 2000 
C." Gianpietro Scutellari 
Ragioniere. » 1200 

Luigi Moroni Perito « 1100 
Itulennilà n 200 

Carlo Riva Commesso « 800 
Vitt. Vernazzi idem « 600 

Fabio Cavagna Portiere » 600 

Indennità d'allog- 
gio oltre al vestito 
completo. n 200 

16 giugn. 1848 ( v. 81, p. 152). 

Ai Cappellani effettivi, agli 

impiegati ed al servente della 
Chiesa magistrale dell’ Ordine, 
sono aumentati gli stipendi a co- 
minciare dal prossimo luglio così 
come appresso : 


Vescovo di Parma Gran 

Priore. 

Indennità 

diverse 

W 

Stipendio 

annuo 

n 

Spigardi Don Pasquale 

Sagrista 

670.98 

800 

Lorenzani Don G. B. 

Vice Sagrista 

336 » 

600 

Matteì Don Giovanni 

Cappellano 

192 » 

600 
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Greci Don Geremia 

trasporto 

Cappellano 

L. 1218.98 
92 — 

2000 

600 

Rodolfi Don Demetrio 

idem 

92 — 

600 

Manghi Don Antonio 

idem 

92 — 

600 

Bertolini Don Eugenio 
Amadasi Don Giovanni 

idem 

192 — 

600 

idem 

■ 115.78 

600 

Merini Don Giovanni 

idem 

192 — 

600 

Pasini Don Vincenzo 

idem 

92 — 

600 

Gabelli Don Angelo 
Pezzoni Don Ranuzio 

idem 

192 — 

600 

idem 

92 — 

600 

Bianchi Don Paolo 

idem 

62 — 

600 

Sandri Don Marco Cappellano dell’ Ora- 
torio di S. Pantal- 
one in Casaltone. 392 — 

250 

Pinetti Erminio 

Chiericato 

30 — 

200 

Poletti Virginio 

Chierico 

25 — 

150 

Poletti Lanfranco 

idem 

25 — 

150 

Fanti Alfredo 

idem 

25 — 

150 

Manghi Luigi 

Organista 

15 — 

250 

Cantoni Francesco 

Scopatore 

180 — 

400 

( 

29 detto ( ivi, p. 297 ). 

L. 5514,76 

L. 9550 


S. A. R. il Duca Carlo III. 

di Borbone assume la Gran Mae- 
stria dell’ Ordine come Sovrano 
prò tempore di questi Stati. '21 
marz . 1840 (notificato il 17 
ott. successivo), (v. 85, p. 105). 

Nomina a Gran Prefetto del- 

1* Ordine di S. A. R. il Prin- ^ 
cipe ereditario Roberto Carlo 
Lodovico Maria di Borbone. 8 
ott. 1849 ( ivi, p. 60 ). 

Il 23 apr. festa di S. Giorgio 

Protettore dell’Ordine sarà con- 
siderato festivo pei Trib. 23 
detto ( ivi, p. 1 44 ). 

É stabilito che il Vice -Gran 

Cancelliere deH’Ordine sia mem- 
bro di diritto del Cons. d’ am- 
ministrazione, e vi intervenga 
con voto deliberativo al pari de- 
gli altri Cons. 26 die. 1849 fivi, 
p. 398 ). 

Pietro Martini è nominato Se- 
gretario dell’ Intendenza cd im- 
Vol. IX. 


piegato addetto alla Gran Can- 
celleria ed al Cons. amministra- 
tivo dell’ Ordine in luogo di 
Gius. Lottici passato Ispett. della 
Casa d’ arresto in Piacenza. 28 
die. 1850 ( v. 90, p. 270/ 

V. Ordine del merito sotto 
il titolo di S. Lodovico. 

Ordine Sovrano pi S. Giovaci di 
Gerusalemme. È conceduto ai No 
bile Ignazio Fainardi di donare 
a quest’ Ordine L. 40000 per 
erigere una Commenda di gius- 
patronato nell’ Ordine stesso; e 
ciò a condizione che entro sei 
anni detta somma sia investii 
nell’ acquisto di beni posti ne» 
Ducati e collo disposizione di cui 
nel Cod. oiv. art. 1950 e seg. 
15 ag. 1847 ( v. 87, p. 80 ). 

Ordine del merito sotto il titolo 
di S. Lodovico. Quest’ Ordine 
destinato a distinguere con de- 
corazioni esteriori le qualità pre- 
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gievoli e le virtuose a/.ioni di 
ohi abbia acquistato titolo alla 
Sovrana benevolenza o per ine- 
riti personali, o per utili ser- 
vigi allo Stato, è riordinato come 
appresso. 

L’ Ordine è civile e militare, 
gli insigniti si denominano Ca- 
valieri eccettuati i fregiati della 
Croce di !i. a classe i quali si 
chiameranno decorati. Capo e 
prima dignità dell’ Ordine è ii 
Gran Maestro grado che appar- 
tiene al Sovrano ed a’ suoi suc- 
cessori nel trono. Dopo di esso 
i gradi sono 5: 

Gran Croci. 

Commendatori. 

Cavalieri di prima ( lasse. 

idem di seconda. 
Decorati della Croce di ì>.* 
classe. 

I Gran Croci saranno 20; i 
Commendatori 30; ! Cavalieri 
di 1." classe 60; di 2. a 80; i de- 
corati di ìi.“ classe 100; non 
compresi in tal numero i So- 
vrani, i Principi regnanti, ed 
altri esteri. La decorazione po- 
trà concedersi a Parmigiani e 
ad esteri, laici od ecclesiastici. 
L’ Ordine è riservato a que’che 
professano la religione cattolica 
Romana, ma potrà conferirsi agli 
eterodossi clic avessero giusti 
titoli per ottenerlo. La collazione 
dell'Ordine dipende dal Sovrano 
volere e dalle Sovrane deter- 
minazioni che seguono. La Gran 
Croce non sarà conferita che a 
soggetti di cospicua posizione e 
di meriti personali, o per utili 
servigi resi allo Stato. Lo stesso 
dicasi pe'Commendatori. La Cro- 
ce di Cav. di 1.* classe sarà 
conferita a soggetti di rilevante 


merito, distinti o negli impie- 
ghi civ. e inilit. o in qualche 
professione liberale, o in vir- 
tuose azioni. Quella di 2.“ classe 
non sarà conferita che ad in- 
dividui dotati di vero merito 
personale e degni di speciale 
considerazione per fedeltà ed at- 
taoeamento al Sovrano, per ser- 
vigi allo Stato o per belle azioni. 
Quella di S.° classe è destinata 
a remunerare chi abbia acqui- 
stata buona riputazione fondata 
sulle doti del cuore e dello spi- 
rito, per integrità di costumi, 
servigi resi allo Stato, azioni di 
merito, o per brillanti successi 
ottenuti in una scienza od arte 
liberale. La Gran Croce cd il 
grado di Commendatore confe- 
rita a persona non nobile dà 
diritto ad essere ascritto, senza 
spesa, alla nobiltà dello Stato 
la quale sarà ereditaria. Il grado 
di Cav. di 1.” e 2.“ classe ap- 
porla la nobiltà personale non 
trasmissibile ai discendenti. La 
Croce di classe non dà nè 
titolo di Cav., nè nobiltà perso- 
nale. La forma della Croce, il 
modo di portarla dagli insigniti 
e le formalità da adempirsi per 
riceverne le insegne verranno 
indicati dai Regol. approvati co- 
me costituzioni fondamentali del- 
1* Ordine. 

L’ Amministrazione degli af- 
fari dell’ Ordine dipenderà dal 
suo Gran Cancelliere il quale 
avrà grado di Gran Croce, e ne 
renderà conto al Sovrano nelle 
conferenze coi Prcsid. dei di- 
versi Dipart. dello Stato ogni 
volta che gli affari dell’ Ordine 
lo richiederanno, il ag. 1849 
84, p. 210 a 215). 
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COSTITUZIONI DELL’ ORDINE 

DEL MERITO SOTTO IL TITOLO 

DI S. LODOVICO. 

— ■ — Il titolo per farsi degno della 
decorazione è il merito perso- 
nale pregevole per modesto con- 
tegno: così la decorazione non 
si domanda, ma si conferisce 
spontaneamente dal Sovr. 0 Gran 
Maestro. L* oggetto dell’Ordine 
è di rimunerare 'e distinguere 
chi avrà acquistato la pubblica 
estimazione c la Reale Benevo- 
lenza per integrità di costumi, 
attaccamento al Sovrano, virtuo- 
se azioni, servizi civ. o milit. 
resi allo Stato, dottrina cd abi- 
lità valenti. 

La decorazione consiste in una 
Croce di forma greca composta 
di A. 0 gigli con uno scudo nel 
centro avente da un lato tre 
gigli d’ oro in campo azzurro, 
dall’ altro 1’ effigie di S. Lodo- 
vico coll’ epigrafe Deus et Die.s. 
La medesima pei Gran Croci, 
pei Commendatori e pei Cav. di 
4. a classe è d’ oro smaltato ap- 
pesa ad una corona d’ oro; pei 
Cav. di 2. a classe è d’ argento 
smaltato appesa ad una corona 
pure d’argento. Quella dei de- 
corati di b.“ classe è simile ma 
senza corona. 

I Gran Croci ed i Commenda- 
tori ricevono una stella o placca 
d’ oro smaltato simile al modello 
unito al presente Regol. Il na- 
stro per appendere la Croce ò, 
giallo e bleu conforme nelle di- 
verse larghezze e nella distri- 
buzione de colori ai modelli pure 
uniti al Rcgol . I Gran Croci 
secolari portano la Croce con 
una tracolla del detto nastro 
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pendente dalla spalla destra alla 
sinistra con stella o placca d’oro 
smaltato nella parte sinistra dal 
petto; se sono ecclesiastici, por- 
teranno la Croce appesa al collo, 
eolia stella o placca come sopra 
la quale inoltre sarà posta nel 
loro ferra jolo. I Commendatori 
porteranno la Croce piu piccola 
e con nastro più stretto appesa 
al eolio colla stella o placca nella 
parte sinistra del petto. I Cav. 
di 4. a classe avranno la Croce 
di forma più piccola appesa con 
nastro dalla parte sinistra del 
petto e senza stella. Lo stesso 
dicasi per quelli di 2. a classe 
per la loro Croce di argento, e 
pei decorati di 5.® classe per 
quella senza corona. Nessuno, 
fuori del Gran Maestro, potrà 
ornare la decorazione con pie- 
tre preziose senza speciale con- 
cessione. La decorazione deve 
essere portata abitualmente al- 
meno in uniforme o in abito 
di sera; il non farne uso porta 
T esclusione dall’ Ordine. Alla 
morte di un insignito, gli eredi 
rimetteranno alla Cancelleria la 
decorazione ricevuta dal defunto. 
Il rango degli insigniti è il se- 
guente: i Gran Croci, i Com- 
mendatori, i Cav. di 4.® classe, 
quelli di 2. a , i decorati di 5.® 
classe; nella medesima classe la 
precedenza è fissata dall’ anzia- 
nità di nomina. 

Per amministrare gli affari 
dell’ Ordine vi sarà un Gran 
Cancelliere, un Segretario ed 
un Archivista. Il Gran Cancel- 
liere è scelto tra i Gran Croci; 
il Scgret. dovrà essere Com- 
mendatore o Cav.; 1’ Archivista 
potrà essere persona non insi- 
gnita. Sarà tenuto registro de- 
gli insigniti per ordine di no- 
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mina dei: diplomi spediti, della 
morte di alcuno di essi e delle 
decorazioni restituite. Il Gran 
Cancelliere snUoporà al Sovrano 
gli affari dell’ Ordine, proporrà 
que’ provvedimenti che possono 
influire al suo decoro ed al suo 
bene , e quei soggetti che merita- 
no di essere onorati della decora- 
zione. Il Segret. minuterà le rap- 
presentanze, i motupropri, i Ke- 
;ol. e simili disposizioni, stenderà 
.e relazioni che il Gran Cancell.' 
avrà a render conto nelle con- 
ferenze, e parteciperà le Sovrane 
Risoluzioni. Curerà il buon si- 
stema dell’ Archivio , e de’ re- 
gistri e protocolli. L'Archivista 
avrà la redazione de’ detti re- 
gistri e protocolli, custodirà i 
documenti, e le Croci che ver- 
ranno restituite dagli credi dei 
Cav. defunti . 

La decorazione dell’ Ordine 
si consegna dal Gran maestro. 
Chi è ammesso all'Ordine viene 
avvisatodal Segretario del giorno 
fissato per la cerimonia da aver 
luogo in un appartamento da 
destinarsi ogni volta, li Segret. 
inviterà i membri dell’ Ordine 
presenti nella città ove sf ese- 
guisce la cerimonia e in man - 
canza di essi altre distinte per- 
sone. Il candidato o candidati 
si presenteranno a S. A. R. il 
Gran Maestro collocato in luogo 
distinto. Prenderanno posto in 
- piedi ed in abito di gaia alla sua 
destra il Gran Cancell., il Sc- 
grct., e gti altri Cav. interve- 
nienti; alla sinistra il candidato 

0 candidati. Il Segret. leggerà 
il motuproprio della collazione 
dell’ Ordine c quando nominerà 

1 candidati questi si porteranno 
dirimpetto a S. A. R. il Gran 
Maestro, e il primo in ordine 
di nomina dirà: 
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u Essendoti degnata V. A. R. 
Gran Maestro di accordare a 
noi la grazia di essere ricevuti 
nell’ Ordine del merito sotto il 
titolo di S. Lodovico : noi p re- 
ggiamo V. A. R. di ammetterci 
nel numero dei membri di detto 
Ordine, e di accordarcene la De- 
corazione; promettiamo nel tem- 
po (stesso di condurci sempre 
coi principi! di moralità e di ono- 
re, e. di spiegare tutte le nostre 
forze per eseguire e promuovere 
azioni virtuose , e contribuire al 
decoro ed ulta gloria dell’ Or- 
dine di cui osserveremo sempre 
le t ostituzicni. » 

Dopo, il Gran Maestro alza- 
tosi in piedi e consegnando a 
ciasc. la Decorazione d ; rà: 

u Ricevete la Decorazione dì 
cui siete stati onorati, e riflettete 
che questa vi rammenta V esatto 
adempimento dei vostri doveri, 
e vi impone l' obbligo di farvi 
distinguere colle virtù morali, e 
col più utile impiego dei vostri 
talenti, onde accrescere il lustro 
dei Cavalieri di cui usuiate a far 
parte, n 

Se un solo il Candidato si 
esprimerà in singolare. 

Dopo ciò il Gran Maestro con- 
segna a ciasc. un Esempi, delle 
Costituzioni e ordina al Segre- 
tario di stendere l’ alto della 
cerimonia da conservarsi ncl- 
1' archivio dell’ Ordine. Il Se- 
gretario spedirà poscia il di- 
ploma firmalo da S. A. R. il 
Gran Maestro, dal Gran Can- 
ccil. e dallo stesso Segret. S. 
A. R. potrà dispensare taluno 
dalle formalità di sopra pre- 
scritto nel quale caso il Segret. 
porrà in Archivio un documento 
come è indicato di sopra facendo 
cenno della dispensa e indicando 
se la Decorazione fu consegnala 
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o trasmessa al candidato. Ogni 
anno nel giorno di S. Lodovico 
verrà celebrata nella chiesa ad 
esso dedicata in Parma una fe- 
sta solenne e nel giorno dopo 
uu uffizio per 1’ anima dei de- 
funti Cavalieri, alle quali fun- 
zioni interverranno in luogo di- 
stinto tutti i Cav . non legitti- 
mamente impediti che si trove- 
ranno nella capitale. 

Gli insigniti possono essere 
privati della Decorazione ren- 
dendossene indegni con un con- 
tegno improprio e contrario ai 
loro doveri per determinazione 
del Sovrano Gran Maestro , 
previe informazioni del Gran 
Cancelliere dell’ Ordine. Gli in- 
dividui già insigniti della Deco- 
razione dall’ Augusto Genitore 
di S. A. R. il Regnante Sovrano 
continueranno a fregiarsi 'dei 
distintivi ricevuti, ma non po- 
tranno chiedere nè i nuovi gradi 
nè i nuovi distintivi stabiliti cd 
adottati per le diverse classi del- 
1’ Ordine. Tosto nominato il 
Gran Cancelliere, egli riceverà 
in consegna i registri, protocolli 
e documenti intorno alla fon- 
dazione e successiva ammini- 
strazione di quest’ Ordine dal 
Rar. Ward Ministro pressoi’!. 
R. Corte di Vienna al quale 
vennero affidati allorché >. A. 
R. Don Carlo II cessò di re- 
gnare a Lucca. È dichiarato che 
la determinazione del numero 
degli insigniti delle diverse clas- 
si di cui nell’ altro decreto di 
questo stesso giorno, contempla 
soltanto i sudditi di questi Stati 
non compresi gli esteri già de- 
corati e quelli parimenti esteri 
cui piacesse al Sovrano Gran 
Maestro di accordare la Decora- 
zione. detto (ivi, p. 210 a 225). 
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— — L’ uniforme sarà bleu de Boi 
taglio civile con falde, bottoni 
dorati colla Croce dell' Ordine 
che sarà smaltata pei Gran Croci 
e Commendatori; il collo, i pa- 
ramani, e le finte alle saceoccie 
di panno scarlatto con ricamo 
in oro conforme ai modelli di 
ciasc. grado, ed in argento pei 
decorati di 5.® classe, i bot- 
toni dei quali saranno pure in 
argento e senza smalto. 1 Gran 
Croci porteranno spalline in oro 
come quelle della piccola tenuta 
de’ Generali sul cui piatto vi 
sarà la Croce dell’ Ordine in 
ricamo d’ oro a colori , più 3 
stelle d’ argento sulla lunetta 
pel Gran Maestro, 2 pel Gran 
Cancelliere , 4 . pel semplice 
Gran Croce. Le spalline de’Com- 
mendatori avranno la frangia a 
grillotti senza stella; quella dei 
Cav. di 1.® classe avranno la 
frangia come gli Ufficiali supe- 
riori delle RR. Truppe, la quale 
sarà in argento pei Cav. di 2.® 
classe. I decorati di 5.® classe 
non hanno spalline. Il Vice Gran 
Cancelliere, esistendo, avrà l'u- 
niforme di òran Croce e le spal- 
line da Gran Cancelliere. Le 
passate alle spalline saranno di 
piccolo gallone d’ oro sopra li- 
sta di panno scarlatto; saranno 
pure scarlatto la fodera delle 
falde e la filettatura degli uni- 
formi. Il pantalone di gran te- 
nuta sarà di panno bianco con 

. gallone in oro a due righe pei 

. Gran Croci, a una pei Commen- 
datori, a zig zag pei Cavalieri, 
di panno scarlatto pei decorati 
di 5.® classe. In bassa tenuta il 
Pantalone sarà bleu con lista 
scarlatto per tutti; pei decorati 
di 5.® classe alcuna. Il Cappello 
de’ Gran Croci e de’ Commcn- 
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datari sarà ornato di piuma bian- 
ca; pei Cavalieri e decorati nera. 
La coccarda scarlatta. L’asola 
di un grillotto d’ oro ‘attorti- 
gliato come le spalline a seconda 
del rango, e d’ argento pei de- 
corati di 5.* classe. La spada 
sarà per tutti simile a quella 
degli Ufficiali delle RR. Truppe. 
La dragona sarà d'oro con nappa 
e grillotti a seconda del rango, 
e d’ argento pei decorati di 5.* 
classe: tutti ad «erezione di que- 
st’ ultimi potranno far uso di 
sproni. 

L’uniforme. dell’Ordine verrà 
Portato da tutti ad eccezione 
di quelli che fanno uso di uni- 
forme militare di qualunque ar- 
ma o grado. Quelli che sono 
dello stato civile e insigniti di 
qualsisia classe o'rango dell’Or- 
dine Costantiniano, non porte- 
ranno 1’ uniforme dell’ Ordine 
di S. Lodovico che nelle fun- 
zioni particolari dell’Ordine me- 
desimo. Quelli che non sono nè 
militari nè insigniti dell’ Ordine 
Costantiniano, dovranno portare 
l’ uniforme dell’ Ordine di San 
Lodovico ad esclusione d’ ogni 
altro, e ciò anche per gli im- 
piegati civili dello Stato e per le 
Cariche e Ciamhrrlani civili di 
Corte. Il Gran Cancelliere , il 
Vice Gran Cancelliere, esistendo, 
il Segret. e l’Archivista, se fos- 
sero militari, vestiranno l’uni 
forme dell’Ordine nelle funzioni 
particolari del medesimo. I Gran 
Croci e Commendatori porteran- 
no nell’ uniforme la Placca nel 
petto in riamo, e quella in smal- 
to nel solo uniforme milit. o 
nell’ abito civile. 12 detti) ( ivi, 
p. 220 a 229 /. 

— — il peso in oro della Croce 
del Gran Croce sarà uguale a 
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8 ducati e non potrà oltrepas- 
sare gli 8 1/2; la stella o Piace» 
circa onde I, L/2 d’ argento, e 
conterrà in oro il peso dai Du- 
cati 5 1/2 ai 4. La Croce di 
Commendatore non sarà minore 
di 6 ducati nè più di 6 1/2; la 
stella o Placca oncie 1 d’argento, 
e lo stesso oro di quella dei 
Gran Croci. La Croce de’ Cav. 
di 1.* classe tutta d’ oro peserà 
dai ducati 4 ai 4 1/2. Quella 
de’ Cav. di 2.“ classe conterrà 
da oncie 1 ad 1 1/4 d’argento e 
inoltre 3/4 di ducato circa 
d'oro. La Croce del Decorato con- 
terrà circa oncie 1 d’ argento 
e dalla metà ai 3/4 di ducato 
in oro. detto ( ivi, p. 230 ). 

Per far fronte alle prime spe- 
se indispensabili dell’ Ordine, il 
Tesoro dello Stato verserà nella 
cassa dell’ Ordine L. 10,000 
qual somma donata all’ Ordine 
verrà diminuita dal Sovrano ap- 
panaggio del volgente anno. Il 
Gran Cancelliere farà apprestare 
i distintivi dell’Ordine conformi 
ai modelli prescritti. La tassa 
da pagarsi all’ Ordine dagli in 
.signiti pei distintivi e pel Di- 
ploma viene fissata: 

Pei Gran Croci . . . L. 500 
Pei Commendatori. . n 490 
Pei Cav. di 1 , a classe, a 200 
Pei Cav. di 2.* classe, n 150 
Pei decorati della Croce 
di 5." classe. ... « 00 

detto ( ivi, p. 233 ). 

Il giorno 25 ag. festa di S. 

Lodovico Protettore del R. Or- 
dine sarà considerato festivo pei 
Tribunali. 28 oli. 1849 ( v. 85, 
p. 144 ). 

Ordine minuco ( Direzione gene- 
rale dell’ ). Sarà chiamata con 
questo nome la Direzione di 
pubblica Sicurezza, quindi il De- 
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legato, i Vice delegati, i Com- 
missari e gli Ispettori saranno 
rispettivamente denominati Di- 
rett. generale, Vice Dirclt., Com- 
missari ed Ispett. dell’ Ordine 
pubblico. 28 sett. 1849 ( v. 84, 
p. 446 ). 

— Sarà dato a spese dell’erario: 
al Commiss. dell’Ordine in Pon- 
tremoli , la Raccolta generale 
delle leggi, l’Indice analitico del- 
la medesima e la Gazzetta di 
Parma; a ciasc. dei due Com- 
miss. in Parma il Cod. penale 
e quello di proc. criminale. 16 
oli. 1849 ( v. 86, p. 97 J. 

— Il Commiss, di Parma Aless. 
Mazzoni passa Segret. del Com- 
messariato territoriale di Pon- 
trcmoli. 23 dello ( ivi, p. 1 48). 

— Per la promozione sudd. è 
nominato Commessario nella Di- 
rezione generale di Parma Gius. 
Rabatelli coll’ incarico della po- 
lizia giudiziaria e delle funzioni 
di pubblico ministero presso i 
Trib. di Buongoverno nella stes- 
sa città. Lo stipendio annuo 
sarà di L. 1500. 20 nov. 1849 
rivi, p. 238 

— Carlo Corradi Commiss, nella 
Vice -Direzione di Piacenza è 
nominato Commiss, in Pontre- 
moli, coll'attuale suo stipendio, 
in vece di Ant. Oddi che va a 
sostituirlo in Piacenza con annue 
L. 1800. 14 die. 1849 ( ivi, p. 
549 ). 

— Sono istituiti due nuovi Com- 
missariati uno in Borgo S. Donn. 
1’ altro in Borgolaro . In ciasc. 
vi avrà: 

un Comm. con annue L. 1500 
due Commessi, uno comi 800 

1’ altro con » 600 

un Portiere con . . . » 500 
ed il vestire. 

Ciasc. Commiss. a-rrà L. 500 


annue per ispese d’ ufi/.io . 25 
febb. 1880 ( v. 86, p. 242). 

Gius . Pecorara è nominato 

Commiss, in Parma coll’ inca- 
rico della polizia amministrativa 
c dell’ alto buongoverno con an- 
nue L. 1500. Demetrio Achil- 
lini è nominato Commiss . in 
Borgo S. Donn. e Ant. Gianoli 
a Commiss, in 'Borgolaro con 
annue L. 1500 per ciasc. e le 
spese d’ ufizio di cui nell’ atto 
25 febb. 1850. 17 magg. 1850 
( v. 87, p. 161). 

Ciascuno dei due Commiss. 

istituiti in Borgo S. Donn. e 
Borgotaro riceveranno a spese 
dell’ erario un esemplare della 
Raccolta generale delle leggi, 
dell’ Indice analitico della mede- 
sima e della Gazzetta di Parma. 
9 giugn. 1850 ( ivi, p. 233 ). 

11 Vice-Dirett. in Piacenza 

Giammaria Fogliazzi cesserà dal 
suo ufficio, e sarà quanto prima 
rimesso Cancell. nell’ordine giu- 
diziario. Il Commiss, anziano 
di Piacenza Filiberto Bassi as- 
sumerà provvigionalmentc gl’in- 
carichi del Vice-Dirett. 1 ag. 
1850 ( v. 88, p.JS9 ). 

cotnniE 

Questo corpo si comporrà di 

90 persone cioè un Ispett. o un 
Capo con annue L. 1080 per 
ciasc. 

8 Vice-Capi « 760 

12 Caporali « 580 

71 Guardie » 546 

Pel vestire riceveranno: 

L’ Ispett., il Capo, ed i 
Vice-Capi « 120 

I Caporali e le Guardie 

« 100 

Il Dirctt. generale regolerà il 
loro servigio. 25 febb. 1 850 (v. 

86, p. 244 ). 
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Le disposizioni del decr. 26 

magg. 1830 ( art. 30) pel quale 
le Guardie Campestri consegui- 
ranno la pensione anche prima 
d’ aver servito dicci anni , quan- 
do per causa di ferimenti sa- 
ranno costretti a cessare, sarà 
applicabile a quelle Guardie dcl- 
1’ Ordine pubbl. die avessero a 
cessare prima di un decennio 
di servigio per ferimenti od in- 
fermità contratte in causa del 
medesimo. 26 noe. 1850 ( v. 89, 

p. 212 ). 

IMPIEGATI E SERVENTI 

Nomina a Commesso di 3." 

classe nella Direzione generale 
di Luigi Montali in luogo del 
Dott. Luigi Isola destinato ad 
altro ufficio. 29 die. 1849 ( v. 
85, p. 412 ). 

Il Commesso di 3. a classe in 

Parma Ant. Albonetti passa Can- 
cell. a Carpaneto. 29 genti. 1850 
( v. 86, p. 130 J. 

Gius. Martelli Commesso scrit- 
tore nel Commissariato di Pia- 
cenza passa Commesso nel Go- 
vernatorato della stessa città. 
30 detto ( ivi, p. 136 ). 

Col l.° corr. lo stipendio del 

Segret. della Direzione generale 
è portato ad annue L. 1800.29 
apr. 1850 ( v. 87, p. 101 ). 

Sono promossi nella Direzione 

generale dell’ Ordine pubblico 
Piet. Aratti a Protocollista-Ar- 
chivista con annue L. 1000; 
Ferd. Colla a Commesso di 1.* 
classe per la risegna de’ passa- 
porti con annue L. 1000; Eman. 
Longagnani e Gaet. Barbieri a 
Commessi di 1.* classe con an- 
nue L. 900 per ciasc. ; Luigi 
Adorni a Commesso di 2.° classe 
collo stipendio che aveva nel 
Commissariato di Pontremoli ; 
Ant. Crippa a Commesto di 2. a 
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classe e la qualità d’ interprete 
nell' uffizio de’ passaporti con 
annue L. 900; Gius. Rovelli, 
Doni. Barborini, Guido Panella, 
e Bart. Montanari a Commessi 
di 3.“ classe con annue L. 600 
per ciasc. Viti. Pellegrinelli è 
promosso a Commesso di 2. a 
classe nell’ uffizio di Pontremoli 
con annue L. 800. 1 Commessi 
attuali Frane. Bottini passa nel 
Commissariato di Borgo S. Domi, 
c Luigi Jacrobacci in quello di 
Borgotaro. 17 maga. 1850 fi vi, 
p. 163 ). 

Sono nominati: Luigi Barba- 
tuli a Portiere della Direzione 
generale e Giac. Cavallotti a 
Guardia col salario di L. 600 
ciasc. oltre al vestire. Sono pura 
nominati Portieri: Luigi Zerbini 
a Pontremoli, Giov. Cassani a 
Borgo S. Donn., e Giac. Basini 
a Borgotaro coll’ annuo salario 
di L. 500 ciasc. oltre al vestire. 
detto (ivi, p. 168 ). 

11 Commesso nel Commissa- 
riato di Pontremoli Vitt. Pelle- 
grinelli cesserà dal suo uficio. 
2 ag. 1850 ( v. 88, p. 141 ). 

Luigi Montali passa a Pon- 
tremoli Commesso di 2." classe 
con annue L. 800; Giuseppe 
Morelli è tramutato nella stessa 
qualità di Commesso di 3. a classe 
dal Commessariato di Borgo S. 
Donn. alla Direzione generale 
in Parma conservando annue 
L. 600; il già Brigadiere dei 
RR. dragoni Ant. Tanzi lo rim- 
piazza a Borgo S. Donn. 13 
detto ( ivi, p. 222 ). 

Il Commesso di 3. a classe nella 

Direzione gcnerule Gius. Ro- 
velli passa Cancelliere a Villa- 
franca. 25 nov. 1850 ( v. 89, 
p. 188 J. 

V. Teatro R. di Parma. 
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Ospizi Civili. La loro tutela ammi- 
nistrativa, e la contabilità rela- 
tiva, sono nelle attribuzioni del 
Diparti dell’ Interno. 5 die. 1846 
fv. 76, p. 269;. 

Ospizi civili di Guastalla. 11 Conte 
. Enr. Casanova è eletto a Presid. 
della Comincssione amministra- 
tiva. 25 febb. 1847(v. 77, p.i27;. 

Ospizi civili di Parma. Claudio Col- 
linare è esonerato dall’ ufficio di 
Cons. della Commessione am- 
ministrativa, e sono eletti a Cons. 
della medesima 1’ Avv. Gaetano 
Bianchi, il Conte Gius. Ccsarini 
e Giov. Ortalli. Gius. Borsi con- 
tinuerà nelle funzioni di Presid. 
col titolo di Delegato. 25 febb. 
4848 f v. 79, p. 195). 

Il Capit. Piet. Mojares è elet- 
to a Vice-Presid. della Commes- 
sione amministrativa. 43 rnarz. 
1848 ( ivi, p. 232 ). 

La Commessione amministra- 
tiva si comporrà di un Presid. 
e di d^eci Cons.; il Presid. starà 
in uffizio 6 anni, i Cons. 3. La 
Commessione sarà subito posta 
a numero. Due Cons. scadranno 
al 6nire di ognuno dei 5 anni 
cominciando dal 1848. Le Suore 
delb carità sono licenziate dal 
servigio degli Spedali di Parma 
s sarà provveduto alle incom- 
benze che esse esercitavano colle 
leggi in vigore prima della loro 
ammissione. 26 apr. 1848 ( v. 
80, p. 74 ). 

Sono nominati a Presid. della 

Comméssione Giov. Ortalli; a 
Cons. in aggiunta agli attuali 
il Conte Giulio Ces. Zueehcri, 
1’ Aw. Vinc. Pelagatti, il llctt. 
D. Ant. De-Paoli, il Conte Fra 
Fil. Linati, Enr. Gambara, c il C. e 
Luigi Crcscini. 27 dello ( ivi,». 
82 ). 

Sull’ erario dello Stato è con- 

Yol. IX. 
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ceduto un prestito agli Ospizi 
di L. 50000 da rimborsarsi col 
prodotto del dazio di consumo 
del Comune di Parma del corr. 
anno, a cura dell’ Amministra- 
zione delie Contribuzioni indi- 
rette. 2 magg. 1848 (ivi, p.'l 16). 

L’ erario dello Stato pagherà 

agli Ospizi la pensione dovuta 
per la cura nello Spedale di 
Carlo Davolio eGiov. Ferri feriti 
a S. Lucia. 28 detto (ivi, p. 206J. 

È ripristinato l’ufficio di Me- 
dico Capo degli Spedali di Parma 
c Consultore della Commessione 
amministrativa degli Ospizi. A- 
vrà incombenza: l.° curare l’os- 
servanza dei Regol. negli Spe- 
dali in quanto alla disciplina ed 
ai doveri dei medici, chirurghi, 
farmacisti, astanti e praticanti, 
alla cura ed assistenza degli in- 
fermi, ed alla polizia sanitaria, 
riferendo gli abusi introdotti alla 
Commessione; 2." proporre alla 
stessa Commessione quelle mo- 
dificazioni ai Rcgol. c quelle 
provvidenze che reputerà ne- 
cessarie al migliore servigio .de- 
gli Spedali; 3.° di dare i suoi 
pareri alla Commessione essen- 
done richiesto. Venendo detto 
ufficio aggiunto all’ attuale Di- 
rete del manicomio, lo stipendio 
che questi riceve sarà portato 
a L. 700 oltre la diaria e verrà 
nominato un Vice-Dirctt. con 
annue L. 500. 20 giugn. 1848 
( v. 81, p. 177 ). 

Elezione a Cons. della Com- 
messione del Reti. Don Carlo 
Paita e di Don Fed. Borlcnghi - 
Mon. Cass. 14 die. 1848 ( v. 

82, p. 542 ). 

Il Conte Luigi Crescini-Ma- 

laspina è eletto a Vicc-Presid. 
della Commessione amministrati- 
va. 12 gemi. 1849 (y. 85, p. 301. 

8 
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La Commessione si comporrà 

a modo di provvigione di un 
Presid. e SO Cous. Nomina prov- 
visoria di Giov. OrLilli a Pre- 
sid.; ed a compimento del nu- 
mero dei Cons. dei Cav. Giulio 
Ces. Zuccheri, dell’ Avv. Vinc. 
Pelagatti, Don Ant. De-Paoli, 
Cav. Fra Fi!, {-inati, Enr. Gam- 
harac Conte Luigi Crostini. 12 
ttpr. 1849 ( ivi, p. 206 ). 

Il Conte Luigi Crescini-Ma- 

laspina è nominato provvigio- 
nalmente a Vice- Presid. 'della 
Commessi. 16 delta (ivi, p. 225). 

La Commessione è autorizzata 

ad alienare tanti capitali scaduti 
per L. 100,000 per provvedere 
agli attuali urgenti bisogni. Se 
non riuscisse nell’ intiera alie- 
nazione, potrà costituire tanti 
debiti sino al comnimento di 
detta somma e guarentirli con 
ipoteca. 26 dello ( ivi, p. 246 ). 

• Elezione con deroga del Doti. 

Piet. Battilani in vece dell' eso- 
nerato Conte Fra Fil. , I.i nati. 
22 lugl. 1849 (v. 84, p. 124). 

Pel riposo conceduto a I)om. 

Biondi Segret . Computista , è 
promosso a quest’ utlieio l’ at- 
tuale Vicc-Segrct. Carlo Bagatti 
con annue L. 1800. 17 <ig. 1849 
( ivi, p. 262 ). 

Al Presid. della Commessione 

Giov. Orinili à conceduta la cnic- 
sta dispensa. 10 die. 1849 ( v. 
85, /). 557 ). 

Nomina del Conte Giulio Ba- 
rattieri a Direlt. dell’ Ammini- 
strazione con ànnue L. 3000. 
5 r.mgg. 1850 (y. 87, p. 118). 

La Commessione è autorizzata 

ad accettare l’ eredità lasciata 
all’ Ospedale della misericordia 
di Parma dal fu Ferd. Mattioli 
per entrarne in godimento al 
cessare dell’usufrutto legato alla 
propria moglie Teresa Conti. 


OSPIZI CIVILI DI PARMA 

16 giugn. 1850 ( ivi, p. 255). 

Sono nominati a membri del 

Cons. gratuito dell’Amministra- 
zione il Conte Piet. Ile Massi, il 
March. Gius. Manara e Don Giac. 
Cornili! per rimanervi sino a 
che conserveranno la qualità di 
Cons. comunitativi . 20 dello 
( ivi. p. 285 ). 

Nomina a membri del Cons. 

gratuito di beneficenza del Ten. 
Colon. Cav. Gherardo Palmieri, 
di Don Eug. Silvani e di Gius. 
Carmignani. 51 lutti. 1850 ( v. 
88, p . 46 ). 

Nomina a membro del Cons. 

di beneficenza del March. Luigi 
Pallavicino in vece del dispen- 
sato Cav. Palmieri. 31 ag. 1850 
("ivi, p. 507 J. 

Elezione di Don Tomm. Bian- 
da a membro del Cons. di be- 
neficenza in luogo del dispen- 
sato March. Pallavicino. 25 seti. 
1850 ( ivi, p. 451 ). 

Elezione a Vice Presid. del 

Cons. gratuito di beneficenza del 
Conte Cav. Pietro Benassi. 28 
oli. 1850 (y. 89, p. 100 ). 

L’Amministrazione degli Os- 

pisi è autorizzata ad accettare 
dal Cav. Don Pier Luigi Ghi- 
roni il dono tra vivi di L. 45,000 
abusive paria L. e(T. 41,210,52 
fatto agli Ospizi mediante ces- 
sione di due capitali fruttiferi 
arrendenti a L. 44826.80 
c di L. 173.20 


In tutto L. 45,000,00 
al fine che ia somma donata 
vada a sollievo de’ poveri infer- 
mi che verranno ricoverali nello 
Spedale civ. detto della miseri- 
cordia in Parma. 

É pure autorizzata ad obbli- 
garsi con ipoteca speciale sul 
lenimento detto il Coruocchio 
alle condizioni seguenti dettata 
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dal sudd. Cav. Ghironi : 1,° di 
un conveniente alloggio di tre 
stanze al primo piano; 2.° di 
un servo valido a tutta sua di- 
sposizione; 3." del vitto giorna- 
liero col trattamento lissato nel 
rogito di donazione; 4.° del letto, 
biancheria, biancheggio e stira- 
tura della medesima tanto da 
tavola che personale, più i com- 
bustibili; U.° di medico, chirurgo, 
e medicinali a scelta ed aggra- 
dimento del donante. 19 noe. 
1850 ( ivi, p. 170 ), 

V. Ospizi civili di Parma in- 
sieme e di Piacenza — Parma, 
Dazio di Consumo. 

Ospizi civili di Parma insieme e di 
Piacenza. Ciascuna delle Ammi- 
nistrazioni de’ sudd. Ospizi sarà 
affidata ad un Dirctt. di nomina 
Sovrana con annue L. 3000 di 
stipendio a carico della rispet- 
tiva Amministrazione e che'agirà 
col concorso di un Cons. 0 gra- 
tuito di bencticenza. I Dirett. 
rappresentano legalmente gli Os- 
pizi ed hanno quegli ufìei con- 
cernenti la parte economica ed 
ordinativa. Il Dirett. di Parma 
. corrisponde col Presid. dell’In- 
», terno; quello di Piacenza con 
quel Governatore . I Cons. di 
beneficenza deliberano su quegli 
affari pe’ quali se riguardassero 
ad un comune sarchile necessaria 
la deliberazione degli Anziani, 
cd in ispecic: l.° bilancio, conto 
di cassa e d’ amministrazione, 
spese non stanziate nel bilancio, 
o con stanziamento 'insufficiente; 
2." compera, vendita, permuta, 
o altra alienazione di stabili e 
locazioni de’ medesimi; 3.° con- 
tratti per somministrazioni, da 
farsi per pubblico incanto quando 
il Presid. dell’ Interno non di- 
sponesse diversamente; 4.° alla 
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facoltà di stare in giudizio per 
agire o per difendersi davanti 
a qualsia!» Tril). e per qualsi- 
voglia causa; di transigere; di 
accettare eredità lasciti o dona- 
zioni; di far investimenti di ca- 
pitali fruttiferi ; 5.° ammissioni 
de’ ricoverati per tempo deter- 
nato o no, tranne quelle degli 
infermi e de’ trovatelli, cd alle 
espulsione 'de’ prcaccennati ri- 
coverati ; C.° scelta de’ medici, 
chirurghi, farmacisti ed altri 
uliziali di sanità stipendiati, sen- 
tito prima il Protomedicato ; e 
generalmente a lutto ciò che 
eccede i limiti dell’ordinaria am- 
ministrazione dei beni. Ciasc. 
dei due Cons. di beneficenza si 
comporrà del Pod. che lo pre- 
siederà c di 6 Cons., 3 dc’quali 
scelti tra il Cons. comunitativo, 
il Mirile presenterà un ternario, 
gli altri 3 si proporranno dal 
Cons.° gratuito; e per la rrima 
volta ancorché non sicno pre- 
senti che il Pod. c gli Anziani 
già eletti. Era i 6 Cons. sarà 
scelto un Vice-Presid. che farà 
le veci del Presid. assente o im- 
pedito. I ternari verranno sot- 
toposti al Sovrano dal Presid. 
dell’ Interno. I membri del Cons. 
staranno in ufizio: quanto è agli 
anziani pel tempo che dureranno 
in tale qualità; gli altri un quin- 
quennio. Per questi uitimi però 
uno dei tre nominati per la 
prima volta uscirà alla fine del 
triennio , l’ altro alla fine del 
quarto anno; la sorte deciderà 
dell’uscita. I Cons. si gioveranno 
dell’ opera del Segret. della ri- 
spettiva Amministrazione. Alla 
vacanza d’ un posto di Cons. 
non Anziano prima che compia 
il tempo, il Cons. proporrà la 
sua sostituzione cd il nuovo eletto 
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starà in luogo del suo prede- 
cessore per la continuazione e 
per la cessazione. I Cons'. non' 
Anziani prima d’assumere l’ufi- 
cio presteranno ginramento di- 
nanzi al Cons. e l’atto verrà 
spedito rispettivamente al Pre- 
sid. o al Governatore. Le adu- 
nanze del Cons. si terranno ne- 
gli nffizi centrali deH’Ammini- 
strazionc, il Dirett. v’interverrà 
per far le sue proposte con voto 
consultivo, ma uscirà dalla sala 

« quando si delibererà intorno al 
suo conto d’ amministrazione. Il 
Cons. s’adunerà ordinariamente 
ogni 45 giorni, e straordinaria- 
mente ad invito del suo Presid. 
a ciò richiesto dal Dirett., o vi 
sia invitato dal Presid. dell’Inr 
terno o dal Governatore. Le de- 
liberazioni del Cons. saranno 
spedite sollecitamente dal suo 
Presid. e comunicate da! Presid. 
delPInterno al Dirett. in Parma 
ed al Governatore per Piacenza. 
I due Dirett. le fanno eseguire 
e ne danno notizia ai Cons. nella 
più pross. adunanza. I membri 
del Cons. adempiranno l’ufficio 
di Conservatori di quegli Os- 
pizi che saranno loro special- 
mente affidati come ora s’ado- 
pera dalle Commessioni ammi- 
nistrative; essi manderanno le 
loro relazioni al Dirett. il quale 
provvederà e, dove accada, le 
sottoporrà al Cons. 0 Le attuali 
Commessioni amministrative de- 
gli Ospizi di Parma e di Pia- 
cenza cesseranno nel dì che ver- 
rà fissato e saranno ringraziate 
a nome di S. A. R. delle cure 
gratuitamente prestate insino ad 
ora. Le leggi ed i Regol. non 
contrari al presente atto sono 
mantenuti. 29 maga. 4850 (v. 

. 87, p. 182 a 487 ). 
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Il giorno indicato nel sudd. 

atto per la cessazione delle Com- 
. messioni amministrative viene 
determinato pel l.° del pross. 
lugl. 26 giagn. 4850 (ivi,/?. 287). 

Ospizi civili di Piacenza. Stridendo 
col corr. anno dal rispettivo uf-~ 
fido il Ppcsid. ed il Vice-Pre- 
sid. della Commessionc ammini- 
strativa, e perchè l’amministra' 
/ione non rimanga interrotta, i 
tre Cons. che rimangono con- 
tinueranno fino a nuovo ordine. 
11 Cav. Guarnaschelli è delegato 
agli incarichi del Presid. Per 
impedimento di alcuni de’ sudd. 
Cons., il Governatore di Piacen- 
za delegherà le persone che do- 
vranno provvigionalrnente sosti- 
tuirli. 22 die. 4846 ( v. 76, p . 
513). 

Al Doti. Gian Dom. Bonora 

è dato il titolo di Medico ono- 
rario consulente degli Ospizi in 
attcstato di soddisfazione* per la 
zelante assistenza prestata agli 
infermi come Medico visitatore 
degli Spedali e dell Ospizio delle 
Orfane di Piacenza. 22 lugl. 
4849 ( y. 84, p. 423 ). 

Sono confermali sino a tutto 

il corr. -auno: nell’ ufficio di De- 
legato alla Presid. della Com- 
messione il Cav. Luigi Guarna- 
schclli; in quello di Cons. colle 
* funzioni di Vice-Presìd. il C. c 
Can. Frane. Nasalli. Sono eletti 
a Cons. della Commessionc il 
Dott. Gian. Dom. Bonora il Prof. 
Avv. Savino Savini, G. B. Mug- 
ghi ni, e Gaet . Ponti . Essi cesse- 
ranno nel sudd. ordine uno per 
eiasc. anno cominciando dalla 
fine del 4850. 21 seti. 4849 
( ivi, p. 440 ). 

Col 1850 il Conte Can. Frane. 

Nasalli farà provvigionalrnente 
le veci di Presid. della Com- 
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messione e verrà sostituito come 
.Cons. c dal C." Frane. Carrdc- 
ciolo. 29 die. 1819 ( v. 83, p. 
417 ). 

Il Conte Guido Barattieri è 

nominato Dirett. dell’ Ammini- 
stralicile degli Ospizi eoa an- 
nue L. 3000 a carico dei me- 
desimi. 3 magi]. 1830 ( v. 87, 
p. 117). 

Dom. Canova è delegato alle 

incumbenze di Scgret. Compu- 
tista collo stipendio c cogli emo- 
lumenti attribuiti a quest’ufficiOj, 
in vece di Ang. Mangot dele- 
gato alle incumbenze di Prefetto 
nella Provincia di Valditaro . 
detto ( ivi, p. 122 ). 

Sono eletti a membri del Cons. 

gratuito di beneficenza i Cons. 
comunali Conte Maurizio Car- 
racciolo, Conte Don Dom. Ci- 
gala-Fulgosi e March. Giov. Scot- 
ti da Montatilo. Essi terranno 
.1’ ufficio fìilchè conserveranno 
la detta qualità di Cons. comu- 
nltativi. 18 off. 1830 (v. 89, 
p. 44 V 

Nomina a membri del sudd. 

Cons. di beneficenza di Gius. 
Anguissola, del Doti. Bari. Tas- 
chicri e di Carlo Perioetti. 23 
noe. 1830 (ivi, p. 184). 

V. Piacenza, Dazio di consu- 
mo — Suore della carità. 

Ospizio delle arti in Parma. II Mae- 
stro- Gius. Alinovi è delegato 
provvigionalmente ad insegnare 
V alto contrappunto , la compo- 
sizione ed il suono del piano- 
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forte agli alunni interni ed ester- 
ni della Scuola di canto ed istru- 
mentale eretta in detto Ospizio, 
i quali, già iniziati nelle surri- 
cordate materie, mostrassero at- 
titudine a riescire o Maestri di 
Cappella o valenti suonatori di 
Piano-forte. Durante quest’ in-, 
carico F Alinovi riceverà dall’ 
erario una mt ’nsile retribuzione 
di L. 30. 4 yiuyn. 1847 ( v. 77, 
p. 527 ). 

Carlo Montanari Prof, nella 

R. Orchestra è nominato Mae 
stro sostituto gratuito per l’in- 
segnamento del contrabasso nel- 
la Scuola di musica stabilita ncl- 
F Ospizio delle Arti. 31 marz. 
1830 ( v. 80, p. 542 ). 

V. Privilegi. 

Ospizio della maternità’. In aggiunta 
alle attuali Dame della mater- 
nità sono nominate a questo ca- 
ritatevole ufficio la C." Alber- 
tina Sauvitale e la M.‘ Ottavia 
Manara. 14 apr. 1846 ( v. 73, 
p. HO J. 

Lo stipendio dell’Astante alla 

Scuola teorico-pratico d’ostetri- 
cia in Parma a portatoa L. 800 
ed il salario del Portiere a L. 
300. 24 (Jincjn. 1848 fy. 81, 
p. 239 J. 

Ostriche ( Le ). Ed i frutti di mare 
pagano per dazio di consumo a 
Piacenza e. 23 per iniriagr. 3 
die. 1846 (v. 76, p. 263). 

Lo stesso dazio è mantenuto 

per Parma. 27 nou. 4847 ( v. 
78, p. 275 ). 
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Paglia (La). Lo strame e l’erba di consumo a Piacenza c. 4 per mi- 

ogni qualità, paga per dazio di riagr. 4 die. 1846 (v. 76, p. 266j. 
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PALAVANO 

I 

Lo stesso dazio è mantenuto 

per Parma. 27 no v. 1847 ( v. 

. 78, p. 274 J. 

Palanzano. Vi si terrà un mercato 
nel i»c reo ledi d’ ogni settimana 
dall’ ultimo mercoledì di ott. 
sino alla line del carnevale! 25 
lugt. 1846 ( v. 76, p. 25 ). 

Sarà capo luogo di Comune 

invece di Vairo . ( V. ). 4 noti. 
1819 ( v. 85, p. 194 J. 

Pt:ETQJU 

Vi potranno esser posti gli 

tifai della Pretura di Vairo. 23 
magg. 1846 (v. 75, p. 190). 

Sarà capo-luogo di Pretura 

in luogo di Vairo. 4 twv. 1849 
( v. 85, p. 194 ). 

Gaet. Oberta Canccll. in vece 

del Dott. Cirillo Bocci tramu- 
mutato a Villafranca. 29 gemi. 
1850 ( v. 86, p. 129/ ' 

Valentino Rezoagli Use. in 

luogo di Miro Gavazzi passato 
nel Trib. di Borgotaro. 31 marz. 
1850 ( ivi, p. 341 ). 

Dott. Fel. Porta Cancell. in 

vece di Gaet. Oberta tramutato 
a 'Carpando. 25 noe. 1850 ( v. 

89, p. 188/ - 

Luigi Catelli Use. in luogo 

del' Rezoagli che va a sostituirlo 
a Villafranca. 6 die. 1850 ( v. 

90, p. 28). 

. . V. Preture. 

Pallavicino March. Gian Franc. É 
nominato Governatore di Pia- 
cenza. 5 die. ,1846 ( v. 76, p. 
286 ). 

Si reca a Piacenza come Com- 
messario straordinario per rior- 
dinare l’ amministrazione di quel 
territorio. 21 magg. 1849 ( v. . 
83, p. 524 ). 

È creato Cons. di Stato ono- 
rario. 23 ag. 1849 ( v. 84, p r 
290). 

Potrà eessare per un anno 
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dalle sue inaombenze per curare 
la sua salute. 5 maqq. 1850 (v. 
87,. p. Ilo ). 

È nominato Ciamberlano di 

S. A. R. 1 die. 1850 (v. 90, 

p. 11 ). 

Parava. Vi sarà una Dogana di con- 
fine cogli Stati esteri. 12 seti. 
1849 ( v. 84, p. 395 J. 

Parma. La popolazione del Comune 
c riconosciuta per l’ anno 1845 
di 41091 abitanti. 10 ag. 1846 
fv. 76, 'p. 46). 

11 Comune destinerà al più 

presto qualche pubbl. lavoro per 
dare pane a ifci ha volontà di 
Lavorare. 20 marz. 1848 ( v. 
79, p. 258 ). 

11 Comune presenterà al Go- 
verno i progetti pei lavori da 
eseguirsi avendo in vista: mi- 
gliorare le strade, ampliare od 
abbellire fabbricati , arredare 
pubbl. stabilimenti, vestiroaod 
armare corpi di pubbl. sicurezza 
eec. ece. I progetti saranno ben 
ragionati preciseranno la spesa 
„ occorrente, diranno con qual fon- 
do sostenerla, c proporranno un 
comitato per vegliarne l'esegui- 
mento. 25 detto fi vi, p. 298;. 

Le disposizioni del decreto del 

20 marz. staranno ferme . 30 

t g'iugn. 1848 (v. 81,' p. 360 ). 

Potrà ricevere da Enr. Pun- 
toli il prestito infruttifero di L. 
12000 per provvedere 400 cap- 
potti per la Guardia nazionale. 
20 die. 1848 ( v. 82, p. 352;. 

La pòplazione del Comune a- 

sfiende per Panno 1846 a 41519 
abitanti; pel 1847 41461; pel 
1848 a 41357. 51 ott. 1850 (v. 
89, p. 107 ). 

V. Camera di commercio e di 
agricoltura — Statistica — Stato 
d’ assedio — Teatro di Parma. 
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' AMMINISTRAZIONE COME NAIE 

Un Anziano net Comune di 

Tarma potrà esserlo contempo- 
raneamente in uno de’ Comuni 
foresi. 28 noe. 1846 V. 76, p. 
234 ;. 

Il Ciamb. Conte Giulio Zileri 

continuerà nelle funzioni di Po- 
destà in qualità di Commossa riq 
straordinario. 30 noi). 1847 (v. 
78, p. 282 J. • 

li Conte Zileri cessa di essere 

Anziano del Comune. 23 marz. 
1848 ( v. 79, p. 311 ;. 

Verrà convocato I’ anzianalo 

per aggregarsi altri cittadini por- 
tando così a 100 il numero de’ 
suoi membri. 7 apr. 1848 fivi, 
p. 425 J. 

Attesa la malattia del Sind. 

Dott. Marcello Costamezzana che 
adempiva temporariamente le 
funzioni di Pod. , le funzioni 
stesse sono delegate ad Angelo 
Bertolini, inaino a che il Costa- 
mezzana siasi rimesso in salute. 
1 5 inagg. 1 848 ( v. 80, p. 1 95). 

Frane. Mauri sostituirà il Dott. 

Costamezzana nelle funzioni di 
Podestà. 16 dello ( ivi, p. 204). 

— — Il Mauri sudd. è eletto a Sind. 
per tutto l’anno 1853 e durante 
la malattia dell’ altro sind. Dott. 
Costamezzana adempirà le fun- 
zioni Podestcriali. 19 detto (ivi, 
P. 214;. 

La disposizione del 7 apr. 1848 

starà ferma. 30 giugn. 1848 (V. 
81, p. 560 ). 

Il Doti. Costamezzana è eso- 
nerato dall’uffizio di Sind.; Ant. 
Portarli è nominato Commissario 
straordinario del Comune. 18 
marz. 1849 ( v. 83, p. 1G5 ;. 

Il Sind. Anziano Conte Frane. 

Cnimi assumerà per modo di 
provvigione 1’ amministrazione 
del Comune. 10 apr. 1849 ('ivi. 
p. 199 ). ■ 
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- — 11 Coi» di Stato. Comm. C. e 
Giulio Zifhi , assumerà le incom- 
benze di ‘v nella qualità di 
Commessa); , straordinario . l i 
die. 1849 ^ . 85, p. 351 ;. 
Nomina r. ^messorio stra- 
ordinario '^illativo del C.° 
Enr. Mazza. -Fulcinj. 5 magg. 
4850 ( v. 87 ('p. 121;. 

— Nomina a Sind. del March. 
“ Dom. Melilupi di Soragna c dei 
Conti Gius. Cesarini e Giov, Si- 
monetta. 16 detto (ivi, p - 1 70). 
COMANDO MILITARE DI CITTA’ 

Nomina a Comandante del 

Gchcrale Maggiore C. c di Wim- 
pffen. 5 agir. 1849 (\. 85, p.188). 

Partendo da Parma il sudd. 

Generale cede il comando al 
Colonnello Alberto Habli tschek. 
30 detto ( ivi, p. 250 ).* 

11 Maggiore Carlo Rcbracha 

notifica la sua nomina a Co- 
mandante militare fatta dal Tcn. 
Maresc. Bar. Stiirmcr. 4 piugg. 

1849 /ivi, p. 260 ). 

E notificato che il Comando 

militare viene assunto dal Ten. 
Colonnello Faslenberger. 17 giu- 
gn. 1849 (ivi, p. 427); 

— — Pel ritiro dato al Tcn. Co- 
lonnello Ant. Nielli le incomben- 
ze del Comandante militare di 
città sono riunite a quelle di 
Comandante di Brigata. 2 giugn. 

1850 (\. 88, p. 215;. 

COMANDO DI PIAZZA 
IlCav. Ant. Crotti, 'dalla piaz- 
za di Parata è promosso.! Coloun. 
di quella di Piacenza, li marz. 
1846 ( v. 75, p. 10» ). 

L'Aiuta nte Gius. Schiavi passa 

alla piazzi di Piacenza. 31 detto 
( ivi, p. 117 ). 

L’ Ajutantc della piazza Ca- 

pitanteneute Pietro Bianchi è 
promosse a Comandante del Ca- 
stello di Compiano. 15 magg. 
1846 ("iti, p. 180;. 
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— Nomina a Còma rida nte di piaz- 
za del Colonn. Cav. Ant. Crotti. 
45 bigi 184(> ( v. 7(1, p. 15 / 

— Il Capit. l'iet. Bianchi ritorna 
alla piazzi di Parma, detto (ivi, 
p. 17 ). 

— A farsi dei i.° marz. fili Aju- 
tanti della piazza di Parma ri- 
ceveranno il soldo e gli aeces* 

’ scrii compcttcnti al rispettivo 
loro grado. 25 fcbb. 18^.8 ( v. 
79, p. 479 ). 

— Nomina a Comandante di piaz- 
za del Capit. Gius. Bottioni. 20 
marz. 1818 ( ivi,- p. 200 ). 

— Nomina del Ten. Carlo Simoni 
ad Aj ut a nle provvisorio della 
piazza. 22 demi ( ivi, p. 278/ 

— 11 Comandante ^ottioni è pro- 
mosso al grado di Maggiore. 8 
apr. 1818 ( ivi, p. 452 / •' 

: — 11 Maggiore della piazza Giov. 
Boveri passa al comando del l.° 
Battaglione di linea. ilSottotcn. 
Ferd. G hi retti da Pontrcmoli è 
tramutato ad Ajutante della piaz- 
za di Parma: Al Capit. Ant. Pe- 
rini Ajutante di detta piazza è 
conceduto il ritiro, detto ( ivi, 
p. 459 / . 

— 11 Luogotenente Pietro Bian- 
chi Aj uUin le della piazza passa 
ai Sedentari ed è sostituito dal 
Sottotenente Conte Luigi Da- 
pali!. 9 magg. 1848 ( v. 80, p. 
458 ), , v 

— L’ assegno annuo di L. 240 
per le spese di cancelleria do) la 
piazza, di Parma è aumentato di 
L. 15 mensili e ciò lai i.° magg. 
a tutto die. del 1-S48. 11 detto 
( ivi, p. 170 / 

— * Il Cav. Ant. Cretti cessa dalla 
sua carica. *20 detti /ivi, p. 227/ 

— Nomina ad Ajutante della piaz- 
za del. Capit. onorario Giuseppe 
Bianchi. Ù Ajutaitc Ant. Mo- 
rini è promosso a Comand. dei 


Castello di Monte» :chiarugolo. Il 
Capit. Piet. Bianchi è nominato 
Ajutante della piu zza. 20 magg. 
1849 f v. 85, p. >10 / 

lUMagg. Cav. Paolino Lanati 

Comand. della pii zza' passa al 
comando della Scuola milit. ed 
è sostituito dal Magg. Ant. Molli. 
Il Capit. Luigi -N celli da* Pia- 
cenza è tramutato alla piazza di 
Parma'eome Ajutante aggregato. 
24 ag. 1849 ( v. 84, p. 295.); 

Il Cav. Ten. Celomi. Paolino 

Lanati rimane ten ^orariamente 
al comando della piazza. 17 se.tt. 

. 1849 ( ivi, pi 414 ). ‘ 

Promozione del Capit. Ant. 

Ricci a Maggiore della piazza di 
Parma. 3“ genti. 1850 ( v. 80, 

p. 8 /• 

Il -Magg. della piazza Ant. 

. Ricci è promosso a. Comandante 
à Pontrpmóii) ed è sostituito dal 
Magg. Napol. Hazon. 12 mo.cfy . 
485Ò ( v. 85, p. 149 '). 

Il Comandante della piazza 

e della città Ten. Colonn. Ant. 
Mclli ed il Ten. Colonn. ono- 
rario Paolino Lapati Comandan- 
te provvigionale della Piazza 
stessa sona posti in ritiro que- 
st’ ultimo è promosso a Ten. 
Colonn. -effettivo. 2 gingia 1850 
( ivi, p. 215 ). 

Nomina a Comandante della 

piazza del Magg. Luigi Bassetti 
con promozione al grado di 
4-en. Colonn. detto /vi, p. 217/. 

Il Luogotenente Ferd. Ghi- 

retti è nominato Ajutante della 
♦detta piazza. 25 detto (ivi, p. 
271 ). 

-- Nomina del Luogoten. Colonn. 

Cav. G. B. Gandolfi a Maggiore 
della piazza. L’ Ajutante aggre- 
gato Capit. Luigi Nicelli è tras- 
ferito. ai Veterani cd è sostituito 
dal Capii, onorario Alcss. Za- 
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nardi con promozione al grado 
di Capit. effettivo di 2." classe. 
11 Sottolenente Gius. Sivelli Aju- 
tantc della piazza passa alla Ii ; . 
nea ed è sostituito dal già Sot- 
tenente Fil. Bucci. l.° ay. 1850 
( v. 88, p. 69 ). 

Il Capit. Ferd. Donali è no- 
minato Ajutante maggioro della 
piazza, 4 dello ( ivi, p. 153 ). 

Nomina ad Ajutante della 

piazza del sottolcn. Giov. To- 
masiuelli. 8 detto ( ivi, p. 195). 

Nomina ad Ajutante della piaz- 
za del Capit Gius. Manfredi in 
luogo del Capii. Aless. Zanardi 
che io sostituisce a Pontreinoli. 
25 dello ( ivi, p. 233 ). 

Il Sottoten. Fil. Bucci Aju- 
tante della piazza è trasferito 
alla linea. 28 detto fivi, p. 267). 

— “ — L’ Ajutante Giov. Tomnsinelli 
è trasferito alla Cittadella di 
Parma. 18 seti. 1850 /'ivi, p. 
419 ). 

Nomina del Luogoten. ono- 
rario Ant. Dall’ Aglio ad Aju- 
tante della piazza con promo- 
zione a Luogoten. effettivo. 3 
ott. 1850 ( v. 89, p. 9 ). 

Il Sottoten. Piet. Carra è no- 
minato Ajutante della piazza ed 
è promosso a Luogoten. 18 detto 
( ivi, p. 48 ). 

11 Comando della piazza sarà 

di l. a classe ed avrà un Co- 
mandante con grado di Colonn. 
o di Luogoten. Colonnello, due 
Maggiori di piazza, 7 Ajutanti 
cioè 2 Capit. c 5 Luogoten. o 
Sottoten., 4 Soltoajutanti, 12 
ordinanze fisse : in tutto 26. 
L'Ajutante più elevato in grado, 
od a parità il più anziano, è di- 
chiarato Ajutante maggiore. 23 
detto ( ivi, p. 72 ). 

Nomina a Maggiore della piaz- 
za del Magg. Giov. Doveri in 
Voi. IX. 


65 

PARMA 

luogo del Magg. Hazon che passa 
a Borgo S. Domi. 30 nov. 1850 
( ivi, p. 270 ). • 

V Ajutante Luogoten. Ferd. 

GhiretU è trasferito alla Com- 
pagnia di guarnigione, ed è rim- 
piazzato dal Sottoten. Giov. Mar- 
chesich. 14 die. 1850 ( v. 90, 
p. 194 ). 

V. Teatro R. di Parma. 
COsiiuls f.'i.VE cestiìai.e 
ni saniia j E SOCCORSO 

Nomina a membri della Com- 

messionc del Prof. Luigi Fragni 
in luogo del defunto Prof. Giac. 
Tommasini e del Prof. Can. Don 
Giac. Lombardini in luogo del 
defunto Can. Conte G. B. Pel- 
legrini. 18 ag. 1849 ( y. 84, 

p. 268 ). 

11 Conte Ercole Spital-Garim- 

berli membro della Commessio- 
ne in luogo del dimissionario 
Frane. Baracchi. 20 seti. 1849 
( ivi, p. 428 ). 

CONTRIUC 7.10X1 DIREI TE 
Sono aggregati alla Control- 
leria di Parma i due comuni di 
Sissa e di Trccasali. 25 sett. 
1849 ( v. 84, p. 452 ). 
COSTRILÌO 

• Il Ricevitore Aless. Nalli, passa 

Conservatore delle Ipoteche a 
Piacenza. 12 gemi. 1847 ( v. 

77, p. 47 ). 

— — Nomina a Ricevitore di Gius. 
Porta. 22 ott. 1847 ( v. 78, p. 
191). 

DAZIO DI CO SS OMO 

É diminuita la tassa imposta 

al pesce (V.). 28 febb. 1846 (v. 
75, p. 89 ). V 

B Regol. sul dazio di consu- 
mo e la tariffa annessavi sono 
approvati per avere effetto col 
l.° del 1848. 27 nov. 1847 (v. 

78, p. 252 J. 
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Regolamento 

11 dazio continuerà ad essere 
riscosso dall’ Amministrazione 
delle Contribuzioni indirette giu- 
sta la tariffa, e sotto la vigilanza 
del Podestà. Un Regol. partico- 
lare da farsi dai Dirett. deLDi- 
part. dell’ Interno c delle Fi- 
nanze riguarderà all esecuzione 
di questo Regol. ed al servigio 
interno degli uffici. Il circuito 
attuale di 220 metri dalle mura 
è mantenuto: i limiti verranno 
indicati con segni visibili. La 
riscossione si farà negli uffizi 
delle dogane alle porte della città, 
e nella Dogana principale, ove 
rimarranno affìssi il presente 
Regol. e la tariffa. Le cose de- 
scritte nella tariffa non potranno 
nè entrare in città nè nel cir- , 
imito del dazio che per le strade 
che mettono direttamente alle 
dogane deile porte. Le introdu- 
zioni per altre parti si avranno 
come frandolenti e come tali pu- 
nite. I portatori o conduttori di 
cose soggette a dazio dovranno 
dichiararle alla dogana più vi- 
cina e pagarne il dazio prima 
di oltrepassarla verso la città o 
di introdurle in luoghi entro il 
circuito del dazio . Dovranno 
pure denunziarsi all’ uffìzio cen- 
trale il fieno c le erbe raccolte 
in oittà prima di por mano alla 
falciatura: se si volessero tras- 
portare fuori di città sarà data 
apposita bulletta. L’Amministra- 
zione delle indirette potrà am- 
mettere a convenzione i pro- 
prietari o affittuari de’ prati che 
sono entro la città. Per impe- 
dire le sorprese in fatto di di- 
chiarazioni, gli Agenti della Fi- 
nanza domanderanno a qualsi- 
sia conduttore ;o portatore <li 


robe quando passano o si fer- 
mano dinanzi alla dogana, se 
lia uno qualche cosa da dichia- 
rare. Ogni dichiarazione indi- 
cherà la qualità e quantità delle 
cose da voler introdurre in città, 
c 1’ ufìzio spedisce secondo la 
destinazione o ricevuta di dazio 
o bulletta di consegua o di tran- 
sito immediato. I registri saran- 
no a duplice bulletta iìglia, una 
pel contribuente, 1’ altra per gli 
Agenti della Finanza. Dopo la di- 
chiarazione gli Agenti potranno 
in qualsisia modo assicurarsi della 
sua sincerità ed esatezza, ed i con- 
duttori portatori e veturali do- 
vranno agevolare le loro operazio- 
ni. Per le carrozze o calessi, le 
visite non si faranno che per fon- 
dato sospetto e presente un Im- 
piegato: però di notte ed in caso 
di denunzia, tale visita potrà 
farsi da due Agenti che abbiano 
prestato giuramento. Dovendo 
stendere processo verbale di se- 
questro di cose non dichiarate 
o falsamente dichiarate, non si 
potrà Impugnarne la validità per 
difetto della interpellazione di 
cui sopra. Le perquisizioni sulle 
persone sono proibite; gli Agenti, 
per sospetto, potranno farsi esi- 
bire ciò che hanno presso di sè. 
Le cose vedute introdursi in 
città su bestie, carri od altro, 
potranno essere verificate. A ri- 
chiesta degli Agenti il vetturale 
o conduttore dovrà fermarsi e 
presentare la bulletta avuta alla 
porta, e lasciare che essi veri- 
fichino, e ove occorre retroce- 
dere col carico alla dogana della 
porta. Gli Impiegati e le Guardie 
di Finanza potranno ritenere 
le bullette date alle porte, fa- 
cendole sostituire da altre equi- 
valenti. È proibito sotto pena 
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ili rifare i danni e di grave ca- 
stigo di usare la tenta nei visi- 
tare bauli, casse o balle dichia- 
rate contenere stoffe, pannilini 
ed altro da potersi danneggiare. 
In questo caso la verifica si farà 
allutfizio centrale. Le lettere di 
porto c di spedizione che da- 
ranno luogo all’ azione od al se- 
questro saranno soscritte dagli 
Impiegati ( ivi, p. 2Ì>4, a 2o8). 

Le cose descritte nella tariffa 
che abbiano a passare per la 
città sono esenti da tassa, me - 
diante dichiarazione all’ uffizio 
della dogana che indichi la porta 
per la quale si vogliono far usci- 
re, e che sicno accompagnate 
da bulletta di transito. Anche 
per le merci di transito si os- 
serverà quanto è detto di sopra 
in quanto alle dichiarazioni ed 
alle verificazioni . 11 transito 
non si fa che di giorno e nel 
tempo prescritto nella bulletta. 
Le merci potranno porsi sotto 
suggello per assicurarne l’iden- 
tità. 11 compimento del transito 
si guarantisce depositando il da- 
zio o con sigurtà. Gli Impiegati 
potranno far scortare le cose 
credendolo opportuno , ferma 
stante la responsabilità del pro- 
prietario o conduttore. AlFuscirc 
di città le merci saranno veri- 
ficate: se non si riscontri diffe- 
renza e giungono nel termine 
prescritto, si restituisce il de- 
posito o rimane sciolta la sigurtà 
dietro bulletta di scarico. Se 
questa bulletta venisse ricusata 
perchè le merci non giunsero 
alla dogana nel termine prescrit- 
to, gli Impiegati nc accenneranno 
il motivo a tergo della bulletta. 
L’Amministrazione potrà auto- 
rizzare lo scarico riconoscendo 
legittima la causa del ritardo. 
( ivi, e p. 2b9 J. 
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Si ammettono a deposito pres- 
so 1’ ufficio centrale: i vini fo- 
restieri, l’acquavita, lo spirito 
di vino ed i liquori ; il pesce 
in olio, salato e affumicato; la car- 
ne e il grasso di majaie salato; 
l’olio d’oliva; i formaggi, il sevo, 
la cera, le candele steariche e 
di spermaceti. Colle dovute cau- 
tele si potrà permettere a pesci- 
vendoli di conservare nelle ghiac- 
ciaie il tonno in olio insino al 
mese di ottobre d’ ogni anno. 
Le cose suddette saranno ac- 
compagnate, previa deposito o 
sigurtà, con bulletta di conse- 
gna dalla porta all’ uffizio cen- 
trale, ove rimarranno per non 
più di un anno, e potranno sdo- 
ganarsi per consumo o per tran- 
sito al forese. Le altre disposi- 
zioni di cui sopra che riguarda- 
no ai transiti sono comuni alle 
merci dirette all'uffìzio centrale. 
Le merci che abbiano a rima- 
nere in deposito saranno notate 
all’ uffizio centrale in apposito 
registro: il Ricevitore ne darà 
ricevuta. Quando esse abbiano 
a sdoganarsi per la città, il Ri- 
cevitore esige il dazio comuni- 
tativo c la tassa di magazzinag- 
gio rilasciandone bulletta: se vo- 
glionsi spedire di transito fuori 
«li città, verrà pagata la tassa 
di magazzinaggio , osservando 
«pianto si è detto pel transito 
immediato. Trascorso un anno 
e le merci non venissero sdo- 
ganate per entrata o per tran- 
sito, esse saranno vendute colle 
regole di cui nel Rcgol. sulle 
«legane dell’ 8 apr. 1821. Le 
merci corrotte saranno anche 
prima di detto termine distrutte 
c seppellite, stendendone rap- 
porto formale soscritto dai Pe- 
riti c «togli Ufìziali «Iella polizia 
comunale c dell’ Amministrazio- 
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ne delle Indirette. ( ivi, u p. 

2CI ). 

I bestiami soletti a dazio sa- 
ranno macellati nel pubbl. ma- 
cello, eccettuati "li agnelli ed i 
capretti da latte acquistati per 
uso particolare. Al pagamento 
del dazio i bestiami, tranne i 
majali, saranno bollali a fuoco, 
e pesati tanto alle porle quanto 
al macello. Se per indocilità non 
potessero pesarsi alle porte, lo 
saranno soltanto al pubbl. ma- 
rcilo: in questo caso sarà data 
bulletta di consegna da aver 
scarico all’ utlizio centrale dopo 
che ne sarà stato pagato il da- 
zio a norma del peso indicato 
a tergo di essa. Il peso delle 
bestie sarà notato in aposito re- 
gistro tanto alle |>ortc che al 
pubbl. macello. Entro la città 
non si può tenere altro bestiame 
soggetto al dazio fuor dc'majali, 
e lo capre die forniscono latte 
agli abitanti. Per detti bestiami 
se ne farà dichiarazione alla 
|>orta ove sarà data bulletta di 
consegna vincolata a scarico del- 
I’ ufizio centrale, il quale darà 
una licenza per tutto l’ anno 
che corre salvo a rinnovarla al 
nuovo anno, sulla quale il be- 
stiame sarà esattamente descritto 
capo per capo. I/Amminislra- 
zione potrà se lo crede conve- 
niente far bollare le bestie che 
ne sono suscettive, ed i loro pro- 
prietari permetteranno agli A- 
genti della Finanza di visitare 
le stalle e gli ovili loro; essi sa- 
ranno pure obbligati di denun- 
ziare c pagare il dazio delle be- 
stie destinate al macello le quali 
saranno pesate al pidibl. ma- 
cello. Dichiareranno pure ogni 
accrescimento n diminuzione nel 
numero perchè nc sia fatto ca 


rico o scarico nella licenza. I 
nati dovranno denunziarsi entro 
tre giorni, i morti nel giorno 
stesso: questi saranno seppelliti 
presente un ufliziale della poli- 
zia rd un impiegato deU’Ammi- 
nistrazionc che ne stenderanno 
rapporto. Pel bestiame die si 
manda al pascolo sarà rilasciato 
un permesso speciale, e sarà ve- 
rificato alla porta nell' uscire 
c nel rientrare in città. Se poi 
si vorrà far uscire definitiva- 
mente, verrà rilasciala bulletta 
di transito mediato osservando 
le regole come pel transito imme- 
diato. I Ricevitori sono responsa- 
bili del pagamento del dazio Jc'be- 
stiami e potranno perciò esigere 
sigurtào deposito. Tranne i gior- 
ni di mercato non si potranno 
far entrare in città bestie sciolte 
od aggiogate ma senza carro, se 
non si paga dazio o si prenda 
bulletta di consegna o di tran- 
sito. È vietato d’ introdurre be- 
stie bovine nelle case o altri 
luoghi chiusi, quando non sia 
per far trasporti con carri. 1 
trafficanti di carni bovine ed i 
loro garzoni non potranno in- 
trodurre bestie larvine nelle loro 
case che con bulletta di conse- 
gna. Di notte non possono in- 
trodursi bestie bovine in città 
anche attaccate a carri, salvo che 
trasportassero malati, o il con- 
duttore fosse munito di permes- 
so dell’ Amministrazione delle 
indirette o del Podestà per ser- 
vigio della polizia rumunitativa. 
Dopo il macellamento verrà ap- 
plicato un bollo sui quarti di 
ogni bestia, o in qualunque altra 
parte fosse giudicalo necessario 
ad assicurare che le carni espo- 
ste in vendila siano di bestie 
sane e macellate nel p'ibbl. ma- 
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cello. Le bullette del dazio di 
consumo si ritireranno quando 
le bestie entreranno in esso ma- 
cello ( ivi, a p. 265 ). 

É proibito il marci lare be- 
stiame soggetto al dazio e la 
vendita delle carni fuori di città 
.nello spazio di due chilometri 
dalle mura. Però si potrà per- 
mettere di macellare majali pel 
solo bisogno delle famiglie abi- 
tanti entro il suddetto spazio. 
Nc’ luoghi posti entro il circuito 
del dazio non si potranno te- 
nere le cose qui appresso des- 
critte in quantità maggiore di 
quella indicata e pel solo uso 
delle famiglie abitanti uel circui- 
to stesso, e cosi: 

Vini forestieri . . Lit. 10 
Acquavite e spirilo di 

vino « 8 

Carne, grasso fresco e 

salato di majale. Chil. 6 
Pesce salato c marinato, n 8 
Olio d' oliva. . . . « 10 
Formaggi forestieri . h t 
Limoni e cedri . . » 8 

Sevo « 8 

Candele di scvo . . n 8 
I proprietari ed affittuari di 
terreni entro il circuito del da- 
zio potranno mandure attorno 
il loro bestiame per lavorare 
e. pascolare: se però ila tale 
facoltà ne derivassero abusi po- 
tranno essere obbligati a munir- 
si di licenza. Ne’giorni di mer- 
cato potranno introdursi bestia- 
mi entro il circuito del dazio, 
ma gli impiegati ne invigileran- 
no la vendita, e chi nc compe- 
rasse per consumo dovrà dichia- 
rarlo e pagarne il dazio prima 
d’ introdurle in qualsisia luogo 
chiuso ( ivi, c p. 266 J. 

Le introduzioni fraudolenti, 
le false dichiarazioni o la riten- 



zione nel circuito del d«zio delle 
cose indicate di sopra in quan- 
tità maggiore delle permesse si 
puniscono colla confisca c con una 
multa eguale al loro valore. 1 
bestiami non bollati ( eccello che 
siano muniti di bulletta, o ser- 
vano al trasporto con carri, o 
siano destinati al mercato ) e 
macellati fuori del pubbl. ma- 
cello saranno confiscati. Il ma- 
cello e la vendita di carni entro 
i due chilometri dalle mura, si 
puniscono colla perdita delle be- 
stie c delle carni e colla multa 
di L. 100. Si riterranno intro- 
dotte in frode le carni di ma-' 
jale trovate scotennate nel luogo 
ove vi dovrebbe essere il bollo 
esposte o in giro per vendersi, 
o ritrovale presso persone che 
ne facciano traffico o presso i loro 
garzoni. Saranno pure conside- 
rati introdotti in frode le carni 
di altri animali soggetti al da- 
zio comunitativo ridotte in pezzi 
e non bollate, verificandosi una 
delle suddette circostanze. Tanto 
pel detto caso quanto per l’intro- 
durre in luoghi chiusi senza di- 
chiarazione bestiame comperato 
in mercato, s’incorre nella con- 
fisca c nella multa eguale al va- 
lore delle cose confiscate. 1 con- 
duttori che non si fermassero, 
non retrocedessero alla dogana, 
o non esibissero le bullette agli 
Agenti della Finanza saranno 
puniti colla multa di L. 20 oltre 
a quella incorsa po’ casi di con- 
travvenzione. Chi ricusasse di 
munirsi di licenza pel bestiame 
destinato al lavoro o al pascolo 
nel circuito del dazio o non si 
attenesse alle regole in essa 
indicate sarà punito colla multa 
di L. 50. Ogni sottrazione di 
cose descritte nelle bullette di 
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consegna o di transito sarà pu- 
nita colla multa di L. 100, oltra 
al dazio della merce sottratta, 
ed a garanzia potranno seque- 
strarsi le merci presentate ed 
anche i mezzi di trasporto. Quan- 
do una merce munita di bul- 
letta di consegna o di transito 
non giunga all’ uffizio che deve 
dare lo scarico nel termine pre- 
scritto s’ incorre nella multa 
eguale al dazio, salvo che rico- 
nosciuta legittima la causa del 
ritardo, l'Amministrazione non 
constenta lo scarico come è detto 
superiormente. Le merci descrit- 
te in bulletta di consegna , di 
transito e di lieenza di cui non 
fu pagato dazio, ne giustificato 
l’ esito nel termine prescritto, 
si presumoho rimaste in città e 
si pagherà doppio dazio: trat- 
tandosi di bestie non pesate si 
starà al dazio imposto dalla ta- 
ritlu alle bestie di maggior peso. 
La confisca delle merci porta 
seco quella delle botti, casse, 
succhi o altri recipienti. Per sco- 
prire le contravvenzioni gli Im- 
piegati, le Guardie di finanza e 
e della polizia generale e co- 
munale potranno di giorno far 
visite e perquisizioni nelle bot- 
teghe e magazzini de'pizzicagnoli 
e de’ macellai, nelle osterie, nelle 
ghiacciaje, stallaggi, eoe. ove si 
sospetti esservi bestiame o carni 
di bestie non bollate. Di notte, 
od in altri luoghi si di giorno 
che di notte, tali visite c per- 
quisizioni non potranno farsi che 
presente il Pod. o un Sind. del 
comune o un Commissario della 
polizia generale o comunale, 
eccetto il caso di dover inseguire 
cose di contrabbando . Per le 
contravvenzioni si procederà col- 
le regolo di cui nel Decr. 17 


die. 1820. Quando il valore delle 
merci confiscate non sia mag- 
giore di L. 10 e la contravven- 
zione non importi anche una 
multa si starà al decr. dell' 8 
apr. 1821. Anche alle Guardie 
della polizia generale e comu- 
nale è data facoltà di scoprire 
ed intimare le contravvenzioni 
al presente Regol. giusta il decr. 

17 die. 1820 ( ivi, p. 207 a 
270 ). 

Sono applicate al dazio comu- 
nitativo le disposizioni intorno 
al prodotto delle confische e delle 
multe di cui nel Kegol. 8 apr. 
1821 per le dogane (V.) Ri- 
spetto alle tare si starà al Decr. 

18 apr. 1820 ed al Rcgol. sudd. 
8 apr. 1821. Le controversie 
intorno alla qualità delle merci, 
o all' appliraziouc delle tasse, si 
decidono dall' Amministrazione 
delle Finanze salvo ricorso al- 
l’autorità superiore: intanto le 
merci rimarranno nell’ uffizio 
centrale. Le merci soggette a 
dazi diversi confuse insieme e 
non si potessero separare, pa- 
gheranno il dazio maggiore im- 
posto dalla tariffa. Le candele 
e i torchi di cera che si man- 
dano dalla città al forese per le 
funzioni religiose andranno e- 
senti dal dazio nel rientrare , 
provandone l’ identità mediante 
licenza di uscire con valitura 
determinala, c potranno anche 
bollarsi. Per ogni bulletta si pa- 
gheranno cent. 5. (ivi, a p. 271 ). 

Segue la tariffa p. 272 a 275. 

N. B. Le cose soggette al da- 
zio di consumo e il quantitativo 
di esso dazio, si trovano indicate 
nel presente indice all' art. pro- 
prio delle cose medesime, 

— Col 1.” apr. i redditi del dazio 
di consumo spetteranno in tn- 
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Lolita si comune e cesserà l’an- 
nuo canone di L. 100,000 che 
si pagava al Tesoro. Il comune 
sottosterà alla deficienza annua 
del budget degli Ospizi civili il 
quale dovrà essere riveduto dal- 
l’Anzianato, poi approvato dal 
Governo . L’ esigenza de’ detti 
redditi sarà a carico del comune, 
ma fino a nuova disposizione 
seguiterà a farsi per cura del- 
l’Animinislrazione delle Indiret- 
te. Qualunque contraria dispo- 
sizione è abrogata. 25 marz. 
1848 (v. 70, )>. 288 J. 

I soldati di linea ed i Dra- 
goni concorreranno colle Guar- 
die di Finanza per reprimere 
il contrabbando che a danno del 
dazio commutativo si fa di notte 
per le mura della città. 1 maga. 
1848 ( v. t0, p. HO j. 

Gol prodotto di questo dazio 

verranno rimborsate le L. 50,000 
clic 1’ erario dello Stato ha pre- 
stato agli. Ospizi civili. 2 detto 
( ivi. p. 116 ). 

Lo spazio di due chilometri 

dalla città entro il quale è proi- 
bito di macellare e vendere carni 
giusta il nego), del 27 nov. 1847, 
è ridotto ad 1 chil. 481 met. 
10 nov. 1848 ( v. 82, p. 266). 

— — Col l.° del 1849 è soppressa 
la lassa sul gesso crudo in pietra. 
15 die. 1848 ( ivi, p. 545 ). 

Regol. particolare intorno al 

servigio interno di cui si fa cenno 
nel Regol. approvato li 27 nov. 
1847. 

La direzione del servigio è 
affidata al Dirett. dell'Ammini- 
strazione delle indirette . Egli 
curerà 1’ esecuzione del Regol., 
la riscossione delle tasse e la 
repressione degli. abusi. Il Pod. 
intitolerà e cifrerà i registri di 
esigenza, e può (o uno de’ Sind.) 
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verificarli, chiuderli e fur pro- 
cesso di ciò che giudicasse dan- 
noso al comune. 1 Commessaci 
della polizia comunale ed i fun- 
zionari od agenti di bongovcrno 
possono farsi esibire le bullette 
date alle porte e ritenerle so- 
stituendone altre equivalenti. 
Entro il 10 di ciasc. mese il 
Dirett.dclI'Amminislrazione spe- 
dirà ai Prcsid. dell' Interno e 
delle Finanze ed al Pod. i conti 
dei proventi c delle spese del 
mese precedente, ed ai primi due 
uno specchio comparativo che 
esponga le cagioni degli aumenti 
e delle diminuzioni. 1 detti conti 
e lo specchio comparativo sono 
compilati nell’ ullizio principale 
delle dogane , il quale ullizio 
terrà pure un giornale delle cose 
soggette a dazio introdotte in 
città, coi relativi proventi giusta 
gli specchi giornalieri mandati 
dai Ricevitori, confrontando que- 
sti colle bullette ritirate come 
è disposto dal Rcgol. Il Revisore 
prende nota delle differenze e 
adopera col Capo dell’ ullizio 
principale ed il Vicispelturc per- 
chè sieno corrette. In seguito 
viene fatta una seconda revisione 
generale confrontandole bullette, 
ed il Revisore dovrà investigare 
ciò che può esservi d’ irregolare 

0 di colpevole. Il Capo Revisore 
custodisce la chiave della cassetta 
ove sono le bullette ritirate e 
le numera: ove nc mancassero, 
il capo posto delle Guardie ne 
renderà ragione . L’ Ispett. ed 
il Vicispctt. vegliano la condotta 
degli Impiegati e delle Guardie, 
li istruisce ne’ loro doveri, cu- 
rano la verilica delle casse dei 
Ricevitori ed adoperano perchè 

1 pagamenti si facciano ne'tempi 
stabiliti, e fanno rapporto al 
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Dire», d’ ogni irregolarità pre- 
giudizievole. Il Vieispett. dirige 
il servigio delle Guardie perchè 
sia bene eseguito sì di giorno 
che di notte, scopre le contrav- 
venzioni e ne fa processo. Gli 
Impiegati dovranno scrivere fe- 
delmente e chiaramente nelle 
bullette il giorno, mese, anno 
c 1’ ora in cui sono spedite, la 
qualità e quantità delle merci, 
il numero de’ rolli e de’ carri, 
la somma riscossa, e soscrivcre 
tanto le bullette matrici quanto 
le figlie. Ogni altra bulletta do- 
vrà pure essere precisa. Gli Im- 
piegati alle porle staranno in 
uffizio nelle ore che giusta il 
Rcgol. deve stare aperto; però 
ciasc. d’ essi potrà assentarsi 
dopo mezzo di per desinare, pur- 
ché due di loro vi si trovino 
sempre: ne’ di festivi basterà un 
solo. Assente il Ricevitoce il 
Controllore ne farà le veci, man- 
tenuta nel primo la responso bi- 
li Uà del maneggio; assente il Con- 
trollore il Ricevitore ne adempie 
1’ uffizio con responsabilità . I 
Controllori col Capoposto delle 
Guardie verificano le cose de- 
nunziate, li riscontrano colle 
bullette figlie che legge ad alta 
voce e ne ritira una clic ripone 
nella cassetta a ciò destinata: 
tutti due soscrivano le bullette 
di pesamento. Non facendosi al- 
cuna dichiarazione i Controllori 
ordinano alle Guardie di fare 
le opportune visite per impedire 
le frodi, c rispondano della con- 
dotta delle Guardie, degli abusi e 
de'disordiniche non impediscono, 
o che conosciuti non facessero 
rapporto agli Ispctt. E dovere 
de’ Controllori di verificare le 
merci di transito, le cui bullette 
di scarico saranno soscritte da 
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essi, dal capo posto, e dalla Guar- 
dia che accompagnò la merce. 
Le bullette di transito sono con- 
trapposte a quelle di scarico e 
viceversa. I Ricevitori mandano 
ogni dì prima delle ore dieci 
«II’ uffizio di revisione la cas- 
setta delle bullette ritirate collo 
specchio de’ proventi, ed ogni 
dieci di uno specchio decadano, 
ed il primo di ogni mese uno 
pel mese precedente. Entro il 
4 di eiusc. mese mandano pure 
al Direlt. un ristretto delle ri- 
scossioni c de’ pagamenti coll’in- 
dicazione delle ricevute di cassa. 

I Ricevitori versano i proventi 
ogni li dì al Cassiere principale 
dietro nota che questi riceve 
dall’ uffizio di revisione e dà 
avviso al Dirett. de’ pagamenti 
ritardati o non eseguiti in to- 
talità. All’ uffizio centrale si di- 
rigono dagli uffizi delle porte 
le merci che devono depositarsi 
nella dogana, non che quelle 
accompagnate da bulletta vinco- 
lata allo scarico della dogana 
principale. Giunte le merci, la 
Guardia che le accompagna ri- 
mette la bulletta al custode il 
quale riconosciutane 1’ identità 
ne descrive il peso lordo a tergo 
della consegna e la fa tenere 
al Ricevitore che ne spedisce 
bulletta di scarico da contrap- 
porsi poi a quella di consegna 
e viceversa. Il Custode della do- 
gana principale risponde delle 
merci soggette alle tasse comu- 
nitative e non ne jiermette l’u- 
scita che colle debite bullette. 

II Regolatore della dogana prin- 
cipale veglia perchè non si com- 
mettano abusi a danno delle tasse 
comunitative. Il Ricevitore del- 
1’ uffizio centrale descrive nel 
registro di carico e scarico le 
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merci ivi depositate riempien- 
done le singole colonne: egli non 
spedisce bullette di riscossione 
se non che dietro biglietto bene 
purticolarizzalo del Custode Ur- 
inato dal Regolatore c dal Ve- 
rificatore della Dogana princi- 
pale. Le bullette di transito si 
danno dal Ricevitore dietro bi- 
glietto del Custode soscrilto dal 
Regolatore. 11 Ricevitore scrive 
nella partita di scarico se le 
merci uscirono per riscossione 
o per transito e in qual numero: 
se poi le merci escono con bul- 
letta della Dogana principale, il 
Ricevitore ne fa cenno nelle 
bullette spedite a lui. Tanto le 
merci che dall’ uffizio centrale 
abbiano ad uscire di città, quan- 
to i bestiami che si vogliono con- 
dur fnori definitivamente saran- 
no accompagnati da una Guar- 
dia con bulletta di transito os- 
servando per lo scarico quanto 
fu prescritto pel transito imme- 
diato. Provata 1’ uscita del be- 
stiame il Ricevitore ne dà sca- 
rico sulla licenza nella matrice 
e nella figlia. Lo stesso sarà pei 
bestiami destinati al macello do- 
po pagata la debita tassa. Com- 
piuto lo scarico della licenza, la 
bulletta figlia si contrapporrà 
alla matrice. Le licenze non com- 
piutamente scaricate entro l’an- 
no, si rinnovano al principio del 
nuovo anno, indicando sulla nuo- 
va licenza il numero e la data 
della scaduta e viceversa. Pei 
bestiami che si mandano fuori 
al pascolo, il Ricevitore ne spe- 
disce il permesso indicandovi il 
numero e la data della licenza 
di cui sopra, il Controllore della 
porta d’ onde esce il bestiame 
ritira il permesso, e lo rcstit li- 
sce al ritorno del bestiame in 
Voi. IX. 
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città , facendo sempre i debiti 
confronti. Pel bestiame destinato 
al mercato fuori di porla Santa 
Maria basterà la licenza la quale 
verrà trattenuta dal Controllore 
di detta porta: e in tutti i sudò, 
casi il Controllore vi fa cenno 
dell’ uscita c del regresso del 
bestiame c la fa soscrivere dal 
Capoposto delle Guardie. 11 Ri- 
cevitore dell'uflizio centrale man- 
da a quello di.rcvisione lo spec- 
chio giornaliero , decadano e 
mensile de’ proventi, ed aU’Am- 
ministrazione entro il 3 d’ogni 
mese i registri bollettari (meno 
quello delle licenze per bestiame) 
insieme ai biglietti del Custode. 
11 registro di carico e scarico 
delle merci depositate neU’ulTi- 
zio centrale si rinnova ogni anno 
ed il Ricevitore trasporta sopra 
un altro detto delle rimuneri e 
le merci esistenti alla sera del 
31 die. Un doppio di questo re- 
gistro insieme a quello di carico 
e scarico viene spedito all'Ain- 
ministrazione dopo verifica. Gli 
impiegati de’ dazi comunitafivi 
veglieranno perchè non s'intro- 
ducono in città cose soggette a 
•dazio che apparissero nocive alla 
sanità, nel qual caso si tratter- 
ranno e manderanno alla polizia 
commutativa con bulletta di con- 
segna, a garanzia del dazio se 
ne fosse permesso il consumo. 
Lo stesso si farà per le bestie 
intere uccise o ferite fuori di 
città. È vietata l’ introduzione 
delle carni in pezzi eccetto quella 
de’majali: i contravventori si 
puniranno coll’ art. 336 del Cod. 
pcn. Ciò nonostante potrà per- 
mettersi l’ introduzione di ani- 
mali morti o ammalali destinali 
alla Scuola di veterinaria dietro 
attestalo del Veterinario del luo- 
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go da cui provvengont: in que- 
sto caso si darà a’ conduttori 
bulletta di consegna da scari- 
carsi per morte degli animali; 
per 1’ uscita dalla città; pel pa- 
gamento del dazio venendo per- 
messo di macellarli, dopo guariti. 

Il pesamento de’bestiaini al pub- 
bl. macello si farà da un Agente 
dell’ Amministrazione delle in- 
dirette in concorso di un Im- 
piegato del comune: il peso sarà 
notato in apposito registro e le 
bullette saranno soscrittc da detti 
due impiegali. Ove si riscontrasse 
un peso diverso da quello no- 
tato nella bulletta data alla porta 
verrà esatto il dazio sull’ ecce- 
dente, o restituito il [xigato in- 
debitamente, facendo sulle bul- 
lette le convenienti annotazioni. 
46 gemi. 4850 ( v. 86, p. 58 
a 68 ). 

GOVF.r.NiTORlTO 

La )>o porzione del Governa- 
torato è riconosciuta per l’anno 
4845 di 453,839 abitanti. 40 
ag. 4846 ( v. 76, p. 46,1. 

Nomina a Commesso di Gius. 

Marra con annue L. 800. 10 
mar z. 1847 ( v. 77, p. 453). 

Alla giurisdizione del Gover- 
natorato sono aggregali i Co- 
muni di Trcschictto. Villafranca, 
Castcvoli, Molazze e Bagnone. 
51 mar 2 . 1848 ( v. 79, p. o51^. 

Nomina a Commesso Appren- 
dista di Aless. Carpi con annue 
L. 500. 18 giugn. 1848 ( v- 81, 
p. 14»;. 

Lo stipendio del Protocollista- 

Archivista Frane. Sgavetti è |Hir- 
tato a L. 1200. Sono nominati 
a Commessi di l.“ classe con 
annue L. 1000 Luigi Montali, 
Gius. Ferrari, Gius. Marra, Sc- 
raGuo Prayer, c C.' Ant. Na- 
salli; di 2.* classe con annue 


L. 700 Frane. Parlotti, Frane. 
Corbellini, Ferd. Follczzani e 

, Florcntano BrugnelG. 21 detto 
( ivi, p. 205 ). 

Il Governatore C.* Alessandro 

Rugarli è delegato in modo prov- 
visorio alla direzione del Dipar- 
timento dell’Interno, Grazia, 
Giustizia, Culto ed Istruzione 
pubblica. 30 ott. 1848 ( v. 82, 
p. 242 ). 

Al C.' Ani. Naselli è confe- 
rito il titolo onorilico di Segret. 
con annue L. 1500, e cessando 
dalle attuali provvisorie incum- 
benze riprenderà quelle di cui 
nel sudd. atto 21 giugn. 1848. 
13 genti. 1849 ( v. 85, p. o4). 

Il Cons. di Stato C." Aless. 

Rugarli ripiglierà le funzioni di 
Governatore. 17 tiutrz. 1849 
ivi, p. 162J. 

Il C. c Ant. Nasalli è delegato 

a mo di provvigione all’ utlizio 
di Segret. nella Commessaria di 
Borgotaro. 13 apr. 1849 (ivi, 
p. 217 ). 

Il C.* Aleìs. Rugarli c dis- 
pensato dalla carica di Gover- 
natore di Panna. 13 lugl. 1849 
(v. 84, p. 79). 

Nomina a Governatore del C. e 

Edoardo Dall’ Asta con annue 
L. 5000. 21 detto fivi,p. Hi). 

li C.' Ant. Nasalli è dispen- 
sato da ulteriore servigio. 2 noo. 
1849 ( v. 85, p. 177^. 

L’ attuale territorio ammini- 

strativo prende il nome di Pro- 
vincia di Parma. 4 detto ( ivi, 

p. 188 ). 

Gius. Martini presterà l’opera 

sua nel Governatorato con an- 
nue L. 1300. dello (Ivi, p. 195,1. 

La po]K>Iazionc del Governa- 
torato è ricconosciula per l’an- 
no 1846 di 155,244 abitanti; pel 
1847 di 135,178; pel 1848 di 
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442,079. 51 alt. 1850 (\. 89, 
p. 107, HO e 113 

A Gius. Martini già Scgret. 

della Prefettura nella Provincia 
di Lunigiana è ridato lo stipen- 
dio di L. 1500. 4 nov. 4850 
( ivi, p. 492 ). 

ÌUPIf.GATI 

Frane. Amici è nominato Ve- 
terinario del comune con annue 
L. 300 di stipendio e L. 100 
per spese di bollo delle bestie 
da macellarsi. 45 opr. 4840 fv. 
75, p. 449 ;. 

Vinc. Handini è nominalo A- 

gente del comune a vece del 
. defunto Ang. Botti con annuo 
L. C00 e Palleggio gratuito. 10 
apr. 1848 (\. 79, p. 431 J. 

Gli stipendi annui degli Im- 
piegati e serventi del comune 
saranno i seguenti: 

Segreteria 

Emilio Fava Protocol!. L. 4200 
Gaet. Muzzi 4.* Comm. « 4000 
Ant. Brianti Commesso »» 1000 
Osvaldo Ronehini idem « 900 

Ragioneria 

Trist. 0 Rota l.° Comm. n 4000 
N. N. Commesso » 800 

Celisi mento e Contribuzioni 
. Ant. Ferrari Capo d’uffi.ii 1200 
N. N. Commesso n 800 
Stato civile 

Frane. Milani l.° Comm. h 4000 
Gius. Cova Commesso, n 900 
Piet. Francini idem w 900 
Agenzia 

Vinc. Bandini Massaio n 800 
Architetto 

N. N. Architetto « 1200 
Gaet. Martelli Sopraint.'n 1000 
N. N. Commesso *» 800 

Commessarifi di Buongoverno 
Ere. Giovanetti Comm. tt 700 
N. N. idem » 700 

Totale L. 45,900 


Per lo stipendio di quegli Im- 
piegati c serventi pe 'quali non 
fu fatta proposta speciale, l’an- 
zianato sarà invitato nuovamente 
a deliberare per proporre con- 
venienti aumenti. 23 giugn. 4848 
( v, 81, p. 228 ). 

Sono nominati Commessi: Gius. 

Corderò nella Ragioneria del 
comune con annue L. 800; G. 
B. Massari nell’ ufficio del cen- 
simento c delle contribuzioni 
cori annue L. 800; nell’ ufficio 
del Bongoverno comunale Omet- 
to Prayer con annue L. 700. 
Il Prayer assumerà 1’ ufficio im- 
mediatamente; gli altri due col 
l.° fehb. p. v. 20 genti. 4849 
( v. 83, p. 50 ). 

Luigi Piselli è nominato Com- 
messo nell’uffizio dell’Ingegnere 
e dell’ Architetto con annue L. 
800. 29 detto ( ivi, p. 05 ). 

Nomina di Lodovico Delama 

a Cassiere del comune. 7 ghtgn. 
1850 (v. 87, p. 225 ). 

Il Cav. Vice Segret. Gius. Vinc. 

Dentoni è promosso a Vice-Di- 
rett. della Posta con annue L. 
4500. 29 ag. 4850 ( v. 88, p. 
30! ;. 

Col 4.° Genn. 4851 gli uffizi 

e gli stipendi degli Impiegati 
saranno come appresso: 


Segreteria 


Segretario. . . . 

L. 

2000 

Vice Segretario . . 

a 

1400 

Protocollista . . . 

n 

900 

4.° Commesso . . 

» 

800 

2.° idem. . . . 

a 

700 

3.° idem!. . . . 

N 

540 

Apprendista . . . 

tt 

360 

Ragioneria 
Ragioniere . . . 

*1 

1200 

4.° Commesso . . 

n 

800 

2.° idem. . . . 

i« 

700 

5.° idem. . . . 

ii 

340 
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Riporto L. 
Popolazione 

9940 

1 

'Capo sezione » 

1000 

Stalo ' 

1 1 . Commesso n 

800 

civile * 

ì 

idem « 

800 

! 2.° idem " 

700 

| 

3.° idem » 

540 

Censi- 

fi. 0 Commesso « 

800 

mento 

J2.° idem » 

700 

Polizia comunitativa 

1600 

Commessario Super. « 

idem aggiunto « 

1500 

Commesso protocol!.* » 

800 

Commesso 

700 

idem per gli alloggi 

340 


militari . . " 

Ingegneria 

Ingegnere ..." 

1200 

Architetto. ..." 

900 

Commesso disegnatore. « 

800 

idem Soprastante ai 

540 

lavori ..." 

Apprendista ..." 

560 


— 

— 


L. 24>220 



25 die. 

1850 ( v. 90, p. 

.YOT il 

246). 


Nomina a Notajo del Bolt. 

Frane. Demaldè ora a Busseto. 
1 fsbb. 1847 ( v. 77, p, 74 j. 

Dott. Emiliano Barbieri Nnlaio. 

30 marz. 1848 ( v. 79, p. 339). 

Il Dott. Germ. Alinovi è no- 
minato a Notaio ed eserciterà 
quest’ ufficio in sino a che l’in- 
fermo Dott. Pasq. Bosi non ri- 
prenda l’ esercizio del notariato. 
Avverandosi questo caso, il Dott. 
Alinovi riprenderà tosto che si 
farà varante un posto di Notaio 
in Parma senza bisogno di altra 
autorizzazione. 18 gingn. 1848 
( v. 81. p. 154 ). 

Il Notaio Doti. Gius. Rivi, 

passa Piet. a Voiro. 21 noe, 
1848 ( v. 82, p. 297 ). 


PARMA 

In sostituzione del promosso 

Dott. Rivi, è confermato nell’uf- 
fizio di Notaio il Dott. Germano 
Alinovi. Re suppliche dei Dott. 
Luigi Cesari e Vinc. Pavesi per 
ottenere il favore conceduto ai- 
fi Alinovi coll’ alto 18 giugno 
1848, sono dichiarate inesaudi- 
bili. 22 die. 1848 ( ivi, p. 359/ 

Nomina a Notaio del Dott. 

Enr. Barbieri. 3 inagg. 1849 
( v. 83, p. 259 ). 

Nomina a Notai dei Dottori 

Paolo Musiari, Vinc. Pavesi e 
Luigi Cesari. 29 apr. 1850 (v. 
87, p. 98 ;. 

PRETORE 

Nella Pretura meridionale, il 

2.° Suppl. Avv. Priamo Regalia 
è nominato a l.° in luogo dei- 
fi Avv. Pici. Valenti scaduto per 
legge. Il 3.° Suppl. Avv. Giov. 
Tommasini è nominato a 2.°, ed 
è sostituito dall’ Avv. Gius. Pi- 
roli. Nella Pretura settentrionale 
il 2.° Suppl. Avv. Eur. Borra 
è nominato al. 0 Suppl. in luogo 
dell’ Avv. Giov. Thcy che ha 
cessato per legge. Il 3.° Suppl. 
Avv. Vin. Pelagatti è nominato 
a 2.°, ed è sostituito dall’ Avv. 
Gius. Gunreschi. 27 lugl. 1846 
(y. 76, p. 29 ). 

— — - Carlo Mantovani Cariceli, della 
Pretura meridionale. 9 ag. 1846 
( ivi, p. 41 ;. 

Dott. Odoardo Moy Pret. del 

territorio settentrionale in vece 
del defunto Dott. Frane. Paro- 
lini. 22 marz. 1817 ( v. 77, p. 
194 ). 

Avv. Bari. Barbieri Pret. del 

territorio settentrionale in luogo 
dell’ Avv. Moy promosso a Giu- 
dice nel Trib. di Borgotaro. 29 
magi/. 1847 ( ivi, p. 317 ). 

Per la premozione del l.° 

Suppl. della Pretura meridionale 
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PARROCCHIA DI CH1ESI0LA 

Avv. Regalia, il 2.® Suppl. Avv. 
Giov. Tommasini è promosso a 
4.°, il 3.® Suppl. Avv. Gius. 
Piroli è promosso a 2.° ed è 
sostituito dall’ Avv. Gaet. Bian- 
chi. 45 ott. 4847 ( v. 78, p. 483). 

Doti. Doni. Gonizzi Caliceli. 

della Pretura settentrionale . 
L’ attuale scritturale in questa 
Cancelleria Gius. Marrè passe 
a Ferriere. 29 genn. 1850 (v. 
86. p. 428 ;. 

— — Nomina dell’ Avv. Girol. Vi- 
tali e dei Dott. Pietro Pelleri e 
Lod. Rasori a 4.° 2.° e 3.® Sup- 
yd. della Pretura settentrionale. 
48 febb. 4850 ( ivi, p. 219 ;. 

Paolo Papini è nominato Use. 

della Pretura meridionale. 29 
ag. 4850 ( v. 88, p. 290 ). 

Parrocchia di Chiesiola (Compiano). 
E approvata la divisione di que- 
sta Parrocchia in due l’una col 
suo primitivo nome, l’altra si 
darà di Spora. È pure appro- 
vata la linea di divisione deter- 
minata dall’ atto vescovile 41 
die. 4841, la destinazione del- 
1’ oratorio di S. Anna a chiesa 
jiarrocchiale di Spora e la do- 
tazione di questa nuova chiesa 
in L. 10,000 investite presso il 

. C. e Achille Trissino-Lodi. La 
nuova parrocchia avrà un'Opera 
Parrocchiale . L’ abitazione del 
Parroco sarà nella casa costrut- 
ta a Spora a spese degli abitanti 
a carico de’ quali staranno pime 
le grosse riparazioni della me- 
desima. 45 die. 4847 (y. 78, 
p . 349 ). 

Parrocchia di S. Salvatore di Ghia- 
ja ( Fontancllato ). Al Parroco 
prò tempore di detta chiesa par- 
rocchiale sono dati due Cappel- 
lani per coadjuvario, coll’annua 
provvigione di L. 300 per ciasc. 
da pagarsi come appresso: 
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PASSAPORTI 

Dall’ Opera parrocchiale L. 240 
Dai Possidenti in ragio- 
ne della loro contri- 
buzione fondiate. »» 360 

L. 600 


I Sacerdoti che verranno nomi- 
nati Cappellani non potranno 
andare alla questua. 48 genn. 
4850 ( v. 86, p. 78 

Parrocchia di Mondonico (Piemonte). 
Qualora i comunelli di Creta e 
Ganaghello posti in questi Du- 
cati cessassero di far parte della 
Parrocchia Piemontese di Mon- 
donico, 1’ erario dello Stato pa- 
gherà all’ attuale Arciprete Don 
Piet. Bottazzi la somma di annue 
L. 300 durante il viver suo, da 
non continuarsi in prò de’suoi 
successori. La detta somma si 
pagherà per tremestre a farsi 
dai dì della separazione, verso 
l’esibizione, ad ogni volta, del 
certificato di vita del sunnomi- 
nato Arciprete. 27 apr . 4847 
( v. 77, p. 267 ). 

Partenza di S. A. R. il Duca don 
Carlo II di Bprbone. La Reg- 
genza notifica che S. A. R. creava 
. la Reggenza stessa nell’ intenzio- 
ne di allontanarsi da’ suoi Stati; 
che motivi di salute ne lo hanno 
sinquì impedito; che non le con- 
sta ora di questa intenzione, ma 
che ad ogni evento Egli è Al- 
teramente libero in ogni sua 
azione. 23 marz. 1848 ( v. 76, 
p. 294 ). 

Passaporti. La loro spedizione è 
nelle attribuzioni del Dipart. di 
Grazia, Giustizia c Bongoverno. 
5 die. 1840 ( v. 76, p. 268 ). 

Si rilascieranno dalla Dire- 
zione della Polizia generale. 22 
marz. 4848 ( v. 79, p. 272 ). 

Potranno rilasciarsi dal Pre- 
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PATRIMONI! ECCLESIASTICI 


PATRIMONIO DELLO STATO 



sid. del Comitato di pubbl. si- posseduti erano dalla Compagnia 

curezza. 9 tnagg. 1818 ( v. 80, di Gesù (V.). Il Dirett. del Pa- 
li. 401 ). trimonio dello Stato ne pren- 

V. Dipart. di Grazia Giusti- derà possesso entro il più breve 

zia, ecc,. Uffizio dei passaporti. termine possibile. 50 ttutrz. 1848 

Patii iuomi ecclesiastici. Gli atti di ( v. 79, p . 338 ). 

loro costituzione fatti da altri I pagamenti fatti dai fittaiuoli 

che dal titolare debbono cele- del Patrimonio dello {Stato ad 

brarsi colle solennità prescritte Esattori non soggetti al Governo 

dal Cod. civ. per le donazioni. provvisorio di Parma ed i ver- 

Le costituzioni fatte sino al gior- samenti di esse rendite non fatti 

no della pubblicazione del pre- alla Tesoreria generale di Par- 

sente senza le dette solennità ma, sono dichiarati irregolari c 

sono convalidate, salvo il caso nulli. 20 apr. I8Ì8 ( v. 80, p. 

della cosa giudicata, ed anche 64 ». 

dell’ azione in nullità introdotta Le rendite de’ beni del Pa- 

prima del detto giorno davanti trimonio dello Stato serviranno 

ai Tribunali competenti. 28 ag. a mantenere, migliorare ed ac- 

1847 ( v. 78, p . 97 ). crescere gli Istituti di scienze, 

V. gli Art. de’ Benefìzi e delle lettere ed arti manuali e libe- 

Opere parrocchiali. rati già esistenti, ed a fondarne 

Patrimonio dello Stato. É nelle at- de’ nuovi. 14 nuigg. 1848^. (ivi, 

tribuzioni del Dipartimento del- p. 190 ). 

le Finanze. 5 die. 1846 ( v. 76, All’Amministrazione del Pa- 

p . 270 ). . trimonio dello Stato è aggregata 

— — L’ area del Teatro bruciato quella della Corona Ducale, essa 

in Piacenza e gli altri piccoli sta- si dividerà in due sezioni adi- 
bii! attigui appartenenti al Pa- date all’ attuale Dirett. del Pa- 

rimonio dello Stato, faranno par- trimonio , é saranno composta 

te d’ora in poi del Demanio del- degli (iniziali e Serventi qui ap- 

la Corona. 27 apr . 1847 fv . 77, presso indicati, ritenuto fermo 

p . 27 3 ). quanto fu disposto relativamente 

Sono dichiarati beni dello Stato al Capispctt. ed ai Vicispett. 


tutti i beni stabili e mobili che 

Amministrazione 

Dott. Luigi Botti Direttore L. 8000 

Dott. Pietro Gellati Segretario » 2200 

Pietro Mazza Conservatore dell'atlante . « 1500 

Giuseppe Abbati Commesso di 4.* classe . . » 1000 

Giovanni Mariotti idem » 1200 

Pietro Porta Commesso di 2.* classe . . » 800 

Enrico Zanella idem n 800 

Pier Luigi Zucchi Commesso di 3.* classe . . « 600 

Vincenzo Bracchi idem n 600 

Fedele Ghironi Archivista « 120Ò 

Giuseppe Terzi Protocollista « 1200 

Giuseppe Frassineti! Commesso al protocollo . . « COO 


46,700 
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Riporto L. 16,700 


Computisteria 

Giuseppe Fava Cupo Computista . . . . # 2500 

Giacomo Giacopazzi Computista « 1400 

Giulio Vecchi idem n 1400 

Francesco Ferrari Commesso di 2." classe . . r 800 

Giuseppe Prassi netti idem di 3 .' . . . » 600 

Cassa 

Lodovico Petitbon Cassiere n 2200 

Pietro Orlandelli Controllore alla cassa. . . « 1400 

Luigi Varanini Commesso « 800 

Fortunato Pastori Portiere dell’Amministrazione « 600 

Zeffirino Toschi idem « 600 


Leopoldo Rosini Portiere della cassa . . . n 500 

L. 29,500 

3 giugo. 1848 ( v. 81 , p. 29 ). 

Il Direlt. del Patrimonio po- 
trà ricevere dal Procuratore di 
S. A. R il Due* Dos Carlo II 
in pagamento di quanto Esso 
Principe deve allo Stato: a) il 
prodotto della vendita di effetti 
mobili; b) gli argenti depositati 
nel Tesoro; c) tanti mobili quanti 
ne abbisognano per compiere 
l’estinzione del detto debito. L'as- 
segno e la relativa quitanza ver- 
ranno stipulati per atto in buona 
forma soggetto a controllo me- 
diante il diritto fìsso di L. 1. 

24 detta ( ivi, p. 232 ). 

Col l.° bigi, sarà aperta la 

cassa del Patrimonio dello Stato, 
c tutti gli Esatt. delle Contri- 
buzioni dirette vi verseranno le 
rendite spettanti al Patrimonio 
medesimo. Il Cassiere del Pa- 
trimonio eseguirà pure tutti i 
pagamenti a carico di quist’Am- 
minist razione dietro mandati spe- 
diti dal Dirett . in conformità 
del biluncio approvato. 26 detto 
( ivi, p. 264 ). 

■ Gli alti stipulati nell’ interesse 

dell’ Amministrazione del Patri- 


monio dello Stato portanti co- 
stituzione d’ ipoteca saranno ro- 
gati da pubbl. Notai. 30 detto 
( ivi, p. 326 )• 

Il Tesoriere generale conse- 
gnerà al Dirett. del Patrimonio 
dello Stato gli argenti spettanti 
al Principe Dos Carlo Ludovico 
di Borbone depositati nel Tesoro 
per disposizione del Governo 
provvisorio del 16 apr. 1848 
per essere custoditi nella cassa 
del Patrimonio stesso. Il Dirett. 
sudd. di concerto col Sig. G. B. 
Faeino Procuratore della prefata 
A. S. farà riconoscere da Periti 
il peso ed i| valore de sudd. 
argenti, ne farà stendere nota 
descrittiva ed estimativa per con- 
segnarsi insieme all’ atto d’ as- 
segno di cui nell'altro atto dc'2i 
giugn. u. s. ed alla nota degli 
altriraobili compresi nell'asse 
gno medesimo al Commessario 
straordinario del Governo Sardo. 
24 luyl. 1848 ( v. 82 , p. 126;. 

Avranno effetto per la cassa 

dell’ Amministrazione del Patri- 
monio dello Stato, le disposizioni 


i 
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di cui nel Regol. 2 genn. 1817 
per P Ispezione generale del Te- 
soro (V.), riguardanti alla cassa 
delle Contribuzioni indirette, 5 
ag. 1848 ( ivi, p. 150 ). 

Sono dichiarate inesaudibili le 

istanze degli Impiegati del Go- 
vernatorato di Parma per far 
derogare al decreto del oOgingn. 
u. s. intorno alla stipulazione 
degli atti portanti costituzione 
d’ipoteca. 3 die. 1848 ^ ivi, p. 
323 

Tutti i versamenti di rendite 

demaniali fette in altre casse che 
in quelle del Governo Sardo si 
riterranno nulli. 24 mcirz. 1849 
( v. 83, p. 475 ). 

In modo provvisorio nulla 

sarà innovato per ora nelle due 
sezioni dell’Amministrazione del 
Patrimonio dello Stato, nè ris- 
petto agli ulliziali e serventi clic 
la compongono. 15 apr. 1849 
( ivi, p. 216 ). 

L’ Amministrazione de’ beni 

della Corona c della Casa Reale 
sarà immediatamente separata 
da quella det Patrimonio dello 
Stato, e questa consegnerà al- 
P altra tulle le cose che le ap- 
partengono, e sarà steso allo di 
questa consegna. La cassa data 
all’ Amministrazione del Patri- 
monio li 5 giugtjJp-HK è sop- 
pressa. Il Cassiere. ’Tarà reimpie- 
gato per cura del Prcsid. delle 
Finanze e si gioverà dell’attuale 
suo stipendio sino alla nuova 
sua destinazione. 5 giugn. 1849 
( ivi, p. 385 ). 

Le spese fatte e da farsi per 

la conservazione, ristauro, o ri- 
modernamento, o compimento 
de’ RR. Palazzi , Fabbriche e 
Giardini saranno pagale coi red- 
diti del Patrimonio dello Stato, 
come parte integrale de’ beni 
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della Corona. 15 delti) ( ivi, p. 
241 ). 

V. Impiegati. 

ARCHITETTI 

Al Cav. Prof. Nicola Rettoli 

Architetto del Governo è asse- 
gnato P annuo stipendio di L. 
3000. 3 giugn. 1848 ( v. 81, 
p. M). 

Nomina del Prof. Giov. Pa- 

varani a secondo Architetto del- 
P Amministrazione del Patrimo- 
nio dello Stato con annue L. 
1500. 10 detto ( ivi, p, 77 ). 

Il Prof. Nic. Bettoli rimarrà 

al servigio dello Stato in modo 
provvisorio. 5 giugn. 1849 ( v. 
83, p. 586 ). 

11 Vicispett. Dalmazio [Man- 
tovani è nominato Architetto del 
Patrimonio in Piacenza coll’at- 
tuale suo stipendio ed indennità. 
17 miujg. 1850 ( v. 87, p. 172). 

ENFITEUSI 

I Reni rurali del Patrimonio 

dello Stato situati nelle Provin- 
cie di Parma, Piacenza e Borgo 
S. Domi, saranno conceduti in 
enfitensi por 100 anni a sud- 
diti di questi Stati. L’ enfitensi 
sarà fatto anche a favore degli 
eredi e successori dell’ enfiteuta. 
Gli enfitensi saranno soggetti 
alle discipline di ci;i nel Cod. 
civ. salvo quanto dispone il pre- 
sente atto, e non si potranno 
aflrancarc. Alienandosi i fondi 
cnfitcntici il Governo non avrà 
prelazione. L'enfiteata non avrà 
l’obbligo di fare ogni 25 anni 
la ricognizione di cui nel Cod. 
civ. Art. 424, 425. Le ricogni- 
zioni si faranno ad ogni pas- 
saggio de' beni da una persona 
ad un’ altra sotto pena di ca- 
ducità. Ad ogni concessione e 
ad ogni passaggio dei fondi da 
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una persona ad un’ altra sarà 
pagalo il laudcmio eguale al ca- 
none di un’ annata. Per gli a- 
scemlcnti ed i discendenti dcl- 
1' entìtenta che succedono per 
testamento od ab intestato, |>er 
donazione o per vendita, il lan- 
demio sarà diminuito di un terzo. 
11 canone si pagherà in due rate 
ogni anno e così li li maggio 
e li l i nov. L’ eniltenta che 
non pagherà un’ annata s'inten- 
derà decaduto. I beni saranno 
divisi per quanto si può in pic- 
cole proprietà affinchè un mag- 
gior numero di sudditi possa 
godere di questo benefizio. Niu- 
110 potrà ottenere tanti lotti che 
insieme superino L. 3000. Si po- 
trà formare un eufitensi di som- 
ma maggiore quando si trattasse 
di proprietà che non potessero 
essere divise. Gli enfiteusi si 
concedono dietro private offerte 
le quali dovranno superare il 
prezzo da stabilirsi dal Presid. 
delle Finanze. Qualunque sud- 
dito idoneo potrà concorrere, non 
esclusi gli Impiegati. Chi non 
è suddito di questi Stati non 
può aspirare all’ acquisto di un 
enfiteusi senza Sovrana Auto- 
rizzazione da non concedersi clic 
a chi avrà ben meritato dallo 
Stato, dal Sovrano o dalla sua 
R. famiglia. Una Commessionc 
è creata per la concessione degli 
enfiteusi e. si comporrà del Pre- 
sid. delle Finanze che ne sarà 
Capo, dei Presid. del Supremo 
Trib. di revisione, della Camera 
de’ Conti, del Trib. civ. e erim. 
di Parma, e del Direlt. del Pa- 
trimonio dello Stato; un Segret. 
Capo Divisione della Presid. delle 
Finanze ne farà da Cance.lt. Per 
impedimento del Presid. delle 
Finanze terrà 1’ ufirio di Capo 
Voi. J X. 
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quello di Grazia e Giustizia o 
dell’ Interno. Per impedimento 
degli altri ne faranno le veci 
il Cous. anziano di Revisione, il 
Giud. anziano della Camera dei 
Conti, o il Vice-Presid. anziano 
del Trib. civ. e crim. di Parma; 
il Presid. delle Finanze delegherà 
a far le veci del Dirett. del Pa- 
trimonio impedito. Questa Com- 
mcssiuiic giudicherà dell’ammis- 
sibilità delle offerte, avuto ri- 
guardo all’ idoneità c moralità 
degli offerenti. Se per un en- 
fiteusi viene fatta una sola of- 
ferta sarà conceduto all’ offeren- 
te purché ammissibile, c l'offerta 
superi il prezzo stabilito: se vi 
saranno più offerenti ammissi- 
bili si concederà al maggiore 
offerente dietro incanto tra loro 
da tenersi davanti la Commes- 
sione di cui sopra la quale ado- 
pererà che pel calore dell’ asta 
od altro motivo non si oltre- 
passi il giusto prezzo. Essa Com- 
messione deciderà sulle quistioni 
che dessero luogo le offerte o 
gli incanti. Dette decisioni non 
che quelle sull'ammissibilità dei- 
le offerte non saranno soggette 
a censura, ma per circostanze 
gravi la Commessionc stessa po- 
trà rivederle e riformarle . 1 
capitali vivi c morti e le doti 
dei beni da concedersi in enfi- 
teusi saranno consegnati con in- 
ventario estinativo e saranno 
restituiti cessato I’ eufitensi: per 
questi I’ cufiteuta presterà cau- 
zione mediante o deposito in 
danaro od in cartelle del debito 
pubbl. 1827 c 18i!) alla cassa 
del tesoro, o con ipoteca in beni 
stabili posti in questi Ducati. 
Si potrà cambiar la cauzione so- 
stituendo al danaro od alle car- 
telle la cauzione in islabilì e vi- 
11 
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ccversa. Per la cauzione in da- 
naro si pacherà il frutto del 5 
per 100. Per quelle in cartelle 
si continueranno a pacare le 
rendite nei tempi stabiliti. Tutti 
i carichi che gravitano o gra- 
. viteranno sulle proprietà si so- 
steranno dall’ enfìteuta , e non 
saranno conceduti abboni o corn- 
inosi per motivo d’ infortunio 

0 forza maggiore. Quando i beni 
eufitcutici diminuissero d'esten- 
sione per una quarta parte il ca- 
none verrà pure diminuito in 
proporzione; così pure verrà 
aumentato ove la proprietà si 
estendesse per alluvione di una 
quarta parte. Rinnovandosi la 
diminuzione o 1’ aumento nella 
detta quantità, il canone verrà 
aumentato 0 diminuito nella stes- 
sa proporzione. L’ eufiteuta non 
potrà pretendere diminuzione 
per spese di miglioramenti, ri- 
parazioni, ampliazioni o nuove 
costruzione di edifici. Qualora 

1 beni conceduti in eufiteusi sa- 
ranno affitati, T eufiteuta sarà 
surrogato nei diritti dell’Am- 
ministrezione del Patrimonio 
verso i conduttori ed i loro mal- 
levadori senza veruna garanzia; 
potrà però prestare i documenti 
valevoli a sostenere i diritti in 
cui sarà surrogato. In ogni en- 
fiteusi è riservato al Governo 
il terzo degli alberi esistenti di 
rovere, pioppi ed altri d’ alto 
fusto, di quelli d’ olmo 0 d’op- 
pio dei vecchi filari quando vi 
siano i nuovi fruttiferi, e di 
querzani soprabbondanti ed atti 
a far legne c legnami. Il Prc- 
sid. delle Finanze compilerà un 
capitolato da sottoporsi alla So- 
vrana approvazione e da far 
iurte dell’ atto di concessione 
in cui si specificheranno i di- 
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ritti e gli obblighi dell’ eufiteuta, 
le cause di caducità, e gli or- 
dini relativi alla vigilanza che 
l’Amministrazione del Patrimo- 
nio avrà sui beni. La Commcs- 
sione di cui è detto di sopra 
compilerà un Regol. intorno agli 
uffici che le sono propri e lo 
sottuporrà all' approvazione del 
Prcsid. delle Finanze. Ogni eu- 
fiteusi avrà occorrendo un ca- 
pitolato speciale da formarsi dal- 
1’ Amministrazione del Patrimo- 
nio e da approvarsi dal Presid. 
delle Finanze. 6 magg . 4850 
( v. 87, p. 4 35 ). 

ES A l TORI 

È comune agli Esattori delle 

rendite del Patrimoniò dello 
Stato le disposizioni di questo 
giorno intorno a quelli delle 
Contribuzioni dirette ( V. ). li 
die. 4847 ( v. 70, p. 299 

IMPIEGATI 

Nomina a Dire», de! Dott. 

Luigi Botti con annue L. 4000, 
c L. 1800 per ispcse d’ ufficio 
e di viaggio ad accollo. 5 genti. 
4847 (v. 77, p. 49). 

Promozione a Segret. del Di- 
re». del Dott. Pict. Gelati Vici- 
spettorejcon annue L. 1800. 8 
detto ( ivi, p. 30 ). 

Gli stipendi che col deer. del 

3 corr. furono assegnati ai di- 
versi Impiegali decorrerannocol- 
1’ li magg. u. s. per quelli che 
appartenevano alla Corte e Casa 
Ducale, e col 3 corr. per quelli 
che già facevano parte dell’Am- 
ministrazione del Patrimonio o 
di qualche altra Amministrazio- 
ne. 5 gitign. 4848 ( v. 84, p. 42). 

Il Commesso Frane. Ferrari 

è promosso ad Esattore a Com- 
piano. 46 detto ( ivi, p. 123 ). 

Il già Cassiere Lod. Pctitbon 
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è nominato Capo Computista e 
Verificatore delle rendite del- 
P Amministrazione del Patrimo- 
nio coll’ annuo stipendio di L. 
2200. L* apprendista Cam. Botti 
è nominato Commesso con an- 
nue L. 600. 28 apr. 4850 (v. 
87, p. 143). 

< Lo stipendio del Segret. Dott. 

Piet. Gelati è portato ad annue 
L. 2000; quello del Protocolli- 
sta Gius. Terzi a L. 000. 47 
tnagg. 4850 (ivi, p. 473 ). 

Il Sottoten. Felice Botti è no- 
minato Commesso con annue 
L. 900 e cesserà d’ appartenere 
allo Stato milit. 25 ag. 4850 
( v. 88, p. 219 ). 

V. Le disposizioni generali. 
ISPEZIONI E VICISPEZIONI 

Il Territorio degli Stati è di- 
viso in dieci Vicispczioni come 
segue: 

Parma I.° distretto: Parma, 
Cortile S. Martino, Golcsc, Ma- 
rore, S. Donato, San Pancrazio. 

Parma II. 0 distretto: Albareto, 
Bedonia , Berceto , Borgotaro , 
Calestano, Collecchio, Compiano, 
Corniglio, Felino, Fornovo, Lan- 
ghirano, Lcsignano bagni, Le- 
sionano Palmia, Monchio, Mon- 
tecchiarugolo, Neviano, Sala, S. 
Martino senzano, Tizzano, Tor- 
nolo, Traversctolo , Vairo, Vi- 
gatto. 

Piacenza I.° distretto: Piacen- 
za, Gossoleugo, Mortizza, Sant’ 
Antonio, S. Lazzero. 

Piacenza li.® distretto: Bet- 
tola, Borgo S.Bernardino, Cadco, 
Caorso, Carpando, Coli, Ferriere, 
Gropparello, Morfasso, Poden- 

Parma 
idem 

Piacenza 
idem 
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zano, Ponte dell’Olio, Pontenure, 
Rivergaro, S. Giorgio, Vigolzone. 

Guastalla: Guastalla, Ciano, 
Gattatico , Luzzara , Poviglio , 
Reggiolo. 

Borgo S. Donn. I.° distretto: 
Borgo S. Donnino, Boccolo, Fon- 
tanellato, Fontevivo, Medesano, 
Noceto, Pellegrino, Salso, Soli- 
gnano, Valmozzola, Varano, Var- 
si. 

Borgo S. Donnino II. 0 distret- 
to: Busseto, Polesine, Roccabian- 
ca, S. Secondo, Soragna ( resi- 
denza del Vicispett. ), Zibello. 

Fiorenzuola: Fiore nzuola, Al- 
seno, Bardi, Besenzone, Castcll’ 
Arquato, Castelvetro Cortemag- 
giore, Lugagnano , Monticelli , 
Polignano, Vigoleno, Villanova. 

Castel S. Giovanni: Castel S. 
Giov., Agazzano, Borgonovo, Ca- 
lendasco, Gragnano, Nibbiano, 
Pccorara, Piancllo, Pomaro, Ri- 
valla, Rottofrcno, Sarmato, Tro- 
vo, Vicomarino. 

Colorno: Colorno, Mezzano, 
Sissa, Sorbolo, Torrilc, Treca- 
sali. 

I Vicispett. debbono aver do- 
micilio ne’ luoghi dati loro per 
residenza sotto pena della sos- 
pensione per la prima volta, e 
del licenziamento pe’ recidivi. 
L’ art. 3.® dell’ atto de’ 22 selt. 
4831 è confermato. 26 marz. 
4847 ( v. 77, p. 207 )- 

Alle dieci Vicispizioni di eni 

nell’ atto del 26 marz. 4 847 
sono destinate le persone qui 
sotto nominate cogli stipendi ed 
indennità qui pure assegnate: 

indennità 
L. 800 
« 600 
» 600 
» 600 


Stipendi 

4.® Giuseppe Renassi . . L. 4800 
2.® Luigi Sottili .... » 4200 
4.® Dalmazio Mantovani . »» 4500 

2.® Dott. Frane. Ghisolfi . « 4200 


Si 
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Guastalla 

Doti. Michele Boselli 

Stipendio 
, « 1200 

Indennità 
» 000 

Borgo S. Donn. 

Luigi Abbati ... 

. .• 1200 

H 

600 

Soragna 

Enr. Varazzani . . 

.. 1200 

IT 

300 

Fiorenzuola 

Filippo Maffei . . . 

. « 1200 

♦T 

300 

Castel S. Giov. 

Doti. Pietro Bussolati . 

. « 1200 

W 

500 

Colorno 

And. Orlandini . . . 

. n 1200 

It 

300 


25 magg. 1847 ( ivi, p. 312 ). 


— L’ Ispezione dei Beni del Pa- 
trimonio farà parte della 1." se- 
zione dell’ Amministrazione. Es- 
sa si comporrà di un Capispet- 
torc Consulente, un lspctt., cin- 


que Virispett., due Commessi. 

Lo stipendio c le indennità 
per ispese d’ ufìzio e di viaggi 
saranno come segue: 


Stipendio 


Capispett. Consulente L. 2600 

Ispettore n 2200 


Vicispettore del l.“ distretto di Parma. . . » 1800 
idem del 2.° distretto di Parma e del l.° 

di Itnrga S. Donn. per ciascuno, n 1500 
idem del 2.° distretto di Borgo R. Donn. e 

quello di Colorno, per ciascuno. « 1500 
Due Commessi, j>er ciascuno » 700 


Indennità 
L. 600 
800 
» 800 

n 600 

e 400 


Il Capispett. Cav. Alcss. Ab- 
bati è eletto a Capispett. Con- 
sulente. Sono promossi: il Vi- 
rispettore del l.° distretto di 
Parma Giuseppe Benassi ad 
Ispettore; il Vicispett. del 2.° 
distretto di Parma Luigi Sottili 
a Vicispett. del l.° distretto; il 
Vicispett. del l.° distretto di 
Borgo S. Donn. Luigi Abbati a 
Vicispett. del 2.° distretto di 
Parma; il già Vicispett. di Gua- 
stalla Michele Boscili a Vicispett. 
del l.° distretto di Borgo San 
Donn.; sono confermati Andrea 
Orlandini a Vicispett. a Colorno 
e Enr. Varnzzam a Vicispett. del 
2.° distretto di Borgo S. Donn. 
Il Commesso Edoardo Coppi sarà 
addetto all’ ulizio dell’ lspctt., 
I’ altro Commesso Severino Be- 
nassi lo sarà a quello del Vi- 
cispetl. del 1 ." distretto di Par- 
ma. Apposito Regni, statuirà le 


attribuzioni ili ciascuno. 21 giu- 
gn. 1848 ( v. 81, p. 194 ). 

L’ utlizio di Capispettore è 

suppresso. D’ ofa in poi vi sa- 
ranno due Ispett. uno in Parma 
e uno in Piacenza con annue 
L. 1800 di stipendio, e L. 800 
per ispese di viaggio per cia- 
scuno. Sono nominati Giuseppe 
Benassi lspctt. a Parma c Luigi 
Sottili Ispett. a Piacenza. Ciasc. 
de 'due avrà un Commesso. Oltre 
alle speciali iucumhenzc degli 
Ispett., essi avranno la vigilanza e 
, le altre operazioni che riguar- 
davano al rispettivo primo di- 
stretto. I Vicispcttori del 2. c 
• distretto di Parma Luigi Abbati, 
e quello del 2.” distretto di Pia- 
cenza Doli. Frane. Ghisolfi avran- 
no titolo di Vicispett. di 1.' 
classe, l’annuo stipendio di L 
1500 e un Commesso in aiuti 
per ciasc. de’Vicispett. suddetti 
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Sono nominati per Parma Edo- 
ardo Coppi, e por Piacenza Gaet. 
Finetli con L. 700 per ciascuno; 
pel 2.° distretto di Parma Giac. 
Patteri, pel 2.° distretto di Pia- 
cenza Luigi Gobbi, pel 4.° di- 
stretto di Borgo S. Donn. Luigi 
Marchesi: questi tre con annue 
L. 600. V indennità di viaggio 
dei Vicispett. di Fiorenzuola, 
Colorno, Castel S. Giov. e del 
2.° distretto di Borgo S. Donn. 
è portata ad annue L. 500. 47 
magg. 4850 ( v. 87, p. 474 ). 

V. Archivi pubblici, Copie — 
Benedettini in Panna — Boschi 
— Crediti inverso lo Stato. 

Patronati. Le persone sospette, di 
condotta irregolare e molesta, ed 
i condannati che escano di car- 
cere saranno vegliati da un Pa- 
tronato da organizzarsi in ogni 
città ed in ogni capoluogo di 
Pretura composto di probi cit- v 
tadini . I Patronati useranno 
mezzi di persuasione per emen- 
dare i traviati . 29 apr. 4848 
( v. 80, p. 94 ). 

11 Patronato di cui sopra ha 

per iscopo di proteggere, istruire, 
ed emendare i traviati e gli 
usciti di carcere. A seconda de’ 
casi li soccorre, li colloca presso 
oneste famiglie o in officine o 
poderi che vegliano alla loro 
emendazione. I Patroni A zionisti 
si obbligano ad un annua pre- 
stazione in danaro per soccorere 
i tutelati dal Patronato. 1 Pa- 
troni Operanti visitano, dirigono 
e proteggono i tutelati. Il Pa- 
tronato si esercita da una Com- 
messione centrale composta in 
Parma di un Presid. di 4 Con- 
siglieri, di 2 Collettori, di 4 Cas- 
siere e di un Scgret. Nelle altre 
città e ne’ Capoluoghi di Pre- 
. tura si compone di un Presid., 
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di 2 Cons., un Collettore ed un 
Cassiere. I Collettori ricevono le 
offerte pecuniarie e tengono i 
registri de’ patronati Azionisti 
ed Operanti. Chi non vuole i- 
scriversi come azionista ma offre 
danaro, si considera benefattore 
del Patronato e come tale no- 
tato in registri gli estratti de’quali 
si inseriranno ne’ pubbl. fogli. 
Chi offre più di L. 200 c Pa- 
trone perpetuo. I Patroni Ope- 
ranti agiscono dietro invito della 
Commessione, la istruiscono del- 
lo stato morale delle persone 
affidate alia loro vigilanza, ed 
indicano i mezzi di cui sono prov- 
veduti ed i loro bisogni. La 
Commessione ordina all' uopo i 
soccorsi in danaro, ed il Presid. 
ne soscrive il relativo mandato. 
La Commessione, dietro relazio- 
ne dei Patroni, stabilisce prendi 
d’incoraggiamento pei tutelali che 
danno bnon saggio di sè. La 
Commessione riceve le relazioni 
del Comitato di pubbl. sicurezza 
per conoscere le persone su cui 
il Patronato deve esercitare lo 
sua vigilanza. Il Direlt. della 
Casa di Forza (V.) parteciperà 
alla medesima i nomi de’ con- 
dannali che escano dopo espiata 
la loro pena. 29 magg. 1848 
( ivi, p. 305 ). 

L’ incarico di formare la so- 
cietà dei Patroni Azionisti od 
Opcrnnti in Parma è affidata al 
P. Barnabita Don Gius. Palma 
ed al C. e Cav. fra Fil. Liliali. La 
società, appena composta, for- 
merà un progetto del proprio 
Rcgol. da approvarsi dal Supc- 
riore Governo. La società eser- 
citerà il pai ronalo sugli usciti 
di carcere c sui carcerali, ed 
avrà diritto di visitare i rin- 
chiusi per istruirli, confortarli, 
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ed emendarli: Avrà pure diritto 
di delegare alcuni suoi membri 
a formare un Cons. di vigilanza 
pel governo delle carceri. Essa 
potrà proporre al Governo le 
riforme che crederà utili al re- 
gime delle carceri c rispondenti 
ai bisogni della presente civiltà. 
Il Governo assegnerà alla so- 
cietà un locale comodo per sta- 
bilirvi una casa di ricovero da 
potervi impiegare nel lavoro 
quegli individui ( specialmente 
le donne ) che non potessero 
collocarsi altrove all’ uscire di 
carcere. La società potrà chie- 
dere al Governo un annuo as- 
segno che valga ad assicurare 
P esistenza di essa e renderne 
pronta 1’ azione, detto ( ivi, p. 
308 ;. 

Finché manchi 1’ azione di un 

Patronato che invigili sui sos- 
petti di condotta irregolare e 
molesta e sugli usciti di carcere, 
essi potranno essere sottoposti 
ai precetti di buongoverno . 9 
seti. 48-48 ( v. 82, p. 192 ). 

Pazzoni Commeno. Michele. É dele- 
gato ad antenticare le soscri- 
zioni degli atti che procedono o 
che s’ hanno a produrre all’ e- 
stero durante 1’ assenza del Sc- 
gret. intimo di gabinetto Inca- 
ricato degli affari esteri, a giugn. 
484G f v. 75, p. 207 ;. 

La Connessione di governo 

è incaricata di ringraziare il 
Commend. Pazzoni per le esatte 
premure poste nel disimpegno 
di detto incarico. 47 ott. 4846 
( v. 76, p. 4C8 ). 

Rinnovata la delegazione di 

cui sopra, nell’ atto del 5 giugn. 
4846. 7 giugn. 4847 ( v. 77, 
p. 535 ). 

Cessa dalla detta delegazione 

pel ritorno del Scgrct. intimo 
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di gabinetto. 40 nov. 4847 (r. 
78, p. 241 ;. 

É nominato membro della Com- 

messione chiamata a dar parere 
sui mezzi di provedere ai biso- 
gni dell’ erario. 45 seti. 4848 
t v. 82, p. 205 ). 

Pkcorara. La popolazione del Co- 
mune è riconosciuta per l’anno 

4845 di 2869 abitanti. 40 ag. 

4846 ( v. 76, p. 46 ). 

È pure riconosciuta per l’an- 
no 1846 di 2881 abitanti; pel 
1847 di 2874; pel 4848 di 2812. 
51 ott. 4850 ( v . 89, p. 107, 
110, 113;. 

AMMl ASTRAZIONE COMUNALE 
Giov. Da llavalle è eletto a Po- 
destà. 24 ag. 4849 ( v. 84, p. 
500 ). 

Elezione a Sind. di Giuseppe 

Cassi, Gius. Pozzi e Vinc. Ste- 
vani in luogo degli scaduti per 
legge Fel. Bugoni, Leonardo Ber- 
tola, e Dom. Reguzzi. 42 sett. 
4849 { ivi, p. 595 ). 

Pecore e Capre. Pagano per dazio 
di consumo a Piacenza c. 70 
per capo. 5 die . 1846 ( v. 76, 
p. 264 ). 

Lo stesso dazio è mantenuto 

per Parma. 27 nov. 1847 ( v. 
78, p. 252 ). 

Pagano per tassa di pedaggio 

sui ponti dell’ Enza c. 2 per 
capo. 44 febb. 1848 ( v. 79, p. 
435 ). 

Pellegrino. La popolazione de! Co- 
mune c riconosciuta per l’anno 
1845 di 5555 abitanti. 40 ag. 
4846 ( v. 76, p. 47 ). 

È pure riconosciuta per l’an- 
no 1846 di 5446 abitanti; pel 
1S47 di 5482; pel 4848 di 5493. 
31 ott. 1850 ( v. 89, p. 108, 
411, 414;. 

AMMINISTRAZIONE COMUNALE 
Girol. Marubbi è confermato 
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a Sind. 22 ott. 1846 ( v. 76, 

p. 280 

Frane. Marazzi è eletto a Sind. 

18 mov. 1847 ( v. 78, p. 213). 

Ireneo Fratta è eletto a Sind. 

27 die. 1848 ( v. 82, p. 572). 

Gius. Astorri è eletto a Sind. 

8 genti. 1849 ( v. 83, p. 17 ). 

Dom. Borella Sind. 16 dello 

( ivi, p. 40 ). 

Gius. Astorri è dispensato dalla 

carica di Sind. ed è eletto in 
sua vece Luigi Astorri. 31 detto 
( ivi, p. 67 ). 

Ireneo Fratta è dispensato 

dall’ ufficio di Sind. ed è eletto 
in sua vece Piet. Parolini. 11 
magg. 1949 ( ivi, p. 285 ).| 

Girol. Marukbi è eletto a Sind. 

per un altro triennio. 19 gemi. 
1850 ( v. 85, p. 96 ). 

li SegFet comuni tati vo Gius. 

Amandolesi è tramutato a So- 
ragna. 31 lugl. 1850 ( v. 88, 
p. 24 ). 

CO\TRIBUZfONI MlìF.TTE 
Dom. Orioli è eletto ad Esat- 
tore de'Comuni di Pellegrino e 
Varano. 5 sett. 1846 ( v. 76, ». 
108). 

Vinc. Ventura Esattore in 

luogo dclT Orioli tramutato a 
Borgotaro. 10 Inni. 1849 { v. 
84, p. 41 ). 

noTAt 

Nomina a Notaio del Dott. 

Piet. Bazzioi. 6 ?wv. 1848 ( v. 
82, p. 253 ). 

PRETURA 

Luigi Terzi Cancell, in luogo 
di Ferd. Bruschi tramutato a 
Rcggiolo. 9 ag. 1846 ( v. 76, 
p. 41 ). 

Nomina di Luigi Catelli ad 

Use. Coadiutore. 16 detto /'ivi, 
p. 59 ). 

Lod. Thierry Cancell. in luogo 
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i 

di Luigi Terzi che passa a so* 
stituirlo a Borgonovo. 13 seti. 
1846 ^ ivi, p. 122). 

Dario Bassi Cancell. in vece 

del Thierry che va a sostituirlo 
a Corniglio. 23 magg. 184>8 (v. 
80, p. 242 ). 

Dott. Gius. Valeri PreL in 

luogo del Dott. And. Rugarli 
promosso a Busselo. 3 lugl. 1849 
( v. 84, p. 2 ). 

L’ Use. Luigi Catelli passa a 

Villafrancg. 10 die. 1849 ( v. 
85, p. 358> 

Nomina del Doti Piet. Baz- 

zini e di Piet. Conti al. 0 e 2.° 
Suppl. della Pretura. 11 genti. 
1850 ( v. 86, p. 31 ). 

Gius. Paterlini Cancell. in 

luogo di Lod. Thierry tramu- 
tato a Monticelli. 29 dello ('ivi, 
p. 127 J. 

Dott. Vinc. Devoti Pret. in 

vece del Dott. Valeri tramutato 
a Zibello. 8 apr. 1850 ( v. 87, 
p. 48 ). 

Pelli. Entro il 5 ott. p. v. dovran- 
no denunciarsi alla dogana cen- 
trale di Pontremoli le pelli ed 
i cuoi delle fabbriche della Lu- 
nigiana, che fossero già finite. 
12 sett. 1848 ( v. 84, p. 397 ’). 

V. Contribuzioni indirette. 

Pensionasi. Tutte le concessioni date 
a Pensionari civili e militari di 
poter godere all’ estero le loro 
pensioni sono rivoeate» 8 apr. 
1848 ( v. 79, p. 427 J. 

— »*- Saranno privati della pensione 
que’ Pensionari milit. che aves- 
sero grado o rango nelle truppe 
Austriache e non vi rinuncias- 
sero entro otto giorni. 19 magg. 
1848 ( v. 80, p. 219 ). 

V. Truppe dello Stato, Pen- 
sioni. 

Pensioni (Le). Civili, milit. ed ec- 
clesiastiche, e le congrue, sono 
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• nelle attribuzioni del Dipnrt . 
delle Finanze. 5 die. 184(> ( v. 
76, p. 271 ). 

È dichiarala incsaudibilc !a 

domanda della Maria Galuzzi 
per ottenere la pensione come- 
vedova di Ant. Bongrani impie- 
gato nella chiesa di S. Liborio 
in Colorilo, quantunque essa non 
possa esibire l’ atto del Sovrano 
consenso al matrimonio. Saranno 
ammessi alla pensione i figli dei 
Conjugi Bongram-Galuzzi dietro 
dimanda corredata a termine di 
Legge. 27 apr. 1847 ( v. 77, 
p. 273 

Non si pagheranno pensioni 

o congrue che a quelli che han- 
no domicilio ne’ comuni che di- 
pendono dal Governo provviso- 
rio di Parma. 16 apr. 1848 (v. 
80, p. 34 ). 

La pensione del Dolt. Lor. 

Corbellini è portala da L. 1078 
a L. 2010.61. 14 giugn. 1848 
f v. 81, p. 92 ). 

Alla Cecilia Burct Vedova di 

Frane. Pastori già Impiegato nel- 
le Contribuzioni indirette è data 
un’ annua sovvenzione che cor- 

• risponda alla pensione che gli 
competerebbe se il marito suo 
avesse cessato di vivere in at- 
tività di servigio. 29 detto (ivi, 
p. 504 ). 

Sarà liquidata la pensione a 

termini di legge da decorrere 
dal 20 marz. in avanti al Com- 
menti. Enr. Salati, ai Cav. Vinc. 
Cornacchia e Vinc. Vicenzi, ul 
Dott. Marc. Avr. Onesti ed al 
Cav. Colonn. Ant. Crolli. Sa- 
ranno liquidate ed annullate le 
cartelle del sussidio, conceduto 
alle Sig. Maddalena Capelli mo- 
glie del Commend. Salati, Lui- 
gia Pontoli moglie del Dott. O- 
nesti , e Teresa Dusaor moglie 


del Colonn. Crolli, il seti. 1848 
f v. 82, p. 199 ). 

Agli Impiegati della R. Casa 

che cessano dal servigio ed ab- 
biano dall’ erario o stipendio o 
pensione non sarà conceduta al- 
tra pensione che per quella som- 
ma della quale o lo stipendio o 
la pensione in corso difettino 
per formare annue L. 600. Delle 
due pensioni che senza detta di- 
sposizione, sarebbero concedute 
ai sudd. Impiegati, sarà data a 
ciasc. di essi quella che riuscirà 
loro più vantaggiosa. Col vol- 
gente trimestre cesseranno quel- 
le date in opposizione al pre- 
sente atto. 16 giugn. 1850 ( v. 
87, p. 267 ). 

V. Debito pubblico. 

Persone fLe). A piedi con carico 
e senza, pagano per tassa di {Mis- 
saggio sui ponti dell’ Enza c. 6 
ciasc. 11 febb. 1848 ( v. 79, p. 
135 ). 

V. Stato d’ assedio. 

Pesce. È diminuita di cent. 80 per 
miriagr. il dazio di consumo del 
Comune di Parma del pesce or- 
dinario tanto cotto, salato, affu- 
micato o marinato d’ ogni qua- 
lità. 28 febb. 1846 (\. 75, p . 
89 j. 

Il dazio simile per Piacenza 

è pure diminuito di L. 1.40 per 
miriagr. detto ( ivi, p. 91 ). 

Il dazio di consumo per Pia- 
cenza sarà di c. 60 per miriagr. 
se ordinario, sia cotto salato o 
affumicato, come saracche, arin- 
ghe, merluzzo o baccalà, escluse 
le anguille ( V.) paga L. 2; se 
fino cioè sardelle, acciughe, alici , 
salmone , bottarga e simili ; se 
fresco di mare L. 1.20; se fresco 
d’ acqua dolce L. 1. 5 die. 1840 
v ( v. 76, p. 265 ). 

Sono mantenuti per Parma 
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il dazio di L. 2 e di L. 1.90; 
uello di C. 60 è portato a L. 

; il pesce fresco d' acqua dolce 
pagherà c. 75. 27 noe. 1847 
( v. 78, p. 273 ). 

Pesi e Misure. Sono nelle attribu- 
zioni del Dipart. dell’ Interno 
5 die. 1810 (v. 76, p. 270;. 

Piacenza. La popolazione del Co- 
mune è riconosciuta per l'anno 

1845 di 29898 abitanti. 10 ag. 

1846 ( v. 65, p. 46 ). 

È assegnata alla città la som- 
ma di L. 80,000 per la costrut- 
tura d’ un Foro boario nel già 
convento della Maddalena. 2 mio. 
1846 ( v. 76, p. 202;. 

Si può essere ad un tempo 

Anziano del Comune di Piacenza 
e contemporaneamente in uno 
de' Comuni foresi, ma non si 
potrà deliberare intorno allo 
stesso affare. 28 dello ( ivi, p. 
234;. 

11 Comune destinerà qualche 

pubblico lavoro per dar panca 
chi abbia volontà di lavorare. 
20 muri. 1848 (v. 79, p. 258). 

— — Il Comune presenterà al Go- 
verno de’ progetti di lavori per 
trovare occupazione alle arti, 
come’sarebbe migliorare strade, 
ampliare ed abbellire fabbricati, 
arredare pubbl. stabilimenti, ve- 
stire ed armare corpi di pubbl. 
sicurezza e simili. 24 dello (ivi, 
p. 298 ). 

La popolazione del Comune 

è riconosciuta per l’anno 1846 
di 30,470 abitanti, pel 1847 di 
29,834; pel 1848 di 28,193. 31 
oli. 1850 ( v. 89, p. 107, 110, 
113). 

ÀSIMIMSTnA/lOyE COMI «ALE 

Don Giuliano Della Cella è 

eletto a Sind. 13 gcim. 1846 
( v. 78, p. 13 ). 

Conte Frane. Cigola Commcs- 

Vol. IX. 


sario straordinario del Comune. 

3 gemi. 1848 ( v. 79, p. 9 ). 

Nomina di Luigi Tononi a 

Commasso negli ufizi Podeste- 
riali con annue L. 500. 9 mari. 
1848 rivi, p. 217;. 

Sono nominati Gius. Alpi a 

Capo dell’ ulizio dello Stato civ. 
con annue L. 1000, in luogo del 
defunto Gact. Gazzola; Frane. 
Aratta a primo Commesso della 
Segreteria con annue L. 800; 
Conte Ant. Affatticati a Com- 
messo per le nascite con L. 750; 
Conte Lacchino Anguissola a 
quinto Commesso con L. 600. 
detto ( ivi, p. 218 ). 

— ■ L’ Apprendista Giov. Ceruti 
passa nel Governatorato, detto 
( ivi, p. 228;. 

E accettata la dimissione del 

Conte Frane. Cigala dal posto 
di Commessario straordinario 
del Comune . 11 primo Sind. 
Fabrizio Gavardi ne farà prov- 
visoriamente le funzioni. Sono 
restituiti al posto di Anziani il 
Conte Ettore Scotti, Girol. Mi- 
schi, Dott. Stcf. Salvetti, Conte 
Lod. Chiappini e Dosi. 21 mari. 
1848 ( ivi. p. 266 J. 

— — Il Sind. Don Giuliano Della 
Cella c eletto a Podestà. 15 genti. 
1850 ( v. 86, p. 51 ). 

Nomina a Sind. del Conte 

Ant. Soprani. 9 mugg. 1850 
( v. 87, p. 148 ). 

Gli Impiegali del Comune ed 

i loro stipendi saranno come ap- 
presso: 

Segretario. . . . L. 1700 
Vice Segretario . . » 1200 

Ragioniere ... * 1100 

Capo dell'uffìzio dello 

Stato civile . . n 1100 
Protocollisla-Archiv. n 900 

L. 6000 
12 
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Riporto L. 0000 

Commesso (li I .* classe.*» 800 

2 delti di 2. a classe 

a L. 700 eiasc. . w 1400 
'2 detti di 3. a classe a 

L. 000 ciasc. . « 1200 

3 detti di 4. a classe a 

L. 800 ciasc. . n 1500 

L- 10.900 

23 die. 1850 ( v. 90, p. 248 

COMANDO Dì Pii 77. A 

Il Cav. Ant. , Erotti è pro- 
mosso a Colonnello della piazza 
di Piacenza con L. 4500 di soldo, 
c P indennità d’ alloggio e le 
spese di cancelleria giusta la vc- 
gliante tariffa. 23 genti. 1846 
( v. 75, p. 105 ). 

Antonino Via Capit. di piazza 

cesserà dal servigio ed è pro- 
mosso al grado di Maggiore ono- 
rario. 31 marz. 1846 (ivi,;?.! IGJ. 

11 Primoten. Ferd. Hazon è 

fatto Capit. della piazza con pro- 
mozione a Capitanten., il Sotto- 
ten. Gius. Schiavi passa Ajutan- 
te della piazza di Piacenza colla 
promozione a Primoten. e le 
attribuzioni di Commissario di 
guerra, dello ( ivi, p. 117 ). 

Il Magg. Cav. Frane. Petto- 

nati è nominato Tenente Colon- 
nello alla piazza di Piacenza. 13 
lugl. 1846 ( v. 76, p. 14 ). 

Nomina a Maggiore della piaz- 
za del Capit. Vinceslao Liebich 
in luogo del Pettenati che passa 
a Pori tremoli. 19 genn. 1848 
( v. 79, p. 69 J. 

Nomina a Tenente Colonn. 

della piazza del Magg. pensio- 
narlo Ferd. Baistrocchi; e del 
Luogoten. pure pensionano Gi- 
rolamo Bucciotti c del Sottoten. 
Luigi Lambrini ad Ajutanti. 20 
magg. 1849 ( v. 85, p. 316 ). 


Il Capit. Luigi Nicchi Aju- 

tante della piazza è tramutato 
a Parma , ed è sostituito dal 
Luogoten. Ant. Corradi con pro- 
mozione al grado di Capit. di 
2. a classe c 1’ incarico delle fun- 
zioni di Commessario di guerra. 
24 dello ( v. 84, p. 295 ). 

Nomina ad Ajutante della 

piazza del Sottoten. Conte Ces. 
Gemmi. 17 seti. 1849 ^ ivi, ». 
414 ). 

Nomina del Sottoten. titolare 

Giac. Raguzzi a Sottoten. Aju- 
tantc della Piazza. 6 vtt. 1849 
( v. 85, p. 42 J. 

Il Capit di 2. a classe Luigi 

Scarabei li è nominato Ajutante 
della piazza. 1. ag. 1850 ( v. 

88 , p. 68 ). 

V Ajutante Capit. Ant. Cor- 
radi passa ai Sedentari. Il Capit. 
Giov. Fucks è nominato Ispett. 
di contabilità. 4 dello ( ivi, ». 
153 ). 

Il Capit. Ant. Morini è no- 
minato Ajutante della piazza. 12 
detto ( ivi, p. 208 ). 

Il Capit. Girol. Bucciotti Aju- 
tante maggiore della piazza di 
Piacenza è tramutato a Borgo- 
taro ed è sostituito dal Capit. 
Ant. Morini Ajutante della piaz- 
za stessa. Nomina ad Ajutante 
in luogo del Morini del Capit. 
pensionano Aless. Arisi. 18*e/f. 
1850 rivi, p. 417 ). 

Il Comando sarà di l. a classe 

ed avrà: un Colonnello o Te- 
nente Colonnello Comandante, 
un Maggiore di piazza, 1 Capit. 
e 4 Luogoten. o Sottoten. Aju- 
tanti, 2 Sottoajutanti , 8 Ordi- 
nanze fisse, in tutto 17. L’Aju- 
tantc più elevalo in grado ed 
a parità il più anziano sarà Aju- 
tante maggiore. 23 ott. 4850 
(y. 89, p. 72 ). 


91 


PIACENZA 

L’ Ajutante maggiore della 

piazza Luigi Scarabelli è pro- 
mosso a Capit. di 4. a classe. 3 
nov. 481)0 ( ivi, p. 438 ). 

Nomina a Soltoten. Ajutante 

della piazza della Guardia del 
Corpo nobile Aless. Sacchini. 
detto ^ ivi, p. 448 ). 

Il Capit. Ajutante maggiore 

Scarabelli è trasferito alla com- 
pagnia di guarnigione. Vi è pure 
trasferito l'Ajutante Conte Gem- 
mi. Sono nominati: ad Ajutante 
maggiore il Capit. Giac. Gabbi; 
a Maggiore di piazza il Coman- 
dante gli Invalidi C. e Odoardo 
Anviti. 44 die. 4850 ( v. 90, 
p. 494 ). 

COÌIMF.SSIONE CENTRILE 
DI SANITÀ* E SOCCORSO 

Nomina a membri del Conte 

Pietro Selvatico, e di Don Piet. 
Foresti in luogo dei defunti C.® 
Giae. Afl’aticati e C. c G. B. An- 
guissola. 44 ag. 4846 ( v. 79, 
p. 59 ). 

CONTROLLO 

— — Tutti gli atti stesi nella Pre- 
tura di Carpando si registre- 
ranno all’ ufìzio di Ponte del- 
1’ Olio c non più a quello di 
Piacenza. 4 die. 4846 ( v. 76, 
p. 237 ). 

11 Ricevitore Gius. Porta è 

tramutato a Parma ed è sosti- 
tuito dal Verificatore aggiunto 
Luigi Marra. 22 ott. 4847 ( v. 
78, p. 494 ). 

DA/ÌO Dt CONSUMO 

— . — È diminuito il dazio sul pe- 
sce (V.). 28 febb. 4846 ( v. 75, 
p. 94 ). 

E approvato il Regol. pel da- 
zio di consumo e la tariffa an- 
nessa per avere, effetto col 4.° 
del 4847. 5 die. 4846 ( v. 76, 
p. 245 ). 
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Regolamento 

Abbiasi qui per ripetuto il Re- 
gol. del dazio di consumo in 
Parma approvalo li 27 nov. 4847 
e riportalo nel presente volume 
alla p. 65 e seguenti, salvo 
quanto appresso: 

4. ° Non è fatto cenno deli’ob- 
bligo di denunziare il fieno c 
le erbe raccolte in città. 

2.° Tutti i bestiami soggetti 
a dazio debbono, senza veruna 
eccezione, ; essere macellati al 
pubbl. macello. 

5. ° Oltre ai majnli cd alle 
capre tenute per fornir latte 
agli abitanti , si potrà man- 
tenere in città quel bestiame 
bovino di ragione de’ proprie- 
tari od affittuari di terreni po- 
sti entro un miglio intorno alla 
città ove non esistono case co- 
loniche. 

4. ° Le qualità de’ generi che 
per uso delle famiglie potranno 
tenersi entro il circuito del da- 
zio sono mantenute ma le quan- 
tità sono cambiate in quanto: 

All’ Acquavite espirilo di vi- 
no Lit. 5. 

Alla carne ed al grasso fresco 
salato di maiale chil. 8. 

5. ° Oltre i giorni di mercato, 
si potranno introdurre bestiami * 
nel circuito del dazio anche ne’ 
giorni di fiera. 

( ivi, p. 247 a 265 ). 

Segue la tariffa p. 264 a 266. 

N. B. Le tasse delle rose sog- 
gette a dazio, si trovano indi- 
cate nel presente Indice agli ar- 
ticoli speciali delle cose stesse. 

Col 4.° apr. la totalità dei 

redditi del dazio consumo spet- 
terà al Comune, e cesserà l’an- 
nuo canone di L. 100,000 che 
il tesoro toccava sui medesimi. 
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ma il Comune stesso dovrà sot- 
tostare alla defidenza del bilan- 
cio degli Ospizi civili, cd alle 
spese di esigenza dei redditi 
stessi, la quale continuerà a farsi 
dall’ Amministrazione delle con- 
tribuzioni indirette. 25 marz. 
1818 fv. 79, p. 288;. 

Il Regolamento particolare 

intorno al servigio interno di 
cui si fa cenno nel Regol. ap- 
provato li 5 die. 1846 è simile 
a quello pel dazio di consumo 
di Parma il cui sunto si trova 
nel presente volume alla p. 
71 se non che ciò che in Par- 
ma viene aflìdato al Direttore 
dell’ Amministrazione delle Con- 
tribuzioni indirette spetta in 
Piacenza al Capispettorc dell’Am- 
ministrazione medesima sotto gii 
ordini immediati del Direttore 
sudd. al quale spedisce il conto 
de’ proventi che mensilmente 
deve essere sottoposto ai Prcsid. 
dell’ Interno o delle Finanze. 
Nell’ ufizio del Capispelt. sudd. 
saranno eseguite tutte le veri- 
fiche e compilati tutti gli spec- 
chi che spettano in Parma al- 
1’ uffizio di revisione. 1 1 gitigli. 
1850 ( notificalo li 1 nov. suc- 
cessivo ). v. 89, p. 147 a 123). 

FORTEZZA 

È notificato che per conven- 
zione conchiusa li 21 corr. tra 
il Governatore di Piacenza ed il 
Comando della Piazza e Fortezza 
di quella città, le truppe Au- 
striache ne abbandonano la For- 
tezza cosi che le RR. truppe 
prenderano il presidio della Piaz- 
za e Fortezza predetta. 26 marz. 
1848 ( v. 79, p. 312 ). 

V. Commcssione per le for- 
tificazioni di Piacenza. 

GO VE RVA TOR À TO 

La popolazione del Governa- 


torato è riconosciuta per fanno 
1843 di 140126 abitanti. 40 
ag. 1846 ( v. 79, p. 46 ). 

Il Commend. Luigi Bianchi 

è disoncrato dalla carica di Go- 
vernai. 0 5 die. 1846 fivi, p. 284;. 

Nomina a Governatore del 

Ciamberlano M.° Gianfranc. Pal- 
lavicino. dello ( ivi, p. 286 ;. 

-*• — Nomina a Commesso di Achil- 
le Casana. 6 febb. 1847 ( v. 77, 
p. 93 ). 

— ■ — Il Commesso-Scrittore Luigi 
Tononi passa negli Ufizi podeste- 
riali. 9 marz. 1848 ( v. 79, p. 
217 ;. 

Nomina a Commesso-Scrittore 

dell’ Apprendista Giov. Ceruti. 
detto ( ivi, p. 228 ), 

Il M. e Gianfranc. Pallavicino 

Governatore si recherà in Pia- 
cenza in qualità di Regio Com- 
messario straordinario per rior- 
dinare f Amministrazione di 
quel territorio. La Giunta go- 
vernativa cesserà dalle sue in- 
cumbcnze. 21 inagg. 4849 ( v. 
83, p. 524 ). 

Notificazione del Commessario 

straordinario sudd. nell’ assu- 
mere 1’ esercizio di sue funzioni. 
23 detto ( ivi, p. 330 ). 

E dato un Coadiutore al Go- 
vernatore nella persona del C.* 
Guido Barattieri coll'annuo emo- 
lumento di L. oOOO. 6 giugn. 
4849 ( ivi. p. 593 ;. 

Donn. Gialdi Commesso in 

luogo di Achille Casana che va 
a sostituirlo nella Commessaria 
di Borgo S. Donn. 13 detto fivi, 
p. 412 ). 

L’ attuale territorio ammini- 
strativo prenderà il nome di 
Provincia di Piacenza. 4 nov. 
1849 ( v. 85, p. 488 ). 

Il Governatorato avrà col i.° 

die. 4849: 
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1 Segret. con annue L. 4800 
4 Vice-Segretario . n 4200 
4 Protocol). Archiv. n 4000 
4 Comm. dii.* classe, n 900 
A idem di 2.° com- 
preso uno per la 

parte tecnica (Fab- 
briche acque e stra- 
de ) a L. 800 ciasc.» 3200 

2 idem di 3." classe 

a L. 600 4200 

4 Portiere ... « 600 


L. 9900 

30 nor. 4849 ( v. 88, p. 294 ). 

— Il Commesso Luigi Casana 
passa nella Prefettura di Borgo 
S. Dono. 4 gemi. 4880 (v. 86, 
V- 7 ). 

— Sono nominati: 

Dom. Caneva Segretario, 
Ant. Bernardi Vice-Scgrct., 
C. e Pici. Anguissola Proto- 
collista Archivista, 

Ach. Casana Comm. di 4. 1 clas. 
Clemente Bassi idem di 2.“ 
Giac. Carcani idem 

C.° Sansebastiani idem 
Dott. Leovigildo Bellcni idem 
per la parte tecnica. 

Gius. Martelli idem di 3.* 

Frane. Visai, idem 

Gius. Baimondi Portiere. 

50 detto ^ ivi, p. 455 ). 

— È permesso al M.* Gianfranc. 
Pallavicino Commessario straor- 
dinatio e Governatore di cessare 
per un anno dalle sue incum- 
benze afline di curare la sua 
salute conservando l’ attuale sti- 
pendio. Il C.' Cons. di Stato 
Giulio Zilcri eserciterà sino a 
nuova disposizione le incom- 
benze di Governatore con annue 
L. 5000, alloggio e indennità 
attribuiti alla carica. 3 mar/a. 
4850 ( v. 87, p. 148 J. 


Gaet. Buttafuoco eserciterà 

sino a nuova disposizione, le in- 
cumbenze di Segret. del Gover- 
natorato in luogo di Dom. Ca- 
neva passato agli Ospizi civili. 
detto ( ivi, p. 122 ). 

Il Segret. Buttafuoco passa 

alla Prefettura di Borgo San 
Donn. 17 ag. 1850 ( v. 88, ». 
225 ). 

Eserciterà le funzioni di Se- 
gret. sino a nuovo ordine Cri- 
stoforo Sbruzzi ora Segret. della 
Prefettura di Borgo S. Donn. 
detto ( ivi, p. 226 ). 

Nomina a Commesso di 3.* 

classe del M. e Gius. Pavosi-Ne- 

x gri. 25 detto ( ivi, p. 245 ). 

La popolazione del Governa- 
torato è riconosciuta per 1' an- 
no 1846 di 141,701 abitanti, 
pel 1847 di 141,440, pel 1848 
di 440,037. 51 ott. 1850 (y. 
89, p. 107, 410, 113). 

NOTAI 

Nomina a Notaio del Dott. 

Vinc. Foriini. 4 ott. 1846 (y. 
78, p. 147 ). 

Dott. Luigi Tom. Mnldotti No- 
taio. 20 seti. 1847 ( v . 89, ». 
447 ). 

Nomina a Notai di Gaet. Bac- 

ciocchi, Gian Carlo Porta, Giov. 
Ranza, c Dott. Ant. Sordi. 19 
mayy. 1849 ( v. 83, p. 307). 

Dott. Luigi Belli Notaio. 24 

noe. 1848 ( v . 85, p. 288 ). 

É accettata la dimissione del 

Notaio Dott. Giov. Groppi. 1 
ag. 4850 ( v. 88, p. 56 ). 

Nomina a Notai dei Dott. Dcm. 

Groppi c Gian Carlo Montani. 
detto ( ivi, p. 57 J. 

11 Notaio Giov. Tirotti è ri- 
mosso dal proprio ufi ciò, stante 
Li sua continua mancanza all' 
obbligo di residenza, detto c'ivi, 

p. 122 ). 
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PIANELLO 

PRETL’RB 

Nomina dell’ Avv. Amato Pat- 

toni a terzo Suppl. della Pre- 
tura meridionale in luogo del 
promosso Doti. Piet. Restori. 30 
luyl. 1847 ( r. 78, p. 37 ). 

Carlo Pavia Cancelliere della 

Pretura settentrionale. 28 ag. 

1849 ( v. 84, p. 317 ). 

Nomina del Doti. Vinc. Ostac- 
olimi e dell’ Avv. Albino Dal- 
1’ Acqua a 2.° e 3.° Suppl. del- 
la Pretura settentrionale. 24 
noe. 1849 ( v. 85, p. 289 ). 

Nomina dei Dott. Aless. Bae- 

ciocchi, e Gius. Lanati e del- 
1’ Avv. Carlo Ravioli a l.° 2.® 
e 3.® Suppl. della Pretura me- 
ridionale; e del Dott. Vinc. Ostao 
chim, dell’ Avv. Albino Dall’Ac- 
qua e dell’ Avv. Achille Cat- 
tani a 1.® 2.® e 3.® Suppl. della 
Pretura settentrionale. 16 mari. 

1850 f\. 86, p. 310 ). 

V. Camere di Commercio-Co- 
mitato di beneficenza — Monte 
di pietà di Piacenza — Scuoio 
secondarie — Statistica. 
Pianello. La popolazione del Co- 
mune è riconosciuta per l’anno 

1845 di 3360 abitanti. 10 ag. 

1846 ( v. 76, p. 40 ). 

É pure riconosciuta per l’ an- 
no 1846 di 5559 abitanti, pel 

1847 di 3385, pel 1848 di 3387. 
51 oli. 1850 ( v. 89, p. 107, 
HO, 113). 

AHXtHISTRAtlOltB COWir.VU* 

Bart. Mezzadri è eletto a Sind. 

14 die. 1846 ( v. 76, p. 508 ). 

Il Sudd. Mezzadri cesserà dal- 

I’ ufficio di Sind. pel cattivo con- 
tegno verso i Maestri comuni- 
tativi. 14 die. 1849 ( w. 85, p. 
574 ). 

Piet. Ceroni è eletto a Sind. 

23 genn. 1850 ( v. 86, p. 119 ). 
É confermata la delegazione 


PIAZZE, FORTI E CASTELLI 

provvisoria a far le veci del 
Podestà fatta dal Governatore 
di Piacenza nella persona di 
Gius. Orsi il quale continuerà 
col titolo di Commessario stra- 
ordinario. 25 febb. 1850 (ivi, 
p. 252 / 

Elezione a Sind. di Carlo Cassi 

e Ces. Detieni. 21 inarx. 1850 
( ivi, p. 538 ). 

— — Doni. Della Spezia è eletto a 
Sind. in luogo del defunto Piet. 
Ceroni. 27 nov. 1850 ( v. 89, 
242 ). 

1 VOTAI 

Nomina a Notaio del Dott. Vinc. 

Masraretti. 19 maga. 1849 ( v. 
83, p. 307 ). 

PRETURA 

G. B. Curioni L'seiere in luogo 

di Frane. Gavazzi che passa a 
Rivergaro. 6 giugn. 1849 ( r. 
85, p. 395 ). 

Dott. Piet. Agnelli Pret. in 

vece del Dott. Giov. Mangot che 
passa a Bettola. 3 bigi. 1849 
( v. 84, p. 2 ). 

— — Nomina dei Dott. Gaet. Prati 
e Vinc. Mascaretti a 1.® e 2.® 
Suppl. 24 nov. 1849 ( v. 85, 
p. 289 ). 

Bened. Manghi Canccll. in 

luogo di Frane. Saporini tra- 
mutato a Ponte deli’ Olio. 13 
magg. 1850 ( v. 87, p. 151 ). 

Pianelloni, Emcrici e Tegole. Pa- 
gano per dazio di consumo a 
Piacenza c. 35 il 100. 4 die. 
1846 ( v. 76. p. 266 ). 

Pagano lo stesso per Parma 

comprese le pianelle da tetto. 
27 noti. 1847 ( v. 78, p. 275 ). 

Piazze forti, e Castelli. Decreto 
che stabilisce il personale delle 
Piazze dei Forti e dei Castelli 
dello Stato. 25 ott. 1850 ( v. 
80, p. 72 J. 

Le Ordinanze de’ Comandi 


PITTOLO 


PO 
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delle Piazze de’ Forti e de’ Ca- 
stelli saranno fatte amministrare 
per cura dell’ Ispettore generale 
di contabilità militare. Esse sa- 
ranno comprese per ogni loro 
competenza nc’ ruoli e ne’ re- 
gistri delle altre Ordinanze de- 
gli Ufficiali del Comando e dello 
Stato maggiore generale. L’ I- 
spettore sudd. adopererà perchè 
le competenze di cui sopra per- 
vengono alle Ordinanze in tem- 
po debito. 12 die. 1850 ( v. 90, 
p. 185 

V. Gli art. speciali de’ paesi 
ove esistono Forti o Castelli, e 
Truppe dello Stato, Gendarmi 
delle carceri militari. 

Pittolo ( S. Antonio ). Vi sarà una 
Scuola succursale per l’insegna- 
mcnto delle classi infima c me- 
dia delle primarie. Il Maestro 
avrà dal Comune di S. Antonio 
annue L. 450. 20 nov. 1849 
( v. 85, p. 245 ). 

Pittori. Perchè non rimangano sen- 
za mezzi di sussistenza saranno 
dati ad essi commcssiorii di 
quadri come praticavasi in ad- 
dietro. 8 maga. 1848 ( v. 80, 
p. 150 ). 

Per le commessioni di cui nel 

sudd. atto sono destinate L. 8000 
per l’eseguimento de’ soggetti 
proposti dal Dirett. dell’ Acca- 
demia delle belle arti da farsi 


dai Pittori seguenti: 


Gius. Alinovi. . 

. L. 400 

Gius. Rissoli . . 

. n 600 

Luigi Vigotti . . 

. « eoo 

Enr. Barbieri. . 

. » 700 

Enr. Bandini . . 

. « 800 

Ces. Beseghi . . 

. i» 800 

Giov. Riccò . . 

. » 700 

Giac. Giacopelli . 

. « 400 

Gaet. Signorini . 

. « 800 


L. 5800 


Riporto L. 5800 


Giov. Tebaldi. 
Stef. Ferretti . 
Ang. Rossena. 
Luigi Marchesi 
Giov. Azzi. . 


. . .. 800 
. . » 300 
. . « 300 
. . « 400 
. . n 400 


L. 8000 

11 giugn. 1848 ( v. 81, p. 80). 

Pitture nella Chiesa di S. Giovanni. 

È approvato che il Cav. Paolo 
Toschi faccia compiere nella sua 
scuola per conto dell’ erario e*' 
per L. 10,000 l’ incisione in 
rame del pennacchio della cu- 
pola di detta chiesa rappresen- 
tante S. Marco e S. Gregorio, 
ritenute le condizioni di simile 
lavoro di cui nel rescritto 29 
magg. 1841. La metà di detta 
somma sarà pagata subito, il re- 
sto a lavoro compiuto. 24 giugn. 
1848 ( v. 81, p. 239 ). 

Po ( Navigazione ). Sarà stampata, 
pubblicata ed inserita nella Rac- 
colta generale delle Leggi la 
Convenzione per la libera na- 
vigazione del Po conchiusa a Mi- 
lano li 3 lugl. 1849 fra i Go- 
verni di Parma, d’ Austria c di 
Modena, non che 1’ atto di ac- 
cessione del Governo Pontificio. 

1C seti. 1850 ( v. 88, p. 380). 


Convenzione 


La navigazione sul Po sarà 
libera ed esente d’aggravi lungo 
il tratto del territorio degli Stati 
segnatari e fino all’ Adriatico e 
non potrà essere interdetta o 
difficoltata sotto nessun aspetto 
salvo le discipline che verranno 
fissate di comune accordo nel 
senso il più favorevole allo svi- 
luppo del commercio. Sarà pure 
libera la navigazione dei con- 
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fluenti inferiori allo sbocco del 
Ticino: l.° se esistenti in con- 
fine fra alcuni degli Stati con- 
traenti; 2.° dal punto ove ali- 
bandonano lo Stato di loro ori- 
gine fino alla loro foce nel Po, 
nel qual tratto esistendo dei di- 
ritti di navigazione saranno egua- 
li per gli esteri clic pei nazio- 
nali. Andranno a cessare colla 
pubblicazione della presente tutti 
i diritti di transito che si per- 
cepissero nel detto tratto di Po 
dalle parti contraenti, non che 
quelli, ove esistessero, detti di 
approdaggio, carico e discarico, 
o qualsisia altra denominazione. 
La soppressione dei diritti finora 
percepiti non si estende sulle 
spese di sanità e di porto pei 
navigli che sortono dal mare o 
vi entrano; di passaggio ai ponti; 
quelle che approdando s’ incon- 
trano nei porli e nelle darsene; 
quelle per carico, discarico, pesi 
e misure e magazzinaggio. Esse 
però saranno regolate dalla Com- 
messionc di cui in appresso me- 
diante regolari tariffe che nes- 
suno degli Stali segnatari potrà 
aumentare senza il consenso de- 
gli altri. Nessun naviglio sul 
Po potrà costringersi ad appro- 
dare c fermarsi in luoghi estra- 
nei alla sua destinazione . Solo 
all’entrata o sortita dalle estre- 
mità principali di esso fiume ed 
in altri tre luoghi di cui più 
oltre, ogni naviglio o convoglio 
dovrà approdare e giustificare, 
a senso di un relativo Regol., 
il carico, la destinazione, e l’a- 
dempimento delle discipline pre- 
scritte. Non sarà lecito nè ad 
associazioni ne a singoli indi- 
vidui di esercitare un diritto 
esclusivo di navigazione sul Po. 
Per sorvegliare 1' andamento del 
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fiume, quant’ è alla navigazione, 
per dirigere le opere pel mi- 
glioramento del corso, pel man- 
tenimento delle vie di alzaia 
( attiraglio ) e per stabilire un* 
autorità che serva di mezzo di 
comunicazione fra gli Stati se- 
gnatari su ciò che risguarda 
1’ oggetto principale della con- 
venzione, verrà nominata una 
Commessionc di 4 membri ed 
un Presid. il quale con uno dei 
Commessari sara nominato dal- 
1’ Austria e gli altri tre uno per 
Stato. Le deliberazioni di essa 
si faranno a maggiorità assoluta 
di voti e la sua sede sarà in una 
città del Regno Lombardo-Ve- 
neto. La Commcssione si unirà 
due volte all’anno, in primavera 
ed in autunno, investigherà lo 
stato del fiume, lo sviluppo della 
navigazione, determinerà i lavori 
necessari, e sottoporrà l’operato 
ai rispettivi Governi; veglierà 
gli uffici di percezione delle tasse 
di cui più oltre prendendone 
notizia, c prevedendo o levando 
gli abusi introdotti. Le attribu- 
zioni de’ suoi membri saranno 
determinate da un Regol. Sa- 
sanno sotto la sorveglianza della 
Commcssione i mobili ed i passi- 
volanti ed essa ne determinerà la 
posizione in caso di cambiamento; 
farà piantare segnali onde pre- 
venire i pericoli e prenderà 
quelle misure c precauzioni atte 
ad assicurare cd a sviluppare 
la navigazione, avuto riguardo 
alle prescrizioni de diversi Stati 
per la conservazione degli ar- 
gini c delle sponde, mantenen- 
dosi per ciò in corrispondenza 
coi rispettivi Governi. Veglierà 
pure i jiorti c le darsene su ciò 
che risguarda la navigazione. La 
Commcssione potrà agire senza 
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restituzione dietro le basi della 
presente Convenzione ed entro 
i limiti della lassa di navigazione 
di cui più oltre, e nel solo caso 
di operazioni straordinarie e 
sorpassanti i detti limiti provo- 
cherà 1’ approvazione dei Gover- 
ni. Essa stabilirà il personale 
subalterno permanente di sor- 
veglianza e di esecuzione, ne 
determinerà le competenze e li 
sceglierà in parti proporzionali 
fra i sudditi de’Sovrani contra- 
enti, regolando il compenso in 
ragione del maggior lavoro c 
della maggiore responsabilità. 
Per le spese di questa Commes- 
sione e del personale dipendente, 
per la manutenzione delle vie 
di alzaie, per migliorare la na- 
vigazione del Po, sarà provvi- 
sto con una tassa di navigazione. 
Questa tassa sarà indipendente 
dai dazi e diritti doganali di 
ogni Stato per le merci che si 
consumano nei circondari di con- 
fine o che s’ introducono nel- 
l’ interno sulle quali ogni Stato 
potrà disporre dietro le proprie 
norme. La tassa di navigazione 
sara in ragione della capacità 
dei navigli o delle barche con 
carico senza riguardo a ciò che 
contengono. Quelle senza carico 
pagheranno la metà. Questa tas- 
sa si pagherà contro bulletta per 
ogni corsa, in qualunque senso 
ella abbia luogo, alla prima do- 
gana montando, o discendendo, 
e per la navigazione interna in 
tre altre dogane intermediarie 
da destinarsi; per quella che si 
fa fan due dogane senza toccare 
nè 1’ una nc l’altra sarà esente 
dalla tassa. Per questa disciplina 
i navigli che procedendo da al- 
cuno dei coniluent i proseguono il 
corso nel Po saranno trattati, per 
Voi. IX. 1 
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la navigazione in esso, come se 
incominciassero il corso dal pun- 
to delle foci rispettive. Gli uf- 
fici doganali verseranno il pro- 
dotto delle tasse nella cassa cen- 
trale della Commessionc e gli 
impiegati presteranno giura- 
mento di osservare le prescri- 
zioni e le discipline emanale. 
L’ esazione della tassa si ese- 
guirà in modo confacente alla 
prontezza delle spedizioni, e ad 
impedire che alcun mezzo di 
trasporto se ne esima; appositi 
avvisi indicheranno i punti do- 
ganali dove si riscuote. Ad evi- 
tare che qualche naviglio o con- 
voglio omnietta di pagare o si 
eserciti un commercio illecito, 
saranno stabilite delle sorve- 
glianze, avuto però in mira di 
non inceppare lo sviluppo delia 
libera navigazione. A'elle dogane 
destinate a percepire la tassa vi 
sarà un registro per notarvi il 
peso delle merci e I’ importo 
incassato, rilasciandone certifi- 
cato per giustificazione della li- 
bera pratica sino alla sortita del 
naviglio. La verificazione del 
carico si eseguirà dietro un’ap- 
posita scala da afligersi nelle ri- 
spettive dogane. La tassa di na- 
vigazione non potràTaumentarsi 
che di comune accordo, ed i 
Governi segnatari persuasi clic 
il loro interesse consista nel fa- 
vorire il commercio c die la tassa 
non sia che per far fronte alle 
spese di manutenzione c di mi- 
glioramento nel corso del fiume 
e per aumentare la sicurezza e la 
facilitazione della navigazione 
stessa, si obbligano di non au- 
mentare la tassa clic per motivi 
giusti cd urgenti e di non ag 
8‘‘ avare la navigazione di altre 
imposte oltre quelle di cui nella 
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PODENZANO 

presente convenzione. Se tale 
prodotto non venisse esaurito 
dalle spese di sorveglianza, di 
manutenzione e di migliorumen- 
lo del torso del fiume , se ne 
ripartirà il resto in ragione dcl- 
1’ estensione territoriale lungo 
le sponde. Nell’ istesso modo si 
procederà nel taso di dalìcicuza. 
Nè la Commcssione, nè vermi 
ufficio doganale potrà esentare 
dalla tassa u diminuirla qualun- 
que sia la natura, l’origine o 
la destinazione degli clfclli o 
merci , e senza riguardo da 
chi provengano o a chi sicno 
dirette o per ordine di chi si 
tras|iortino. Gli alluri conten- 
ziosi intorno alla navigazione si 
decidono dagli uffici di sorve- 
glianza e doganali ed in ultima 
istanza dalla Coimnessionu. Quel- 
li di polizia correzionale o cri- 
minale dalle Autorità giudiziarie 
del distretto o comune dove in- 
sorgono, ed avranno corso giu- 
sta le vegetili Leggi. La cura 
di prevenire il contrabbando sul- 
le rive del Po e nell’ interno 
de’ territori confinanti è a ca- 
rico dei singoli Governi, i quali 
dirameranno ai loro dogauieri 
ed alle Guardie le istruzioni con- 
sentanee alla presente. Ogni ba- 
stimento o naviglio che entra 
in Po d,.l mare sarà soggetto 
. alle discipline sanitarie prescrit- 
te nei (torti Austriaci o Pontifìcii 
alla foce del fiume e non potrà 
proseguire che dopo averle a- 
denipiule, ritirandone attestato 
di libera pratica da presentarsi 
a richiesta di competente auto- 
rità. Riguardo al servizio ed alle 
allribuzioni dei piloti sarà prov- 
visto da speciale Regol. daema- 
narsi dalla Comtnessimie. Riguar- 
do alle monete* (tesi e misure, 


PODENZANO 

si riterrà il sistema metrico de- 
cimale. Per estendere i vantaggi 
della presente, 1’ I. R. Governo 
Austriaco assume 1’ incarico di 
intavolare col Piemonte le op- 
portune trattative sulle massime 
di sopra stabilite. 

Tariffa per la tassa di 
navigazione 


1. " Bastimenti, Navigli, Bar- 

che della capacità di 1000 quint. 
all' insù L. 12,00 

2. ° da bOO a 1000 quint. n 6 » 
5.° da 200 a 500 quinta 5 « 
l.° al dissotto di 200 n 1,50 

Fra le due dogane estreme si 
paga metà tassa. Se non carichi 
pagano in ogni senso la metà. 
5 lugl. 1819 ( ivi, p. 381 a 
393;. 

Ratificata dal Governo di Par- 
ma li 3 sett. 1849. Simile ratifica 
allatto di accessione del Governo 
Pontificio del 12 febb. 1850, in 
data del 28 apr. successivo. Ra- 
tifica del Governo Pontificio al- 
1’ alto suddetto dell’ 1 1 magg. 
1850. ^ ivi, a p. 401 ). 

Nomina del Cav. Paolo Bus- 
solati a Commessario presso la 
Commessione che il di 15 ott. 
1850 si riunirà in Ferrara per 
trattare le cose relative alla li- 
bera navigazione del Po dipen- 
dentemente dalla convenzione 
conchiusa li 3 lugl. 1849. 3 ott. 
1850 ( v. 89, p. 18;. 
Podknzìno. La popolazione del Co- 
mune è riconosciuta per l’anno 
1843 di 145G abitanti. 20 ag. 

1846 ( v. 76, p. 46 ). 

È pure riconosciuta per l'an- 
no 1846 di 1501 abitanti; pel 

1847 di 1421; pel 1848di 1480 
31 ott. 1830 ( v. 89, p. 107, 
HO, 113 ). 
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4MMIXlSTr,4Z10\E COMUNALE 
Piet. Masini è eletto a Pode- 
stà. 31 ott. 1847 (v. 78, p. 206). 
Giov. Antonini e Giac. Ca- 
valli sono eletti a Sind. in luogo 
degli scaduti Gaet. Cavalli e 
Giro!. Bagarolti. 18 ycnn. 1850 
( v. 86, p. 83 ;. 

SCUOLE 

Don Paolo Cerri Ispelt. delle 

Scuole in luogo del dispensato 
Don Ant. Federici. 25 maga. 
1840 fv. 77, p. 209). 
Polesine. La popolazione del Co- 
mune è riconosciuta per l’anno 

1845 di 3483 ibitanti. 10 ag. 

1846 fv. 76, p. 47 ). 

E pure riconosciuta per l’an- 
no 1846 di 3479 abitanti; pel 

1847 di 3380; pel 1848 di 3470. 
31 ott. 1850 fv. 89, ». 108, 
411,114;. 

AMtriXISTr.AZlOHE COMUNALE 
Ant. Sivelli è eletto a Pode- 
stà. 18 febb. 1846 ( v. 75, p. 
76 ). 

Elezione a Sind. di Aug. Boc- 
chi e Piet. Allegri. 2 marz. 1846 
( ivi, p. 93 ;. 

Carlo Borella è eletto a Sind. 

con deroga per non possedere 
nel comune. 4 febb. 1847 ( v. 
77, p. 81 ;. 

Il Segret. Gius. Zambrelli 

passa a modo di provvigione 
nella Commessaria di Borgo S. 
Donn. 20 detto f ivi, p. 128). 

Luigi Balestrieri à eletto a 

Sind. in luogo dell’ esonerato 
Carlo Borella. 27 die. 1848 (v. 
82, p. 373 ). 

Ascanio Dentoni Segret. co- 

munitativo con annue L. 800 
in vece del Dott. Adamo Bo- 
schi tramutato a Zibello. 12 febb. 
1849 fv. 83, p. 73 ). • 

— Dott. Frane. Coruzzi Segret. 


in luogo di Martino Barabba ni 
tramutato a Fontanellato. 31 
lugl. 1850 ( v. 88, p. 24 ). 
Polignano. La popolazione del Co- 
mune è riconosciuta per l’anno 

1845 di 2287 'abitanti. 10 ag. 
4846 ( v. 76, p. 47 ). 

E pure riconosciuta per l’anno 

1840 di 2320 abitanti ; per il 
1847 di 2335; pel 1848 di 2272. 
31 ott. 1850 ( v. 89, ». 108, 
m,H4;. 

AMMINISTP.AZIO VE eOM Uff A LE 

Giov. Fermi e rieletto a Sind. 

con deroga all’atto 9 fciugn. 
1831. 47 ag. 1849 fv. 84, ». 
260 ;. 

Il C. Nicolò Barattieri è elet- 
to a Pod. in luogo dello scaduto 
Frane. Ferrari. 2 ott. 1849 (v. 
85, p. 1 ;. 

Il Capoluogo del Comune è 

fissato a S. Pietro in Cerro (VA. 
16 giugn. 1850 (v. 87, p. 250;. 
Polizia Comunale. È nelle attribu- 
zioni del Dipartimento dell’ In- 
terno. 5 die. 1846 f v. 70 , ». 
270 ). 

Polizia Generale. È nelle attribu- 
zioni del Dipart. di Grazia Giu- 
stizia e Buongoverno. 5 die. 

1846 ( v. 76, p. 208 ;. 

V. Armi — Ordine pubblico 
— Sicurezza pubblica. 

mr.EZJONE r. vìcedieeziosf. 

Nomina a Vice-Direttore del 

Dott. Doni. Bosi in luogo del 
giubilato Ant. Guglieri. Il Bosi 
continuerà nelle incumbenzc di 
Censore. Avrà annue L. 2500. 
21 genn. 1840 fv. 75, p. 23). 

Il Cons. Ottavio Ferrari è 

promosso a Dirctt. della Sez. 
d’ Amministrazione nel Cons. di 
Stato, ma continuerà nell’ufficio 
di Dirctt. della Polizia generale. 
5 die. 1846 ( v. 70. p. 282 ). 
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U Cons. Marc. Av. Onesti 

adempirà provvisoriamente l’u- 
fizio di Direlt. della Polizia ge- 
nerale. 11 Cons. Ferrari conti- 
nuerà nel Cons. di Stato. 4 ag. 
4847 ( v. 78, p. 43 ). 

Nomina del Cons. Marc. Av. 

Onesti a Dirctt. della Polizia 
generale con annue L. 5000. 
25 nov. 4847 ( ivi, p. 236 ). 

Spetterà al Dirett. a permet- 
tere T introduzione de' fogli pe- 
riodici politici, scientifici e Ielle- 
rari. 40 marz. 1848 ( v. 79, 
p.*250 ). 

Il Cav. Oli. Ferrari assumerà 

la direzione della Polizia geue- 
• rate. 20 detto ( ivi, p. 260/ 

La Direzione generale di Po- 
lizia corrisponderà direttamente 
colla Reggenza. 21 detto fSvi, 
p. 263 ). 

Gact. Buttafuoco cesserà dal- 

Fufiizio che occupa presso la 
Direzione della Polizia generale. 
detto ( ivi, p. 268/ 

La Dirozione generale di Po- 
lizia rilascierà e firmerà i pas- 
saporti. 22 detto ( ivi, p. 272 ). 

La Direzione sudd. ordinerà 

le ammissioni e le uscite dalla 
Casa dr correzione e dal Depo- 
sito pc’ mendicanti. 27 detto (ivi, 
p. 31G ). 

La Dirozione è abolita e vi 

sarà in suo luogo un Comitato 
centrale di pubbl. sicurezza (V.). 
29 apr. 4848 ( v. 80, p. 92). 

— — Il già Viee-Dirett. l)ott. Doni. 
Rosi passa Capo della divisione 
del Patrimonio dello Stato nel 
Dipart. delle Finanze. 31 magg. 
4849 f\. 83, p. 367/ 

ISPETTORI .11 CO.VFflYI 

I luoghi di confine di Brc- 

telfo, Cento croci, S. Maria del 
Taro, Casalporino e Cornolo che 
per gli atti del 7 febb. 4843, 
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2 marz. e 29 apr. 4837 sulla 
vigilanza de’ forestieri fanno 
parte della 5. a sezione, ne for- 
meranno quind’ innanzi una 6.* 
la quale dipenderà dal Coman- 
dante di Piazza di Borgotaro; 
quello di Bercelo continuerà 
nello stesso ullìeio per Cereggio, 
Miscoso, Rigoso, Cirone e Cisa 
che comporranno la 5.° sezione. 
54 genti. 4846 (v. 73, p. 55;. 

Ford. Colla Ispett. alle porto 

di Piacenza c Gaet. Martelli 
Ispett. al Confine d’ Enza in 
Taneto sono tra loro tramutati 
d’ uffizio. 20 detto ( ivi, p. 78). 

N. B. Alla Direzione, della 
Polizia succede un Comitato cen- 
trale di pubblica sicurezza nel 
giorno 29 apr. 4848. 

Polveri Ardenti. Col 4.° apr. 1847 
la fabbricazione delle polveri ar- 
denti sarà affidata all’ Ammini- 
strazione militare. La vendita, 
tranne quella da munizione, con- 
tinuerà a farsi dall’ Amministra- 
zione delle Contribuzioni Indi- 
rette. Entro marz. p. v. questa 
consegnerà alFÀmministrazione 
milit. gli edilìzi che essa occupa 
ora nel Castello di Montecchia- 
rugolo, quelli in cui si fanno le 
pólveri e quella parte del già 
Convento de’ Minori Osservanti 
che serve alla preparazione dei 
nitri c por ufficio od alloggio agli 
impiegati deila fabbrica; le of- 
ficine, le macelline, gli utensili, 
le materie prime , e tutto ciò 
che serve alia fabbricazione. La 
consegna sarà latta da un de- 
legato del Dipart. delle Finanze 
ad un incaricato del Dipart. 
milit. Gli edilizi saranno rinun- 
ciati all 1 Amministrazione milit. 
con tutte le loro appartenenze 
e dipendenze col carico ad essa 
di far separare mediante pareti 
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nel detto Convenlo la porzione 
ceduta da quella che rimarrà 
all’Amministrazione delle Indi- 
rette. Delle cose consegnate sarà 
steso atto in doppio uno per 
cinse. Diparl. nel quale verrà 
indicato il valore delle macchine, 
degli utensili c delle materie 
atte alla fabbricazione da pagarsi 
poi dall' Amministrazione milit. 
a quella delle Indirette. La |*oI- 
verc da munizione già fabbri- 
cala sarà consegnata all’Ammi- 
nistrazione milit. che ne pagherà 
il prezzo di costo: le altre ri- 
marranno all’ Amministrazione 
delle Indirette c si conserve- 
ranno dove sono ora sino a che 
non siansi trovati aliri magaz- 
zini. Saranno conservati sotto 
la dipendenza del Dipart. milit. 
e considerati impiegati milit. gli 
impiegati con soldo annuo ora 
addetti alla fabbricazione, eccetto 
ratinale Controllore che rimarrà 
al soldo c nella dipendenza dcl- 
1’ Amministrazione delle Indi- 
rette per quella ulteriore desti- 
nazione che sarà riconosciuta 
conveniente. L’Amministrazione 
milit. continuerà a valersi del- 
1’ opera di que’ giornalieri che 
attualmente si prestano alla 
fabbricazione sino a disposizione 
contraria. Le polveri da ven- 
dersi che potranno occorrere 
all’ Amministrazione delle Indi- 
rette saranno chieste di 3 in 3 
mesi o anche più sposso e pa- 
gate al prezzo di costo nll’ Am- 
ministrazione milit. Le disposi- 
zioni intorno alla raccolta dei 
nitri ed a' salnitrai di cui nel- 
1' atto 9 die. 1814 c la facoltà 
in quanto al nitro di cui nella 
tarilla del 18apr. 1820 saranno 
nelle attribuzioni del Dipart. 
milit. Gli agenti dell’ Ammini- 
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.strazione delle Indirette e i Du- 
cali Dragoni continueranno a 
vegliare sull'introduzione di pol- 
veri estere, ed a scoprire le con- 
travvenzioni giusta P alto 18 
nov. 1820. 23 febb. 1847 ( v. 
77, p. 120 ). 

La direzione della fabbrica 

delle polveri ardenti in Montec- 
chiarugolo è data all’ Incaricato 
del Genio, dcllArliglicria e del 
Comando dei Pionieri. Quindi 
alle tre sezioni sudd. se ne ag- 
giungerà una 4. a per la fabbri- 
cazione delle polveri, senza far 
perciò mutazione nel titolo dcl- 
l’I uearicalo sudd. Apparterranno 
a detta 4. a sezione gli Impiegati 
i serventi c lavoratori che sono 
in esercizio in della fabbrica e 
che, in virtù dell’ atto 23 febb. 
u. s., dipendono ora dall’ Am- 
ministrazione milit. In appresso 
saranno addetti a questa sezione: 
un Cfiziale capo sezione, un Im- 
piegato incaricalo de’ Conti e 
della cura de’ magazzini col ti- 
tolo di Forrierc o rango di Cfi- 
ziale, un Capo-artista Sergente, 
un Sotto-Capo Caporale c otto 
soldati lavoratori incaricati di 
curare la fabbricazione da sce- 
gliersi tra gli artiglieri cd i pio- 
nieri. Detta 4.“ sezione provve- 
der le materie prime, curerà 
le riparazioni locative, la manu- 
tenzione delle macchine c degli 
attrezzi, la fabbricazione c la 
custodia delle polveri e la con- 
tabilità, il tutto sotto In dipen- 
denza dell' Incaricato. Le grosse 
riparazioni degli edilizi appar- 
terranno alla sezione del Genio 
che le farà eseguire nel modo 
stabilito per le altre riparazioni 
di edilizi milit. Insieme alia som- 
ma necessaria per pagare all'Am- 
ministrazione delle Indirette il 
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costo delle materie prime e della 
polvere da munizione, sarà pur 
dato per detta A* sezione dal- 
1’ erario dello Stato quanto ab- 
bisognerà in principio per gli 
stipendi degli Impiegati, le pa- 
ghe de' giornalieri e le altre 
spese, sino a che esse possano 
essere sostenute coi prodotti del- 
la fabbricazione. Un prospetto 
dimostrativo della somma occor- 
rente sarà sottoposto dall’Inca- 
ricato al Presid. del Dipart. mi- 
lit. Fra i prodotti della fabbri- 
cazione si comprenderà il valore 
della polvere da munizione che 
verrà passata pel servigio delle 
truppe alla sezione d’Artiglieria 
verso pagamento a prezzo di 
costo. Della spesa e dell’entrata 
sarà renduto un conto mensile 
debitamente corredato come quel- 
li delle altre tre sezioni. I Pre- 
sid. dei Dipart. milit. e delle Fi- 
nanze si concerteranno per sta- 
bilire i prezzi delie diverse pol- 
veri che 1’ Amministrazione mi- 
lit. avrà a ripetere da quella 
delle Indirette, da desumersi dai 
risultamenti degli ultimi dieci 
anni. Ma se in appresso succe- 
dessero variazioni notevoli, il 
Presid. del Dipart. milit. potrà 
modificarli. Il Presid. sudd., a 
proposta dell’ Incaricato , darà 
le disposizioni che si riconosce- 
ranno utili alla miglior fabbri- 
cazione, alle cautele da adope- 
rar visi, alla maggior economia, 
alla più sicura custodia delle 
polveri, ai doveri degli Impiegati 
c dei lavoratori, e tutt’ altro 
che concerne a questo ramo di 
fabbricazione. 13 man:. 1847 
( ivi, p. 160/ 

Il Capit. Adolfo Rousselot è 

promosso a Maggiore col soldo 
ed accessori assegnati ad un 


Maggiore della linea, ma dovrà 
fare coi proprii cavalli i viaggi 
che il servìgio della fabbricazione 
delle polveri ardenti richiederà 
da Parma a Montecchiarugolo e 
viceversa senza che ne derivi 
spesa allo Stato. 4 teli. 1847 
(. 78, p. IH). 

Il Sergente dei Pionieri Egi- 
dio Grimaldi è promosso a Sot- 
totenente nella sezione delle pol- 
veri. 11 detto ( ivi, p. 118 ). 

A Stcf. Beliomo di Strepete 

è accordato il transito gratuito 
per questi Stati di 100 pesi di 
polvere tenendo la via concer- 
tata tra esso e 1’ Amministra- 
zione delle Indirette, col carico 
della spesa di una scorta di 
Guardia di Finanza. 26 magg. 
1848 ( v. 80, p. 270 ). 

— — É dato scarico all’ Incaricato 
del Genio di chil. 80 di polvere 
forniti dalla polveriera di Mon- 
tecchiarugolo a Vitt. Borra d’or- 
dine della Reggenza. 18 giugn. 
1848 ( v. 81, p. 148 ). 

I rivenditori di polvere non 

potranno smerciarne per ora, 
ma dovranno entro tre giorni, 
consegnare verso pagamento , 
all’ Amministrazione delle Indi- 
rette la quantità che hanno nelle 
loro mani. 6 marz. 1949 ( v- 
83, p. 109 ). 

È fatta piena grazia a Luigi 

Gabrielli della Parola di Fonta- 
nellato detentore di polvere ar- 
dente in contravvenzione alle 
veglianti leggi. 11 magg. 1849 
( ivi, p. 263 ). 

Sarà tolto il sequestro alle 

polveri ardenti , alle macchine 
cd alle materie prime esistenti 
nelle cinque fabbriche del Pon- 
tremolese di ragione dei Luigi 
Bocconi, Carlo Razzctti e Barn. 
Bonzani, purché essi non ven- 
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dino polveri agli abitanti deilo 
Stato; e colle cautele che pren- 
derà il Governo, potranno con- 
tinuare nella fabbricazione in- 
sino a nuovo ordine, e sino a 
tanto che al Governo non piac- 
cia di concentrare in una sola 
e per eonto proprio le cinque 
fabbriche di cui sopra. La tra- 
sgressione alle premesse condi- 
zioni porterà seco la sospensione 
delle fabbriche ora permesse. 4 
selt. 1849 ( v. 84, p. 350 ). 

11 Capo della sezione delle 

polveri in Montecchiarugolo Gio- 
achino Barusi è nominato Luo- 
gotenente delle RR. truppe, e 
sarà annoverato tra gli Ulfiziali 
deirAmministrazione, c col titolo 
di Dirett. della fabbrica delle 
polveri. Esso conserverà il soldo 
attuale c dipenderà sempre dalla 
direzione del Genio. 21 genti. 
1850 ( v. 86, p. 100 ). 

V. Artiglieria, Genio, ecc. — 
Truppe dello Stato, Drappello 
Poltristi. 

Pomaro. La popolazione del Comune 
è riconosciuta per 1’ anno 4845 
di 2224 abitanti. IO ag. 4846 
( v. 76, p. 46 J. 

11 Comune avrà una condotta 

medico-chirurgica collannua re- 
tribuzione di L. 600, e l’obbligo 
di eseguire le veriiieazioni delle 
morti senza pretendere speciale 
compenso. 2 ag. 1850 ( v. 88, 
p. 446 ). 

La popolazione del Comune 

è riconosciuta per l’anno 4846 
di 2189 abitanti; pel 1847 di 
2163; pel 4848 di 2185. 54 ott. 
1850 ( v. 89, p. 107, 410, 413). 

AMMINISTRAZIONE COMUNALE 

Piet. Ghelfl ò eletto a Pod. 

20 alt. 4846 ( v. 76, p. 172;. 

— — Elezione a Sind. del C. Fcl. 
Arcelli e di Fel. Pisani in luogo 
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degli scaduti Gius. Giacopazzi 
e Piet. Achilli. 34 ott. 4849 (y. 
85, p. 174 ). 

Pompieri Ducali e Reali. Le Guardie 
del fuoco della cessata Casa Du- 
cale sono incorporate a quelle 
del Comune di Parma conser- 
vando i loro uffiziali e sottufi- 
ziali. L’ ufiziale sarà iscritto nel 
ruolo degli ufìziali delle Guardie 
del Comune, conservando 1’ at- 
tuale suo stipendio da pagarsi 
dall’ Amministrazione milit. Le 
trombe e gli altri attrezzi già 
spettanti alla Casa sudd. saran- 
no specialmente destinati al ser- 
vigio de* Palazzi Ducali e dei 
locali attigui. Le Guardie sor- 
veglieranno quotidianamente i 
Palazzi, la Biblioteca, il Museo, 
l’ Accademia di belle Arti, il 
Teatro Farnesiano, i fienili, i 
magazzini de’ combustibili e gli 
altri locali dipendenti dal Pa- 
trimonio dello Stato , il quale 
farà loro 'pagare il soldo Iniqui 
percepito e li provvederà del 
vestiario. Queste Guardie si pre- 
steranno ne’ casi d ; incendio in* 
sieme alle altre Guardie e, colla 
stila retribuzione di C. 50 al dì, 
lavoreranno nell’ arte che pro- 
fessano quando ne saranno ri- 
chieste dall’ Amministrazione del 
Patrimonio dello Stato. Esse con- 
tinueranno ad abitare colle loro 
famiglie nel locale detto la Roc- 
chetta. Il loro servizio è deter- 
minato dal seguente Regolamen- 
to. 26 giugn. 1848 ( v. 81, p. 
267 ). 

Regolcnncnto 

Le Guardie del fuoco della 
Casa Ducale formeranno un altro 
corpo di quelle della città ad- 
detto specialmente al Patrinn - 



te 


Digitized by Goògle 


104 

POMPIERI DUCALI E REALI ' 

nio della già Corona Ducale e 
da questo dipendente come l’al- 
tro corpo dipenda dal Comune. 
Esse si divideranno quindi in 
due sezioni chiamate una del 
Patrimonio dello Stato, 1’ altra 
del Comune di Parma portando 
in testa la rispettiva iscrizione. 
L’ Ufìciale c i Sotto-Uficiali sa- 
ranno iscritti nel ruolo di quelli 
della città e riceveranno 1’ at- 
tuale loro stipendio dall’ Ammi- 
nistrazione milit. Quella del Pa- 
trimonio dello Stato farà pagare 
alle sue Guardie quel soldo che 
hanno sempre goduto, provve- 
dendoli anche di vestiario. Le 
trombe e gli altri attrezzi da 
estinguere incendi continueran- 
no a servire a queste Guardie 
c ad essere custodite nel luogo 
ove ora sono siccome vicino agli 
edifìzi dello Stato ed ai grandi 
stabilimenti che formano il de- 
coro della città. Tutti i giorni 
vi sarà una Guardia di piantone 
per chiamare le altre in caso 
di bisogno. Di notte poi rimar- 
ranno in Palazzo tre Guardie 
ed un Capoposto per le visite 
ordinarie nell’ interno e fuori 
dei fabbricati della Casa Ducale 
estendendo tali visite anche agli 
edifìzi limitrofi dello Stato. Do- 
vere di esse essendo di accor- 
rere prontamente ne’ casi d’in- 
cendio, debbono porre ogni pre- 
mura nell’ adoperarsi con tutti 
i loro mezzi possibili, nè esen- 
tarsene senza una causa debi- 
tamente comprovata . Siccome 
oltre ai delti obblighi le Guar- 
die sono composte di artieri, e 
per lo più muratori, perciò, quan- 
do occorrerà, saranno tenute di 
lavorare giornalmente nel pro- 
prio mestiere nei minuti lavori 
t nelle riparazioni degli edifìzi 
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Ducali, degli altri edifìzi vici ni 
e dei stabilimenti del Patrimonio 
dello Stato. In questo caso, oltre 
alla paga, esse ricevono c. 50 nei 
giorni in cui si presteranno nei 
lavori riconosciuti utili ed au- 
torizzati. Ogni Guardia però, 
quando non sia occupata in detti 
lavori, potrà prestar servigio al- 
trove ottenutane il supcriore per- 
messo e si sappia ove lavori per 
poter chiamarla al bisogno. Esse 
Guardie dipenderanno, pel per- 
sonale, per la disciplina , per le ri- 
viste e pei casi d’incendio dal loro 
Ufìciale, c per l’ opera della loro 
professione e per vegliare onde 
prevenire gli incovenicnti negli 
edilìzi dal Capo Architetto di- 
pendente esso pure dal Dirett. 
del Patrimonio dello Stato. Il 
tempo per le riviste e gli eser- 
cizi si stabilirà di concerto tra 
il detto Ufiziale e 1’ Architetto, 
acciò non vengon meno in danno 
del Patrimonio dello Stato i lavori v 
c le riparazioni in corso da farsi 
dalle Guardie stesse. 

Le Guardie della i. a sezione 
( Patrimonio dello Stato ) conti- 
nueranno ad abitare colle loro 
famiglie nel fabbricato della Ro<v 
chctta, clic è il più pronto per 
1’ adempimento de’ loro doveri. 

In caso di vacanze in questa 
sezione si rimpiazzeranno con 
pompieri della sezione del Co- 
mune ( ivi, p. 269 a 272 ). 

Il Cadetto Sergente dei Pom- 
pieri della R. Corte Erminio 
Lignière è promosso a Sottote- 
nente. o bigi. 1849 ( v. 84, p. 

8 ). 

Il Sottotenente Romano Po- 
destà de’ RR. Pompieri è pro- 
mosso al grado di Sotto teuente. 
13 seti. 1850 ( v. 88, p . 372J. 
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Pompieri di Parma. 11 Sottotenente 
Felice Gamia è promosso a pri- 
mo Tenente. 7 genti. 1847 (v. 
77, p. 27 ). 

Il Sottotenente titolare pen- 
sionato Gasp. Bussarelli è no- 
minato Sottotenente nel corpo 
dei Pompieri, 31 genti. 1848 
( v. 79, p. Ho). 

Il Sottotenente Coriolano Ro- 
vesci è nominato a Sottotenente 
dei Pompieri in luogo del Sot- 
totenente Bussarelli posto inri- 
tiro con pensione, li gitigli. 
1848 ( v. 81, p. HO ). 

Il Luogotenente Fel. Gamia 

è trasferito alla linea. 18 detto 
( ivi, p. 139 ). 

— • — Le Guardie del fuoco passe- 
ranno tutte nell’ edifizio della 
Pilotta. 23 detto ( ivi, p. 224 ). 

A queste Guardie sono incor- 
porate quelle della Casa Ducale, 
formando però una sezione a 
parte. 26 detto ( ivi, p. 267 ). 

Le Guardie del fuoco incor- 
porate come dal sudd. atto con- 
servando il loro grado, sono: 
il Tcn. G. B. Stocchi; il Ser- 
gente Erminio Ligniere; il Capo 
Pompiere Luigi Provinciali; i 
Sotto-Capi Gius. Ferrarmi c Lui- 
gi Puglia; i Pompieri Luigi Ban- 
dini, Dom. Sani, Giov. Vecchi, 
Giac. Ferrari, Ang. Fontanella, 
Isidoro Zinelli , Luigi Spotli, 
Ang. Buiani, Ant. Provinciali, 
Gius. Antonelli, Ant. Bernini; 
i Pompieri aspiranti Giov. Ma- 
doni, Gius. Madoni, Piet. Or- 
landini e Giacinto Paini, detto 
( ivi, p. 273 ). 

Il Luogotenente Fil. Ganna 

è promosso a Capit. di 2. a classe 
Comandante i Pompieri di Par- 
ma. Il Sottotenente Cav. Gasp. 
Bussarelli è promosso a Luogo- 
tenente dei Pompieri. Il Magg. 

Voi. IX. 
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Cav. Gius. Stocchi è esonerato 
dal Comando provvigionalc dei 
Pompieri. 20 magg. 1849 ( v. 
85, p. 316 ). 

Il Sottotenente Corliolano Ro 

vcsci è promosso al grado ili 
Luogotenente. 2 'òtd'ic. 1850 (\. 
90, p. 2130 ). 

Pompieri di Piacenza. Tl Luogote- 
nente dei Pompieri Remigio 
Bossi passa al comando^ del Ca- 
stello di Compiano. 25 fobb. 1848 
( v. 79, p. 180 ). 

Il Sottotenente Paolo Comble 

è promosso a Sottolenente. 20 
magg. 1849 ( v. 83, p. 5 16 ). 

Nomina a Comandante dei 

Pompieri del Capit. Ferd. Hazon. 
16 giugtu 1849 ( ivi, p. 420 ). 

— - — L’ Hazon sudd. è trasferito 
alla 2. :l compagnia pii guarni- 
gione ed è sostituitojjncl coman 
do de’ Pompieri dal Capit. in 
disponibilità Fel. Ganna. li Sot- 
totenente Paolo Comble è tras- 
ferito alla Scuola militare. 14 
die. 1830 ( v. 90, p. 194 ). 

Ponte dell’ Olio. La popolazione 
del Comune è riconosciuta per 
1 anno 1843 ili 3623 abitanti. 
10 ag. 1846 ( v. 76, p. 47 ). 

La popolazione stessa è rico- 
nosciuta per P anno 1846 di 
3696 abitanti; pel 1847 di 3634; 
pel 1848 di 3711. 51 oli. 1830 
f v. 89, p. 107, 111, 113 

AMMIIf ISTRAZIO VE COMUNALE 

Giulio Melloni ò eletto a Sind. 

20 sett. 1846 ( v. 76, p. 129). 

Ant. Maria Paltoni è confer- 
mato a Commissario straordina- 
rio. 3 bigi. 1849 (v. 84, p. 10). 

Elezione a Sind. di Piet. Ma- 

retti e Cìiac. Cnneva in luogo 
degli scaduti Carlo Marciti e 
Ferd. Canova. 12 noi». (849 
( v. 83. p. 225 ). 
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COSTRIBUZIOSI DIRETTE 

Barnaba Barbieri Esattore in 

luogo di Giuc. Borsini tramu- 
talo ad Aguzzano. 5 seti. 1846 
( v. 76. p. 107 ). 

CONTROLLO 

— Nomina a Ricevitore di Piet. 
Bazzini. 14 qiugn. 1849 ( v. 
83. p. 413 J 

MUTAI 

r 1! Notaio Dott. Gregorio Gre- 

gori passa Pret. a Ferriere. 26 
die. 1849 ( v. 85, p. 402 ). 

Dott. L'iialdo Ghizzoni Notaio. 

29 ag. 1850 ( v. 88, p. 298 ). 

PRETERÌ 

Dott. Gregorio Gregari 2.° 

Suppi. in luogo dell’Avv. Amato 
Paltoni. 50 lugl. 1847 ( v. 78, 
p. 37 ). 

Dott. Paolo Zurlini Pret. in 

luogo del Dott. Lor. Parolini 
che va a rimpiazzarlo a Pcnte- 
nure. 3 lugl. 1849 ( v. 84. p. 
2 ). 

Gaet. Arcelli Use. in luogo 

di Gius. Sacchi che passa a so- 
stituirlo ad Agazzano. 28 ag. 
1849 (ivi, p. a21 ). 

Nomina ad Use. provvisorio 

di Tito Civardi. 4 die. 1849 (v. 
83, p. 305 ). 

Frane. Laviosa e Carlo Ma- 

retti l.° e 2.° Suppl. 16 marz. 
1830 ( v. 86, p. 310 ). 

Frane. Saporirli Caliceli, in 

luogo del Dott. PicL Pettorelli 
promosso a Fiorenzuola. 13 mag- 
gio 1850 ( v. 87, p. 151 ). 

Nomina definitiva di Tito Ci- 
vardi ad Usciere. 26 die. 1850 
( v. 90, p. 259 ). 

T.< ; S I DI SEPPELLIR EX TO 

È approvata per modo di 

provvisione l’ istituzione d 1 una 
tassa di seppellimento da ris- 
cuotersi dal Comune giusta la 


tariffa deliberata dall’ Anzianato 
li 31 magg- 1847, salvo che non 
verrà riscossa tassa veruna pei 
defunti appartenenti a famiglie 
i capi delle quali non abbiano 
per giorno il prezzo della gior- 
nata di lavoro di cui nell’ atto 
16 marz. 1832. 11 Becchino avrà 
annue L. 200 dalia cassa del 
Comune. 23 nov. 1847 ( v. 78, 

p. 258 ). 

Po.vTEscRE. La popolazione del Co- 
mune è riconosciuta per 1’ an- 
no 1845 di 2783 abitanti. 10 

ag. 1846 ( v. 77, p. 46 ). 

La i popolazione medesima è 

riconosciuta per 1’ anno 1846 
di 2840 abitanti; pel 1847 di 
2902; pel 1848 di 2998. 31 
oli. 1850 (v. 89, p. 107, 111, 
113 J. 

AMMINISTRAZIONE COMITALE 

Luigi Bertorelli Segret. in 

luogo di Giac. Rapaccioli che 
va a rimpiazzarlo a Rivergaro. 
22 nov. 1847 ( v. 78, p. 234). 
Elezione a Pod. di Ant. Fon- 
tana. 15 ag. 1849 ( v. 84, p. 
239 ). 

Nomina a Sind. di Giov. Sfo- 
glia, Piet. Molinari, e Giuseppe 
Nicelli in luogo degli scaduti 
Agost. Rocca, Ant. Fontana e 
Dom. Parenti. 51 lugl. 1850 
( v. 88, p. 36 ). 

COSTlllBOZIONI DIRETTE 

Tonini. Ghioni Esatt. pei Co • 

muni di Pontcnure, Caorso, 
Mortizza c S. Giorgio. 28 giugn. 
1849 ( v. 83, p. 464 ). 

NOTAI 

Il Notaio della Pretura di 

Pontenure con Carpaneto Dott. 
Giov. Porla è nominalo Notaio 
a Carpaneto, e dal di in cui 
verrà intrapresa 1’ amministra- 
zione della giustizia in questa 
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Pretura, cesserà in esso la fa- 
coltà di esercitare il notariato 
in quella di Pon'tcnure. 27 seti. 

1846 f\. 77, p. 131 ). 

■ Nomina a Notaio di Frane. 

Fa vari. 23 gemi. 1847 ( v. 77, 

p. 63 ). 

Al Dott. Aless. Concari è data 

facoltà di cessare dall’ ufìzio di 
Notaio. 20 febb. 1847 ( ivi, ». 
277 ). 

' Il Notaio Dott. Tom. Maldotti 

è tramutato a Piacenza. 20 seti. 

1847 ( v. 78, p. 147 ). 

PHerirm 

Il Dott. Odoardo Moi Pret. 

di Ponlenure con Carpaneto pas- 
sa nel Trib. di Piacenza. 8genn. 
1846 (v. 7S, p. 10 ). 

Nomina a Pret. del Dott. Gius. 

Bertini. C febb. 1846 ( ivi. ». 
83 

Dott. Paolo Zurlini Pret. in 

luogo del Bertini promosso a Ca- 
stell’ Arquato con Lugagnano. 
11 Pret. sudd. cesserà di avere 
giurisdizione nella [Pretura di 
Carpaneto col di in cui in essa 
verrà intrapresa 1’ amministra- 
zione della giustizia . 1 1 ìugl. 

1846 ( v. 7(7, p. 8 ). 

I Notai Dott. Pier Donnino 

Copcllolti e Aless. Concari sono 
nominati l* e 2.° Suppl. 18 
nov. 1846 ( ivi, p. 224 J. 

Al Doti. Aless. Conrari è con- 
ceduto di cessare dall’ uffizio di 
2.° Suppl. 20 febb. 1847 (y. 
77, p. 277 ). 

C. e Frane. Cicala Cancell. in 

luogo di Luigi Andreoli pro- 
mosso a Castell’Arquato, 4 magg. 

1847 ('ivi, p. 278 J. 

■ — ■ — Dott. Gian Bened. Gobbi 2.° 
Suppl. in luogo del dispensato 
Concari. 30 lugl. 1847 ( v. 78, 
p. 37 ). 

Dott. Lor. Parolini Pret. in 
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luogo del Dott. Paolo Zurlini 
che lo sostituisce a Ponte del- 
T Olio. 3 bigi. 1849 ( v. 84. 
p. 2J. 

La Pretura ora di 2.* classe 

sarà quind’ inanzi di 5. a . 7 ag. 
1849 ( ivi, p. 184 ). 

Dott. Luigi Villa-Copazzi Pret. 

detto ( ivi, p. 190 ). 

Enr. Quaglia Cancell. in luogo 

del C. c Frane. Cicala promosso 
al Trib. d’ appello in Piacenza. 
29 genti. 1880 ( v. 86, p. 128). 

Gaet. Galli Use. in luogo dcl- 

1’ Use. provvisorio Luigi Zocchi 
passato Use. a Carpando. 1 ag. 
1880 (y. 88, p, 88 ). 

Il 2.° Suppl. Dott. Gian Be- 
ned. Gobbi è promosso a 1." 
Suppl. ed è sostituito da Giov. 
Marzolini. 27 die. 1880 ( v. 90. 
p. 236 ). 

Ponthkmoli. Il C. Ciamb. Edoardo 
Dall’ Asta è nominato II. Com- 
messario per ricevere la conse- 
gna del territorio di Pnntrcmoli 
a termini del trattato di Firenze 
de’ 28 nov. 1844. 1 genn. 1848 
( t. 79, p. 6). 

Proclama della Reggenza agli 

abitanti per invitarli alla con- 
fidenza ed alla moderazione. 23 
mari. 1848 ( ivi, p. 287 ). 

Sarà Capo luogo di Comune 

conservando 1’ odierno perime- 
tro del Comune. 23 mtigg. 1849 
( v. 85, ». 534 ). 

Il Comune farà parte della 

Commessaria di Ponti-cinedi. 9 
bigi. 1849 ( v. 84, ». 58 ). 

Vi sarà una dogana centrale 

colle incumbcnze di cui nel Rc- 
gol. 8 apr. 1821, più la bolla- 
tura delle pelli nostrali. 12 seti. 
1849 ( ivi, ». 398 ). 

Vi sarà un ufìzio di posta per 

le lettere. 6 alt. 1849 ( v. 88. 

». SI ). 
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Sono estese a Pontremoli le' 

disposizioni del 4.° ag. 1855 sui 
Deputati di quartiere (V.). 50 
detto ( ivi, p. 157 ). 

— — È data facoltà al Comune di 
continuare a valersi delle anti- 
che sue armi nc’ bolli e ne'sug- 
gelli i quali dovranno avere il 
diametro non maggiore di 40 
roill. c la leggenda dell’ ufizio 
pel quale dovranno servire. 2 
gemi. 1850 ( v. 86, p. 1 ). 

È approvato clic la società 

delle stanze civiche sarà sciolta 
c che una Commissione proce- 
derà alla vendita de nudali, alla 
liquidazione de’ conti , alla ris- 
cossione deprediti, al pagamento 
de’ debiti ed al riparlimento fra 
soci degli «itili o dei debili. 7 
tnarz. 1850 ( ivi, p. 288 ). 

La popolazione del Comune 

per l’anno 1848 è riconosciuta 
di 10,444 abitanti. 51 olt. 1850 
( v. 86, p. 114 ). 

V. Camere di Commercio — • 
Carceri — Confini — Lunigiana 
— Ordine pubblico — Polveri 
ardenti. 

A Jf MIMI STI! AZIO NE C O V L NALE 

11 Cav. Luigi lìoeconi è eso- 
nerato daH’uiicio di Confaloniere. 
3 ghiyn. 1849 ( v. 85, p. 579J. 

Bonfiglio Betti Segret. con 

annue L. 1000: Gact. Bcrtinelli 
primo Commesso con annue L. 
600; Fel. Gambetti secondo Com- 
messo con L. 500. 19 detto ( ivi, 
p. 450 ). 

Elezione del M. Gian Simone 

Dosi a Pod. e dei Giov. Ber- 
tolini, Giulio Piedi, Giov. Pe- 
drotti, Luigi Pinelli e Batt. Ber- 
nardoni a Sind. 20 detto ( ivi, 
p. 448 ). 

Nomina a Segreti di Gian 

Frane. Provinciali; il Betti ri- 
marrà a Soragna. 10 lugl. 1849 
( v. 84, p. 47 ). 
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Al M. Dosi è dato di cessare 

«la Pod. ed è nominato in sua 
vece Luigi Buglia. 7 sett. 1849 
( ivi, p. 365 ). 

Il Conte Aless. Cairn! è no- 
minato a Sind. in luogo del dis- 
pensato Giov. Bertolini ora do- 
miciliato a Parma. 11 genn. 1850 
( v. 86, p. 50 ). 

Il Commesso Fcl. Gambetti 

passa nella Prefettura di Luni- 
giana. 10 die. 1850 ( v. 90, p. 
184 ). 

COMANDO DEL FORTE 

Il Saccrd. Don Basilio Laz- 

zcri è confermato Cappellano 
dell’ Oratorio del Forte con an- 
nue L. 144 e F obbligo di ce- 
lebrarvi la S. Messa ne’ dì fe- 
stivi, d’ istruire i milit. nella 
religione e di somministrare tut- 
to ciò clic occorre per detta ce- 
lebrazione. 17 febb. 1848 ( v. 
79, p. 161 ). 

I fucili che esistono in questa 

fortezza saranno consegnati dal 
Comandante le RR. Truppe aL 
Comandante la Guardia civica. 
22 viarz. 1848 ( ivi, p. 286 ). 

V. Truppe dello Stato, Gen- 
darmi' delle Carceri militai'i. 

COMANDO DI l'IAZZA 

Il Ten. Colonnello Frane. 

Pellenati Comandante definitivo 
della Piazza. Il Capit. pensiona- 
no Giov. Marnili Ajutante. 19 
genn. 1848 ( v. 79, p. 69 J. 

L’ Ajutante di questa Piazza 

avrà le annue L. 100 concedute 
a quelli delle Piazze di monta- 
gna dagli atti 25 genn. 1840 e 
25 ott. 1844. 9 inarz. 18481 
( ivi, p. 229 ). 

Nomina a Comandante de 

Maggiore pensionano Ànt. Mclii, 
ad Ajutantì i Sottolen. Corio- 
lano Rovesci e Pietro Carra. 
Jj’ Ajutante Sottoten. Ferd. Ghi- 
rctti passa nel Corj>o de’ RR. 
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Dragoni. 20 magg. 1849 ( v. 
83, p. 310 ). 

Nomina a Comandante del 

Maggiore pensionarlo Cav. G. 
B. Gandolli in luogo del Nielli 
promosso a Parma. 24 ag. 1849 
( v. 84, p. 295 ). 

Il Magg. Gandolli è disonerato 

dal comando c rimarrà pensio- 
nano, ed è sostituito dal Capit. 
in disponibilità Napoleone Hazon 
promosso a Maggiore. Esso con- 
tinuerà nel suo soldo di L. 21)00 
e gli accessori del suo nuovo 
grado. 4 seti. 1 849 (\\ i, p. 348). 

Nomina a Comandante del 

Maggiore Ant. llicci in luogo 
del Magg. Hazon che passa, a 
Parma. 11 maga. 1830 ( v. 87, 
p. 149 ). 

L’ Ajulante Capii. Luigi Sea- 

rabclli è trasferito a Piacenza, 
ed è sosti! ii ito dal Capit. ono- 
rario in ritiro Gius. Manfredi 
con promozione a Capit. effet- 
tivo di 2.” classe. l.° ag. 1850 
f v. 88, p. C9 ). 

— — Il Capit. Aless. Zanardi Aju- 
tante Magg. in luogo di Gius. 
Manfredi tramutato a Parma. 
25 detto ( ivi, p. 233 ). 

II Dott. Frane. Barbieri è no- 
minato Medico-chirurgo di 2.” 
classe con grado onorario di 
Sottoten. addetto al comando 
della Piazza. 1C seti. 1850 fivi, 
p. 406 ). 

• 11 Sottoten. Ajulante Pietro 

Carra è promosso a Parma. 18 
oli. 1850 ( v. 89, p. 48 ). ' 

Il Comando sarà di 2.* classe 

ed avrà: un Luogotenente Colon- 
nello o Magg. Comandante; un 
Capit. ed un Luogotcn. o Sot- 
toten. Ajutanti; due Sotto-Aju- 
tanti; un Gendarme; 4 Ordi- 
nanze; un Capo-Guardia; due 
Guardie di polizia, un Arciere: 


in tutto 14. L’ Ajulante più an- 
ziano sarà Ajulante maggiore 
Il Capo-Guardia, le Guardie e 
l’Arciere appartengono al drap- 
pello delle Guardie delle carceri 
della R. Cittadella di Parma. 
23 alt. 1850 (ivi, p. Ti.). 
rovurssafiia e prefettura 

Il Commesso Andrea Curii 

presterà 1’ opera sua in questa 
Commessaria invia provigionale. 
50 vwgg. 1849 (v. 83, p. 561). 

Nomina a Commesso di Frane. 

Furlolti con annue L. 800. 16 
giugn. 1849 ( ivi, p. 425). 

La Commessaria è istituita e 

comprenderà i Comuni di Ba- 
gnane, Filatliera, Mulazzo, Pon- 
trcmoli, Villafranca e Zeri. Vi 
sarà un Commessario, un Se- 
grel., due Commessi ed un Por- 
tiere cogli stipendi di cui nel- 
I’ atto 10 giugn. 1851. Il Com- 
messario avrà L. 600 per le 
spese d’ ufizio in accollo. 9 Ingl. 
1849 ( v. 84, p. 35 ). 

— — Nomina a Commessario del 
March. Mauro Lalalta con annue 
L. 3000. detto ( ivi, p. 37 ). 

Nomina a Scgret. di Gius. 

Martini con annue L. 1500.10 
detto ( ivi, p. 40 ). 

11 Commesso Frane. Furlotti 

passa a Sorbolo. 15 detto (ivi, 
p. 70 ). 

Nomina a Commessi di And. 

Curii e Ang. Boldi con annue 
L. 800 per ciasc. 15 detto (ivi, 
. p. 74 ). 

Gius. Martini cesserà dcH'ufi- 

zio di Scgret. 28 seti. 1849 (ivi, 
p. 461 ). 

Questo territorio sarà chia- 
mato Provincia della Lunigiana 
parmense ed il suo Magistrato 
amministrativo assumerà il ti- 
tolo di Prefetto. 4 neo. 1849 
( v. 85. p. 188 ). 
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II M. Filippo Corradi-Cervi 

è delegato ad esercitare fino a 
disposizione contraria le incom- 
benze di Prefetto nella Provin- 
cia della Lunigiana. 3 magg. 
1850 ( v. 87, p. HO ). 

11 Commesso Luigi Adorni è 

tramutato alla Direzione gene- 
rale dell’ Ordine ptibbl. Sono 
nominati a Commesso di 3.* 
classe con annue L. 800 Vittore 
Peilegrinelli, ed a Commesso di 
3.* classe con annue L. 600 
Augusto Ferri. 17 dello (ivi, 
p. 163 ). 

Luigi Zerbini Portiere in luo- 
go di Luigi Barbacini tramutato 
alla Direzione generale dell’Or- 
dine pubbL detto ( ivi, p. 16 9/ 

Al March. Filippo Corradi-Cer- 

vi delegato all’ ufficio di Pre- 
fetto sono concedute annue L. 
600 per ispese di rappresentan- 
za. 31 lugl. 1830 (y. 89, p. 
28 / 

La popolazione della Provin- 
cia per l’anno 1818 è ricono- 
sciuta di 30334 abitanti. 31 ott. 
1850 (y. 89, p. 1 14;. 

Nomina a Commesso di Fe- 
lice Gambetti con annue L. 800. 

10 die. 1830 (y. 90, p. 181/ 
commessionb centrile 

di sanità’ e soccorso 

La Commessione si comporrà 

di 3 membri compreso un me- 
dico, oltre ai mambri nati cioà 

11 Commissario territoriale Pre- 
sid. ed il Pod. che ne sarà Vice 
Presid. Sono nominati: il Cav. 
Luigi Bocconi, Don Gius. Pi- 
nelli, C. Aless. Caimi, Ingegne- 

’ re Bern. Reisoli, DolL Pelle- 
grino Pellini Med. 17 no. 1819 
( v. 84, p. 230 / 

CONTRIBUZIONI DIRETTE 

Nicola Cimati è confermato 


Esali. de'Comuni di Pontremoli 
Mulnz/o e Zeri. 20 giugn. 1819 
( v. 83, p. 456 / 

CONTROLLO ED IPOTECIIE 
— — Nomina per modo di provvi- 
gione di Ant. Natii a Ricevitore 
del Controllo con annueL. 1000 
e la provvigione del 2 per 100 
come dall’ atto 29 apr. 1830, 
ed a Conservatore delle Ipote- 
che colia retribuzione di cui nel- 
l’ atto del 19 lugl. 1821. 15 
iiutgg. 1840 ( v. 83, p. 289 / 

Nomina definitiva di Antonio 

Nalli collo stipendio e gli emolu- 
menti di cui nel sudd. atto 15 
irmgg. 1849. 7 seti. 1849 ( v. 
8-1, p. 569 / 

no r ai 

Nomina a Notai dei Dott. Ant. 

Restori, Gius. Caimi e Pietro 
Restori, l i giugn. 1849 ( v. 83, 
p. 414/ 

Doti. Giulio Bertinelli Notaio 

3 lugl. 1849 ( v. 84, p. 7 / 

PRETURA 

— — Vi sarà una Pretura di 1.* 
classe, con un Pret. due o più 
Suppl. ed un Cancell. con isti- 
pcndi eguali a quelli delle altre 
Preture dello Stato, e degli Use. 
9 marz. 1848 ( v. 79, p. 219/ 
— — Dott. Stefano Massari Pretore 
2 magg. 1850 ( v. 83, p. 253/ 
Ferd. Thierry e Tomm. Uc- 
celli. Use. 5. detto ( ivi, p. 257/ 

La Pretura sarà di 1.* classe 

ed avrà giurisdizione sui comuni 
di Pontremoli e di Zeri. 12 
giugn. 1846 ( ivi, p. 398 / 

Pict. Reisoli Cancell. detto ('ivi, 

p. 403 / 

L’ Use. Tomm. Uccelli è di- 
spensato e sono nominati Use. 
Giov. Panizzu, Geminiano Guidi 
e Vinc. Trivclloni. detto ( ivi, 
p. 103 / 
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POPOLAZIONE 

I DoW. Giul. Bertioelli, Gir. 

Giuliani, e Carlo Donnini sono 
nominati l.° 2.° c 3.° Suppl. 
20 lugl. 1849 f v. 84, p. 100/ 

— — Giov. Mangot Pret. in luogo 
di Stef. Massari tramutato a 
Langhirano. 8 apr. 1850 (\. 87, 

p. &). 

SC COLE 

Il Rettore del Seminario e 

• Collegio vescovile potrà ammet- 
tere nel corr. anno accademico 
studenti esterni alle lezioni del 
corso filosofico iniziative che in 
esso si insegna. 18 genn. 1850 
( v. 80, p. 73 ). 

V. Trib. Civ. e correzionale 
di Pontremoli. 

Popolazione. La popolazione dello 
Stato rileva per 1’ anno 1845 
di 490,803 abitanti. 10 ag. 1840 
( v. 70, p. 45 ). 

La formazione degli stati di 

popolazione è nelle attribuzioni 
dei Dipart. dell’ Interno. 5 die. 

• 1840 ( ivi, p. 207 ). 

Entro il 15 di ott. p. v. sarà 

fatto un censimento straordina- 
rio della popolazione per par- 
rocchia ne’ limiti di ciasc. Co- 
mune. L’ operazione è affidata 
alle Commessimi i di Statistica 
(V.) le quali potranno associarsi 
altre persone. F. raccomandato 
agli Ordinari diocesani affinchè 
i Parrochi ajutino le Commes- 
sioni summentovate. 4 seti. 1840 
( v. 84, p. 502 ). 

Col 1850 il censimento di cui 

negli atti 50 apr. 1821 e 16 
marz. 1832 si eseguirà tra il 
15 marz. e il 15 apr. dalle 
Commessioni di statistica assi- 
stite dai Segret. commutativi e 
da deputati eletti dai Podestà. 
In avvenire chi trasferirà il pro- 
prio domicilio in altro Comune 
dovrà dichiararlo entro tre gior- 
ni al Pod. d<?l Comune che ab- 
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bandona ed a quello del comu- 
ne ove va a stabilirsi. Lo stesso 
obbligo avranno coloro che ap- 
pigionano case o stanze a pre- 
sone che vengono a stabilire do- 
micilio o da altro Comune o da 
Stati esteri. I trasgressori ai 
sudd. ordini pagheranno L. 5 
di multa ed i recidivi il doppio 
da pronunciarsi sommariamente 
dal Pret. entro 8 giorni dalla 
denunzia. La multa andrà metà 
al Comune e metà al denunziantc 
segreto o palese. Nella podeste- 
ria si terranno in buon ordine 
i registri di popolazione notan- 
dovi a dì per dì i movimenti 
che succedono. I Governatori c 
Commissa-i nel visitare detti 
offici se ne assicureranno e fa- 
ranno rapporto delle negligenze 
al Presid. deU’Interno. Per gravi 
motivi potranno anche far ri- 
parare le irregolarità a spese 
de’ Segretari trascurati o ine- 
satti. I Pod. obbligheranno le 
Guardie campestri a denunziare 
le persone che vengono a sta- 
bilirsi nel Comune a sensi del- 
1’ atto 30 apr. 1821 (art. 157). 
23 ott. 1849 ( v. 85, p. 125 ). 

Seguono le Istruzioni del Prc- 
sid. dell’ Interno colle modale 
delle dichiarazioni e de’ registri 
relativi ( ivi, p. 129 a 138 ì. 

— — - Altra istruzione del medesimo 
relativa al modo di fare il cen- 
simento generale della popola- 
zione giusta il sudd. decreto 23 
ott. 1849, e modelli de’registri 
ordinati in detto atto. 4 marz. 
1850 ( v. 86, p. 272 a 286 ). 

La popolazione dello Stato è 

riconosciuta per l’ anno 1846 
di 501,229 abitanti; pel 1847 
di 500,832; pel 1848 di 494.774. 
31 ott. 1850 ( v. 89, p. 106, 

. 109. 112 ). 
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POSTE POSTE DE’ CAVALE! 

Poste ( Direzione delle ). Le l'oste Al Cav. Luigi Derviè ù con- 
dotte Lettere e de Va valli sono ceduto di cessare continuando a 

nelle attribuzioni del Dinari. go<lere a titolo di pensione l’in- 

delle Finanze. 5 die. 1810 ( v. tero suo stipendio di L. 5000. 

76, p. 267 ). Il Vice-Dirett. G. B. Buspag- 

Le relative leggi sono poste giari c promosso all’ utlìzio di 

in vigore nella Lunigiana (V.). Dirett. Il Cav. Gius. Vinc. Den- 

23 lugl. 1849 (\. 81. p. 127). toni è promosso a Vice-Dirett. 

nmurT ore e vice mnETTHRE con annue L. 1 500. 29 ag. 1850 

Al Cav. Luigi Derviè è dato ( v. 88, p. 300 ). 

di cessare dall’ uflizio di Direi- impiegati 

tore conservando il titolo di Ern. Callegari ed Enr. Ber- 

Dirett. emerito c colla pensione tolotti sono nominati Commessi 

a termiue di diritto. Nomina a eon annue L. 700 per ciase. 10 

Dirett. di Ermenegildo Ortalli <J nl 9 n - 1848 ( v. 81, p. 71 ). 

collo stipendio ed alloggio as- Da questo giorno gli Impic- 

segnati a quell’ uffizio. Il Vice- gati ed i loro stipendi saranno 

Dirett. avrà annue L. 1800. 8 come appresso: 

givgn. 1818 ( v. 81, p. CI ). 

Gioach. Ponci Segretario con annue . . . L. 1200 

Giovanni Dallay Capo-distributore . » 1500 

Guglielmo Ruspaggiari Commesso .* . « 900 

Alessandro Porcelli . idem . ... n 900 

Luigi Pescina Canee», a Borgotaro . . . n 900 

Antonio Aurier idem a Borgo S. Donn. a 900 

Francesco Mazza Fattorino n 600 

Gervaso Lui» Portiere a 650 

Ang. Fietta Fattorino a 600 

14 detto ( ivi, p. 93 J. 

Poste de’ Cavalli. Col 1.® genn. L. 700 e il 5 per 100 sul pro- 

1851 le Poste de’cavalli di Par- vento delle tasse. 15 ott. 1846 

ma, Castel Guelfo, Borgo San ( v. 76, p. 148 ). 

Donn. Fiorcnzuola, Pontenure Ant. Aurier ò nominalo a 

e Piacenza saranno amministra- Canee», a Castel San Giovanni 
te per conto del Governo. Il 18 nov. 1846 ( ivi, p. 225 ). 

Presid. delle Finanze stabilirà La corrispondenza tra Parma 

un Regol. per questo puovo e Pontrcmoli e viceversa che si 

esercizio, e farà pagare le spese fa col mezzo della posta due 

occorrenti per ricevere dai po- giorni la settimana, avrà luogo 

stieri che scadono que’ capitali quind’ innanzi cinque volte. Le 

vivi e morti che crederà con- tre corse aggiunte si faranno^ 

venienti e provvedere quelli che col mezzo di procacci nominati 

mancassero. 19 die. 1850 ( v. dal Dipart. delle Finanze ai 

90, p. 219 ). quali sarà («agata una relribu- 

Posta delle LETTERE. Col 1.® genn. zionc da approvarsi. 4 inorar, 

p. v. sarà aperto in Castel S. 1848 ( v. 79, p. 210). 

Giov. un uffizio di posta per le Col 1.® magg. p. v. la cor- 

Icttcre. I! Canee», avrà annue rispondenza tra Parma e Bor- 
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gotaro e viceversa avrà luogo 
tre volte per settimana. Al po- 

' stiere Frane. Leonardi saranno 
perciò pagate annue L. 2500. 
È accettata la rinunzia fatta da 
G. B. Orcesi postiere di For- 
novo di trasportare una volta 
per settimana la corrispondenza 
da Fornovo a Borgotaro pel ca- 
none di L. 713. Cesserà pure 
il pagamento di annue L. 600 
al postiere di Borgotaro pel tra- 
sporto eh’ egli fa della corris- 
pondenza una volta anch’ egli 
per settimana. 29 apr. 1848 fv. 
80, p. 91 ). 

La corris]K>ndenza tra il Pie- 
monte e Parma sarà resa giorna- 
liera. 11 Dirett.di Parma si concer- 
terà con quello di Piacenza per- 
chè una stafetta parta per Par- 
ma appena giunta in Piacenza 
la corrispondenza del Piemonte. 
La spesa della nuova stafetta 
sarà sostenuta dal tesoro. 14 
gittgn. 1848 ( v. 81, p. 96 ). 

Col l.° nov. venturo vi sa- 
ranno due ufizi di posta per le 
lettere uno a Pontremoli, l’altro 
a Villafranca. 1 due Cancellieri 
avranno L. 700 annue di sti- 
pendio per ciasc. e la provvi- 
gione del 5 per 100 sui pro- 
venti delle lettere. Col detto 
giorno cesserà 1’ ufizio di distri- 
buzione esistente in Bagnone. 
6 ott. 1849 ( v. 83, p. 51 ). 

Sarà stampata, pubblicata ed 

inserita nella Raccolta delle leg- 
gi la convenzione intorno alle 
poste concliinsa a Milano li 3 
lugl. 1849 tra i Governi di Par- 
ma, d’Austria e di Modena, colle 
ratifiche de’ Governi contraenti. 
18 rui v. 1849 ( ivi, p. 228 ). 

Convenzione 

All’ oggetto che i tre Stati 
contraenti abbiano un sistema 
Voi. IX. 
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uniforme i Governi di Parma 
e di Modena si obbligano «li 
adottare e far propri i Regni, 
e le tariffe esistenti nel Regno 
Lombardo- Veneto, e quelli an- 
che che, previa intelligenza, s'in- 
troducessero nel Regno stesso, 
riduccndo le tariffe all’ equiva- 
lente più approssimativo della 
moneta legale nei due Stali. Le 
tasse che si percepiscono pei 
pacchi c lettere che, nati in uno 
dei tre Stati, sono destinati ad 
altro di essi verranno abolite e 
saranno tassati e trattati come 
quelli d’ interna circolazione. Le 
corrispondenze pel levante clic 
si eseguiscono dall’ I. R. Go- 
verno per terra nella Turchia 
Europea o per mare con bat- 
telli a vapore, i Parmigiani ed 
Estensi verranno parificati ai 
sudditi Austriaci nel pagamento 
della sopratassa a favore dell'era- 
rio Austriaco. Le direzioni delle 
poste dei tre Stati contraenti 
potranno corrispondere insieme 
in quanto al servizio scambie- 
vole, salvo il ricorrere alle vie. 
diplomatiche ne’ casi che non si 
trovassero d’ accordo. Ognuna 
delle parti contraenti deciderà 
de’ reclami inoltrati da alcun’ 
altra di esse contro E esattezza 
degli uffici ed impiegati postali 
dalla prima dipendenti, premesse 
sempre le necessarie verifiche 
c giustificazioni. Restano in os- 
servanza nella parte cui ora non 
si deroga le convenzioni postali 
esistenti fra i singoli Stati con- 
traenti come anche quelle esi- 
stenti inverso qualunque altro 
Stato. Mei caso però die alcun* 
di esse convenzioni presentas- 
sero maggiori facilitazioni desse 
si estenderanno ai sudditi «li 
ciasc. altro degli Stati contra- 
ri 
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rati nel modo che sono godale 
dei sudditi di quello pel quale 
sono ora in vigore. Non si po- 
trà senza accordo connine farsi 
altre convenzioni con Stati Ita- 
liani. La presente avrà effetto 
dopo tre mesi dalla data purché 
entro questo termine 1' I. R. 
Governo fornisca agli altri due i 
dati opportuni per darvi ese- 
guimento, c durerà cinque anni 
da prolungarsi poscia d’ anno 
in anno qualora sei mesi prima 
del termine convenuto alcuno 
degli Sfati non dia la disdetta. 
Allo spirare del primo anno 
della convenzione si presente- 
ranno da quello de’ Governi 
contraenti che vi avesse inte- 
resse i prospetti delle risultanze 
affine di concertare i rimedi ne- 
cessari pel caso di perdite con- 
siderevoli nei prodotti di alcuna 
delle parti segnatane. 5 lugl. 
1849 ( ivi, p. 229 a 254 ). 

Ratificata da S. A. R. il Duca 
di Panna li 3 seti. 1849 ( ivi, 
p. 255 ). 

V. Camere di Commercio. 

IMPIEGATI 

— 'Il Commesso nell’ uffizio delle 
Poste di Piacenza Giac. Carcani 
passa nel Governatorato della 
stessa città. 30 genti. 1 850 ( v. 
86, p. 135 ). 

— Ang. E ietta Fattorino nell’uf- 
fizio di Parma possa Alabardiere 
nel Dipart. di (inizia Giustizia 
ere. 31 Ittyl. 1850 ( v. 88, p. 
26 ). 

V. Poste ( Direzione delle ), 
Impiegati. 

tassi: 

— Col l.° seti. 1847 si riscuo- 
teranno le tasse giusta la se- 
guente tariffa. 13 ag. 1847 (v. 
78, p. 59 )- 


Per una Lettera semplice im- 
postata per 1* estero o prove- 
niente da uno Stato forestiero, 
si pagheranno in quanto ai : 
Ducati Estensi, Milanese, paesi 
alla sinistra del Po sino all’ 

Adige C. 20 

Stati Sardi, Toscana, 
Lucchese, Stati Veneti e 

Pontifici ii 50 

Regno delle due Sicilie. » 40 
Svizzera, Germania, e 
paesi del Settentrione, 

Levante, Francia, Olanda 

e Rclgio m 40 

Spagna, Portogallo, Gi- 
bilterra, Inghilterra c al- 
tri paesi oltre mare. . n 50 
Da un luogo all’ altro 
di questi Ducati si pa- 
gano da chi riceve ( se 
non furono pagali da chi 
impostò la lettera) . . « 15 

Per ciascun foglio di 
stampa di Gazzette, Gior- 
nali, Opere periodiche, 

Musica, Incisioni c Lito- 
grafie purché sotto fa- 
scia, si pagano se pro- 
viene dall’ estero o è de- 
stinato fuori degli Stati. « 10 
Spedito da un luogo 
all’ altro di questi me- 
desimi Stati, se non fu 
pagato alla partenza. . « 5 

Annotazioni 

La Lettera di Gr. 7 \J < 2 e 
al disotto è considerata semplice. 

In sino a Gr. 10 una volta 
c mezzo la tassa di una lettera 
semplice. 

Più di Gr. 10 insino a 45 
due volte. 

Più di Gr. 15 insino a 20 
due volte e mezzo. 

Più di Gr. 20 insino a 25 
tre volte. 

Più di Gr. 25 insino a 30 
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tre volte e mezzo; e cosi pro- 
gressivamente di 5 in 8 Gr. 

Le mostre sotto fascia pagano, 
in pro|>orzione del peso, il terzo 
di dette tasse. 

Per le lettere raccomandate si 
paga doppia tassa. 

Per le frazioni al disotto di 
c. 3 si riscuoteranno sempre 3 
cent. 

È cessata la riscossione delle 
tasse di sopraccarico per le let- 
tere provvedenti dagli Stati 
Pontifici e dal Regno delle Due 
Sicilie di cui nella notificazione 
i-t magg. 1822. 

Continueranno però quelle do- 
vute agli uffizi postali di Stati 
esteri a termini delle vigenti 
convenzioni. 

detto ( ivi, p. 61, e 62 ). 

Postivi del Gover.no. Alla tabella 
che indica il numero, La resi- 
denza ed i giri dei Postini nei 
Comuni dello Spito approvata 
li 51 ag. 1852 sarà col l.° nov. 
p. v. sostitnita la seguente dalla 
«piale si trae quanto appresso: 
Provincia di Parma. 

Parma: Postini 8, dipendenti 
dal Governatore di Parma e si 
dirigono a Fornovo, Mezzani, 
Sissa, Langhirano e Traversa- 
tolo. 

Travcrsctolo: Postino 1, di- 
pendente dal Pod. c diretto a 
Neviano degli Arduini. 

Langhirano: Postino 1, dipen- 
dente dal Pod. e diretto a Ca- 
tastano e Corniglio. 

Corniglio: Postino 1, dipen- 
dente dal Pod. e diretto a Pa- 
lanzano. 

Provincia di Piacenza. 

Piacenza: Postini 4 , dipen- 
denti dal Governatore di Pia- 
cenza e diretti a Castel S. Giov., 
Podcnzano, Pontenure c Poma re. 
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Castel S. Giov.: Postino 1, 
dipendente dal Pod. c diretto 
a Pianello. 

Pianello: Postino 1, dipenden- 
te dal Pod. e diretto a Pecorai a. 

Ponte dell’ Olio: Postino 1 , 
dipendente dal Pod. e diretto a 
Rivergaro. 

Bettola: Postini 2, dipendenti 
dal Pod. e diretti a Ponte del- 
1’ Olio, Morfasso e Coli, facendo 
i viaggi alternativamente. 

Provincia di Borgo S. Donnino. 

Borgo S. Donn.: Postini 8 
dipendenti dal Prefetto e diretti 
a Castell’ Arquato, Varano Mc- 
legari, S. Secondo, Medesano e 
Roccabianca. , 

Fiorenzuola: Postini 2 dipen- 
denti dal Pod. c diretti a Ca- 
stelvetro e Gropparello. 

Provincia di Yalditaro. 

Borgotaro: Postini 4, dipen- 
denti dal Prefetto e diretti a 
Solignano, Berceto, Bardi e Tor- 
nolo. 

Bardi: Postini 2, dipendenti 
dal Pod. e diretti a Varsi c 
Borgotaro. 

Provincia di Lunigiana. 

Pontrcmoli: Postini 2, dipen- 
denti dal Prefetto e diretti a 

Villafranca a Zeri. 

Le altre disposizinui dell'atto 
51 ag. 1832 pronunziato riman- 
gono ferme. 17 ott. 1850 ( v. 
89, p. 23 a 59 ). 

Poviglio. La popolazione del Co- 
mune è riconosciuta per l’anno 

1845 di 6540 abitanti. 10 no. 

1846 ( v. 76, p. 46 ;. 

Terrà nel Capoluogo una nuo- 
va fiera di bestiami e di merci 
nella prima domenica e succes- 
sivo lunedì di ott. di ciasc. anno. 
13 seti. 1846 f ivi, p. 112 ). 

La popolazione del Comune 

è riconosciuta per l’anno 1810 
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PRECETTI 1)1 BONGO VERNO 

(li 6384 abitanti; p-l 1847 di 
63l'i. 31 utl. 185)0 ( v. 80, p. 
107 e HO ). 

V. Confini. 

pttSTir.A 

— — « Il Cancell. Afrodisio Manto- 
vani è promosso a Parma. 25 
genti. 1847 ( v. 77, p. 66 ). 

Gius. Pillotti Cancelliere. 4 

nwgg. 1847 ( ivi, p. 278 ). 

1/ Use. Gius. Calderoni già 

addetto a questa Pretura passa 
a Zibello. 4 giugn. 1848 ( v. 
81, p. 37 ). 

Il giù Cancell. Gius. Pugolotti 

è pure nominato a Zibello. Il 
die. 1848 f v. 82, p. 337 ). 

Precetti di Bonuovermo . Finché 
manca P azione d’ un Patronato 
(V.) le persone sospette di con- 
dotta irregolare e molesta e i 
condannali che escono di car- 
cere potranno sottoporsi ai pre- 
cetti di buongoverno secondo 
P atto dei 30 gemi. 1833. Ri- 
spetto perù ai condannati che 
escono dal carcere ciie trasgre- 
dissero a delti precetti, potranno 
avere due mesi di prigionia se 
avranno subita una condanna 
rrim. e un mese se correzionale. 
I precetti inflitti prima dell’nt- 
tivazione dell’ atto 29 apr. 1848 
e le pene di cui erano garantiti, 
sono riconfermati ad eccezione 
di quelli imposti per motivi po- 
litici. 9 teli. 1848 ( v. 82, p. 
192 ). . 

L’ Infliggere e togliere i Pre- 
cetti di Buongoverno è di com- 
petenza della Delegazione di pub- 
blica sicurezza. 18 lugl. 1849 
( v. 84, p. 94/ 

Le contravvenzioni ai Pre- 
cetti di buongoverno imposti 
prima dell’ atto 18 lugl. 1849 
intorno alla Delegazione di si- 
curezza pubblica (V.) saranno 
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giudicate dai Pretori, c punite 
a termini del decreto 31 genn. 
1833. 6 die. 1850 (y. 90, p. 
32 J. 

Prestito volontario nazionale . È 
riaperto a tempo indeterminato, 
cd anche per somme maggiori 
delie stabilite, il prestito volon- 
tario autorizzato dall’ Editto del 
23 marz. p. p. e colle forme in 
esso prescritto. 11 Ministro delle 
Finanze renderà conto al Par- 
lamento delle somme che saran- 
no per ricavarsi. 1 ag. 1848. 
Pubblicato in Parma li 8 detto 
( v. 82, p. 154 ). 

V. Debito pubblico. 

Preture. Sono ripristinale quelle 
di 3.’ classe di Noceto, Vairo, 
S. Pancrazio, Carpalieto e Lu- 
gagnano, già aggregate a quelle 
di Borgo S. Dono., Corniglio, 
Parma nord, Pontenure e Ca- 
stell’ Arquato. ! nuovi Pretori 
e Cancell. avranno gli stipendi 
c le indennità di cui negli atti 
15 marz. 1816 e 24 genn. 1821. 
Gli ufìzi di ciasc. di esse saranno 
collocati ne’ rispettivi Capo-luo- 
ghi all’ infuori di quello di Vairo 
che potrà esser posto a Palan- 
zano. Sarà provveduto al per- 
sonale e determinato il giorno 
in cui avrà ad intraprendersi 
I’ amministrazione della giusti- 
zia. 23 tnagg. 1846 ( v. 75, p. 
189 ). 

L’ amministrazione della giu- 
stizia sarà intrapresa nelle 5 
Preture ripristinate col suddetto 
atto col dì l.° nov. dell’ anno 
corrente. 12 ictt. 1846 ( v. 76, 
p. 117 ). 

Nella Lunigiana ( V. } vi sa- 
ranno tre Preture una di i.“ 
classe a Pontremoii, una di 2. a 
n Bagnone e una di 3." a Vil- 
lafrauca. Ciasc. di esse avrà un 
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Pret., dei Supplì e un Cancell. 
con istipendi eguali alle altre 
dello Stato. Vi saranno pure 
addetti degli Use. 9 marz. 1848 
( v. 79, p. 219 ). 

Nella Lunigiana ( V. ). sono 

istituite quattro Preture dipen* 
denti dal Trib. civ. e correzio- 
nale di Pontremoli cioè: una di 
i. a clasae a Pontremoli e tre di 
3.“ classe a Bagnone, Villafranca 
e Mulazzo. Ciasc. di esse avrà 
un Pret., de’ Suppl., un Can- 
cell., e degli Use. Gli stipendi 
c le spese d’uficio saranno eguali 
a quelli delle altre Preture dello 
Stato. 12 gingn. 1849 ( v. 83, 
p. 398 ). 

Sono rivalidati e sanati gli 

Atti le Sentenze e le Ordinanze 
compilate e proferite dal 14 apr. 
1848 in poi da Pret. del Ducato 
di Piacenza che ebbero nomina, 
tramutamento o promozione dai 
Governi di cui è detto nella no* 
tiiieazione del 1 apr. 1849. Lo 
stesso dicasi degli atti de’ Can- 
cell. e degli Use. delle dette 
Preture. Nonostante le dette 
disposizioni rimangono salvi i 
diritti acquistati in virtù di sen- 
tenze proferite e passate in giu- 
dicato intorno alla nullità delle 
Sentenze, delle Ordinanze e de- 
gli Atti premente vati. 7 ag. 1849 
( v. 84, p. 186 ). 

V. Atti giudiziari. 

CANCELLIERI 

I Caneell. delle Preture in- 
terverranno alle pubbl. cerimo- 
nie coi Pret. rispettivi, vestiti 
come nell’ atte 13 febb. 1821. 
1 febb. 1850 ( v. 86, p. 154). 

I Cancell. sudd. vestiranno 

nelle pubbl. cerimonie come i 
Vice-Cancell. dei Trib. civ. e 
erim. di Parma e di Piacenza. 
H marz. 1850 ( ivi, p. 301 ). 
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PRETORI 

V. Comitato centrale di pub- 
blica sicurezza. 

STIPENDI 

Col l.° gemi, i Pret. di 2.* 

classe avranno annue L. 1600, 
quelli di 3.* L. 1400; i Cali- 
celi. delle Preture di 2. a classe 
avranno L. 900. 23 giugn. 1818 
( v. 81, p. 218 ). 

L’ aumento di cui sopra si 

riterrà conceduto anche ai Pret. 
e Cancell. i quali si trovano in 
disponibilità per la separazione 
dagli Stati del Ducato di Gua- 
stalla e dell’ oltr’Enza avvenuta 
pel trattate di Firenze del 28 
nov. 1844. In conseguenza sa- 
ranno pagati i supplementi al 
Dolt. Gius. Cignolini già Pret. 
a Luzzara, a Gius. Pugolotli già 
Cancell. a Poviglio, ed a Luigi 
Terrarossa già Cancell. a Tra- 
versetelo e messo in disponibi- 
lità in luogo di Ferd. Bruschi 
già Caneell. a Luzzara. 19 lugl. 
1848 ( v. 82, p. 114). 

USCIERI 

La tassa degli Use. addetti 

alle Preture sarà: per 1’ assi- 
stenza a’ dibattimenti di Buon- 
governo, per ogni giornata di 
udienza, qualunque sia il mi- 
nierò delle cause . . C. 75 
Per 1’ annunzio delle 
cause civili, per ogni causa h 38 
29 apr. 1846 ( v. 76, p. 99 ). 

Gli Use. delle Preture della 

Provincia di Lunigiana saranno 
addetti al corpo dipendente dal 
Trib. civ. e correzionale di Pon- 
tremoli, e saranno comuni ad 
essi le disposizioni concernenti 
quelli che esercitano nel Valla- 
rese. 9 marz. 1848 ( v. 79, p. 
210 ). 

V. Uscieri. 
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Privilegi. A Piet. Bavagnoli e Giul. 
Leeoni te du Camp, è conceduto 
il privilegio per dieci anni per 
la fabbricazione, vendita ed ap- 
plicazione di un mastice mine- 
rale detto Asfalto da essi com- 
posto per far lastrichi ai ter- 
razzi ed ai pavimenti. 13 sett. 
1846 ( v. 76, p. 124 ). 

A Carlo Albertazzi e socio è 

conceduto privilegio esclusivo 
per anni quindici per l’ impor- 
tazione e 1’ esercizio di una fi- 
latura di cotone, di lino e di 
canape con macchine mosse ad 
acqua od a vapore sotto le con- 
dizioni di cui nelle Leggi 7 genn. 
1791 e 27 sett. 1800, ed alle 
condizioni che nel lavorìo sieno 
impiegati aleuni dell’ Ospizio 
delle arti in Parma, e per l’ere- 
zione e la condotta di quell’ o- 
pifizio non sieno adoperati stra- 
nieri eccettochè i due Dirett. 
ed i due Vice-Dirett. per le opere 
d’ ingegneria, e pe’ lavori della 
filatura. 26 marz. 1847 (v. 77, 

p. 212 ). 

A G. B. Orcesi Jmrpenditore 

delle diligenze è conceduto per 
dodici anni cioè a tutto il 1861 
il privilegio di tenero pel pubbl. 
servigio, esclusivamente da altri, 
Diligenze e Velociferi nelle stra- 
de postali di questi KR. Stati. 
La concessione è fatta alle con- 
dizioni dell’ atto 9 magg. 1827 
col quale fu prorogato il privi- 
legio a lui già conceduto li 15 
nov. 1816. 30 olt. 1849 ( v. 
86, p. 165 ). 

Proclami. Il Ministero dei Ducati an • 
nunzia le morte di S. M. Maria 
Luigia, e la spedizione di un 
Corriere di Gabinetto a S. A. 
R. L’Infantei'di Spagna Don 
Carlo Lodovico di Borbone cui 
a norma dei trattati è devoluta 
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la sovranità di questi Stati. 17 
die. 1847 ( v. 78, p. 369 ). 

S. A. R. l’ Infante di Spagna 

Don Carlo Lodovico di Borbone 
dichiara di assumere il Governo 
di questo Stato, assicurando di 
rivolgere ogni sua cura al bene 
de’ suoi sudditi , di regnare 
con giustizia ed amore e di man-, 
tenere l’autorilà, l’ordine pubbl., 
il rispetto alle leggi, la tranqui- 
lità. Conferma le istituzioni sta- 
bilite dalla sua preceditrice , e 
dichiara che convinto dell’ utilità 
loro non intende apportarvi cam- 
biamenti, ma seguire le sue or- 
me, come vie di pietà, d’amore, 
di religione, di giustizia e di 
fermezza. Conferma nelle loro 
funzioni i Ministri e le Autorità 
civili e militari, ripromettendosi 
da essi fedeltà, attaccamento ed 
alleviamento nei doveri della 
Sovranità nei presenti difficili 
tempi. Ricorda la memoria dei 
suoi avi agli amatissimi suoi sud- 
diti, stimandosi felice di seguire 
il loro esempio, mostrandosi Pa- 
dre tenero ed affezionato nella 
fiducia di trovare de’ figli affet- 
tuosi, rispettosi ed ubbidienti; 
così vi sarà tra Sovrano e sud- 
diti vera pace e felicità, e Iddio 
spargerà su lutti le sue bene- 
dizioni. 26 detto ( ivi, p. 372 ). 

Proclama del medesimo a’suoi 

novelli sudditi abitanti di Pon- 
tremoli , Bagnorie , Filattiera , 
Groppoli e Lusuolo già Toscani 
riuniti a’ suoi Stati ereditari in 
forza del trattato di Firenze del 
28 nov. 1844, nel quale viene 
annunziata 1’ ordinata presa di 
possesso e consegna de’ suddetti 
territori, la conferma sino a 
nuova disposizione delle leggi 
e de’ Regol. in vigore, non che 
le attuali Autorità giudiziarie ed 
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amministrative e che le sole RR. 
Truppe faranno la loro difesa 
e saranno esclusivamente inca- 
ricate del militare servizio. Tut- 
t’ altra milizia verrà subito di- 
sciolta. Le leggi di censura sa- 
ranno pure quelle in vigore nei 
Ducati di Parma. Si implorano 
le celesti benedizioni sui novelli 
sudditi. 5 tjenn. 1848 ( v. 7», 
p- 10 ). 

Altro consimile agli abitanti 
di V'illafranea, Trcscliictto, Ca- 
stevoli e Mulazzo già Estensi 
annunziando pure la conferma 
sino a nuova disposizione di tutte 
le Leggi c dei Regol. in vigore, 
non che le Autorità ammini ■ 
strntive e giudiziarie, come pure 
i militi volontari noti pel loro 
attaccamento al Sovrano, alla 
buona causa ed all' ordine pubbl. 
Si esortano i sudditi ad amare 
il Sovrano che veglia costante 
al loro bene e ad essergli som- 
messi ed ubbidienti siccome fi- 
gli al Padre, siccome sorgente 
di comune felicità da Dio ar- 
dentemente desiderala ed implo- 
rala. detto ( ivi, p. 1 3 ). 

Proclama agli abitanti del Du- 
cato di Guastalla c dell' Oltr’ 
Lnza annunziando ad essi il loro 
passaggio alla Sovranità Estense 
in forza del trattato di Firenze 
28 nov. 1844, e dichiarandoli 
sciolti da ogni vincolo di sud- 
ditanza, e confortandoli alla fe- 
deltà ed ubbidienza verso il nuo- 
vo Sovrano. I Magistrati ed i 
pubbi. ufiziali che non fossero 
conservali in posto continueran- 
no ne’ loro stipendi ed emolu- 
menti a carico dell’ erario dello 
Stato sino a nuova destinazione. 
detto ( ivi, p. 16 ). 

Proclama di S. A. R. Don 

Carlo II col quale desiderando 
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promovcre la felicità de' suoi 
amatissimi sudditi, annunzia a- 
vere riunito un Cons. di Stato 
straordinario per deliberare in- 
torno a risoluzioni conformi ai 
bisogni del paese, alle circostan- 
ze dei tempi, ed assicuranti la 
prosperità de’ sudditi medesimi, 
esortandoli intanto ad attendere 
le benevoli sue risoluzioni ed 
a mantenere quella tranquillità 
indispensabile per effettuare i 
precitati provvedimenti.20morz. 
1848 ( ivi, p. 282 J. 

Proclama delia Reggenza ai 

cittadini che annunzia die col 
supremo potere ad essa trasfe- 
rito dal Principe, seguirà le nor- 
me de' Governi Italiani mediante 
uno Statuto fondamentale, l’or- 
dinamento de’ comuni, la guar- 
dia civica, l’istruzione, la stam- 
pa e le altre istituzioni. Invita i 
cittadini ad essisterla e ad es- 
sere generosi, magnanimi, co- 
stanti, concordi. 21 detto ivi, 
p. 264 ). 

Altro della medesima pei quale 

è dichiarato che Re Cari’Alberto 
è. lontano dall’ apporre a Parma 
gli sconci fatti da poca plebaglia, 
e che accorderebbe a Parma tu- 
tela e favore come alle altre città 
Italiane. 8 apr. 1848 ( ivi, p. 
428 ). 

— Proclama del Commessario 
Snrdo il quale annunzia ai Par- 
migiani I’ unione dei Ducato di 
Parma agii Stati Sardi , e gli 
invita a secondare le sue cure 
per la prosperità del paese. 50 
giugn. 1848 ( v. 81, p. 559 J. 

— Avvertenze del Commessario 
straordinario Sardo alle Auto- 
rità governative ed ai sudditi 
che raccomanda di vegliare alla 
conservazione del buon ordine, 
ali’ ubbidienza alle leggi, alla 
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tutela della pubbl. libertà e dei 
privati diritti. 24 Itigl. 1848 (v. 

82, p. 120 ), 

Proclama di Re Carlo Alberto 

che annunzia da Bozzolo i di- 
sastri sofferti dalla sua armata 
e la crisi in cui si trova, invi- 
tando gli Italiani ad armarsi per 
provvedere al pericolo. 28 detto 
( ivi, p. 158 ). 

Proclama del Governatore 

militare Austriaco che dichiara 
di castigare severamente qual 
nemico del proprio paese chi 
spargerà notizie tendenti a tur- 
bare la pubbl. tranquillità. 29 
ag. 1848 ^ ivi, p. 179). 

Proclama del Commessario 

provvisorio del Governo Sardo 
che annunzia avere le armate 
ricominciata la lotta: raccomanda 
il mantenimento dell’ ordine ed 
invita a fare sacrifizi. 22 marz. 
1849 fv. 83, p. 171 ). 

— —Altro del medesimo che disaprova 
le dimostrazioni inconvenienti 
fatte contro parecchi individuile 
minaccia castigo a chi tentasse di 
rinnovarle. 27 detto (ivi, p. 178). 

Altro che annunzia I’ allon- 
tanamento delle truppe Italiane; 
raccomanda 1’ ordine, la calma 
ed il rispetto alle leggi ed alle 
persone. 29 detto fWi , p. 181;. 

Proclama di S. A. R. Do* 

Carlo 111 di Borboxe nell’ as- 
sumere la Sovranità di questi 
Stati in seguito dell’ abdicazione 
dell’ Augusto suo Genitore al 
quale legittimamente succede. 
Egli spera che la conclusione 
della pace ed il ristabilimento 
dell’ ordine politico c sociale nel- 
la penisola lo porrà fra poco in 
grado di assumere le redini del 
Governo, c conferma intanto il 
Governo provv. milit. istituito 
li 21 ag. 1848. Al suo ritorno 


PROIOMEDICATO 

in questi Stati, quando la quiete 
sarà ristabilita e gli animi pa- 
cificati, sarà sua sollecita cura di 
porre le basi per «no Statuto 
consentaneo alle esigenze dei 
tempi ed alle massime di una 
sana politica e che assicuri ai po- 
poli la vera felicità e la vera 
libertà non disgiunta dall’ordine 
e dall’obbedienza alle leggi. Egli 
conta sul buon senno e retto 
sentire de’ suoi pojioli e sull'af- 
fezione che sempre dimostrarono 
agli Augusti suoi Antenati, della 
quale con gioia si persuase al- 
l 1 arrivo ne 'suoi Stati, per age- 
volargli l’ impresa che assume 
e che spera condurre a buon 
fine coll’ ajuto dell’Onnipotente. 
18 magg. 1849 ( ivi, p. 303 j. 

Photohedicato. Nomina a Protome- 
dico del Prof. Dott. Luigi Fra- 
gni con annue L. 3000. f2 gemi. 
1847 (v. 77, p. 48 ). 

Al Segrct. del Consiglio del 

Protomedicato è dato un Coa- 
diutore temporaneo che dovrà 
essere laureato in medicina ed 
avrà un’annua indennità di L. 
360 pagabile per dodicesimi . 
Egli dovrà adempiere gli uffici del 
Segret. infermo o altrimenti im ■ 
pedito, ed avrà l’incarico di tenere 
il protocollo della corrisponden- 
za e mantenere in corso rego- 
lare l’archivio del Protoraedicato. 
Quando il Coadiutore dovrà fere 
le veci del Segret. non avrà di- 
ritto alle propine assegnate al 
Segret. che quando intervenisse 
cogli altri membri del Protome- 
dicato alle visite delle farma- 
cie foresi. 19 giugn. 1847 (ivi, 
p. 542/ 

Nomina a Coadiutore tempo- 
raneo del Dott. Piet. Coocom 
coll’ indennità di cui sopra, tfl 
iugl. 1847 ( v. 78, p. 32 ). 
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Gli stipendi annui degli Im- 
piegali del Protomedicato saran- 
no aumentati pel Segret. 
dalle L. 800 alle L. 900 
pel Commesso scrittore 
dalle L. C00 — « 800 
pel Portiere L. 500 — « 400 
48 giugn. 1848 (\. 81, p. ICO). 

Nomina ad Assessori del Cons. 

del Protomedicato per la sez. 
Medica dei I)ott. Celestino Guer- 
reschi c Ferd. Venturini; per 
la Scz. Chirurgica il Doti. Carlo 
Cugini ed il Chirurgo Giov. 
Agost. Paganino; per la Sez. 
Farmaceutica il Dott. Vinc. Vi- 
gili ed il Farmacista Enr. Gam- 
bara. 24 nov. 1848 ( v. 82, p. 
293 ). 

— — Il Dott. Ant. Demaldè è no- 
minato per modo di provvisione 
Assess. del Protomedicato in luo • 
godei Dott. Celestino Guerres- 
chi. 9 magg. 1849 ( v. 83, p. 
269 ). 

Nomina ad Assess. del Doti. 

Giov. Cavacciuti in luogo del 
Prof, Dott. Ferd. Venturini. 16 
giugn. 1 860 ( v. 87, p. 248 ). 

Luigi Cavezzali 5 nominato 

Assess. della Sez. Farmaceutica 


Ranzano. Vi è stabilito un ufiziodi 
Dogana di 3.“ classe, i 1 genti. 
1848 ( v. 79, p. 2 li ). 

V. Confini. 

Reggenza Suprema. Desiderando il 
Sovrano di allontanarsi dagli 
Stati colla Sua R. Famiglia, no- 
mina il C. Luigi Sanvitali , il 
C. Girol. Cantelli, 1’ Avv. Ferd. 
Maestri, 1’ Avv. Pici. Gioja, e il 
Prof. Pici. Pellegrini a membri 
Voi. rx. 
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in sostituzione del dispensato 
Enr. Gambara. 3 ott. 1830 ; v. 
89, p. 1 ). 

Il Dott. Giov. Passerini è ag- 
giunto al Cons. del Protomedi- 
cato per prender parte, alle de- 
liberazioni che dal Cons. mede- 
simo, unitamente ai Farmacisti 
scelti dal Sovrano, si faranno 
per preparare e discutere i pro- 
getti di un nuovo Codice far 1 - 
maceutico (V.) e di una nuova 
tariffa. pei medicinali. 18 die. 
1860 fv. 90, p. 211 ). 

V. Scuole superiori, Tasse — 
Stato civile, Morii — Suggelli. 
Provincie degli Stati. Gli Stati sa- 
ranno divisi in cinque provin- 
cie formate degli attuali terri- 
tori amministrativi denominate 
di Parma, Piacenza, Borgo San 
Donn., Valditaro e Lunigiana 
Parmense. 

I Capo-luoghi saranno: Par- 
ma, Piacenza, Borgo S. Donn. 
Borgotaro. e Pontremoli. 

I Magistrati amministrativi 
delle prime due si chiameranno 
Governatori, quelli delle altre, 
tre Prefetti. 4 nou. 1849 ( v. 

86, p. 188 ). 


REGGENZA SUPREMA 

d’ una Reggenza alla quale tras- 
ferisce il potere di dare quelle 
istituzioni e que’ provvedimenti 
che oli’ attuale condizioni delie 
cose crederà necessari. 20 tnurz. 
1S48 ( v. 79, p. 263). 

Essa regolerà come appresso 

le sue deliberazioni: 
l.° Gli atti od i decreti varran- 
no se firmati ila tre soli de’suoi 
membri; 
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2. ° Quantunque in minuta 
non fossero firmati che ila tre 
saranno stampali eolie tirme di 
tutti cinque; 

3. " Per la spedizione degli 
affari di pura amministrazione 
basterà la firma di un solo; 

4. ° Quando vi sieno più dis- 
senzioni, vincerà il partito della 
pluralità, c tutti dovranno fir- 
mare. 

5. ° Quando uno non volesse 
firmarsi ne sarà dispensato, e 
1' alto sarà valido, conte consen- 
tito dalla pluralità, perchè essa 
vale la generalità, dello ( ivi, p. 
254). 

Con un suo Proclama esorta 

i Cittadini, la Guardia civica ed 
il Reggimento ( per ora conse- 
gnato in Castello ) a mantenere 
la tranquillità, essendo desiderio 
del Principe che si dimentichi 
il passato, e che cittadini e sol- 
dati si stringano insieme come 
fratelli, come Cristiani. Esso spe- 
ra nei lumi e nel senno dei 
buoni cittadini, nella virtù della 
Guardia nazionale c nel bene 
operare di lutti per stabilire le 
istituzioni che pareggino Parma 
agli altri Stati d’ Italia, dello 
( ivi, p. 250 ). 

La Reggenza riunisce a sé le 

funzioni del Ministero che di- 
chiara disciolto. Per la pronta 
spedizione degli affari. 1/ Avv. 
Gius. Rorsarii disimpegnerà le 
funzioni della scz. dell’ Interno, 
di Grazia, Giustizia, Culto ed 1- 
struzioue pubbli l’ Avv. Gius. 
Mischi quella delle Finanze; il 
Doti. Giulio Ces. Corbellini quel- 
la dei Lavori pubhl. La Reggenza 
si riserva gli Affari esteri. 21 
dello ( ivi, p. 262 ). 

— — La Reggenza avverte con un 
proclama i cittadini che essa se- 


guirà nelle nuove istituzioni le 
norme tracciate dagli altri Go- 
verni d’ Ruba, e gli invita a 
cooperare con essa in quest'im- 
presa ed a mantenersi concordi. 
detto ( ivi, p. 264 ). 

Faranno le funzioni di Se- 

gret. della Reggenza l’Avv. Gius. 
Piroli , Ermanegildo Orinili e 
Prof. Vino. Vigili; e delegali al 
ricevimento ed all’udienza l’Avv. 
Àch. Dallay-Marinelli c Maestro 
Piet. Torrigiaui. 22 detto /'ivi, 
p. 270 ). 

La Reggenza notifica che la 

partenza di S. A. R. è protratta. 
23 dello ( ivi, p. 294 ), 

I poteri della Reggenza sono 

confermati dal Sovrano. 24 detto 
( ivi, p. 501 ). 

E annunziato che l’Anzianato 

di Parma chiamato ad eleggere 
un membro della Reggenza ha 
eletto il Conte Gius. Peni. Me 
Castagnola. 51 detto (ivi, p. 547). 

— — - Saranno provvisoriamente ad- 
detti alla Segreteria della Reg- 
genza Rinaldo Dall'Argine ed il 
Doti. Mariano Adorni, detto (ivi, 
p. 54 J. 

La Reggenza pubblica un So- 
vrano chirografo del 9 apr. |iel 
quale è accettata la di lei dimis- 
sione, autorizza 1’ Auziatialo di 
Parma a nominare un Governo 
provvisorio ( V. ) in pendenza 
dell’ arbitramento al quale si è 
riportato coll’ alto del 29 marz. 
p. p. a S. S. Pio IX, al Re Carlo 
Alberto, e a S. A. R. il G. D. 
Leopoldo II, e raccomanda la 
pubblica sicurezza, la fraterna 
concordia, la salute e la quiete 
di questa città, e l’ inviolabilità 
della sua R. persona e Famiglia, 
all’ onore ed al valore della 
Guardia nazionale ed alla lealtà 
de’ «ittudini. La Reggenza si ili- 
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ridar» soddisfatta del contegno 
de’ cittadini pacificati e concordi 
unico modo di partecipare a quei 
beni die la Provvidenza serba 
ai popoli civili. 10 itpr. 1848 
( ivi, p. 417 ). 

V. Governi rivoluzionari. 

Rkogiolo. La popolazione del Co- 
mune è riconosciuta per l’anno 

1845 di bill) abitanti. 10 ag. 

1846 ( v. 70, p. 47 ). 

É pure riconosciuta per l'anno 

1816 di 5454 abitanti; pel 1847 
di 5518. 51 off. 1850 ( v. 89, 
p.' 108 e 111;. 

AUStlNlSTR 1 ZÌOHE Coti C\ ALE 

Carlo Bernasconi è eletto a 

Sind. 15 ott. 1847 ( v. 78, p. 
187 ). 

PRETURA 

Dott. Ferrante Ferrari Prof. 

in luogo del Dott. Luigi Piccoli 
tramutato a Monticelli. 6 fehb. 
1846 f v. 75, p. 53 ). 

■ Ferd. Bruschi Caliceli, in luo- 

go di Giov. Achillini promosso 
a Cortemaggiorc. 9 ag. 1840 
( v. 76, p. 41 ). 

V. Confini — Teatro di Reg- 
giolo. 

Regno Sardo. Il Governo provvi- 
sorio dispone che in ogni Par- 
rocchia dello Stato saranno aper- 
te delle note ove ciasc. esporr.! 
il proprio voto per la riunione 
di questo Ducato al Regno Sardo 
e a quali condizioni, o anche 
nuove proposte che sembrassero 
più convenienti; ogni Pod. in- 
viterà il popolo ad ore deter- 
minate, ed in compagnia del 
Parroco assisterà, o delegherà 
un Sind. od un Anziano alla 
compilazione delle noie; entro 
il 17 corr., le note dovranno 
essere trasmesse suggellate al 
Governo per farne lo spoglio. 
8 tn ayg. 1848 ( v. 80, p. 15ÌJ. 
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I cittadini ed in particolare 

i pubhl. funzionari sono invitali 
mediante una disposizione dira- 
mata ai Capi di ogni dicastero 
ad esprimersi sollecitamente circa 
alla quistione — .4 quale Sialo 
deve aggregarsi lo Sialo Par- 
mense per sua maggior utilità. 
14 detto ( ivi, p. 194 ). 

La verificazione dei voti es- 
pressi nelle parrocchie a termini 
dell’ atto 8 corr. sarà fatta nel 
palazzo del Governo presenti 
due membri del Governo prov- 
visorio, il Presid. c il Proc. ge- 
nerale presso il Triti, di revi- 
sione, 1’ Archivista dello Stato. 
L’ atto sarà rogalo dai Notai 
Dott. Ant. Lombardi ed Enrico 
Adorni: de' risoliamomi sarà 
compilato processo. I risultamen- 
ti stessi saranno pubblicati con so- 
lennità, e le noto consegnale all' 
Archivista perchè ne faccia de- 
posito all’archivio. Di tutto sarà 
steso processo. 20 detto ( ivi, p. 
338 ). 

Il giorno 25 rnngg. nella Cat- 
tedrale verrà proclamato per 
atto solenne il risultamento del 
voto pubbl. sui destini del paese. 
Le Autorità, i Municipi, e tutti 
gli Ordini dello Stato vi assiste- 
ranno. La Guardia nazionale, i 
Dragoni e la Truppa di linea 
saranno schierati sulla piazza 
grande. Dal palazzo del Comune 
il corteggio andrà al Duomo per 
la strada S. Lucia. 23 dello (ivi, 
p. 250 )• 

L’ atto solenne della procla- 
mazione de’ voti offre i seguenti 
risnHanienti: 

Per la riunione agli 

Stati Sardi. . . 37451 

Per S. A. R. Carlo II. 1656 

39107 
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Riporto 59107 
Per gli Stati Pontifìci 350 
Per la Toscana . . . I!i8 

Diversi 8 

Indeterminati. . . . 101 

In tutto 5990 i 

compresi voti 200 della Colonna 
mobile parmense e uno per let- 
tera di S. E. Rev. Mona. Ves- 
covi di Borgo S. Donn. lutti 
per la riunione agli Stati Sardi. 
23 detto ( ivi, p. 233 ). 

A quest’atto va unito l’in- 
dirizzo da presentarsi a Re Carlo 
Alberto da una deputazione, in- 
sieme all’atto solenne, espri- 
mendo in esso il desiderio che 
si mantengano ed aumentino i 
pubbl. stabilimenti come 1’ Uni- 
versità degli Studi, la Biblioteca, 
I’ Archivio, il Museo, il Teatro, 
i Monumenti, le Scuole di Mie 
Arti e gli altri istituti ( ivi, p. 
2C2 e 264 ). 

Comporranno la deputazione 

di cui sopra per presentare i 
voti e 1' atto solenne a Re Carlo 
Alberto il Conte Luigi Sanvi- 
tale, I’ Avv. Ferd. Maestri c il 
Cons. G. B. Niceolosi Proc. ge- 
nerale presso il Supr. Tril». di 
revisione. Essi si peccheranno 
pure, ove occorra, al Ministero 
pd a S. A. il Principe di Cari- 
gnano Luogotenente del Re. detto 
( ivi, p. 2153 ). 

Un Avviso del Governo prov- 
visorio annunzia la sua cessa- 
zione e 1’ unione del Ducato di 
Parma allo Stato Sardo. ~0gingn. 
1848 ( v. 81, ». 328 ). 

Decreto del Luogotenente ge- 
nerale del Re di Sardegna che 
ordina che i Ducati di Panna 
e Guastalla faranno parte iute 
grante dello Stato Sardo; di por- 


re in vigore lo Statuto fonda- 
mentale e le leggi sulla milizia 
comunale, sulle eiezioni politiche 
c sulla stampa; e prescrive altre 
misure intorno alla linea delle 
Dogane, alle larifìe relative, alla 
vendita dei generi di privativa 
e del sale; ai Codici, ed alle altre 
leggi attualmente in vigore. 10 
detto, pubblicato il 50 ( ivi, p. 
331 ). 

La consegna del Ducato di 

Parma cd ogni cosa al medesimo 
appartenente sarà ricevuta dal 
Conimand. Federico Colla no- 
minato R. Commissario. 51 mag- 
gio, pubblicato li 30 ginyn. (ivi, 
p. 334 ). 

Nel sudd. giorno 30 giugno 

è pubblicato 1’ atto di Re Carlo 
Alberto pel quale durante l’as- 
senza sua e de’ suoi figli, il Prin- 
cipe Eugenio di Savoia-Carigna- 
no è nominato suo Luogotenen- 
te Generale per provvedere in 
suo nome negli afTari correnti 
c d’ urgenza. 28 marz. 1848 
( ivi, p. 338 ). 

Il Commessario Sardo mani- 
festa ai Parmigiani come il suo 
Re fu pago di accogliere i loro 
voti per formare cogli altri suoi 
Stali una sola famiglia; e come 
esso Conunessario confidi nei 
lumi de’ membri del cessato Go- 
verno provvisorio, e nelle Po- 
destà governative e municipali 
del Ducato per ottenere fiducia 
e benevolenza. 30 giugn. 1848 
( ivi, p. 339 ). 

Circolare del Ministro dellTn- 

terno agli Intendenti intorno 
all’ andamento dell’Amministra- 
zione giusta il nuovo ordine di 
cose. 20 apr. 1848, pubblicato 
il dello giorno ( ivi, p . 561 ). 

Un Commissario provvisorio 

Sardo assume il Governo e rae- 
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REMISSIONE DI PENE 


RISAIE 


comanda con due Proclami di- 
retti ai Popoli od alla Guardia 
nazionale il mantenimento del- 
1’ ordine e della buona armonia 
22 marz. 1849 ( v. 85, p. 171, 
a 174 ). 

È ordinata la stampa, pub- 
blicazione ed aQissione dell'atto 
di accessione di S. A. R. il Duca 
Don Carlo III al trattato di 
pace c «li amicizia fra le LL. 
MM. L’ Imperatore d'Austria ed 
il Re di Sardegna ronchiuso a 
Milano li 6 ag. 1849 ed il suc- 
cessivo atto di accettazione per 
parte di S. M. Imp. ap. 10 ott. 
1849 ( v. 85, p. 67 a 69 ). 

V. Austria — Proclami — 
Truppe Piemontesi. 

Remissioni; di iene. É conceduta re- 
missione della pena e liberazione 
dal carcere a coloro che a tut- 
t’ oggi sono stati condannati a 
non più di tre mesi di prigionia, 
o che avranno ancora a scontare 
essa pena pel tempo non mag- 
giore di tre mesi. Sono pure 
condonate le multe devolute 
intieramente all'erario dello Sta- 
to inflitte separatamente o con- 
giuntementc ad altre pene. Il 
Presid. del Dipart. di Grazia, 
Giustizia, ecc. presenterà al So 
\ rano un rapporto a favore dei 
condannati ai lavori forzati o 
alla reclusione, che meritassero 
alleviamento di pena. 12 ft bb. 
1848 ( v. 79, p. 146;. 

Al Conte Greg. Fcrd. De Ca- 
stagnola ed ai due suoi figli è 
conceduto di ritornare negli Sta- 
ti e dimorarvi liberamente e 
permanentemente. Eguale con- 
cessione è fatta ai fratelli En- 
rico e Gius. Azzoni. È conce- 
duta immediata liberazione dal 
carcere alti Ani. Glicrri, Fcrd. 
Bergamaschi, Viti. Bergamaschi 


e Pici. Zibana tutti di Sala con- 
dannati per ammutinamento « 
ribellione contro la forza publi 1 . 
e sono del pari liberati da qual- 
sivoglia inquisizione giudiziale 
gli imputati del fatto medesimo 
c non ancora ditenuti. È pur 
conceduta liberazione dal carcere 
a coloro che a tutt’ oggi sono 
stati condannati alla prigionia 
non maggiore di tre mesi, oche 
avranno tuttavia a scontare essa 
pena per non più di tre mesi. 
Sono del pari condonate le 
multe esclusivamente devolute 
all’ erario dello Stato inflitte a 
tutt’ oggi separatamente o con- 
giuntemente ad altre pene. Il 
Presid. di Grazia. Giustizia eco. 
sottoporrà un rapporto al So- 
vrano in favore di que’ condan- 
nati a’ lavori forzali che meri- 
tassero alleviamento ili pena. 25 
ag. 1848 ( v. 84, p. 87 ). 

V. Polveri ardenti. 

Richer Cav. Lorenzo. Disimpegnerà 
le funzioni di Comandante ge- 
nerale delle R. Truppe durante 
1’ assenza di S. A. R. il Prin- 
cipe Ereditario. 20 febb. 1848 
( v. 79, p. 168 ). 

Cessa dalle cariche che occultava. 

20 magg. 1848 (v. 80, p.227). 

V. Truppe I. R. Austriache. 

Risaie. Le Risaie sono nelle attri- 
buzioni del Dipart. dell' interno. 
5 die. 1846 ( v. 76. p. 270 ). 

Le domande di licenze di Ri- 
saie da dirigersi a termini del- 
I’ alto de’ 24 lugl. 1822 dovran- 
no essere presentate, sotto pena 
di sua inamissibililà, non più tardi 
del 15 ott. di ciasc. anno per 
la coltura dell’ anno successivo: 
quelle non presentate entro esso 
termine, si avranno per non a\- 
venute. 16 sili. 1850 f 88. 
p. 404 ;. 
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RISO 


RIVERGARO 




Riso. La sua tassa doganale d’ en- 
trata sarà di c. 40 per quint. 
48 febb. 4847 (y. 77, p. 442;. 

La tassa doganale d’ entrata 

del riso non brillato ossia ri- 
sone ora di c. 75 per quint., 
sarà <!’ ora in poi di c. 45. 22 
seti. 4848 ( v. 82, p. 240 ). 

Confermata la detta tassa d’en- 
trata del risone. 25 seti. 4849 
( v. 84, p. 454 ;. 

Ritiro pio Cerati in Piacenza (\\). 
Potrà accettare con benefizio di 
inventario 1* eredità lasciatagli 
dal fu Can. Avv. Don Giuseppe 
Croci col suo testamento del 
4848 e soddisfare i legati da 
esso disposti e gli altri lasciti 
che in seguito venissero appro- 
vali. 34 ag. 4850 ( v. 88, p. 
305 ). 

Rivalta. La popolazione del Comune 
è riconosciuta per 1’ anno 4845 
di 2670 abitanti. 40 ag. 4846 
( v. 76, p. 46 ). 

È pure riconosciuta per l’anno 

4846 di 2647 abitanti; pel 4847 
di 2644; pel 4848 di 2577. 31 
ott. 1850 ( v. 89, p. 407, 410* 
445 ). 

AMMINISTRAZIONE COMUNALE 

Elezione a Pod. del Conte 

Ferd. Douglas-Scotti. 31 genti. 
4848 ( v. 79, p. 442 ;. 

Carlo Zancani continuerà ad 

amministrare il Comune col ti- 
tolo di Commessario straordina- 
rio. 4 htgl. 4849 (v. 84, p. 42^. 

Elezione a Sind. dei Pietro 

Scarani, Giac. Mascaretti, e Gaet. 
Stabelini in luogo degli scaduti 
Pasq. Suiti, Carlo Zancani e Fel. 
Da veri. 21 ag. 1849 ( ivi, p. 
286 ). 

— — Gius. Mascaretti è esonerato 
dall’ uficio di Sind. ed è eletto 
in vece sua Luigi Fontanella. 
24 die. 4849 ( v. 85, p. 392;. 


Rivergaro. La popolazione del Co- 
mune è riconosciuta per l’anno 

4845 di 3834 abitanti. 10 ag. 
1846 ( v. 76, p. 46 ). 

E pure riconosciuta per l’anno 

4846 di 5980 abitanti; pel 1847 
di 4057; pel 4848 di 4041. 34 
ott. 4850 ( v. 89, p. 407, 440, 
443;. 

AMMINISTRAZIONE COMUNALE 

Giac. Rapa cerali Segret. con 

annue L. 700 in vece di Luigi 
Bertorelli che lo sostituisce a 
Pontenure. 22 nov. 4847 ( v. 
78, p. 234 ;. • 

Bern. Farina e Giov. Sordi 

sono eletti a Sind: 7 die. 4847 
C ivi, p. 296 ;. 

Elezione a Sind. di Giovanni 

Sartori. 22 febb. 4848 ( v. 79, 
p. 473 ;. 

_ — Dott. Gius. Bianchi Pod. in 
luogo dello scaduto Antonino 
Lupi. 28 apr. 4850 ( v. 87, p. 
84 ;. 

Piet. Fabbri è eletto a Pod. 

in luogo del dispensato Dott. 
Bianchi. 27 nov. 4850 ( v. 89, 

p. 248 ;. 

Luigi Tamoglia e Dom. Bar- 
bieri Sind. in luogo dei defunti 
Giov. Sartori e Bern. Farina. 
40 die. 4850 ( v. 90, p. 482 ;. 

co me ss. di sanità* e soccorso 

Nomina a membri della Com- 

messione dei Luigi Tamoglia, 
Ant. Guazzili! e Fiorenzo Ta- 
moglia in sostituzione dei defun- 
ti Fel. Farina, Piet. Tacchini, 
c di Lod. Scarabelli che ha cam- 
biato domicilio. 44 marz. 4840 
f v. 70, p. ìoi ;. 

NOTAI 

Dott. Enr. Rossi Notaio. 31 

ag. 4850 ( v. 88, p. 312 ;. 

PRETURA 

Doti. Giov. Aspetti Pret. in 


R0CCAB1ANCA 

luogo del Doti. Enr. Ferri pro- 
mosso a Bardi. G febb. 1846 (\. 
75, p. 53 

Dott. Giac. Pozzi Pret. in luogo 

dell’Aspetti pi omosso a Zihello. 
22 marz. 1847 (\. 77, p. 194J. 

Enr. Bergamaschi Caneell. in 

luogo del Conte Frane. Cicala 
promosso a Pontenure. 4 magg. 
1847 ( ivi, p. .278 ). 

Frane. Gavazzi Use. in luogo 

di G. B. Cu rioni tramutato a 
Pianello. 6 giugn. 1849 ( v . 85, 
p. 394 ). 

Dott. Enr. Laviosa Pret. in 

luogo del Dott. Pozzi tramutato 
a Lugagnano. 5 lugl. 1849 (\. 
84, p. %). 

Avv. Luigi Lupi 2.° Suppl. 

24 noe. 4849 ( v. 85, p. 289 ). 

Avv. Luigi Lupi e Dott. Giae. 

Bertani l.° e 2." Suppl. 16 
marz. 1850 ( v. 86, p. 310 ). 

Gius. Marrè Caneell. in luogo 

di Enr. Bergamaschi promosso 
a Compiano. 1 ornano. 1850 (v. 
87, p. 451 ). 

L’ Avv. Luigi Lupi e il Dott. 

Giac. Bertani l.° c 2.° Suppl., 
sono tra loro tramutali di rango. 
31 Lugl. 1830 ( v. 88, p. 45 ). 
SCUOLE 

Il Prevosto Don Giov. Pez- 

zoni ’è nominato Ispell. delle 
Scuole in luogo del dispensato 
Ant. Anseimi. 25 gemi. 1848 
( v. 79, p. 93 ). 

Roccabianca. La popolazione’del Co- 
mune è riconosciuta per l’anno 

1845 di 5504 abitanti. 10 ag. 

1846 76, p. 47 ). 

E pure riconosciuta per Fau- 
no 1846 di 3408 abitanti; pel 

1847 di 5429; pel 1848 di 5388. 
31 oli. 1850 ( v. 89, p. 108, 
ili, 114). 

AM VINI STRAPIOVE COV C V 'Mi 

Elezione a Sind. di Luigi Zi- 
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ROTTOFRE.NO 

botti, Dott. Aless. Zavaroni e 
Luigi Cclest. Manotti. 24 uov. 
1848 ( v. 82, p. 305 ). 

Frane. Gobbi-Belcrcdi Segret. 

comunale in luogo di Rainero 
Raineri che va a rimpiazzarlo 
a CastelF Arquato. 29 sctt. 1849 
( v. 84, p. 471 ). 

Fcl. Riboldi e Giov. Voltini 

Sind. in luogo di Luigi Voltini 
e Laz. Rossi che vanno a sca- 
dere. 20 olt. 1849 ( v. 85, p. 

447 )• 

Gius. Pecchioni è eletto a Pod. 

in vece di Ant. Pasetti che va 
a scadere. 12 die. 1849 ( ivi, 
p. 347 ). 

Luigi Campari Sind. iu luogo 

dell’ esonerato Giov. Voltini. 29 
apr. 1850 ( v. 87, p. 81 ). 

CO Ut ME SS. Dì SANITÀ* F. SOCCORSO 
E data ad essa facoltà di ac- 
cettare il legato di L. 2000 di- 
sposto a favore de’ poveri in- 
fermi della parrocchia di Fon- 
tanelle dal fu Don Fil. Carrara. 
É pure approvato che la distri- 
buzione della somma legata e 
degli interessi ora dovuti dal- 
F erede sia fatta dal Parroco 
prò tempore della chiesa di Fon- 
tanelle con obbligo ad esso di 
presentare ogni anno a detta 
Commessione la relazione degli 
incassi, degli infermi soccorsi e 
delle somme a ciasc. d’ essi di- 
stribuite. 12 seti. 1848 ( v. 82, 

p. 201 ). 

Rossano. Vi sarà una Dogana di 
3.® classe. 12 sctt. 1849 ( v. 84, 
p. 595 ). 

Rottofre.no. La popolazione del Co- 
mune è riconosciuta per l’anno 

1845 di 3202 abitanti. 10 ag. 

1846 ( v. 76, p. 46 ). 

È pure riconosciuta per Fan- 
no 1846 di 3249 abitanti; pel 

1847 di 3198; peli 848 di 3225. 
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ROUSSELOT COM. ADOLFO 

31 ott. 1830 ( v. 89, p. 107, 
HO, 115 ). 

AMMINISTRAZIONE COMUNALE 

Crist. Veneziani è nominato 

Pod. in luogo del Conte Ant. 
Soprani clic va a scadere. 16 
ott. 1849 ( v. 85, p. 98 ). 

Giov. Gobbi Siud. in vece del 

defunto Gius. Guasconi. 2 tiov. 
1849 ( ivi, p . 478 ). 

Elezione a Sind. di Cam. Bcl- 

trami e Piet. Arata in luogo di 
Frane. Barbieri e Mich. Gar- 
della che vanng a scadere. 10 
detto ( ivi, p. 210 ). 

Nomina a Sind. di Francesco 

Barbieri in luogo del dispensato 
Cam. Bcllrami. 16 seti. 1850 
( v. 88, p. 402 ). 

Ciac. Brignoui Sind. in vece 

del Veneziani promosso a Pod. 
25 detto ( ivi, p. 450 J. 

COMVRSS. DI SANITÀ’ E SOCCORSO 

Nomina a Membri della Com- 

messione dei Crist. Veneziani, 
Piet. Fontanella c Stef. Guasconi 
in sostituzione dei defunti Giov. 
Clini, Gius. Tinelli e Gius.Biggi. 
14 marz . 18-46 75, p. 101 ). 

V. Opera parrocchiale di Rot- 
lofreno. 

se DOLE 

Don Aless. Toscani è nomi- 
nato Ispett. delle Scuole. 9 febb. 
1846 f v. 75, p. 59 J. 

ROUSSELOT CoMMKM) . Adolfo . Da 
Capit . è promosso a Maggiore. 4 
seti. 1847 f V. 78, p. IH ). 

E surrogato nel Comando del 

(ìenio c dell’Artiglieria dal Magg. 
Regagiia. 25 marz . 1848 ( v. 
79, p. 297 ). 

E promosso a Maggiore di 

Stato maggiore generale . 20 
magg. 184!) ( v. 83, p. 316 ). 

È promosso a Tcn. Colono. 

dello Stato maggiore generale, 


RUGARLI CONS. ALESSANDRO 

ed Ajutante generale di S. A. 
R. 14 ag. 1849 r v . 84 ; p.24l). 

È nominato a Capo «itilo Stato 

magg. generale. 4 seti. 1849 
( ivi, p. 545 ). 

Come Capo dello Stato magg. 

generale delle RR . Truppe, 
avrà 1’ esercizio degli incarichi 
proprii del Segret. di Gabinetto. 
50 ott. 1849 ( v. 85,;?. 153 ). 

Nella sudd. qualità di Capo 

dello Stato magg. generale, di- 
simpegnerà le funzioni di Se- 
gret. Intimo di Gabinetto (V.), 
e dipenderà unicamente ed im- 
mediatamente da S. A. R. 23 
ncw. 1849 ( ivi, p. 267 ). 

E promosso al grado di Co- 
lonnello conservando tutte le 
attuali sue attribuZfoni. 19 marz. 
1850 ( v. 86, p. 326 ). 

E posto in ritiro col suo grado, 

e gli verrà liquidata la pensione 
a termine di legge purché egli 
vada a goderla fuori de’ Regii 
Stati. 27 giugn. 1850 ( v. 87, 
p.‘ 292 

Rubbiano ( SolignanoJ. La solita fie- 
ra del primo lunedi d’ ag. d’ogni 
anno, avrà luogo quind’ innanzi 
nel secondo martedì dello stesso 
mese. 31 lugl. 1850 ( v. 88, p. 
44 ;. 

Rugarli Cons. Alessandro. E dele- 
gato in modo provvisorio alle 
funzioni di Direttore generale 
del Dipart. dell’Interno, di Gra- 
zia, Giustizia, Culto ed Istruzione 
puhbl. 50 ott. 1848 ( v. 82, p. 
241 ;. 

Membro di una Commessionc 

di Governo per disporre degli 
affari che eccedono i poteri or- 
dinari de' Delegati ai Dipart. 
durante 1’ assenza del Governa- 
tore provvisorio milit. 14 marz. 
1849 ( v. 83, p. 150 ). 

Rinuncia al Municipio di Par- 



RUGARLI CONS. ALESSANDRO 

ma il sudd. incarico insieme agli 
altri membri della Commissione. 
detto ( ivi, p. 132 ). 

Ripiglia le sue funzioni di Go- 
vernatore del territorio di Parma. 


SALA 

Sala. La popolazione del Comune 
è riconosciuta per 1’ anno 18-4** 
di 5427 abitanti. 10 ag. 1840 
( v. 76, p. 46 ). 

E pure riconosciuta per l’anno 

1846 di 5473 abitanti; pel 1847 
di 3250; poi 1848 di 5275. 51 ott. 
1850 (v. 89, p. 107, 110,113). 

AMMIMSTRAZÌONE CO M UN ALE 
Angelo Folli è eletto a Sind. 

17 seti. 1846 ( v. 78, p. 147). 
Vinc. Gombi è eletto a Pod. 

21 genn. 1848 ( v. 79, p. 87 J. 
Mieli. Riccardi Tod. in vece 

del dispensato Gombi. 14 apr. 
1848 ( v. 80, p. 19 ). 

Doti. G. B. Ughi Pod. in luogo 

del dispensato Riccardi. lOmagg. 
1848 ( ivi, p. 168 ). 

Gabriele Togni Sind. in vece 

del dispensato Ang. Folli. 2 no v. 
1848 ( v. 82, p. 249 ). 

Elezione a Sind. del Dottor 

Benvenuto Colla, e di Mich. Ric- 
cardi. 11 die. 1848 (ivi, p. 559). 

Ainadeo Thoazzi Pod. 15 dello 

( ivi, p. 541 ). 

11 Thoazzi sudd. è disonerato. 

18 genti. 1850 ( v. 86, p. 84). 
Vinc. Gombi Commessario 

straordinario del Comune, in 
luogo del dispensato Thoazzi. 

22 febb. 1850 ( ivi, p. 221 ). 
Girol. Folli Sind. in luogo 

dell’ esonerato Gabriele Togni. 
28 apr. 1850 ( v. 88, p. 79 ). 

Elezione a Sind. di Ang. Folli 

e Dott. Ang. Giordani in luogo 
Voi. IX. 
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RUGARLI CONS. ALESSANDRO 

17 marz. 1849 ( ivi. p. 161 ). 

E nominato Ciambellano di 

S. A. R. 1 die. 1850 ( v. 90. 
p. 9;. 


S 

SALE E SALINE 

> 

di Girol. Folli e del Dott. Benva- 
nuto Colla dispensati. 27 noe. 
1850 ( v. 89, p. 258 ). 

V. Benemeriti del Principe e 
dello Stalo. 

Salati Commend. Enrico. K nominato 
Presili, del Dipart. di Grazia 
Giustizia c Buongoverno. 5 die. 
1846 ( v. 77, p.' 276 ). 

Cessa da detta carica. 20 

magg. 1848 ( v. 80, p. 227 ). 

Gli sarà liquidata la pensione 

a termini di legge. 11 selt. 1848 
(x. 82, p. 199). 

E nominato nell’interesse del 

Governo per la definizione e li- 
quidazione finale delle vertenze 
tra lo Stato ed il Bar. Gaetano 
Testa relativamente alla ferma 
mista delle Contribuzioni indi- 
rette. 15 luyl. 1849 ( v. 84,/;. 
62 ). 

E nominato Presid. del Di- 

pari. di Grazia, Giustizia e Buon- 
governo con annue L. 10,009. 
21 detto ( ivi, p. Ili ). 

E nominato Grande di Corte. 

1 die. 1850 ( v. 90, p. 4 ). 

V. Decorazioni estere. 

Sale e Saline. Saranno sommini- 
strati ai Cremonesi 5000 quint. 
«li Sale marino a condizione che 
ne paghino 1’ importo; sostcn- 
ghino le spese di caricamento, 
pesamento e trasporlo; sia con- 
segnato in Parma c trasportato 
per lo stradale di S. Secondo. 

1 apr 1848 ( v. 79, p. 535 ) 

17 
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SANT’ ANTONIO 


SALSOMAGGIORE 

11 Soprastante alla fabbrica 

del Sale a Salso Audi-. Valentini 
passa Commesso nell’ ulizio delle 
regalie e delle bevande, e sono 
promossi a Soprastanti i Sopran- 
numerari Ott. Ceriati e Ant. 
Dallancgra con annue L. 700 
per ciasc. 14 givgn. 1848 ( v. 
81, V 237 ). 

Nulla sarà innovato al prezzo 

di vendita del Sale. 16 giugn. 
1848 pubblicato il 30 ( ivi, p. 
331 ). 

Col 16 ag. 1849 è proibito 

nella Lunigiana (V.) 1' introdu- 
zione e la vendita del Sale che 
non sia somministrato dall'Am 
minislrazione delle Contribuzio- 
ni indirette. 11 prezzo vi è prov- 
visionalmente mantenuto a C. 6 
per ogni libb. di gr. 328. 26 
magg. 1849 ( v. 83, jj. 348 ). 

Salsosiaggiore. La popolazione del 
Comune è riconosciuta per l'an- 
no 1845 di 8298 abitanti. 10 
ag. 1846 ( v. 76, p. 47 ). 

È pure riconosciuta per l’an- 
no 1846 di 5348 abitnnti; pel 
1847 di 5359; pel 1848 di 5343. 
31 ott. 1850 (▼. 89, p. 108, 

1 11, 114 ). 

ZJfM/iVISTIUZIOVe COUENALE 

Elezione a Pod. di Giulio Bus- 

sandri. 27 genti. 1846 ( v. 75, 
p. 29 ). 

Gius. Bussandri Pod. in vece 

del dispensato Giulio Bussandri. 
1 ape. 1840 ( ivi, p. 119). 

Ani. Redenti Sind. in luogo 

del dispensato Ant. Paganuzzi. 
16 magg. 1846 ( ivi, p. 182 ). 

Gius. Ruina è eletto a Sind. 

4 febb. 1847 ( v. 77, p. 81 V 

Enr. Ghelfi Segret. comunale. 

con annue L. 700 in vece di 
Gius. Costa tramutato a Cadeo. 
13 mari. 1847 ( ivi, p. 159 ). 

. Leone Armanelti Segret., il 


Ghetti passa nella Commessaria 
di Borgo S. Donn. 3 magg. 1848 
( v. 80, p. 122 ). 

Eserciterà le funzioni di Se 

grct. il Soprannumero Piet. Pi- 
roli con annue L. 800; 1’ Ar- 
manetti è tramutato a S. Se- 
condo. 19 giugn. 1849 ( v. 83, 
p. 428 ). 

> Piet. Busani Sind. in luogo 

del defunto Ciac. Rossi. 23 noe. 
1849 ( v. 85, p. 264 ). 

Elezione a Sind. di Mariano 

Pigorini in vece del dispensato 
Busani. 31 magg. 1850 ( v. 87, 

p. 205 ). 

Frane. Lucchetti Segret. con 

annue L. 800. 26 giugn. 1830 
( ivi, p. 291 ). 

Sant’ Antonio. La popolazione del 
Comune è riconosciuta per l’an- 
no 1845 di 2987 abitanti. 10 

ag. 1846 ( v. 70, p. 46 ). 

È pure riconosciuta per l’anno 

1846 di 3060 abitanti; nel 1847 
di 3117; pel 1848 di 3018. 31 
oli. 1850 (v. 89, p. 107, 110, 
113). 

A3! MINlST RAZIONE CONUSALE 

Piet. Cantù Sind. in vece di 

Giac. Bernardi che va a scadere. 
7 die. 1849 ( v. 85, p. 325 ). 

CONTRIBUZIONI DIRETTE 

Ralf. Panlaleoni Esattore in 

luogo del defunto Gioach. No- 
berini. 5 seti. 1846 [ v. 76, p. 
107 ). 

SC DOLE 

Don Gius. Negri Ispctl. delle 

Scuole in luogo di Don Gius. 
Cantù ora domiciliato in altro 
Comune. 7 febb. 1848 ( v. 79, 

p. 127 ). 

Don Gius. Ertola Ispctt. in 

luogo di Don Gius. Negri pro- 
mosso ad altra parrocchia . 17 

ag. 1849 ( v. 84, p. 2*8 ). 


SAN DONATO 

V. Compagnia di Gesù — Pit- 
tolo. 

San Domato. I.a popolazione del Co- 
mune è riconosciuta per l’anno 
1843 di 2979 abitanti. 10 a g. 
1846 ( v. 76, p. 46 ). 

E pure riconosciuta per l’anno 

1846 di 2942 abitanti; pel 1847 
di 2966; pel 1848 di 3063.51 
ott. 1830 ( y. 8», p. 107, 110, 
113). 

Atnwnsrn AZIONE COVENALE 

Giulio Strini è eletto a Sind. 

9 ag. 1846 ( v. 76, p. 40 ). 

Conferma a Pod. di Luigi 

Ventura. 28 ott. 1846 fiyi.p. 
189 ). 

Doti. Giro). Musiari Sind. 14 

ott. 1848 ( v. 82, p. 223 ;. 

Nuova conferma di Luigi Ven- 
tura a Pod. 4 seti. 1849 ( r. 
84, p. 333 ). 

Il Segret. Ant. Giarioli è pro- 
mosso a Commiss, dell’ Ordina 
pubbl. a Borgotaro. 17 magg. 
1830 fy. 87, p. 162 ). 

Frane. Furlotti Segret. in 

luogo del Gianoli. 26 giugn. (830 
( ivi, p. 273/ 

NOTAI 

Dott. Luigi Cesari Notaio. 6 

nov. 1848 fy. 82, p. 283 ). 

La supplica porta dal Dott. 

Cesari di trasportare la sua re- 
sidenza in Parma è dichiarata 
inesaudibile. 22 die. 1848 f ivi, 
p. 539 ). 

Il Notaio Dott. Cesari passa 

alla residenza di Parma. 99 apr. 
1830 ( v. 87, p. 98 ;. 

PtlETOn.l 

Dott. Luigi Paglia Pret. in 

luogo del defunto Dott. Gian- 
franc. Superchi. 21 nov. 1848 
fy. 82, p. 297 ). 

Dott. ferir. Frignani Canrell. 

in vece di Aless. Bocci al quale 
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fu conceduto il riposo. 9 gran. 
1849 ( v. 83. p. 22 ). 

Nomina ad L'sc. di Giov. Bon- 

zani L’sc. provvisorio. 10 die. 
1849 ( v. 85, p. 338 ). 

— — Nomina a Suppl. dei Dott. 
Vitt. Leoni cGact. Rizzardi. 18 
febb. 1850 fy. 86, p. 219 ). 

Doti. Gasp. Sicure Prct. in 

luogo del Dott. Luigi Paglia tra- 
mutato a Noceto. 8 apr. 1850 
( v. 87, p. 48 ). 

Odoardo Vanirli Use. in luogo 

di Giov. Bonzani promosso nel 
Trib. di Parma. 29 ag. 1850 
( v. 88, p. 290 ). 

SC 00 LE 

Don Sante Lissoni Ispettore 

delle Scuole in luogo ilei de- 
funto Don Pellegrino Massarotti. 
24 febb. 1847 fy. 77, p. 126;. 
San Gioitolo. La popolazione del Co- 
mune è riconosciuta per l’anno 

1845 di 5455 abitanti. 10 ag. 

1846 f v. 70, p. 46 ). 

E pure riconosciuta per l’an- 
no 1846 di 5490 abitanti; pel 

1847 di 3505; pel 1848 di 3526. 
31 ott. 1850 ( v. 89, p. 107, 
HO, 113 ). 

KMMINtSTH IZIO.VE COMUNALE 
— ■ — Agost. Fioruzziè eletto a Pod. 
17 die. 1846 f v. 76, p. 511;. 

Elezione a Sind. dei G. B. 

Vosti c Gius. Maretti in luogo 
degli scaduti Giov. Ranza, Gasp. 
Costa e Giae. Maretti. Quest’ul- 
timo è rieletto per un’altro tri- 
ennio. 4 seti. 1849 ( v. 84, ». 
358;. 

San Lazzaro. La popolazione del 
Comune è riconosciuta per l’an- 
no 1843 di 4370 abitanti. 10 
ag. 1840 ( v. 76, 46 ). 

È pure riconosciuta per l'an- 
no 1846 di 4375 abitanti; pel 
1847 di 4375; pel 1848 .li 4346 
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51 oli. 1850 ( v. 89, p. 107, 
110, 113 ). 

ah Mimarti* 7. tose covi naie 

Elezione a Siml. del March. 

Corrado Volpclandi, Doni. Ano- 
mi e Ani. Dosi fu Pasq.9 luyl. 
1847 (v. 78, p. 26 ). 

Il March. Corrado Volpclandi 

è eletto a Pod. in luogo dello 
scaduto Ant. Dosi. 7 die. 1849 
( v. 85, p. 326 )• 

San Mastino Senzano. La popola- 
zione del Comune è riconosciuta 
per 1’ anno 1815 di IMS abi- 
tanti. 10 tig. 1846 ( v. 76, p. 
46 1. 

È pure riconosciuta per l’ an- 
no 1846 di 1793 abitanti: pel 
1847 di 1889; pel 1848 di 1797. 
51 oli. 1830 ( v. 89, p. 107, 
HO, 113 ). 

AM KtNISTBAZIO SE (OMO SALE 

Elezione a Pod. dell - Avv. 

Ach. Dallay-Marinelli. 20 luyl. 
1846 < v. 70, p. 19 J. 

C. Costantino Pellegrini Sind. 

27 iletlo ( ivi, p. 28 / 

|| Segret. G. B. Massari 6 

promosso nel Comune di Parma. 
20 yenn. 1840 ( v. 83, 31/ 

Ang. Riccardi Sind. in luogo 

del C.* Pellegrini il quale non 
pub assumere tale ufficio. 51 uy. 
1849 ( v. 84, p. 333 ). 

Avv. Luigi Gnmbara Sind. in 

vece del disonorato Ang. Ric- 
cardi. 18 febb. 1850 ( v. 86, p. 
208 ). 

Rielezione a Sind. di Vino. 

Depauli. 24 oli. 1850 ( v. 89, 
;>. 83/ 


SAN PANCRAZIO 

del dispensato Dott. Romani. 24 
febb. 1847 ( v. 77, p. 126/ 

San Pancrazio. La popolazione dei 
Comune c riconosciuta per l’an 
no 1843 di 3155 abitanti. 10 
oy. 1846 ( v. 70, p. 46 ). 

È pure riconosciuta ]ier l’an- 
no 1846 di 3346 abitanti; pel 

1847 di 5328; pel 1848 di 3226. 
51 oli. 1850 ( v. 80, p. 107, 
HO, 115/ 

AMMUSISTI! Azione COM USALE 

Nomina di Pompeo Cornazzani 

a Sind. 15 apr. 1846 ( v. 73, 
p. 149 j. 

M. e Giulio Bergonzi Sind. in 

luogo del dispensato Cornazzani. 
22 giuyn. 1846 ( ivi, p. 222 ). 

Pasq. Paglia è rieletto a Sind. 

9 luyl. 1847 ( v. 78, p. 26 ). 

Luigi Sicca Segret. con L. 

800, in luogo di Paolo Peruzzi 
tramutato a Medesano. 18 yiugu. 

1848 ( v. 81, p. ISO/ 

Dott. Lino Ferrari Sind. 14 

oH. 1848 ( v. 82, p. 226/ 

Elezione a Sind. di Andr. 

Grisendi e C. c Paolo Gallani in 
vece del dispensato Ferrari e. 
del defunto Pasq. Paglia. 28 
luyl. 1849 ( v. 84, p. 141 ). 

COKTIhBUZlOXI DlltETTE 

Luca Vieenzi Esali, in luogo 

di Frane. Gueneau a cui è con- 
ceduto il riposo. 30 yiugn. 1849 
( v. 83, p. 479 / 
solai 

Al Notaio di Langhirano Dott. 

Fcrd. Facini è data facoltà di 
esercitare nella Pretura di San 
Pancrazio fino a che essa non 
sia provveduta di due Notai. 4 
muri. 1847 ( v. 77, p. 145 ). 

Nomina a Notaio del Dott. 

Vinc. Pavesi. 6 noe. 1848 ( v. 
82, p. 253 ). 

La supplica del Dott. Pavesi 


SUOLE 

Doti. Luigi Romani Ispettore 

delle Scuole in vece del dispen- 
sato Mich. Riccardi. 27 mugy. 
1846 (\. 75, p. 198/ 

Vinc. Depaoli Isjiott. in luogo 
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SAN PIETRO IN CERRO 

di trasportare la sua residenza 
in Parma è dichiarata inesau- 
dibile. 22 die. 1848 ( ivi, p. 
359 ). 

Il Doti. Pavesi passa Notaio 

a Parma. 29 apr. 1850 ( v. 87, 

p. 98 ). 

pretura 

— | La Pretura c ripristinata; sarà 
di 3.“ classe c non sarà più ag- 
gregata a quella nord di Parma; 
sarà provveduto al personale e 
destinato il giorno in cui si avrà 
ad intraprendere 1’ amministra- 
zione delle giustizia. 23 tmgg. 
1840 ( v. 75, p. 189 ). 

L’ Avv. Gius. Braibanti è no- 
minato a Prct., c Cam. Onofri 
a Cancell. G. B. Venuti e Ant. 
Aehiilini sono confermati ad Use. 
13 seti. 1840 ( v. 70, p. 114). 

Il Prct. ed il Cancell. potranno 

tenere provvigionalmente il pro- 
prio ufizio e risiedere in Parma 
finché non siano stati allestiti 
nel territorio della Pretura i 
locali occorrenti per gli ufizi e 
pel loro alloggio. 28 off. 1840 
( ivi, p. 194 ). 

Nomina a Suppl. degli Avv. 

Luigi Paglia e Fil. Cavcdoni. 18 
uno. 1840 ( ivi, p. 224 J. 

Nomina a Suppl. degli Avv. 

Crist. Tardiani e Luigi Cugini 
in luogo degli Avv. Cavedoni 
e Paglia promossi a Prct. 13 

ag. 1847 ( v. 78, p. 04 ). 
Dott. Luigi Fainardi Cancell. 

in luogo di Cam. Onofri che va 
a rimpiazzarlo a Noceto. 17 nov. 
1848 ( v. 82, p. 280 J. 

Dott. Vinc. Dalla Turca 2.° 

Suppl. 11 genti. 1849 ( v. 83, 
p. 25 ). 

— ■ — li Cancell. Dott. Luigi Fai- 
nardi è promosso Pret. a Sora- 
gna. 12 die. 1849 ( v. 85, p. 
343 ). 


SAN SECONDO 

Ant. Cristoforetti è riabilitato 

ad esercitare pubbl. uffìzi ed è 
nominato a Cancell. 27 dello 
( ivi, p. 407 ). 

Al sudd. Cristoforetti saranno 

tenuti in conto i servigi pre- 
stati anteriormente al 20 seti. 
1849 giorno in cui ebbe a ces- 
sare da Cancell. della Pretura 
di Bardi (V.). 6 tnagg. 1850 (v- 

87, p. 143 ). 

San Pietro in Cerro. In questo Co- 
mune è fissalo il capo luogo di 
quello di Polignano ( V. ). 10 
givgn. 1850 ( v. 87, p. 250 ). 

Annuii srmnoKE covvvale 

Bern. Maldotti è eletto a Silid. 

in vece di Tomm. Callegari che 
va a seadcrc. 0 ag. 1850 ( v. 

88, p. 102 ). 

San Quirico ( Albareto ). Vi sarà 
una Dogana in vece di quella 
di Centoeroei. 11 tnagg. 1848 
( v. 80, p. 172/ 

V. Buoi. 

San Secondo. La popolazione del 
Comune ò riconosciuta per l’an- 
no 1845 di 4769 abitanti. IO 
ag. 1846 ( v. 76, p. 47 ). 

E pure riconosciuta per l’an- 
no 1846 di 4842 abitanti; pel 
1847 di 4857; pel 1849 di 4900. 
51 off. 1850 ( v. 89, p. 108, 
HI, 114;. 

AVVI SISTRAZIOX E COVE VALE 

Bario Gaibazzi è eletto a Sind. 

9 febb. 1846 ( v. 75, p. 56 ). 

Leone Armanetti Segrct. eon 

annue L. 1000 in luogo di Crist. 
Sbruzzi passato nella Commes- 
saria di Borgo S.Donn. I9giugn. 
1849 ( v. 83, p. 428 ). 

Pici. Papi Scgret. 20 off. 1849 

( v. 85, p. 119 ;. 

Elezione a Pod. del Sind. Gact. 

Mazza. 15 genti. 1850 ( v. 86, 
p. 52 ). 

Sono eletti a Sind. Carlo Frr- 
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rari e Emilio Conforti in luogo 
dello scaduto Giacinto Guareschi 
e del promosso Slazza. 27 teli. 
1850 (y. 88, p. 402/ 
prèti m 

Il Doti. Dom. Bocchi è rie- 
letto a2.°Suppl. 11 genti. 1849 
( v. 83, p. 25 ). 

Nomina a l.° e 2.° Snppl. 

del Dott. Dom. Bocchi e di Paolo 
Bertoni. 18 felli. 1850 ( v. 86, 
p. 219/ 

Dott. Gius. Valeri Pret. in 

luogo del Dott. Gius. Cavacciuti 
tramutato a Borgo S. Donn. 8 
teli. 1850 ( y. 88, p. 358 ). 

Luigi Andrcoli Cancell. 25 

noe. 1850 ( v. 89, p. 187 ). 
Il già Cancell. di questa Pre- 
tura Dott. Frane. Silva è con- 
ceduta venia de’passati trascorsi 
ed è nonpnato Cancell. a Ca- 
stel 1' Arquato. detto (ivi, p. 190). 
V. Spedale civilediS. Secondo. 
Sarmato. La popolazione del Comu- 
ne è riconosciuta per 1’ anno 

1845 di 2575 abitanti. 10 ag. 

1846 ( y. 76, p. 46 ). 

È pure riconosciuta per l’anno 

1846 di 2614 abitanti; pel 1847 
di 2584; pel 1848 di 2603. 31 
of/. 1850 (y. 89, p. 107,110. 
113). 

ÀtnuntSTiunoyE co- oy*LE 

Dom. Braghieri è confermato 

a Pod. 21 die. 1846 f v. 76, p. 
312 ). 

— — Frane. Negri e Dom. Berni- 
ni sono eletti a Sind. 5 tetl. 

1847 (y. 78, p. 114 / 

C. e Ant. Zanardi Pod. in luogo 

di Dom. Braghieri che va a ces- 
sare per legge. 29 die. 1849 (v. 
85, p. 415 / 

Elezione a Pod. di Francesco 

Negri in luogo del dispensato C. e 
Zanardi. 30 genti. 1850 ( v. 86, 
p. 141/ 


SCUOLA MILITARE 

schizzati Cav. Filippo. È nominalo 
membro della Commissione per 
dar parere sui mezzi di prov- 
vedere agli urgenti bisogni del- 
T erario. 13 sett. 1848 ( v. 82, 
p. 205 / 

É promosso a Presid. del Su- 
premo Trib- di revisione ed a 
Cons. di Stato Dirctt. della Sez. 
del contenzioso. 27 die. 1850 
(y. 90, p. 263 ). 

Scuola Militari. 11 Capii, tenente 
Marcello Sutti è promosso a Ca- 
pit. effettivo, e sarà addetto alla 
Scuola milit. 3 giugn. 1846 (v. 

75, p. 213 / 

Il Sergente distinto Luigi Lo- 
digiani è nominato Sottotenente 
nella Scuola. 25 ag. 1846 ( v. 

76, p. 75 ). 

Il Chirurgo di battaglione 

Franc-Arduini addetto alla Scuoia 
passa Chirurgo di guarnigione. 
27 febb. 1847 ( v. 77, p. 130). 

— — È sostituito dal Dott. Cesare 
Bacrhini. dello ( ivi, p. 132 / 

Gli U6ziali porteranno il pen- 
nacchio di penne bianche e rosse 
di cappone; i Sottufiziali di crine 
dei colori stessi; le rappe sui 
quaschi saranno di lana rossa e 
bianca, 4 mur:. 1847 ( ivi, p. 
140/ 

Il Primoten. M. Aless. Laiatta 

è promosso a Capitanten. all’ef- 
fettivo della Scuoia. 9 lugl. 1847 
( v. 78, p. 18 / 

II Sotloten. Tomm. Widenski 

è promosso a Primoten. addetto 
alla Scuola. 50 ag. 1847 ('ivi, 

p. 106/ 

In quanto al personale degli 

addetti alla Scuoia si riterranno 
le norme recate in quest’ atto 
che riguardano al Genio. Al Bri- 
gadiere corre l’ obbligo di ve- 
gliare: 1.® alla disciplina, istru- 
zione, e moralità degli addetti. 
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de’ figli di truppa e degli alunni 
a pensione; 2.° al vestimento, 
ali’ equipaggiamento ed arma- 
mento del personale, sudd.; 3.* 
alla condotta degli Ufiziali e dei 
maestri che non sono miiit.; 4.° 
esso rimedia a tutto ciò che è 
contrario alle buone regole di 
disciplina, e no riferisce al Co- 
mando generale. 13 gcnn. 1848 
( v. 79, p. 39 e 40 ). 

Il Dirett. della Scuola Magg. 

Cav. Gius. Stocchi è promosso 
a Tenente Colonnello. 8 apr. 
1848 f ivi, p. .439 ). 

Nomina di Girol. Daneri a 

Sottotcn. addetto alla Scuola. 4 
magg. 1848 ( v. 80, p. 132 ). 

Il Luogoten. Ragioniere della 

Scuola Ani. Corradi è promosso 
a Capit. di 2." classe. 16 giugn. 
1848 ( v. 81, p. 130 ). 

— — II Prof, onorario, nell’ uni- 
versità, Prof, e Vice-Ispett nella 
Scuola Giov. Adorni è nominato 
Ispctt della medesima per ciò elio 
concerne l'istruzione letteraria e 
scientifica. Egli curerà il quo- 
tidiano insegnamento, ordinerà 
i metodi, approverà i maestri, 
e tutto ciò che risguarda alla 
disciplina letteraria e scientifica 
ed alla morale uelle Scuole con- 
certandosi col Dirett. dell’ isti- 
tuto. Per detto ufficio avrà an- 
nue L. tiOO. detto ( ivi, p- lóti;. 

Il Capit. Piet Bianchi ora a 

Montecchiarugolo sarà definiti- 
vamente addetto alla Scuola. Vi 
sarà pure addetto il Foriere Gius. 
Edel promosso a Sottoten. il 
Sottoten. Luigi Lodigiani è tras- 
ferito alla linea. Il Capit. M.” 
Aless. Laialta è posto in ritiro 
con pensione. 18 detto ( ivi, ». 
161/ 

Il Forriere Gius. Edel è pro- 
mosso e Sottoten. Il Capii. Piet. 


• 135 

SCUOLA MILITARE 

Bianchi passa alla piazza di Par- 
ma. 11 Dirett. Cav. Gius. Stocchi 
è esonerato dal comando dei 
Pompieri. 20 magg. 1849 ( v. 
83, p. 316 ). 

Il Capit di 2.* classe Ferd. 

Donati è promosso a Capit. di 
l. a classe. 28 dello (Wi, p. 358). 

La Scuola composta ora di 

150 alunni a pensione sarà ri- 
dotta a 120. Il personale degli 
addetti alla Scuola ora di 60 
sarà ridotto come appresso: 


Capit. Comand. Dirett. 1 

Luogotenente . . . . 1 

Sottotenente 1 

Ragioniere ..... 1 

Chirurgo 2 

Maestri 1 

Forieri di 2.” classe . . 1 

Sergenti 2 

Caporali 6 

Tamburini 1 

Soldati 19 


In tutto 36 

Gli Ufficiali eccedenti il detto 
numero Capit. Ferd. Donati e 
Capit M. Aless. Laiatta saranno 
posti in disponibilità coll’attuale 
stipendio sino a che si faccia 
luogo a collocarli; i Sottuficiali 
e comuni saranno trasferiti, se- 
condo la loro idoneità alla linea 
o ai Sedentari. Il Capit. di 1.‘ 
classe in disponibilità M. e Ant. 
Laiatta è nominato Comandante 
col titolo di Dirett. della Scuola 
col soldo ed accessori del suo 
grado. 5 Ingl. 1849 ( v. 84, p. 
15;. 

Magg. Cav. Paolino Lanati 

comanderà provvisoriamente la 
Scuola col grado onorario di 
di Ten. Colonnello e riserva di 
anzianità. Il Dirett M." Ant. 
Lalatla passa ai RR. Alabardieri. 
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11 Capii, in disponibilità Carlo 
Fucks è nominato Ragioniere 
della Scuola. 2i mj. 1849 (ivi, 
p. 295 ).- 

— — Il Comandante provvisorio 
Cav. Paolino Lanati rimane alla 
Piazza di Parma. 17 self. 1849 
('ivi, p. 414;. 

il Sottoten. Pellegrino Gabbi 

è promosso a Laogoten. 31 oli. 

1849 ( v. 85, p. 174 ). 

Il Luogoten. Alb. Rossi è 

promosso a Capit, di 2.' classe. 
13 febb. 1850 ( v. 86, p. 187;. 

Il Capit. Cav. Ang. Gasparotti 

incaricato del comando provvi- 
gionale della Scuola passa allo 
Stato Magg. generale ed è so- 
stituito nel comando della Scuo- 
la dal Magg. onorario Carlo Pi- 
des. detto ('ivi, p. 190;. 

Il Magg. onorario Carlo Pides 

è nominato Maggiore effettivo. 4 
apr. 1850 ("87, p. 47 ). 

L effettivo degli addetti alla 

Scuola ora di 36 sarà aumentato 
di altri li individui c cosi: 
Iniziali subalterni ... 2 
SergaoSAp’ ... 2 
Vice-Caporali . , , . 2 
Soldati ...!.. 5 
■ ,.:V ■ • 

In lutto il 
30 detto ( ivi, p. 1 12 ). = 

Il Ragioniere assumerà il ti- 
tolo di Quartier mastro. 3 mj. 

1850 ( v. 88, p. 1 48 ). 

•* 11 Quartiermastro Capit. Giov. 

Fucks è trasferito a Piacenza. 
4 detto ("ivi, p. 153;. 

Il Sottajulante Giov. Marclie- 

sich è trasferito Ajutante -Sot- 
tnfiziale alla Scnola. 12 detto 
rivi, p. 208 ). 

Il Luogoten. Pellegrino Gabbi 

è promosso a Capit. di 2.' classe. 
13 detto rivi, p. 218 ). 

Il Capit. M. e Aless. I.alatta è 


trasferito alla Scuola milit. 25 
detto ( ivi, p. 233 ). 

il Sottoten. Gius. Edel è pro- 
mosso a Luogoten. 27 detto (ivi, 
p. 254 ). 

Il Sottoten. Aug. Renassi è 

trasferito ai Zappatori del Ge- 
nio. 28 detto ( ivi, p. 258 ). 

Quando un alunno della Scuo- 
la sarà in ritardo nel pagamento 
della pensione, il Comandante 
inviterà la sua famiglia a |Kigare 
nel termine perentorio di un 
mese, scorso il quale sarà pro- 
ceduto contro di essa coi modi 
privilegiati per le contribuzioni 
dirette. 11 seti. 1850 ( ivi, p. 
560 ). 

L’ Ajutante Sottufìzialc Giov. 

Marchesirh è promosso a Sotto- 
tent. Quartiermastro della Scuo- 
la. 5 non. 1850 (y. 89, p. 159). 

Il Sottoten. Marehesich è tras- 
ferito alla Piazza di Parma, ed 
è rimpiazzato dal Sottoten. Paolo 
Comble nel posto di Quartier- 
mastro della Scuola. 14 die. 1840 
( v. 90, p. 194;. 

V. Gazzetta di Parma — Trup- 
pe 11. dello Stato, Comando di 
Ilrigaln — Comando generale. 

Scuola Normale di Pedagogia e ih 
metodo. Ve ne sarà una in Par- 
ma ed una in Piacenza a spese 
di tutti i Comuni dello Stato de- 
stinata a formare buoni Maestri 
per le tre classi primarie. 1 Ma- 
gistrati degli studi delle due 
città proporranno un progetto 
di Uegol. da sottoporsi alla So- 
vrana approvazione. 1 Maestri 
Giov. Testi c Gaet. Boselli sa- 
ranno inviati a Cremona ove 
per due mesi interveranno alla 
Scuola di metodo colà stabilita 
per rendersi abili ad insegnarla 
in questi Stati. Pel tempo die 
essi Maestri rimarranno a Crc- 
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SCUOLA DI PEDAGOGIA 

mona riceveranno L. 100 meu- 
s ili per ciasc. oltre alle spese 
di viaggio. Vi ott. 1847 (v. 78, 
p. 18t> ). 

— E approvato per modo di 
provvigione il Regol . per le 
Scuole di Pedagogia o di Metodo 
da stabilirsi in Parma da aprirsi 
presto per cura del Magistrato 
degli Studi. 18 nov. 1848 ( v. 

82, p. 282 ). 

Regolamento 

Lo Scuola normale sarà isti- 
tuita in Parma a spese de’ co- 
muni dello Stato per coloro che 
vogliono dedicarsi all’ insegna- 
mento primario sotto la direzio- 
ne del Magistrato degli Studi in 
quanto all’ istruzione, alla disci- 
plina ed^aU’amministrazione, ri- 
ferendone al Governo. La Scuo- 
la avrà un Ispett. gratuito che 
sarà il medesimo delle Scuole 
inferiori. Le materie da trattarsi 
saranno quelle della Pedagogia 
e del Metodo, compresi i metodi 
speciali pel miglior insegnamento 
delle materie proprie dell’istru- 
zione primaria. L’insegnamento 
sarà tecnico e pratico. Nella 
Scuola ri sarà in Istitutore col 
titolo di Prof, e colle distinzioni 
di Prof, onorario della facoltà 
filosòfica. Alla Scuola sarà ag- 
gregato uno de’ quartieri delle 
Scuole primarie senza che s’in- 
tenda alterata la qualità di Scuo- 
la comunilativa. L’Istitutore farà 
il Dirctt. c principale Maestro 
delle tre classi di questo quar- 
tiere. Tre Maestri da scegliersi 
o da allevarsi colle massime c 
le pratiche dell’ Istitutore c col 
titolo di Maestri comunilativi 
coadiutori della Scuola normale, 
sovcrneranno od istruiranno la 
' Voi. IX. 
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loro Scuola dietro la indicazioni 
dell’ Istitutore. Del detto quar- 
tiere l’ Istitutore potrà giovarsi 
per l’ applicazione delle teorie 
mediante esercizi coi giovanetti 
ivi accolti. Lo stesso quartiere 
servirà a chi avrà percorso l’an- 
no di Pedagogia e Metodo per 
ajutare 1’ Istitutore nell’ altro 
anno di tiroeinio di cui più ol- 
tre. I giorni e 1’ orario deile le- 
zioni saranno i medesimi stabi- 
liti per le Scuole primarie, ma 
soltanto nel mattino. La Scuola 
avrà un Maestro-Calligrafico di- 
pendente dal Prof, per insegna- 
re i migliori caratteri usati. 

Coloro che vorranno essere 
ammessi alla Scuoia dovranno nel 
mese di sett. farne domanda al 
Presid. del’Magistrato degli Studi 
corredandola di attestati com- 
provanti: avere compiuti i 18 
anni; percorse con profitto le 
tre classi primarie; tenuta una 
condotta irreprensibile . Se da 
detti documenti e da altre in- 
formazioni risulti che si possa 
sperar bene dall'opera de’ po- 
stulanti , ne verrà sottoposto 
1’ elenco al Diparl. dell’ Interno 
a cui spetterà di approvare la 
loro ammissione; nel quale caso 
entro ott. i postulanti verranno 
sottoposti ad una prova , come 
negli esami di concorso al po- 
sto di Maestro, intorno alle ma- 
terie delle tre classi primarie. 
Di essa prova verrà steso atto. 
Riuscito 1’ esperimento il Pres. 
del Magistrato ammetterà gli as- 
piranti alla Scuota ordinandone 
l’ iscrizione in un registro an- 
nuale da tenersi nella Cancel- 
leria del Magistrato. Ogni stu- 
dente sarà munito d’ una for- 
mula d’ ammissione nella quale 
in fine d’ogni bimestre del corso 
18 
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scolastico il Prof, apporrà la sua 
firma a prova di assiduità, di 
lodevole contegno e di profitto. 
Terminato 1’ anno gli studenti 
sosterranno due sperimenti in 
due distinte giornate uno in 
iscritto, l’altro verbale. 11 pri- 
mo consisterà in un saggio di 
calligrafia, una composizione ita- 
liana, e svolgimento di un tema 
di Melodica e d uno di Pedagogia, 
e nella soluzione di un quesito 
aritmetico. 11 secondo l’aggirerà 
sulle cose trattate nell’ anno in 
iscuola, esilile materie da inse- 
gnarsi nelle classi primarie . 1 
due sperimenti si sosterranno 
davanti una Comrnessione com- 
posta dell’ Ispelt., del Prof, della 
Scuola normale c di un. Maestro, 
a scelta del Presid. del Magistrato. 
Di detti esami il Caliceli, del 
Magistrato stenderà processo. A 
chi avrà sostenuti lodevolmente i 
detti esperimenti verrà rilasciato 
dal Presid. un attestato che indi- 
chi sino a qual classe d' inse- 
gnamento sia stata riconosciuta 
adeguala la capacità del candi- 
dato. Gli approvati saranno te- 
nuti ad un anno di pratica come 
assistenti nel quartiere della 
Scuola onde vieppiù abilitarsi 
all’ esercizio pratico della Peda- 
gogia e del Metodo. Ove 1’ in- 
dividuo che vuole dedicarsi alla 
pratica non fosse stato ricono- 
sciuto capace che per la classe 
infima, o per questa unitamente 
alla media, egli non potrà esten- 
dere le sue esercitazioni oltre l'in- 
fima, o oltre la media nel secondo 
caso. 11 Prof, della Scuola stenderà 
mensilmente una nota sul conte- 
gno, sulla diligenza e sul profitto 
dei discepoli per essere inviata al- 
l lspett. da cui al Magistrato. Nei 
due anni di studio degli appren- 
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disti di Metodica c Pedagogia essi 
saranno soggetti alle discipline 
ordinate per le Scuole inferiori. 

Lo stipendio del Prof, sarà 
di annue L. 1500; quello del 
Maestro-Calligrafico L. 000. Ver- 
ranno approntate più stanze ca- 
paci e per la Scuola normale c 
pel quartiere delle primarie che 
vi è aggregato. La Scuola verrà 
fornita d’ una tavola nera, di 
sfere, globi, carte, e, d’ altre cose 
necessarie all’istruzione. Vi sa- 
ranno pure de’mobili pe’ luoghi 
delle Scuole. 11 bidello delle 
Scuole secondarie sarà incaricato 
per modo di provvigione di cu- 
rare la pulitezza della Scuola e 
di prestarsi in ogni occorrenza 
della medesima. 

Passati due anni dall’apertura 
del corso, i Maestri delle pubbl. 
Scuole verranno scelti senz’altro 
esame fra coloro che avranno 
compiuto il triennio della Scuola 
normale. Vi sarà un esame com- 
parativo quando più d' uno as- 
pirasse al medesimo posto. A 
fare che nelle Scuole primarie 
si mantenga uniformità 4* inse- 
gnamento, il Prof, sceglierà o 
compilerà un manuale pei Mae- 
stri in esercizio, il quale verrà 
approvalo dal Magistrato degli 
Studi. 1 Maestri attualmente 
esercenti dovranno pure confor- 
marsi a questo manuale, diri- 
gendosi, abbisognando schiari- 
menti, all’Istitutore della Scuola. 
A chi aspira al posto di Maestro 
in classi secondarie è raccoman- 
dalo di dar opera agli stilili della 
Pedagogia e della Melodica. Sif- 
fatti studi >arranno loro di tì- 
tolo per essere scelti a Maestri 
in concorrenza d’ altri che a 
parità di sapere mancassero di un 
tale requisito fivi, p. 281 a290>. 
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— — Giov. Testi Maestro nelle 
Scuole primarie è nominalo Prof, 
della Scuola di Pedagogia c di 
Metodo da stabilirsi in Parma, 
con annue L. 1500 sui depositi 
commutativi, detto (ivi, p. 201). 

(>aet. Boselli già Maestro di 

umane lettere è nominato Prof, 
delia Scuola di Pedagogia c di 
metodo in Piacenza, con annue 
L. 1100 sui depositi comunita- 
tivi. 11 Regol. approvato per mo- 
do di provvigione li 18 nov. 
1848 per Parma sarà osservato 
anche per le Scuole di Piacenza. 
2 giugn. 1849 ( v. 85, p. 577). 

Nomina di Gius. Garattini 

a Maestro di Calligrafia nella 
Scuola di Pedagogia c di Metodo 
in Piacenza coll' annuo stipen- 
dio di L. 000 a carico dei de- 
lusili comuni lutivi, iti noe. 1849 
( v. 85, p. 254 ). 

11 Prof. Gaet. Boselli cesserà 

dal suo ulTìcio. 1 ug. 1850 ( v. 

88, p. 128 ). 

Scuola dei Sordomuti in Parma. No 
mina a Maestro di questa Scuo- 
la di Don Eug. Silvani con an- 
nue L. 1200. 50 genn. 1847 
f v. 77, p. 71 ). 

Scuole elementari gratuite per le 
fanciulle. Sono provvigional- 
mentc istituite in Parma nel già 
convento di S. Paolo. Saranno 
aperte in tutti i giorni non fe- 
stivi, e ne’ dì festivi per le fan- 
ciulle clic non potessero andar- 
vi ne’ di feriali. Esse dipende- 
ranno dal Magistrato degli Stu- 
di, e saranno dirette da un Is 
petlorato composto dell’ Jspell. 
prò tempore delle Scuole infe- 
riori che ne sarà capo c da due 
individui scelti dal Governo. Pei 
lavori donneschi vi saranno due 
Ispettrici da nominarsi dal Ma- 
gistrato degli Studi. Il corso di 


159 

SCUOLE PER LE FANCIULLE 

dette Scuole sarà di tre classi, 
cinse, delle quali potrà dividersi 
in più sezioni secondo il numero 
delle fanciulle che vi interre- 
ranno. Le fanciulle da ammet- 
tersi dovranno aver compiuti i 
sei anni e provare di essere sta- 
te vaccinate. Non si accetteranno 
o si rimanderanno le prese da 
malattia attaccaticcia o schifosa, 
o non monde negli abiti c nella 
persona. Le ammissioni si per- 
mettono dati’ Ispettorato. 

Nella l. a classe, s’insegna: Leg- 
gere, Scrivere, Catechismo e Sto- 
ria sacra, i Nomi delle cose, l'Arit- 
metica; nella 2.” Leggere, Scrive- 
re, Spiegazione di parole c di 
cose, Dottrina cristiana e Storia 
sacra, Aritmetica dei pesi e mi- 
sure, Gramaltica Italiana, Orto- 
grafia c Scrivere sotto dettatura; 
nella 5.‘ Dottrina cristiana e 
Storia sacra. Istruzione religiosa, 
Calligrafia, Aritmetica, Gramma- 
tica, Comporre, Ortografia, Let- 
tura in latino delle preci le più 
comuni, Geografia. 

L’ istruzione pei lavori sarà: 
Classe 1.“ Far calze, cucire, scan- 
tonare, marcare. 2.“ Come sopra, 
più rimendare, pezzar calze, far 
guanti, lavori a diversi punti, 
e principii di ricamo in bianco. 
3.” Trasfori, merletti, ricamare 
in colori, tagliare c cucire abili, 
rimondar panni, ecc. 

Le Maestre avranno: 

1.” classe annue L. 710 
2-“ idem ... « 90rt 

o. a idem . . . n 1000 

Up Bidello ... « 360 

L. òlKX) 

Il Dipart. di Grazia, Giusti- 
zia ere. nomina le Maestre e il 
Bidello. Gli stipendi, e le altre 
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spese dello stabilimento, saranno 
sostenute dall’erario dello Stato: 
il Magistrato degli Studi ne pre- 
senterà un prospetto. Accadendo 
di trasportare le Scuole in altro 
edilizio, la spese di primo sta- 
bilimento saranno pure pagale 
dall’ erario sudd. Per la durata 
del corso, per 1’ orario delle le- 
zioni, per gli esami, le discipline, 
gli esercizi religiosi, i premi, le 
punizioni, e le pubbl. accademie, 
si starà al Regol. 44 nov. 4842. 
40 magg. 4849 ( v. 83. 270,1. 

Il Prof, di Pedagogia Giov. 

Testi e Don Fel. Sicca sono no- 
minati membri dell’ Ispettorato 
delle sudd. Scuole. 27 luyl. 4849 
( v. 84, jì. 433 ). 

Scuole elementari maschili e fem- 
minili. Comporranno I* Ispetto- 
rato di dette Scuole istituite a 
vece di quelle maschili dei Fra- 
telli (li lla Dottrina Cristiana , e 
di quella esterna delle Fanciul- 
le diretta dalle Dame del Sacro 
Cuore : il P. Don Gaet. Ponzetti, 
il P. Don Fed. Dorlcnglii , il 
Prof. Giov. Adorni, il Dott. Paolo 
Oppici c il Dott. Girol. Musiari. 
2 (jìugn. 4848 ( v. 84, p. HJ. 

Il Regol. organico per queste 

Scuole è approvato. 3 detto (ivi, 

p. 44 J. 

Regolamento 

Alle Scuole dirette dai Fra- 
telli della Dottrina Cristiana c 
delle Dame del Saci’o Cuore sono 
sostituite Scuole elementari gra- 
tuite coi metodi recenti d’istru- 
zione pei fanciulli e per le 
fanciulle d’ogni condizione indi- 
stintamente. Esse verranno a- 
prte nei giorni non festivi, e 
nei di festivi pei soli artisti 
di qualunque età e condizio- 
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ne e per quelle giovani che 
non possono andarvi ne’ di fe- 
riali. Un Ispettorato reggerà 
questo Scuole corrispondendo 
colla Sez. dall’ Interno. Il corso 
sarà diviso in 4 classi pei ma- 
schi in 5 per le femmine. Ogni 
classe potrà suddividersi in più 
sezioni secondo il numero degli 
intervenienti. L’ età dell’ am- 
missione è fissata per tutti a t 
anni compiti presentando fede 
di nascite e di vaccinazione. 
Nella prima classe s’ insegna: 
Catechismo e Storia sacra, leg- 
gere, scrivere, aritmetica , co- 
gnizione de’ nomi delle cose . 
Nella seconda: Dottrina cristiana 
e Storia sacra, leggere, spie- 
gazione di parole e di cose, scrit- 
tura, aritmetica di pesi e misure, 
grammatica italiana, ortografia 
c scrivere sotto dettatura. Nella 
terza: Dottrina cristiana, Storia 
Sacra, Istruzione religiosa, cal- 
ligrafia, aritmetica, grammatica, 
comporre, ortografia, esercizio 
in latino delle preci più comuni, 
geografia, nozioni gqnerali di es- 
sa, disegno lineare. L’istruzione 
di dette classi ò uguale pei ma- 
schi c per le femmine salvo 
quanto più oltre. Dopo la o. a 
classe i fanciulli che vorranno 
dedicarsi alle scienze passeranno 
alle Scuole maggiori; quelli per 
le arti, V industria, il commer- 
cio, 1’ agricoltura cec. passeran- 
no alla quarta classe per impra- 
tichirsi in ciò che intendono 
professare. Le materie di questa 
classe sono: istruzione religiosa, 
calligrafia, matematica ed arit- 
metica in quanto alla tenuta dei 
libri di commercio, all’economia 
domestica ccc., geometria, lin- 
gua italiana e comporre intorno 
allo varie occorrenze sociali] lei- 
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tura di libri d’insegnamento, di- 
segno lineare, ornato, architet- 
tura, geografia, storia, principi! 
di fisica e di meccanica applicata 
alle arti, al commercio, e prin- 
eipii di storia naturale. Le tre 
prime classi si dividono in più 
sezioni, la quarta in sole due. 
Pe’ maschi vi saranno otto Mae- 
stri con isptiendi annui dalle L. 
800 a L. 1200; per le femmine 
sci Maestre con istipendi dalle 
L. 750 a L. 1000. Quando lo 
Scuole saranno avviate vi si po- 
tranno aggiugnero i principi! 
detta musica vocale, c pe’ ma- 
schi esercizi ginnastici c milit, 
aggiugnendovi al caso due o tre 
Maestri con annue L. 500 per 
ciasc. L' istruzione speciale per 
le fanciulle in quanto ai lavori 
sarà: classe l. a far calze, cucire, 
scantonare, marcare; 2." rimen- 
dare, pezzare calze, far guanti, 
e lavori di ricamo in bianco; 
3.“ trasfori, merletti, ricami in 
colori, tagliare e cucire vestiti, 
rimendare panni, ecc. li tempo 
delie varie istruzioni sarà re- 
golato da apposito orario. La 
scuoia festiva di cui sopra è per 
gli uomini e ie donne che non 
possono andare alla Scuola nei 
dì feriali. Essa è annessa alle 
5 classi elementari c gli stessi 
Maestri danno l’ istruzione col- 
1’ aggiunta di L. 60 ciasc. a ti- 
tolo di compenso. La frequenza 
a queste Souole è indeterminata, 
l’ orario dalle 9 alle 11 anti- 
meridiane. L’ Ispettorato potrà 
somministrare ai poveri i libri 
ed altro necessario allo studio, 
stanziando nel preventivo delie 
Scuole un’ apposita somma in- 
sieme a quelle di cancelleria, 'di 
manutenzione e di stipendio dei 
serventi. L’ Ispettorato formerà 
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un Regol. interno per propria 
norma e pei Maestri { ivi, ». 
45 a 50 ). 

I Fratelli di-ila Dottrina Cri- 
stiana cessando col finire del 
corr. mese, le nuove Scuole si 
apriranno il 17 lugl. e in que- 
st’ anno rimarranno aperte, ma 
non obbligatorie, anche nelle va- 
canze autunali. 21 detto ( ivi, 
p. 213 ). 

— — Sono nominate Maestre delle 
Scuole femminili; Matilde Res- 
cali per la 3." classe; Giuseppina 
B.uzzetti per la 2.“ L’ Ispetto- 
rato potrà dare ajuti appren- 
dete alle sudd. Maestre sino a 
che sia completo il numero deile 
istitutrici. 23 detto ( ivi, p. 222). 

Le Scuole maschili potranno 

'aprirsi nell’ edifizio della Casa 
di provvidenza. 30 detto /"ivi, 
p. 324 ). 

Scuole primarie e secondarie o in- 
feriori. Al P. Don Ferd. Tac- 
chini è conceduto il chiesto ri- 
poso dall’ ufizio d’ Ispett. delle 
Scuole inferiori di Parma. 6 
apr. 1846 ( v. 75, p. 136 ). 

— ■ — Nelle Scuole secondarie di 
Parma è ristabilito 1’ officio di 
Prefetto alla pietà con annue 
L. 800. È creato 1’ officio stesso 
nelle Scuole primarie col me- 
desimo stipendio, ma qualora 
quest’officio venisse affidato a Don 
Eleonoro Muzzarciii attuale Mae- 
stro del quartiere delia SS. Tri- 
nità egli continuerà collo stipen- 
dio idi L. 900. I detti assegna- 
menti saranno stanziati nel bi- 
lancio del Comune di Parma. 
26 gemi. 1849 ( v. 83, p. 61). 

Nelle Scuole secondarie di 

Parma è creato l’officio di Mae- 
stro Coadiutore degli Elementi 
latini e della Grammatica infe- 
riore. Detto oflicio sarà provvi- 
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zionale, durevole quanto Io ri- 
chiederà il bisogno delle Scuole, 
ed avrà dal Comune 1’ annua 
retribuzione di L. 1000. 2 apr. 
1849 ( ivi, p. 485 ). 

- Nelle Scuole di classe supre- 

ma delle primarie e degli ele- 
menti latini, i Maestri dovranno 
insegnare il sistema metrico col- 
T operetta intitolata Norma teo- 
rico-pratica per V insegnamento 
del Sistema metrico e del Quadro 
sinottico. Cinse. Scuola sarà prov- 
veduta a spese dei Comuni del- 
1’ operetta c del quadro anzi- 
detto. La provvista e la distri- 
buzione verranno fatte per cura 
dei Magistrati degli Studi pro- 
curando la maggior economia. 3 
ag. 1849 ( v. 84, p. 165^. 

Cesseranno dai loro uffici i 

Maestri: Don Vino. Molinari, 
Don Luigi Rossi, Gian Frane. 
Galloni, Gius. Beiioni, Gius. 
Arati, Don Vinc. Chiappini, 
Luigi Galli, Gius. Rossi, Vinc. 
Vignali, Piet. Zioni, Giulio La- 
guri, Gius. Muzzi, Gius. Heu- 
rent. 1 ag. 1830 (\. 88, p. 128). 

Cesseranno dai loro impieghi 

nelle Scuole di Piacenza il Cen- 
sore Don Gact. Pignaeca e l’Is- 
pett. Don. Ant. Bricca. 7 detto 
*'( ivi, p. 184 ). 

Saranno rigorosamente osser- 
vate le disposizioni degli 11 sett. 
e 13 nov. 1831 intorno all’am- 
missione deludenti nelle Scuole 
secondarie. Quindi non si am- 
metteranno che quelli che vor- 
ranno correre la carriera delle 
scienze; abbiano frequentate con 
profitto le Scuole primarie; che 
non mancano dei mezzi neces- 
sari per mantenersi durante 
P intero corso degli studi cui 
intendono di applicarsi. Quest’ 
ultima condizione dovrà com- 
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provarsi con un certificalo del 
Podestà il quale dovrà anche ^ 
indicare in che consistono i mez- 
zi di cui sopra. I Presidi de’Ma- 
gistrati veglieranno attentamen- 
te all’ adempimento delle sudd. 
condizioni. 9 detto fi\i, p. 202). 

Nomina ad Ispelt. delle Scuole 

inferiori di Parma del Cav. Don ^ 
Ercole Manzotti con annue L. 
1300 delle quali L. 1000 a ca- 
rico del Comune e L. 300 del- 
l’erario dello Stato, in luogo del 
dispensato Prof. Don Ferd. Tac- 
chini. 22 ott. 1830 ( v. 89, ». 

* 38 ). 

And. Marrè già Maestro nelle 

Scuole secondarie di Parma, è 
nominato lspetl. delle Scuole in- 
feriori di Piacenza con annue 
L. 1000 a carico del Comune. 

23 r«oi\ 4830 ( ivi, p. 480 J. 

Scuole pubbliche. Gli studenti esteri 
che bramano essere ammessi per 
la prima volta alle Scuole pub- 
bl. di questi Ducati, o conti- 
nuare a frequentarle dovranno 
umiliarne domanda al Sovrano 
entro il 51 ag. d’ogni anno, da 
presentarsi con parere dal Pre- 
sid. dell’ Interno, prima dell’a- 
primento delle Scuole. Dopo il 
31 ag. non saranno più accet- 
tate suppliche, nè dopo l’ inco- 
minciamento delle Scuole il Pre- 
-sid. sudd. potrà presentarne al 
Sovrano. 30 genti. 1846 (v. 73, 
p. 52 ). 

L* istruzione e I* educazione 

puhbl. e tutte le Scuole indi- 
stintamente, sono nelle attribu- 
zioni del Dipart. di Grazia, Giu- 
stizia ecc. 3 die. 1846 ( v. 76, 
p. 267 ). 

Chi non è suddito di questi 

Stati non sarà più ammesso in 
qualsisia Scuola de’ Ducati , sia 
come studente, sia come uditore, 
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o per sentire corso di legge o 
«li medicina. Qualunque doman- 
da a tal line verrà rigettata. Per 
benigno riguardo ai 55 studenti 
esteri e così: 22 dipendenti dal 
Magistrato di Parma, 3 da quel- 
lo di Piacenza, 6 dal Collegio 
di S. Rocco in Parma, 2 da quel- 
lo di S. Pietro in Piacenza, i 
nomi dei quali verranno indi- 
cati dalla Polizia generale, che 
hanno già intrapreso il corso cd 
hanno tenuto una buona condot- 
ta, viene ad essi permesso di 
continuare sino al compimento 
de’ loro studi purché la loro 
condotta non dia motivo di la- 
gnanza: quelli che ne cagionas- 
sero saranno subito rimandati 
dalle Scuole cd espulsi dai Du- 
cati. Nessuno degli altri studenti 
esteri non compresi fra i sudd. 
35 potrà più essere ammesso a 
frequentare le Scuole di questi 
Stati, nè sarà tollerato negli Sta- 
ti medesimi per aver dato mo- 
tivo di lagnanze. 21) sett. 1847 
( v. 78, p. 100 ). 

Scuole superiori e Facoltative. Sa- 
rà immediatamente aperta in 
Parma 1’ Università degli studi, 
fc vi sarà riunita la facoltà le- 
gale ora a Piacenza. 0 apr. 1848 
( v. 70, p. 38 4 ). 

Fino ad ulteriore disposizione 

le Scuole superiori di Parma e 
di Piacenza sono sospese. Gli 
scuolari non domiciliali in dette 
città dovranno recarsi al rispet- 
tivo domicilio. 0 npr. 1849 fv. 
83, p. 100 ). 

Le delle scuole saranno tosto 

riaperte. Le lezioni continueran- 
no per Ire mesi, adunche possa 
compiersi il corso dell’anno acca - 
demico. Nel mese susseguente 
al detto periodo avranno luogo 
gii esami per la collazione dei 
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gradi accademici. 11 mayg. 1849 
( ivi, p. 277 ). 

Sono sanale e convalidate le 

disposizioni per le quali alcuni 
studenti deli’ anno accademico 
1847-48 furono ammessi a’ suc- 
cessivi anni di studio senza che 
venissero rigorosamente osser- 
vale le prescrizioni volute per 
rispetto agli esami di ammissio- 
ne. 10 detto /''ivi, p. 511 ). 

Tutte le Leggi cd i Regol. in- 
torno alle Scuole ed alla pubbl. 
istruzione saranno pubblicate 
nella Lunigiana (V.). 28 detto 
( ivi, p. 353 ). 

Le Scuole superiori di Parma 

e di Piacenza sono suppressc. 
Gli stipendi de’ Prof, e degli 
impiegati continueranno a pa- 
garsi sino a nuova disposizione. 
Per riordinare le dette Scuole 
sarà nominata una Commcssionc 
di uomini probi ed illuminati 
per occuparsi nel tempo delle 
attuali vacanze di un nuovo 
piano. Detta Commessione in- 
vestigherà scrupolosamente la 
condotta religiosa, morale c po- 
litica de’ Prof, e degli impiegati 
onde ricomporre vantagiosamen- 
te il personale del corpo inse- 
gnante. 7 sett. 4840 (v. 84, p. 
571 ). 

Comporranno la Commessione 

di cui nel sudd. allo, i Pres. 
dei Magistrati M. e Gius. Palla- 
vicino c M.° Ferd. Laudi; i Cons. 
di Stato Commend. Gact. Godi, 
Don Gius. Veneziani, Ant. Lom- 
bardini, Cav. Mieli. Garilli ; il 
Cons. di revisione Cav. Filippo 
Schizzati, il Cav. Don Ercole 
Munzotti, il Can.° Don Raffaele 
Marzolini, il Cav. Prof. Mich. 
Leoni, il Cav. Prof. Dott. Giov. 
Rossi, il Medico Dom. Ronora, 
il farmacista Luigi Cavezzali. 
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La Commcssionc terrà le sue 
adunanze in Parma, detto (ivi, 
p. 373 ). 

— Il Cons. Don Gius. Veneziani 
è dispensato dal far parte di 
detta Commessione ed è nomi- 
nato in suo luogo il Parroco 
Don Pietro Foresti. 19 detto 
( ivi, p. 418 ;. 

^ H. B. Il dì 5 »;>r. 1848. Le 
Scuole superiori presso il nome 
di Università degli studi , Vmz 
poco dopo ripresero la primitiva 
denominazione. 

ALLOGGI 

Alle persone indicate nel So- 
vrano Reseritto 24 magg. 1844, 
sarà continuato il pagamento 
dell’ annua gratificazione conce- 
duta coll’ atto del !.• ott. 1847 
sino a che esse possano essere 
giovate di un alloggio gratuito 
o nell’ edifìzio di S. Rocco o nel 
nuovo Palazzo degli studi. 11 
giugn. 1848 ( v. 81, p. 82 ). 

CAyCELLEIUA 

— Alla Cancelleria di Parma è 
aggiunto un Commesso-Scrittore 
con annue L. 400, ma non par- 
teciperà cogli altri Impiegati della 
Cancelleria alla distribuzione 
delle tasse che si riscuotano per 
la collazione dei gradi. Napoleone 
Marchesi è nominato Commesso- 
Scrittore. 28 nutrz. 1846 ( v. 
75, p. 113,). 

— Lo stipendio del Commesso 
della Cancelleria di Piacenza è 
portato dalle L. 500 a L. 800. 
alla Cancelleria sarà aggiunto 
un Commesso-Scrittore con an- 
nue L. 360 in luogo dell’ Am- 
manuenza di cui nell’ atto 23 
genn. 1833. 23 febb. 1847 ( v. 
77, p. 119). 

— L’ avv. Prof. Carlo Fioruzzi 
è nominato Canee!!, del Magi- 


strato degli Studi di Piacenza con 
annue L. 900. 5 marz. 1847 
( ivi, p. 146 ). 

L’attuale Commesso nella Can- 
celleria di Piacenza Gins. Gam- 
bcrini è nominato a primo Im- 
piegato con annue L. 4 100. 31 
ott. 1847 (" v. 78, p. 207 ). 

L’attuale Commesso-Scrittore 

in detta Cancelleria Dott. Gius. 
Bernardi è promosso a Com- 
messo con annue L. 800. Ang. 
Faggioli Io rimpiazza con annue 
L. 360. 11 genti. 1848 ( v. 79, 
p. 23 ). 

Nella Cancelleria di Parma 

sono promossi il Dott. Fel. Al- 
imi primo Impiegato ad Econo- 
mo e Cassiere; il Commesso San- 
te Bolli a primo Impiegato; il 
Commesso- Scrittore Napoleone 
Marchesi a Commesso; Giacomo 
Benedini è nominato a Com- 
messo-Scrittore. 14 febb. 1849 
( v. 83, p. 87 ). 

Lo stipendio del Commesso- 

Scrittore è portato a L. 400: 
quello del Bidello Vinc. Colombi 
da L. 260 è recato a L. 300. 
17 ag. 1849 (\. 84, p. 252;. 

Sono riabilitati: nella Cancel- 
leria di Parma, il Dott. Luigi 

Aliini Economo- Cassiere e Giac. 
Benedini Commesso-Scrittore; in 
quella di Piacenza, Gius. Gam- 
berini- primo Impiegalo, Dott. 
Gius. Bernardi Commesso, Ang 
Faggioli Commesso-Scrittore. 

Benché non ancora riabilitato 
percepirà metà soldo Napoleone 
Marchesi Commesso nella Can- 
celleria di Parma. 

Rimane definitivamente li- 
cenziato Sante Bolli primo Im- 
piegato nella Cancelleria di Par- 
ma. 23 nov. 1849 ( v. 83, f 
274 ;. 

Napoleone Marchesi c rubi- 
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litato nel suo uffizio ; a Sante 
Bolli è conceduto un mensuale 
sussidio di L. 60. 27 die. 1840 
( ivi, p. 407 ). 

Nella Cancelleria di Piacenza 

sono promossi: il Dott. Gius. 
Bernardi Commesso a primo Im- 
piegato con annue L. 1100; Ant. 
Faggioli Commesso-Scrittore a 
Commesso con annue L. 800. 
89 delio ( ivi, p. 419 ). 

L’ Avv. Prof. Savino Savini 

è nominato a Cancell. con an- 
nue L. 900. dello (ivi, p. 421). 

Gius. Magnani è nominato 

Commesso-Scrittore nella Can- 
celleria di Piacenza con annue 
L. 400. 14 febb. 1880 ( v. 86, 

p. 201 ). 

V. Facoltà filosofica — Fa- 
coltà legale in Piacenza — Sti- 
pendi. 

CAPPELLAIO 

V. Censori ecc. — Stipendi. 

CENSORI CAPPELLANI T. PREFETTI 
ALLA PIETÀ’ 

Don Frane. Rossi è delegato 

all’ ufizio di Vice Prefetto della 
pietà nelle Scuole di Piacenza, 
pei restanti mesi del eorr. anno 
accademico, con mensili L. 59. 
2 giugn. 1849 ( v. 85, p, 378). 

Lo stipendio del Prefetto alla 

pietà e Censore nelle Scuole di 
Piacenza è recato dalle L. 880 
a L. 900. 17 ag. 1849 (v. 84, 
p. 252 ). 

Il Cappellano delle Scuole su- 
periori Don Giulio Ronini è ria- 
bilitato nel suo uffizio; il Prr 
fello alla pietà nelle Scuole di 
Parma Cau. Don Pici. Astima- 
gno benché non riabilitato per- 
cepirà metà stipendio. Lo stesso 
dicasi di Don Corrado Fagrmla 
Prefetto alla Pietà e Censore 
nelle Scuole di Piacenza. Il Cen- 
Yol. IX. 
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sore delle Scuole di Parma Ant. 
Calcstani è definitivamente li- 
cenziato. 25 noe. 1849 ( v. 85, 
p. 274 ). 

II Prefetto e Censore Don 

Corrado Fagnola è riabilitalo. 
27 die. 1849 ( ivi, p. ‘107 ). 

V. Stipendi. 

COS'IO FILOSOFICO INIZIaT’VO 

V. Facoltà filosòfica — Pon- 
tremoli, Scuole ■ — Seminario di 
Borgo S. Donn. — Studenti. 
DIR TTO AMMINISTRATIVO 

L’ Avv. Savino Savini Giudice 

nel Trib. civ. e crim. di Pia- 
cenza è nominato Prof, di Di- 
ritto amministrativo nelle Scuole 
superiori di Piacenza. Le lezioni 
di questo corso comincieranno 
nel pross. anno accademico, e in- 
aino al riaprimenlo delle Scuole 
esso Prof, continuerà nel suo 
ufficio di Giudice. 23 mago. 
1846 (y. 75. p. 191 ). 

All’ Avv. Prof. Savini è con- 
ferito il titolo di Giud. emerito 
del Trib. civ. e crim. di Pia- 
cenza. 28 noti. 1846 ( v. 7(1, ». 
236 ). 

1 Giovani già laureati in legge 

che si fossero dedicati o bra- 
massero dedicarsi allo studio del 
Diritto amministrativo dovran- 
no per conseguire le lettere pa- 
tenti di approvvazione, soste- 
nere un esame alla fine dell'an- 
no in cui si saranno dedicati a 
quello studio. Detto esame ri- 
guarderà alle sole materie del 
Diritto amministrativo e vi in- 
terverranno il Prof, anziano del- 
la fucollà legale, quello di Diritto 
amministrativo ed un altro scel- 
to a sorte, ed il Cancelliere. In- 
terrogherà soltanto il Prof, di 
Diritto amministrativo, gli altri 
daranno con esso il loro voto. 
29 mw. 1847 ( v. 78, p. 270.1 
19 
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Il Cav. Coni, di Slato G. li. 

Niccolosi è nominato Prof, di Di- 
ritto amministrativo noli' Uni- 
versità di Parma. li (jiutjn. 1848 
( v. 81, 53 ). 

V. Stipendi. 

ESA VI E LAI USE 
V. Studenti — Tasse. 
FACOLTÀ’ FILOSOFICA 

• Lo stipendio del Prof, di Sto- 

ria naturale da L. 1100 sarà 
recato a L. 1 500. Le lezioni di 
questa cattedra saranno quoti- 
diane, tranne un giorno per set- 
timana e le vacanze già stabi- 
lite. 11 viari. 1840 ( v. 75,;». 
00 ). 

Al Dott. Don Luigi Puzzoni 

Prof, di Matematica sublime e 
di Elementi di Astronomia e con- 
ceduto il riposo colla pensiona 
dovuta a termine di legge, cd 
il titolo di Prof, emerito. Egli 
conserverà la quabtà di Prof, 
anziano della facoltà, e conti- 
nuerà ad essere membro effet- 
tivo del Magistrato. 13 seti. 1846 
( v. 76, p. 123 ). 

Il corso Fisico-matematico di 

questa facoltà si comporrà di 7 
cattedre: Calcolo sublime; Fisica 
superiore teorico-spcrimcntale; 
Matematica sublime ed elementi 
d’Astronomia; Meccanica pura ed 
applicata e Geometria descrittiva; 
Idraulica c Geodesia; Storia na- 
turale ; Cliimica generale. Per 
qucst’ullima materia gli studenti 
assisteranno alle lezioni del Prof, 
di elàmica della facoltà medica 
senza che perciò il Prof, si ri- 
tenga appartenente alla facoltà 
filosofica. I Prof, delle prime 
cinque cattedre daranno sei le- 
zioni per settimana ed avranno 
ciasc. annue L. 1500. I detti 5 
Prof., eccettuato quello di Cal- 
colo sublime, divideranno le ma- 
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tcrie in due classi cioè: nella 1.' 
leggi dell’equilibrio, molo dei 
solidi e dei bquidi, atmosfera, 
gaz, vapore, elettricismo, ma- 
gnetismo, calorico ed ottica; ele- 
menti di astronomia; geometria 
descrittiva; geodesia. Nella 2." 
capillarità, acustica, parti più 
elevale del calorico e dell'ottica; 
matematica sublime ; meccanica 
pura cd applicata; idraulica. 

Detto insegnamento incammi- 
na gli studenti alle professioni 
d’ Ingegnere civile, di Architetto 
civile, di Perito geometra. Al- 
1’ Ingegnere è richiesto il grado 
di Dottoralo, basta una Licenza 
agli altri due. 

11 corso per gli aspirati alla 
professione d' Ingegnere sarà di 
quattro anni distribuiti come ap- 
presso: 

Sludiu preparatorio 

Anno l.° introduzione al Cal- 
colo sublime, Mineralogia, Chi- 
mica generale. 

Anno 2.° Calcolo sublime, Fi- 
sica superiore teorico-sperimen- 
tale ( l.“ classe) Geometria de- 
scrittiva. 

Situilo d' applicazione 

Anno 3.° Meccanica pura ed 
applicata, Fisica superiore teo- 
rico-sperimentale ( 2.” classe ). 
Geodesia. 

Anno 4.° Idraulica, Elementi 
di Astronomia. 

Gli aspiranti alla professio- 
ne d' Ingegnere civile dovran- 
no: frequentare con diligenza e 
profitto per due anni le Scuo- 
le d' architettura e d’ ornato 
nella Ducale Accademia di belle 
arti ; dare un esame privato 
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e gratuito alla fine «lei primo 
anno intorno alle materie spie- 
gate; ed un altro primo pre- 
paratorio alla fine del secon- 
do sulle materie spiegate nel 
biennio; altro esame secondo pre- 
paratorio alla fine ilei terzo anno 
sulle materie spiegate nell’anno 
stesso. Esame ultimo teorico alla 
fine dell’ anno quarto sulle se- 
guenti matarie: Calcolo sublime 
ed elementi di Astronomia, Fi- 
sica-superiore ( 2.® classe >, Mec- 
canica c Geometria descrittiva. 
Idraulica e Geodesia; finalmente 
ad un esame di libero esercizio 
dopo tre anni di pratica presso 
un Ingegnere approvato, da 
computarsi dal giorno susseguen- 
te a quello in cui 1’ aspirante 
conseguì il Dottorato. 

II corso degli studi teorici per 
gli aspiranti alla professione di 
Architetto civ. e di Perito Geo- 
metra sarà di due anni, nel pri- 
mo percorreranno gli studi as- 
segnati pel primo anno agli In- 
gegneri. e nel secondo assiste- 
ranno alle lezioni di Fisica su- 
periore teorico-sperimentale (l. a 
classe), di Geometria descrittiva 
e di Geodesia. Gli aspiranti alla 
professione di Architetto civile 
dovranno inoltre studiare per 
due anni 1’ architettura e l’or- 
nato nella Ducale Accademia di 
belle arti contemporaneamente 
al loro corso teorico. Gli aspi- 
ranti a dette due professioni so- 
steranno: un esame privato e 
gratuito alla fine del primo anno 
sulle materie in esso spiegate; 
un esame secondo ed ultimo teo- 
rico alla fine del secondo anno 
sulle materie apprese nel bien- 
nio; un esame di libero eserci- 
zio dopo due anni di pratica 
fatto rispettivamente presso un 
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Architetto civile od un Perito 
Geometra approvati, da compu- 
tarsi dal giorno susseguente a 
quello dell’esame ultimo teorico. 

Quegli studenti che alla fine 
dell’ ultimo scorso anno accade- 
mico avranno compiuto il primo 
od il secondo anno del corso 
continueranno giusta le prescri- 
zioni dell’atto 22 magg. 1844 
in quanto al tempo in cui po- 
tranno compiere il corso, se non 
che quelli che stanno per intra- 
prendere Io studio dell’ anno 
secondo dovranno nell’ anno 
stesso assistere alle lezioni di 
Calcolo sublime, di Meccanica 
pura ed applicata, di Fisica su- 
periore teorico-sperimcntalc (2. a 
classe), di Geometria descrittiva; 
e nell’ anno terzo a quelle d’ 
Idraulica, di Elemculi d Astro- 
nomia e di Geodesia; e quelli che 
stanno per intraprendercil terzo 
anno interverranno alle lezioni 
d’ Idraulica, di Calcolo sublime, 
di Geodesìa e di Geometria de- 
scrittiva. 

L’ esame de’studenti che stan- 
no per intraprendere l’anno se- 
condo s’ aggirerà sulle materie 
spiegate in tal anno, comprese 
quelle già ad essi insegnate di 
istoria naturale (mineralogia ) e 
di Chimica generale. Quelli poi 
clic stanno per intraprendere 
l’ anno terzo sarà complessivo 
sulle materie insegnate nel trien- 
nio, eccettuate quelle di Storia 
naturate, di Chimica generale, di 
Fisica supcriore teorico-sperimen- 
tale f l. a classe ) e di introdu- 
zione al Calcolo sublime. 

Le disposizioni anteriori con- 
cernenti a questo corso sono 
abrogate in ciò che non si ac- 
corda cogli attuali provvedimenti. 
22 ti oc. 1847 f v. 78, p. 225 ì. 
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Nomina del Dott. Crist. Re- 

holia a Prof, di Matematica su- 
blime c di Elementi d’ Astro- 
nomia; del Dott. Gact. Zilioli a 
Prof, d’ Idraulica c di Geodesia; 
del Dott. Gius. Osenga a Prof, 
di Meccanica pura ed applicata 
e di Geometria descrittiva; del 
M. e Guido Dalla Rosa a Prof, 
d'introduzione al calcolo sublime. 

7 die. 1847 rivi, p. 294 J. 

Il Dott. Luigi Zini ò delegato 

all’ insegnamento della Matema- 
tica elementare colla retribuzione 
mensile di L. 88. Il Prof, di 
Fisica superiore P. Don G. B. 
Cassiani-I tigoni sarà incaricato 
di dare lezioni di Fisica elemen- 
tare tre giorni per settimana, 
riserbando gli altri tre per la 
Fisica superiore. 29 marz. 4848 
( v. 79, p. 334,1. 

A farsi dal prossimo giugn. 

comincieranno gli esami di que- 
sta facoltà, ma gli studenti po- 
tranno differire il proprio spe- 
rimento al tempo legale. 4 1 
magg. 1 848 ( v. 80, p. 173^. 

— Nomina del Dott Luigi Zini 
a Prof, di Matematica elemen- 
tare nella Parmense Università 
con annue L. 4500. 29 giugn. 
4848 ( v. 84, p. 392 J. 

Nomina, per modo di prov- 
visione, del Dott. Luigi Zini 
all’ ullizio di Prof, di Matema- 
tica elementare con annue L. 
4400. 19 magg. 4849 ( v. 83, 
p. 345 ). 

Sono delegati pe’restanti mesi 

del eorr. anno accademico all’in- 
segnamento nelle Scuole supe-- 
riori di Piacenza : Don Vinc. 
Franchi' la logica c la metafisica; 
Don Bari. Ricci l etica; Frane. 
Buccclla la matematica elemen- 
tare; Giro!. Gobbi -Belcredi la 
matematica media; Dott. Gius. 
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Nicoli la fisica; il M. e Gius. Mi- 
schi la pubbl. economia. I detti 
Maestri riceveranno dall’erario 
la mensile retribuzione di L. 
88, 94 per ciasc. 2 giugn. 4849 
( ivi, p. 373 ). 

Ang. Bandiera è pure dele- 
gato pei sudd. mesi a servente 
delle Scuole filosofiche della stes- 
sa città con mensili L. 20. delio 
fivi, p. 375^. 

Sono riabilitati nel loro uffi- 
zio; il Dott. Crist. Rebolia Prof, 
di Calcolo sublime e di Elementi 
d’ Astronomia , e Cancelliere ; 
Gius. Monici Prof, di Storia na- 
turale; Dott. Don Luigi Mattioli 
Prof, di Logica e Metafisica; Cav. 
Mich. Leoni Prof, di Letteratura 
Italiana. Benché non ancora abi- 
litati percepiranno inetà stipen- 
dio; il Dott. Gact. Zilioli Prof, 
d Idraulica e di Geodesia. Ri- 
mangano definitivamente licen- 
ziati: il P. Don G . lì . Cassia- 
ni-lugoni Prof, di Fisica supe- 
riore; Dott. Gius. Osenga Prof, 
di Meccanica pura ed applicata 
e «li Geometria descrittiva; M. c 
Dott. Guido Dalla Rosa Prof, 
d’ Introduzione al Calcolo subli- 
me; Dott. Luigi Zini Prof, di 
Matematica elementare; Dott. 
Piet. Pellegrini Prof, di Lingua 
greca. 23 nov. 4849 ( v. 85, p. 
274 ). 

H Dott. Gact. Zilioli Prof, di 

Idrdulica e di Geodesia è ria- 
bilitalo nel suo ullizio coll' in- 
tero suo stipendio. 3 noe. 4850 
( v. 89, p. 451 ). 

V. Stipendi. 

FACOLTÀ LF.GaLE IX PAHM A 

Le Scuole di giurisprudenza 

stabilite in Piacenza coll atto 
del 2 ott. 4834, saranno riunite 
al Corpo Universitario di Parma. 
I Prof, di questa facoltà si tras- 
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feriranno sabito a Parma per 
continuare il corso delle loro 
lezioni. 29 nutre. 1848 ( v. 79, 
p. 330 ). 

Sono nominati a Prof.: l’Avv. 

Giov. Mnsini d’ Istituzioni civ. 
Romane; il Dott. Eman. Gainotti 
di Diritto canonico; l’Avv. Luigi 
Gandolfi della I.* cattedra di 
Cod. civ. ( Persone e Beiti ); il 
Giud. Gius. Cattani della 2.“ cat- 
tedra ( Successioni e Donazioni ); 
Avv. Alb. Bencdini della 3. a 
cattedra ( Contratti e modo di 
assicurarli ); Avv. Gius. Piroli 
di Legislazione crini.; Dott. Ant. 
Marciò di Processura civ.; Avv. 
Orlando Garbarmi di Diritto 
amministrativo; con altro atto si 
fisseranno gli stipendi. 5 apr. 
1 848 ( ivi, p. 384 ). 

Nomina a Prof, dell’ Avv. 

Vinc. Pelagatti, e del Giud. Gasp. 
Cavallina in luogo del Giudice 
Gius. Caltani e dell’ Avv. Alb. 
Bencdini i quali hanno dichia- 
rato di non accettare. 27 detto 
(ivi, p. 78/ 

Quantunque nel prosa, lunedì 

si apriranno in Parma le Scuole 
di Legge, non è vietato agli stu- 
d— 'ti di poter compiere l’anno 
scolastico a Piacenza, facendone 
dichiarazione a questa Canccll. 1 
degli studi. I sussidiati dovranno 
farne dimanda al Governo . 6 
magg. 4848 ( ivi, p. 441 ). 

Agli studenti sussidiati ap- 
partenenti allo Stato di Parma 
iscritti o che si faranno iscrivere 
ne’ ruoli della Parmense Uni- 
versità saranno pagati i dodice- 
simi de’ mesi di febb., marz. ed 
apr. anche non producendo gli 
attestali di saviezza, di diligenza 
e di profitto. 7 detto ( ivi, p. 
447 ). 

Ai Prof. Musini , Gandolfi, 
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Cavallina, Pelagatti, Piroli, Mar- 
chi e Gainotti, è assegnato l’an- 
nuo stipendio di L. 4100. 49 
detto ( ivi, p. 215 / 

Le materie per gli esami pri- 
mi preparatorii, e per gli esami 
ultimi si restringeranno pel corr. 
anno accademico a quanto sarà 
stato trattato nell’ ultimo anno 
del biennio e nell’ ultimo del 
quadriennio. 20 detto ( ivi, p. 
220 ). 

Le Scuole di questa facoltà 

saranno riaperte in via di prov- 
vigione. I Prof, temporari della 
medesima riceveranno una ri- 
munerazione mensile di L. 88, 
94 oltre le propine pei gradi 
accademici. La Giunta centrale 
li delegherà a detto temporaneo 
officio. 44 magg. 4849 (v. 83, 
p. 277. 

Pei restanti mesi del corr. 

ànno accademico sono delegati: 
il Giud. Em. Gainotti alla cat- 
tedra di Diritto canonico; l’Avv. 
Luigi Gandolfi alla 1.* cattedra 
del Cod. civ.; 1’ Avv. Gius. Pi- 
roli a quella di Legislazione crim. 
l’ Avv. Vinc. Pelagatti alla 2.* 
del Cod. civ.; il Giud. Gius. 
Cavallina alla 3.* di detto Cod.; 
il Causidico Ant. Marchi a quella 
di Processura civ. Essi si giove- 
ranno della mensile retribuzione 
di L. 88,94. 49 detto (ivi,/). 305). 

— - — Pei restanti mesi di cui nel 
detto atto il Cons. Comend. Gaet. 
Godi Prof, emerito è delegato 
alle incumbenzc di Prof, anziano 
di questa facoltà, con diritto agli 
emolumenti ed alle distinzioni 
relative, detto ( ivi, p. 509 ). 

L’ Avv. Giov. Musini è dele- 
galo all’ insegnamento delle Isti- 
tuzioni civ. Romane colla retri- 
buzione di cui sopra. 4 giugn. 
1849 (ivi, p. 581 ). 
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Alla collazione delle lauree per 

gli studenti della facoltà legale 
in Parma che avranno compiuti 
i loro studi alla fine del corr. 
anno accademico interverranno, 
oltre ai tre Prof, emeriti di detta 
facoltà Commend. Gaet. Godi il 
quale adempirà l’uffizio di Prof, 
anziano, Dott. Ant. Carra e Doti. 
Km. Gainotti, i delegati alle varie 
cattedre; e le tasse si distribui- 
ranno per tre ottavi fra i detti 
Prof, emeriti, un ottavo fra i 
Prof, in attività d’ insegnamento 
nelle Scuole legali di Piacenza, 
cd i rimanenti quattro ottavi fra 
il Prof, anziano della facoltà in 
Parma ed i singoli delegati alle 
varie cattedre. IO ng. 1849 
( v. 84, p. 497 ). 

V. Stipendi — Toste, 
r acoita legai e in piacenza 

Gli studenti di questa facoltà 

che per l’ atto 3 giugo. 4842 
dovranno frequentare le lezioni 
di lingua Francese nel primo 
anno del loro corso, dovranno 
alla fine dell’ anno stesso soste- 
nere un esame privato, per dare 
prova di conoscere quella lingua, 
davanti al Prof, del Magistrato 
presenti l’ Ispett., il Maestro ed 
il Sostituto delia Scuola di lin- 
gua Francese. Que'studenti che 
non fossero riconosciuti abastan- 
za abili verranno assoggettati a 
ripatere lo studio nei secondo 
anno e occorrendo anche nel 
terzo e nel quarto anno del 
corso; e sino a tanto che non 
lo abbiano sostenuto con successo 
non saranno ammessi all'esame 
di laurea. Saranno dispensati dal 
frequentare la Scuola di lingua 
Francese que’studenti che prima 
dell’ ammissione alle lezioni di 
legge, proverranno mercè l’esa- 
me, da sostenersi nel modo detto, 
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di conoscere abastanza la prein- 
dicata lingua. 3 febb. 4849 (v. 

7 ti, p. 37 ). 

Il Vice-Presid. del Trib. civ. 

e crim. di Piacenza Dott. Ant. 
Carra è esonerato dall’otGcio di 
Prof, d’ Istituzioni civ., e gii è 
conferito il titolo di Prof, eme- 
rito. 22 oli. 4846 (v. 76, p. liti). 

Nomina del Prof, sostituto 

Ang. Genocchi a Prof, d’ Isti- 
tuzioni civ. con annue L. 900, 
ed a Prof, sostituito di detta 
cattedra 1’ Avv. Carlo Giarelli 
con annue L. SCO. 40 die. 1846 
( ivi, p. 299 1. 

Lo stipendio del Prof, di Di- 
ritto canonico Don Ralf. Sforza- 
Fogliani è recato da L. 900 a 
L. 1400. 23 genn. 1847 (v. 77, 
p. 67 A 

Il Prof, emerito d'istituzioni 

civ. Dott. Ant. Carra sarà ad- 
detto alle Scuole superiori di 
Parma ed interverrà alle colla- 
zioni delle lauree in leggi con 
diritto di partecipare alle pro- 
ine, 25 giugo. 4847 ( ivi, p. 

46 ). 

Il Dott. Achille Cattani è de- j 

legato ad insegnare pei restanti 
mesi del corr. anno accademico 
le Istituzioni civ. Romane colla 
mensile retribuzione di L. 88.91. 

2 giugn. 1849 ( v. 83. p. 373). 

Alia collazione delle lauree di 

questa facoltà in Piacenza per 
que’ studenti che alla fine del 
corr. anno accademico avranno 
compiuti i loro studi interver- 
ranno i soli Prof, emeriti della 
stessa facoltà addetti alle Scuole 
superiori di Parma, e le tasse 
si distribuiranno fra essi ed i 
Prof, in attività d'insegnamento 
ne’modi di cui negli atti sovrani 
30sett. 1832 e22magg. 1831. 

40 ag. 1849 ( v. 84, p. 197). 
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Sono riabilitati uè’ loro uffi- 

cii; il Cons. Luigi Placidi Prof, 
della l.° parte del Cod. civ.; il 
Cons. Gius. Tubare!» Prof, della 
2.' 1 parte di detto Cod.; 1’ Avr. 
Savino Savini Profess. di Di- 
ritto amministrativo. 

Benché non ancora riabilitati 
percepiranno metà stipendio : 
l’Avv. Don Raff. Slbrza-Fogliani 
Prof, di Diritto canonico; il Dott. 
Fil. Grandi Prof, di Processora 
civile. 

Sono definitivamente licen- 
ziali: l'Avv. Carlo Fiorumi Prof, 
di Legislazione crim. e Cancel- 
liere; l'Avv. Carlo Giarelli Prof, 
sostituto della facoltà. 25 nov. 
1849 fv. 85, p. 274/ 

Al Prof, della I.* parte del 

Cod. civ. Dott. Luigi Placidi 
Cons. in appello, è conceduto lo 
stipendio diL. 1100, nonostante 
il disposto dell'atto del 19 magg. 
1820, stipendio che egli godeva 
avanti il 5 marz. 1855, giorno 
in cui «gli fu nominato a Giud. 
nel Trib. civ. c crim. di Pia- 
cenza. 17 die. 1849 (ivi, p. 578;. 

V. Stipendi — Toste. 

FACOLTÀ’ StEniCO-CMROBGlCO- 
FARMACELT1CA 

Vinc. Vigili è nominato Prof. 

onorario di Chimica generale e 
speciale. 31 genti. 1846 ( v. 75, 
p. 55;. 

Il Dott. Luca Balestra è no- 
minalo Prof, di Medicinu legale. 
Le lezioni di questa cattedra 
saranno quotidiane, tranne un 
giorno per settimana e le va- 
canze già stabilite. Lo stipendio 
sarà di L. 1500. 9 febb. 1846 
rivi, p. 57 ). 

In quanto ai concorsi alle cat- 
tedre vacanti è dichiarato che 
per comprovare le o|ierazioni di 
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alta chirurgia di cui nell’ atto 
29 die. 1820 basteranno le at- 
testazioni del Protomedico o 
dei Prof, o dei Medici o Chirur- 
ghi che si fossero trovati pre- 
senti a siffatte operazioni a con- 
dizione che le attestazioni dei 
medesimi siano autenticate o dal 
Protomedico o dai Podestà. 

Agli esami di concorso per le 
cattedre di Medicina e di Chi- 
rurgia interverranno anche i 
Prof, di Veterinaria. 14 apr. 
1847 ( v. 77, p. 237 ;. 

Nomina a Prof, di Terapia 

speciale e di Clinica medica 
del Dott. Fel. Gius. Geromini 
con annue L. 4000, in luogo del 
defunto Cav. Giac. Tommasini. 
4 magg. 1847 ( Ivi, p. 281 ). 

Lo stipendio del sudd. Prof. 

Geromini è portato a L. 5000; 
ma esso stipendio non sarà per 
massima annesso alla cattedra 
di Terrapia speciale e di Clinica 
medica, che anzi in caso di fu- 
ture minine non sarà che di 
L. 500). 25 detto (ivi,j>. 308). 

É istituito T ufficio di Maestro 

delle dissezioni e di Preparatore 
d’ anabmia veterinaria coll'an- 
nuo sipendio di L. 600. A detto 
ufficio - nominato il Dott. Alessio 
Lemoirne. 6 giugo . 1847 ivi, 
p. 524). 

U Eott. Enr Ambri è nomi- 
nato ftof. d’ Istituzioni chirur- 
giche e della Dittrina delle fa- 
sciature con amue L. 1 100. 27 
nov. 1847 ( v. '8, p. 250;. 

La Scuola di Veterinaria pi- 
glierà il nome li Regio Istituto 
veterinario ed avrà due scopi: 
la pubbl. istruzine; la cura degli 
animali ammala che si voles- 
sero affidare ae cliniche. Per 
questo senonde scopo le infer- 
merie rimarrano aperte anche 
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nel tempo delle vacanze mag- 
giori. L’ Istituto avrà un Dirett. 
per regolare l’ andamento in- 
terno .dipendentemente dal Ma- 
gistrato degli studi, scelto dal 
Sovrano fra i due Prof, di Ve- 
terinaria: 1’ altro avrà il titolo 
di Vicc-Dirctt. c adempirà l’uf- 
fìzio di Dirett. quando questi 
sia assente o impedito. Nell’ I- 
stiluto vi saranno sempre quat- 
tro animali comperati c mante- 
nuti dall’ Istituto per servire 
alle sparienze cliniche. In luogo 
di questi si potranno accogliere, 
per essere curati, animali di 
persone povere che interessas- 
sero 1’ istruzione. 1 privati po- 
tranno far curare nell’ Istituto 
i loro animali domestici infermi. 
La cura sarà gratuita, ma il 
mantenimento ed i medicinali 
si pagheranno ad un appaltatore 
giusta le ordinazioni fatte dai 
Prof, di Veterinaria, più C. 50 
per giorno all’ Istituto per rim- 
borso delle minute spese d’ in- 
fermeria. Potranno i proprietari 


v somministrare in natura pei loro 
animali fieno, strame, paglia, 
avena c crusca. Non saranno 
accettati animali de’ privati che 
dietro deposito di L. 15 nelle 
mani dell’ appaltatore se trattisi 
di buoi, cavalli, muli, giumenti, 
c di L. use di animali di specie 
più piccola. I detti animali non 
saranno restituiti che dopo sod- 
disfatto nirappaltatorc la somma 
liquidata dal Dirett. A servigio- 
deli’ Istituto vi saranno: un Por- 
tinaio-Custode colla qualità, al 
bisogno, d’infermiere aggiunto; 
un Assistente; nn Infermiere 
per la clinica medica e uno per 
la chirurgica; un servente per 
1’ anatomia e uno per gli uffizi 
di scopatore, di facchino e per 
la coltivazione del fondo. Il Por- 
tinaio e Custode sarà nominato 
dal Sovrano e st ipendiato dallo 
Stato. Gli altri saranno rimu- 
nerati in ragione delle giornate 
di lavoro. L’ erario pagherà per 
l’ Istituto annue L. 4300 cioè: 


Al Portinaio L. 360 


A due infermieri « 

Compera, mantcn mento e medicamenti di animali vivi . « 

Stoviglie e combustibili " 

Rimunerazione al Ferratore-Maniscalco e suo Garzone . ** 

Acquisto di piedi di cavallo e strumenti di mascalcia . . » 

Servente della Scuola anatomica « 

Venti cadaveri d’animali per gli esercizi anatomici . . « 

Manutcnaone e riparazione di ferri anatomici e combustibili 

f :r l’ anatomia » 

logici e preparazioni anatomiche pel Gabinetto dcl- 

Istituto « 

Assistenti alle due cliniche « 

Servente scopatore e coltivatore del fondo " 


720 

060 

370 

150 

20 

560 

100 

200 

500 

400 

560 


L. 4300 

Le disposizi ni di Regol. interno Saranno date dal Magistrato degli 
Studi. 16 nhrz. 484S ( v . 79, p. 24G 
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— La disposizione che toglie al 
Prof. Vinc. Vigili P incarico di 
dar lezioni di Chimica generale 
e speciale è rivocata. 22 detto 
( ivi, p. 280 ). 

— Nomina ilei Dott. Piet. I)el- 
pralo Prof, di Veterinaria a Dj- 
rett. dell’ Istituto veterinario e 
di Piet. Musiari a Portinajo-Cu- 
stode colla qualità cl* Infermiere 
aggiunto, li apr. 18-48 ( ivi, p. 
412 ). 

— AI Dott. Fel. Geromini è con- 
ceduta la chiesta dimissione da 
Prof, di Terapia speciale c di 
Clinica medica. Alle dette in- 
cumbenze è delegalo per modo 
di provvisione il Dott. Luigi 
Caggiati Prof, di Patologia. Il 
Magistrato degli studi notificherà 
la detta vacanza invitando gli 
aspiranti al concorso riservando 
al Governo il diritto di sotto- 
porli o no ad un esame. 3 uiagg. 
1848 ( v. 80. p. 424 ). 

— Ne’ primi del giugn. p. v. si 
apriranno gli esami, salvo agli 
studenti il diritto di differire il 
proprio sperimento al tempo 
legale. 14 detto ( ivi, p. 473 ). 

— Nomina del Dott. Vinc. Vighi 
a l’rof. di Chimica generale. 24 
giugn. 4848 ( v. 84, p. 240^. 

— 1 <lue concorrenti alla catte- 
dra di Clinica medica c di Te- 
rapia speciale saranno sottoposti 
agli esami come dall’ atto 20 
die. 1820. 0 seti. 4848 f v. 82, 
p. 107 ). 

— Sono nominati per P anno 
Accademico 4848-49 il Dott . 
Luigi Coulliaux Astante della 
Clinica medica, e il Doti. Giov. 
Vignali Astante della Clinica 
chirurgica. 23 nov . 4848 ( ivi, 
p. 302 ). 

— I Dott. Girci. Cocconi ed A- 
lessio Lemoignc daranno opera 

Voi. IX. 
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pel con*, anno accademico 4848- 
40 come eoadjutori, senza dirit- 
to a retribuzione, all’ insegna- 
mente di quelle materie di Ve- 
terinaria che il Magistrato degli 
studi stimerà di poter loro af- 
fidare. 24 detto ( ivi, p. 305 ). 

Galeazzo Trulli è delegato pel 

corr. anno accademico 4848-40 
all’ insegnamento della Chimica 
organica ed alla direzione del 
corrispondente laboratorio colla 
retribuzione mensile di L. 420. 
All’ attuale Prof. Dott. Vinc. Vi- 
ghi rimarrà adulato V insegna- 
mento della Chimica inorganica 
col titolo di Dirett. del eorris- 
dente laboratorio. 20 detto (ivi, 
p. 34 4 ;. 

11 Dott. Luigi Caggiati è no- 
minato Prof, di Terapia speciale 
e di ('Unica medica nell’ Univer- 
sità di Parma con annue L. 
5000. 4 genti. 4840 ( v. 83, p. 
40). 

li Dott. Girol. Cocconi sarà 

assistente delle Cliniche veteri- 
narie per l’ anno accademie^ 
4848-40 col compenso di cui 
nell’ atto 46 marz. 4848. 0 detto 
( ivi, p. 24 ). 

Sarà aperto il concorso per 

la cattedra di Patologia e per 
quella delle Istituzioni chirur- 
giche e della Dottrina delle fa- 
sciature ne’ modi indicati nell’ 
atto 29 die. 1820. I usino alla 
nomina de’ Prof, a dette due 
cattedre, le lezioni di Patologia 
si daranno dal Prof. Luigi Cag- 
giati, e quelle di Istruzioni chi- 
rurgiche e fasciature dal Car. 
Giov. Rossi Prof, di Clinica chi- 
rurgica e di Operazioni sul ca- 
davere. 40 delio ( ivi, p. 43 ). 

■ Il Maestro delle Dissezioni ana- 

mimiche Dott. Carlo Cugini a- 
dempirà intcrinalmente le in- 

20 
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cumbenze di Prof, d’ Anatomia 
c Fisiologia. 18 magg. 1849 
(ivi, p. 298 J. 

Galeazzo Truffi è nominalo 

Prof, di Clinica organica e Di- 
rett. del corrispondente labora- 
torio, con annue L. 1500. 9 
lugl. 1849 ( v. 84, p. 52). 

Gli attuali Prof, di Velerina- 

ria‘ ; Dott Piet. Delprato e Frane. 
Lombardi godranno fino a nuova 
disposizione il fondo annesso al- 
l’ Istituto Veterinario alle con- 
dizioni proposte dal Magistrato 
degli Studi il quale invigilerà per- 
chè sieno osservale. Col l.°ag. 
cesserà il pagamento delle annue 
L. 560 concedute al coltivatore 
di detto fondo coll’atto 16 marz. 
1848. 7 ag. 1849 (ivi, p. 180). 

É istituita una cattedra di Fi- 
sica elementare alla quale do- 
vranno intervenire gli studenti 
del 2.° c 3.° anno del corso Fi- 
losofico iniziativo, e ne è nomi- 
nato Prof, il Dott. Vinc. Vigili 
con annue L. 1100. 14 detto 
( ivi, p. 257 ). 

Sono riabilitati nel rispettivo 

uffizio nelle Scuole di Parma: 
il Dott. Gius. Rossi Prof. d’O- 
stetricia, il Dott. Luca Balestra 
Prof, di Medicina legale, il Cav. 
Dott. Giov. Rossi Prof, di Ope- 
razioni chirurgiche e di Clinica 
chirurgica, il Dott. Ferd. Ven- 
turini Prof, di Materia medica, 
Galeazzo Truffi Prof. dùChimica 
organica, Luigi Cavezzali Ope- 
ratore farmaceutico. 

Benché non riabilitati perce- 
piranno metà stipendio nelle 
Scuole di Parma: il Dott. Carlo 
Cipelli Prof. d’Anatomia e Fisio- 
logia, il Dott. Pietro Delprato 
Prof, di Medicina veterinaria, il 
Dott. Frane. Lombardi Prof, di 
Chirurgia veterinaria, il Dott. 
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Luigi Caggiali Prof, di Terapia 
speciale e di Clinica medica, il 
Dott. Carlo Cugini Maestro di 
Dissezione anatomiche, Ferd. Cu- 
gini custode distributore della 
Biblioteca Medico-Chirurgica; e 
nelle Scuole di Piacenza il Dott. 
Giac. Morigi Prof, d’istituzioui 
chirurgiche. 

Sono definitivamente licenziati 
nelle Scuole di Parma: And. Pi- 
roli Prof, di Chimica farmaceu- 
tica e mineralogo, Dott. Giov. 
Passerini Prof, di Botanica, Dott. 
Vinc. Vìghi Prof, di Chimica 
inorganica, Dott. Odoardo Co- 
vaselli Operatore chimico e Dott. 
Alessio Lcmoigne Maestro delle 
Dissezioni e Preparatore d’Ana- 
tomia veterinaria; e nella Scuola 
di Piacenza il Dott. Giov. Re- 
basti Incisore d’ anatomia. 23 
«oi>. 1849 fv. 85, p. 274). 

Sarà aperta nell’ Ospedale civ. 

di Parma la sala Clinica-chirur- 
gica sotto la direzione del Prof. 
Cav. Giov. Rossi tosto che essa 
sarà sgombrata dagli ammalati 
civili. 7 die. 1849 (ivi, p. 529^. 

Sono riaperte le Scuole e le 

Cliniche del R. Istituto veteri- 
naaio. I Prof. Delprato c Lom- 
bardi riassumeranno 1’ esercizio 
loro, e riceveranno due terzi 
dello stipendio annesso al ris- 
pettivo uffizio, con riserva di 
concedere l’ intero soldo dopo 
che avranno date prove di rav- 
vedimento politico e di devozione 
al legittimo Governo. 7 genn. 
1850 ( v. 86, p. 21 ). 

Il Protomedico potrà render 

valido per 1’ esercizio della ve- 
terinaria il diploma rilasciato a 
Geminiano Rovatti dal Ministero 
di pubbl. istruzione di Modena. 
25 detto ( ivi, p. 203 ). 

Sono riabilitati nel rispettivo 
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uffìzio coll’ intero stipendio i 
Prof. Dott. Piet. Delprato Prof, 
di Medicina Veterinaria; Dott. 
Frane. Lombardi Prof, di Chi- 
rurgia Veterinaria. Il già Prof, 
di Botanica Dott. Giov. Passe- 
rini è abilitato per 1’ anno ac- 
cademico 1850-51 al privato in- 
segnamento della Botanica, colla 
metà dello stipendio che godeva 
prima del 23 nov. 1849. 3 nov. 
1850 ( v. 89, p. 151 ). 

V. Ospizio della Maternità — 
Stipendi. 

FACOLTÀ* TEOLOGICA 

Al P. Don Ferd. Tacchini è con- 
ceduto il chiesto riposo dagli 
Ufìzi di Prof, eminente ed an- 
ziano della facoltà colla pensione 
a termine di legge da potersi 
godere in qualunque paese, e 
il titolo di Membro emerito del 
Magistrato degli Studi di Parma, 
fi cipr. 1846 ( v. 75, p. 136 ). 

Sono riabilitati nel rispettivo 

uffìzio: il Dott. Don Marco Ta- 
magni Prof, di Teologia gene- 
rale; Dott. Don Giov. Allodi 
Prof, di Teologia dogmatica; C. e 
Dott. Don Frane. Benassi Prof, 
di Teologia morale ; Dott. Don 
Enr. Belloli Prof, di Storia Ec- 
clesiastica; M. Dott. Don Giac. 
Lombardini Prof, di Sacra scrit- 
tura. 

Rimane definitivamente licen- 
ziato il Can. Don Luigi Cipelli 
Prof, di Lingue orientali. 23 nov. 
1849 ( v. 85, p. 274 ). 

È consentito che nel Semina- 
rio vescovile di Parma siano ria- 
perte le Scuole della facoltà Teo- 
logica. 17 die. 1849 (ivi, p. 380'. 

V. Insegnamento privalo — 
Stipendi. 

GABINETTI ED ALTBÌ ISTITUTI 

Sono posti a disposizione del 


Gabinetto fisico delle Scuole su- 
periori di ,Parma gli apparati 
che ora si trovano nel Gabinetto 
fisico del già Collegio gesuitico 
della stessa città. 31 magg. 1848 
f v. 80, p. 327 ) 

— • — Ulisse Fioruzzi è delegato al- 
1’ ufizio di Conservatore del Ga- 
binetto fisico delle Scuole su- 
periori di Piacenza pei restanti 
mesi del corr. anno accademico 
con mensili L. 60 e Gaet. Pic- 
coli custode dell’ edilìzio di S. 
Pietro con mensili L. 29. 2 giugn. 
1849 ( v. 83, p. 375 ). 

È ristabilito il posto di Con- 
servatore dell’ Orto botanico ed 
è nominato a questo posto Gior- 
gio Schercr. Esso continuerà ad 
adempiere l’ ufficio di Giardi- 
niere dell’ Orto stesso; ed in as- 
senza o impedimento del Prof, 
di Botanica ne avrà la direzione. 
11 suo stipendio rimarrà di L. 
1000, piu L. 140 per lume e 
fuoco. 20 ag. 1849 ( v. 84, p. 
270 ). 

Sono riabilitati nel rispettivo 

uffìzio: Ant. Colla Dirett. del- 
P Osservatorio meteorologico , 
Giorgio Scherer Giardiniere Bo- 
tanico, Marziale Caggiati Tassi- 
dermista, Gius. Leporati secon- 
do Macchinista dclvGabinetto fi- 
sico. 

Benché non ancora riabilitalo, 
percepirà metà stipendio Crist. 
Ghinelli Macchinista del Gabi- 
netto fi&ico. 23 nov. 1849 ( v. 
85, p. 274 )• 

Il sudd. macchinista Ghinelli 

è riabilitato nel suo uffizio. 27 
die. 1849 ( ivi, p. 406 ). 

I locali ora occupati dal Ma- 
gistrato degli Studi e dai Gabi- 
netti d’ arti e d’ anatomia sa- 
ranno sbarazzati per collocarvi 
lAmministrazionc pel vestiario 
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delle Reali Truppe. 6 seti. 1850 
( v. 88, p. 545 ). 

Lo stipendio del Conservatore 

e. Giardiniere dell’ orto botanico 
Giorgio Scherer è portato ad 
annue L. 4200, conservando 
1’ indennità di L. 440 per lume 
c fuoco. 3 nov. 4850 ( v. 89, 
p. 453;. 

Lo stipendio del Prof. Ani. 

Colla Dirett. dell’ Osservatorio 
meteorologico da annue L. 4200 
è recato a L. 4500. 26 detto 

( ivi, p. 216;. 

V. Stipendi. 

1XSF.GXMUENTO Pt'.ìf \TO 

Nell’ anno accademico 4849- 

50 clic per circostanze speciali 
terminerà eoi mese di ag. ò au- 
torizzato il privato insegnamento 
dei corsi Legali, Medico-chirur- 
gico - farmaceutico , Fisico-mate- 
matico c Filosofico iniziai ivo sia 
presso i Prof, riabilitati nel loro 
ufficio, sia presso altri Istitutori 
approvati. L’ insegnamento dei 
delti primi 3 corsi dovrà farsi 
in Parma c Piacenza; il corso 
Filosofico iniziative potrà farsi 
in tutti i capi-luoghi delle pro- 
vinole di questi Stati. I Supe- 
riori de’ Collegi e Seminari po- 
tranno chiedere al Sovrano la 
facoltà di ammettere studenti 
esterni alle lezioni di detto corso 
Filosofico iniziative . L’insegna- 
mento del corsoTeologico rimane 
nelle Scuole leologiclie di Parma 
ed in quelle del Seminario ve- 
scovile di Piacenza. 1 Prof, ria- 
bilitati non potranno dispensarsi , 
dal privato insegnamento osser- 
vando le prescrizioni che ver- 
ranno date da ciasc. Magistrato 
degli studi. Gli altri che vor- 
ranne dedicarsi al privato inse- 
gnamento si rivolgeranno al Ma- 
gistrato degli studi del loro do- 


micilio entro il 45 genn. corr. 
dichiarando la parte d’ insegna- 
mento a cui intendono dedicarsi 
facendo constare degli studi per- 
corsi in quel dato ramo. Il Ma- 
gistrato ne riferirà al Presid. 
del Dipart. di Grazia, Giustizia, 
ecc. il quale fatto certo della 
condotta politica morale e reli- 
giosa dell’ aspirante lo proporrà 
al Sovrano. Le visite de’Medici 
e Chirurghi ordinari degli spe- 
dali terranno luogo delle clini- 
che. In quanto alla clinica chi- 
rurgica si starà per Parma al 
Rescritto 7 die. 4849. fi numero 
e la durata delle lezioni saranno 
quelle prescritte per ciasc. delle 
cattedre a cui si viene a sup- 
plire coll’ insegnamento privato. 
Niun Istitutore potrà dar lezione 
in una volta a più di 45 studenti 
sotto pena della cessazione della 
facoltà concedutagli c di quelle 
di cui nel Cod. pen. art. 288. 
Il padre o tutore degli studenti 
hanno libera la scelta dell’ Isti- 
tutore purché c^da sopra per- 
sona approvata nella giurisdi- 
zione del Magistrato degli studi 
del rispettivo domicilio. Pei mag- 
giori di età, senza padre o sia 
impedito a manifestare la propria 
volontà, la scelta potrà farsi da- 
gli studenti medesimi. Nessun 
studente sarà ammesso se non 
presenta all’ Istitutore od al Su- 
pcriore del Collegio o Semina- 
rio un attestato de’ precedenti 
suoi studi rilasciato da una delle 
Cancelleria de’ Magistrati degli 
studi. Ogni Istitutore ne’ dieci 
giorni della conosciuta autorizza- 
zione, manderà al Magistrato de- 
gli studi rispettivo la nota de* 
suoi discepoli c cosi si avrà per 
chiuso il ruolo de 'medesimi. Nel 
S'Mt. 4850 si farà per cura dei 
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Magistrati rispettivi procedere 
agli esami degli studenti colle 
norme delle vegliami leggi. Sa- 
ranno però validi quelli fatti nei 
Seminari c Collegi per coloro 
che nel corr. anno accademico 
vi saranno stati ammessi come 
studenti. Gli Istitutori avranno 
la responsabilità de’ Censori pei 
giovani ammessi alle loro Scuole. 
Le Scuole private che verranno 
aperte in virtù del presente atto 
saranno sottoposte per l’ istru- 
zione e la disciplina alla vigi- 
lanza de’ rispettivi Magistrati 
degli studi, i quali richiederanno 
anche agli Istitutori le note men- 
sili sul contegno , la diligenza 
ed il profitto de’ loro discepoli, 
le quali note verranno poi tras- 
messe colle loro osservazioni al 
Presid. del Dipart. di Grazia, 
Giustizia, ccc. 5 genti. ISSO (v. 
86, p. iù ). 

Sono abilitati all'insegnamento 

privato in Parma: il Can. Don 
Luigi Mieklis per le Matematiche 
pine, il Dott. Pellegrino Ghinelli 
ppr l’introduzione al Calcolo su- 
blime, 1’ Avv. Luigi Gambara 
per la Proccssura civ., il Prof. 
Luigi Caggiati per la Terapia 
speciale e la Clinica medica, il 
Prof. Gaet. Zilioli per 1’ Idrau- 
lica e la Geodesia, il Dott. Carlo 
Cugini per le Istituzioni chirur- 
giche c le Dissezioni anatomiche. 
2ìi dello ( ivi, p. 1 20 ). 

Lo sono pure in Piacenza: il 

Dott. Gius. Nicoli per la Fisica 
teorico sperimentale, il Can. Don 
Gaet. Tannili e l'Avv. Frane. Be- 
rardi pel Diritto Canonico , il 
Giud. Dott. Sigismondo Galluzzi 
per la Legislazione crim. detto 
( ivi, p. 122 ). 

Lo è pure in Parma, il Giud. 

Prof. Don Em. Gainotti pel Di- 
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ritto canonico. 30 dello ("ni, 
p. 139 ). 

Lo sono pure in Parma: Lod. 

Montani per la Matematica e la 
Fisica elementare, T Avv. Girol. 
Vitali per la terza cattedra del 
Cod. civ., Stef. Mariotti per la 
Chimica farmaceutica, Dott. Isi- 
doro Panizieri c Dott. Pietro 
Pirani per la Patologia, Dott. 
Giov. Cavacciuti e Dott. Luigi 
Gherardi per le Istituzioni chi- 
rurgiche. 3 febb. 1 850 ( ivi, p. 
158 ;. 

Lo sono pure in Piacenza: 

Gius. Perrcau per l’introduzione 
al Calcolo sublime e la Meccanica 
applicata, il Dott. Achille Catta- 
nci per le Istituzioni civili Ro- 
mane e il Dott. Gaet.. Autenori 
per la Chimica e Botanica. 4 detto 
( ivi, p. 162;. 

Lo sono pure in Parma: Mons. 

Don Giov. Gugiielmoni per le 
Istituzioni civili Romane, l’Avv. 
Ant. Corradi per la l. a cattedra 
di Cod. civ., l’Asses. Dott. Vinc. 
Pelagatti per la 2.“ cattedra di 
Dett. Cod., T Avv. Gaet. Bianchi 
per la Legislazione nini., il Giar- 
diniere Giorgio Scherer per la 
Botanica. Oltre alle lezioni della 
rispettiva cattedra il Cav. Prof. 
Dott. Giov. Rossi e il Prof. Dott. 
Galeazzo Truffi potranno dare 
private lezioni ne’ rispettivi la- 
boratori in S. Rocco il primo 
di Anatomia e Fisiologia, l'altro 
di Chimica inorganica entrambi 
forniti dalle Scuole dei mezzi 
necessari. Il Dott. Gaet. Zilioli, 
già abilitato ad insegnare l'Idrau- 
lica e la Geodesia, potrà pure 
dar lezioni private di Meccanica 
c di Geometria descrittiva . 13 
detto ( ivi, p. 1 97 ;. 

Il Doli. Giov. Cavacciuti già 

abilitato a dar lezioni in Parma 


e- 
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fi’ Istituzioni chirurgiche, è pure 
abilitato ad insegnare la Pato- 
logia. 18 detto f ivi, p. 212 ). 

Sono abilitati al privato in- 
segnamento in Piacenza il Giud. 
Dott. Cari’ Ambrogio Martelli e 
il Dott. Luigi Ceruti per la Pro- 
cessura Civ., il Giud. Dott. Pier 
Luigi Draghi per la 2.® cattedra 
del Cod. civ., gli Avv. Albino 
Dall’ Aqua c Carlo Ravioli per 
la 3.® cattedra di detto Cod., il 
Dott. Lnigi Zangrandi per la 
ISotomia e Fisiologia, Don Gu- 
glielmo Malchiodi per la Lo- 
gica e Metafìsica, Luigi Fran- 
chi per la Matematica elemen- 
tare. Il Dott. Gius. Nicoli, già 
abilitato per la Fisica teorico- 
sperimentale, lo è pure per la 
Matematica elementare. È ac- 
consentito che il Sacerd. Don 
Gugl. Malchiodi possa insegnare 
Logica e Metafisica in una stanza 
dell’ edifizio di S. Pietro, detto 
( ivi, p. 214- ). 

— — L’ Assess. Dott. Giov. Tom- 
masini è abilitato ad insegnare 
in Parma la 1.® cattedra del 
Cod. civ. 22 detto t'ivi, p. 225). 

Il Dott. Giov. Ragazzi potrà 

prestarsi come Incisore anato- 
mico in ajuto del Dott. Luigi 
Zangrandi già abilitalo ad inse- 
gnare in Piacenza la Notomia 
e la Fisiologia. 21 marz. 4850 
( ivi, p. ZZI ). 

Il Dott. Gius. Perreau, abili- 
tato ad insegnare in Piacenza 
il Calcolo sublime e la Mecca- 
nica applicata, potrà anche in- 
segnare la Matematica elemen- 
tare. 29 apr. 1850 ( v. 87, p. 
90 ). 

Jl privato insegnamento dei 

diversi corsi è autorizzato anche 
per 1’ anno accademico 4850-31 
ne' modi indicati nel Decreto 5 
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genn. 4850. Il corso Teologico 
continuerà a farsi in Parma nel- 
le Scuole teologiche ed in Pia- 
cenza nel Seminario vescovile. 
Si starà pure a detto decreto 
in quanto alle Cliniche mediche 
e chirurgiche. I Prof, già abi- 
litati ed i privati Istitutori au- 
torizzati del Sovrano potranno 
continuare ma dovranno farne 
apposita dichiarazione al Magi- 
strato degli Studi entro il 20 
del corr. ott. Le altre persone 
che vorranno dedicarsi all’ in- 
segnamento privato, ne faranno 
istanza al rispettivo Magistrato 
degli Studi nel modo detto nel 
Decreto sovraccitato. Le lezioni 
comincieranno nelle due città il 
42 nov. p. v. e nel dì prece- 
dente i privati Istitutori dovran- 
no aver presentata al rispettivo 
Magistrato la nota de’ loro di- 
scepoli. In riguardo alla buona 
condotta tenuta nello scorso an- 
no dagli studenti è consentito 
che ciasc. Prof, o Istitutore possa 
in una volta dar lezione a 23 
scolari. Gli esami si faranno pri- 
vatamente nel lugl. 4851 come 
dall’atto 9 ag. 4850. Saranno 
validi gli esami fatti ne’ Semi- 
nari e ne’ Collegi per gli stu- 
denti ammessi in quegli Istituti. 
Le lauree saranno fatte priva- 
tamente in Parma colla sola as- 
sistenza delle persone che han- 
no diritto ed obbligo d’interve- 
nirvi. 5 ott. 4850 (v. 89, p . 
48). 

Sono abilitati al privato in- 
segnamento in Parma : il Far- 
macista Gaet. Crotti per la Chi- 
mica farmaceutica, il Dott. Pel- 
legrino Ghinelli per le materie 
del primo anno del corso Fisi- 
co-Matematico , il Prof. Dott. 
Crist. Rebolia per la Fisica su- 
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periore. 25 nw. 1850 ( ivi, p. 
182 ). 

— II Dott. Gius. Perreau già abi- 
litato ad insegnare in Piacenza di- 
verse materie, potrà anche dar le- 
zioni private di Geodesia. Il Dott. 
Gaet. Antenori, pure abilitato 
ad insegnare in detta città Chi- 
mica e Botanica, potrà pure in- 
segnare privatamente Fisica su- 
periore. 3 die. 1830 ( v. 90,». 
26 ). 

— Il Giud. Dott. Gasp. Caval- 
lina potrà insegnar in Parma 
le materie della 5. a cattedra del 
Cod. civ. 6 detto ( ivi, p. 54- ). 

ISTITUTO VETERINARIO 
V. Facoltà Medico-chirurgico - 
farmacceutica — Stipendi. 

MAGISTRATI DEGLI STUDI 

Magistrato di Panna 

— Il Pro!\medico e Prof, eme- 
rito Dott. Luigi Fragni è no- 
minato Membro effettivo del Ma- 
gistrato coll’ anzianità che gli 
compete. 28 genn. 1847 (y. 77, 
p. 70). 

— II Cons. Commend. Gaet. Godi 
Prof, emerito è nominato Mem- 
bro effettivo del Magistrato col 
grado d’anzianità che gli si com- 
pete. 21 magg. 1848 (v. 80,». 
231). 

— Piet. Giordani è nominato 
Presid. onorario dell’ Università 
di Parma. 1 qiugn. 1848 ( v. 
85, p. 3 ). 

Magistrato di Piacenza. 

— È conceduta al Prof. Dott. 
Don Ang. Testa la dispensa dal- 
1’ ufficio di Membro del Magi- 
strato, ed è nominato in vece 
sua il Sacerdote e Teologo Don 
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Pietro Foresti. Esso farà le veci 
del Presid. del Magistrato per 
assenza o impedimento degli al- 
tri Membri del Magistrato ai 
, quali fu già affidato cosiffatto in- 
carico. 2 gitign. 1846 (y. 73, 
p. 204^. 

Al Conte Ciamberlano Ant. 

Anguissola d’ Altoé è conceduto 
riposo per tempo illimitato dal- 
F officio di Vice-Presid. del Ma- 
gistrato. Durante detto riposo 
le Aie veci saranno 'fatte per 
modo di provvigione dal Ciam- 
berlano C. e Bern. Pallastrelii. 
22 ott. 1846 ( v. 76, p. 183 ). 

Il M.* Landi è disonerato dalla 

carica di Presid. del Magistrato, 
e gli è conferito il titolo di Pre- 
sid. emerito con facoltà di in- 
tervenire alle adunanze con voto 
deliberativo e di presiedere no- 
nostante la presenza del Presi- 
de titolare il quale in tal caso 
siederà dopo di lui. 24 nov. 1849 
( v. 85, p. 284 ). 

Nomina a Preside del Magi- 
strato del Can. Don Raff. Mar- 
zolini, a Vice Preside del Cons. 
Luigi Placidi. Il Cons. Commend. 
Don Gius. Veneziani è confer- 
mato a delegato a far le veci 
del Preside in caso d’ impedi- 
mento del Preside o del Vice- 
Preside. Gli uffioi già conferiti 
di Vice-Preside, o di delegato 
a farne le veci a tutt’ altri che 
ai sudd. rimangono suppressi. 
detto ( ivi, p. 286 ). 

PREFETTI ALLA PIETÀ * 

V. Censori ecc. — Stipendi. 

PROFESSORI 

Si aduneranno alla fine di 

ciasc. anno scolastico presieduti 
dal Preside del Magistrato per 
proporre 1’ acquisto delle opere 
di scienze necessarie al rispet- 
tivo insegnamento. Il Preside 
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SCUOLA O’OSTETUCIA 
V. Ospizio deila maternità. 
SC LO LE GESUITICHE 

V. Studenti. 

STIPENDI 

Gli onorari de’Prof. dell' Uni- 
versità di Parma saranno rego- 
lati colle seguenti norme, cioè: 
I Prof, clic non hanno obbligo 
di scuola quotidiana annue L. 
1 500; quelli che nc hanno l'ob- 
bligo L. 2000. Avranno pure 
L. 2000 quelli che oltre aU'iii- 
segnamento dirigeranno un Ga- 
binetto o Stabilimento, e quelli 
che hanno 1’ obbligo d' insegna- 
mento teorico- pratico. Que’Prof. 
i quali oltre all’insegnamento teo- 
rico-pratico avranno pure la di- 
rezione di un Gabinetto o Sta- 
bilimento avranno L. 2500. Il 
solo Prof, di Clinèu medica avrà 
L. 5000. I Prof. ‘di Veterinaria, 
gli Impiegati ed i serventi avran- 
no gl) stipendi fissati nel se- 
guente specchio: 

Profetiori 

Dott. Don Marco Tamagni Teologia generale cd anziano 


della facoltà Teologica. L. 2000 
Dott. Don Giov. Allodi Teologia dogmatica, . . . n 1500 

C. Dott. D. Frane. Benassi Teologia morale « 1500 

Dott. D. Enr. Belloli Storia ecclesiastica . . . . » 1500 

Don Luigi Capelli Lingue orientali * 1500 

Mon. Dott. D. Giac. Lombardini Sacra scrittura « 1500 

Dott. Em. Gainotti Diritto canonico » 1500 

Avv. Giov. Musini Istituzioni civ. Romane . . n 1500 

Avv. Luigi Gandolfi 1.* cattedra di Cod. civ. . . n 1500 

Avv. Gius. Piroli Legislazione criminale . . . « 1500 

DolL Ant. Marchi Procedura civile .... « 1 500 

Avv. Vinc. Pelagatti 2. a cattedra di Cod. civ. . » 1500 

Dott. Gasp. Cavallina 5. a idem « 1500 

Doti. G. B. Mie colosi Diritto amministrativo. . . » 1500 


N. N. Terapia speciale e Clinica med.’n 5000 

L. 21500 


manderà la nota di tali opere 
al Bibliotecario della pubb. Bi- 
blioteca il quale ne curerà la 
provvista a norma dei mezzi di 
quest’ Istituto. 6 niuan. 1818 
fv. 81, p. 54). 

I Profcss. proporranno ogni 

anno la nota delle opere di cui 
nel sudd. atto, ai qual fine sono 
assegnate all' Università annue 
L. 2000, pagabili in due rate, 
determinando 1’ acquisto in ra- 
gione di detta somma. Il Pre- 
side dell’ Università curerà che 
tale acquisto sia fatto ne’ con- 
venienti modi, e curerà pure 
che gli studenti bisognosi siano 
provveduti delle opere di ne- 
cessario testo nelle Scuole. Pre- 
sentandosi nel corso dell' anno 
1’ acquisto di opere o di partita 
di libri il Preside convocherà 
i Prof, per deliberare, e stabi- 
lire le norme opportune per 
regolarne l'acquisto. Nulla è cam- 
biato intorno alle librerie già 
istituite in alcune facoltà. 17 
detto ( Ivi, j). liti J. 

V. Stipendi — Vaste. 
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Dott. Gius. Rossi 
Dott. Luca Balestra 
Dott. Giov. Rossi 


Dott. Ferd. Venturini 


Dott. Carlo Cipelli 

And. Piroli 

Doti. Luigi Cangiati 

Dott. Giov. Passerini 

Dott. Pietro Delprato 

Dott. Frane. Lombardi 

Dott. Enr. Ambri 
N. N. 


Trasporto L. 24.500 
Ostetricia e Clinica ostetrica » $500 

Medicina legale h 2000 

Operazioni chirurgiche, Clinica 
chirurgica e Dirett. del Gabi- 
netto chirurgico. . . . » 2500 
Terapia generale, Materia mè- 
dica e Direttore del Gabinetto 
di Materia medica . . . » 2000 
Anatomia e Fisiologia, Dirett.de- 
gli esercizi anatomici e del 
Gabinetto an atomico . . « 2000 
Clinica farmaceutica, Dirett. dei 
laboratorio e mir.cralogo . « 2000 

Patologia e Dirett. del Gabinetto 

patologico n 2000 

Botanica e Dirett. dell’Orto bo- 
tanico t> 2000 

Medicina veterinaria e Dirett. 

dell’ Istituto veterinario . a 2000 
Chirurgia veterinaria c Vice-Di- 

rett. dell’ Istituto ... a 1800 
Istituzioni ojiirurg.* e fasciature» 1500 
Chimica generale e speciale, Di- 


rett. del Gabinetto China. » 2000 
Fisica superiore, Dirett. del Ga- 
binetto fisico . . . . • *i 2000 

Matematica sublime, Elem. d’a- 
stronomia e Cancelliere . » 2900 
Storia natur. Dirett. del Museo » 2000 
Logica e Metafisica .... « 1 500 

Fisica elementare .... « 1500 

Idraulica e Geodesia . . . » 2000 

Mecanica pura ed applicata e Geo- 
metria descrittiva ...» 2000 
Introduzione al Calcolo sublime » 2000 
Letteratura Italiana ...» 1500 
Lingua greca. ...... 1500 

Matematica elementare . . » 1500 

Meteorologia e Dirett. dell’ Os- 
servatorio meteorologico . » 1500 

Uffizi diversi 

Can. Don Pici. Astimagno Prefetto alla pietà .... » fiOO 

Ant. Calestani Censore delle Scuole superiori » 1000 

Don Giul. Bonini Cappellano idem ...» 450 

Luigi Benedirli Economo-Cassiere dell’Università 1400 


P. G. B. Cassia ni-Ju goni 

Dott. Crist. Rcbolia 

Giuseppe Moniei 
Dott. Don Luigi Mattioli 
N. N. 

Dott. Gaet. Zilioli 
Dott. Gius. Osenga 

M. e Dott. Guido Dalla Rosa 
Cav. Michele Leoni 

Dott. Pietro Pellegrini 

N. N. 

Ant. Colla 


I vi IX. 


!.. 71150 
21 
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I)ott. Luigi Aliini 
Sante Bolli 
Napoleone Marchesi 

(ìabinctti 

Marziale foggiati 
Crist. Ghinelii 
Gaet. Leporati 
Luigi Cavezzali 
Dolt. Edoardo Cevaschi 
, Doti. Carlo Cugini 

Dott. Alessio Lemoigne 

Giorgio Seherer 

Ferd. Giugni 


Trasporto L. 74150 
Primo Impiegato della Canccll.* * 1500 
Commesso della Cancelleria . » 1000 

Commesso Scrittore idem . » 800 

c Stabilimenti 

Ornitologo Tassidermista. . » 1000 
Macchinista del Gab. Fisico . « 1000 
Ajutante idem ... « 700 

Operatore farmaceutico . . » 700 

idem chimico ...» 800 

Maestro delle dissezioni anato- 
miche » 900 

idem per F anatomia veteri- 
naria « 900 

Giardiniere ltotanico; compreso 

L. 450 per fuoco e lume. » 1450 
Custode del In Biblioteca Medico- 
chirurgica » G00 


Gius. Vernizzi 

Stef. Riccardi 
Gius. Fontana 
Gius. Piccina glia 
Frane. Lazzarini 
Vito Gius. Martini 
Vinc. Gerbella 
Gius. Bosi 

Piet. Musiari 

Pasq. Cattaui 


Serventi 


Bidello della Facoltà Teologica e 


Filosofica 

» 

500 

idem della Facoltà Medica 

tt 

500 

Portiere della camera dei Prof. 

•r* 

500 

Portinaio 

M 

400 

Guardaportone 

» 

600 

Portiere della Cancelleria . 

M 

300 

Scopatore 

ti 

4<X) 

Inserviente al Gabinetto di Sto- 


ria naturale 

» 

400 

Portinaio Custode dell’ Istituto 


veterinario 

» 

400 

Campanaro 

» 

60 


20 gingn. 1848 ( v. 81, p. 180 ). 

STUDEXTI 

Col primo nov. di c.iasc. anno 

nelle Cancellerie degli studi di 
Parma e di Piacenza sarà aperto 
il ruolo degli studenti da chiu- 
dersi poi il 10 dello stesso mese. 
1/ apertura delle Scuole avrà 
luogo il di 11 successivo e le 
lezioni comincieranno il 12, o 
nel di appresso se il 12 fosse 
festivo. Gli stndenti che non si 
fossero fatti iscrivere al ruolo 
ne! termine prescritto non ver- 
ranno ammessi per lutto quel- 


L. 89,500 

F anno scolastico. Nel corso di 
ciasc. anno accademico stu- 
denti dovranno prendere altre 
rassegne e cosi: li 12 nov.; li 
22 die.; li 3 genn.; il mercoledì 
innanzi alla domenica di quin- 
quagesima; il primo giovedì d i 
quaresima; il venerdì innanzi 
alla domenica delle palme; il 
primo mercoledì dopo la dome- 
nica di risurrezione; il 28 giu- 
gno. Le dette rassegne saranno 
aperte ne' giorni indicali dalle 
ore 10 antimeridiane alle due 
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dopo mezzodì. Agli studenti che 
Mancassero ad una di esse, senza 
una causa grave da comprovarsi, 
sarà fatta una riprensione dal 
Preside del Magistrato; se a due 
non sarà valutato l’anno di stu- 
dio. 

Nelle Scuole Gesuitiche sta- 
bilite in Parma ed in Piacenza 
non saranno ammessi studenti 
dopo V incorni nciamento delle le- 
zioni nelle Scuole superiori, nè 
saranno accettati que’ giovani 
che fossero stali espulsi da altre 
Scuole pubbl. de’ Ducati, o che 
senza .Sovrana approvazione a- 
vesserc studiato in Iscuole o in 
Università estere. Gli studenti 
delle Scuole Gesuitiche staranno 
alle discipline prescritte dagli 
statuti e dalle regole delle me- 
desime, le adempiranno cou di- 
ligenza ed esattezza pel loro av- 
vanzamento nell’ istruzione re- 
ligiosa, letteraria e civile. 

Tanto gli studenti delle Scuo- 
le superiori quanto quelli delle 
Gesuitiche dovranno contenersi 
verso i Prof., i Maestri e gli 
altri superiori con rispettosa ub- 
bidienza, e dovranno pure ris- 
pettarsi fra loro in ogni luogo. 
Gli studenti meno osservanti dei 
doveri scolastici e religiosi, gli 
irriverenti ed insubordinati ai 
Prof., ai Maestri, ai superiori, 
saranno secondo i casi sospesi od 
espulsi dalle Scuòle temponea- 
mcnteo definitivamente. Le sos- 
pensioni e le espulsioni tem- 
poranee si pronunciano dai Prof, 
o Maestri, e si approvano dal 
Preside del Magistrato , o dal 
Rettore del Collegio Gesuitico. 
Le definitive si ordinano dal 
Preside o dai Rettore suddi per 
le rispettive Scuole. D’ ogni e- 
spulsione definitiva ne sarà fatta 
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relazione al Presid. dell’Interno: 

Chi sia stato espulso tempora- 
neamente o dalle Scuole supe- 
riori o dalle Gesuitiche perderà 
1’ anno scolastico, è non potrà 
essere riammesso che al prin- 
cipio dell'anno successivo. Quelli 
poi che per la gravità delle man- 
canze venissero definitivamente 
espulsi dalle Scuole Gesuitiche, 
non saranno più ammessi in 
altre Scuole de’ Ducati ; nè ai 
medesimi nè a quelli che venis- 
sero definitivamente espulsi dalla 
Scuole superiori, sarà mai con- 
ceduto di recarsi a compiere i 
loro studi in estero Stato, do- 
vendosi rigorosamente osservare 
le disposizioni dellatto 16 giugn. 
1830. 30 olt. 1846 (v. 76, p. 
497 ;. 

— Nel pross. anno accademico 
non saranno ammessi alle Scuole 
superiori quegli studenti che non 
presenteranno ai rispettivi Ma- . 
gistrati un’attestazione della Po- 
lizia generale a prova che nelle 
vacanze maggiori essi tennero 
una condotta conforme alle leggi 

e scevra adatto da qualsisiaad- 
xlchito, specialmente in materia 
politica. Que’ giovani che nello 
Scorso anno scolastico consegui 
rono la laurea od i gradi ac- 
cademici per avviarsi a qualche 
arie o professione, non potranno 
intraprenderne la pratica, o se 
compiuta non otterranno la per- 
missione di libero esercizio, se 
non saranno muniti della sopra; 
detta attestazione. 6 ag. 1847 
( v. 78, p. 32 ). 

— Avranno 1’ obbligo d’ inter- 
venire alle lezioni di Chimica 
inorganica gli studenti del primo 
anno de’corsi Medico-chirurgico, 
Chimico-farmaceutico, Veterina- 
rio, e Fisico matematico: quelli 
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il>- due primi de' stolli. corsi 
dell’ anno secondo, interverran- 
no pure alle lezioni di Chimica 
organica. Gli studenti dell’anno 
secondo del corso Veterinario in- 
terverranno pure a dette lezioni 
in sostituzione di quelle di Ma- 
teria medica e di Terapia delle 
quali rimangono dispensati. L’e- 
same primo preparatorio nei 
corsi Medico-chirurgico, e Chi- 
mico-farmaceutico comprenderà 
in fra l’ altre materie quelle 
della Chimica inorganica ed or- 
ganica. Sull’ una e sull’ altra 
saranno pure interrogati gli stu- 
denti del corso Chimico- farma- 
ceutico nell’esame ultimo teorico 
detto di laurea. Nell’esame ulti- 
mo teorico degli studenti de.l- 
1’ anno secondo di Veterinaria 
essi saranno interrogati intorno 
alla Chimica organica in luogo 
della Materia medica e Tempi a 
generale. 

Negli esami privali e primo 
preparatorio di quelli che inten- 
dono dedicarsi alla professione 
di Perito Geometra, d’Architetlo 
civile o d’ Ingegnere civile sarà 
pure compresa la Chimica inor- 
ganica. 

Gli studenti i quali nel corr. 
unno accademico sono iscritti per 
I’ anno terzo o per l’ultimo del 
corso Chimico-farmaceutico op- 
pure per 1’ anno terzo del corso 
Medico-chirurgico, dovranno as- 
sistere alle lezioni di Chimica 
organica, senz’ obbligo di darne 
conto negli esami. 4 genn. 1849 
( v. 83, p. 12 ). 

— Gli studenti di Veterinaria nel- 
l’ Università di Parma sono esen- 
tati dall’ obbligo di cui nell’atto 
83 ott. 1843 di assistere alle 
lezioni di Storia naturale. 26 
detto ( ivi, p. 63 ). 
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Agli studenti della facoltà Le- 
gale e del corso Chimico-farma- 
ceulico delle Scuole superiori di 
Parma che furono laureati nel 
1848 senza 1’ esame complessivo 
finale, c senza aver pagate le 
tasse prescritte dall’ alto del 30 
sett. 1832 dovranno sottoporsi 
al dello esame ed ottenere di 
nuovo la collazione della laurea 
pagando le relative tasse, meno 
quanto essi sborsarono per l' il- 
legittima collazione conseguita. 
Gli studenti del corso Chimico- 
farmaceutieo che non sostennero 
1’ esame ultimo teorico sopra le 
quattro sruole del loro corso a 
sensi dell’atto 18 die. 1830, e 
non richiesero la laurea non 
essendo essa necessaria per es- 
sere ammessi all’ esame di libera 
pratica, non potrauno essere am- 
messi all’ esame stesso che dopo 
sostenuto 1’ esame finale com- 
plessivo e pagate le tasse rhe 
non sborsarono all' atto dcll'e- 
samo irregolare sostenuto. 

Agli studenti dei corsi Medi- 
co-chirurgico e fisico-matema- 
tico delle Scuole di Parma e 
Legale di quelle di Piacenza, i 
quali sostennero gli esami pre- 
seritti davanti a Prof, nominali 
dal Sovrano o conseguirono la 
laurea in Parma, sarà dato un 
nuovo Diploma mediante paga- 
mento delle tasse non isborsate 
all’atto dell’ ottenuta collazione. 
Gli studenti della facoltà Legale 
in Piacenza i quali sostennero 
gli esami prescritti davanti a 
Prof, nominati da legittima Au- 
torità e conseguirono illegalmen- 
te la laurea in dette scuole senza 
aver pagate le tasse stabilite dal- 
l’alto 30 sett. 1832, chiederanno 
una nuova collazione di laurea 
in Parma pagando il residuo 
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delle tesse non isborsatc all’atto' 
dell’ illegittima collazione. 

Agli studenti che si unifor- 
meranno a dette disposizioni, 
sarà valutato 1’ esercizio pratico 
che avessero fatto per potere 
essere ammessi al relativo esame. 
25 noe. 1850 (v. 89, p. Ho). 
V. Professori — l'asse. 

TASSE 

11 Magistrato è autorizzato a 

riscuotere d’ ora ili poi dai lau- 
reandi in Leggi la seconda metà 
che. a titolo d’ onorario c di di- 
ritto di presenza, si distribuiva 
ai Prof. Conimend. Mich. Poz- 
ioni ed Avv. Girol. Godi, la cui 
esigenza fu sospesa coll’ atto 28 
gemi. 1841. 25 qiuqn. 1847 
( v. 77, p. 546 ). 

Le spese da pagarsi dagli stu- 
penti di Diritto amministrativo 
per 1’ esame e le lettere (latenti 
saranno di L. 56 cioè: 

Esame 

Prof, anziano. . L. 2,00 
Prof, esaminatori . n 20,00 
Cancelliere . , . n 2,00 
Cassetta delle Scuole n 1,00 
Impieg. della Caneell. n 3,00 
Bidello della facoltà, n 1,00 
Bidello e servente 

delle Scuole . . n 1,00 
Lettere pallenti 
Cassetta delle Scuole.» 1,50 
Cancelliere ...» 2,50 

Impieg. della Caneell. » 2,00 

36,00 

Per i giovani già laureali in 
legge che si fossero dedicati o 
bramassero dedicarsi allo studio 
del Diritto amministrativo , le 
spese per 1’ esame e le patenti 
saranno le medesime di cui so- 
pra se non che la tassa pei Prof, 
che assistono all’ esame sarà di 
sole L. 12. 29 nov. 1847 ( v. 
78, p. 276 ). 
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Il Proc. Dott. Ant. Carra 

Prof, emerito continuerà ad as- 
sistere coi Prof, in attività della 
facoltà Legale alla collazione delle 
lauree in leggi. Le tasse per 
dette lauree che giusta 1’ atto 
30 seti. 1832 si riscuotono per 
onorario dai Prof, della facoltà 
Legale saranno d’ora in poi di- 
stribuite in quote eguali fra il 
Prof, emerito d’ Istituzioni eiv. 
Dottor Antonio Carra ed i 
Prof, in attività d’insegnamento, 
e quelle ehc si riscuotano per 
diritto di presenza degli accen- 
nati Prof, saranno puro distri- 
buite in quote eguali fra i Prof, 
intervenienti alle lauree . 27 
magg. 1848 ( v. 80, p. 277). 

Per la collazione de’gradi nel 

corr. anno accademico non si 
riscotteranuo dalla Cancelleria 
degli studi altre, tasse che quelle 
stabilite dall’ atto 30 sett. 1852, 
sì per le spese vive del Diploma 
e sì per gli onorari degli Im- 
piegati e de’Serventi. Dalle tasse 
riscosse per le lauree in leggi 
degli anni accademici 1838-39, 
1859-40 tenute in serbo nella 
cassetta dall’ Università saranno 
prelevate le quote spettanti per 
gli esami c per le lauree a quei 
Prof, i quali hanno dichiarato 
di non potervi rinunziare. 11 
gixvjn. 1848 ( v. 81, p. 83 ). 

L’ erario dello Stato rinuncia 

in qu«st’ anno accademico alle 
quote dovutagli per gli esami 
di libero esercizio in farmacia. 
19 detto f ivi, p. 167 ). 

Lo stesso dicasi per (e tasse 

degli esami di libero esercizio 
in medicina e chirurgia che si 
pagano alla Segreteria del Pro- 
tomedicafo. detto ( ivi, p. 168'. 

— ~ r- Una quarta parte delle tasse 
pagate per onorario e per di- 
ritto di presenza de’ Prof, della 
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facoltà fregale dagli studenti del 
Ducato di Piacenza i quali nel- 
1’ anno accademmo 1849-50 con- 
seguirono la laurea in leggi, ver- 
rà spedita al Magistrato degli 
studi di Piacenza per essere di- 
stribuita in porzioni eguali fra 
i Prof, di detta facoltà che fu- 
rono riabilitati all’ esercizio dei 
rispettivo ufficio. Sarà pure spe- 
dita al detto Magistrato per ero- 
garsi in favore dei Prof, della 
facoltà Legale di cui sopra una 
sedicesima parte delle tasse pa- 
gate per onorario e per diritto 
di presenza dei Prof, della fa- 
coltà Legale dagli studenti di leg- 
ge che dopo aver fatto un anno 
di studio in Piacenza continua- 
rono il corso in Parma ed ot- 
tenero la laurea nello scorso 
anno accademico: le altre tre se- 
dicesime parti saranno restituite 
ai Laureati. Agli studenti di 
legge tanto in Parma quanto in 
Piacenza i quali furono ammessi 
quest’ anno alla laurea in leggi 
sarà restituita la quarta parte 
delle tasse da essi pagate per 
onorario e per diritto di pre- 
senza del defunto Prof, emerito 
Commend. Gaet. Godi. 25 nov. 
4850 ( v. 89, p. 177 ). 

V. Studenti. 

Scurano. Questa terra già Estense 
passa sotto il dominio Parmense 
pel trattato di Firenze 48 nov. 
4844. 27 die. 4847 (v. 78, p. 
383 ), 

Questo territorio sarà aggre- 
gato a modo di provvigione al 
Comune di Ncviano Arduini e 
alla Pretura di Traversetolo. 47 
genn. 4848 (v. 79, p. 55 ). 

Vi è stabilita una dogana di 

terza classe. 20 detta fivi, p. 83 \J. 

— — Vi saranno promulgati i Co- 
dici, le Leggi, i Decreti, i Regol. 


e gli ordini di qualsivoglia sorta 
tanto giudiziari che amministra- 
tivi veglianti in questi Ducati 
e vi diverranno obbligatori! 30 
dì dopo la promulgazione di 
questo decreto. 4 niurz. 1848 
( ivi, />. 205 ). 

La sua coutribuzione prediale 

per l’ anno 1848 sarà di L. 
225,37. 3 detto ( ivi, p. 208 

Sedie (le). Coperte con un cavallo, 
pagano pel passaggio dei ponti 
sull' Enza cent. 50 cavallo com- 
preso. li febb. 1848 ( v. 79, p. 
133 ). 

Segreteria di Gabinetto. Al Segre- 
tario di Gabinetto è conferita 
la stessa anzianità di rango di 
cui nel Decreto «5! genn. 4842 
per rispetto ai Presidenti. 3 die. 

4848 ( v. 70, p. 205 ). 

Gli incarichi che erano prò- 

prii del Segretario di Gabinetto 
sono dati allo Stato Magg. ge- 
nerale delle RR. Truppe. 20 o tt. 

4849 f v. 85, p. 406 ). 

L’ esercizio di detti incarichi 

s’ intende personalmente affidato 
al Capo dello Stato Magg. ge- 
nerale delle RR. Truppe, e nes- 
sun’ altro potrà adempirli senza 
Sovrana delegazione. 30 detto 
( ivi, p. 453 ). 

Le spese di cancelleria dei 

due decasteri riuniti del Segret. 
di Gabinetto e dello Stato Magg. 
generale saranno di annue L. 
2000, comprese le legne per l’ in • 
verno, da pagarsi in 4 rate, dello 
( ivi, p. 154 ). 

li Capo dello Stato Magg. ge- 
nerale delle RII. Truppe disim- 
pegnerà le funzioni di Segret. 
Intimo di Gabinetto sotto l’uni- 
ca ed immediata dipendenza del 
Sovrano. li suo ufficio è il cen- 
tro di tutta T Amministrazione 
civile-poIitieo-miliUu'é dello Sta- 
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lo. Ad esso dirigeranno i Mini- 
stri ed il Comandante in 2.° Di- 
rete gen. dell' Amministrazione 
milit. le relazioni da sottoporsi 
ni Sovrano nelle conferenze. In 
detto ufficio si terrà copia di 
qualsisia atto emanato dal So- 
vrano autenticato dai Ministri 
rispettivi o dal Comandante sud- 
detto. o dal Capo dello Stato 
Magg. generale facente funzioni 
di Segret. Intimo di Gabinetto. 
Il sndd. Capo trasmette ai Mi- 
nistri ed al ricordato Comandante 
od a qualsisia altra Autorità su- 
periore gli Ordini Sovrani per 
la loro esecuzione. Lo stesso di- 
casi delle suppliche perchè siano 
eseguite le Sovrane disposizioni 
intorno ad esse. Egli stende i 
processi di giuramento clic de- 
vonsi prestare nelle inani del 
Sovrano n termini delle vigenti 
leggi. A lui è affidato la II. Ti- 
pografia perciò che concerne al 
politico. Egli manda al Cons. di 
Stato ordinario gli affari sui 
quali il Sovrano chiede parere, 
e col di lui mezzo vengono ri- 
tornati i pareri medesimi. In- 
terviene alle adunanze del Cons. 
di Stato straordinario con voce 
e voto, ne tiene il protocollo, 
c con esso custodisce tutti i fo- 
gli del Consiglio autenticando la 
copie degli atti clic si rilasciano. 
Ad esso il Tesoriere generale 
spedirà ogni giorno la situazione 
del Tesoro. Avrà rango in Corte 
e nelle pubi*!, funzioni alle quali 
interviene il Sovrano dopo i 
tìran Dignitari, e nelle altre 
pubbl. funzioni dopo i Ministri 
giusta T allo 51 genn. 1812. 
Dalla pubblicazione del presente 
decreto rimangono abrogate tut- 
ti; le disposizioni in vigore re- 
lative all' uficio di Segret. !n- 
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timo di Gabinetto, meno quelle 
che riguardano agli obblighi 
imposti alle diverse Amministra- 
zioni civ. e milit. dello Stato 
verso la Segreteria di Gabinetto. 
23 nov. ( ivi, p. 267 J. 

Dante Onesti Aggiunto alla 

R. Segreteria di Gabinetto è no- 
minato Sottotenente titolare nel- 
le Reali Truppe. Egli vestirà 
I’ uniforme degli addetti allo 
Stalo Magg. generale. 2 apr. 
4830 ( v. 87, p. 2 ). 

Il Segret. Intimo di Gabinetto 

Colono. Commend. Adolfo Rous- 
selot è posto in ritiro col suo 
grado. Le funzioni di Segret. 
Ìntimo saranno esercitale prov- 
visoriamente dal Cav. M. A. 
Onesti Presi J. delle Finanze; 
quindi la Segreteria Intima di 
Gabinetto non sarà più unita 
all’ uffizio dello Stato Maggiore 
generale. 27 giugn. 1830 ( ivi, 
p. 292 ). 

1 due Impiegati della Segre- 
teria di Gabinetto avranno il 
titolo di Sotto-Segretari. Il Sot- 
totenente Dante Onesti assumerà 
il titolo di Primo Sotto-Segre- 
tario collo stipendio di cui nel- 
T atto 26 febb. p. p. Il Conte 
And. Boselli è nominato a Se* 
condo Sotto-Segretario con an- 
nuc L. 600. 19 oli. 1830 (v. 
89, p. 50 ). 

J1 Sottotenente Dante Onesti 

è promosso al grado onorario 
di Luogotenente, continuando a 
vestire come Ufficiale addetto 
allo Stato Magg. generale. 22 
detto ( ivi, p. 54 ). 

Seminario vescovile di Bbdonu . L 
approvala T istituzione di detto 
Seminario pei chierici delle mon- 
tagne della diocesi di Piacènza 
il cui Vescovo potrà affidarne 
la direzione ai Sacerdoti delia 
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missione di San Vincenzo Jdc’ 
Paoli. li Seminario potrà acqui- 
stare a titolo oneroso e gratuito 
stabili o capitali per insino al 
conseguimento dell’ annua ren- 
dita di L. 12000 netta da oneri, 
tranne le contribuzioni. Ad ogni 
acquisto il Vescovo dovrà im- 
plorare la Sovrana autorizzazione 
come dall’ atto G nov. 1813. Il 
Seminario riceverà annualmente 
dall’ arario L. 2000 incomin- 
ciando dal dì della sua apertura, 
e da continuarsi sino al consegui- 
mento dell’ indicata rendita di 
L. 12000. Il Vescovo proporrà 
il Regol. pel governo e per 
1’ amministrazione del Semina- 
rio. 29 maga. 1846 ( v. 75, p. 
199) . 

— Il Regolamento proposto dal 
Vescovo di Piacenza li 16 lugl. 
1846 c approvato. 14 ag. 1846 
( v. 76, p. 31 ). 

Regolamento 

I Seminaristi interverranno 
mattina e sera alle preghiere, 
alla meditazione ed all’ esame di 
coscienza. Le preghiere si reci- 
teranno in comune. Tutti assi- 
steranno ogni giorno alla Santa 
Messa, e nelle feste in coro alle 
Sacre funzioni. Ogni giorno let- 
tura d’ un libro spirituale e vi- 
sita al SS. Sacramento. Confes- 
sione ogni sabbato e communio- 
nc la domenica seguente e nelle 
principali feste. Ne’primi cinque 
giorni che uno entra in Semi- 
nario farà gli esercizi spirituali 
e la generale confessione, ciò che 
tutti faranno avanti il l.° nov. 
« quando dovranno essere pro- 
mossi agli Ordini sacri . Non si 
ammettono che quelli che sieno 
nel dodicesimo anno, conoscano 


SEMINARIO DI BEDONIÀ 

i primi elementi di italiano e 
latino, sieno di buoni costumi, 
ed abbiano vocazione allo stato 
ecclesiastico: chi non manifestas- 
se vocazione non sarà ritenuto. 
Tutti assisteranno alla Scuola 
ed eseguiranno ciò che intorno 
agli studi ordineranno i Maestri 
ed i superiori. Nessuno intro- 
durrà libri in Seminario senza 
licenza dei superiori: chi intro- 
ducesse libri di massime irreli- 
giose sarà castigato per la prima 
volta e scacciato se recidivo. Ogni 
anno ciasc. darà saggio del pro- 
gresso negli studi mediante esa- 
me davanti ai Maestri c supe- 
riori, e chi fosse ripetutamente 
ripreso per negligenza verrà 
scacciato. Tutti apprenderanno 
le Sacre cerimonie ed il canto 
gregoriano. Ogni altra musica 
non che gli istrumenti relativi 
sono vietati. Nessuno potrà usci- 
re senza licenza sotto [iena di 
non più essere ammesso: colla 
licenza sarà dato un compagno 
col quale anderà e ritornerà. 
Nessuno potrà farsi vedere ne’ 
pubbl. convegni. Prima e dopo 
la tavola si diranno le preci: in 
tempo del pranzo sarà letto per 
turno qualche libro d’ istorie in- 
dicato dal superiore. Quando si 
esce pel passeggio, nessuno po- 
trà restare in casa senza licenza. 
Vi sarà una vacanza per setti- 
mana: in quel giorno si uscirà 
al passeggio, ma qualche ora sa- 
rà data allo studio. Nelle va- 
canze autunali vi saranno oneste 
ricreazioni di conversazioni, giuo- 
chi e passeggio dopo aver ap- 
plicato qualche tempo allo studio. 
Un Dirétt. sorveglierà i Semi 
naristi in ogni circostanza . È 
proibito giuncare danaro o a giuo- 
chi vietati dai sacri canoni. Tutti 
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saranno modesti ed affabili nel 
conversare, e si guarderanno 
dall’ ingiurarsi , burlarsi , con- 
tendere. I discorsi indecenti sa- 
ranno puniti, i recidivi scacciati: 

10 stesso dicasi degli autori di 
discordie. Si tratteranno tra loro 
con civiltà senza nutrire amici- 
sie particolari. Ciasc. comporrà 

11 suo letto, scoperà e terrà pu- 
lita la sua stanza, ben ordinati 
i mobili, i libri ecc. e non usci- 
rà dalla sua camera che decen- 
temente vestito. Chi entrerà nel- 
la stanza del compagno sarà ca- 
stigato; se con reo fine, imme- 
diatamente cacciato. Nessuno in- 
trodurrà un esterno, nè potrà 
parlare con un esterno , fosse 
anche parente, senza licenza; nè 
senza permesso uno potrà en- 
trare nella stanza del compagno. 
Nessuno potrà chiudere la porla 
della sua stanza in modo che 
non vi si possa entrare: di notte 
poi saranno chiuse in modo che 
dal di dentro non possano a- 
prirsi. Nessuno parlerà dalla fi- 
nestra nè con compagni nè con 
esterni, e ciasc. si guarderà dal 
disturbare gli altri in qualsivo- 
glia modo. Nessuno potrà tenere 
nè armi nè solfanelli nè com- 
mestibili: in nessuna stanza vi 
saranno casse o tiratoi chiusi 
che il superiore non possa a suo 
piacere visitare. Senza licenza 
nessuno potrà andare in cucina, 
refettorio, cantina o alla porta. 
Al suono della campana si an- 
derà a letto estinguendo la lu- 
cerna. Tutti si mostreranno of- 
ficiosi ed obbedienti ai superiori, 
Maestri, Prefetti o Dirett. Que- 
ste regole saranno lette e spie- 
gate spesso agli alunni. Chi vi 
mancherà sarà castigato, e chi 
non vorrà portare il castigo sarà 

Voi. IX. 
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cacciato. ( ivi, p. 59 a 88 ). 

Il Vescovo di Piacenza potrà 

accettare la donazione di una 
rendita di L. 300 annue fatta 
a favore del Seminario da Giov. 
Agazzi coll' onere del manteni- 
to di un alunno da nominarsi 
da lui e da suoi rappresentanti; 
non che la somma di L. 7200 
da investirsi in un capitale per 
costituire la detta rendita. 47 
febb. 48*7 ( v. 77, p. 108 ). 

Il Vescovo sudd. potrà accet- 
tare altra simile donazione co- 
stituita colle istesse condizioni 
dal Capit. Marco Rossi-Sidoli. 
24 marx. 1847 fivi, p. 205,1. 

Il Superiore del Seminario 

potrà accettare la donazione di 
una casa fatta al Seminario da 
Mons. Luigi de’Conti Sanvitale, 
Vescovo di Piacenza assumendo 
T onere di far celebrare in per- 
petuo due messe ebdomadali, 
di provvedere alte riparazioni 
di una piccola Cappella, e man 
tenere un Prof, di qualche scien- 
za nel Seminario. 49 yiujrn. 4847 
( ivi, p. 340 ). 

— — È approvata la cessione fatta 
al Seminario dall’Opera Parroc- 
chiale di Bedonia dell’Oratorio 
di S. Marco costrutto nel Semi- 
nario medesimo. Saranno pure 
ceduti i capitali, i mobili, i sa- 
eri arredi ed altro di ragione 
dell' Oratorio. La Congregazione 
dei Sacerdoti della missione di 
S. Vino. de’Paoli assumerà i’ob- 
bligo di far le funzioni volute 
dai fondatori e dai benefattori 
dell’ Oratorio suddetto. 

La Cappellani» Ghezzi eretta 
nella soppressa chiesa delle Mo- 
nache di Castel S. Giov. di pa 
dronato Sovrano, sarà unita ai 
benefizio parrocehiale di Bedo- 
nia, pure di patronato Sovrano, 


ì 
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a condizione che il titolare del 
benefìzio debba dividere gli utili 
di detta Cuppcllauia coll’Opera 
del luogo nella proporzione che 
l’Opera partecipava agli emolu- 
menti dell' Oratorio giusta la li- 
quidazione da farsi dinanzi all'or- 
dinario Diocesano. 1 oli. 1847 
( v. 78, p. 102 ). 

È abrogato 1’ art. 5.“ dell’atto 

del 2!) magg. 1 846 che assegna- 
va annue L. 2000 al Seminario 
di Bcdonia. 12 seti. 1849 ( v. 
84, p. 591 ). 

V. Collegio Albcroniano. 

Seminario vescovile di Borgo San 
Donnino. Il Rettore di detto Se- 
minario potrà ammettere nel 
corr. anno accademico studenti 
esterni, oltre quelli di Borgo S. 
Domi., alle lezioni del corso Fi- 
losofico iniziatico in esso Semi- 
nario insegnato. 18 genti. 1800 
( v. 85, p. 75 ). 

Seminario dei chierici in Parma. 11 
Vescovo di Parma potrà accettare 
con benefizio d’ inventario nell’ 
interesse del Seminario l’eredità 
lasciatagli dalla già monaca, Ma- 
ria Trieste. 4 mari. 1850 ( v. 
86, p. 287 ). 

V. Scuole Superiori, Facoltà 
Teologica. 

Serventi dita commerciale. Il Vicr- 
Presid. del Trib. riv. c crim. 
di Parma Doti. Gius. Ferrari 
c disonoralo dall’ ufficio di Giu- 
dice effettivo della Coinmessionc 
creata {ter gli affari del patri- 
monio del fu banchiere Serventi. 
I Giud. Supplenti I)ott. Alcss. 
Cavagnari c Dott. Pici. Bruni 
sono nominati Giud. effettivi di 
delta tioninicssionc in vece del 
Vire-Prcsid. Ferrari e del Dott. 
Frane. Achille Rossi che era 
Giud. nel Trib. prrmenlovato. 
Sono nominati a Giud. Suppl. 


SENSALI 

della Commessionc gli attuali 
Giud. di detto Trib. Dott. Tulio 
Vitali e Doli. Ferd. Albcrtclli. 
12 npr. 1847 ( v. 77, p. 255). 

— — il Dott. Sante Giarelli Pre- 
sili. del Trib. civ. e crim. di 
Parma è nominalo a Presid. 
della Commessionc Serventi in 
luogo del promosso Dott. M. A. 
Onesti. 51 ug. 1848 ( v. 82, p. 
84 ;. . 

Sensali. E conceduto un mese di 
tempo onde si possa fare util- 
mente le dichiarazioni c le pro- 
duzioni di cui nell’ alto del 2 
apr. 1850 intorno alle Camere 
di Commercio e di Agricoltura 
(V'.). Sono quindi pubblicati di 
nuovo a mì> di ricordo gli ari. 
dal 56 al 59 dell' atto sudd. i 
quali ordinano: che chi vorrà 
intraprendere l’esercizio di Scu- 
sale o mediatore dovrà dichia- 
rarlo alla Camera di Commer- 
cio indicando la specie de’ ne- 
gozi cui intende applicarsi eil 
esibire nn attcstalo di non ap- 
posizione ( di buona condotta ) 
dato dalla Direzione generalo 
dell’ Ordine pubblico. Cn appo- 
sito registro raccoglierà le di- 
chiarazioni. I Sensali attualmen- 
te in esercizio dovranno entro 
un mese aver fatta la dichiara- 
zione ed esibita I’ attestazione 
di cui sopra. Insino a ebesia prov- 
veduto da uno speciale Regol. 
per 1’ esercizio di Sensale le pa- 
tenti si daranno in modo di 
provvisione dai Presili, delle Ca- 
mere di Commercio dopo che lo 
nomine saranno state consentite. 
I trasgressori saranno puniti per 
la prima volta con una multa 
di L. 10 a L. 29; in caso di 
recidiva, multa eguale e la pri- 
gionia per insino a quindici 
giorni; c oltracciò non potranno 
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reclamare in "indizio ricompen- 
sa veruna pe’ negozi in cui si 
saranno prestati. 12 seti. 1830 
( v. 88, p. 503 ). 

Servigi funebri. Ne è ordinato uno 
nella chiesa cattedrale a carico 
dello Stato in suffragio de’ morti 
del 20 rnarz. 1848. Sarà distri- 
buito del pane ai poveri. 17 
marz. 1849 ( v. 83, p. 153 ). 

Seta. La tassa d’entrata «Ielle drap- 
perie di seta, anche miste d'altri 
filali, se provengono dalla Lom- 
bardia è ridotta a c. 5 per chil. 
6 giuyn. 1848 ( v. 81, p. 5G ). 

La delta disposizione è abro- 
gala. 20 gemi. 1849 ( v. 83, p. 
49 ). . 

Seyo (11). Ed ogni altro grasso da 
ardere paga per dazio di consu- 
mo a Piacenza e. 50 per miria- 
gr. 5 die. 1845 fv. 76, p. 2G5J. 

Lo stesso dazio è confermato 

per Parma. 27 noo. 1847 f v. 
78, p. 252 ). 

Sforza-Cesarini ( Duca Lorenzo ). 
È nominata una Commissione 
per esaminare c dar parere sulla 
convenienza di accettare o no 
la transazione da esso proposta 
intorno alla quistione che egli 
tiene col Patrimonio dello Stato. 
La comporranno: il Commcnd. 
Prof. Gaet. Godi, il Cons. Gav. 
(». B. Niceolosi, il Cons. M. A. 
Molesim. G apr. 18 48 ( v. 79, 
p. 415 ). 

Il progetto di transazione pro- 
posto dal Duca Sforza Ccsarini 
sarà trasmesso al Delegato alla 
Sezione delle Finanze perchò 
adoperi conformemente al decr. 
del 51 bigi. 1822 intorno al 
Cons. di Stato ( art. 16 e i7). 
20 duetto ( v. 80, p. G7 ). 

SicumzA pubblica. È nidificalo che 
sono prese misure pcvchè gli 
imnnhzì che possono interessare 
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la pubbl. sicurezza arrivino in 
tempo «lebito. 22 marz. 1848 
( v. 79, p. 2G9 ). 

V. Comitato centrale di pub- 
blica sicurezza. • 

Sicurezza pubblica (Delegazione di). 

E accordato agli individui com- 
ponenti il Comitato ( V. ) cen- 
trale di pubblica sicurezza di 
cessare dal loro ufizio. Le in- 
eunibenze loro sono affidate a 
modo di provvisione in qualità 
di Delegato al Dolt. Aless. Ca- 
vagnari Presid. del Trib. civ. 
e correzionale di Pontremoli, 
con facoltà di distribuire le va- 
rie ingerenze fra gli Impiegati 
addetti al Comitato. Egli pro- 
porrà un modo economico per 
attivare un corpo di Agenti di 
vigilanza per eseguire i suoi or- 
dini. Le disposizioni dell* atto 
dei 29 apr. non contrarie alle 
presenti rimangono in vigore. 
9 sett. 1848 ( v. 82, p. 191 ). 

— — Ang. Pessina è nominato per 
modo di provvisione Ispett. de- 
gli Agenti «li vigilanza istituiti 
coll' atto 29 npr. 1848, conti- 
nuando col suo stipendio di L. 
1080. 15 nw. 1848 (ivi, p. 273,1. 

Al Dolt. Aless. Cavagnari è 

conceduto di cessare dalle sue 
funzioni le quali vengono affi- 
date all’ I. B. Tenente Colono. 
Cav. Giov. IV Anllion. 11 primo 
Deputato della Delegazione Car- 
lo Tagliasaeehi k nominato in 
via di provvigione Commissario 
straordinario aggiunto al sudd. 
Cav. collo stipendio di annue 
L. 1800. 13 marz. 1849 fv. 
83, p. 124 ). 

11 C-ons. Doti. Aless. Cava- 
gnari è nominato Delegato prov- 
visorio alla pnhbi. sicurezza. Car- 
lo Tagliasaeehi ripiglierà l'ufizio 
di primo Deputato presso il sud- 
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•tatto Delegato, eolio stipendio 
che godeva prima del 12 motrz. 
corr. 14 detto ( ivi, p. 156 J. 

11 Delegato Cavagnari e il De- 
putato Tagliasaccbi provvede- 
ranno alla sicurezza pubblica 
finché giunga in Parma un Com- 
missario del Governo Piemon- 
tese. 17 detto ( ivi, p. 157 ). 

— — Nomina a Delegato in via di 
provvisione del già Commissario 
territoriale di Guastalla Carlo 
Tosi con annue L. 4000. Egli 
presterà giuramento nelle mani 
della Giunta centrale. 9 mago. 
1849 ( ivi, p. 268 1. 

— — La Delegazione di pubbl. si- 
rnrezza esercita in tutto lo Stato 
la sua azione giusta le Leggi ed 
i Regol. riguardanti alla gii 
Direzione della Polizia generale. 
Essa è retta da un Delegato re- 
sidente in Parma e dipende dal 
Dipart. di Grazia , Giustizia e 
Buongoverno. Il Delegato è coa- 
djuvato in Parma, da un Vice- 
Delegato, due Commissari , un 
Ispelt.; in Piacenza, da un Vice- 
Delegato, due Commissari , un 
lspett.; in Pontremoli da un 
Commissario. I sudd. hanno la 
qualità di ausiliari a’ Rrgi Pro- 
curatori, ed i loro atti intorno 
alla giustizia punitiva ed alla 
poliiia amministrativa fanno fede 
tino ad iscrizione in falso. In 
Parma ed in Piacenza vi saranno 
degli impiegati in numero da 
fissarsi. Al confine Estense detto 
il Mattarono sull’ Enza vi sarà 
un lspett. Negli ufizi di Parma 
e di Piacenza vi sarà nn inca- 
ricato per la risegua de’ passa- 
porti, e per rilasciare i certifi- 
cati al fine di ottenere dal Di- 
part. di Grazia, Giustizia, ecc. 
passaporti, porti d’armi e li- 
cenze di caccia. Vi saranno A- 


genti di vigilanza comandati da> 
un Capo, da due Vice-Capi e da 
10 Caporali, regolati tutti da un 
lspett. per la loro disciplina sotto 
gli ordini del Commessario di 
pubbl. sicurezza, a ciò commesso- 
dal Delegato, in Parma, in Pia- 
cenza ed in Pontremoli. Detti 
Agenti, che non saranno più dì 
70, faranno il servizio che si 
taceva dalle Guardie della Po- 
lizia generale. Il Delegato ne 
stabilirà la residenza giusta i 
bisogni. Per infliggere e togliere 
i precetti di buongoverno e per 
la punizione de’relativi contrav- 
ventori si starà all’atto 31 genn. 
1833. Le Leggi ed i Regol. in- 
torno alla Polizia saranno pro- 
mulgati nel territorio di Pon- 
tremoli. 18 lugl. 1849 ( v. 84, 
p. 92 ). 

Gli otti intorno alla giustizi» 

punitiva ed alla polizia ammi- 
nistrativa stesi dalle persone in- 
dicate nel sudd. atto 18 lugl. 
1849, avranno il valore attri- 
buito a quelli degli altri Ufiziali 
ausiliari ai Regi Proc. 27 detto 
( ivi, p. 129 ). 

•“ — 11 Cav. Giulio Ces. Verdelli 
è nominato Delegato di pubbl. 
sicurezza con annue L. 5000 e 
1’ alloggio. 28 detto ('ivi, p. 137). 

Il Delegato provvisorio Carlo 

Tosi passa Commessario terri- 
toriale a Borgo S. Donnino, detto 
( ivi, p. 140 ). 

— ■ — De’ due Commessari addetti 
rispettivamente agli uffici di Par-, 
ma e di Piacenza, uno avrà la 
polizia giudiziaria e le funzioni 
di pubbl. ministero presso i Trib. 
di buongoverno rispettivi, l’al- 
tro la polizia amministrativa e- 
l’alt» buongoverno. Ciase. lspett. 
tanto in Parma che in Piacenza 
veglierà sui Commessi di buon- 
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governo alle porte di città, sui 
forestieri, sui caffè e le osterie. 
Con tutto ciò per ordine del 
Delegato o Vice-Delegato, ed al 
bisogno, uno potrà adempiere 
le incombenze dell’ altro, e 1*1- 
spett. potrà sostituire un Com- 
messario. 34 detto (ivi, p. 447). 

— Negli Uficii di Parma vi sa- 
ranno: un Segret., un Proto- 
collista-Archivista, due Commes- 
si di 4/ classe, due di 2.% due 
di 3.“, e altri due pure di 3* 
addetti ai Commessari, un In- 
caricato della risegna de’ passa- 
porti e de’ certificati di moralità 
per ottenere licenze da caccia e 
di portar armi, due Commessi 
pure di 3.* addetti all* Incari- 
cato uno de’ quali interprete, 
due Portieri; in Piacenza: due 
Commessi di 2. a classe uno pel 
protocollo, 1’ altro per la rise- 
gna de ’passa porti, un Commessa 
di 5.* classe, un Portiere; in 
Pontremoli: un Commesso di 
2. a classe, uno di 3. a un, Por- 
tiere. detto ( ivi, p. 449 ). 

— Gli stipendi annui e le spese 
d’ufficio degli Ufficiali e serventi 
della Delegazione di pubbl. si- 
curezza e degli offici di quel de- 
easlero, saranno 

Parma : 

Delegato . . . . L. 3000 
Vice-Delegato . . *t 2300 
Commessari per cias. n 4500 
Ispettore . . . . n 4000 
idem all’ Enza . « 4000 
Segretario ... « 4600 
Protocollista- Archi v. a 4000 
Incaricato de’ passap. n 4000 
Commessi di 4 .“ etosse 
ciascheduno . - n 900 
idem di 2. a . . » H00 

idem di 3. a . . . * 600 

idem interprete . « 700 

Portieri per ciasc. « 600 
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Spese d’ ufficio . . L. 2500 
Alloggio dell’ Ispett. al 
«enfine d’ Enza . n 200 
Piacenza : 

Vice-Delegato . . n 2500 
Commessari per ciasc. a 4 500 
Ispettore . . . . « 4000 


gati, Gius. Contenti in Parma 
e Giammaria Fogliazzi in Pia- 
cenza; Ant. Oddi Commessario 
in Pontremoli; Aless. Mazzoni 
Commessario in Parma per la 
Polizia giudiziaria, e Agostino 
Giacomotti per la Polizia am- 
ministrativa;Filiberto Bassi Com- 
messario in Piacenza per la Po- 
lizia giudiziaria e Carlo Corradi 
per la Polizia amministrativa; 
luigi Preti Ispett. in Parma, 
Frane. Salvoni Ispett. al confine 
di Martorano, e Gaet. Martelli 
Ispett. a Piacenza . detto { ivi, 
p. 4 54 ). 

- — Sono nominati in Parma: Luigi 
Prayer Segret. della Delegazione, 
Crist. Montali Protocollista ar- 
chivista, Piet. Arati e Ferd. Colla 
Commessi di f. a classe, Eman. 
Longagnani e Gaet. Barbieri 
Commessi di 2. a classe, Frane. 
Bottini e Giac. Dall* Aglio Com • 
messi di 3. a classe, Ant. Albe- 
netti e Dott. Luigi Isola a Com- 
messi di 3. a presso i due Com- 
messori, Carlo Vergiati Com- 
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SI SSA 

messo per la risegna de’ passa- 
porti, Ant. Grippa Commesso di 
3. a classe ed interprete, Luigi 
Jaccobacei Commesso pure di 3. a 
classe addetto ai passaporti, Luigi 
Priori e Paolo Berteli Portieri. In 
Piacenza: Ant. Frangoli e Luigi 
Gatti Commessi di 52." classe il 
primo pel protocollo, labro pei 
passaporti, Doni. Pizzati Com- 
messo di 3, a classe, Gius. Rossi 
Portiere. In Pontremoli : Luigi 
Adorni Commesso di 2. a classe 
e Ach. Respighi di 3V*, Luigi 
Barbacini Portiere, detto ( ivi, 
p. 157 ). 

— ■ — Ach. Respighi è dispensato di 
andare a Pontremoli ed è no- 
minato Commesso addetto all’uf- 
ficio della censura de’ libri e 
delle stampe con annue L. 600. 
11 ag. 1849 ( ivi, p. 204 ). 

Prende il nome di Direzione 

generale dell’ Ordine pubblico 
(V.). 25 sctt. 1849 fivi, p. 446). 

V. Patronati — Precetti di 
Buongoverno. 

Sissa. La popolazione del Comune 
è riconosciuta per 1’ anno 1845 
di 4947 abitanti. 10 ay. 1846 
f v. 73, p. 46 ). 

È pure riconosciuta per l’an- 
no 1846 di 4954 abitanti, pel 
1847 di 4854, pel 1848 di 4845. 
51 ott. 1850 ( v. 89, ». 107, 
HO, 113;. 

A V MI METE AZIONE COMU V ALE 

Elezione a Sind. di Pier Ant. 

Maccarini. 20 lugl. 1846 ( v. 
75, p. 19). 

Carlo Ant. Rota Sind. in luo- 
go del dispensato Maccarini. 22 
ott. 1846 ( ivi, p. 181 ). 

Nomina di Giov. Pagliari a 

Sind. (Podestà) e di Carlo Po- 
destà a Vice Sind. ( Sindaco ). 
14 lugl. 1848 f v. 82, p. HO;. 


Nomina di Giov. Pagliari a 

Pod. e di Carlo Podestà a Sind. 

18 magg. 1849 fv. 83,/). 297;. 
Carlo Morini Sind. in luogo 

del defunto Costantino Cavalli. 

19 lugl. 1849 fv. 84, ». 98 ;. 

« Luigi Pinazzi Sind. in luogo 

dell’ csonorato Carlo Morini. 19 
genti. 1850 ( v. 86, p. 98 ). 

Ferd. Musini Sind. in vere 

di Stef. Balocchi che va a sca- 
dere. 51 lugl. 1850 f v. 88. ». 
37 ). 

Il Segret. comunale Gius. 

Allodi è tramutato a Sorbolo. 
dello f ivi, p. 39 ;. 

conteibczioni dieci te 

Il Comune non farà più parte 

della Controlleria di Borgo S. 
Dono, ma di quella di Parma. 
25 sctt. 1849 f v. 84, p. 452). 

ECCOLE 

Don Pici. Prandocchi Jspctt. 

in luogo di Don Giac. Vecchi 
passato a Casal pò. 18 noe. 1847 
f v. 78, p. 214 ). 

Sut ri-: (Le). Per la tassa di passag- 
gio sui Ponti dell'Enza saranno 
considerali come carri (V.) a 4 
ruote. 11 febb. 1848 fv. 79, 
/). 135 ). 

Soccorsi pubblici e straordinari. I 
soccorsi pubi)!, cd i sussidi do- 
gni sorta dati, dallo Stato sono 
nelle attribuzioni del Dipart. 
delle Finanze. 5 die. 1846 ( v. 
76, p. 271). 

La Commissione de’ soccorsi 

straordinari in Parma è soppres- 
sa. Le somme che essa distri- 
buiva saranno passate allo stesso 
fine al Comitato di beneficenza, 
del quale faranno parte gli at- 
tuali membri della suppressa 
Commessione. 20 giugn. 1848 
( v. 81, p. 170 ;. 

Società’ Filarmonica. Il Colonnello 
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SOLDATI CONS. ANTONIO 

Cav. Ant. Crolli primo Reggente 
della Società, ne è nominalo 
Presidente. 22 gitwn. 1847 ( v. 
77, p. 65 ). 

Il Regol. della Socielà com- 
posto di 78 art. è approvato. 
24 opr. 1847 ( ivi, p. 241 J. 

N. lì. Il siuld. Regolamento 
ò composto de’ scguenli titoli 
cioè: l.° Della Società in genere; 
2.° Del Cons. amministrativo e 
delle sue attribuzioni, del Pre- 
sidente, del Delegato a farne le 
veci, dei Deputati, dei Dirett. 
e dell’ Ispett. della musica, del 
tesoriere, del Ragioniere , del 
Segret., del Viec-Segret.; 3“ 
Dell’ accettazione e della cessa- 
zione de’ Socii; 4.° Dell’ammis- 
sione degli estranei; 5.” Della 
ammissione delle Signore ; 6.° 
Dei trattenimenti sociali; 7.° Del- 
1’ Uffizio della musica; 8.° Della 
proprietà, delle rendite e delle 
spese della Società: 9.° Delle per- 
sone di servigio; 10.° Dello scio- 
glimento della Società; 11. 0 Dis- 
posizioni generali. 

Soldati Cons. Antonio. È nominato 
membro della Commessione per 
dar parere sui mezzi di riparare 
ai bisogni del (nibbi, erario. 13 
seti. 1818 ( v. 82, p. 206 ;. 

E delegalo provvisoriamente 

all’ uffizio di Dirett. generale 
del Dipart. dcllr Finanze. 18 oli. 
1848 ( ivi, p. 230 ;. 

Membro delle Commessione di 

Governo nell’ allontanarsi ilei 
Governatore provvisorio milita- 
re. 14 mttrz. 1849 f v. 83, p. 
130 ). 

— — Per In gravila delle circostanze 
rimette al municipio la della 
delegazione, dello ( ivi, p. 132;. 

Ripiglia le primitive sue fun- 
zioni nel Cons. di Stato. 17 tirilo 
( ivi, f. 161 ). 
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SOLIGNA.NO 

E nominato Presidente delie 

Finanze cori annue L. 10000.21 
tnagg. 1849 ( ivi, p. 322 1. 

E nominato Presid. del Cons. 

di Stato ordinario. 4 die. 1849 
( v. 85, p. 515;. 

E nominato Grande di Corte. 

1 die. 1 850 ( v. 90, p. 5 ;. 

V. Decorazioni estere. 
Somgnano. La popolazione dei Co- 
mune è riconosciuta per Fauno 

1845 di 2377 abitanti. IO ag. 

1846 ( v. 76, p. 47 ). 

E pure riconosciuta per l’an- 
no 1846 di 2410 abitanti, pel 

1847 di 2488, pel 1848 di 2503. 
31 oli. 1850 ( v. 89, p. 108, 
Ili, 114;. 

AHVIM TtU 'IOSlB CO'UXALE 

Uario Sartori è eletto a Sind. 

25 lugl. 1846 ( v. 70, p. 24;. 

Nomina a Segret. di Emidio 

Gatti con annue L, 500 in luogo 
di Giov. Sormani che passa a 
Compiano. 6 seti. 1846 ( ivi, p. 
109 ;. 

Pici. Scarpa ind. 13 ag. 1847 

(v. 78, p. 79;. 

Doti. Giov. Aglietti Sind. 6 

turo. 1 848 ( v. 82, p. 255 ). 

Dott. Aless. lionazzi l’od. 15 

noe. 1848 ( ivi, p. 278 ). 

Piet.S carpa Pod. in vece del 

dispensato Dott. lionazzi. 23 
genti. 1849 ( v. 83, p. 52;. 

Emidio Gatti passa Segret. a 

Filattiera. 18 giugo. 1849 (ivi, 
p. 430 ). 

Frane. PettcnatiS ind. in luogo 

del promosso Scarpa. 14 ag, 
1849 ( v. 84, p. 240 ). 

COMMESS. ni S IMITA* E XCtOtS) 

Nomina a membri della Com- 

messione di Giae. Antolini e Fil. 
Zanetti in luogo del defunto 
Giov. Boschi e del dimissionario 
Gius. Sartori. 20 febb. 1849 
( v. 83, p. 97 ). 
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SORAGNA 


SCUOLE 

— Don Luigi Bontempi Ispelt. 
in luogo del defunto Gius. Ruf- 
fini. 29 apr. 1850 ( v. 87, p. 
92). 

V. Rubbiano. 

Sor wnì. La popolazione del Comu- 
ne è riconosciuta per 1’ anno 
4845 di 5283 abitanti. 10 ag. 

1846 ( v. 76, p. 47 ). 

— La Cera detta di S. Teren- 
ziano che si teneva ne’due pri- 
mi giorni di sett. avrà luogo 
nella prima domenica e succes- 
sivo lunedì dello stesso mese. 4 
die. 1849 (y. 85, p. 317 ). 

■ ■ ■ La popolazione del Comune è 
riconosciuta per l’ anno 1846 
di 5291 abitanti, pel 1847 di 
5179, pel 1848 di 5215. 31 ott.' 
4850 (y. 89, p. 108, 111,114». 

éìntirtiirRAZioyE co h usale 

• Elezione di Cam. Mazzari a 
Si nd. 20 sett. 1846 ( v. 76, ». 
129). V 

— ® Carlo Muzzi Pod. 16 genn. 

1847 ( v. 77, p. 51 ). 

— — Il Muzzi è dispensato e Giov. 
Rossi è nominato Commessario 
straordinario del Comune. 6 
marz. 1847 ( ivi, p. 148 ). 

— — Giov. Ghelfi Sind. 11 sett. 
1847 ( v. 78, p. 122 ). 

Elezione di Giov. Rossi a Pod. 

6 die. 1847 rivi, p. 293 ;. 

"—*■■■ H Cons. comunitativo si com- 
porrà d’ ora in poi di 30 An- 
ziani. Dei 10 che si eleggeranno 
5 apparterranno alla prima metà 
e 5 alla seconda, e scadranno 
«Ile rispettive triennali rinno- 
vazioni. 23 maga. 1848 (v. 80, 

p. 240 ). * 

Luigi Sormani Pod. in luogo 

dell’ esonerato Giov. Rossi. 23 

ag. 1848 ( v . 82, p. 174 ). 

• — Il Segret. comunale Bonfiglio 


SORAGRA 

Betti passa a Pontremoli. 19 
giugn. 1849 ( v. 83, p. 430 ). 

BonCglio Betti rimarrà Segret. 

a Soragna. IO lugl. 1849 (y. 
84, p. 47 >. 

Luigi Dughetti Sind. in luogo 

del dispensato Giov. Ghelfi. 31 
magg. 1850 ( v. 87, p. 207 ). 

— ” — li Segret. Betti è tramutato 
a Busseto ed è sostituito da Gius. 
Amandolesi. 31 lugl. 1850 ( v. 
88, p. 24 ). ^ ^ 

Dott. Gius. Giarobruni Sind. 

in luogo di Giov. Zardi che va 
a scadere. 3 ott. 1850 (x. 89, 
P 6 ). 

PRET Citi 

Il Prct. Giov. Aspetti è tra- 
mutato a Rivergaro, e la Pre- 
tura sarà data per concorso. 6 
febb. 1846 ( v . 85, p. 54 ). 

Avv. Stef. Massari Pret. 23 

magg. 1846 ( ivi, p. 187 ). 

V Use. provvisorio Luigi Ca- 
telli passa a Pellegrino. 16 aa. 
1846 ( v. 76, p. 59 ). 

Il Cancell. Luigi Zucchi è pro- 
mosso Pret. a Noceto ed è so- 
stituito da Gaet. Campagna. 13 
sett. 1846 ( ivi, p. 114). 

~~ — II Dott. Amadio Galeotti è 
dispensato da 1.® Suppl. ed è 
sostituito dal 2.® Suppl. {Doti. 
Ant. Buatier de Mongeot. Que- 
sti pure è rimpiazzato da Luigi 
Sormani. 18 nov. 1846 rivi, ». 
224;. r 

II Pret. Massari è promosso 

a Traversetolo e la Pretura sarà 
data a concorso. 22 nwrz. 1847 
( v. 77, p. 194 ;. 

— — Avv. Filippo Cavedoni Pret. 
9 lugl. 1847 ( v. 78, p. 16 ). 

Gugl. Cranna secondo Suppl - 

in luogo del Sormani eletto a 
Pod. H nov. 1848 ( v. 82, «. 
269 f 
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SORBOLO 

Il Pret. Cavedoni è tramutalo 

a Bagnone. 12 giugn. 1849 (y. 
83, p. 401 ). 

La Pretura dichiarata vacante 

sarà data a concorso. 3 lugl. 
1849 ( v. 84, p. 2 ). 

Doti. Luigi Fui nardi Pret. 12 

die. 1849 ( v. 85, p. 343 ). 
TASSA ni SEPPELLIMENTO 

È provvigionalmente appro- 
vata, da riscuotersi dal Comune. 
Essa sarà pei defunti delle fa- 
miglie i cui capi paghino il te- 
statico di 1.“ classe di L. 6, se 
di 2.° L. 4.50, se di 5. a L. 3. 
Pei fanciulli sino ai 12 anni la 
metà della tassa rispettiva . 11 
becchino avrà dal Comune an- 
nue L. 360. 29 mov. 1847 ( v. 
78, p. 279 ). 

V. Consorzio de’ poveri. 

Sorbolo. La popolazione del Connine 
è riconosciuta per T anno 1843 
di 3489 abitanti. 10 ag. 1846 
( v. 76, p. 46 ). 

É pure riconosciuta per Tan- 
no 1846 di 3458 abitanti, pel 
1847 di 3492, pel 1848 di 3580. 
31 ett. 1850 (y. 89, ». 107, 
HO, 113;. 

AMMINISTRAZIONE COMUNALE 

Ford. Gruzza è eletto a Sind. 

29 seti. 1846 ( v. 76, p. 135). 

Il M. Cesare Laiatta è con- 
fermato a Pod. 9 mov. 1848 (y. 
82, p. 265 ). 

Sono eletti a Sind. Ant. Bal- 

labene e Fcd. Pizzi. 15 die. 1848 
( ivi, p, 344 ;. 

11 Segret. comunitativo Luigi 

Cerati è tramutato a Noceto. 13 
lugl. 1849 ( v. 84, p. 69 ). 

Frane. Furlotti Segret. con 

annue L. 800. detto /'ivi, p. 70;. 

Dario Boselli Sind. in luogo 

di Lod. Borsi che va a scadere. 
20 ag. 1849 ( ivi, p. 280 ). 

Il Segret. Furlotti è tramu- 

Yol. IX. 
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SPEDALE DI ZIBELLO 

lato a S. Donato. 26 giugn. 1830 
( v. 87, p. 273 ;. 

Gius. Allodi Segret. 31 lugl. 

1850 ( v. 88, p. 39 ). 

SCUOLE 

Don And. Benassi Ispett. in 

vece del dispensato Ang. Ves- 
covini. 3 ag. 1849 ( v. 84, p. 
161 ). 

Spedale civile di borgonovo. La sua 
Commessione amministrativa po- 
trà accettare il legato di L. 4000 
disposto a favore dello Spedale 
dal fu Luigi Mantelli. 2 nov. 
1846 ( v. 76, p. 203 J. 

Spedale di Borgotaro. La Commes- 
sione che lo amministra è au- 
torizzata ad accettare L. 100 
disposte a favore del medesimo 
dal fu Proc. Ducale Dott. Gaet. 
Rossi. 8 mavz. 1849 ( v. 83, 
p. 113 ). 

Spedale di S. Secondo. Potrà accet- 
tare il lascito disposto a suo fa- 
vore dal defunto Don Luigi 
Mazza consistente in due fondi 
• situati uno a Corticclli e l’altro 
in Copezzato del valore loca- 
tivo di L. 50. 13 selt. 1846 fy. 
76, p. 121 ;. 

Spedale di Zibello. Al patrimonio 
dell’ Ospedale verranno incor- 
porati i beni del lascito Cor- 
bellini-Stefanini disposti a favore 
de’ poveri infermi di Pieve-Ot- 
toville. Adempiuti gli obblighi 
inerenti al lascito, il rimanente 
verrà impiegato nella cura e nel 
mantenimento di malati poveri 
di Pieve-Ottovillc nello Spedale 
di Zibello. Nella Commessione 
amministrativa di detto Spedale 
dovrà esservi almeno uno degli 
abitanti di Pieve Ottoville, no- 
nostante il disposto dell’ atto 13 
genn. 1841. 23 marz. 1846 (v. 
75, p. HO ). 

La Commessione amministra 

23 
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SPEDALETTO DI PIEVE 

tiva dello Spedale potrà accet- 
tare il lascito di L. 500 dispo- 
sto a favore dello Spedale dalla 
fu Teresa Paredi, coll’ obbligo 
di impiegarne i frutti nel soc- 
correre i poveri infermi della 
Parrocchia di Zibello. 19 scW. 
1846 ( v. 76, p. 127 ). 

Potrà pure accettare il lascito 

di L. 142,71 disposto dal fu Don 
G. B. Merli, assumendo l’onere 
di pagare ogni anno al Parroco 
L. 5 per celebrare la funzione 
del Sacro Cuore di Gesù. L’ob- 
bligo comincierà quando detta 
somma sarà divenuta fruttifera 
per cura della Commessione am- 
ministrativa. 20 detto ( ivi, p. 
130). 

Potrà pure accettare con be- 
nefìzio d’ inventario 1’ eredità 
lasciata dal fu Carlo Cntuzzi, 
assumendo l’obbligo di 12 messe 
I’ anno, e impiegando il resto 
in soccorsi a’ malati cronici di 
Zibello e preferibilmente a quelli 
/ d’ Ardola. 21 olt. 1846 ( ivi, p. 
174 ). 

Potrà pure accettare l’eredità 

lasciata dal fu Ànt. Bcduzzi d’ 
Ardola. 12 febb. 1849 ( v. 83, 
p. 75 ;. 

Spera letto dell’ Amor di Dio in 
Pieve Ottoville ( Zibello ). La 
detta pia fondazione avente per « 
iscopo di soccorrere i poveri a 
domicilio è posta sotto la tutela 
del Governo e sarà amministrata 
coinè i Comitati di beneficenza 
(V.) giusta il Decreto 27 magg. 
1846. Nella prima composizione 
del Cons. amministrativo sarà 
data la preferenza agli attuali 
amministratori. 10 apr. 1848 
( v. 79, p. 452 ). 

Spedali di Parma. È suppresso l’uf- 
fizio d’ Ispelt. medico pel ser- 
vigio sanitario degli Spedali di 


SPESE DELLO STATO 

Parma. 13 maga. 1848 ( v. 80, 
p. 178 ). 

E ripristinato 1’ ufficio di Me- 
dico in Capo degli Spedali di 
Parma e di Consultore della 
Commessione amministrativa de- 
gli Ospizi (V.). 20 giugn. 1848 
( v. 81, p. 177 ). 

Nomina del Dolt. And. Ra- 

sori a Medico ordinario emerito 
degli Spedali di Parma. 22 lugl. 
1849 ( v. 84, p. 126 ). 

È acconsentito che nello Spe- 
dale civile di Parma aperta sia 
la sala Clinica-chirurgica sotto 
la Direzione del Cav. Dott. Giov. 
Rossi Prof, di Clinica-chirur- 
gica e delle Operazioni chirur- 
giche. 7 die. 1849 ( v. 85, ». 
329;. 

È autorizzata l’ acccttazione 

dell’ eredità del fu Ferd. Mat- 
tioli lasciata allo Spedale della 
misericordia. 16 giugn. 1850 (v. 
87, p. 255 ). 

V. Truppe I. R. Austriache. 

Spese dello Stato. E protratto al 
30 sett. 1850 il tempo fissato 
dall’ atto 9 giugn. 1834 per la 
liquidazione delle spese del 1848, 
e per la spedizione de’ relativi 
mandati, e al 31 die. successivo 
il tempo utile per la loro ris- 
cossione. Entro il 15 die. il Pre- 
sid. delle Finanze sottoporrà al 
Sovrano col preventivo del 1854 
il conto definitivo del 1848-49; 
un conto provvisorio del 1850 
che s’ accosti al vero pei resi- 
dui d’ anni anteriori al 1854 
da scriversi nel preventivo del- 
1’ anno stesso. Conti eguali sa- 
ranno presentati per le casse 
dei Depositi e d’ Ammortizza- 
zione. A essi conti si uniranno 
il conto delle operazioni proprie 
della Tesoreria dal l.°ott. 1849 
a tutto sett. 1850 e lo specchio 
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delle possidenze stabili e mobili 
dello Stato. 1 proventi del ven- 
turo 4850 non si erogheranno 
che nelle spese di quell’ anno. 
A quelle del 4849 e anni ante- 
riori si farà fronte coi proventi 
e coi residui attivi degli anni 
stessi: ove non bastassero si 
provvederà con ispeciali dispo- 
sizioni. I crediti verso lo Stato 
dell’ anno 4849 e anteriori, al- 
tri da quelli provenienti da de- 
posito di contanti nella cassa 
de’ Deposit i, i quali non siano 
stati pagati entro 5 anni dal 4.° 
gcnn. 4850 saranno (senza pre- 
giudizio allo Stato delle caducità 
pronunciate da leggi anteriori) 
prescritti ed estinti in prò del- 
1 ’ erario, tanto se non furono 
liquidati per difetto ne’ fogli 
giustificativi, quanto se non fos- 
sero stati riscossi i mandati per 
negligenza de’possessori. 28 seti. 
1849 ( v. 84, p. 465). 

— E creata una Commissione per 
esaminare le spese le quali o 
non menzionate ne’ preventivi 
od eccedenti gli stanziamenti nei 
medesimi si fecero dal 20 marz. 

4848 in poi dai Governi rivo- 
luzionari dalle casse dell’erario 
dello Stato, delle Contribuzioni 
ludirette, del Patrimonio dello 
Stato, della Tipografìa Reale, 
de’ Comuni . Essa Commissione 
dirà per ciasc. atto che portò 
una spesa nuova o maggiore la 
somma spesa e la necessità o 
convenienza di essa. Comporran- 
la Commissione il Cons. M. A. 
Onesti Presid., C. Ant. Bertioli, 
Luogotenente Colonn. Cav. G. 
Palmieri Consiglieri; Ang. Houby 
Segret. La Commissione potrà 
chiedere i fogli necessari a’suoi 
esami ai Cassieri ed Ammini- 
stratori di dette casse . 6 oli. 

4849 ( v. 85, p. 43 ). 
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— È dichiarato che per Governi 
rivoluzionari di qpi nel sudd. 
atto intender si debbano quelli 
che nel 1848 assunsero i nomi di 
Suprema Reggenza, di Governo 
provvisorio e di Governo Pie- 
montese, e gli altri dal 44 marz. 
al 5 apr. 4849. L’ esame della 
Commissione di cui sopra si e- 
stenderà a quelle spese non or- 
dinarie che si facevano negli an- 
ni anteriori, le quali benché 
stanziate nel bilancio del 4848, 
non erano volute da assoluta 
necessità, od ebbero per iscopo 
di favorire la rivoluzione e che 
non si sarebbero fatte dai le- 
gittimi Governi. Esaminerà pure 
le alienazioni di proprietà o di 
diritto dello Stato fatte od au- 
torizzate dai Governi rivoluzio- 
nari da qualsivoglia stabilimento 
o dai comuni, dando parere in- 
torno alla utilità, necessità e 
prezzo ritratto. La Commissione 
manderà alla Segreteria di Ga- 
binetto il risultato de’suoi esami 
per ciasc. de’ Governi suddetti, 
ed una circostanziata relazione 
intorno alle alienazioni. 25not\ 
4849 ('ivi, p. 274 J. 

I membri del Governo rivo- 
luzionario la Reggenza (C. Luigi 
Sanvitale, C. Girol. Cantelli, 
Avv. Fcrd. Maestri, Dott. Pict. 
Pellegrini c C. Fcrd. De Casta- 
gnola ) rimborseranno al tesoro 
L. 34520,54 in proporzione delle 
loro sostanze private: quanto al 
C. De Castagnola ( entrato nella 
Reggenza il dì 54 marz. 4848) 
la proporzione sarà fatta a un 
terzo meno della detta somma. 

I membri del Governo Prov- 
visorio ( C. Girol. Cantelli, C. 
Luigi Sanvitale, C. Ferd. De 
Castagnola, Avv. Ferd. Maestri, 
Dott. Piet. Pellegrini, Can. Don 
Giov. Carletti e Gius. Bandini^ 
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USO 

SPIRITO DI VISO 

eccettuato il B'audini che non 
possiede beni di fortuna, rim- 
borseranno al Tesoro L. 582062. 
58 nella proporzione delle ris- 
pettive private sostanze. Saran- 
no fatti subito i ruoli per l’esi- 
genza di dette due somme da 
riscuotersi coi privilegi delle Con- 
tribuzioni dirette. Entro quattro 
mesi le dette somme dovranno 
essere riscosse. 7 i narz. 1850 
l'y. 86, p. 291 ). 

Spirito di viso ( Lo ). Paga per da- 
zio di consumo a Piacenza per 
miriagr. se al di sotto di 20 
gradi L. 1,05, dai 20 ai 27 I,. 
1,35, dai 27 al di sopra I.. 2. 
5 die. 184-6 ( v. 76, p. 264 ). 

I sudd. dazi sono eguali per 

Parma. 27 noe. 4847 ( v. 78, 
p. 272 ). 

— — La tassa d’ introduzione, se 
proviene dall’ Estense, sarà di 
L. 6. per quint. 46 marz. 1848 
fv. 79, p. 244 ). 

Stabilimenti pubblici. Non possono 
darsi autorizzazioni anticipate 
a’ pubbl. Stabilimenti di accet- 
tare donazioni che gli si voles- 
sero fare. 31 ag. 4850 ( v. 88, 
p. 302 ). 

Stampa e Stampatori. La stampa è 
nelle attribuzioni del Dipart. di 
Grazia Giustizia e Buongoverno. 
5 die. 1846 ( v. 77, p. 268 ). 

La stampa sarà libera salve 

le disposizioni repressive di cui 
nel Cod. pen. Nulla potrà es- 
sere stampato senza il nome di 
autore o di editore: mancando 
queslo risponde la stampalore 
che dovrà sempre nominarsi. 23 
marz. 1848 ( v. 70, p. 291 ). 

Sarà posta in vigore la legge 

sulla stampa dei 26 marz. 1848 
vegliante nel Regno Sardo. 16 
giugn. 1848 ( v. 81, p. 331 ). 

N. B. 1m legge sudd. puhhli- 


cala ia Parma li 1 lugì. 1848 
« compone de’ seguenti capi: 
l.° Disposizioni generali; 2.° 
della provocazione pubbl. a com- 
mettere reati; 5.° de reati con- 
tro la religione dello Stato, gli 
altri culti, ed il buon costume; 
4.° offese pubbl. contro la per- 
sona del Re; 5.° offese pubbl. 
contro il Senato, la Camera dei 
Deputati, i Sovrani ed i Capi 
dei Governi esteri, ed i Mem- 
bri del corpo diplomatico; 6.° 
diffamazioni, ingiurie pubbliche, 
e libelli famosi; 7.° disposizioni 
speciali; 8.° delle pubblicazioni 
periodiche; 9.° dei disegni, in- 
cisioni, litografìe ed altri em- 
blemi di qualsiasi sorte; 40.® 
della competenza, della compo- 
sizione del Magistrato, e del 
procedimento; 11. 0 dei Giudici 
del fatto; disposizioni transitorie. 
( v. 82, p. 79 a 104 ). 

Atto del Commessario straor- 
dinario Sardo intorno all’ ap- 
plicazione di detta legge in 
quanto alle differenze esistenti 
tra i Codici Parmensi e quelli 
degli Stati Sardi, ed ai nomi 
de’ Magistrati chiamati a giudi- 
rare le contravvenzioni alta me- 
desima. 30 giugn. 1848 ( ivi, 
p. 105 ). 

E vietata la stampa di qua- 
lunque foglio senza permesso in 
iscritto del Comitato centrale di 
pubbl. sicurezza. 6 seti. 1848 
( ivi, p. 189 ). 

— Le restrizioni alla libertà della 
Stampa recata nel sudd. atto 
sono abrogate. 17 marz. 1849 
( v. 83, p. 160 ). 

— Nessun Stampatore, Incisore 
o Litografo potrà porre in ven- 
dita o pubblicare opere stampate, 
incisioni o litografie, anche rolla 
licenza della Delegazione di pub- 
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STATI DI PARMA 

blica sicurezza, se non avrà de- 
positato alla medesima tre esem- 
plari di ciasc. opera stampata e 
due d’ ogni incisione o litogra- 
fia, e se non avrà consegnati o 
spediti alla R. Biblioteca di Par- 
ma due esempi, delle cose stam- 
pate ed uno delle incisioni o 
litografie. Le opere, le incisioni 
e le litografie poste in vendita 
o pubblicate prima di eseguire 
il detto deposito saranno con- 
fiscate. Le disposizioni degli atti 
29 seti. 4814 e 9 apr. 1838 
contrarie alle sudd. sono abro- 
gate. 20 sett . 4849 '( v. 84, p. 
432 ). 

V. Censura — Proclama. 

Stati di Parma (Gli). Saranno di- 
visi in cinque Provincie, formate 
dagli attuali territori ammini- 
strativi, denominate di Parma, 
di Piacenza, di Borgo S. Don- 
nino, di Valditaro, della Luni- 
giana Parmense. I Capo-luoghi 
saranno: Parma, Piacenza, Bor- 
go S. Donn., Borgotaro e Pon- 
tremoli. 4 nov. 4849 ( v. 83, 

p. 188 ). 

Statistica dei Ducati. È nelle at- 
tribuzioni del Dipartimento del- 
1’ Interno. 8 die. 1846 ( v. 76, 
p. 270 J. 

Sarà data opera all* ordina- 
mento ed alla compilazione della 
statistica dei Ducati. Per age- 
volare le ricerche e procacciare 
esattezza e uniformità nelle in- 
formazioni, in ciasc. Capo-luogo 
di territorio amministrativo e 
di comune saranno istituite Com- 
messioni territoriali e comuni- 
tative di statistica, composte le 
territoriali di sette membri pre- 
siedute dai Governatori o Com- 
messari e le comunitative dai 
Pod. rispettivi. I membri elettivi 
saranno scelti fra i cittadini più 
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istrutti e solleciti del ben pub- 
blico. Le Commessioni territo- 
riali sono nominate dal Sovrano; 
le comunitative dal Dirett. ge- 
nerale del Dipart. deirinterno. 
Esse si raduneranno negli uffizi 
de’ Magistrati territoriali e delle 
Podesterie; farà da Segret. o 
uno de’ propri membri o il Se- 
gret. territoriale o commutativo. 
Le Commessioni comunitative 
corrisponderanno colle territo- 
riali, queste col Dirett. gene- 
rale sudd. 40 apr. 4847 (v. 78, 
p. 3 ). 

Istruzione del Dirett. gene- 
rale del Dipart. dell’ Interno in- 
torno al modo di formare le li- 
ste binane per le proposte dei 
candidati a membri delle Com- 
messioni di statistica, ed ai par- 
ticolari che i Magistrati territo- 
riali o comunali debbono indi- 
care intorno a ciasc. individuo 
proposto. 47 detto ( ivi, p. 3 ). 

Le Commessioni territoriali 

saranno composte come appresso: 

Parma 

Il Governatore Presidente, M. 
Gius. Pallavieino, C. Giov. San- 
vitale, Prof. And. Piroli, Cav. 
Giulio Ces. Zuccheri, Avv. Giov. 
Musini, Luigi Musiari. 

Piacenza 

Il Governatore Presidente, C. 
Bernardo Pallastrelli, Professore 
Commend. Ab. Gius. Veneziani, 
Avv. Pict. Gioja, Gaet. Ponti, 
Dott. Gian Dom. Bonora, G. 
B. litigoni. 

Guastalla 

Il Commessario Presidente, 
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Doti. Gius. Manfredini, Can. 
Don Luigi Rabò, Ingegnere Piet. 
Daneri, Farmacista Frane. Ne- 
gri, Piet. Cani, Gius. Passerini. 

Borgo S. Donnino. 

Il Commessario Presidente, 
Can. Don Bari. Garibotti, Don 
Ant. Ghiozzi, Ingegnere Ant. 
Armanetti, Giov. Cordini, Luigi 
Ortalli, Cav. Bernardino Zuc- 
cheri. 

Borgolaro 

Il Commessario Presidente, 
Don Piet. Boglioli, C. Odoardo 
Bertucci, Doti. Giov. Corsini, 
Ten. Alberto Boveri, Giac. De 
Martini, Giov. Agazzi. 3 ott. 
1847 f ivi, p. 106 ). 

La Commessione territoriale 

di Pontremoli si comporrà del 
Commissario Regio Presidente, 
Doti. Carlo Donini, Prof. Don 
Luigi Marsili, Bern. Ricci, In- 
gegnere Bern. Reisoli , Farma- 
cista Gius. Ccppelini, Pasq. Ci- 
mati. 2 oli. 4849 (v. 88, p. 41). 

Nomina a membro della Com- 
messione di Parma del M. Dom. 
Melilupi di Soragna in sostitu- 
zione del C. Giov. Sanvitale. 24 
die. 4849 f ivi, p. 398 J. 

Don Vinc. Bricca è nominalo 

membro della Commessione di 
Piacenza. 26 detto (ivi, p. 404). 

Nomina a membri di detta 

Commessione del C. Frane. Gaz- 
zola e Piet. Savini in luogo dei 
dispensati C. Bern. Pallastrelli 
e Don Vinc. Bricca. 43 ag. 4850 
( v. 88, p. 224 ). 

Il Cav. Luigi Guarnaschelli 

membro della medesima Com- 
messione in luogo del dispen- 
sato Piet. Savini. 7 seti. 4850 
( ivi, p. 34 6j. 


Stato d’Assedio. Il Battaglione giun- 
to quest’ oggi sarà pagato e man- 
tenuto a carico della città sino 
allo scoprimento degli autori 
delle diverse aggressioni dirette 
contro soldati austriaci, senti- 
nelle e pattuglie. La città è di- 
chiarata in istato d’ assedio sino 
a che consegnate le armi e ces- 
sate le dimostrazioni ostili, sarà 
comprovata l’ intenzione de’cit- 
tadiui di mantener da se stessi 
la tranquillità pubbl. e di coo- 
perare acciochè i perturbatori, 
in poco numero, siano tenuti 
in freno. 

Le misure dello stato d’asse- 
dio sono: 4.° si puniranno a nor- 
ma della legge stataria i delitti 
qui appresso: sedizioni, spionag- 
gio, resistenza a mano armata 
ed assalimento alle sentinelle, 
pattuglie, c qualsiasi forza arma- 
ta. Seduzione alla diserzione, o 
ad infedeltà verso lo Stato, ar- 
rotamento per lo straniero, ri- 
tenzioni di armi e munizioni. È 
notificato che le sentinelle e pat- 
tuglie hanno diritto e dovere 
di far uso delle armi contro co- 
loro che non si fermassero al- 
l’ invito e tentassero di sottrarsi 
colla fuga. La casa da dove si 
farà fuoco o si gettassero pietre 
sui milit. verrà occupata da una 
pattuglia, ed il Comando di piaz- 
za disporrà per la perquisizione 
e per 1’ arresto di chi crederà 
necessario. 2.° Nel giorno e fino 
alle ore 8 della sera non po- 
tranno radunarsi più di 20 per- 
sone nelle strade o piazze, e do- 
vranno disciogliersi all’ invito 
d’ una pattuglia sotto pena del- 
1’ arresto. Dalle 8 in avanti non 
potranno stare unite più di 5 
persone ne’ luoghi sudd. Per to- 
glier pretesto a riunione di gen- 
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te, il mercato de’ grani si terrà 
nella pilotta nel quale, come sul 
mercato del bestiame, è permesso 
il mercoledì e sabato il concorso 
di chi vi ha interesse: la polizia 
vi eserciterà la più severa ispe- 
xione. Alle 9 dì sera dovranno 
chiudersi i caffè, le locande, o- 
sterie c bettole, meno il caffè 
degli svizzeri e 1’ albergo della 
posta. I proprietari ne sono re- 
sponsabili sotto pena di L. 200 
di multa e della sospensione del 
loro esercizio. 3." Alle 8 di sera 
si chiuderanno le porte della 
città e non si apriranno senza 
permesso che per le diligenze, 
i corrieri ed i militari. Chi vorrà 
passare più tardi dovrà munirsi 
del visto del Comando di piazza 
Austriaco sul passaporto, e quelli 
di città d’ un viglietto di libero 
passaggio da darsi dal Delegato 
di pubblica sicurezza di concerto 
col Comando di piazza Austriaco. 
Atteso che col pretesto di Guar- 
dia nazionale si nascondano armi 
e si insultano milit. è disposto 
che essa non debba comporsi che 
di 1000 uomini tutte persone 
probe, che per possesso e con- 
dizione civile prestino la debita 
sicurtà. Le norme per eseguire 
questa riforma sarà presentata 
al Governatore milit. dal Pod. 
e dal Comandante la Guardia 
nazionale. Le armi che eccedono 
il numero di 1000 dovranno 
consegnarsi nel Castello . 12 
marz. 1849 ( v. 83, p. 119 ). 

— Il Proclama del Generale Mag- 
giore Degenfeld del 12 marzo 
1849 relativo allo Stato d’asse- 
dio continuerà tuttora nella città 
di Parma. 7 apr. 1849 ( ivi, p. 
198). 

— Attesa la riunione di più per- 
sone quando la forza milit. ar- 
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restava un individuo, L’ I. R. 
Comando milit. di Parma ricor- 
da agli abitanti che trovandosi 
la città in istato d’ assedio sono 
proibite le riunioni di persone 
specialmente in circostanze d’ar- 
resti. 5 magy. 1849 (ivi, p. 266). 

Essendo tuttavia in vigore 

ne’ Ducati lo stato d’ assedio, si 
ricordano le disposizioni che a 
quello riguardano e sono le se- 
guenti. 

Saranno trattati colla legge 
stataria, i colpevoli dei delitti 
di sedizione, spionaggio, resisten- 
za o assalimento di sentinelle, 
pattuglie, o altra forza armata; 
seduzione dei soldati delle trup- 
pe Regie, I. e R. Austriache, o 
di altre Potenze alleate alla de- 
scrzionc, ad infedeltà al Sovrano, 
o ad arruolamento straniero; 
ritenzione d’ armi da taglio, da 
punta e da fuoco e di munizioni. 
In quanto alle armi quelle proi- 
bite dal Cod. pen.: per quelle 
da fuoco anche le decomposte. 
Nel giorno e fino alle 12 di sera 
non potranno radunarsi più di 
20 persone nelle strade o piazze 
ed all’invito d’ una pattuglia do- 
vranno disciogliersi, cd in caso 
contrario arrestati. Dopo le ore 
dodici non potranno ne’ detti 
luoghi stare unite più di S per- 
sone. Sono pure vietate le adu- 
nanze tumultuose ne’ casi d’ar- 
resti (seguiti dalla pubbt. forza 
o da pattuglie milit.; gli autori 
saranno arrestati c puniti colla 
legge stataria. Le sentinelle e 
pattuglie avranno diritto e do- 
vere di far uso delle armi con- 
trocoloro che non si fermeranno 
al loro invito , ma tentassero 
fuggire. Le case dalle quali si 
facesse fuoco o si gettassero pie- 
tre o altro sopra pattuglie o 
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singoli militari veri-anno occu- 
pate dalla forza armata e in 
caso di resistenza si farà uso 
delle armi. Il Comando milit. le 
farà poscia perquisire e ordinerà 
gli arresti necessari. Sono proi- 
biti i canti sediziosi od ingiu- 
riosi verso il Governo, i Mili- 
tari, le Autorità costituite, non 
che i canti e gli schiamazzi che 
di notte turbano la pubbl. quie- 
te: i contravventori saranno pu- 
niti a norma delle leggi milit. 
Qualunque insulto od offesa 
■d un individuo appartenente 
allo stato milit., ed in causa o 
per ragione di detta sua qualità 
sarà punito coll’ arresto e l'ap- 
plicazione delle leggi milit. a 
norma della gravità dell’ ingiu- 
ria. Tutti i caffè, le locande, 
osterie e bettole dovranno essere 
chiusi alle ore 11 di sera, tranne 
in Parma il caffè degli Svizzeri 
e I’ albergo della Posta, e nelle 
altre borgate que’ caffè ed al- 
berghi che per pubbl. utilità n- 
vessero ottenuto o fossero per 
ottenere speciale, permesso dai- 
l'Autorità milit. del luogo. I pro- 
prietari di dette botteghe sono 
responsabili dell' osservanza di 
questa legge sotto pena della 
multa di L, 400 c della sospen- 
sione del loro esercizio. Alle ore 
12 di sera saranno chiuse le 
porte della città e non si apri- 
ranno senza speciale permesso 
che alle diligenze, ai corrieri 
militari ed ai legni in posta. Agli 
altri per passare più tardi oc- 
correrà il visto del Comando su- 
periore milit. sul loro passaporto, 
c se cittadino un viglietto di 
ùbero passaggio dato dal Co- 
mando sndd. Tutti gli alber- 
gatori o altri che tengono al- 
loggi dovranno notificare all'uf- 


ficio di pubblica sicurezza gli in- 
dividui non domiciliati nel co- 
mune, alloggiati presso di loro, 
sotto pena alla prima mancanza 
d’ una multa di L. 100, alla se- 
conda dell’ immediato arresto. 
24 seti. 1880 ( v. 84, p. iVì). 

Intorno alle competenze delle 

Autorità milit. e giudiziarie du- 
rante lo stato d’ assedio è dis- 
posto che: i crimini, i delitti e 
le contravvenzioni compromet- 
tenti la sicurezza interna od e- 
sterna dello Stato e I’ ordine 
ubblico o la pubblica tranquil- 
la sono di competenza dell’Au- 
torità milit. la quale giudicherà 
colle leggi dello stato d’assedio. 
Le Autorità giudiziarie rimet- 
teranno perciò all’Autorità mi- 
lit. tutti gli imputati dei crimini, 
delitti, o contravvenzioni della 
natura prementovata e aderire 
alle domande delle Autorità mi- 
lit. per la consegna di detti im- 
putati. Quando 1’ Autorità mi- 
lit. riconoscesse di dover ri- 
mettere gli imputati alle Auto- 
rità giudiziarie, queste giudi- 
cheranno colle leggi ordinarie. 
Le stesse Autorità giudiziarie 
potranno rimettere alle milit. 
gli imputati di crimini o delitti 
che sebbene non aventi per fine 
il turbamento del buon ordine 
e della pubblica tranquillità do- 
vessero però per la loro fre- 
quenza o per gli eccessi con cui 
si commisero essere prontamente 
repressi. L’ Autorità milit. per 
giudicare colle leggi dello stato 
d’ assedio è affidata ai Coman- 
danti loeali rispettivi giusta le 
istruzioni che riceveranno dal- 
l’Autorità superiore militare. 28 
detto ( ivi, p. 462 J. 

V. Armi — [Truppe RR. dello 
Stato, Vestiario. 
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Stato civile Sono dichiarali validi e 
sanati gli atti dello Stato civile 
compilati da funzionari nomi- 
nati dai Governi rivoluzionari. 
14 npr. 184!) ( v. 85, p. 214j. 

È data facoltà al Presid. di 

Grazia, Giustizia, ccc. di esco- 
tare dal pagamento dei diritti 
lìscali occorrenti a riparare alla 
mancanza o a ratificare gli alti 
delio Stato civile, comprovata 
che sia la povertà de’richiedenti. 
20 nell. 4849 ( v. 84, p. 426). 

a lonn 

Sarà 'stampata e distribuita a 

tutti gli Ufficiali di sanità inca- 
ricati di verificare le morti di- 
struzione proposta dal Consiglio 
del Protomedicato li 4 marzo 
i 847 cd approvata con atto Pre- 
sidenziale di questo giorno. 46 
marz. 1847 ( v. 77, p. 171 J. 

N. B. L' Istruzione si compo- 
ne de' seguenti capi: 

l.° La putrefazione è segno 
certo di vara morte, ma può 
tardare anche più giorni a ma- 
nifestarsi . 2.° Tra i molti altri 
segni della morte la rigidezza 
cadaverica è il più certo dopo 
la putrefazione. 3.° Mancando 
le putrefazione , il giudizio di 
vera morte dovrà dedursi dalla 
presenza della rigidezza cadave- 
rica. 4.° Caratteri che distin- 
guono la rigidezza cadaverica 
dalle tensioni c contrazioni di 
membra che alcune malattie la- 
sciano nel cadavere. 5.° L’in- 
costanza dell'epocaSdi comparsa, 
c della durata della rigidezza 
cadaverica può produrre che 
Voi. IX. 


m 

STIPENDI 

I’ Ufficiale verificatore non la 
trovi o perchè non ancora svi- 
luppata, o perchè già svanita. 
6.“ Indagini che guidano a de- 
terminare por quale delle due 
cagioni predette manchi la ri- 
gidezza cadaverica. 7.° Condotta 
dell’ Ufficiale verificatore nel ca- 
so che la rigidezza cadaverica 
non sia ancora comparsa. 8.“ 
Condotta del medesimo nel caso 
che la rigidezza cadaverica sia 
già svanita. 9.° Spirito del So- 
vrano Decreto 20 magg. 4845 
e conclusione, dello (ivi, p. 473 
a 184), 

Ne’ comuni foresi specialmen- 
te in montagna I’ Uffizialc deliri 
Stato civile potrà permettere i 
seppellimenti senza la verifica 
della morte ne’ casi che essa non 
potesse farsi agevolmente, o si 
dovesse ritardare tanto da ren- 
dere vano il fine pel quale fu 
ordinata. Si dovranno però sem- 
pre osservare le disposizioni dei- 
fi atto 20 magg. 1845 art. 15 
e 14. 5 lugl. 1849 (v. 84, p. 
43). 

BEGisrr.i 

Saranno subito presentati al 

Trib. civ. e correzionale di Pon- 
tremoli i registri dello Stato 
civile de’ Comuni della Luni- 
giana perchè adempia, per que- 
sta sola volta, a quanto dispone 
il Cod. civ. art. 284. 25 giugn. 
1849 ( v. 83, p. 437 ). 

Stipendi. Sarà inesaudihile qualun- 
que petizione ai fine di ottenere 
cumuli di soldi, stipendi od emo- 
lumenti perduti per gli avveni- 
menti politici del 4834. 13 maga. 
1848/v. 80, p. 180 ). 

Gli aumenti di stipendi de- 
cretali dopo il 51 magg. 1848 
la cui decorrenza non fu de- 
terminata ne’ rispettivi decreti, 
21 
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o il Cu ad uii giorno altro dal 
l.° giugo, successivo, si ritenga 
stabilita al detto giorno 1 ."gitigli. 
28 tjiuyn. 1848 (v. 81, p. 280). 

Storione (Loj. E le trotte, pagano 
per dazio di consumo a Piacenza 
L. 2 per iniriagr. 3 die. 1840 
( v. 70, p. 205 ). 

Il dazio sudi), è mantenuto 

per l’arma. 27 «oc. 1847 (v. 78, 
p. 273 ). 

Strade. E approvato che lo Stato 
venda per E. 20 alla Gius. Do- 
ccilo cent. quad. 20 della strada 
S. Croce in Parma da essa oc- 
cupati rassettando una sua casa. 
30 marz. 1848 ( v. 70, p. 342/ 

Strade Ferrate. Il progetto dima 
Strada ferrala da Piacenza u 
Parma fallo dagli Ingegneri Mi- 
lanesi Gius. De Luigi, lialdass. 
Editati c Salvai. Cacciani no del 
30 ag. 1843 soscritto pure da- 
gli ingegneri Carlo Minuti-Cc- 
reda e Frane. Fuselli c appro- 
vato. Ai deiti 3 Ingegneri è con- 
ceduto il privilegio di formare 
una Società anonima per far 
eseguire a sua spese, rischio c 
pericolo il detto progetto. Lo 
statuto della Società è approvato, 
I' esecuzione del progetto sarà 
invigilato da un Comuicssario 
di-piilalo dal Sovrano. La strada 
dovrà compiersi entro due anni 
e mezzo dalla costituzione della 
Società. La Società riscuoterà 
per 73 anni, dal giorno in cui 
la strada sarà aperta al puhlil., 
le tasse di trasporto da stabi- 
lirsi con Sovrana approvazione. 
Dopo i 73 anni, o prima quando 
la Società si sciogliesse per aver 
perduto metà del fondo sociale, 
ia strada, le opere accessorie e 
le macchine passeranno in po- 
tere dello Stato senza nulla pa- 
gare alla Società. A’ terreni da 


STRADE FERRATE 

occuparsi per costruire la strada 
e le opere accessorie si appli- 
cheranno le disposizioni del Cod. 
civ. art. 409, e. del Regol. 23 
apr. 1821 art. 330 a 330. Se 
il proprietario non si conten- 
tasse dell’ offerta della Società 
essa occuperà il terreno, ina 
potranno le parli tentare le vie 
giuridiche: intanto la Società do- 
vrà depositare alla Tesoreria ge- 
nerale una somma equivalente 
a 30 volte la rendila imponi- 
bile del terreno occupato c la 
causa verrà trattata in via som- 
maria; gli otti relativi saranno 
esenti da tulle le spese fiscali. 
I delti terreni continueranno a 
pagare le puhhl. contribuzioni 
giusta l’attuale loro allibramen- 
to, ma gli edilizi costruiti non 
le pagheranno che pel terreno 
occupato. Per le volture si starà 
al Dccr. 24 maggi 1830. Tulli 
gli ulti ed i contratti della So- 
cietà relativi alla costriittura 
della strada falli prima del gior- 
no che essa sarà aperta al pub- 
bl. saranno sottoposti a controllo 
rolla tassa fissa di una lira. Le 
macchine, i ferramenti, i legna- 
mi, i combustibili ed i materiali 
clic la Società introdurrà avanti 
il dello giorno, pagheranno la 
sola metà de’ rispettivi dazi. Ad 
ogni partenza In Società farà 
trasportare gratuitamente le let- 
tere, i pieghi, i pacchetti e gli 
invogli a richiesta dc’Capi delle 
l>oste come pure i gruppi di danaro 
che dalle casse principali di Pia- 
cenza si dovessero mandare a quel- 
la di Parma. La Società non potrà 
far trasportare nulla in contrav- 
venzione ai vegliami Ucgol. del- 
le poste e di buongoverno. Essa 
sarà tenuta all’ osservanza delle 
disposizioni di polizia, di sicu- 
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rezza e d’ ordine da decretarsi 
rispetto alia strada attivata «die 
sia. È riservata la revoca in 
«uiso di violazione o di non ese- 
cuzione dello statuto approvato, 
o delle presenti disposizioni, eo* 
me altresì nel caso die la So- 
cietà non potesse costituirsi entro 
un annodali' aperta soscrizione, 
e ciò senza pregiudizio dei terzi. 
La soscrizione dovrà aprirsi en- 
tro un mese dalla comunicazione 
del presente. 15 die. 4847 ( v. 
78, p. 321 ). 

Segue lo Statuto della Società 
composto de’ seguenti capi. 

l.° Della Società, sua costi- 
tuzione, scopo, durala, rappre- 
sentanza in generale, c del ton- 
do sociale. 2.° Del Consiglio ge- 
nerale e delle sue adunanze. 3.° 
Del Consiglio dirigente, cd am- 
ministrativo, c dell’ amministra- 
zione ilella Società. 4.° Del Se- 
gretario del Consiglio dirigente. 
*).° Del Gerente della Società. 
(».° Del Cassiere. 7.° Della con- 
tabilità. 8.° Dell' uttizio tecnico. 
9.° Dei Sinduci Revisori. 10.° 
Del rendiconto. 11. 0 Della li- 
quidazione della Società. 12 Dis- 
posizioni generali. 13.° Dispo- 
sizioni transitorie, detto fivi, p. 
527 a 304 ). 

Tre articoli aggiunti a delti 
Statuti ( ivi, p. 505 ). 

Suggelli e Bolli. Le autorità, i ma- 
gistrati c gli ufiìzi pubbl. d’ogui 
ordine elio hanno facoltà di far 
uso di stemmi suggelli o bolli 
colle armi Ducali, vi faranno 
porre l’ impronta degli Stemmi 
Reali giusta il disegno appro- 
vato depositalo all’ Archivio di 
Stàio. 29 g enn. 1848 ( v. 79. 

p. 100 ). 

1 Bolli c suggelli de" quali 

possano far uso le Autorità,, i 
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SUORE DELLA CARITÀ’ 

Magistrati c gli uffici pubbl. por- 
teranno nel mezzo la leggenda 
— Panna 1848 — e all’ intor- 
no l’ indicazione dell’ uffizio a 
cui sono destinati. Quelli che 
hanno stemmi od emblemi prò • 
prii come l’Università degli stu- 
di, il Protomedicato, l’ Accade- 
mia di belle arti, il Museo d’an- 
tichità e le Podesterie, potranno 
farli inserire ne’ bolli e suggelli 
ora prescritti. 4 magg. 1848 
v. 80, p. 129 ). 

V. Buglione — Pontrcmoli 
— Villafranca. 

Suokk della Cauita’ di S. Vincenzo 
de’ Paoli. L’ Istituto di dette 
Suore è riconosciuto ed appro- 
vato, e potranno dedicarsi in 
qualsisia parte di questi Slatini 
servizio de’ poveri infermi e ad 
altre opere di carità proprie della 
loro vocazione. L’ Istituto potrà 
acquistare e possedere beni per 
insino alla rendita di L. 12000 
per mantenere 22 Suore desti- 
nate alla cura interna degli Spe- 
llali di Piacenza, o anche per 
altre cause eventuali. L’Istituto 
avrà la proprietà c la libera am- 
ministrazione de’ suoi beni c la 
facoltà di comperar stabili c di 
investir capitali no’ limiti delle 
dette L. 12000, ma gli atti di 
liberalità tra vivi o per ultima < 
volontà, come puro le vendite, 
permute o consentimenti d’ipo- 
teca dovranno essere autorizzati 
nel modo ordinato per gli altri 
pubbl. stabilimenti, al quale ef- 
fetto rappresenterà 1’ Istituto il 
superiore dei preti della con- 
gregazione del Collegio ili San 
Lazaro. Man mano che l’Istituto 
acquisterà rendile gli Ospizi civ. 
di Piacenza diminuiranno in 
proporzione la pensione di L. 
8800 clic paga pel mantenimento 
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delle Suore per modo che quan- 
do l' Istituto avrà L. 43000 di 
rendita netta l'Amministrazione 
sarà intieramente sgravata della 
pensione, salve le altre condi- 
zioni fìssale prima d’ ora tra 
gli Ospizi e le Suore. Se per 
forza maggiore le rendite sof- 
frissero perdite parziali o totali 
l’ Istituto avrà diritto di essere 
reintegrato dagli Ospizi nella 
proporzione di cui sopra in ra- 
gione della pensione patuita e 
della perdila sofferta, da durare 
sinché durerà la perdita stessa. 
Se l’ Istituto ritirasse le Suore 
dal servizio degli spedali, i beni 
che possederà passeranno agli 
spedali medesimi. Se cessassero 
per altri motivi, l'Istituto apri- 
rà o in Piacenza o in altro luo- 
go de' Ducati qualche stabilimcn- 
l<i '«fi carità a vantaggio de’ po- 
veri e dei malati secondo l’im- 
portare delle sue rendite. Il De- 
creto de’ 26 nov. 1841 è rivo- 
calo. 25 lugt. 1846 (v. 76, p. 21). 

Le Suore sono licenziate dal 

servizio degli Ospedali di Parma. 
26 apr. 1848 ( r. 80, p. 74 ). 

Le dette Suore potranno tras- 
portare le loro suppellettili da 
Parma a Torino senza pagare 
le tasse doganali. 28 uutgg. 1848 
( ivi, p. 284 ). 

V. Ospizi civili di Parma. 


TABACCHI 

Tabacchi. È pubblicato per norma 
de’ Postaci della Lunigiana la 
tariffa de’ tabacchi vegliarne ne- 
gli stati di Parma approvata co- 
gli alti de' 28 genn. 4859 eli 
marz. 1841.4 marz. 1848 ( v. 
79, p. 212). 


SUPPLICHE AL SOVRANO 

Supplichi al Sovrano. All’ uffizio di 
Protocollista di dette suppliche 
è nominato Luca Frigeri in luo- 
go del defunto Ant.. nizzardi. 
12 apr. 1847 ( v. 77, p. 236). 

in vece di presentare sup- 
pliche all’ I. R. Governatore civ. 
e milit. di questi Stati si man- 
deranno direttamente ai deca- 
steri cui gli affari risguardano. 
Però per affari urgenti e di som- 
ma importanza sarà lecito ric- 
correre alla sua autorità. 6 funi. 
1849 ( v. 84, p. 18 ). 

Tutte le petizioni dovranno 

mandarsi direttamente al Mini- 
stro cui la domanda risguarda, 
ed esso ne farà rapporto al So- 
vrano con parere. Quando per 
gravi affari un suddito vorrà 
far giugnere una supplica diret- 
tamente al Sovrano la dirigerà 
al Scgret. intimo di Gabinetto 
il quale la sottoporrà al Sovrano 
e riceverà i suoi ordini. Le do- 
mande dichiarate inesaudibili non 
si potranno rinnovare, e al caso 
si avranno per non fatte. Le pe- 
tizioni consegnale al Sovrano 
in udienza, saranno spedite coi 
suoi ordini dal Segrèt. di Ga- 
binetto ai dicasteri cui risguar- 
dano. 11 Decreto 20 lugl. 1822 
e gli altri anteriori sono abro- 
gati. 5 off. 1860 (v. 80, p. 13). 


T 


TABACCHI 

Nomina di Luigi Fava ad As- 
sistente alla fabbrica de’ tabac- 
chi della Certosa con annue L. 
700. 28 giuyn. 1848 ( v. 81, p. 
290). 

Dall'll giugn. p. v. in poi 

è vietata I’ introduzione e la 
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vendila in Lunigiana di tabac- 
chi die non siano della fabbrica 
di Parma. 26 maga. 1849 ( v. 
83, p. 345 J. 

Col 14 giugn. corr. è proi- 
bito anche nel territorio ammi- 
nistrativo di Piacenza, e ne’co- 
mnni che vi erano aggregati 
dopo il 20 marz. 1848, la ven- 
dita e la detenzione di tabacchi 
altri da quelli della fabbrica di 
Parma. Quelli che vi si trovas- 
sero in qualsisia luogo dovranno 
dichiararsi entro il 1 5 del mese 
sudd. e consegnarsi verso paga- 
mento ai magazzinieri di Pia- 
cenza o di Bardi. I contravven- 
tori saranno puniti a norma del 
decreto 18 nov. 1820. 4 giugn. 
1849 /'ivi, p. 383). 

Teatri. Per onorare la memoria 
della della defunta Principessa 
Maria Lucia, i Teatri non po- 
tranno essere riaperti che nella 
sera del 6 genn. pross. 1848. 
26 d,c. 1847 (y. 78, p. 374 J. 

Teatro Farnesuso. A spese dello 
Stato sarà fatto un disegno di 
detto Teatro dal corpo della R. 
Accademia di belle arti affinchè 
nel caso di ulterior deperimento, 
ne duri la forma alia memoria 
de’ posteri. L’ incarico ne è af- 
fidata all’ Architetto Pier Luigi 
Montcechini. 18 maga. 1850 (v. 
87, p. 178 V 

Teatro R. di Parma. Il Cons. Cav. 
Ott. Ferrari continuerà a pre- 
siedere la Commessione ammini- 
strativa del medesimo. 1 ag. 
1847 (v. 78, p. 43 ). 

Alle disposizioni dell’ atto dei 

22 die. 1832 sono sostituite le 
seguenti. Quando si rumoreg- 
giasse indiscretamente insisten- 
do a pretendere ciò che i Regol. 
vietano, e ove il rumore e lo 
strepito non cessino nello spazio 


di 5 minuti, la Direzione della 
Polizia generale farà calare il 
sipario e sarà terminato 1’ atto 
in corso. Se dopo calato il si- 
pario gli schiamazzi continuas- 
sero, 1’ orchestra sarà licenziata 
e lo spettacolo avrà bue. 31 
dello ( ivi, p. 107 ). 

L’atto del 19 marz. 1848 in 

forza del quale il palchetto del 
Comandante di piazza nel Tea- 
tro di Parma, fu esentato dai 
canoni, è dichiarato come non 
avvenuto. 14 giugn. 1848 ( v. 
81, p. 103;. 

Il Decreto dei 12 genn. 1833 

che crea una Commissione am- 
ministrativa pel R. Teatro di 
Parma è abrogato c la Com- 
missione attuale rimane sciolta. 
11 C. Sencsio Del Bono Ispelt. 
del palco scenico è posto in ri- 
tiro con pensione cd è sostituito 
dal Vicispett. Piet. Scotti con 
quell’aumento di stipendio del 
uale sarà stimato meritevole. 
oli. 1849 ( v. 85, p. 16 ;. 

É creata una Commissione 

amministrativa del R. Teatro 
composta del Capit. Comm. M. 
Ricordano Malaspina Gran Mag- 
giordomo perciò che concerne 
il servizio della R. Corte; del 
Bar. A ut. Soldati Presidente del- 
le Finanze perciò che risguarda 
alle spese; del C. Frane. Caimi 
che all’ Amministrazione della 
H. Orchestra riunirà pur quella 
del R. Teatro; del Cav. Lopez 
Dirett. del R. Museo per le de- 
corazioni ed il vestiario. Il C. 
Caimi corrisponderà coi membri 
sudd. e coi Diparl. dello Stalo 
per le cose di loro rispettiva 
competenza, detto z' ivi, p. 18). 

Il R. Teatro sarà amministra- 
to da una Commissione la qua- 
le si comporrà: del Prcsid. delle 
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Finanze che la presiederà; del 
Maggiordomo maggiore della II. 
Corte che conserverà la sovr in- 
tendenza della R. Orchestra; del 
Cuv. Mieli. Lopez Dirett. del R. 
Museo il quale, oltre all’incarico 
di Revisore, avrà la sovrain ten- 
denza a termini degli atti 27 
magg. 1829, 22 die. 1832 e 24 
ott. 1833. Il Sovraintendente 
corrisponderà cogli altri membri 
■Iella Commissione c coi vari de- 
casteri per le cose che ad essi 
rispettivamente competano. La 
Commissione sarà convocata dal 
Presid. quando lo crederà op- 
portuno e specialmente all’ oc- 
casione de’ contratti d’ appalto. 
L’ atto del A ott. 1849 è abro- 
gato. 6 febb. 1830 (v. 86, p.258). 

Gli ulizi di Esattore e Paga- 
tore e di Assistente sono riuniti 
in una sola persona. Le sue in- 
combenze sono determinate dal 
Regol. steso dal Sopraintendente 
li 28 apr. 1830 che viene ap- 
provato. Agli Impiegati c serventi 
del R. Teatro è assegnata un’ 
annua retribuzione, non soggetta 
a ritenzione nè produtiva di pen- 
sione, pagabile per dodicesimi a 
cominciare dal 1. die. 1830 c cosi: 
Esattore pagatore cd 
assistente . . L. 437,80 
Custode del R. Teatro» 387,00 
Controllore. . . n 293,20 

1. ° Bullettinaro . » 233,60 

2. ° idem . . . » 11 3,20 

1. " Portinaio . . » 208,80 

2. ° idem ...» 132,00 

3. ° e 4.° idem a 114 » 228,00 
5.» 6. 0 7.“ e 8.o idem 

a 90 .... » 384,00 
Custode del ridotto n 129,60 
Buttafuori ...» 147,60 
Avvisatore ...» 126,00 
Capo-Comparse . » 133,20 

L. 3000,00 


1 ag. 1850 ( v. 88, p. 73). 

Rcgol. intorno alle incombenze 

dell’ Esattore-pagatore cd assi- 
stente. Esso riscuote il camme 
de’ palchetti c gli abbonamenti 
mediante la provvigione del 2 
per 100; tiene registro degli in- 
troiti serali e delle somme ri- 
scuotibili dai palchettisti ed ab- 
bonati e uno simile per le spose 
serali. Formerà un bilancio tra 
le somme riscuolibili e le spese 
serali par accertarsi se queste sia- 
no interamente coperte, ed in ca- 
so contrario ne farà rapporto al 
Sopraintendente per concertare 
il modo di coprirle cogli introiti 
sertili. Se eccedessero, I’ Appal- 
tatore o il Capo-Comico non po- 
trà pretendere dall'Esattorc-pa- 
gatore che il versamento dell'ec- 
cedenza, per così garantire i 
palchettisti c gli abbonati delle 
somme pagate in più se per cir- 
costanze fortuite venissero meno 
le rnppresentazioni promesse. 
Compilerà la nota delle spese 
serali |iei spettacoli straordinari 
e per le beueliciate. Pagherà le 
spese serali ad ogni otto rap- 
presentazioni posticipatamente. 
Ad esso è alìidata la distribu- 
zione degli stipendi e delle re- 
tribuzioni mensili degli impie- 
gati e serventi. L’ ammontare 
di esse e delle multe imposte 
dal Sopraintendente o dall’ Ap- 
paltatore a termine dei Regol. 
e dei capitolati sarà deposi- 
tato nelle sue mani tenendone 
registro e ne farà la distribu- 
zione a norma degli ordini della 
Commissione amministrativa. As- 
sisterà al levar di cassa od alla 
verifica dei biglietti quando glie- 
lo ordinerà il Sepraintendente. 
Non potrà astenersi, salvo per- 
messo o legittimo impedimento, 
dall’ intervenire ogni sera di 
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spettacolo nel camerino ove avrà 
il suo scrittoio particolare; vi 
si troverà pure ne’ giorni di 
prova per eseguire gli ordini 
del Soprainlendente.Esso dipen- 
derà dalla Commissione ammi- 
nistrativa, e pcreiò che riguar- 
da alle riscossioni ancKe dall’ap 
paltatore. Presentalo li 28 api*. 
4850 ed approvato li 1 ag. suc- 
cessivo ( ivi, p. 70 a 79 ). 

— 11 capitolato jicl nuovo ap- 
palto dal I. die. 1850 al 50 nov. 
4853 è approvato insieme ai tre 
specchi ehe vi sono a corredo. 
2i) giugn. 4850 ( ivi, p. 80 ). 

Detto capitolato si compone 
dei seguenti capitoli cioè: 
i.° Della Durata c rappre- 
sentanza dell’ appalto; 2." Della 
consegna del Teatro all’ Appal- 
tatore; 3.'* Degli impiegati, ser- 
venti ed artigiani addetti al Tea- 
tro; 4.® Delle rappresentazioni 
ehe deve dare V Appaltatore, 
delle serate di bcnelizio c dei 
riposi; 5.° Delle Opere e dei 
Balli d’obbligo, degli Artisti clic 
vi debbono agire, delle Prove 
generali e dei Veglioni; 0.° Delle 
Compagnie drammatiche c me- 
lodrammatiche; 7.° Delle Acca- 
demie ed altri trattenimenti; 8.° 
Dell’ Orchestra; 9.° Delle deco 
razioni; I0.° Della illuminazione 
4 4.° Dei pagamento dei canoni 
de’ palchetti, dei biglietti d’ in- 


Palc hctti 


grosso, degli abbonamenti e dei 
posti riservati, non che del pro- 
dotto delle multe; 42.° Delle 
esenzioni, 43.° De’vantaggi con- 
ceduti all’ Appaltatore; 44.° De’ 
carichi, della cauzione, delle pe- 
nalità c delle spese a cui è sot- 
toposto F Appaltatore, non che 
delle decisioni delle controversie. 

Seguono 3 specchi 

Il primo degli Impiegali e 
de’ Serventi porla: 

Custode del R. Teatro 
Esattore- pagatore 
Controllore 
Custode del ridotto 
Avvisatore 

4.® e. 2.° Bullettinaio 
4.® Portinaio 
Portinaio all’ingresso 
idem alla porta riservala 
della R. Corte, 
idem al palco Scenico 
idem al Fugar 
idem alla plutea 
idem primo al loggione 
idem secondo idem 
Buttafuori 

Capo de’ servi di scena. 

Il secondo indica le spese se- 
rali per la U. Orchestra secon- 
do la qualità degli spettacoli e 
pei veglioni. 

Il terzo contiene la tariffa dei 
palchetti,’ de’ biglietti d’ingresso 
c de’ posti riservati, e degii ab- 
bonamenti, e sono: 


4. a e 2. a fila 
. 440,70 

. 21,00 


Per 60 rappresentazioni di 
carnevale e quaresima . 

Per 24 rappresentazioni di 
Opere in autunno . . . 

Per 24 rappresentazioni di 
Commedie o Opere in mu- 
sica tra 1’ anno ! 3,50 

Biglietti iV ingresso 

Civili Militari 

Carnevale e quaresima. . 4,00 0,50 

Autunno 0,80 0,40 


kt 5. a fla 

4. c fila 

404,70 

93,00 

44,40 

42,00 

9,00 

7,20 

Posti ris. 

Loggioni: 

4,00 

0,40 

0,80 

0,30 
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Commedie 0,50 

Opera in musica tra l'anno 0,70 
Veglioni 1,00 

0.25 

0,35 

1,00 

0,50 

0,70 

0,20 

0,25 

0,40 

Abbonamenti 





Carnevale e quaresima 60 rappresene 
Autunno 94 idem 

Commedie 24 idem 

Opere iu musica tra l’anno 24 idem 
( ivi, p. 81 a 116 ). 

tìaet. Maslellari di Bologna è 

eletto per Macchinista illumina- 
tore del R. Teatro. Egli adem- 
pirà gli ufici di cui nel Regol. 

27 magg. 1829 e nella lettera 
del Soprintendente del R. Teatro 
del 2 apr. 1850. Esso avrà L. 

400 di stipendio ed una somma 
eguale per retribuzione non sog- 
getta a ritenzione nè produttiva 
di pensione. 8 apr. 1850 ( ivi. 
p. 117 ). 

Segue la lettera del Sovrin- 
tendente in data del 2 apr. 1850 
( ivi, a p. 120 ). 

Carlo Aschieri è nominato 

Custode del Casino in luogo del 
defunto Gius. Fontana. Esso si 
farà coadjuvare dalla propria mo- 
glie ed avrà annue L. 200 di 
salario ed alloggio gratuito nel- 
l’ edifìzio del R. Teatro, lina 
parte di detto salario sino a L. 

54 sarà pagata vita durante alla 
Antonia Resoli senz’ obbligo di 
prestare alcun servizio, ma do- 
vrà tosto sgombrare 1’ alloggio 
occupato dal suo defunto marito 
Ant. Fontana. l.°oo. 1850 fivi, 

p. 120). 

Fermo I’ obbligo imposto al 

Maestro Dirett. della musica vo- 
cale nel R. Teatro dall’ atto 30 
lugl. 1822 e per insino a che 
la direzione della musica stru- 
mentale sarà personalmente so- 


Civili 

Impiegali 

Militari 

40,00 

26,67 

20,00 

42,80 

8,54 

6,40 

9,00 

5,34 

4,00 

11,20 

7,47 

5,60 


stenuta dal primo violino Prof. 
Nic. De Giovanni in lungo de- 
gli art. 25 a 28 del sudd. atto 
si osserverà quanto segue: 

Il Direte della musica vocale 
dirigerà le prove al cembalo 
delle Opere in musica e delle 
Accademie vocali, alle quali as- 
sisterà pure il Dirett. della mu- 
sica strumentale. I due Dirett. 
stabiliranno d’ accordo i tempi, 
I’ espressione, e le intelligenze 
necessarie al miglior effetto. 11 
Dirett. della musica vocale nelle 
prove d'orchestra curerà la parte 
vocale, e il Dirett. della stru- 
mentale farà eseguire ciò che fu 
stabilito nelle prove al cembalo. 
Ove durante le prime prove 
d’ orchestra il Dirett. dello stru- 
mentale abbisognasse la partitu- 
ra, il Dirett. della vocale dovrà 
consegnargliela, ma avrà diritto 
di riaverla. Il Maestro Dirett. 
della musica vocale dipende dalla 
Commissione del R. Teatro e 
ne riceve gli ordini concernenti 
il suo uffìzio. Sarà dovere del 
Dirett. della musica vocale d’in- 
viare in tempo debito alla Com- 
missione sudd. un rapporto sulla 
capacità de’ cantanti scritturati 
dall’ impresa, dicendo ad un 
tempo se le Opere sieno o no 
adattate agli artisti. I due Di- 
rett. dovranno di concerto av- 
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▼«are la Commissione se gli 
spettacoli possono andare in isce- 
na nel giorno fissato. 22 olt. 
1850 ( y . 89, p . 56 ). 

Sono approvale le discipline 
per gli Impiegati e Serventi del 
R. Teatro proposte dal Soprin- 
tendente li li nov. 1850. 15 
nor. 1850 ( ivi, p . 167 ). 

A modificazione di quanto fu 

disposto coll’atto del l.° ag. 
1850, le annue retribuzioni dei 
seguenti Impiegati e Serventi 
sono determinate come appres- 
so: 

Esattore-Pagatore. L. 420,00 
Secondo Bullettinaro ii 120,00 

Portinaio del Palco- 
scenico . . . „ 120,00 

Buttafuori . . . „ 174,60 
ab dello ( ivi, p. 195 ). 

Il Soprintendente Cav. Mieli. 

Lopez è disonerato dall’ ufizio 
di Revisore, il quale ufìzio viene 
affidato a Piet. Martini Segrct. 
della R. Biblioteca di Parma. 
Esso però sarà inizialo e diretto 
nel nuovo suo ufizio dal Soprin- 
tendente al quale riferirà di qual- 
sia inconveniente e riceverà 
da lui le necessarie istruzioni, 
t'ivi, p. 194 ). 

E approvato il Regol. pei Co- 
nsti addetti al R. Teatro in nu- 
mero di 12 e 3 aggregati e sarà 
«eguìlo col l.° die. 1850. c/etto 
( ivi, p. 196 ). 

Segue il testo del sndd. Regol. 
composto di 28 articoli ( ivi •>. 
198 a 205 }. ' 

Sono nominati o confermati 
Coristi del R. Teatro Ar.t. Pi- 
umini, Gael. Aquila, Ant. Savi 
f - Ant. Rossetti, in qualità di 
pruno Tenori; Casimiro Bonardi, 
ra. Morgan li, Lcop. Voltcr e 
u.ov. Fasnli come secondi Tc- 
icri; Lor. Ciiiquini. teli. Amali. 

Vof. IX . 


TESORERIA GENERALE 

Luigi Luciani e Luigi Achillini 
in qualità di Bassi. Sono ag- 
gregati Coristi: Lod. Capra 1.® 
Tenore, Icilio Loriani 2.° tenore 
e Vinc. Gnocchi basso. 

Essi saranno tutti sottoposti 
•Ile norme e discipline di cui 
nel Regni. 25 nov. 1850. 26 
dello ( ivi, p. 206 ). 

La censura io quanto al Teatro 

di l'arma de’ libri delle Opere, 
de’progmmtni deiBalIi, de’Dram- 
mi, delle Commedie e di tutto 
ciò che si trova indicato nell’or- 
dinanza 22 die. 1852 apparterrà 
non più al Dire», generale del- 
T Ordine pubbl. ma al Revisore 
del Teatro. 50 dello I ivi, p . 
272 ). 

V. Orchestra Ducale. 

Teatro Co«umtativo ut Recatolo. 
Ciasc. proprietario de’ palchi del 
dello Teatro pagherà negli anni 
1847-18-49 una tassa annua a ti- 
tolo di dote di quel Teatro la qua- 
le sarà di L. 6 pei palchi di 1 .* 
c 2." fila e di L. 5 per quelli 
di 5.“ Delle tasse si riscuote- 
ranno dal Cassiere del comune 
col metodo privilegialo delle pub- 
bliche imposte sopra ruolo com- 
pilalo nella Podesteria e renduto 
esecutorio dal Commessario ter- 
ritoriale ili Guastalla. Detta tassa 
potrà, giusta le circostanze, essere 
prorogata per altri trienni per 
deliberazione dell’ unione dei 
proprietari smid. 25 seti , i 847 
t v. 78, p. io4 ). 

Tsjle (Le). Ordinarie di canape pa- 
gano se provengono dui Regno 
Lombardo-Veneto L.50 perquint- 
4 oli. 1849 ( v. 85, p. 51 ). 

Tesoreria generale. Lo stipendio 
del Tesoriere generale è por- 
tato da L. 4900 e 5000, quello 
del Ragioniere della cassa Vinc- 
Baroni sarà di !.. 1100. Gli sti- 
25 
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TESTAMENTI 

pendi de’ 'Commessi Paolo Ar- 
mato, Amato Botti c Luigi Oli- 
vieri sono portati pel primo a 
L. 1300, per gli altri due a L. 
1000 per ciasc. Il Portiere Dom. 
Rondoni avrà titolo di contatore, 
annue L. 800 ed il vestiario. 14 
giugn. 1848 ( r. 81, p. 93 ). 

Nomina di Giov. Caudini a 

Portiere della Tesoreria con an- 
nue L. 600 ed il vestiario. 23 
fletto ( ivi, p. 226 ). 

Il Tesoriere generale Dom. 

Olivieri curerà nel modo che 
crederà conveniente la riscos- 
sione di scudi Romani 1314,20, 
2 dovuti dal Governo di Fer- 
rara a quello di Parma in rim- 
borso del residuo di quei 2000 
scudi prestati da questo Governo 
a mezzo Fil. lirasoli e Paolo 
Musiari essendo i rimanenti scudi 
467,79,8 dovuti al Governo di 
Ferrara per somministrazioni 
fatte agli austriaci partiti da Co- 
lorno dietro la convenzione del 
6 apr. 1848. Al Tesoriere sudd. 
è data facoltà di rilasciare qui- 
tanza. 24 detto ( ivi, p. 234). 

Lo stipendio del Ragioniere 

della Tesoreria Giov. Manetta, 
come ca|H> degli Ufìzii, è portato 
dalle L. 2000 a L. 2200; quello 
dell’ altro Ragioniere Lod. Ba- 
roni è portato dalle L. 1300 a 
L. 1700. 26 detto fivi, p.'ìSOj. 

Testamenti. I Testamenti fatti in 
Lunigiana sotto le leggi Toscane e 
depositali presso i Notai o presso 
l’Archivista potranno restituirsi 
ai testatori a loro richiesta stan- 
do al Rescritto Granducale 6 
die. 1819, intervenendo alla re- 
stituzione il R. Proc. del Trib. 
di Pontremoli in luogo del So- 
printendente dell’ Archivio. Per 
I’ apertura e 1' esecuzione dei 
Testamenti ologruli, anche nel 


TIPOGRAFIA REALE 

caso die il testatore sia morto 
prima dell’attivazione delle Leg- 
gi Parmensi in Lunigiana, si 
starà all’ art. 768 del Cod. civ. 
Parmense. Se poi si trattasse di 
quelli qualificali Solenni dalla 
legislazione Toscana, e fatti im- 
perando la medesima, si osser- 
veranno le disposizioni degli art. 
769 e seguenti del Cod. sudd. 
9 ag. 1850 (\. 88, p. 204 J. 

Tipoghafia Reale. Presso la mede- 
sima è istituita una Fonderia dei 
caratteri pel proprio servigio e 
per le commissioni de’ stampa- 
tori. Una tariffa indica i prezzi 
de’ caratteri. Per la loro fusione 
si farà uso de’ punzoni e delle 
matrici Bodoniane, ma si potran- 
no acquistare matrici estere col- 
l’approvazione del Dipartimento 
delle Finanze. I punzoni e le 
matrici Bodoniane continueran- 
no a custodirsi nella D. Biblio- 
teca, le matrici acquistale si con- 
serveranno nella Fonderia. 11 
Custode dei punzoni e delle ma- 
trici Bodoniane sarà Proto della 
Fonderia e Custode de’ tipi, ed 
in tale qualità dipenderà dal 
Direte della D. Tipografìa. Quan- 
do occorrerà di fondere carat- 
teri il Proto d' ordine del detto 
Dirett. darà opera alla loro for- 
mazione, e quando dovesse gio- 
varsi di matrici Bodoniane, mo- 
strerà 1’ ordine al Bibliotecario, 
e dopo adoperate, le riporrà al 
loro luogo. Il Dirett. della D. 
Tipografia potrà far coniare ma- 
trici con punzoni Bodoniani ot- 
tenutane prima licenza dal Di- 
rei!. generale del Dipart. delle 
Finanze. Per ora la Fonderia 
avrà un solo fornello, e preste- 
ranno m essa l’ opera loro il 
Proto, un operajo e un garzone. 
In seguito il Dirett. della D. 
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Tipografìa potrà aumentare for- 
nelli e operai a misura delle 
commissioni ed a spese della Ti- 
pografìa. Gli operai della Fon- 
deria saranno soggetti alle re- 
gole di quelli della D. Tipogra- 
fia, e la loro mercede sarà re- 
golata dal Dirctt. o a giornata 

0 a opera. Il Proto della Fon- 
deria si uniformerà agli art. 91, 
93, 94, 95, 96, 98 e 99 dell’alto 
28 seti. 1821 in quanto essi 
possano applicarsi alle proprie 
incumbenze; dovrà istruire gli 
operai nell’ arte del fondere e 
nella formazione de’ caratteri. 

1 proventi e le spese della Fon- 
deria saranno compresi ne’conti 
annuali della D. Tipografìa in 
un art. separato. 9 lugl. 1847 
( v. 78, p. 19 a 22/ 


Segue la tariffa de' prezzi dei 
diversi caratteri, materiale e fat- 
tura compresi, sui quali prezzi 
si potranno concedere sconti in 
proporzione dell’importanza del- 
le commissioni. L’aumento o la 
diminuzione in commercio del 
prezzo del materiale sarà preso 
in considerazione dal Direttore 
della D. Tipografìa per aumen- 
tare o diminuire i prezzi della 
tariffa. I caratteri logori si ri- 
ceveranno, franchi di spesa , a 
sconto in parte di nuovi ca- 
ratteri al prezzo che il mate- 
riale avrà in commercio ( ivi, p. 
23 a 25 .) 

Col l.“ Giugoo corrente gli 

stipendi degli Impiegati della 
Tipografia saranno come appres- 
so: 


Oppici Paolo Dirett. Compilatore della Ga- 

zetta c Correttore L. 2500 

Fattorini Salomone Computista ( con grado imme- 

diatamente dopo il Dirett.^ 
e coll’obbligo di tenere la 
corrispondenza commerciale. « 1600 
Scaramuzza Salvatore Economo-Cassiere, Magazziniere a 1300 
Bagatta Sigismondo Proto deila Stamperia. . . n 1300 

Zambiagi G. B. Custode dei tipi Bodoniani e 

Proto della Getteria de’ ca- 


ratteri n 900 

Cocconi Angelo Commesso-Magazziniere . . a 700 

Fattorini Eugenio Commesso « . a 600 


Totale L. S900 


21 gìugn. 1848 ( V. 81. p. 197 / 
— — Ciò che concerne al politico 
delia U. Tipografìa è esclusiva- 
mente affidato al Scgrct. Intimo 
di Gabinetto. 25 noe. 1849 (v. 
85, p. 269 ). 

V. Foglio ufficiale di Parma 
«= Gazzetta di Parma. 

Titoli. I titoli che quind’ innanzi 
assume il Sovrano sono: 


Noi Carlo 11 ni bordone in- 
fante DI SPAGNA I’ER LA GRAZIA 

ni Dio Di ca di Parma e Piacenza 

CONTE DI PONTREMOLI, MARCHESE 
DI VILLAFHANCA, MULAZZO, UAGNONE, 

ecc. ecc. bcc. 19 gtnn. 1848 ( v. 
79, p. 67 ). 

Titoli conceduti dall’estero. Il Can. 
Don Luigi Cipclli Prof, ili lin- 
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TlZZAiNO 

gire orientali potrà accettare il 
titolo di Socio corrispondente 
deli’ Istituto Archeologico di Ro- 
ma. 29 seit. !846(v. 70, p. 156/ 

TiZza.vo. La popolazione del Comune 
è riconosciuta per I’ anno i 8 45 
di 5000 abitanti. 10 ag. 1840 
( v. 70, p. 46 ). 

E conceduto al Comnne una 
nuova fiera di bestiami da te- 
nersi nel di 21 "insti, di oiasc. 
anno. 1 seti. 1846 (ivi, p. 105). 

— - • Avrà un mercato settimanale 
in ogrfì giovedì non festivo nel 
t)Ual caso si terrà nell’ antece- 
dente mereoledì. 23 cg. 1847 
( v. 78, p. 90 / 

— — La popolazione del Comune è 

riconosciuta per l’anno 1840 
di 3091 abitanti, pel 1847 di 
3162, pel 1848 di 5181. 31 ott. 
4850 fv. 89, p. 107, 110, 113;. 
AM.Viyi\TR'ÌI KE <OVt Ni LE 
Paolo Peruzzi Segret. comu- 
nale con annue L. 600. C seti. 
1846 (x. 70, p. 109 ). 

— Doli. G. B. Donati Commes- 
sario straordinario in luogo di 
Piet. Rossi Pod. il quale viene 
esonerato. 1 magg. 1848 ( x. 

80, p. 108 ). 

Non è acconsentita la domanda 

di aumentare il numero degli 
anziani. Dovendo convocare gii 
anziani il Commessario straor- 
dinario li avviserà che è auto- 
rizzalo a proporre candidati per 
surrogare gli anziani che non 
interveranno all’ adunanza. 4 
giugn. 1848 ( v. 81, p. 40 ). 

Elezione a Sind. di' Ciac. Pel- 

legri in luogo dello scaduto Piet. 
Madureri. 30 genti. 1850 ( v. 
80, p. 137 ). 

Laz. Capretti è eletto a Sind. 

in vece dello scaduto Ant. Ma- 
nini. 10 giugn. 1850 ( v. 87, 
p. 270). 


TORSOLO 

Elezione a Sind. di Dom. Sam^ 

bocchi in luogo di Gius. Ca- 
pretti che va a scadere. 18 ott. 
1850 ( v. 80, p. 40 ). 

se: O'.E 

Fel. Pellegrini fspelt. delle 

Scuole iti luogo del dispensato 
Don Piet. Guelfi. 28 maga. 1848 
( v. 80, p. 283 ). 

Tori (I). Pagano per dazio d’entrata 
se provengono dal Lombardo- 
Veneto L. 3.13ciasc. 4 oil. 4849 
( v. 85, p. 51 ). 

V. Buoi-Vacche. 

Tornolo. La popolazione de! Comu- 
ne è riconosciuta per l’ anno 
1845 di 4267 abitanti. 40 ag. 
1840 ( v. 70, p. 47 ). 

— • Nomina di Bart. Bertorcglia 
Commessami straordinario or- 
ganizzatore della Guardia na- 
zionale. 47 apr. 4848 ( v. 80. 
p. 03 ). 

— ■ — Il Capo-luogo del Comune è 
trasportato ad Isola (V). 2 maqu. 
1848 rivi, p. 115/ 

La Dogana di Tornolo è le- 
vata. 4 deito ( ivi, p. 130 >. 

— — La popolazione tic! Comune è 
riconosciuta per l’anno 1840 
di 4290 abitanti, pel 1847 di 
4504, pel 1848 di 4041. 51 ott. 
1850 ( v. 89, p. 108, 111,114). 

Asntfixìsi n iz:o\e co.vc.va/ e 

Frane. Lusardi è confermato 

n Sind. 2 nov. 1846 r v. 76,». 
203 ). 

Gius. Mantegari è deposto dal- 

P ufficio di Pod. 2 megg. 1848 
( v. 80, p. 115/ 

Ant. Mantegari Pod. in luogo 

dello scaduto Gius. Mantegari. 

2 ott. 1849 ( v. 85, p. 7 / 

Sono rieletti a Sind. Gian 

Ant. Granelli e Dom. Tcbaìdi 
ed è nominato pure a Sind. 
Giov.Mautegan in luo/jodi Frane. 


\ 
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TORILE 

Lusardi che va a scadere. 6 detto 
( ivi, p. 45 ). 

Il Segret. Luigi Agazzi è tra- 
mutato ad Albereto, 2 apr. 1850 
( v> «7, p. 3;. 

covar s "RE ih sanila'* e Bone. 

— — E autorizzata ad accelttre, in- 
sieme all’ Opera Parrocchiale, il 
legalo di L. 2854. 31 disposto 
a favore delle figlie nubili e po- 
vere dal Cali. Don Piet. Mau- 
tegari. Il legato sarà ammini- 
strato dall'Opera. 20 seti. 1847 
( v. 78, p. 1 49 ». 
covri ot.ro 

— — Per la cessazione dell’ uffizio 
di Bardi, il Comune tornerà a 
far parte del distretto dell' uf- 
fizio di Borgotaro. 5 giugn. 1840 
( v. 83, p. 501 ). 

Torri le. La popolazione del Conia- 
ne è riconosciuta per l’ anno 
1845 di 52 "6 abitanti. 10 ag. 
1847 fv. 70, p. 40 ). 

La popolazione medesima è 

riconosciuta per 1’ anno 1840 di 
5515 abitanti, pel 1847 di 5201, 
pel 1848 di 5285. 51 oli. 1850 
ft. 89, p. 107, 110, 113 ). 

AMPiXl’TBiZtoSE C Jfft.V.if» 

Gius. Rozzani è nominato Com- 

messario straordinario del Co- 
mune. 15 giugn . 184G { v. 75, 
p. 217 ). 

Dott. Gius. Rossi Pod. 24 nov. 

1840 ( v. 76, p. 228 

— Elezione a Sind. di Piet. Ta- 
hgnani e del C. Artemio Bolo- 
gna. 16 die. 1846 rivi, p. 311). 

— Il Segret. Frane. Lucchetti 
passa nella Commessaria di Bor- 
go S. Donn. 26 febb. 1847 (v. 
77, p. 128;. 

Gius. Bresciani Segret. con 

annne L. 750. 13 marz. 1847 
rivi, p. 159 ). 

Piet. Boccelli Segret. provvi- 

gionaìe in luogo del Bresciani 


TOSCANA 

tramutato a Vigatfo. 13 febb. 
1830 r v. 86, p. 193 ). 

Luigi Amadasi Sind. in luogo 

del dispensato C. Bologna. 22 
detto ( ivi, p. 227 

Lor. Grassoni Sind. in luogo 

dello scaduto Ferd. Dall’ Olio. 
25 detto ( ivi, p. 238 ). 

Toscana. Saranno inseriti nella Rac- 
colta delle leggi e comunicate 
a’ Magistrati a cui s’appartiene 
le dichiarazioni scambiate tra il 
Governo ni Parma e quello Gran 
Durale di Toscana intorno ai 
vagabondi vicendevolmente sfrat- 
tali o respinti. 12 nof. 4848 (v. 
70, p. 214 ). 

Dichiarazioni 

Quando un individuo sarà 
stato respingo da uno de’ due 
Stati verso I’ altro, sia egli sud- 
dito di questo o deblia soltanto 
traversarlo per ripatriarc, dovrà 
essere ricevuto dalle rispettive 
Autorità di frontiera, purché ab- 
bia un foglio di via coll’ordine 
della sua espulsione contenente 
i suoi conotati e t 1 indicazione 
della sua presunta nazionalità. 
Se dopo lo sfratto si riconoscesse 
errore circa alla nazionalità, do- 
vrà questi essere riconsegnato 
alla stessa frontiera alla forza 
armata dello Stalo d’ onde prò* 
viene e la medesima dovrà ri» 
eeverlo dietro esibizione del pri- 
mo ordine di espulsione e delle 
carte comprovanti l'errore. Ac- 
cadendo che un individuo sfrat- 
talo da uno dei due Stati come 
appartenente all' altro, appar- 
tenga in vece ad uno Stato terzo, 
in questo caso, e semprechè la 
di lui nazionalità sia riconosciuta 
senza bisogno di nuove indagini, 
Y individuo non dovrà r§spin- 
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. TRAVERSETOLO 

gersi vesso lo Stato espellente, 
ma inviarsi in direzione dello 
Stato cui appartiene. Delta con- 
venzione sarà posta in vigore 
col l.° die. del corr. anno. 6 
nov. 1846 ( ivi, p. 215 a 220). 
V. Confini. 

Traversetolo. La popolazione del 
Comune è riconosciuta per Pan- 

1845 di 3575 abitanti. 10 ag. 

1846 ( v. 76, p. 46 ). 

Al Pod. saranno dati 25 fu- 
cili, di quelli che sono nel ca- 
stello, per mantenere 1* ordine 
col mezzo della Guardia nazio- 
nale. 10 genti. 1849 ( v. 83, p. 
24 ). 

La popolazione del Comune è 

riconosciuta per l’anno 1846 di 
3405 abitanti, pel 1847 di 3449, 
pel 1848 di 3579. 31 ott. 1850 
(\. 89, p. 107, HO, 113). 

AMMINISTRAZIONE COMUNALE 

Dom. Pizzarelli è eletto a 

Sind. 14 ag. 1846 (n. 76, ». 
48 ). 

Gian Ant. Valla Sind. in so- 
stituzione di Giov. Franzini che 
va a scadere. 4 sett. 1849 ( v. 
84, p. 560 ). 

Ant. Formentini Pod. in luogo 

di Ant. Caggiati che va a sca- 
dere. 7 dello ( ivi, p. 375 ). 

G. B. Bertoni Sind. in luogo 

di Piet. Garsi cha va a scadere. 
2 sett. 1850 ( v. 88, p. 319 ). 

NOTAI 

Il Dott. G. B. Isi è nominato 

a Notaio. 6 nov. 1848 ( v. 82, 
p. 253 ). 

II Notaio Isi è tramutato a 

Langhirano. 5 genn. 1849 ( v. 
83, p. 15/ 

Doli. Giac. Bazzini Notaio. 

24 ag. 1840 ( v. 84, p. 291 ). 

PRETURA 

Dott. Giac. Barbieri Pret. in 


luogo del Dott. Piet. Pizzctti 
promosso a Borgo S. Donn. 6 
febb. 1846 ( v. 75, p. 53 ). 

Piet. Mazza è rieletto a l.° 

Suppl. 27 lugl. 1846 ( v. 76, 

p. 29 ). 

L’ Use . Coadiutore Riagio 

Mantovani passa a Corniglio. 16 

ag. 1846 ( ivi, p. 59 ), 

Il Pret. Dott. Barbieri è pro- 
mosso a Bettola. 6 sett. 1846 
( ivi, p. HO ). 

Dott. Casimiro Frondoni Pret. 

21 ott. 1846 ( ivi, p. 175 ). 

Dott. Stef. Massari Pret., il 

Dott. Frondoni è promosso a 
Bettola. 20 marz. 1847 ( v. 77, 
p. 194 ). 

Gaet. Orlandi Use. provvigio- 

nalc come Coadiutare all’ Use. 
Isacco Silvani. 30 lugl. 1847 
( v. 78, p. 59 ). 

Dott. Ferrante Ferrari Pret. 

in luogo del Dott. Massari pro- 
mosso a Borgotaro. 28 api'. 1848 
( v. 80, p. 84 ). 

Fcrd. Bruschi Canccll. in luo- 
go di Luigi Terrarossa che ri- 
marrà col suo stipendio a dis- 
posizione del Governo. 6 vuigg. 
1848 ( ivi, p. 142 ). 

Il Dott. Giov. Zilcri è rieletto 

a 2.° Suppl. 11 genn. 1849 (v. 
85, p. 25 ). 

II Dott. Stef. Massari è pro- 
mosso a Pret. a Pontremoli. 2 
magg. 1849 ( ivi, p. 254 ). 

Dott. Ferrante Ferrari Pret. 

5 lugl. 1849 ( v. 84, p. 2 ). 

Gaet. Orlandi Use. in luogo 

di Giac. Baldi destinato a Com- 
piano. 10 die. 1849 ( v. 85, -ò. 
338 J. 

Fcrd. Bruschi Cancell. in luo- 
go di Luigi Terrarossa tramu- 
tato a Zibello. 29 genn. 1850 
( v. 86, p. 127 ). 

— - Doti. Raimondo Perotta Pret.. 
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ìn luogo del Dott. Ferr. Ferrari 
tramutato a Monticelli, 8 upi‘. 
4850 ( v. 87, p. 48 ). 

Luigi Terzi Cancell, in luogo 

di Ferd. Bruschi promosso a 
Bettola. 25 nov. 1850 ( v. 89, 
p. 487 ). 

SCUOLE 

Nomina ad Ispett. delle Scuole 

di Don Secondo Salsi in luogo 
del defunto Don Giov. Valla, 51 
ott . 4847 ( v . 78, p. 208 ). 

V. Opera parrocchiale di Tra- 
verse tolo. 

T«avo. La popolazione del Comune 
è riconosciuta per 1’ anno 4845 
di 5470 abitanti. 40 ag. 1846 
( v % 76, p. 46 ). 

E pure riconosciuta per l’an- 
no 4846 di 5544 abitanti, pel 
4847 di 5447, pel 4848 di 5550. 
54 oli. 4850 ( v. 89, p. 407, 
440, 443 ). 

AMHINt $T RAZIONE CO V USALE 

Frane. Prati Scgret. Podeste- 

riale. 48 maga. 4846 ( v. 75, 
p. 482 ). 

Piet. Cattanei Segret. con an- 
nue L. 700. 44 die. 4847 (y. 
78, p. 298 ). 

Elezione a Sind, di Paolo Fos- 
sati, c conferma pure a Sind. 
di Gius. Follini. 3 ag. 4849 (v. 
84, p. 471 ). 

Piet. Pietrogiorgi Pod. in luo- 

J o dello scaduto Ant. Anguissoia. 
5 febb. 4850 (y. 86, p. 483). 
- — - Elezione a Pod. di Dom. Fac- 
cini in luogo del dispensato Pie- 
trogiorgi. 40 die. 4850 ( v. 90, 
/>. 483 ). 

Trecasali. La popolazione del Co- 
mune, è riconosciuta per l’an- 
no 4845 di 3259 abitanti. 40 
ug 4846 ( v. 76, p. 46 ). 

È pure riconosciuta per l’anno 
4846 di 3343 abitanti, pel 1847 
di 3533, pel 1848 di 5327. 34 


TRESCII1ETTO 

ott. 4850 ( v. 89, p. 407, 140, 
413;. 

AMMINISTRAZIONE COMUNALE 

And. Ferrari Segret Pode- 

steriale in luogo di Marc. Avr. 
Richetti tramutato a Fontevivo. 
6 seti. 4846 ( v. 76, p. 409 ). 

Pier Ang. Allegri Sind. 3 ott. 

4846 ( ivi, p. 439;. 

— Conferma a Sind . di Luigi 
Vacca. 9 lugl. 4847 ( v. 78, p. 
27 ). 

Luigi Bandiui è eletto a Sind. 

in luogo dello scaduto Pietro 
Paglia. 20 oli. 4849 ( y. 85, p. 
408 ;. 

Gius. Gasparini Segret co- 
munale. 29 die. 4849 ( ivi, p. 
414 ). 

Il Bar. Gius. Caranza è eletto 

a Pod. in luogo del Dott Siro 
Lottici che va a cessare. 6 ag. 
1850 (y. 88, p. 456;. 

Luigi Frignani Sind. in luogo 

di Luigi Vacca che va a scadere. 
22 sett. 1850 f ivi, p. 426 ). 

CONTRIBUZIONI DIRETTE 

Il Comune il quale ora fa par- 
te della Controlleria di Borgo 
S. Donn. viene aggregato a quel- 
la di Parma. 25 sett. 1843 ( v. 
84, p. 452 ;. 

Treschibtto. È uno de’ territori ce- 
duti dal Governo Estense e riu- 
niti ai domini Parmensi in forza 
del trattato di Firenze del 28 
nov. 4844. 27 die. 4847 (v. 78, 
p. 388 ). 

ÀI Dott. Frane. Castellari di 

Barbaresco è conceduta provvi- 
soriamente la facoltà di eserci- 
tare il notariato e la procura 
in questo territorio già Estense. 
48 genti. 4848 ( v. 79, p. 48 
lì Comune è aggregalo al Go- 
vernatorato di Parma ed è com- 
preso nella giurisdizione del 
Trib. civ. c rrim. deila flessa 
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TRIBUNALE D* APPELLO 

eittf», 31 marz. 1818 ( ivi, p. 

381 ). 

It Ornane viene nnito a quello 

di Bainone. 23 nvigg. 1849 /'v. 

83, p. 331 ). 

V. Confini =» Proclami. 

Tatuimi* o’ appello e di revisione 
ut Parma. Il Trib. d’ appello di 
questi Siati sedente in Piacenza 
pel Deer. 9 giugn. 1831 terrà 
aino a nuova disposizione la sua 
residenza in Parma. 29 marz. 
1848 ( v. 79, p. 329 ). 

— Per la separazione della città 
di Piacenza ò decretalo quanto 
appresso: E istituilo in Parma 
per modo di provvisione un 
Trib. detto di Appello e Supre- 
mo di Revisione diviso in due 
sezioni. La prima giudicherà in 
grado di appello le cause civili 
e correzionali, e la seconda le 
cause di revisione. Comporranno 
la pà'ima sezione il Cons. anziano 
del Trib. di Revisione colle at- 
tribuzioni di Presid. e 4 Cons. 
uno de’quali sarà il Doli. Alcss. 
Cavagnari attuale Presid. dei 
Trib. di Pontrcmoli, c gli altri 
tre da prendersi tra i Giudici 
del Trib. civ. e crini, di Parma; 
L’ 8.” Cons. dell’ attuale Trib. 
di Revisione vi adempirà le fun- 
zioni di pubbl. ministero. Com- 
porranno la seconda sezione il 
Presid. e gli alt ri 6 Cons. del 
Trib. di Revisione e l’attuale R. 
Proc. generale vi adempirà le 
funzioni di pubbl. ministero. Gli 
tifliziali della Cancelleria di detto 
Trib. Supremo presteranno l’o- 
pera loro aile due sezioni. La 
camera degli lise, di Parma no- 
niinerà due Use. d’ udienza pei 
giudizi di appello, oltre quello 
già destinato alle udienze del 
Trib. Supremo. 1 Causidici as- 
critti all’ elenco di Parma ed a 
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quello di Borgotaro potranno 
esercitare la loro professione 
presso la della sezione degli ap- 
pelli, e gii Avv. del Collegio di 
Parma continueranno ad avere 
1’ esclusiva rappresentanza delle 
parti presso la sezione di revi- 
sione giusta i veglianli ordini. 
La sezione di revisione terrà 
udienza il lunedì e venerdì d’o- 
gni settimana; quella degli ap- 
pelli ne terrà altre due, cioè 
martedì per le cause civili, sa- 

, baio per le correzionali. 9 apr. 

4848 ( ivi, p. 444 ). 

— — Lo slipcndio de’ Commessi- 
Cancellieri del Trib. d’ Appello 
e Supremo di Revisione è por- 
tato dalle L. 900 a L. 1000; 
quello del Scgret. del Procura- 
tore del governo presso il Trib. 
medesimo dalle L. 720 alle L. 
4000. 23 giugn. 4848 ( v. 81, 

p. 218 ). 

Il Doli. Alcss. Cavagnari è 

delegato per modo di provvi- 
sione alle incombenze del ces- 
sato Comitato centrale di pubbl. 
sicurezza. 9 seti. 1848 ( v. 82, 
p. 191 ). 

Il Itoti. Cavagnari ripiglia le 

sue funzioni presso il Trib. nella 
sezione degli appelli. 12 marz. 

4849 ( v. 93, p. 124 J. 

V. Trib. eiv. e crina., Presi- 
denti — Uscieri. 

Tribunale o’ appello in Piacenza. 
Tutti gli atti tra Procuratori a 
liti portali dinanzi a detto Trib. 
possono essere significati dagli 
Use. destinati per le udienze 
civ. dei Trib. eiv. e crina, di 
Parma e civ. e correzionale di 
Borgotaro. i&cg. 1840 ( v. 76, 
P ■ 40). 

Potranno adempiere I’ ufficio 

loro presse questo Trib. i Cuti-, 
Rìdici addetti ul Trib. civ. e ccr- 
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razionale di Pontremoii. 9 marx. 

1848 ( v. 79, p. 222 ). 

Il Trib. è ripristinato. I Ma- 
gistrati che lo componevano an- 
teriormente al 20 marz. 1848, 
gli U Oziali delle cancellerie e 
gli Impiegati addetti a’ R. Proc. 
si gioveranno col l.° apr. corr. 
degli stipendi loro assegnati 
dai veglienti ordini, e preste- 
ranno giuramento di fedeltà al 
Sovrano. 12 apr. 1849 ( v. 83, 

• p. 202 ;. 

CANCELLERIA 

Frane. Mosconi è nominato a 

Vice-Canceli. Il Commesso-Can- 
cell. Gius. Adoli è promosso al 
Trib. civ. e crim., ed è sosti- 
tuito dal C. Frane. Cigala. 29 
fjenn. 1830 ( v. 86, p. 127 ). 

CONSIGLIERI 

II Cons. Frane. Fainardi è 

promosso al Trib. Supremo di 
revisione. 2 die. 1847 ( v. 78, 
p. 283 ). 

Nomina a Cons. del Dott. Aless. 

Cavngnari. 10 giugn. 1849 (\. 
83, p. 397 ). 

Il Dott. Giulio Albertazzi è 

nominato a 6.° Cons. in luogo 
del Dott. Cavagnari che passa 
nel Trib. civ. e crim. di Parma. 
27 die. 1830 f v. 90, p. 263). 

PRESIDENTI 

Nomina a Presid. del Cons. 

di Stato Cav. Mich. Garilli in 
luogo del defunto Cav. Pietro 
Monza. Egli cesserà da perce- 
pire lo stipendio che gode come 
Prof, di diritto civile. 12 noe. 

1849 ( v. 83, p. 217 ). 

PRO V Ri 

— Il Dott. Piet. Agnelli Segret. 
della Procura è promosso a Pret. 
di Carpa neto. 13 seti. 1846 (v. 
76, p. 114). 

— Nomina a Segret. della Pro- 
Vol. !X. 
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cura del Dott. Piet. Montanari. 
detto ( ivi, p. 119 ). 

Il Dott. Montanari è promosso 

a Pret. di Carpando. 22 marz. 
4847 ( v. 77, p. 194 ). 

Nomina a Segret. nella Pro- 
cura dell’ Avv. Enr. Laviosa. 8 
magg. 1847 ( ivi, p. 292 ). 

Il Dott. Laviosa è promosso 

a Pret. di Rivergaro. 3 Itigl. 
1849 ( v. 84, p. 4 ). 

Nomina dell’ Avv. Dom. Ber- 
nardi a Segret. della Procura. 
9 detto ( ivi, p. 39 ). 

Il Dott. Bernardi è promosso 

a Pret. di Villafranca. 13 ag. 
1830 fv. 88, p. 224). 

Nomina dell’Avv. Eug. Giorgi 

a Segret. della Procura. 27 sett. 
1830 ( ivi, p. 439 ). 

Nomina a Regio Proc. del 

Dott. Gius. Comelìi.27 d:c. 1830 
( v. 90, p. 263 ). 

V. Tribunale d’ appello e di 
revisione in Parma. — Uscieri. 

Tribunale civile e correzionale di 
Borgotaro. 11 Trib. sudd. terrà 
udienza per le materie civili il 
mercoledì e sabbato d’ ogni set- 
timana, e per le correzionali e 
gli appelli da sentenze di buon- 
governo il martedì e venerdì. 
Gli art. I.° e 2.° dell'atto 20 
api*. 1836 sono abrogati. Il pre- 
sente decreto avrà effetto col l.° 
nov. pross. 22 alt. 1846 ( v. 
76, p. 1 83 ). 

A? SESSO V 

— — Nomina ad Assessore dell’Av- 
vocato Piet. Restori in luogo 
delDott. Ant. Gabbi promosso al 
Trib. di Parma. 22 marz. 1847 
. 77, p. 193 ). 

Lo stipendio dall’ Assessore 
è portato dalle L. 1230 a L. 
1300. 23 giugn. 4«48 fv. 81, 

p. 218 t. 

2(i 
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Il Dott. Piet. Restori ò pro- 
mosso nel Trib. di Piacenza ed 
è sostituito dall’ Avv. Amato 
Pattoni. 13 giugn. 1849 ^ v. 83, 

p. 411 \ 

Nomina ad Assessore del Dott. 

Gius. Castel li nard in luogo del 
dispensalo Avv. Pattoni. 20 detto 
( ivi, p. 438 j. 

(•■CE ERA 

Lo stipendio del Caneell. è 

ridotto ad annue L. 1800 da 
cominciare quando quest’ ufìzio 
si sarà renduto vacante; quello 
del Vice-Caneell. è portalo a L. 
1200 da cominciare coll’ anno 
1847. 9 die. 1846 ( v. 76, p. 
291 ;. 

— — Al Trib. è dato un Commes- 
so-Oancell. con annue L. 800, 
12 febb. 1847 ( v. 77, p. 102). 

Nomina di Luigi fondelli a 

Commesso - Caneell. l.° marz. 

1847 ( ivi, p. 134 . 

— — Nelle ptibbl. cerimonie il Can- 
cell. vestirà come quelli dei Trib. 
civ. e crim. di Parma e di Pia- 
ceoza. 11 marz. 1850 ( v. 86, 
p. 301 ). 

CfrDfCt 

Nomina a Giud. del Dott. 

Ferd. Albertelli in luogo del 
Dott. Gius. Rota promosso a 
Piacenza. 8 genn. 1846 ( v. 75, 
p. 50 ). 

— ' — Il Dott. Fabio Vitali è nomi- 
nato a Giud. in luogo del Dott. 
Albertelli promosso a Parma. 22 
marz. 1847 ( v. 77, p. 190 ). 

— — Dott. Odoardo Moi Giud. in 
luogo del Dott. Gaet. Peroni a 
cui è conceduto il riposo. 29 
magg. 1847 ( ivi, pi 31 6^ . 

11 Giud. Dott. Fab. \KUi è 

promosso a Pontremoli. io genn. 

1848 ( v. 79, p. 46 . 

Dott. Vinc. Monici Giud. 28 

npr. 1 848 ( y. 80, p. 84 ). 
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La detta nomina è confermata. 

3 magg. 1849 ( v. 83, p. 256;. 

Dott. Casimiro Frondoni Giud. 

in luogo del Dott. Moy promosso 
a R. Proc. 13 gì ugn. 1849 (ivi, 
p. 409 ). 

Il Dott. Vinc. Monici cesserà 

dalle sue funzioni per la sua 
cattiva condotta politica. 20 seti. 
1849 f v. 84, p. 434 ). 

— 1 ’ — Nomina a Giud; del Dott, 
Gaet. Petrilli. 7 die. 1849 ( v. 
85, p. 327 ). 

Dott. Gaet. Melli Giud. in 

vece del Dott. Casimiro Fron- 
doni promosso a Pontremoli. 16 
giugn. 1850 ( v. 87, p. 253 ). 
c onici PO 'SS* ti 

11 Giud. Ferd. Albertelli è 

nominato Giudice processante in 
luogo del promosso Gius. Rota. 
17 genn. 1846 ( v. 75, p. 17). 

Nomina a processante del Giud. 

Dott. Fabio Vitali. 51 marz. 
1847 ( v. 77, p. 215 . 

Dott. Edoardo Moy proces- 
sante in luogo del promosso 
Vitali. 25 genn. 1848 ( v. 79, 
p. 93 ). 

Dott. Vinc; Monici process. 

in luogo del promosso Moy. 8 
lugl. 1849 ( v. 84, p. 30 ;. 

Dott. Casimiro Frondoni pro- 
cessante in luogo del Monici. 2i> 
seti. 1 849 ( ivi, p. 450 

Dott. Gaet. Petnni process. 

in luogo del promosso Frondoni. 
26 giugn. 1850 (\. 87, p. 278;. 

IRE8lOByvl 

— — Dott. Giulio Albertazzi Presid. 
m luogo del promosso Dottor 
Frane. Martini. 22 marz. 1847 
( v. 77, p. 190 . 

— Dott. Tulio Vitali Presid. li 
Dott. Albertazzi passa a - Pon- 
tremoli. 13 giugn. 1849 ( v. 83, 
p. 409 ). 

Dott. Giulio Albertazzi Pres. 


TRIBUNALE DI PONTREMOLI 

in luogo del Dott. Tulio Vitali 
tramutato a Pontremoli. 12 noe. 
1849 ( v. 85, p. 220 ). 

Il Dott. Albertazzi passa nel 

Trib. d’ Appello di Piacenza. 27 
die. 1850 ( v. 90, p. 265 ). 
pr.oc L'HA 

Vittore Pellegrinelli è nomi- 
nato Amanuense della Procura 
con annue L. 400, in luogo 'di 
Stefano Gualazzi. 10 yeim. 1846 
( v. 75, p. 12 ). 

E conceduto il riposo al Proc. 

Dott. Gael. Rossi col titolo di 
Proc. Ducale emerito. 7 opr. 
1846 f ivi, p. 137 ). 

Dott. Gasp. Cavallina Proc. 

Ducale. 4 lugl. 1846 ( v. 76, 

p. 3 ). 

Nomina a Proc. del Dottor 

Fabio Vitali in luogo del Dott. 
Cavallina promosso a Parma. 27 
apr. 1848 ( v. 80, p. 80 ). 

— — Lo stipendio dell’ Amanuense 
della Procura è portato dalle 
L. 400 alle L. 600. 25 giugn. 
1848 ( v. 81, p. 219 ). 

Al Proc. Ducale Dott. Fabio 

Vitali è conceduto di ritenere 
presso di sè un fucile per sua 
personale difesa nonostante il 
decr. sulle armi (V.) del 6 corr. 
11 mar* . 1849 ( v. 83, p. 126;. 

Il Dott. Cavallina Proc. è 

promosso nel Trib. di Parma. 
S magg. 1849 ( ivi, p. 253 ). 

Promozione a Proc. Regio del 

Giud. Dott. Odoardo Moy. 13 
giugn. 1849 ( ivi, p. 409’ ). 

Lo stipendio dell’ Amanuense 

della Procura sarà di annue L. 
K00. 17 »ett. 1850 ( v. 88, p. 
411 ). 

trscir* r 

Gli Use. di questo Trib. po- 
tranno significare ai Causidici 
tutti gli atti tra Proc. a liti 
nelle cause portate dinanzi al 
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Trib. d' Appello di Piacenza: 
sarà quindi data nota al Presid. 
di questo Trib. degli Use. de- 
stinati pel servizio delle udienze 
civili. 14 ag. 1846 ( v. 76, p. 
49 ). 

Luigi Turci è nominato ad 

Use. 10 die. 1849 ( v. 85, p. 
338 ). 

Gius. Gavazzi Use. in luogo 

dSl Turci che va a sostituirlo 
presso la pretura di Cortemag- 
giore. 2 marz. 1850 ( v. 86. 
p. 263 ). 

Miro Gavazzi Use. in luogo 

di Gius. Gavazzi tramutato alla 
pretura di Monticelli. 31 detto 
( ivi, p. 340/ 

Ferd. Minghelli Use. in luogo 

di Miro Gavazzi tramutato alla 
pretura di Borgotaro . 6 die. 
1850 ( v. 90, p. 28 ). 

V. Uscieri. 

Tribunale civile e correzionale di 
Pontremoli. Il Tribunale assu- 
merà, tosto che i cod. c le altre 
leggi vegliami negli Stati Par- 
mensi saranno divenuti obbli- 
gatori, il titolo e la qualità di 
Trib. civ. e correzionale e con- 
tinuerà a comporsi di un Presid. 
di due Giud. uno de’ quali sarà 
Giud. processante. Presso il 
Trib. v’ avrà un Regio Proc. un 
Cancell. e due Commessi-Can- 
cell. La procura avrà un ama- 
nuense. I sudd. Magistrati e fun- 
zionari avranno gli stipendi fis- 
sati dai Decr. 15 e 28 genn. 
1848. La sua giurisdizione sarà 
quella fissata coll’ atto 13 febb. 
1821 pel Trib. di Borgotaro c 
la eserciterà ne' paesi della Lu- 
ntfeiana già Toscani od Estensi. 
Tutte le disposizioni di detto 
decr. concernenti al Trib. ed 
al pubbl. ministero di Borgotaro 
saranno applicabili a Pontremoli, 
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‘ al R. Proc. sarà pure applica- 
bile !’ atto 9 die. 4846 sulle 
preminenze. Il Trib. sudd. com- 
pilerà e manderà al Presid. di 
Grazia e Giustizia per la san- 
zione Sovrana il Regol. di cui 
è cenno nel prementovato Decr. 
43 febb. 4821. Sui paesi sudd. 
si estenderà la giurisdizione del 
Trib. civ. e crim. di Parma per 
le cause criminali e per le cor- 
rezionali in grado d’ appello. 
Nella giurisdizione del Trib. vi 
avranno tre Preture : Pontre- 
moli, Bagnone e Villafranca. 
Tutte le disposizioni intorno ai 
Causidici, ai Notai ed agli Uscieri 
del Valtarese s’ intenderanno 
applicabili a quelli della Luni- 
giana. 9 marz . 4848 fv. 79, 
p. 219;. 

Nella giurisdizione del Trib. 

vi è istituita una 4.* pretura a 
Mulazzo. 42 giugn. 4849 (v. 83, 
p. 598 ). 

Il Trib. terrà udienza perle 

materie civ. il martedì e venerdì 
d’ ogni settimana; le cause d’es- 
propriazione forzata non si po- 
tranno portare che a quella del 
venerdì; nel merco'edì e sabato 
si tratteranno le materie cor- 
rezionali e gli appelli delle sen- 
tenze di bongoverno. Per affari 
urgenti, il Trib. potrà tenere 
udienze straordinarie. Se gli af- 
fari il comportino ogni udienza 
non potrà durare meno di tre 
ore; esse incomincieranno dal 
4.® ott. all’ ultimo di marz. alle 
ore 40 della mattina, e dal 4.® 
apr. all’ ultimo d’ ott. alle ore 
9. Dopo la discussione delle cau- 
se i voti si daranno verbalmente; 
il Presid. li raccoglie cominciando 
dall* ultimo Giud. in ordine di 
precedenza e salendo per gradi 
Uno a se ste so. La discussione 
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e la raccolta de’ voli si rinno- 
veranno quando vi saranno più 
di due opinioni; ritenuto per 
le materie civ. 1’ art. 506 del 
Cod. process. civ. e per le pe- 
nali il § l.° dell’ art. 408, 2.® 
e 3.° dell’ art. 409, e 1’ art. 414 
del Cod. di process. crim. Nei 
mesi di sctt. e ott. destinati alle 
vacanze si terranno 42 udienze 
in materia penale e 4 nelle civ. 
per le cause urgenti: distribuite 
in modo che 6 per le correz. 
occupino i tre primi e i tre ul- 
timi giorni de’ detti due mesi, 
e 2 per le civ. nel quarto e nel 
quart’ ultimo giorno di ciasc. 
de’ mesi stessi. Se alcuno de» 
detti giorni fosse festivo, l’udien- 
za si terrà o nel di precedente 
o nel susseguente a seconda del 
caso. Per le correzionali, ove 
l’ inquisito sia in carcere, si ter- 
ranno delle udienze straordina- 
rie. Il Cancell. conserverà ed 
esibirà ne’ giorni d’ udienza o 
di convocazione ordinaria o stra- 
ordinaria, e innanzi che inco- 
mincino, il registro delle appun- 
tature per iscrivervi i Magistrati 
e il Cancell. intervenuti, e vi 
porrà quelle menzioni che ver- 
ranno dettate dal Presid, e pel 
fine di cui nel n.° 5 dell’ art. 
71 dell’atto 13 febb. 4821. Il 
Presid. o chi ne fa le veci, il 
Cancell. o il Commesso-Cancell. 
scriveranno ad ogni seduta le 
menzioni portate sul detto re- 
gistro. 30 detto ( ivi, p. 480 ). 
assessori 

Il Trib. avrà un Assessore 

con annue L. 1250. 47 lugl. 
4849 fv. 84, p. 81 ;. 

Nomina od assessore del Doti. 

Luigi Gobbi, detto ( ivi, p. 82). 

CA!tCtLt**M4 

. # Per servigio della Cancelleria 
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vi avrà un Cancell. con annue 
L. 1800 e due Commessi-Can- 
cell. con annue L. 800 per ciasc. 
26 genn. 1818 ( v. 79, p. 101 / 

Nomina a Cancell. del Doti. 

Ranuzio Venturini, ed a Coro- 
messi-Cancell. Lor. Parolini e 
Frane. Frassinelli. 8 febb. 1848 
( ivi, p. 132 / 

Nomina delDott. Ant. Piloni 

a Cancell. 2 tnagg. 1819 (v. 83, 
p. 234 ). 

Il Cancell. vestirà nelle pubbl. 

cerimonie come quelli dei Trib. 
civ. e crim. di Parma e di Pia- 
cenza. 11 mari. 1880 ( v. 86, 
p. 301 ). 

cimici 

Nomina a Giud. dei Dott. Enr. 

Ferri e Ant. Gabbi. 1» genti. 

1848 (v. 79, p. 46 ). 

Doli. Vinc. Monici Giud. in 

luago del promosso Dott. Ant. 
Gabbi. 4 non. 1849 ( v. 88, p. 
186 ). 

Al sudd. Dott. Monici saranno 

tenuti in conto i servici pre- 
stati anteriormente al 20 seti. 

1849 nonostante il disposto del- 
l’art. 18 del decr. 2 lugl. 1822. 
6 magy. 1880 ( v. 87, p. 143). 

conici può gvctv/f 

Nomina del Giud. Dott. Ant. 

Gabbi a Giud. processante. 21 
giugn. 1849 ( v. 83, p. 480). 
11 Giud. Dott. Enr. Ferri pro- 
cessante in luogo del promosso 
Dott. Gabbi. 20 noti. 1849 ( v. 
88, p. 236 ). 

PREIIDKXTI 

Nomina a Presid. del Doti. 

Aless. Cavagnari. 18 genn. 1848 
( v. 79, p. 46/ 

Le spese d’ uffizio del Presid. 

per servigio del Trib. sono 
fissate ad annue L. 800. 28 
detto ( ivi, p. 101 / 


— Il Dott. Aless. Cavagnari è 
riamesso nell’ uffizio di Presid. 
9 giugn. 1 849 ( v. 83, p. 396). 

— Doti. Gioì. Albertazzi Presid. 
in luogo del promosso Doti. Ca- 
vagnari. 13 dello fivi, p. 409). 

— Dott. Tulio Vitali Presid. in 
luogo del Dott. Albertazzi tra- 
mutatoa Borgotaro. 12 noe. 1849 
( y. 88, p. 220 / 

— Il Dott. Tulio Vitali è pro- 
mosso nel Trib. di Piacenza: 27 
die. 1880 l v. 90, p. 268 ). 

PRO! ORA 

- — Nomina del Dott. Fabio Vi- 
tali a II. Proc. con annue L. 
3000. 18 genn. 1848 ( r. 79, 
p. 47/ 

Il R. Proc. avrà un Amanuen- 
se con annue L. 400, e per is- 
pese d’ uffizio L. 260. 28 detto 
( ivi, p. 102/ 

Nomina ad Amanuense di Stef. 

Abrati. 28 fehb. 1848 ( ivi, p. 
189 ). 

Il Dott. Fabio Vitali è tra- 
mutato a Borgotaro. 27 opr. 
1848 ( v. 80, p. 80 ). 

Nomina ad Amanuense, in via 

di provvisione, di Piet. Ventu- 
rini. 8 lugl. 1849 fv. 84, p. 21). 

L’Amanuense Abrati è pro- 
mosso nel Dipart. di Grazia 
Giust., ecc. 10 dello fivi,p. 43). 

Nomina a R. Proc. del Dott. 

Ant. Gabbi in luogo del pro- 
mosso Dott. Fabio Vitali. 4 noo. 
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Dott. Casim. Frondoni R. Proc. 

l V 

in luogo del Doti. Gabbi prò- 

J- * . 

mosso a Piacenza. iQgiugn- 1880 
( v. 87, p 284 ). 

{ 4 k : 

Lo stipendio dell’ Amanuense 

V r#> 

è portato ad annue L. 800. 17 

*» • *. 

$elt. 1850 ( v. 88, p. 411/ 
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del Cons. di Giustizia di Modena 
pel quale il Doti. Maurclli Vice 
Gerente in Liciana fu delegato 
per urgenza all’ uficio di Gius- 
dicente in Villafranca col soldo 
mensile di L. 100. Sono pure 
confermati e rivalidati gli atti 
del R. Commessario di Pontre- 
noli pei quali in via d’ urgenza 
furono nominati o delegati il 
Cav. Michel’ Ang. Querni e Dott. 
Lor. Cortesini a Sappi, del R. 
Vicariato di Bagnone coll' asse- 
gno mensile di L. 220,50 per 
queHn di essi che sarà in eser- 
cizio di funzioni; il Dott. Frane. 
Ferri a Cariceli, civ. e crim. 
presso il detto Vicariato di Ba- 
gnoue con mensili L. 147; il 
Dott. Giulio Bertinelli e il Dott. 
Girol. Giuliani a Suppl.delTrib. 
Vicariale di Pontremoli coll’as- 
segno mensile di L. 168 per 
quello di essi che sarà in eser- 
cizio di funzioni; Piet. Reisoli e 
Carlo Santi ad Ufficiali di Can- 
celleria presso il detto Tribu- 
nale il primo con mensili L. 
58,80, P altro con L. 42; il Dott. 
Ottavio Ricci a CancelL civ. e 
crim. della Giusdicenza di Vil- 
lafranca con mensili L. 52,55; 
Pietro Lazzeroni a Censore ci- 
tazioniere presso il Trib. di Pon- 
trerooli; Leop. Giorgi a Censore 
presso il Vicariato di Bagnone; 
Cesare Tavarelli a Nunzio esecu- 
tore per la spedizione degli atti 
oiv. e crim. nella giusdicenza di 
Villafranca. 25 febb. 1848 (v. 
79, p. 192 J. 

C9UBRI 

— Sotto la dipendenza de! Trib. 
vi sarà un corpo di Uscieri 
composto di quelli destinati al 
servigio del Trib. e di quelli 
addetti alle Preture della sua 
giurisdizione, stando in tutto 


alle disposizioni concernenti quel- 
li del Valtarese. 9 tnarz. 1848 
( v. 79, p. 219 ). 

Nomina ad Usciere di Ferd. 

Thierry. 5 maga. 1849 ( v. 83, 
p. 257 ;. 

Piet. Lazzeroni e Ang. Va- 
lenti sono nominati ad Use. 12 
giugn. 1849 f ivi, p. 405 ). 

V. Uscieri. 

Tribunale .Supremo di Revisione in 
Parma. Per la separazione della 
città di Piacenza una sezione di 
questo Trib. giudicherà in grado 
di appello le cause civ. e corr. 
9 apr. 1848 ( v. 79, p. 444 J. 

CA 'CM.I.ERIa 

Nomina di Ant. Bogliani, a 

Commesso-Ca licei 1.5 giugn. 1846 
( v. 75, p. 215 ). 

CONSIGLIERI 

— — Per la promozione del Cav. 
G. B. Niccolosi e la morte del 
Cons. Gius. Curtarelli è dispo- 
sto che il Cons. Dott. Ant. Ma- 
ria Landi occuperà il posto di 
6.° Cons.; il Dott. Ang. Balestra 
è nominato a 7.° Cons., e il Dott. 
Livio Testi ad 8.° Cons. coll’in- 
carico speciale di coadjuvare il 
Proc. generale a termini dcl- 
l’ atto 18 apr. 1843. 4 marz. 
1847 ( v. 77, p. 1 42 

Il Cons. Ang. Balestra passa 

Direte delle Contribuzioni in- 
dirette. 20 tetU 1847 ( v. 78. 
p. 152). 

Il Cons. M. A. Onesti passa 

Dirett. della Polizia generale. 
23 nav. 1847 f ivi, p. 236 ). 

— — Nomina del Dote Dav. Gerra 
• del Dott. Frane; Fainardi a 
Cons. 11 prim i occuperà il posto 
assegnato dall’ atto 9 dio. 1846. 
il secondo quello di 7.° Con». 
2 die. 1847 f ivi, p. 283 ). 

Nomina del Cons. di Sisto 

Dott. M. A. Onesti a Con». Egli 
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sederà dopo il Cons. Dott. Citte. 
Barbieri. 21 Itujl. 1849 ( v. 84. 
V- 115/ 

Il Cons. Onesti è promosso 

a Prcsid. delle Finanze. La ca- 
rica di 7.° Cons. è per ora so- 
pressa; sia però fermo il dispo- 
sto dell’ art. 2 dell’ atto 29 nov. 
1854. 4 die. 1849 ( v. 85, p. 
315 ). 

Nomina a Cons. del Cav. Sante 

Giarelli. Egli occuperà il posto 
assegnato dall’ atto 9 die. 1846. 
27 die. 1850 l v. 90, p. 265 ). 

<0 SIGLI UHI K''EMTI 

E confermalo il titolo di Cons. 

emeriti ai promossi Cons. di 
Stato M. A. Onesti e Doti. Ang. 
Balestra. 25 nov. 1847 ( v. 78, 
p. 241 ). 

■ Cesserà nel Dott. Ang. Ba- 

lestra il titolo di Cons. emerito 
per la sua indegna condotta po- 
litica. 31 ag. 1849 ( v. 84, p. 
336 }. 

pass-OEirr/ 

— —E dato il riposo e il titolo di 
Presid. emerito al Cons. di Stalo 
Commend. Presid. Gius. Berto- 
lini. 27 die. 1850 ( v. 90, p. 
261 ). 

Nomina a Presid. del Cons. 

di Stato Cav. Fil. Schizzati, delio 
( ivi, p. 263 / 

p /incuti 

Il Cav. Paolo CipeHi è diso- 
nerato dalla carica di Proc. ge- 
nerale; percepirà I’ attuale suo 
onorario; avrà il titolo di Proc. 
generale emerito. 28 die. 1846 
fy. 77, p. 329 . 

— — Nomina a Proc. generale del 
Cons. di Stato C. B. Niccolosi 
con annue L. 4500. 11 nenn. 
1847 (y. 77, p. 53 ). 

Alla procura è dato un Se- 

gret. con annue L. 720. 12 fr.bb. 
1847 ( ivi, p. 100). 
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Nomina del Dott Gustavo 

Crolli a Segret. della procura. 
1 marz. 1847 f ivi, p. 155 ). 

La procura potrà giovarsi di 

un bollo e di un suggello culle 
armi Ducali. Il tesoro dello Stato 
sosterrà la spesa. 18 mayg. 1817 
("ivi, p. 301 ). 

V. Trib. d'appello e di re- 
visione in Parma — Trib. 1 civ.* 
e correz. 1 , Sezione delie ancate. 

Tribunali ( Disposizioni comuni a 
tutti ). Quando dal Sovrano vor- 
rà promosso alla carica di Cons. 
nel Supremo Trib. di revisione 
o uno de’ Presid. dei Trib. civ. 
e crim. di Parma e di Piacenza 

0 il Proc. Ducale presso il Trib. 
d’ appello, ovvero all’ ullicio di 
Giud. ne’ detti Trib. civ. e crim. 

1 Vice-Proc. Ducali presso i Trib. 
medesimi o il Proc. Ducale pres- 
so il Trib. del Valtarese, essi 
Magistrati, serbato tra loro la 
rispettiva anzianità di nomina 
all' ullicio allora occupato, pren- 
deranno posto nei Trib. pre- 
menziouati immediamente in- 
nanzi a que’ Cons. o Giud.. che 
saranno stati nominati, mentre 
da essi già si addempiva il ri- 
spettivo uflizio di Presid, di 
Proc. o di Vice-Proc. Ducale. F. 
però dichiarato che gli attuali 
Cons. di revisione e Giud. nei 
Trib. civ. e crim. di Parma c 
di Piacenza continueranno a 
mantenere T anzianità ilei posto 
che ora è ad essi devoluta. 9 
die. 1846 ( v. 76, p. 288/ 

Saranno considerati giorni fe- 
stivi perciò che risguarda a 'Trib. 
il 14 genn. anniversario della 
nascita del Sovrano; il 4 nov. 
suo giorno onomastico; il 23 
apr. festa di S. Giorgio Protet- 
tore del S. A. I. Ordine Co- 
stantiniano: il 25 ag. festa di 
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S. Lodovico Protettore speciale 
di S. A. R. e del R. Ordine del 
merito; il 5 nov. in cui si ce- 
lebrano nella Chiesa magistrale 
del S. A. I. O. Costantiniano l’uf • 
Azio e la messa da requiem in 
suffragio delle anime dei defunti 
Regnanti della Casa Farnese, 
della R. Casa Borbonica e della 
defunta Duchessa Maria Luigia. 
23 oli. 18*9 < v. 85, p. 144). 

C4XCSU.EMIB 

Le armi e le munizioni che 

▼i esistono siccome corpi di de- 
litto non debbono. essere conse- 
gnate nonostante il disposto del 
decreto 6 marz. 1849 sulle ar- 
mi (V.). 42 marz. 4849 ( v. 83, 
p. 426 ). 

Pior.on 1 ! 

■ I Magistrati esercenti il pubbt. 

ministero presso il Supremo 
Trib. di revisione, il Trib. d’ap- 
pello, i Trib. civ. e crim. di 
Parma e di Piacenza, e il Trib. 
eiv. e correzionale di Borgotaro 
avranno quind’ innanzi, quant’à 
al primo il titolo di Regio Proc. 
generale, e quanto agli altri quel- 
lo di RR. Proc. o Vice-Proc. 20 
genn. 4848 ( v. 79, p. 76 ). 

I RR. Proc. presso i Trib. 

civ. e crim. di Parma e di Pia- 
cenza, e civ. e correz. di Bor- 
gotaro e di Pontremoli potranno 
far uso di un bollo e di un sug- 
gello colle armi Ducali, osser- 
vate le disposizioni degli atti 30 
marz. e 23 giugn. 4848. 23 
febb. 1848 ivi, p. 178 ). 

11 R. Proc. generale presso 

il supremo Trib. di revisione 
assumerà il titolo di Proc. ge- 
nerale del Governo; i RB. Proc. 
degli altri Trib. quello di Proc. 
del Governo. 11 apr. 1848 (v. 

80, p. 0 ). 

A tutti i RR. Proc. presso i 
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diversi Trib. dello Stato sarà 
spedita, a spese della R. Tipo- 
grafia, la Gazzetta di Parma, la 
quale rimarrà depositata nella 
Cancelleria del Trib. rispettivo. 
18 genn. 1830 ( v. 86, p. 69). 

Non potranno essere nominati 

agli nficii di Segret. o di Com- 
messi presso i RR. Proc. dei 
Trib. che coloro, tra i cittadini 
dello Stato, i quali avranno sod- 
disfatto alte condizioni e soste- 
nuto con successo l’esperimento 
di cui ne’ numeri 3, 4, 3, 6 del- 
l’ art. 9 del decreto 24 genn. 
1833 sugli Avvocati ( V. ). 29 
ag. 1850 ( v. 88, p. 288 ). 
i sat:m 

La tassa di cui all’ art 38 

del Derr. 6 ott. 1816 sarà per 
ogni Use. e per ogni giornata 
d’udienza, qualuuque sia il nu- 
mero delle cause: 

Pe’ giudizi crim. e di appello 
in materia correzionale L. 1,50 
Pe’ giudizi correzionali 
e di appello in materia di 
buongoverno. » 1,00 

29 ag. 1846 ( v. 76, p. 99 ). 
V. Uscieri. 

Tribunali civili e criminali. Ogni 
volta che le sezioni crim. dei 
Trib. civ. e crim. di Parma e 
di Piacenza saranno legittima- 
mente impedite a tenere la u- 
dienza settimanale pel giudizio 
delle appellazioni delle cause 
correzionali a’ Trib. medesimi 
attribuito, è data facoltà ai ri- 
spettivi Presid. di formare, a 
richiesta del pubbl. ministero, 
una sezione straordinaria com- 
posta di Giud. altri da quelli 
che già compongono le dette se- 
zioni crim. e nel numero pre- 
scritto dall’atto 18 apr. 1843. 
Le dette sezioni straordinarie 
saranno presiedute dal più an- 
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nano de’ Giud. chiamati a com- 
porle purché i Presili, rispettivi 
non facciano uso dalla facoltà 
loro conceduta dal Dccr. 15 
febb. 1821 art. 54. 2 ag. 1846 
{ r. 76, p. 54 ). 

Parma. 

La giurisdizione del Trib. per 

le cause crirn. e per le corre- 
zionali in grado d’ appello si 
estenderà ne’ paesi della Luni- 
giana parmense. 9 mar:. 1848 
( v. 79, p. 219/ 

Piacenza. 

Il Trib. è ripristinato; i ma- 
gistrati, gli uticiali c gli impie- 
gati che lo componevano avanti 
il 20 marz. 1848 riasumeranuo 
i loro ufizii. 12 apr. 1849 ( v. 
83, p. 202 ). 

La Sezione civ. terrà due sole 

udienze per settimana il lunedi 
e il venerdì. Le aggiudicazioni 
e le cause di concorso de’ cre- 
ditori si terranno in una di dette 
udienze c al bisogno in amendue. 
La Sez. correzionale e degli ap- 
pelli di polizia terrà tre udienze 
per settimana lunedi, martedì 
e sabbato. Gli art. 7 e 9 del- 
1’ appendice approvata li 25 
magg. 1813 sono abrogati. 25 
zeli. 1849 ( v. 84, p. 448/ 

All’ art. 3.° deli’ appendice al 

Kegol. interno approvata li 23 
magg. 1843 è sostituito ii se- 
guente : 

Ne’ successivi anni entreranno 
nella Sezione civ. il Giud. che 
da tre anni si troverà nella crini, 
od ii più anziano fra gli altri 
due che nella stessa sezione si 
t roverà da soli due anni purché 
negli anni precedenti nou abbia 
tV. IX 
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fatto parte un’ altra volta di 
detta Sez. riv., nel qual caso 
sarà preferito I’ altro. Nel con- 
corso di due Giud. i quali vi 
avessero appartenuto altra volta, 
sarà destinato il più anziano; 
passeranno alla Sez. correzionale 
i due Giudici che lasciano la 
civ., e i due provvenienti dalla 
correziomde premieranno posta 
nella Sez. crirn. 21 all. 1850 
( v. 88, p. 60 ). 

ASSESSORI 

In Parma. 

- Nomina ad Assessore dell’ Avv. 

Giulio Manfrcdini in luogo del 
promosso Doti. Gius. Borsani. 
6 febb, 1846 (r. 75, p. 52 ). 

Nomina del Doti. A ut. Gabbi 

in luogo del Dott. Ani. Bonardi 
romosso a Piacenza. 22 marz. 
847 f v. 77, p. 190 / 

L’ Asscss. Dott. Ant. Gabbi 

è promosso a Pontremoli. 15 
gemi. 1848 ( v. 79, p. 46 ). 

Nomina ad Assess. dell’ Avv. 

Giov. Tommasini.29 magg. 1848 
( v. 80, p. 51 1 ). 

Lo stipendio degli Assess. é 

portalo dalle L. 1500 alle L. 
2000 in quanto al primo, ed a 
L. 1600 in quanto al secondo. 
23 giugn. 1848 ( v. 81. p. 218). 

— — L’ Avv. Giov. Tommnsini è 
confermato ad Assess. 2 magi/. 
4849 f v. 85, p. 234 ). 

L’ Assess. Dott. Giulio Man 

fredini è promosso a Giud. 13 
giugn. 1849 (ivi. p. 409). | 

Nomina ad Asscss. dell’ Avv. 

Vinc. Pelagatti. 8 lugl. 1849 
( v. 84, p. 20 ). 

In Piacenza. 

Nomina ad Assess. del Doli 

27 
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Odoardo Moy in luogo del Dott. 
Ferd. Albertelli promosso a Bor- 
gotaro. 8 genn. 1846 ( v. 75, 

p. 10 ). 

- Avv. Priamo Regalia Assess. 

in luogo del Dott. Moy promosso 
a Parma; Dott. Piet. Laviosa 
Assess. in luogo del Doti. Sta- 
nislao Bruni promosso a Giud. 

22 tnarz. 1847 fv. 77, p. 190). 
Il sudd. Assesp. Regalia è pro- 
mosso a Vice-Proc. 13 niugn. 
1849 fivi, p. 409). 

CANCELLERIA 
Di Panna. 

Il Commesso-Cancell. sopran- 
numerario Ant. Bogliani è pro- 
mosso nella Cancell. di revisione, 
ed è sostituito da Aless. Aspetti. 
3 giugn. 1846 ( v. 73, p. 245^. 

Il sudd. Aless. Aspetti passa 

Cancell. alla Pretura di Fornovo. 
13 sett. 1846 (v. 76, p. 114). 

Nomina di Luigi Mondelli a 

Commesso-Cancell. soprannu- 
merario. 22ott. 1846fivi,p. 182). 
Afrodisio Mantovani Commes- 
so-Cancell. in sostituzione del 
defunto Frane. Mensi. 25 genn. 
1847 ( v. 77, p. 66 ). 

11 soprannumerario Luigi Mon- 
delli è promosso nella Cancell. 
del Trib. del Valtaresc. 1 mai'z. 
1847 ( ivi, p. 134 ). 

Rimpiazzerà Luigi Mondelli 

il Dott. Cirillo Bocci. 4 magg. 
1847 ( ivi, p. 278 ). 

Lo stipendio de’ Commessi 

Cancell. è portato dalle L. 720 
alle L. 1000.11 Commesso-Can- 
cell.-soprannumerario avrà L . 
600; assumerà il titolo di Com- 
messo -Cancell.-Coadjutorc , ma 
non avrà parte agli emolumenti. 

23 giugn. 1848 (y. 81, p. 218). 
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Il Soprau numerario Dott. Ci- 
rillo Bocci è promosso alla Can- 
celleria di Vairo. 9 genn. 1849 
( v. 85, p. 22 ). 

Il Vice-Cancell. Frane. Arme- 

longhi è promosso a Cancell. in 
luogo del defunto Dott. ’Giov. 
Calibita Barbieri, ed è rimpiaz- 
. zato dal Vice Cancell. Ferd. Pe- 
sci. Nomina a 5.° Commesso della 
Cancelleria del Dott. Agostino 
Ferrari, 12 detto ( ivi, p. 28 ). 

Nomina di Gaet. Oberta a 

Commcsso-Cancell.-Coadiutore in 
luogo del promosso Dott. Ci- 
rillo Bocci collo stipendio di cni 
nell’atto de’ 23 giugn. 1848. 15 
detto ( ivi, p. 38 t. 

Il Commesso-Cancell. Dott. 

Ant. Pilotti è promosso alla Can- 
celleria del Trib. di Pontremoli. 
2 magg. 1849 (ivi, p. 253 ). 

Nomina a Commesso-Cancell. 

di Sevorino Mazzocchi. Il Com- 
messo-Caftccll. Coadiutore Gaet. 
Oberta passa alla Cancelleria di 
Palanzano. 29 genn. 1850 (y. 
86, p. 127 ). 

Il Commesso-Copista Pietro 

Martini è nominato Commesso- 
Cancell. -soprannumerario . 29 
apr. 1850 ( v. 87, p. 107 ). 

Di Piacenza. 

L’ attuale Commesso-Cancell. 

prowigionale Eug. Labati passa 
alla Cancelleria di Carpaneto e 
lo scritturale Gius. Colla a quel- 
la di Lugagnano. 15 seti. 1846 
( v. 76, p. 114). 

L’attuale Commesso-Copista 

Carlo Civetti è promosso a Com- 
messo Cancell. soprannumero. 9 
die. 1846 ( ivi, p. 290 ). 

L’attuale Vice-Cancell. Frane. 

Mosconi è promosso alla Can- 
celleria dei Trib. d’appello, ed è 
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sostituito'clal Commesso-Canccll. 
Gius. Addoli. 29 genti. 4880 (v. 
86, p. 127 ). 

GIUDICI 
In Parma. 

Nomina a Giud. del Dottor 

Gasp. Cocchi in luogo del Dott. 
Frane. Achille Rossi a cui è con- 
ceduto il riposo. 6 febb. 1846 
rv. 78, p. 82/ 

Il Giud. Dott. Gius. Ferrari 

è promosso a Vice-Presid. 4 
mari. 1847 ( v. 77, p. 144 ). 

-- Nomina dei Dott. Gius. Bor- 
sani e Ferd. Albcrtelli in luogo 
del defunto Dott. Frane. Rossi 
e del promosso Dott. Gius. Fer- 
rari. 22 detto ( ivi, p. 191 ;. 

— — Il Giud. Dott. Aless. Cava- 
gna™ è promosso a Presid. del 
Trib. di Pontremoli. 18 genn. 
1848 ( v. 79, p. 46 / 

Nomina a Giud. del Dott. 

Gasp. Cavallina. 27 «pr. 1848 
( v. 8C, p. 80 ). 

Conferma di detta nomina. 2 

magg. 1849 ( v. 83, p. 283 ). 

Il Giud. Dott. Tulio Vitali è 

promosso a Presid. del Trib. 
di Borgotaro. Nomina a Giud. 
dei Dott. Pict. Pizzetti e Giac. 
Barbieri. 13 giunti. 1849 ( ivi, 
p. 409 ). 

In Piacenza. 

— — Nomina a Giud. dei Dottor 
Pier-Luigi Draghi e Gius. Rota 
in luogo dei Dott. Gian Dom. 
Silvola e Luigi Placidi. 8 genn. 
1846 ( v. 78, p. 10). 

L’ Avv. Savino Savini conti- 
nuerà nell’ ufficio di Giud. sino 
all’ aprimento delle Scuole su- 
periori nelle quali è stato no- 
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minato Prof, di diritto ammi- 
nistrativo. 23 maga. 1846 /Ivi, 
p. 191 ). 

Nomina a Giud. dei Dott. Ant. 

Frondoni, Stanislao Rrunie Ant. 
Bernardi in luogo del promosso 
Dott.. Gioì. Albertazzi, del de- 
funto Valente Vaccari e dell’Avv. 
Savino Savini. 22 marz. 1847 
rv. 77, p. 190;. 

Il Giud. Dott. Piet. Zambrelli 

è promosso a Vice-Presid. 13 
giugn. 1849 ( v. 83, p. 409 ). 

Nomina a Giud. del Dottor 

Fabio Vitali con deroga al decr. 
13 febb. 1821 per la sua pa- 
rentela col Vice-Presid. Dottor 
Gius. Vitali, ma non dovranno 
mai sedere insieme nella stessa 
sezione. 4 nov. 1849 rv. 88, 
p. 185 ). 

Nomina a Giud. del Dottor 

Ant. Gabbi in luogo del defunto 
Dott. Cari’ Ambrogio Martelli. 
16 giugn. 1880 ( v. 87, 254/ 

GIUDICI PROCESSANTI 

In Parma. 

*— — Nomina del Dott. Erm. Pel- 
leri a Giud. processante pel ter- 
ritorio settentrionale. 28 ott. 
1846 r v- 76, p 189 ). 

Nomina del Giud. Dott. Aless. 

Cavagnari a processante del ter- 
ritorio meridionale. 15 oli. 1847 
r v. 78, p. 181 / 

• — — Il Giud. Dott. Gasp. Cocchi 
sarà processante pel territorio 
medesimo. 19 genn. 1848 fy. 
79, p. 65 ). 

Nel Trib. vi sarà un Giud. 

processante coll’ incarico esclu- 
sivo della istruzione de’proccssi 
per azioni sovversive dell’ordine. 

I giudizi pe’ detti fatti saranno 
portati al Trib. con sollecitudine 
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e di preferenza ad ogni altro, 
li Giud. Gius. Cattaui è nomi- 
nato Processante straordinario. 
25 mctgrj. 4848 ( v. 80, p. J243). 

Doti. Piet. Bruni Giud. pro- 
cessante del territorio setten- 
trionale in luogo del Dott. Erra. 
Pclteri. 20 ott. 4848 ( v. 82, p. 
252 ). 

Dott. Ciac. Barbieri Giudice 

processante del territorio meri- 
dionale in luogo del Dott. Gasp. 
Cocchi. 30 detto ( ivi, p. 164 ). 

Il Dott. Piet. Pizzelti è no- 
minato Giud. processante pel 
territorio settentrionale in vece 
del Dott. Bruni. 22 ott. 1850 
( v. 89, p. 02 ). 

In Piacenza. 

Il Giud. Dott. Giulio Alber- 

Uzzi ì nominato Giud. proces- 
sante pel territorio settentrio- 
nale e il Giud. Doli. Pier Luigi 
Draghi a processante pel terri- 
torio meridionale. Non ostante 
il disposto dell’appendice al Regol. 
di servigio interno, gli attuali 
processanti Dott. Piet. Bruzzi 
tc Dott. Ant. Ziveri entreranno 
nel pross. anno giudiziario 1846- 
47 a far parte della Sez. cor- 
rezionale e non alla crim. cui 
appartengono. Il detto Giudice 
Ant. Ziveri, quantunque cessi 
da processante del territorio set- 
tentrionale, continuerà la istru- 
zione della processura della nu- 
merosa banda di ladri detta delli 
GajufTa, Belfanti, Carini e com- 
plici sino al suo termine, pren- 
dendo però sempre parte alla 
Sez. correzionale ad esso asse- 
gnata. 28 ott. 1846 ( v. 76, j ». 
p. 190 ). 

— — Nomina del Giud. Dott. Bari. 
Taschieri a Giud. processante 
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del territorio settentrionale in 
luogo del promusso Dott. Giul. 
AIbcrtazzi. 31 marz. 1847 ( v. 
77, 213 ). 

Doli. Gius. Ilota Giud. pro- 
cessante pel territorio meridio- 
nale. 15 oli. 1847 ( v. 78, p. 
181 ). 

Dott. Ant. Frondoni proces- 
sante pel territorio settentrio- 
nale. 15 maga. 1849 (v. 83, ». 
291 ). 

Dott. Stanislao Bruni proces- 
sante pel territorio meridionale. 
0 ott. 1849 ( v. 83, p. 47 ). 

— - — Dott. Ant. Bonardi proces- 
sante pel territorio settentriona- 
le. 22. seti. 1850 ( v. 88, p. 
435 J. 

PnLSWEXTt E YICE-PHESIDKXTI 

In luogo del Giud. incaricato 

di presiedere la sez. correzio- 
nale rispettivamente nei Trib. 
civ. e crini, di Parma e di Pia- 
cenza, è dato a eiasc. di essi 
Trib. un Vice-Presid. il quale 
avrà anche gli ufizi di cui nel 
g 3.° dell’ art. 109 del Decr. 
43 febb. 1831 caso che l’altro 
Vice-Presid. sia impedito. I Vice- 
Presid. creati come sopra avran- 
no annue L. 5500, e i distin- 
tivi de’ Vice Prasid. di cui net 
citato decr. 13 febb. 1821, ma 
avranno rango dopo di questi. 
Ai soli Presid. è riservato il di- 
ritto di cui nell’ ari. 3.° dell’atto 
18 apr. 1843 ritenuto il dispo- 
sto del § 2.° art. 54 del men ■ 
tosato Decr. 13 febb. 1821. 12 
fetb. 1847 ( v. 77, p. 98 ). 

In Parma. 

11 Vice-Presid. Dott. Livio 

Testi è promosso nel Trib. di 
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Revisione. 4 mcarz. 1847 ( v. 
77, p. 142 1- 

Nomina a Vice-Presid. del 

Giud. Gius. Ferrari, dedo (ivi, 
p. ! 44 / 

Nomina del C. Dott. Massimo 

Zuccardi-Grisanti alla carica di 
Vicc-Presid. creala coll’ atto 12 
febb. 1847. 24 dello ( ivi, p. 
202 / 

Il Presid. del Trib. potrà chia- 
mare ad ogni occorrenza i Dott. 
Fabio Vitali Proc. presso il Trib. 
di Pontremoli Ant. Gabbi e Enr. 
Ferri Giud. nel medesimo Trib. 

■ quali hanno ora provvisoria 
dimora in Parma, a sostituire 
qrj' Giud. destinati dal Dele- 
gato alla Sez. dell’ Interno, Gra- 
zia, eec. a far parte della sez. 
d’ Appello, nel Trib. di Appello 
e Supremo di Revisione 1 V. ) 
istituito in Parma coll’ atto 9 
apr. corr. 18 ap r. 1848 fv. 80, 
p. 58/ 

Nomina a Presid. del Dott. 

Ant. Car/a in luogo del Cav. 
Sante Giarelli promosso nel Trib. 
di Revisione; ed a Vice-Presid. 
del Dott. Aless. Cavugnari in 
vece del promosso Dott. Gius. 
Ferrari. 27 die. 1850 ( v. 90, 
p. 265 ). 

In Piacenza. 

Il Vice-Presid. Dott. Antonio 

Carra è promosso nel Trib. di 
Parma. 4 murz. 1847 ( v. 77, 
p. 1 44 ). 

Nomina a Vice-Presid. del 

Dott. Frane, Martini in sostitu- 
zione del Dott. Carra. 22 detto 
( ivi, p. 191 / 

Il Giud. anziano Dott. Gius. 

Vitali è nominato alla carica di 
Vicc-Presid. creata col Decreto 
12 febb. 1847.24 dt«.(ivi,p.202). 


Il Presid. Dott. Davide Gerra 

è promosso al Trib. di Revisio- 
ne. 2 die. 1847 (y. 78, p. 285/ 

Il Proc. Ducale Dott. Gius. 

Comelli è promosso a Presid. 
in luogo del Dott. Gerra ; il 
Vice-Presid. Dott. Frane. Mar- 
tini passa a sostiturlo. detto ( ivi, 
p. 285 / 

Promozione a Vice-Presid. del 

Giud. Dott. Piet. Zambrelli. 13 
giugo. ( v. 83, p. 409 / 

Il Presid. Gius. Comelli passa 

nel Trib. d' Appello, ed è no- 
minato a Presid. il R. Proc. 
Dott. Frane. Martini. 27 die. 
1850 ( ▼. 90, p. 265 ). 

PEOCCKaTOM E riCI-PROCl RATOP.l 

In Parma. 

Nomina a Vice-Proc. del Dott. 

Gius. Borsoni in luogo del Dott. 
Gasp. Cocchi promosso a Giud. 
6 febb. 1846 ( v. 75, p. 53/ 

Il Commesso nella Procura 

Ducale Dott. Piet. Montanari è 
promosso a Segret. della Pro- 
cura d’appello. 13 seti. 1846 
f v. 76, p. 119 ). 

Il secondo Commesso della 

Procura Dott. Agostino Ferrari 
occuperà il posto di primo Com- 
messo, e verrà sostituito dal 
Dott. Mario Balestra. 10 nov. 
1846 ( ivi, p. 210 / 

— — Il Proc. Ducale Dott. Ang. 
Balestra è promosso nel Trib. 
di Revisione. 4 marz. 1847 (\. 
77, p. 142/ 

Nomina a Proc. Ducale del 

Doti. Ant. Carra. detto fivi,p. 
144 ). 

— • — Il Dott. Giac. Barbieri è no- 
minato a Vice-Proc. in luogo 
dal Dott. Gius. Borsoni promosso- 
a Giud. 22 detto ( ivi, p. 190ì. 
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li Dott. Carlo Abbati Segret. 

della Procura passa nel Dipart, 
di Grazia, Giustizia, ecc. 13 
marz. 1848 ( \. 79, p. 233 ). 

Il Segret. del Proc. del Go- 
verno avrà di stipendio in vece 
di L. 720 L. 1000; i Commessi 
avranno in vece di L. 500 L. 
800 il primo, e L. 700 il se- 
condo. 23 giugn. 1848 fx. 81, 
p. 418). 

Il primo Commesso Dottor 

Agostino Ferrari passa nella 
Cancelltria. 12 genti. 1849 (y. 
83, p. 28 ). 

Nomina a Segret. della Pro- 
cura dell’ Avv. Gius. Castelli- 
nard; il secondo Commesso Dott. 
Mario Balestra è promosso a 
4.° Commesso in luogo del Dott. 
Ag- Ferrari, ed è sostituito dal- 
l’Avv. Piet. Bevilacqua. 13 detto 
( ivi, p. 32 ). 

Nomina a R. Vice-Proc. del- 

l’ Assess. Dott. Giulio Manfre- 
dini in luogo del Dott. Giac. 
Barbieri promosso a Giud. 13 
giugn. 1848 f ivi, p. 409 ). 

— — Il Segret. Castellinard è pro- 
mosso a Borgotaro. 20 detto 
( ivi, p. 438 ). 

Il Dott. Mario Balestra è pro- 
mosso a Segret. in luogo del 
promosso Castellinard ; il 2.° 
Commesso Dott. Piet. Bevilac- 
qua è promosso al. 0 Commesso, 
cd è sostituito dal Dott, Emilio 
Pigorini con annue L. 500. I 
Dott. Balestra e Bevilacqua con- 
tinueranno col loro attuale sti- 
pendio, senza che ciò possa ad- 
dursi ad esempio per quelli che 
in progresso occuperanno i po- 
sti a cui ora sono promossi. 6 
magg. 1850 ( v. 87, p. HO ). 

Nomina a R. Proc. del Yicc- 

Presid. Dott. Gius. Ferrari in 
luogo del Doli. Ant. Carra pro- 
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mosso a Presid. 27 die. 1850 
( v. 90, p. 266 ). 

In Piacenza. 

Nomina del Dott. Ant. Fron- 

doni a Vice-Proc. e in luogo del 
promosso Dott. Pier Luigi Dra- 
ghi. 8 genn. 1846 (x. 75, p. 10). 

Dott. Piet. Pizzetti Vice-Proc. 

in luogo del Dottor Frondoni 
promosso a Giud. il Segretario 
della Procura Dott. Pietro Lo- 
viosa è promosso ad Assess. 22 
marz. 1847 (x. 77, p. 190 ). 

Il Commesso della procura 

Dott. Luigi Vilia-Copazzi è pro- 
mosso a Segret. ed è sostituito 
dal Dott. Scipione Vitali. 8 magg. 
1847 ( ivi, p. 292 ). 

Nomina a Proc. Ducale del 

Vice-Presid. Dott. Frane. Mar- 
tini in luogo del Dott. Gius. 
Comelli promosso a Presid. 2 
die. 1847 ( x. 78, p. 285;. 

L’ Assess. Dott. Priamo Re- 
galia è promosso a R. Vice-Proc. 
in luogo del Dott. Piet. Pizzetti 
promosso nel Trib. di Parma. 
13 giugn. 1849 (v. 83, p. 409). 

Il Segret. Villa-Copazzi è pro- 
mosso a Pret. a Fontanellato. 
15 lugl. 1849 ( v. 84, p. 82). 

Il Commesso Dott. Scipione 

Vitali è promosso a Segret. con 
annue L. 720, in luogo del pro- 
mosso Dott. Villa-Copazzi. 6 oli. 

1849 (x. 85, p. 49). 

— — Avv. Carlo Trabucchi Com- 
messo. 21 genn. 1850 (v. 86, 
p. 103 ). 

Il Segret. Dott. Scipione Vi- 
tale è promosso al posto di Au- 
ditore di Guerra ( V. ). 7 ag. 

1850 ( v . 88, p. 182;. 

Il Commesso Dott. Carlo T ra- 

bucehi è promosso a Segret. 31 
delto ( ivi, p. 310 ;. 
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Nomina a Commesso dell’Avv. 

Bern. Castellari. 22 seti. 1850 
( ivi, p. 437 ). 

Nomina a R. Proc. del Dott. 

Tulio Vitali in luogo del Dott. 
Frane. Martini promosso a Pre- 
sid. 27 die. 1850 (\. 90, p. 
265;. 

SEZIONE DELLE ACCUSE 
In Parma 

Questa sezione è ripristinata 

sino a nuova disposizione onde 
non rimanga interrotto il corso 
della giustizia nello stato attuale 
di cose. Sono quindi richiamate 
in vigore per gli inquisiti della 
giurisdizione dei Trib. di Parma 
c di Borgotaro le disposizioni 
del Tit. III. Lib. Il del Cod. di 
processura crim. Quando il Trib. 
Supremo di revisione annullerà 
una sentenza proferita dalla Sez. 
delle accuse o dalla Sez. crim. 
del Trib. civ. e crim. di Parma, 
ad attesa la mancanza di altro 
Trib. competente, esso Trib. Su- 
premo adopererà a termini dcl- 
l’an. 454 del Codice premen- 
tovato. Le disposizioni degli art. 
2, 4, o 5 del decr. 18 apr. 1843 
contrarie al presente atto sono 
abrogate. 5 apr. 1848 ( v. 79, 
p. 381 ). 

CSCIEttl 
In Parma. 

Gli Use. destinati alle udienze 

civ. potranno significare ai Cau- 
sidici tutti gli atti tra Proc. a 
liti nelle cause portate diuanzi 
al Trib. d’ appello di Piacenza. 
Il Presid. di questo Trib. farà 
noto i loro nomi a quello del 


Trib. d’ appello sudd. 14 ag. 
1846 ( v. 76, p. 49 ). 

Nomina ad Use. di Piet. Casa, 

Tomm. Uccelli e Luciano Mau- 
mary. 10 die. 1849 ( v. 85, p. 
338 ). 

Giov. Bonzani è nominato ad 

Use. 29 ag. 1850 fv. 88, p. 
290/ 

In Piacenza. 

Nomina ad Use. di Gius. Ga- 
vazzi e Ippolito Brizzolesi. 24 
oft. 1850 ( v. 89, p. 80 J. 

Truppe I. R. Austriache. E annun- 
ziato che i Tedeschi stanno pa- 
cificamente a Colorno ed essere 
un falso allarme che fossero alle 
porle di Parma. 22 marz. 1848 
( v._ 79, p. 270 ). 

È notificato che le I. R. Trup- 
pe Austriache stanziate in Co- 
lorilo non hanno alcuna ostile 
intenzione e che domani passe- 
ranno il Po a Casalmaggiore. 
detto ( ivi, p. 271 / 

— Fra i membri della Reggenza 
delegati da S. A. R. Don Carlo 
il. C. Luigi Sanvitale e C. Giro). 
Cantelli, ed i Capit. Comandanti 
le 4 compagnie del Reggini. 
Francesco Ferdinando d' Uste 
n.° 32, e lo Squadrone d’ Us- 
sari Reuss Rostri Piet. Torri, e 
Frane. Neraeth si è convenuto 
che le I. R. truppe non poten- 
do transitare il Po, in causa 
della opposizione che incontre- 
rebbero dalle popolazioni della 
riva sinistra, insino a che non 
sia concettalo il mezzo col su- 
premo Comando di Verona, esse 
riceveranno ospitalità in Colorno. 

I sudd. Capitani si obbligano: 
a depositare entro la giornata 
le munizioni in un magazzino 
chiuso a due chiavi tenute una 
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dal Tenente Gustavo Fleisclier, 
1’ altra dalla Guardia nazionale 
Doti. Enr. Rossi, alla presenza 
del Commessario della Reggenza 
Bar. Giov. Testa e del Pod. di 
Colorno; a non intraprendere 
ostilità nè sul territorio Par- 
mense nè sul Lombardo durante 
la loro ospitalità in Colorno e 
nei loro transiti nel territorio 
Lombardo, a ciò impegnando la 
loro parola d' onore; a fare ese- 
guire in Colorno un servigio 
promiscuo tra le loro trupj*e e 
la Guardia nazionale. 

La sudd. convenzione fu fatta 
a Colorno li 23 marz. 1848 alla 
presenza di Ang. Boina Depu- 
talo della Congregazione muni- 
cipale di Casalmaggiore, del Cav. 
Eug. Leonardi Cornami. e di 
Enr. Pontoii Capo della prima 
Centuria della Guardia naziona- 
le di Parma, e del Bar. Gaet. 
Testa incaricato dalla Reggenza 
di trattare colla municipalità di 
Casalmaggiorc i quali tutti sotto- 
scrissero, e vi è apposto il visto 
dall’ 1. R. Generale maggiore 
Cav. Di Richer. ( ivi, p. 273 ). 

— — È annunziato che le notizie 
giunte da Colorno assicurano 
che i Tedeschi quietissimi as- 
pettano gli ordini della Reggenza 
la quale a questo line vi ha spe- 
dito due de' suoi membri. 23 
dello ( ivi, p. 293 ). 

— «— È notificato che, in seguito 
di convenzione, lei. R. Truppe 
abbandoneranno la piazza c la 
fortezza di Piacenza questo stesso 
giorno. 26 dello ( ivi, p. 312 ). 

— — La Reggenza notifica che por 
un concordato tra essa, il Go- 
verno provvisorio di Milano e le 
Autorità Piemontese colà resi- 
denti, le truppe Austriache ferme 
in Colorno potranno abbando- 
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nare il paese. 28 dello ( ivi, p. 
321 ). 

Tra i delegati della Reggenza 

ed i due 1. R. Capii, nominati 
superiormente è stato patitilo 
quanto segue: Lo squadrone 
Ussari del Reggini. Reuss Ko- 
striz e il battaglione del Reg- 
gini. Ferdinando d’ Uste ora os- 
pitati in Colorno deporranno le 
loro armi, e così fucili, cara- 
bine, pistole, sciabole e tutte le 
munizioni, le quali armi c mu- 
nizioni verranno trasportate a 
Parma ove nelle mani di un de- 
legato dei due sudd. Capii, ver- 
ranno pagate nella somma di 
Aust. L. 16464 e così: 

N.° 603 fucili a L. 20 L. 12100 
n 70 sciabole n 8 » 360 

« 122 detti da Caval- 
leria b 12 a 1464 

n 103 carabine n 10 n 1030 
« 129 paja pistole 10 b 1290 

L. 16464 


Però se piacesse ad una delle 
due parti, terminata la guerra, 
i detti capi verranno restituiti 
verso la somma sborsala. Le 
truppe partiranno colla loro ban- 
diera: i soli ufliziali conserve- 
ranno la sciabole o spada. Fatte 
il pagamento delle armi lo squa- 
drone ed il battaglione coi loro 
ufliziali abbandoneranno Colorno 
per alla volta de’ loro paesi te- 
nendo lo stradale di Reggio, Mo- 
dena c Bologna; indi pel |>oslo 
più vicino passare dall'Adriatico 
a Fiume il che sarà regolato 
dai Governo Pontifìcio in Bo- 
logna. Le Truppe saranno scor- 
tate da due Commessari parmi- 
giani ed al bisogno da drappelli di 
Guardie nazionali , e . saranno 
provvedute di pane, alloggio e 
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foraggio. Dichiarano i Capi an- 
che a nome delle loro truppe 
di tornar pacificamente in |s\tria 
e promettono c giurano sull'ono- 
re milit. di mantenere la disci- 
plina nella loro truppa per tutto 
il cammino d’ Italia e di non 
prender parte alla guerra che 
ora arde. Lo parti contraenti 
nutrano fiducia che nessun paese 
italiano negherà il passaggio a 
dette truppe ne si rifiuterà a quei 
tratti che 1’ umanità e il diritto 
delle genti rendono sacri tra i 
popoli civili. Colorito 6 upr. 1848 
l ivi, p. 417 ). 

Al Pod. ed alla Guardia na- 
zionale di Colorno à reso puhlil. 
ringraziamento per le cure ado- 
perate durante il soggiorno delle 
truppe I. R. in quella borgata. 
7 dello ( ivi, p. 422 ). 

È notificata la partenza delle 

dette I. R. truppe da Colorno 
per ripatriarc per la via di Mo- 
dena, Bologna ed Ancona, dello 
( ivi, p. 424 ). 

1 soltufiziali c soldati Austriaci 

rimasti ammalati nello spedale 
di Parma, man mano che usci- 
ranno saranno mandati a piede 
libero al Castello di Compiano 
per rimanervi sino a ohe le vi- 
cende politiche non consigliano 
diversamente. 45 dello ( v. 80, 

p. 16). 

Saranno privati della pensione 

qne’ milit. i quali conservassero 
grado o rango nelle truppe Au- 
striache c non dichiareranno di 
rinunciarvi. 40 marz. 4848 (ivi, 
p. 249 ). 

Nel farsi rimborsare dal Go- 
verno di Ferrara i scudi Ro- 
mani 2000 ad esso prestati, il 
Tesoriere generale rilascierà 
scudi 467,79,8 al Governo stesso 
dovute per somministrazioni fat- 
Vol. IX. 


517 

TRUPPE R. DELLO STATO 

te agli Austriaci parliti da Co- 
lorno, e scudi 18 per titolo d’ 
imbarco. 24 qiuqn. 1848 ( v. 
81, p. 234 ) 

Sarà condannato a morte chi 

sarà convinto di aver indotto a 
prender servizio all’ estero un 
individuo appartenente all’ I. 
R. Armata o di averlo consi- 
gliato a stabi.irsi fuori dello Sta- 
to, o di avere coadjuvato gli i- 
stigatori alla diserzione. 6 marz. 
4840 ( v. 83, p. 441 ). 

In seguito di diversi insulti 

commessi verso milit. dell’ I. R. 
Armata la città di Parma è po- 
sta in istato d’assedio (V.) 42 
dello ( ivi, p. 119 ). 

11 Municipio notifica la par- 
tenza da Parma delle I. R. Trup- 
pe Austriache. 14 dello ( ivi, p. 
129 ). 

Sarà punito colla legge sta- 
taria chi insulterà con parole, 
gesti o motteggi i milit. dell’ I. 
R. Armata Austriaca. 5 mago. 
1849 ( ivi, p. 263 ). 

Rinnovata la detta disposizione 

ancorché le azioni o lo vie di 
fatto vengan commessi verse 
semplici individui appartenenti 
allo stato milit., anche fuori di 
servigio. Se un cittadino fosse 
offeso da un milit. nellajpersona 
o nello proprietà dovrà rivol- 
gersi o al Comando di piazza 
del luogo o al Comand. del cor- 
po cui i milit. dipendono. 2 
giugo. 1849 ("ivi, p. 372 ). 

Si starà all’ atto 10 genn. 

4832 quando si avrà ad otte- 
nere deposizioni testimoniali di 
milit. Austriaci sicuo o no sul 
piede di guerra. 2 marz. 4830 
( v. 86, p. 261 ). 

V. Prociami. 

T ritte Reali dello Stato. La ge- 
rarchia de'gradi sarà la seguente: 
28 



218 

TRUPPE R. DELLO STATO 

. Capitano di i. a classe, 
idem di 2. a classe, 
Tenente o Luogotenente, 
Sottotenente, 

Alfiere. 

Gli attuali ufìziali che hanno un 
grado cu» è portato cambiamento, 
conserveranno il soldo e gli ac- 
cessori che ora godono, ma pren- 
deranno la seguente denomina- 
zione, cioè: 

il Capìtantenente, di Capit. di 
2. a classe, 

il Primotenente, di Tenente 
e Luogotenente, 
l’Alfiere Randerale, di Alfiere. 
24 genn. 4848 ( v. 70, p. 89). 

La Reggenza ricorda alle trup- 
pe 1’ osservanza puntuale delle 
Leggi e dei Regol. milit. tuttora 
vigenti, e a voler prestare ser- 
vigio d’ accordo colla Guardia 
civica. 22 marz. 1848 ( ivi, p. 
284 ). 

Sono licenziati gli ufìziali ed 

i soldati provenienti dall’ armata 
Austriaca ed incorporati nelle 
truppe dei Ducati. 28 detto (ivi, 
p. 317 ). 

Proclama alla truppa in oc- 
casione di detto licenziamento. 
31 detto ( ivi, p. 349 ). 

I sottufiziali deporranno le 

canne ed i bastoni clic distin- 

f uevano il loro grado. 1 apr. 
848 ( ivi, p. 552 ). 

— li Comandante potrà espeller# 
gli indisciplinati ed i turbolenti. 
3 detto ( ivi, p. 370 ). 

Proclama alle truppe dello 

Stato in l'ingraziamento per la 
prontezza colla quale all’improv- 
viso invito presero le armi per 
uscire in campagna. 8 ietto (Ivi, 
p. 429 ). 

La bandiera e la coccarda 

delle truppe dello Stato sarà dei 
colori rosso, hianco e verde. 9 
detto ( ivi, p. 442 ). 
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Proclama che averte la truppa 

che La Reggenza ha data la sua 
dimissione, che va ad essere no- 
minato un Governo provvisorio, 
ma che continuano per essa gli 
stessi doveri e le stesse leggi. 

1 1 detto ( ivi, p. 453 ). 

11 Governo provvisorio invia 

deputato al ministero della guer- 
ra Sardo per offerirgli le forze 
milit. di ogni arma disponibili. 

12 detto ( v. 80, p. 9 ), 

È ordinato alle truppe dello 

Stato di partire per unirsi al- 
1’ armata Sarda. 18 detto ( ivi, 
P . 47 ;. 

Proclama del Governo prov- 
visorio all’atto della loro partenza. 
detto ( ivi, p. 45 ;. 

In tutti i comuni saranno 

aperti de’ registri per iscrivervi 
coloro che volontariamente si 
offrono di servire nelle truppe 
come soldati, e formare cosi un 
secondo battaglione. Questo ser- 
vigio sarà obbligatorio per due 
anni ed esenterà dall’ obbligo 
della leva. 8 tnagg. 1848 (ivi, 
p. 152 ;. 

I conduttori borghesi di ca- 
valli pel servigio delle truppe 
ài campo Lombardo, riceveranno 
pel tempo che saranno in (ser- 
vigio L. 1,74 per giorno. Essi 
saranno vestiti e calzati con ar- 
ticoli della truppa; considerati 
addetti allo stato milit., iscritti 
in ruolo distinto, e soggetti alle 
disposizioni del Cod. milit. Sul 
detto soldo saranno ritenuti c. 
10 per costituire la massa pel 
bucato, e per le riparazioni al ve- 
stiario ed alla calzatura. L’ufi- 
ziale di provianda terrà 1’ am- 
ministrazione dei -conduttori e 
ne darà conto insieme alle spese 
della manutenzione dei forni- 
menti e della riparazione de’car- 
riaggi. Sarà libero ai conduttori 
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di rimanere o no ai servigio, in 
quest’ ultimo caso si sostituiran- 
no dei volontari. 2 giunti. 1843 
( v. 81, p. 9 J. 

— — Proclama del Re Sardo alle 

truppe annunziando loro che le 
sorte delle armi declinano, rac- 
comanda ad esse disciplina, co- 
stanza e coraggio , c minaccia 
di puuire eon esemplare castigo 
I indisciplina e il disordine. 50 
lugl. 1848 ( v. 82, p. 112). 

— — Ordine del Commessario Sar- 
do alle autorità di far ricercare 
i sottuliziali e soldati sparsi in 
questo Ducato e nelle proprie 
case col pretesto di essere in- 
fermi o feriti, e di farli arre- 
stare e tradurre ai corpi cui ap- 
partengono. 2 07. 1848 ( ivi, p . 
148 / 

— Pel fatto ciie il maggior nume- 
ro degli ufiziali e de’soldati par- 
mensi che erano al campo Lom- 
bardo sono rientrati nello Stato, 
è disposto: che gli ufiziali do- 
vranno dichiarare se intendono 
servire lo Stato o il Governo 
Sardo; i primi saranno conside- 
rati in permanenza di servigio, 
i secondi dovranno entro 10 
giorni uscire dal territorio. I 
sottuliziali e soldati saranno man- 
dati in permesso illimitato, i 
privi di mezzi di sussistenza si 
riuniranno in un deposito sor- 
vegliati da quattro ufiziali. Qua- 
lora il loro numero si aumen- 
tasse in modo da poter formare 
una divisione, questa per cura del 
delegato al Dipart. milit. verrà 
organizzata a norma dei vigenti 
Regol. e saranno scelti altri 
quattro ufiziali fra i reduci. 20 
detto ( ivi, p. 168 ). 

Chi insulterà i milit. delle R. 

Truppe con parole gesti o mot- 
teggi sarà arrestato e punito a 
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norma delle leggi statarie. 5 
magg. 1849 ( v. 85, p. 265 ). 

—j— Si notifica agli ufiziali ed im- 
piegati milit. attualmente in 
Piemonte che ove volessero es- 
sere ammessi nelle truppe par- 
mensi che si stanno riorganiz- 
zando coi gradi che occupavano 
avanti il 20 marz. 1848, lo po- 
tranno a tutto il 31 corr., spi- 
rato il qual termine saranno 
cancellati dai ruoli. 11 detto (ivi, 
p. 279 ). 

E accordalo perdono gene- 
rale a que’ sottuliziali e soldati 
di qualsisia arma che si resero 
colpevoli di diserzione dal 20 
marz. 1848 à tutto il 24 apr. 
1 849 a condizione che entro un 
mese il disertore si presenti al 
Dipart. milit. per essere notato 
sui registri. 1 riammessi dovran- 
no compiere la capitolazione. 
Sono eccettuati coloro che prima 
e dopo la diserzione avessero 
commessi altri delitti o misfatti 
preveduti dalle leggi penali dello 
Stato, o che avessero asportato, 
oltre al vestiario, oggetti appar- 
tenenti allo Stato. Spirato il ter- 
mine, e non giustificando il di- 
sertore arrestato l’ impossibilità 
di uniformarsi a detta condizione 
non godrà di questa grazia. Il 
presente atto sarà affìsso cd in- 
serito nella Gazzetta di Parma. 
27 detto ^ ivi, p. 351 J. 

Il termine conceduto agli ufi- 
ziali ‘che trovasi in Piemonte 
dall’ atto dell’ 1 1 corr. è pro- 
tratto a tutto il mese di giugn. 
pross. 31 detto ( ivi, p. 365 ). 

La disposizione del 5 magg. 

1849 surriportata intorno a chi 
insultasse i milit. è confermata 
ancorché il milit. sia fuori di 
servizio. 2 giugn. 1846 (ivi, p 
371 ). 
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— — È accordalo perdono generale 
ai sottufiziali e soldati delle IL 
truppe condannati dai Trib. 
milit. por diserzione dal 24 magg. 
al 24 ag. 4849. Lo stesso per- 
dono è accordalo ai disertori 
tuttora assenti dal corpo, o che, 
arrestati, sono ancora sotto pro- 
cesso, purché i primi rientrino 
entro sett. pross. scorsa il qual 
termine, e non giustificando il 
disertore scoperto od arrestato 
l’ impossibilità di uniformarsi a 
detta condizione, non godrà gli 
effetti della Sovrana clemenza. 
Detto perdono non si estende 
ai crimini e delitti preveduti 
dalle vegliami leggi commessi 
prima o dopo la diserzione. 
Dette disposizioni sono applica- 
bili ai disubbidienti alle leggi 
della Leva milit. 24 ag. 1849 
( v. 84, p. 303 ). 

Uno spedale per le R. truppe 

sarà stabilito nel suppress® con- 
vento di S. Giov. oO ott. 1849 
( v. 85, p-. 452 ). 

U SoMoten. Felice Boldi ces- 
serà di appartenere alla stato 
milit. tosto ottenuto un impiego 
civ. che non gli procuri van- 
taggi maggiori di quelli annessi 
all’attuale suo grado. 48 «in;. 
4849 fv. 88, p. 248;. 

In avvenire i sottufiziali di 

qualsisia corpo i quali terminata 
la loro capitolazione ne contra- 
gono una nuova come sostituti, 
dovranno rinunziare al grado 
che occupavauo ricominciando 
il servizio come semplici comuni. 
24 die. 4850 ( v. 90, p. 237;. 

V. Leva Militare, Cambi e 
sostituti. 

t 

Al (JTANTl SOTTUFIZIALI 
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ARCIERI 

V. Gendarmi delle carceri militari. 

ARTISTI 
V'. Operai 

BAyni MUSICALE 

La loro divisa continuerà ad 

essere l’attuale di panno tur- 
chino. Soltanto al panno maren- 
go del soprabito sarà sostituito 
il panno dell’ abito e dei cal- 
zoni della truppa di linea, colle 
mostre di panno colore ceruleo 
chiaro. 8 genn. 4840 ( v. 75, 

p. 6;. 

— — Ai 39 posti della Banda è ag- 
giunto ua Sotto-Capo col soldo- 
di L. 4 per giorno. Egli avrà 
per distintivi, un gallone d’oro 
nel collarino della divisa gior- 
naliera, dragona e cannellini 
d’ argento alla spada tanto ve- 
stendo una divisa quanto l’altra 
di gran parata. La sua pensione, 
ne’ casi di cui nell’ atto 3 genn. 
4843 art. 38, sarà di L. 370. 
7 febb. 4840 ( ivi, p. 55 ). 

Le rappe sui quaschi degli in- 
dividui della Banda musicale sa- 
ranno di lana bianca e rossa. 
4 tnarz. 4847 (v. 77, p. 438 ;. 

La Banda è riordinata come 

appresso: 

Tamburino magg. con 
grado di Sergente 
maggiore. . . . N. 4 

Capo-Musfca Ajutante 
Sottoufiziale. . . » 4 

Sotto-Capo-musiea, Ser- 
gente n 4 

Bandista di 4.® classe 

Caporale. ... n 20 

idem di 2.® classe 
Soldato . . . . w 30 

idem Allievi soldato *i 18 


V. Forieri — impiegali militari. 
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Essa avrà i seguenti stromenti: 
di fogno. 

Clarini piccoli. . . N. 6 
idem lunghi . . n 10 
Flauti e Ottavini. . »> 3 

Fagotti « 3 

Oboe e Corni inglesi, w 2 
Contrafagotti .... 4 

D’ Ottone. 

Corni segnali alti e hassi » 3 

Corni da caccia . . » 6 

Trombe » 10 

Cornetti a pistone . » 4 

Bombardine . . . » 3 

Tromboni alti e bassi, n 6 
Bombardoni . . . n 4 

Ottavino d' Ophicleide. *i 4 
Ophicleide . ... n 4 
Contrabassi. . . . « 4 

Gran cassa. . . . t> 4 
Piatti paja ....*» 2 

Tamburri ....*» 2 

In tutto 77 

5 magg. 4850 ( v. 87, p. 424). 

V. Comando di Brigata — 
Comando generale. 

BATTERIA DI CAMPAGNA 
Il Maresciallo d’ alloggio scu- 
diere della compagnia avrà il 
soldo giornaliero di C. 90 da 
conteggiarsi nelle liste della Bat- 
teria. Esso sarà equipaggiato ed 
acquartierato per conto dell’Am- 
ministrazione milit. 48 seti. 1830 
( v. 88, p. 368 ). 

BRIGATA FANTERIA DI LINEA 

Alle bandiere attuali dei due 

Battaglioni di linea ne saranno 
sostituite altre conformi ai di- 
segni approvati. 29 genn. 4848 
( v. 79, p. 410 ). 

L’ effettività di ciasc. delle 42 

compagnie componenti i due 
Battaglioni sarà di 120 uomini, 
ufìziali [non compresi, da au- 
mentarsi sino a 150, con che la 
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forza- eccedente i 220 sia man- 
data in permesso illimitato', da 
chiamarsi sotto le armi quando 
le circostanze lo richiedessero. 
14 febb. 1848 ( ivi, p. 156 ). 

La truppa di Linea stanziata 

a Bardi farà il servizio promi- 
scuamente alla Guardia civica. 
30 marz. 1848 ( ivi, p. 340). 

Una parte della truppa di 

Linea verrà spedita a Sorbolo 
in osservazione. 3 apr. 4848 
( ivi, p. 364 ). 

Le attuali 12 compagnie sono 

ridotte ad otto sopprimendo la 
3. a e 4. a fucilieri del 4.° e la 
2. a e 4. a fucilieri dei 2.° Bat- 
taglione. Il l.° Battaglione che 
partirebbe da Parma in caso di 
marcia avrà 6 compagnie, e cosi 
una Divisione di Granatieri, una 
di Fucilieri,, una di Cacciatori 
II 2.° Battaglione che rimarebbe 
in Parma pel servigio insieme 
alia Guardia nazionale e come 
deposito sarà di due compagnie 
ossia una Divisione di Fucilieri. 
I sdttufìziali e soldati dalle 4 
compagnie suppresse saranno 
iucorporatc ne’ due Battaglioni 
e prenderanno il nome di 4.® 
e 2. a compagnia Fucilieri. 8 
dello ( ivi, p. 433 ). 

* Collocamento degli llfiziali. 

4.° Battaglione 
Stalo maggiore. * 

Giov. Boveri Magg. Comand. 

C. Paolo Morandi Sott.-Ajut. 

Tom. Bongiorni idem Ragion. 

Dom. Giraschi Chirurgo di 4. a 
classe. 

Giac. Piazza idem di 2.* classe. 
l. a Granatieri. 

M. Ànt. Laiatta, Capitano. 


122 

TRUPPE R. DELLO STATO 

C. frane. Zuccardi, Luogoten. 
Sesto Botti, Sottotenente. 

2.* Granatieri. 

Gìoy, Maraffi, Capitano. 

Ign. Adorni, Lnogotenente. 
Virg. Ugolotti, Sottotenente. 

4 .* Fucilieri. 

Emilio Pizzetli, Capitano, 

Ant. Lamour, Luogotenente. 
C. Demofilo Bajardi, Sottoten. 
Ach. Tedeschi, idem 
Ercole Aspetti, Alfiere. 

2.* Fucilieri. 

Ant. Ricci, Capitano. 

Alb. Rossi, Luogotenente. 
Luigi Guidorossi, Sottotenente, 
Fi). Bucci, idem 
Aug. Onesti, Alfiere. 

1 . * Cacciatori. 

Enr. Bozzoli, Capitano. 

G. B. Dall’ Aglio, Luogoten. 
f Gius. Rosini, Sottotenente. 

2. * Cacciatori. 

Giov. Casella, Capitano. 

Gius. Ghezzi, Luogotenente. 
Luigi Baldoni, Sottotenente. 

2.° Battaglione. 

Stalo maggiore. 

..... Comandante 
Gius. Sacchini, Luogot. Ajut 
Gìoy. Rivara, idem Ragioniere 
Gius. Hotz, Chirurgo di 4.* 
classe. 

Luigi Lignière, idem di 2.* 
classe. 
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4.* Fucilieri. 

Ettore Artusi, Luogotenente. 
C. Giov. Casanova, idem 
Enr. Formenti, Sottotenente. 
Ricordano Onesti, idem 

M. Giulio Tirelli, idem 

Salvatore Belli, idem 

2.* Fucilieri. 

Marcello Sutti, Capitano. 

Ern. Faccino, Sottotenente. 

C. Costanzo Trombetti, idem 
Cam. Curtarelli, idem 

C. Gius. Scotti, Alfiere. 
detto ( ivi, p. 435 e 436 ). 

Il 4.® Battaglione è dichiarato 

sul piede di guerra. Sono quindi 
stabilite le porzioni dei viveri 
di campagna per gli ufiziali i 
sottufìziali ed i soldati. 47 detto 
f v. 80, p. 41 ). 

Il Capit. Bar. Frane. Ferrari 

Ajutaute del Comandante ge- 
nerale ed il Capit Marcello Sutti 
dovendo partire col 4.° Batta- 
glione saranno montati di ca- 
vallo e sarà loro dato il mezzo 
di provvederlo ;come dall’ atto 
44 genn. 1848, Essi ricaveranno 
i foraggi in natura in luogo del- 
l’ indennità siccome fu disposto 
pei cavalli degli Ufiziali Capi del 
Genio, dell’Artiglieria e dei Pio- 
nieri. 48 detto ^ ivi, p. 52). 

Prenderanno rango nella linea 

gli ufiziali del disciolto corpo 
degli Alabardieri. 28 Beffo (ivi, 

p. 86 ). 

I soldati di linea concorre- 
ranno colle Guardie di Finanza 
a reprimere il contrabbando a 
danno del dazio di consumo di 
Parma. 4 magg. 4848 ( ivi, p. 
440 ). 

Alla cassa del Deposito del 

2.® Battaglione saranno rimbor- 
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site L. 330 pagate per servigio 
de’ volontari partiti li 2 corr. 
12 dello ( ivi, p. 177 ). 

— Sarà riordinato cn Battaglione 
di linea di 4 Compagnie fuci- 
lieri aggiuntavi la Banda milit. 
formante il piccolo Stato mag- 
giore dipendente ed amministra- 
ta dal Ragioniere sotto gli or- 
dini del Comaudante di Butta- 
gliene nel modo seguente: 

Grande Stalo maggiore. 

Maggior Comandante 1 
Ajutante di Battaglione, 
Stttoten. o Auogoten. 1 
Ragioniere, Sottot. o Lueg. 1 
Chirurgo di Battaglione 
di 1." classe, Luogoten. 1 
idem di 2.* classe, Soli.* I 
Cappellano, Sottotonente. 1 

0 

n 

Piccolo Stato maggiore. 

Forieri 2 

Profosso I 

Tamburino magg., Serg.* 1 
idem di Battaglione, Cap. 1 
Bandoni le. Sergente . . 1 

Capo-Musicante .... 1 

Sotto-Capo Musicante . . 1 


Musicanti 14 

Soldati-Musicanti ... 24 


Domestici ed ordinanze 
degli Ufiziali .... 7 

53 

Ciascuna delle 4 Compagnie si 
comporrà di 

Capitano ...... 1 

Luogotenente .... 1 

Sottotenenti 2 

4 


per 4 Compagnie 332 
In tutto N.° 591 

L’ Uflzialc superiore ed i su- 
balterni si prenderaano fra quel- 
li che ora si trovano in dispo- 
nibilità di servizio inscritti qui 
appresso. I sottufìziaii , soldati 
e ordinanze appartenenti al 
Drappello del deposito forme- 
ranno il quadro del Battaglione, 
e per completare 1’ effettività di 
Vùasc. Compagnia si richiame- 
ranno quelli che nel di 20 marz. 
1848 appartenevano alla linea 
ed ottennero congedo assoluto 
o permesso illimitato, eccettuati 
quelli a cui rimane meno di sei 
mesi a compiere la loro capito- 
lazione. Al vestimento de’ sot • 
tufiziali e soldati di detto Bat- 
taglione si provvederà in modo 
economico, salvo lo stabilirlo 
quando le circostanze lo per- 
metteranno. Tanto gli ufiziali 
quanto i sottufìziali, i soldati e 
le ordinanze richiamati in atti- 
vità avranno le competenze di 
cui nelle veglianli tariffe. 24 
apr. 1849 ( v. 83, p. 232 J. 

Ufiziali da collocarsi provvisoria- 
mente nel l.° Battaglione. 

Luciano Curtarelli, Maggiore. 
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Ach. Tedeschi, Ajutante. 

Tom. liocorni, Ragioniere. 
Dott. Gius. Hotz, Chirurgo. 
Dolt. Luigi Lignière, idem 

Cappeinno. 

C. Luigi Anviti, Capit. di 1.* 
classe. 

Andrea Perini, idem 

Emilio Pizzetti, Capit. di 2. 1 
classe. 

Fabio Contini, idem 

Gius. Ghezzi, Luogotenente. 
Luigi Gatti, idem 

Gius. Sacchini Idem 

Dom. Bonzi idem 

Ricordano Onesti, Sottotenente 
Luigi Guidorossi idem 
Cam. Curtarelli, idem 

Ercole Aspetti, Alfiere. 

C. Paolo Morandi, Sottoten. 
dello ( ivi, p. 256 ). 

Le attuali 4 Compagnie sa- 
ranno aumentate di 2, e la forza 
effettiva del Battaglione t por- 
tata a 4107 uomini. 31 magg. 
1849 ( ivi, p. 366 ). 

— — Ai Comandanti de’ due Bat- 
taglioni sarà data gratuitamente 
la Gazzetta di Parma. 45 oli. 
1849 ( v. 85, p. 95 ). 

Sarti riordinato il 2.° Batta- 
glione di linea per l’arrivo dei 
descritti della Leva milit. del 
1849. Per servire di base al 
medesimo saranno formate in- 
tanto due Compagnie fucilieri 
della forza ciasc. come in ap- 
presso: 

Ufiziali 4 

Sottufiziali .... 22 
Zappatori-Tamburini . 6 

Soldati e Ordinanze . 145 

175 

Dette Compagnie si forme- 
ranno trasferendo in esse alcuni 
soUuffziali c soldati appartenenti 
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ora al l.° Battaglione. La detta 
Divisione sarà amministrata in- 
dipendentemente dal l.° Batta- 
glione, ed avrà per ora un Ra- 
gioniere Sottoten., ed uno Scri- 
vano di 1.* classe. 27 detto I ivi, 
p. 149). 

Il capo dello Stato magg. ge- 
nerale potrà trasferire con quel 
grado che stimerà convenieute 
anche come semplice soldato un 
Alabardiere che venisse retro- 
ceduto alla linea. 8 nutrì. 1850 
( v. 86, p. 298 ). 

I Ragionieri dei due Batta- 
glioni di linea assumeranno il 
titolo di Quartiermastro. 3 ag. 
1850 (v. 88, p. 148 ). 

Le Compagnie della Brigata 

fanteria avranno il seguente nu- 
mero di sottufiziali, e graduati- 
strumentisti, cioè: 

Sottufiziali. 

Sergente maggiore per la 


contabilità 1 

Sergenti o Caporali forieri 1 
Sergenti 4 

Graduati. 

Caporali 8 

Vice-Caporali 4 

Appuntati 4 


Strumentiti i. 

Tamburi effettivi, ... 2 

Cornette effettive . . . 1 

Tamburi allievi . . . . 1 

Cornette allievi . . . . 1 

Guastatori 

Con grado di appuntato . 2 

In tutto 55 
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Per gli ufiziali e soldati sta 
fermo il numero di cui neU’allo 
27 ott. 1849. 1 sott nlìziali, gra- 
duati c strumentisti della Bri- 
gata fanteria saranno ora ripar- 
titi in numero eguale per le 
compagnie e tenuti sempre pos- 
sibilmente al completo. 30 seti. 
1850 ( ivi, p. 468 ). 

CADETTI 

I Cadetti avranno per distin- 
zione nell’estremità circolare del 
quasco due striscio a treccia in 
argento parallele cucite sovra 
cordellina di lana rossa. 8 yenn. 
1846 ( v. 75, p. 6 ). 

Chi sarà ammesso a servire 

in qualità di Cadetto dovrà con- 
trarre una capitolazione di 5 
anni. I Cadetti attuali potranno 
a piacere, o sottoporsi a detta 
condizione o chiedere il congedo 
assoluto. Essendo ora determi- 
nata la durata del servizio, essi 
non sottosteranno più alle spese 
di primo allestimento di cui 
nell’ atto 50 ott. 1839. 28 selt. 
4849 ( v. 84, p. 468 ). 

Niuno potrà essere arruolato 

come Cadetto se non avrà un 
assegno mensile di L. 50 as- 
sicurato da un’ obbligazione di 
persona solvente. Quelli che ser- 
vono attualmente, compiuta ohe 
avranno la quinquennale obbli- 
gazione, non potranno essere 
riconfermati che colla detta con • 
dizione. Da siffatta misura sono 
eccettuati i figli di Ufiziali delle 
Reali truppe pe’ quali si starà 
alle disposizioni veglianti. mag- 
gio 4850 ( v. 87, >. 129). 

V. Vestiario ed efpiipaggia- 
menlo. 

CANNOSI ERI SEDENTARI 

Ne sarà organizzato un drap- 

Vol. IX. 


pollo della forza di 40 uomini; 
faranno parte del Corpo della 
R. Artiglieria; presiederanno la 
R. Cittadella, il Forte di Bardi 
e il Castello di Pontrcmoli, e 
così: 

Nella R. Cittadalla di Parma. 20 
Nel Forte di Bardi. . . 12 

Nel Castello di Pontrcmoli. 8 

N* 40 

In Parma i Cannonieri se- 
dentari alterneranno coll’ Arti- 
glieria di campagna della R. 
Cittadella il servizio di guardia 
ai magazzini dell’Artiglieria ed 
alla Polveriera. In Bardi faran- 
no il servigio promiscuo coi Ve- 
terani, ma ogni giorno vi sarà 
un Cannoniere di guardia. In 
Pontremoli forniranno promis- 
cuamente coi Veterani la guardia 
al Castello. 22 sett. 1850 ( v. 
88, p. 421 ). 

V. Artiglieria, Genio e Pio- 
nieri. 

cappe u, a ni 

Don Giov. Corbellini è no- 
minato Cappellano delle R. trup- 
pe. Oltre gli obblighi di cui nel 
decr. 40 ag. 1844, egli dovrà 
seguire le truppe ovunque fos- 
sero mandate. Il suo soldo sarà 
quello fissato dall’ art. 6 di detto 
Decr. 13 gemi. 4850 ( v. 86, 
p. 43 ). 

V. Comando di Brigata — 
Comando generale . 

CARCERI MILITILI 

La divisa {del Profosso sarà 

abito e calzoni del panno c della 
forma di quelli dei forieri, ma 
le mostre saranno di color gri- 

29 
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gio-scuro; Cappello di feltro nero 
con cappietto in oro; sciabola 
lunga con dragona a cannellini 
di seta rossa c gialla; canna 
d’ india con dragona di bazzana. 
13 febb. 1846 ( v. 75, p. 70). 

. 1 condannati alla prigionia 

milit. in seguito di giudizio ap- 
parterranno insino a che abbia- 
no scontata la pena alle carceri 
milit. e non più ai Corpi da cui 
derivano dai ruoli dei quali sa- 
ranno cancellati. Essi indosse- 
ranno gli abiti fìssati pei con- 
dannati alla ditenzione ed ai la- 
vori milit., con un segno per 
distinzione nel collarino. Scon- 
tata la prigionia e riamessi nei 
corpi riprenderanno gii obiti che 
avevano prima della condanna, 
ma il tempo della prigionia non 
verrà conteggiato in quanto alla 
durata degli abiti medesimi. 19 
yiugn. 1846 (ivi, p. 218). 

11 Comandante delle truppe 

potrà far togliere dalla Casa di 
forza ( V. ) que’ soldati che vi 
furono rinchiusi ne’ primi dello 
scorso apr. e rimetterli al ser- 
vigio milit. man mano che si 
mostreranno degni di grazia per 
la loro antecedente condotta o 
per segni di emendazione. 6 
giugn. 1848 ( v. 81, p. 58 ). 

V. Gendarmi delle carceri mi- 
litari. 

I.HIRCRGUl 
V. I fi z itili di Sanità. 

COMAXllO DI BRIGATA 

E creato insieme ad un Co' 

mando generale delle R. Truppe 
invece dei soppressi Dipart. mi- 
lit. e Comando delle truppe colle 
attribuzioni di cui in appresso. 
Il Comando si compone di un 
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lifiziale superiore e di un Aj li- 
tanie; avrà per aggregati un 
Cappellano, un Medico-chirurgo 
maggiore. Esso è 1’ autorità in- 
termedia tra il Comandante ge- 
nerale i corpi e le amministra- 
zioni, tranne i R. Dragoni, i 
Comandi delle Piazze, Forti, Cit- 
tadella e Castelli, i Pompieri, i 
quali, tutti corrisponderanno di- 
rettamente col Comando gene- 
rale. Le attribuzioni dell’Ufiziale 
superiore Brigadiere saranno 
come sarà detto in appresso pei 
due Battaglioni di linea; il Ge- 
nio, 1’ Artiglieria e i Pionieri; 
la Scuola milit. ; i Sedentari ; 
1’ Amministrazione del vestiario 
e la Cittadella Reale. Tutti gli 
ordini superiori che risguardano 
a detti corpi sono ad essi co- 
municati dal Brigadiere. Esso 
spedisce al Comando generale i 
conti, i rapporti , le domande, 
le situazioni, le proposte de’la- 
vori, - delle, fabbricazioni delle 
polveri, le perizie, ecc. Quando 
i due Battaglioni abbiano insie- 
me a prendere le armi come coi 
Pionieri ed Artiglieri, saranno 
sotto gli ordini del Brigadiere. 
Al Comando di Brigala appar- 
teranno le promozioni dei Ca- 
porali e Vice-Caporali dei corpi 
tranne quelle de’ Brigadieri c 
Vice-Brigadieri de' Dragoni le 
quali spetteranno al Comando 
generale. 

In quanto alla truppa di linea 
il Brigadiere veglia a ciò che 
interessa la salute delle truppe; 
al loro vestiario, equipaggia- 
mento ed armamento; all’ istru- 
zione ed agli esercizi; alla mora- 
lità c disciplina della truppa ed 
alla condotta degli UOziali; al 
rancio ed alle sussistenze ; all' 
ordine ed ulla pulizia delle ca- 
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scrme; al trattamento de'malati 
negli spedali; alle scuole delle 
Compagnie, dei Battaglioni e de- 
gli Limali, approvando o mo- 
dificando la distribuzione delle 
ore ed il metodo; all’eseguimento 
de’ servigi prestati dalla truppa. 
Esso ripara ai piccoli difetti che 
riconosce nel servigio intorno 
alle cose sovr’ indicate, e rife- 
risce i maggiori al Comando ge- 
nerale. Infine d’ ogni anno il 
Brigadiere compila e spedisce al 
Comando generale le note di 
condotta degli Ufiziali superiori 
c de’ Capi de’ corpi da esso di- 
pendenti. Ad esso viene fallo 
conoscere ogni allarme straor- 
dinario e per inrendio. per le 
relative disposizioni. Se le truppe 
debbono marciare, il Brigadiere, 
conosciuto il dispositivo, si as- 
sicura del modo di ricoverarle 
e di provvederle di sussistenza. 

Intorno al Genio ed all’ Ar- 
tiglieria il Brigadiere si assicura 
del bisogno ed utilità de’ lavori 
proposti e pone il suo parere 
sui rapporti dell’Incaricato. Egli 
si accerta del modo eon cui si 
eseguiscono rispetto alla solidità, 
convenienza, cd economia. Vi- 
sita le officine, le armerie, gli 
arsenali, la fabbrica delle pol- 
vesi, i magazzini delle munizioni, 
e veglia perché le acmi, le ar- 
tiglierie, il traino, c gli attrezzi 
attinenti sieno in istato da po- 
tersene servire all’istante e che 
le munizioni sieno custodite con 
cautela. Veglia pure alla mora- 
lità e condotta degli Ufiziali ed 
Impiegati dell’ Amministrazione 
accertandosi elio adempiano ai 
loro doveri. 

Rispetto alia Scuola milit. ed 
al personale di quelli che vi sono 
addetti, riterrà le norme indi- 
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cale di sopra riguardanti al 
Genio. Il Brigadiere veglierà 
alla disciplina, all’istruzione ni 
alla moralità degli addetti, dei 
figli di truppa e degli alunni 
a pensione; al loro vestimento, 
equipaggiamento ed armamento; 
alla condotta degli Ufiziali c dei 
.Maestri che hanno un carattere 
milit.: ripara a ciò che è con- 
trario alle buone regole di di- 
sciplina e riferisce al Comando 
generale le provvidenze prese. 

Intorno al personale dell’Am- 
ministrazionc del vestimento, 
applicherà le massime accennate 
pel Genio. Il Brigadiere visita 
a piacere suo il magazzino d’ab- 
bigliamento, si accerta che le 
cose ivi serbate siano in bell’or- 
dine, ed in modo da prevenirne 
il deperimento, sorveglia la sar- 
toria e la calzoleria assicuran- 
dosi della precisione c dell'eco- 
nomia de' lavori. 

Circa alla R. Cittadella il Bri- 
gadiere si assicura che i con- 
dannati alle diverse pene ese- 
guiscono la polizia esterna delle 
caserme, e che i soli ufiziali c 
soldati puniti disciplinarmente 
siano ricoverati, nutriti c vestiti 
a norma dei Rcgol. e giusta i 
castighi inflitti; quindi il Pro- 
fosso farà un rapporto giorna- 
liero di quanto accade all’ Aju- 
tantc del Brigadiere. In caso 
d’ assenza o d’ impedimento del 
Brigadiere ne farà lo veci il più 
anziano. Tutte le leggi e le di- 
sposizioni in vigore nei Corpi 
e nelle Amministrazioni sovran- 
nominate sono conservate salvo 
alle modificazioni cd ai cambia- 
menti recati col presente atto. 
13 ociiii. 1818 ( v. 79. ». 29 c 
35 a il ). 

Al Comando di Brigata sarà 
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dato un amanuensi*, colla qua- 
lità di foriere di 2. a classe con 
2/5 del soldo « dell* indennità 
d’alloggio di quelli di l. a classe 
impiegati nelle cancellerie. 28 
delti) ( ivi, p. 105 ). 

E ripristinato un Comando di 
Ungala composto «li un grande 
c piccolo Sialo maggiore. 

Apparterranno al grande: un 
Comandante di Ungala Colonn. 
o Luogolen. Colonn., un Aju- 
tante di Brigata Capii, o Luo- 
goten., un Medico -Chirurgo mag- 
giore con rango ci Capit., un 
Cappellano con rango di Sotto- 
tenente. 

Apparterranno al piccolo: un 
Ajulanle-SottuOziale Segret. del 
Comandante, due Scrivani, un 
Sergente maggiore Zappatore, 
un Ordinanza trombetta a ca- 
vallo Caporale, un Palafriniere 
del Comandaote, un Ordinanza 
d’ ufìzio, tre Ordinanze d’ Ufi- 
ziali, un Tamburino maggiore, 
la Banda musicale. 

11 Comando di Hrigata è l'au- 
torità intermedia tra il Capo 
dello Stato maggiore generale 
ed i Corpi di linea. Da esso di- 
pendono i due Uallaglioni di 
linea, gli altri che venissero in 
seguito, c i Sedentari. Oli altri 
Corpie le Amministrazioni milit. 
corrispondono direttamente col 
Capo dello Stato niagg. generale. 
Così gli ordini superiori con- 
cernenti ai due Battaglioni ed 
ai Sedentari, sono ad essi comu- 
nicati dal Comandante di Bri- 
gata; esso ne riceve i rapporti, 
le relazioni, le dimando d’ogni 
genere, le situazioni della forza 
e tutto ciò che risguarda al per- 
sonale, al servizio, alla polizia 
c giustizia, trasmettendo poi 
tutto, colle sue osservazioni, al 


s 

TRUPPE R. DELLO STATO 

Capo dello Stato maggiore ge- 
nerale. I conti però continue- 
ranno a mandarsi direttamente 
all’ Ispctt. generale di contabi- 
lità. Quando i Battaglioni di li- 
nea prenderanno insieme le ar- 
mi per servizio saranno sotto 
gli ordini del Comandante di 
lirigata. 

Spetta al Comandante di Bri- 
gata di vegliare: alla salute della 
truppa, al vestiario, equipaggio 
ed armamento, alP istruzione 
individuale ed agli esercizi, alla 
moralità e disciplina della trup- 
pa ed alla condotta degli Ufiziali 
«la esso dipendenti, al rancio, alle 
sussistenze ed all' ordine e po- 
lizia delle caserme , al tratta- 
mento de’ malati negli spedali, 
salve le incombenze proprie dcl- 
P Ispctt. di contabilità, al modo 
di amministrare gli assegni «Ielle 
Compagnie , alle Scuole delle 
Compagnie, dei Battaglioni e 
degli Iniziali, all’ esatto esegui- 
mento dei «liversi servigi. Esso 
ripara ai piccoli difetti riscon- 
trati ne’ rami di servizio suac- 
cennati, e riferisce de’ maggiori 
al Capo dello Stato maggiore 
generale provocandone i prov- 
vedimenti. Il Comandante di 
Brigala manderà mensilmente 
al Capo sudò, un rapporto cir- 
costanziato sulle diverse materie 
suindicate onde fargli conoscere 

10 stato delle cose per disporre 
poscia nell’ interesse della trup- 
pa e del servizio. In fine d’anno 

11 Comandante di Brigata com- 
pilerà le note di condotta degli 
Ufiziaii superiori e subalterni 
da lui dipendenti e le manda 
al Capo dello Stalo magg. ge- 
nerale. In caso d’ allarme stra- 
ordinario o d’ incendio, egli di- 
spone la truppa nel modo ia- 
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dicalo in apposito ordine del 
giorno ed a norma delle istru- 
zioni superiori che gli venissero 
date. 17 inori. 1850 ( v. 80, 
p. 317 ) 

Nomina del Magg. Cav. Lu- 
ciano Curtarelli a Tenente Co- 
loni!. Comandante di Brigata. 
19 (letto ( ivi, p. 524 ). 

Alle incuinbenze di cui sopra 

nell’ atto de’ 17 marz. 1850 vi 
sono aggiunte quelle di Coman- 
dante ir.ilit. della città di Par- 
ma. 2 giugn. 1850 ( v. 67, p. 
215 ). 

COMANDO DELLE TRIPPE 

■ Vi è aggregato il Capit. Paolo 

Delestrè che cessa di essere In- 
caricato del Genio. 11 febb. 1846 
( v. 75, p. 65 J. 

— — Sarà addetto al Comando un 
Auditore di guerra sostituto, ed 
è nominato P Avv. Gaet. Melli 
col rango d ! Altiere. 12 mari. 
1816 ( ivi, p. 100 ). 

Nomina del Ten. Colonn. Cav. 

C. Enrico Salis-Zizcrs a Co- 
mandante delle Truppe, ed è 
promosso a Colonnello. Esso ri- 
ceverà il soldo e le indennità 
del suo grado e continuerà nelle 
funzioni di Comandante di Bri- 
gata. 14 detto ( ivi. p. 103). 

L’ assegno del Comandante 

per ispese di cancelleria e di 
rappresentazione ora di annue 
L. 2040 è ridotto a L. 2000. 
51 detto ( ivi, p. 115 ). 

I pennacchi de’ cappelli degli 

Ufiziali del Comando, saranno 
di penne verdi di struzzo. 4 
marz. 1847 ( v. 77, p. 138 ). 

Il Comando è soppresso ed 

è invece creilo un Comando 
generale delle R. truppe { V. ) 


ed un Comando di Brigata (V.), 
13 genti. 1848 ( v. 79, p. 29_). 

COHAXOO GENERALE DELLE 
U. TRI PPE 

É creato invece dei soppressi 

Dipart. inilit. (V.) e Comando 
di Brigata (V.), colle attribuzio- 
ni di cui nel segu ente 

Regolamento. 

Il Comando generale si com- 
porrà di un Comandante gene- 
rale con un Cai>o di Stalo mag- 
giore, un Ajutantc di campo, un 
Ufiziale d’ordinanza; di un Capo 
divisione del personale; di un 
Commiss, di guerra di l. a classe 
Capo della divisione dei conti 
per l'economia e la controlleria, 
c di un altro di 2. a classe; di 
un Auditore milit. Capo della 
divisione di grazia, giustizia e 
pulizia milit. con un Auditore 
sostituto; di un Capo divisione 
del servizio generale; di un ini- 
ziale protocollista ed archivista; 
di un altro incaricato dei ruoli 
e delle matricole; di tanti im- 
piegati milit. col titolo di Forie- 
ri o di Commessi quanti ne ab- 
bisogneranno per In scrittura- 
zione; di un Custode degli u fi- 
zi i da prendersi dai Sedentari. 

Come suprema Autorità mili- 
tare il Comandante generale 
riunisce nelle sue attribuzioni 
tutto ciò che si riferisce alla 
milizia in genere; interviene alle 
conferenze che il Sovrano tiene 
coi Capi dei Dipart. sottoponen- 
do gli affari che eccedono i suoi 
poteri ed abbisognano della So- 
vrana decisione. In caso d’ as- 
senza il Comandante è rappre- 
sentato nelle conferenze da per- 
sona nominata dal Sovrano. Il 
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Comandante generale può affi- 
dare al suo Capo di Stato mag- 
giore le incombenze che crederà, 
ed anche di firmare in suo no- 
me; nel quale caso tutte le Au- 
torità milit. dovranno ricono- 
scere in esso la stessa autorità 
del Comandante. Il Capo del 
personale avrà le incumbenze 
che aveva qual Capo sez. del 
Dipart. milit., meno la giustizia, 
la pulizia milit. e il servizio. Al 
Capo de’ conti cioè economia e 
controlleria è attribuito ciò che 
ha rapporto a questi due rami 
ed a stendere intorno ad essi le 
relazioni da sottoporsi al Sovra- 
no. Il Commiss, di guerra di 
2. a classe eserciterà presso il 
Capo di detta divisione le incum- 
benze che esercitava presso il 
Comando delle truppe. Appar- 
tengono al Capo della divisione 
di grazia, ccc. ed all’ Auditore 
sostituto gli affari riferibili alla 
punitiva giustizia di cui nel Cod. 
pen. e di processura crim. milit. 
e sua appendice. Gli Auditori si 
presteranno alle richieste dei 
Comandanti dei Corpi per le 
operazioni del loro ministero 
previa richiesta al Comando ge- 
nerale. Abbisognando anch’essi 
per fatti interessanti la giustizia 
punitiva, i Comandanti ne fa- 
ranno donmanda al Comando 
generale come gli altri Uflziali 
per la composizione dei consessi 
od esami formali. Il diritto di 
revisione, modificazione, appro- 
vazione e ratifica delle sentenze 
riguardanti a sott uflziali o sol- 
dati dei giudicati di guerra or- 
dinari c straordinari che a senso 
del Cod. suriferito erano riser- 
vate al Comando delle Truppe 
apparterranno al Comando ge- 
nerale. Il Capo della Divisione 
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del servizio generale è incom- 
benzato per la sua partita per 
tutti i corpi e rami milit. L’U- 
fiziale protocollista cd archivista 
tiene il protocollo generale per 
tutte le divisioni, e bene ordi- 
nate tutte le loro carte nell’ar- 
chivio. L’Ufiziale incaricato delle 
matricole e de’ ruoli, le tiene 
in corrente giusta i decadali mu- 
tamenti dei Corpi e delle Am- 
ministrazioni milit. giusta le mas- 
sime di cui nel Regol. IO giugn. 
4 81 6; egli risponde di ogni innav- 
vertenza ed irregolarità al Capo 
del personale in quanto alle 
matricole, e in quanto ai ruoli 
al Capo de’conti da cui dipende, 
io genti. 1848 ( v. 79, p. 29 
a 35 ). 

— Nomina a Maggior generale 
e Comandante generale delle 
R. Truppe di S. A. R. Don 
Ferdinando Carlo di Borbone 
Principe Ereditario. 47 detto 
( ivi, p. 57 ). 

— Mattia Eisel Pìquour della R. 
Casa è nominato Sottoten. Mae- 
stro d’ equitazione addetto al 
Comando generale. In caso di 
pensione saranno a lui valutali 
i servigi misti milit. e civ. da 
esso prestati. 18 detto ( ivi, p. 
59 ;. . 

— Nomina de! Commcnd. C. Enr. 
Salis-Zizers a Capo dello Stalo 
maggiore, del Bar. Capit. Frane. 
Ferrari ad Ajutante di campo 
provvigionale, del Capitanten. 
Carlo Guastalla a Capo della 4. a 
divisione del personale, del Mag- 
giore Cav. Gherardo Palmieri a 
Capo della 2.° divisione dei conti 
per l’ economia e la controlle- 
ria, del Capit. Cav. Ant. Albani 
a Commiss, di guerra di 2. a 
classe, del Capitanten. Ern. Fio- 
ruzzi a Capo della 5.* divisione 
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ridi’ Auditorato milit., del Sot- 
(oten. Avv. Gaet. Molli ad Au- 
ditore di guerra sostituto, del 
Capitanten. Ang. Gasparotli a 
Capo della 4. a divisione del ser- 
vigio, del Sottoten. Leopoldo 
Edel a Protocollista ed Archivi- 
sta, del Sottoten. Luigi Cardini 
ad Incaricato delle matricole e 
dei ruoli. Il posto d’ Ulì/.ialc 
d’ ordinanza rimarrà per ora 
inoccupato. 19 detto (ivi, p. 7i). 

• L’ assegno per ispese di can- 

celleria dei soppressi Dipart. 
milit. c Comando delle truppe 
ora di L. 1680 è portato pel Co- 
mando generale ad annue L. 
2100 sino a che si conosca se 
potrà essere diminuito. 21 detto 
( ivi, p. 86 J. 

E conceduta al Maestro d’e- 

quitazionc Mattia Eisel L. 1 per 
dì per indennità di foraggio; la 
sovvenzione di L. 840 per prov- 
vedersi di cavallo giusta 1’ atto 
dell’ 11 gcun. 1844; la compe- 
tenza di mensili L. 10 per as- 
segno di rimonta di cui neirat- 
to stesso. 24 detto -( ivi, p. 88). 

Il Magg. Cav. Gherardo Pal- 
mieri Capo della divisione dei 
conti è promosso a Tenente Co- 
lonna non è acconsentito alla sua 
istanza per ottenere il ritiro. 5 
febb. 1848 ( ivi, p. 123 ). 

Il Capo della l.“ divisione 

Carlo Guastalla Capit. di 2.“ 
classe è promosso a Capit. di 
1.* classe. 8 detto (ivi, p. 131). 

Durante P assenza di S. A. 

R. il Principe Ereditario Co- 
mandante generale le sue fun- 
zioni saranno disimpegnate dal 
Cav. Lor. Di Richer Segret. in- 
timo di Gabinetto. 20 detto fivi, 
p. 168 ). 

Il Colonn. Gius. Pettinati è 

delegato al Comando generale 


delle Truppe. 21 marz. 1848 
( ivi, p. 262 ;. 

— — Il Tenente Colonn. Pettenati 
è promosso al grado di Colonn. 
Comandante generale delle trup- 
pe col soldo c gli emolumenti a 
senso delle vigenti tariffe. 6 apr. 

1848 ( ivi, p. 414 ). 

Il Cav. Ambr. Bcrchct è pro- 
mosso a Colonn. addetto allo 
Stato maggiore. 30 magg. 1848 
( v. 80, p. 316 ). 

Il Cavallerizzo Lod. Corsini 

è nominato Sottoten. addetto 
al Comando generale per istrui- 
re i Carabinieri e la Guardia 
nazionale. 7 giunti. 1848 ( v. 
81, p. 69;. U 

Il Magg. Giov. Boveri Dele- 
gato al Comando generale delle 
truppe è promosso a Tenente 
Colonn., e gli è conceduto il ri- 
tiro dai servigio milit. con quella 
pensione dovutagli per legge. 8 
detto ('ivi, p. 61 ). 

— — Il Capit. Ern. Fioruzzi sarà 
annoverato fra gli Ufìziali com- 
battenti e addetto al Comando 
generale, cui è data facoltà di 
destinarlo ad altre funzioni quan- 
do avesse a cessare dalle attuali. 
14 detto ( ivi, p. 100 ;. 

Il Magg. Cav. Adolfo Rous- 

selot è nominato a Maggiore di 
Stato magg. generale. 20 magg. 

1849 ( v. 83, p. 316 ). 

Il Magg. Commend. Rousse- 

lot è promosso a Tenente Co- 
lonn. nello Stato magg. gene- 
rale e ad Ajutante generale del 
Sovrano. Egli avrà il soldo e 
gli accessori del grado e gli sa- 
ranno computati i servigi da lui 
prestati come Incaricato del Ge- 
nio, ecc. 14 ug. 1849 ( v. 84, 
p. 241 ). 

L’ effettività del Comando ge- 
nerale sarà: 


* 
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S. A. R. il Dura Regnante 
Comandante generale. 
Ajutante di campo gene- 
rale con grado d’ Ufi- 
zialc superiore. . . . I 

Ajutanti di campo con gra- 
do subalterno . . . . ■i 

Comandante generale delle 
truppe in 2.° Dirctt. ge- 
nerale dell’Amministra- 
zione milit. con grado 
di Brigadiere generale 

o di Colonn 4 

Ajutantc di campo del sudd. 
grado d’ Ufizialc subal- 
terno * 

7 


Sialo maggiore generale. 

Ajutante generale di S. 

A. R. Capo di Stato mag- 
giore con grado d’Ufi- 
ziale superiore . . • 1 

tlfiziali subalterni di Stato 

maggiore , ° 

Archivista di Stato magg. 
con grado di Ajutante 

sottufizialc 1 

Scrivani di Stato maggiore 
sottufìziali * 

7 

re 

Ufixii del Comando gcnerale in 2.° 
1.* Sezione — Personale. 

' 

Capo sezione Ufizialc su- 
periore o Capitano . • 4 
Scrivani con grado d’ A- 
jutante sottufizialc . • 2 
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2“ Sezione — Conli. 

Capo sezione Ispett. ge- 
nerale di contabilità con 
rango d’ Ufiziale supc- 
riore o di Capii. . . 4 

Sottispett. di contabilità 
con rango d’Ufiziale su- 
balterno 4 

Scrivani Ajutanti sottufì- 
ziali 2 

4 

3.® Sezione — AutUloralo di guerra. 

Capo Sezione, Auditore di 
guerra di 1.® classe. . 1 

Sotto Capo Sezione idem 
di 2.® classe . . . • 4 

N. B . i sudd. si prendono 
fra i laureati in legge, ed 
avranno un rango milit. 
Cancelliere Ajutante-sottu- 

fìzialc f 

Scrivano Sottufiziale . . 1 


Archivio. 

Protocollista Luogotenente 
o Sottotenente. ... 4 

Archivista idem idem . 4 


Guide del Cornando. 

Maresciallo d’ alloggio . . 1 

Guide . fi 

Custode degli ufizi, Sottuf. 4 
Sotto-Custode 4 


Un speciale Rcgol. fisserà le at- 
tribuzioni eie incombenze delle 
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diverse cariche. ! Commiss, di 
guerra prendono il titolo d’ I- 
spett. di contabilità, ed i Forieri 
quello di Ajutante Sottufizialc. 
3 seti. 1849 ( ivi, p. 341 ). 

Il Cav. Commend. Colonn. 

Ant. Crolli è nominato Coman- 
dante generale delle truppe in 
2.° Dirclt. generale dell’Ammi- 
nistrazione milit.; il Capii. Ang. 
Gasparolti ad Ajutante di cam- 
po del Comando sudd.; il Cav. 
Commend. Adolfo Rousselot ad 
Ajutante di campo di S. A. R. 
c Capo dello Stato magg. gene- 
rale; il Capit. Nob. Ces. Davico 
a Capit. di 2. a classe dello Stato 
magg. generale; il Capit. Carlo 
Guastalla a Capo della 1.“ Sez. 
personale; il Magg. Cav. Ant. 
Albani a Capo della 2.® Sez. dei 
conti; il Soltoten. Paolo Bagatli 
ad applicalo alla Sez. medesima; 
il Luogoten. Avv. Gact. Molli 
a Capo della 5.® Sez.; il Sotto-- 
ten. Doti. Carlo Compari a sotto 
capo della medesima; il Sotto- 
ten. Leopoldo Edcl a Protocol- 
lista; il Sottotenente Luigi Car- 
dini ad Archivista. 4 detto (ivi, 
p. 345 ). 

Agli Ajulanti di campo ed 

Ufiziali subalterni dello Stato 
magg. generale sono estese le 
disposizioni dell’ atto 4 1 genn. 
1844, et! è loro conceduto il 
prestito di L. 840 per ciase. e 
F assegno mensile di L. 10 per 
la rimonta. Il Comandante ge- 
nerale in 2.° c P Ispett. gene- 
rale dei conti si accerteranno 
del valore e della convenienza 
«lei cavalli e «lei fornimenti ac- 
quistati. Il prestito c P assegno 
saranno posti ne’ conti del l.° 
Battaglione di linea separata- 
mente, ritenendo in cassa ras- 
segno mensile a sconto del prc- 
17,/. IX. 
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stito. 16 oli. 1849 ( v. 83. «. 
103 ). 

Allo Stilo inagg. generale sono 

dati gli incarichi che erano pro- 
pri del Segret. di Gabinetto. 20 
detto ( ivi, p. 106 ). 

Gli incarichi sudd. s’ inten- 
dano affidati personalmente al 
Capo dello Stalo magg. generale. 

30 detto f ivi, p. 133 ). 

Per le spese di cancelleria 

de’ due dicasteri riuniti del Se- 
gret. di Gabinetto e delfo Stato 
maggiore generale sono asse- 
gnate annue L. 2000 comprese 
le legne per F inverno, detto 
( ivi, p. 154). 

Il Capit. di 2.® classe Noi». 

Ces. Davico è promosso a Ca- 
pit. di 1.® classe e cesserà il 
soprassoldo di L. 600 conceduto 
li 21 magg. 1849. L’ Ajutante 
Sottufizialc Giov. Ganazza Ar- 
- chivista è promosso a Soltoten. 

31 detto ( ivi, p. 173 ). 

Sono indicate le incumbenzc 

da disimpegnarsi dal Capo dello 
Stato magg. generale come Se- 
gret. intimo di Gabinetto tV.\ 
23 nou. 1849 ( ivi, p. 267 ). 

Nomina ad iniziale d’ ordi- 
nanza col grado «li Sotlolen. del 
C. Pompeo Caraffa de’ Duchi di 
Noja. Quando non sarà di ser- 
vizio presterà 1’ opera sua negli 
ufizi dello Stato magg. generale. 
17 die. 1849 ( ivi, p. 383 ). 

Il Luogoten. dello Stato magg. 

generale Gius. Sacchini è pr«>- 
mosso a Capit. di 2.® classe. 26 
detto ( ivi, p. 596 ). 

Il M* Carlo di Nicolai è no- 
minato Sottotenente «Icllo Stato 
magg. generale. 21 genn. 1830 
( ivi, p. 102 ). 

La carica «li Comandante in 

2.° delle R. Truppe c soppressa. 
Le attribuzioni di essa sono riu- 

30 
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nite a quelle del Capo dello 
Stato maggior generale il quale 
sarà coadiuvato da un Capit. o 
Ufìziale superiore col titolo di 
Sotto-Capo. Il Colonn. Cav. Ant. 
Cretti che cessa dalle sue in- 
combenze è promosso a Briga- 
diere coll’ annuo soldo di L. 
5000 e le indennità di foraggio 
e di alloggio di cui gode attual- 
i mente, tenendosi sempre pronto 
agli ordini diretti del Sovrano. 
9 febb. ISSO ( ivi, p. 176 ). 

II Protocollista Sottoten. Leo- 
poldo Edel è promosso a Luo- 
goten.; L’ Archivista Sottoten. 
Luigi Cardini è trasferito alla 
linea. 13 detto ( ivi, p. 187 ). 

Nomina a Sotto-Capo dello 

Stato magg. generale del Capit. 
Cav. Ang. Gasparotti. detto (ivi, 
p. 190 / 

Presso il Comando generale 

vi sarà una cassa a tre chia-i 
per depositarvi le somme esi- 
stenti e quelle che si cumule- 
ranno in seguito per l’ assegno 
pel mantenimento de’ letti che 
saranno in servizio presso i R. 
Dragoni; 1’ assegno d’ interna 
amministrazione de’ due Batta- 
glioni, de’Sedentari, della Scuola 
milit. e delle altre frazioni di cor- 
po; proventi eventuali di essi 
corpi o di altre Amministrazioni 
milit.; risparmi sul taglio e la 
fattura del vestiario dei corpi di 
linea. Le dette chiavi si terranno 
una dalllspett. generale de’conti, 
una dal Capo della sez. del per- 
sonale e una dall’ Ufiziale appli- 
cato all’ Ispett. sudd. Tatti tre 
rispondano delle somme depo- 
sitate nella cassa e del loro re- 
golare impiego. I versamenti alla 
detta cassa si eseguiscono in 
tempi diversi secondo la natura 
de’ proventi. L’ Ispett. generale 
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li fa allibrare in registri distinti. 
Le cose nuove occorrenti pei 
letti de’ R. Dragoni si fanno 
eseguire dal Capit. incaricato 
del vestiario; le parti di essi di- 
venute inservibili si rimettono 
ne’ magazzini del vestiario per 
quell’ impiego che si crederà di 
poterne fare. Ai Comandanti di 
Compagnia è affidata la lavatura 
delle lenzuola ed altro, lo sca- 
matamento della lana, lo scambio 
delle foglie, presentando ogni 
trimestre la nota della spesa. 
Le spese tutte da farsi sui detti 
fondi non si fanno pagare dal- 
l’ Ispett. generale dei conti che 
sopra documenti in buona forma: 
occorre l’ordinanza Sovrana per 
una spesa rilevante da impu- 
tarsi sul fondo dei risparmi di 
cui sopra. li Comandante dei 
R. Dragoni risponde del buon 
governo de’ letti in uso presso 
i sottufiziali c comuni da lui di- 
pendenti; i risparmi sul man- 
tenimento dei medesimi, servi- 
ranno a migliorare gli oggetti 
di quartiere. Il fondo del cen- 
tesimo continuerà ad essere di 
L. 200 per ogni Compagnia di 
linea e di L. 100 per la Banda 
music, e per gli addetti alla Scuola 
milit. I fondi degli altri asse- 
gni di essi corpi varieranno se- 
condo gli introiti e le spese. 
Venendo esaurito il fondo del 
centesimo o a scemare per le 
grandi riparazioni del vestiario 
i corpi c le frazioni di essi lo 
ricomporranno con una riten- 
zione sull’ assegno di proprietà. 
28 delio ( ivi, p. 285 ). 

— — Il Segret. intimo di Gabinetto 
Capo dello Stato magg. generale 
per ciò che concerne la milizia 
avrà le attribuzioni proprie del 
cessato Dipart. milit. e del ees- 
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stato Comandante delle truppe 
e da esso dipenderanno tutti i 
corpi c le Amministrazioni milit. 
dello Stato. Sottoporrà al So- 
vrano gli affari i quali eccedendo 
i suoi poteri abbisognano della 
Sovrana sanzione. Sono nelle 
sue attribuzioni la revisione, 
modificazione , approvazione e 
ratifica delle sentenze riguar- 
danti a sottuflziali e soldati del- 
le II. Truppe proferite da giu-* 
dicati ordinari e straordinari, e 
il proporre al Sovrano la grazia 
de’ condannati. Al Sovrano è 
riservato come Comandante ge- 
nerale delle R. truppe quando 
ne’ sudd. casi si trattasse di sen- 
tenze in materia crim. o cor- 
rezionale proferite dai Cons. di 
guerra nominati a tenore dcl- 
l’ art. 41. del Cod. milit. per 
giudicare un Ufizialc od un im- 
piegato milit. con grado o rango 
d’ Ufìziale. I Diplomi, i Brevetti 
d’ Ufìziale e le Pattanti per le 
medaglie d’ anzianità saranno 
firmate dal Sovrano. 47 marz. 
4850 ( ivi, p. 514 ). 

— — Il Sottoten. delle Guardie d’ 
onore di Piacenza Gugl. Della 
Cella è nominato a Sottotenente 
nello Stato magg. generale, detto 
( ivi, p. 322 ). 

Nomina a Sottoten. Archivi- 
sta dell’ Ajutante sottufizialc 
Scrivano di 4. a classe Napoleone 
Scotti. 49 detto ( ivi, p. 524 ). 

Il Capo dello Stato magg. 

generale Tenente Colonn. Com- 
mend. Adolfo Rousselot è pro- 
mosso a Colonn. conservando le 
attuali sue attribuzioni, detto 
( ivi, p. 326 J. 

Il Capo dello Stato magg. 

generale Colonn. Commend. A- 
dolfo Rousselot è posto in ritiro 
colla pensione dovuta a termine 
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di legge da godersi fuori de' R. 
Stali. II Luogoten. Colonn. in 
ritiro Cav. Gian Doni. Godi c 
promosso a Colonn. e sarà prov- 
visoriamente incaricalo delle fun- 
zioni di Capo di Stato magg. 
assumendo il Comando delle 
truppe in assenza del Sovrano. 
27 giugn. 4850 ( v. 87, p. 292). 

Il Sotto-Capo Cav. Capii. Ang. 

Gasparotti è trasferito al 2.*’ 
Battaglione di linea, ed è so- 
stituito dal Capii. Emilio Piz- 
zetti. II Sottoten. Don Guglie!. 
Della Cella è trasferito al corpo 
R. del Genio con grado onora- 
rio di Luogoten. I ag. 4850 
( v. 88, p. 63 ). 

11 personale dello Stato magg. 

generale fissato col decreto 3 
seti. 4849 sarà aumentalo di un 
Medico-chirurgo maggiore con 
grado di Capit. di i. a classe; un 
Cappellano superiore onorario; 

, un Ufìziale subalterno Ispctt. 
delle Guide e maestro di caval- 
lerizza per gli Ufiziali; tre scri- 
vani; un piantone fisso come 
l»ortiere; un custode del locale 
con grado e soldo di sergente 
maggiore invalido; un sotto-cu- 
stode. 

Sono nominati: il Doti. Ro- 
dolfo Benninger Medico delle R. 
persone a Medico-chirurgo mag- 
giore addetto allo Stato magg. 
generale, con soldo di Capii, di 
2. a classe c grado di 4. a ; egli 
• seguiterà a far parte della 11. 
Corte; 1’ Ab. Cav. Don Pietro 
Claroni a Cappellano superiore 
onorario delle R. truppe addetto 
allo Stato magg. generali*, delt i 
^ ivi, p. 66 ). 

Il Capii. Carlo Guastalla Capo 

della Sez. del personale è pro- 
mosso a Maggiore. 42 detto 
( ivi, p. 206 ). 
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11 Protocollista Luogot. Leop. 

Edel è promosso a Capii, di 2. a 
classe. 28 dello ( ivi, p. 298 ). 

Il Piantone fisso Portiere de- 
gli ufìzi dello Stato magg. ge- 
nerale, e il Sotto-custode dei 
medesimi avranno per ciasc. 
1’ annuo soldo di L. 400 sog- 
getto alla ritenzione per le pen- 
sioni vedovili; i detti soldi, il 
pane, le legne, e gli assegni di 
proprietà e di medicinali, saran- 
no compresi ne’ conti dcli'Avn- 
jninistrazione milit. Le compe- 
tenze del Portiere decorreranno 
dal dì della sua nomina. L : uno 
e 1* altro saranno equipaggiati 
ed acquartierati per cura del- 
r Amministrazione stessa . Se 
avessero distintivo o medaglia 
d' anzianità, con soprassoldo o 
senza, conserveranno l’ uno c 
l’altro. 42 seti. 4830 ( ivi, p. 
568 j. 

Il Colonn. Nobile Cav. Gian. 

Dom. Godi è definitivamente con- 
fermato nella carica di Capo 
dello Stato magg. generale delle 
R. truppe. 45 detto ( ivi, p. 

. 372 ). 

il Magg. Cav. Ant. Albani 

Ispett. generale di contabilità ò 
promosso a Ten. Colonn. Il Ca- 
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pit. Emilio Pizzetti Sotto-capo 
dello Stato magg. generale è 
promosso al grado di Maggiore, 
il Sottoten. M.® Carlo Nicolai è 
promosso a Luogoten. 5 nov . 
4850 ( v. 89, p. 453 ). 

Il Capii, di 2. a classe Nobile 

Gius. Sacchini è promosso a 
Capit. di 4. a classe, detto fivi, 
p. 138 ). 

L’ archivista Sottoten. Giov. 

Ganazza c promosso a Luogo- 
tenente. 4 detto f ivi, p. 435^. 

COM.VESSARIO DI GUERRA 

V. Commessari di guerra. — 
Ispettori dt contabilità. 

COMPETENZE 

Col 4.° nov. pross. gli Ufi- 

ziali, i Soltutiziali cd i soldati 
della Brigata fanteria si giove- 
ranno delle competenze in da- 
naro c in natura indicate nella 
tariffa qui appresso tanto pel 
teqapo di pace che di guerra. 
Gli attuali sergenti di 4. a classe 
continueranno a percepire an- 
nue L. 400, sino ad altra desti- 
nazione. 34 ott. 4850 ( v. 89, 
p. 445 ). 


Grande e piccolo Stato tnaggioi'C. 

Competenze in danaro. 

Soldo Soprassoldo 
c indennità 


\ 

' * 
i 




Brigadiere 

Colonnello 

Luogotenente Colonnello 

Maggiore Capo Battaglione 

Ajutantc maggiore di Brigata 

idem di Battaglione 

Portabandiera con grado di Sottotenente . 
Quartier Mastro 


7500.00 5200 

4560.00 2600 

3560.00 720 

2845.00 640 

n 420 

« 420 

975,36 216 

1» V 
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Auditore di guerra di 1.* classe » 

idem di 2.* classe » 

Medico-chirurgo maggiore ti 

idem di Battaglione di 1.* classe. . . 1200,00 

idem idem di 2.* classe 978,56 

Cappellano con rango di Sottotenente . . . 978,36 

Prevosto con grado di Ajulunlc Sottufiziule . 748,00 

Sotto-Prcvost 0 con grado di Caporale per giorno n 88 

( 1.* classe Ajutante Sottufìziale 
2.* idem Sergente maggiore 
Scrivano di 3.* idem Sergente 

/ 4.“ idem Caporale-Foriere 

\ 8 . 


Sergente 


Musica 


Caporale 


5. a idem Comune 

Ì Porta bandiera per giorno 


• 

216 

216 

216 


748.00 

480.00 

560.00 

500.00 

240.00 
" 70 

) maggiore Zappatore idem ... n 78 
' Tamburino magg. Sergente magg. idem 1,10 
Capo-musica Ajutante Sottufiule . 748,00 

I Sotto Capo -musica Sergente . . 480,00 

.Bandista di 1." classe Caporale per giorno 88 


idem di 2.* classe comune 

W 

w 50 

ir 

idem Allievo comune 

n 

« 48 

n 

Tamburo 

« 

.> 60 

» 

Cornetta 

n 

n 60 

it 

Guastatore 

w 

a 60 

« 


Ordinanza trombetta a cavallo con grado di Caporale 60 

Palafreniere . . n » 45 

Ordinanza d’ uficio « 48 


I primi sei graduati pei quali 
non è indicato il soldo, lo ri- 
ceveranno secondo i rispettivi 
loro gradi. L’ Auditore di guerra 
di 1." classe se ha rango di 
Sottotenente o di Luogotenente 
avrà annue L. 1200 di soldo e 
L. 216 per 1’ alloggio. 

Dal grado di Brigadiere sino 
al Prevosto: chi è in permesso 
riceve le intiere competenze per 
un mese; chi ì in aspettazione 


di servigio 2/3 delle competenze 
in danaro; sotto giudizio duran- 
te la detenzione 1/3, ma se as- 
soluti si richiamano gli altri 2;3. 
Lo stesso dicasi degli Scrivani, 
del Capo e del Sotto-capo della 
musica. 

È inoltre accordato per gli 
strumenti, la musica, tee. 1’; as- 
segno di cui nell’ atto 16 genn. 
1841. 


Competenze in natura. 

tempo tempo 
di pace di guarii 

Brigadiere foraggi 6 8 

Colonnello n 4 6 

Luogotenente Colonnello « 4 6 
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Maggiore Capo-Battaglione n 

Ajutante maggiore di Brigata o di Battaglione)) 

Portabandiera » 

Quarticr mastro» n 

Auditore di guerra 1.* e 2.* classe . . » 

Medici-Chirurgi « 

Cappellano n 

Ordinanza trombetta » 


Tutti gli individui indicati su- 
periormente nelle competenze 
in danaro pel solo soldo gior- 
naliero ricevono in natura una 


3 4 

4 2 

M 1 

lt 1 

n 4 

n 4 

fi 4 

4 4 

\ 

razione di pane di once 25, e 
libb. 4 di legna dal 4.° nov, al 
51 marz. e libb. 2 negli altri 
mesi dell’ anno. 


Compagnie 


Competenze in danaro. 


Soldo Soprcutoldo 
— e Indennità 


Uiìziati 
Cadetti' . 

Sottnfiziali 


/Capitano di 4.® classe . . . 

I idem di 2.® classe . . . 

) Luogotenente 

\ Sottotenente 

per giorno 

( Sergente maggiore di 4.® classe 
idem idem di 2.® classe 

idem Foriere 

Caporale-Foriere ..... 
Sergente 


L. 2483,44 
» 4524,00 
» 4127,76 
» 965,36 
« « 05 

» 4, 03 

« « 75 

» « 70 

« » 60 

a n 70 


324 

324 

216 

216 

M 

n 

»» 

w 

il 

i» 


[ Caporale 
1 idem onorario 


Graduati \ Vice-Caporale » 

I Appuntato » 

' Guastatore con grado d’appuntato a 

( Tamburino effettivo .... a 

Concetta cffrttivo ! ! ! ! ! I 

idem allievo’. )> 

. (Soldato n 

comuni ^ 0rdinanza d > ufi2iale . . . . „ 

Vivandiera » 


.. 55 
« 50 
« 50 

» 50 
» 55 
« 50 
» 45 
« 50 
.. 45 
» 45 
» 45 
» ,n 


1t 

H 

« 

W 

fi 

« 

fi 

11 

II 

1» 

w 

11 


Gli Ufiziali sono trattati come 
quelli dello Stato maggiore nei 
casi di permesso, di aspettazione 
di servigio, o sotto giudizio. 


il cadetto riceve la competen- 
za in danaro stabilito pel suo 
grado. 

Nel soldo giornaliero sono sem- 
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pre compresi c. 5 per giorno 
j>er le riparazioni del vestiario 
e per la pulitezza personale. 

Competenze in natura. 

I 4 Ufiziali ricevono una ra- 
zione di foraggio in tempo di 
guerra; gli altri individui pagati 
a soldo giornaliero ricevono pa- 
ne e legne come quelli addetti 
allo Stato maggiore. 

Sono accordate inoltre annue 
L. 9000 per ciasc. Compagnia 
per le spese d’ ufìzio; ai Sottu- 
iiziali e Soldati delle Compagnie 
Granatieri e Cacciatori un au- 
mento di paga, cioè di c. 10 per 
giorno al Sergente , Caporale, 
e Tamburino, e di c. 5 ai Vice- 
Caporale ed all’Appuntato; c. 40 
per anno a ciasc. Sottufìziale e 
Soldato che ha soldo giornaliero 
pei medicinali dei curati in quar- 
tiere, e c. 60 pure all’ anno per 
le riparazioni degli elmi. 

Quando i corpi sono sul pie- 
de di guerra ricevono i viveri 
di campagna nella quantità da 
stabilirsi dal Sovrano. Cessa ne- 
gli Ufiziali l’ indennità d’allog- 
gio; e i SottuOziali e soldati sono 
assoggettati alla ritenzione di c. 
20 per giamo a prò del Go- 
verno. ( letto ( ivi, Tariffa an- 
nessa J. 

CONDANNATI 

V. Carceri militari — Gen- 
darmi delle carceri militari. 

CONSIGLI DI GUERRA 

Quando le truppe saranno in 

campagna, il loro Comandante 
potrà prescindere dalle solite 
forme di revisione per le scn- 
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tenze de’ Cons. di guerra che 
si pronunciassero pei crimini 
milit. indicati dal Cod. militare 
come pure per le sentenze dei 
giudicati di guerra in materia 
correzionale. Si le une che le 
altre saranno rivedute ed ap- 
provate dal Comandante delle 
truppe. Le sentenze pronunciate 
in prima istanza per crimini 
contemplati nel Cod. pen. (co- 
mune verranno trasmesse a Par- 
ma col detenuto ed assoggettate 
al Cous. di revisione milit. ed 
eseguite coll’applicazione di quel- 
le pene che solo possono scon- 
tarsi nella casa di forza. 16 apr. 
1848 ( v. 80, p. 37 ). 

Le facoltà conferite dal sudd. 

atto pei giudizi milit. al Colon n. 
Comandante le truppe saranno 
esercitate da quel Ufizialc di 
qualunque grado che, anche in 
modo di provvigione, ne avesse 
il comando. 21 inarz. 1848 (ivi, 
p. 229 ). 

V. Comando generale. 

CORPI DI GUARDIA E GUARDIE 

11 Prcsid. del Dipart. milit. 

determina il numero de’ Corpi 
di guardia, il luogo da stabilirli, 
c le garette che debbono avere. 
Ad esso le Autorità si rivolgono 
per farne stabilire o per farli 
cambiar luogo. Ve ne sono di 
4 classi: cioè di 1." se hanno 
più di 16 nomini; di 2.° se da 
9 a 16; di 3. a se da b ad 8; 
di 4." se non più di 4. Ove la 
Guardia è comandata da un Ufi- 
ziale la sua stanza è considerata 
per le legne e pei lumi, come un 
Corpo di guardia di 4. a classe. 
Tutti i Corpi di guardia, tranne 
quelli «Ielle residenze Ducali, 
sono sotto la vigilanza de’ ris- 
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pcttivi Comandanti di piazza: essi 
propongono ciò che risguarda 
alla loro manutenzione. Le mas- 
serizie e le mobiglie di ciasc. 
classe sono specificate da una 
tariffa: le stanze degli Ufìziali 
debbono essere arredate. Le pri- 
me spese e quelle delle ripara- 
zioni si fanno dall’Incaricato del 
Genio, e si comprendono nei 
conti della sua azienda. Lo stesso 
dicasi per le fabbriche e le grosse 
riparazioni quando i Corpi di 
guardia siano in edifìzi dipen- 
denti dall’ Amministrazione mi- 
lit. Però i cappotti delle senti- 
nelle sono provveduti dal Com- 
messario di guerra di 2.' classe 
colle norme in uso per gli altri 
capi di vestiario, ed il loro im 
porto si paga coll’ assegno dei 
Corpi di guardia. Una nota di 
ciò che è attinente ai Corpi di 
guardia sta sempre esposta in 
•ciasc. di essi: con questa il Co- 
mandante la Guardia che discen- 
de ne fa consegna a quello della 
Guardia che monta, e oiasc. Co- 
mandante risponde degiifoggetti 
smarriti o deteriorati per ne- 
gligenza o mal uso durante la 
propria guardia, salvo regresso 
verso I’ autore del danno. Prov - 
veduti i Corpi di guardia degli 
oggetti indicati nella tariffa, la 
rinnovazione non ha più luogo 
per parte dell’ Amministrazio- 
ne militare che per deperimento 
derivato dall’uso o dal tempo, 
o per perdite non attribuibili 
a traseuranxa . I Comandanti 
di piazza hanno obbligo di ve- 
gliare perchè le stanze e le 
masserizie de’ Corpi di guar- 
dia si mantengono in buono 
stato e faranno rapporto dei dan- 
ni avvenuti specificandone le 
■cause. I Corpi di guardia sa- 
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ranno pure visitati nello stesso 
scopo dall' Incaricato del Genio 
nclia sua girata annuale. In ogni 
Corpo di guardia rimarrà pure 
esposta una tavoletta indicatile 
il posto, la classe, ed i combu- 
stibili cui deve giornalmente es- 
sere provveduto giusta la tariffa. 
La somministrazione di essi è 
fatta dal somministratore a dì 
per dì al sno magazzino: i sol- 
dati ne fanno il trasporto al 
Corpo di guardia; nelle stazioni 
dove non vi avesse magazzino i 
Comuni b faranno per di lui 
conto. Anticipando la stagione 
fredda prima del nov. o dopo 
il marz., il Presili, del Dipart. 
milit. può consentire che la som- 
ministrazione delle legne possa 
essere di alcuni giorni antici- 
pata o continuata. Pei Corpi di 
guardia di montagna i Coman- 
danti di piazza possono per fred- 
do anticipato o protrailo auto- 
rizzare la distribuzione delle le- 
gne ma per non più di dieci di 
c per libbre 40 per giorno senza 
distinzione di classi . Possono 
pure ne’ casi urgenti in cui si 
abbiano ad aumentare gli uomini 
del Corpo di guardia, ordinare 
le legne ed i lumi necessari, ma 
dandone subito avviso al Co- 
mandante le truppe. I conti dei 
combustibili somministrati ai 
Corpi di guardia si danno tre- 
mestralmente dall’ appaltatore, 
e dopo verifica del Commessa- 
rio di guerra sono pagati da! 
Tesoro sull’ assegno detto supe- 
riormente . Nel genn. d’ ogni 
anno è formata negli ufizi del 
Dipart. milit. la lista di tutti i 
Corpi di guardia dc’Ducati dalla 
quale ne vengono poi tratte delle 
parziali da spedirsi al rispettivo 
Comandante di piazza. Quando 
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un Corpo di guardia viene sop- 
presso le masserizie si conse- 
gnano all’ Incaricato del Genio 
dietro atto di rinuncia soscritto 
dalle parti. 3 febb. 4846 ( v. 
73, p. 41 a 47 . 

Segue la tariffa delle masse- 
rizie di cui debbono essere prov- 
veduti i Corpi di guardia, e quel- 
la della distribuzione quotidiana 
di legne e lumi da farsi ai me- 
desimi. ( ivi, p. 48 a 5! ). 

E approvato in via di prov- 
vigione il Regol. del servigio 
delle^Guardie ai loro rispettivi 
posti. 24 giuyn. 4848 ( v. 84, 

р. 241 ). 

Segue il Regol. composto di 
82 articoli. 

DìSTtS TI VI E SOPRASSOLDI 

I Sottufiziali e comuni del 

Corpo dei Dragoni die compiuta 
la prima capitolazione di IO anni 
ne contrarranno un’ altra di 3 
avranno un distintivo d'anzia- 
nità di 4. a classe in ottone do- 
rato come dall’ atto 20 die. 1831 
e un soprassuolo di c. 40 per 
giorno. Se dopo 45 anni si ob- 
bligheranno per altri 5, il di- 
stintivo verrà cambiato con uno 
di classe superiore in bronzo 
dorato, e il soprassoldo sarà di 

с. 15. In fine-chi dopo 20 anni 
vevrà ammesso a nuova eapito- 
iazione per altri 3 avrà la me- 
daglia ia argento di cui nell’atto 
4.° magg. 1834 e c. 30 di so- 
prassoldo. Ai Sottufiziali c sol- 
dati della linea, compresa la 
Banda musicale, che dopo 10 
anni di buoni servigi per pro- 
prio conto, faranno una nuova 
capitolazione di altri 5 avranno 
il distintivo di 1 .* classe (li cui 
•sopra ed un soprassoldo di c. 5 

Voi. IX. 


241 

TRUPPE R. DELLO STATO 

per giorno. Se dopo i 15 anni 
si obbligheranno per altri 3 ot- 
terranno il distintivo di classe 
superiore, ed il soprassoldo di 
c. 40. Dopo 25 anni niun'altro 
distintivo nè maggior soprassoldo 
è conceduto al Corpo dei Dra- 
goni; nè dopo i 20 anni alla 
truppa di linea. Le dette con- 
cessioni saranno fatte anche ai 
Sedentari sì de’Dragoni che della 
linea senz’ obbligo di contrarre 
nuove capitolazioni. I detti di- 
stintivi e soprassoldi saranno 
conceduti anche agli Alabardieri 
Ducali computando il servizio 
da essi prestato per proprio con- 
to in altri corpi militari dello 
Stato. 11 soprassoldo loro verrà 
pagato dalla D. Casa finché sono 
di servigio presso di essa, flo- 
scia dallo Stato come gli in- 
dividui degli altri corpi. Il tempo 
ehe un individuo avrà servito 
per conto altrui verrà compu- 
tato pel distintivo ma non mai 
pel soprassoldo. Però ai sosti- 
tuti che prima di compiere la 
loro capitolazione venissero am- 
messi nc’ Dragoni non saranno 
defalcati che gli anni che ser- 
virono nella linea. Non saranno 
mai computati nò pel distintivo 
nè pel soprassoldo gli anni di 
precedente servigio di uno che 
sia riammesso dopo avere ces- 
sato affatto di appartenere allo 
stato milit.: non sarà però con- 
siderata interruzione que’servigi 
per conto altrui interposti tra 
gli armi di servigio per conto 
proprio, e nel computo del so- 
prassoldo non si ommetteranno 
che gli anni di servigio prestato 
per conto altrui. Se un indivi- 
duo dopo aver lascialo lo stato 
milit. con distintivo e sopras- 
soldo vi rientra, conserva ciò 

31 
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che ha, ma è riguardato come 
persona nuova pel conseguimen- 
to di distintivi e soprassoldi ul- 
teriori. 11 tempo che un indi- 
viduo, dopo compiuta una capi- 
tolazione, serva senza vincolarsi 
a nuova, gli varrà a sconto di 
questa, nm il soprassoldo non 
sarà dovuto che dal giorno della 
nuova capitolazione. 11 tempo 
che un individuo dei Dragoni 
avrà servito per proprio conto 
in altri corpi milit. dello Stato 
prima di essere Dragone gli sarà 
computato pel distintivo e pel 
soprassoldo come se avesse sem- 
pre servito in dello corpo. Però 
chi passerà da altro corj»o in 
quello de’ Dragoni in corso di 
capitolazione e con soprassoldo, 
lo conserverà anche nei Dra- 
goni sino ai compimento di quel- 
la capitolazione. Non conceden- 
dosi distintivi c soprassoldi ai 
non Sedentari che per capitola- 
zioni quinquennali, anche i sol- 
dati distinti dovranno dopo i 
primi 10 anni di servigio, vin- 
colarsi a capitolazioni di 5 anni 
se vogliono ottenerli, senza per- 
dere perciò la loro qualità di 
distinti. Agli esteri ammessi nel- 
le truppe dello Stato per spe- 
ciali convenzioni saranno valu- 
tati, per le dette concessioni, an- 
che gli anni di loro servigio milit. 
all’ estero. Agii impiegati milit., 
non saranno mai dati ne distin- 
tivi nè soprassoldi d’ anzianità: 
però chi li avesse ottenuti prima 
di essere impiegato milit. senza 
rango d’ Lfiziale, li conserverà. 

11 soprassoldo viene pagato 
insieme al soldo giornaliero; de- 
corre ne’ giorni di spedalità e 
di permesso, e viene soddisfatto al 
ritorno al corpo; continua nei 
permessi illimitati ed ai conge- 
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dati con pensione o senza ; e 
anche ai passati ad impieghi cr- 
vili. É sempre pagato dall’Am- 
niinistrazione milit. Cessa u chi 
è promosso a grado o rango 
d’ Ufizialc, nel qual caso egli 
rende i distintivi ma può con- 
tinuare a fregiarsi della meda- 
glia anche dopo la promozione. 
Se nel corso di una capitola- 
zione con distintivo e sopras- 
soldo uno sia congedato per 
grazia o per invalidità non ca- 
gionata dal servigio milit., o pel 
suo passaggio ad impiego civile, 
couserva il distintivo ma perde 
il soprassoldo della capitolazione 
interrotta, e rientra in quello 
minore se lo aveva in forza di 
antecedenti capitolazioni già com- 
piute. 1 distintivi e i soprassoldi 
si perdono per condanna in se- 
guito di un giudizio giusta il 
Cod. pen. milit. art. 59. È tolto 
P uno e l'altro temporariamente 
agli individui mandati al drap- 
pello di punizione (V.) Decreto 
26 gemi. 1841 art. 5. Se un 
Dragone passa per condanna al- 
la linea perde la medaglia, se 
1’ ha, e il soprassoldo che gode, 
cd ottiene in vece ciò che gli 
competerebbe se avesse sempre 
servito nella linea. Le proposte 
pei distintivi e soprassoldi si 
fanno ai primi d’ ugni mese e 
il Presid. del Dipart. milit. le 
sottopone alla Sovrana sanzione. 
1 distintivi si fanno coniare col- 
P assegno per le spese straor- 
dinarie deli’ Amministrazione 
milit., si conservano presso il 
Dipart., e si rimette al Coman- 
dante delle truppe la quantità 
occorrente ad ogni nuova con- 
cessione, ed esso avrà cura che 
sieno ritornati quelli che ces- 
sano di essere in uso. e richia- 
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mati quelli, che per nuove ca- 
pitolazioni, promozioni, condan- 
ne, o morti, restano senza de- 
stinazione. I distintivi si por- 
tano sul vestito dal iato sinistro. 
Con essi è conceduta una pa- 
tente la quale rimane presso 
de’ graziati c de’ loro eredi. Chi 
è già in godimento di un so- 
prassoldo non avrà diritto ad > 
aumento veruno in forza delle 
disposizioni del presente Decreto. 
12 genti. 1847 ( v. 77, p. 56;. 

Al Foriere Luigi Treuchi è 

conceduto un soprassoldo di an- 
nue L. 120 pagabili per dodi- 
cesimi. 14 die. 1847 ( v. 78,/). 
518 ). 

Agli Ufiziali, Sottufiziali e sol- 
dati della Linea c de' Dragoni ò 
conceduto pel tempo che rimar- 
ranno assenti da Parma in cir- 
costanza della guerra attuale un 
soprassoldo giornaliero così re- 
golato: 

Colonnello . . . L. 7,50 
Tenente Colonn. . « 6, « 
Maggiore .... a 5 u 
Capit. l. a e 2. a classe w 5 n 
Luogotenente, Sottote- 
nente, Cerusico . n 2,50 
Sergente .... « n 50 
Caporale e Vice-Capor. » 40 
Capopattuglia ... w 55 
Tambnrino e Soldato. « 50 
6 apr. 1848 ( v. 79, p. 421 ). 

— « — Sarà dato un soprassoldo gior- 
naliero di L. 5 agli Ufiziali e 
di centesimi 50 ai Sottufiziali e 
soldati pel tempo che si preste- 
ranno in sussidio alla Guardia 
di finanza, il marz. 1848 (x. 
80, p. 174 ;. 

V. Medaglia d’ anzianità. 

no VESTICI 

V. Soldati Ordinanze. 


drappello ni deposito 

Il Sottoten. Fortunato Tassi- 

Carboni è chiamato dalla dispo- 
nibilità a servire attivamente 
nel Drappello di deposito. 22 
febb.. 1849 ( v. 85, p. 100 ). 

V. Brigata fanteria. 

DRAPPELLO PlìLVERISTl 

II Sottotenente Gius. Mcnoni 

del Drappello Pokeristi è pro- 
mosso a Luogotenente, lo febb. 
1850 ( v. 86, p. 188;. 1 

La Sezione de’ Pokeristi ces - 
serà di appartenere all’ Ammi- 
nistrazione del Genio e dipen- 
derà dal R. corpo" dcll’Artiglie- 
ria. 5 ag. 1850 (x. 88,/). 148). 

V. Artiglieria e Genio — Pol- 
veri ardenti. 

DRAPPELLO DI PJ7.V77IO.VB 

Un soldato della lìnea o dei 

sedentari servirà d’ ordinanza 
all’Ufiziale Comandante il Drap- 
pello ora composto di 4 Sottu- 
fiziali c dei soldati puniti. 15 
febb. 1846 f v. 75, p. 74 ). 

Al Drappello sarà aggiunto 

un sergente coll’ incombenza di 
custodire e vegliare i rinchiusi 
nelle sale di disciplina. Esso ri- 
ceverà, oltre le competenze del 
grado, un soprassoldo di c. 20 
per giorno. 7 marz. 1846 fivi, 
p. 94 ). 

Il Comandante potrà sovrap • 

porre sul cappello o quasco un 
pennacchio di penne di cappone 
a colori bianco e verde; le rappe 
de’ Sottufiziali saranno di lana 
bianca e verde. 4 marz. 1847 
( v. 77, p. 138 *. 

Nomina a Comandante il Drap- 
pello di Luigi Nicchi promosso 
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» Capitanlen. continuando «ad 
essere riguardato come appar- 
tenente agli Uiiziali in mezza 
attività di servigio. Esso rice- 
verà il soldo e gii accessori al 
soldo giusta la tariffa del 23 
genn. 1810. 20 opr. 1847 (ivi, 
p. 239 

— 11 comando del Drappello è 
dato al Sergente distinto Frane. 
Maraspini promosso a SoMolcn. 
6 ag. 1847 ( v. 78, p. 50). 

• — Il comando è dato al Sergente 
Gregorio Gosach promosso a 
Sottolenente. 11 Maraspini è tra- 
sferito alla linea. 24 febb. 1848 
( v. 79, p. 184 ). 

V. Distintivi c Soprassoldi. 

EQUIPAGGI .MESTO 
V. Vestiario ed equipaggiamento. 

F ASTERIA DI GUARS1GHWB 

— Ne saranno organizzate due 
Compagnie dipendenti dal coman- 
do del Corpo sedentàri a cui 
verranno aggregate, ma non go- 
dranno de’ privilegi accordati a 

uel Corpo dal decreto 28 ag. 
830, e vestiranno uniforme di- 
verso. Gli Ijfiziali saranno con- 
siderati come in mezz’ attività. 
Ogni Compagnia si comporrà 
di 126 uomini de’ quali 3 Ufi - 
zia li, in tutto 232. 11 Colmando 
de’sedenlari proporrà un Regol. 
particolare di disciplina. Dette 
Compagnie sono destinate a pre- 
sidiare quelle città, borghi, ter- 
re, forti e castelli ove solevansi 
tenere distaccamenti di linea. In 
caso di marcia o di guerra esse 
scorteranno i bagagli. Tutti i 
milit. delle due Compagnie si 
gioveranno rispettivamente delie 
competenze di cui nella tariffa 
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31 ott. 1830. Un Regol. fisserà 
il vestiario e T armamento loro. 
28 nov. 1850 ( v. 89, p. 251;. 

Sono nomi muti nella l. a Com- 
pagnia: Luigi Scarabelli a Capit., 
Ferd. Ghiretti a Luogotenente, 
e Conte Gemmi a Sottolenente; 
nella 2. a Compagnia: Ferd. Hazon 
a Cupit., Fortunato Tassi-Car- 
boni a Sol totem, il Sergente 
Ant. Gnocchi a Sottoten. Nono- 
stante il disposto dell’ atto 28 
nov. 4850 i sudd. Ufiziali per- 
cepiranno il soldo e gli acces- 
sori a seconda del grado come 
in attività di servizio. 14 die. 
1850 ( v. 90, p. 194 ). 

Il Capit. li 2. a classe Ferd. 

Hazon è promosso a Cupit. di 
i. a classe, li Sottoten. Fortu- 
nato Tassi-Carboni è pure pro- 
mosso a Luogotenente. 25 detto 
( ivi, p. 250 ). 

FORIERI 

Al titolo di Foriere viene 

sostituite quello di Ajutante- 
Sottufìziale. 3 sett. 1849 ( r. 
84, p. 344 
V. Impiegati militari. 

GESÙ iP.Ml DEILE CARCERI MILIT. 

* 

Sarà formalo un Drappello 

di Gendarmi per la custodia dei 
condannati alla catena milit. e 
de’ reclusi milit. della R. Citta- 
della, dipendente da) Comando 
della R. Cittadella, intitolato == 
Gendarmi delle Carceri milit. 
= esso sarà 1' ultimo di rango 
fra i corpi milit. Il suo servi- 
zio sarà di scortare i condannati 
impiegati ne’ lavori nella R. 
Cittadella o fuori e sorvegliarli 
mentre lavorano. Il Comando 
della R. Cittadella potrà giovarsi 
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degli individui che compongono 
il Drappello per la bassa polizia, 
per la sorveglianza de’ lavora- 
tori civ. ammessi a prestar opera 
nella Cittadella e nel raggio delle 
sue fortificazioni. Potrà pure 
giovarsene il Genio milit. previa 
richiesi» al sudd. Comando. I 
Gendarmi hanno pure la sorve- 
glianza interna delle carceri mi- 
lit. essendo I’ esterna affidata 
al'a R. truppa di linea. 

Il Drappello si comporrà: di un 
Prevosto con grado di Ajutante 
Sottufiziale, un Sotto-Prevosto 
Sergente, due Caporali, dodici 
Gendarmi , e quattro Arcieri; in 
tutto 20. 

Il Prevosto comanda i Gen- 
darmi, sorveglia e cura tutte le 
prigioni, le rarreri, I» casa di 
custodia milit.; custodisce i con- 
dannati ed i reclusi, ed ha lo 
stesso incarico per le sale di 
disciplina e di arresto delia R. 
Cittadella, esclusi però gli Ufi' 
zòili i quali sono sotto la sor- 
veglianza e la responsabilità del 
Comandante della Cittadella e 
dell’Ajutante di servizio. Il Pre- 
vosto sorveglia pure i ditenuti 
politici non milit. chiusi nella 
H. Cittadella ed invigila alla pu- 
litezza de’locali della medesima, 
senza essere perciò esonerato da- 

f li obblighi di rui nel Cod. milit. 

gli dipende direttamente dal 
Comandante della R. Cittadella 
Il Sotto-Prevosto rimpiazza e 
eondjuva il Prevosto nelle sue 
funzioni. 

i Gendarmi sono presi fra i 
•oldati congedati o pensionati 
celibi o vedovi senza prole che 
non abbiano più di 40 anni, 
sieuo dichiarati dai medici abili 
a servire e muniti di attestati 
Ai moralità «di buona condotta. 
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Essi vegliano l’interno delle car- 
ceri, scortano i condannati ed i 
reclusi, ma non hanno inge- 
renza colle sale di discipline e 
le prigioni d’ arresto. D’ ordino 
del Comandante invigilano e 
guidano i lavoratori non milit. 
chiamali a sgombrar le nevi, 
a trasportare materiali od altro 
si nella R. Cittadella che nel 
raggio delle sue fortificazioni. 
La scorta de’ condannati e re- 
clusi la faranno armati, di ca- 
rabina carica; durante In scorta 
non rendono onori, però passan- 
do un loro superiore si mettono 
in posizione ma collo sguardo 
rivolto ai prigionieri. Nell' invi- 
. gilare gli operai non saranno 
armati che di sciabola. I Gen- 
darmi sorveglieranno pure i pri- 
gionieri borghesi detenuti in Cit- 
tadella per misura di buongo- 
verno. Sotto la direzione del 
Prevosto veglieranno alla net- 
tezza della R. Cittadella, dell’e- 
sterno de' locali, scoli ecc. e 
trovando disordini ne riferiran- 
no al Comandante; impediranno 
pure che non si depongono ma- 
teriali o scopature che ne’luoghi 
a ciò destinati. Potranno essere 
incaricali del servizio di bassa 
polizia nella Cittadella stessa. 

Gli Arcieri si prendono non 
milit., ed hanno rango sotto al 
semplice soldato. Essi nettano 
le prigioni di riisrt|dimi e quel- 
le dei civili per misure di buon- 
governo, eccettuale le camere 
d’ arresto degli Ufiziali. Ferrano 
e sferrano i condannati. 

Il Prevosto, il Sotto- Prevosto 
e i Gendarmi vestiranno una 
tunica di panno bleu coi bottoni 
bianchi lisci, mostre griggio-fer- 
ro, traverse e saccoccia cremisi; 
pantaloni con filetto bleu; shake- 
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pei Gendarmi di forma conica, 
con asola di metallo bianco e 
pomponc giallo; cappello pei 
due Capi di ant;co modello con 
asola gialla, gallone nero ai bordi 
e nappini gialli; cappotto d’an- 
tico modello con bottoni bian- 
chi e filetti bleu; veste da fatica 
bleu col colletto simile e patta 
e Alletto ai paramani grigio-fer- 
ro, traverse cremisi, barretta 
da fatica bleu con fascio grigio- 
ferro. 1 Gendarmi avranno una 
• carabina a percussione con ba- 
jonetta, sciabola di fanteria, gi- 
berna con sopra G in metallo 
giallo, zaino, sacco a pane, bo- 
racela e fodera di cappotto di 
tela rossa. L’ armatura del Pre- 
vosto e del Sotto-Prevosto sarà 
eguale meno la carabina e la 
giberna. 

Gli Arcieri avranno un ve- 
stito a falde lunghe di panno 
marrone con bottoni bianchi, 
pantaloni e berretto simili, cap- 
potto di antico modello filettato 
marrone, veste di fatica simile, 
cappello di antico modello con 
asola verde senza coccarda. Essi 
saranno disarmati meno un ba- 
stone di legno. 12 genti. 1850 
( v. 86, p. 36 . 

Il Drappello dei Gendarmi 

prenderà la denominazione = 
Drappello delle Guardie di po- 
lizia della R. Cittadella. = 16 
yiugn. 1850 ( v. 87, p. 261 '. 

— — La forza del Drappello sarà 
aumentata di 14 individui: si 
comporrà quindi come segue: 
Prevosto, Ajutante Sottnf. 1 
Sotto- Prevosto, Sergente. 1 
Capi-Guardia, Vice-Caporali 2 
idem Capi-pattuglia 3 
Guardie di polizia . . 22 
Arcieri 5 
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Pel servigio delle carceri e. 
prigioni dello Stato ne saranno 
distaccati: 

a Pontremoli .... 4 
al Forte di Bardi ... 3 
al Castello di Compiano . 5 

a Borgotaro 1 

a Borgo S. Donnino . . 1 

a Castel S. Giovanni . . 1 
a Viilafranoa 1 

14 


Le Guardie di detto Drappello 
si sceglieranno fra i soldati di 
linea che per gracile comples- 
sione, poca abilità o trascura- 
tezza nella tenuta sono meno 
idonei al servizio attivo e non 
possono aspirare a promozione. 
Gli Arcieri si prenderanno fra 
i carcerieri della Casa di forza 
di Parma. Nel forte di Bardi 
e nei Castelli di Compiano, Mon- 
techiarugolo e Pontremoli vi sarà 
un custode dipendente dal Co- 
mando milit. per custodire i lo- 
cali non appartenenti nè al Ge- 
nio nè all’ Artiglieria, i quali 
porteranno il titolo di Gendarmi 
ed avranno il grado di Sergente 
mngg. se di l. a classe, di Ser- 
gente se di 2. a , di Caporale se 
di 3. a . Essi custodi saranno scelti 
fra i sedentari dal Capo dello 
Stato magg. generale. 4 sett. 
1850 ( v. 88, p. 330 j. 

— Fanno parte cd appartengono 
a questo Drappello, i Capi Guar- 
die, le Guardie di polizia e gli 
Arcieri destinati per il servigio 
delle carceri e prigioni dello 
Stalo a Pontremoli, Borgo San 
Donnino, Borgotaro, Bardi, Ca- 
stel S. Giov., Compiano e Vil- 
lafranca. 23 ott. 1850 ( v. 89, 
p. 73 ). 
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GRATIFICAZIONI 

Domani sarà data una grati- 
ficazione di L. 1,50 ai Sottufi- 
ziali delle truppe parmensi e 
di L. < ai soldutL 3 apr. 1848 
( v. 79, p. 371 ). 

Ad ogni Ufiziale destinato a 

porsi in campagna colla truppa 
di linea e coi Dragoni, sarà pa- 
gato per la così delta gratifi- 
cazione di Campagna un acconto 
corrispondente ad un mese del 
rispettivo soldo. 18 apr. 1848 
( v. 80, p. 54 ). 

V. Distìntivi e soprassoldi. 

GORBIE 

V. Corpi di guardia e Guar- 
die. 

CUBE 

V. Comando generale delle 
I ruppe . 

IMPIEGATI MILITIRI 

Agli individni dichiarati tali 

dagli atti 12 giugo. 1840 c 11 
genn. 1844 sarà continuato per 
insìno ad un mese il loro soldo 
e gli altri emolumenti nel caso 
di loro assenza con permesso 
limitato. 9 genn. 1847 ( v. 77, 
p. 31 ).. 

I Commessi impiegati nelle 

Cancellerie dei Corpi e delle 
Amministrazioni milita vestiran- 
no la stessa divisa dei Forieri 
impiegati nelle dette Cancellerie, 
e prenderanno la denominazione 
di Forieri di 2.“ classe. 28 genn. 
1848 (y. 79, p. 105;. 

Ai titoli di Forieri di 1* e 

2.* classe impiegati presso i di- 
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versi Corpi e le diverse Ammi- 
nistrazioni milit. sono sostituiti 
5 classi d' impiegati denominati 
Scrivani, cioè: 

1. * clusse con grado di Aju- 
taute Sotlufìziale 

2. * idem Sergente maggiore 

3. “ idem idem Foriere. 

4. a idem Caporale idem 

b. a idem Comune. 

Gli Scrivani di 1 .* e 2. a classe 
continueranno a giovarsi insino 
ad un nuovo Regol. delie com- 
petenze che ricevevano come 
Forieri di l. a e 2." classe giu- 
sta le vigenti tariffe, e così: 

1. * classe: soldo. . . L. 720 

Indennità d'alloggio. » 108 

L. 828 

2. a classe: soldo. . . L. 480 

Indennità d’alloggio ’a 72 

L. 552 

Il nuovo Regol. determinerà 
le competenze delle altre 3 classi. 
Gli Scrivani, vestiranno la di- 
visa milit., coi distintivi del ri- 
spettivo grado. L’ Amministra- 
zione milit. provvederà il loro 
vestire, sottraendone 1‘ impor- 
tare, quant’ è agli Scrivani di 
1 .* e 2, a classe, dalle loro com- 
petenze. La qualità, la forma 
ed il colore dei vestiario, le cose 
d’ equipaggio ed i distintivi sa- 
ranno stabiliti da speciali or- 
dinanze. 1 posti non si confe- 
riranno dal Comando generale 
delle RR. truppe che ad indi- 
vidui che abbiano servito o ser- 
vano ne’ Corpi milit. dello Stato. 
20 noo. 1849 ( v. 85, p. 249). 

Lo Scrivano di l. a classe Luigi 

Trenchi darà opera negli ofizi 
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del Dipnrt. dell’ Interno sino a 
nuova disposizione. 4 die. 1849 
f ivi, p. 319 ). 

— — - Gli Scrivani d’ ogni classe pre- 
steranno I’ opera loro presso lo 
Stato maggiore generale; il Co- 
mando generale in 2.° delle R. 
Truppe; (’ Ispett. generale dei 
conti milit.; gli nfici di Comando 
dei Corpi e delle Amministra- 
zioni milit.; quelli dei Comandi 
delle Piazze, de’ Forti e de’Ca- 
stelli nei rispettivi loro ranghi 
«d ufizii. 

Il loro soldo annuo sarà: 

4.” classe. . . L. 743,00 

2* — . . . n 480,00 

3. a — ... « 360,00 

4. a — ... « 300,00 

5. ® — . . . n 240,00 

Essi saranno vestiti equipag- 
giati, ed acquartierati per conto 
dell’ Amministrazione mrlit. Sul 
loro soldo si farà la ritenzione 
del 3 per 100 per le pensioni 
delle loro vedove. Dette dispo- 
sizioni avranno effetto col l.° 
febb. corr. e sono abrogate quel- 
le che fossero contrarie alle me- 
desime. 3 febb. 4830 ( v. 86, 

' p. 168 ). 

V. Distintivi e soprassoldi — 
Vestiario ed equipaggiamento 

indennità* 

■“ — Le distanze dei principali luo- 
ghi che da Parma mettono a 
Borgotnro per Bercelo stabilite 
coll’atto do’22 genn. 4822 saran- 
no fino a nuova disposizione, per 
quanto risguarda alle indennità 
pe’ trasporti milit., da ritenersi 
di miglia italiane 4 4 da Parma 
a Fornovo, 24 4^6 da Fornovo 
a Berceto, 20 1/10 da Berceto 
a Borgotaro. 51 genn. 1846 f\. 
73, p. 56). 


Nonostante il disposto del Re- 
gol. 40 giugn. 4816, col 4.* 
giugn. corr. sarà pagata agli 
iniziali delle truppe parmensi 
ora in Lombardia 1’ indennità 
d' alloggio tissuta pei rispettivi 
loro gradi e sul soldo dei Sot- 
tufìziali e soldati cesserà la ri- 
tenzione di c. 20 per dì. 7 giugn. 

4848 ^ v. 84, p. 60 ). 

INVALIDI 

% 

" V. Sedentari. 

ISPETTORI DI CONTABILITA J 

Il titolo d’ Ispett. di conta- 
bilità viene sostituito a quello 
di Commessari di guerra. 3 sett. 

4849 t, v. 84, p. 344 ;. 

L* Ajutante sottufìziale Cesare 

Tagliasacchi Scrivano di lodas- 
se negli ufizi dell’ Ispettorato, è 
promosso ad Ispett. di contabi- 
lità di 3.® classe con rango di 
Sottoten. e 1’ ufìzio di pagatore 
dell’Ispezione. 11 Sottotenente 
Paolo Bagniti applicato all’ Is- 
pettorato è pure nominato Js- 
pett. di contabilità di 3. a classe. 
4 ag. 1850 ( v. 88, p. 450 ). 

Ant. Corradi facenti funzioni 

d’ Ispett. di contabilità a Pia- 
cenza è trasferito ai Sedentari, 
ed è sostituito dal Capit. di 2.* 
classe Giov. Fucks promosso a 
Capit. di 1.® classe. Egli vestirà 
la divisa d’ Ispett. detto ( ivi, 
p. 453 ). 

— — L’ Ispett. di 3. a classe Paolo 
Bagatli è promosso ad Ispett. 
di 2.® classe con rango di Luo- 
gotenente. 27 detto (ivi, p. 235). 

Il Magg. Cav. Ant. Albani 

Ispett. generale di contabilità è 
promosso a Luogoten. Colono. 

3 nov. 4850 ( v. 89, p. 433 J. 
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MATtinrox i 

Nonostante il disposto «lei 

dccr. 50 apr. 1840 si potranno 
accettare cartelle del debito pub- 
bi. a garantia delle rendite pre- 
scritte dai Regni, pei matrimo- 
ni degli Ufiziaii e dc’rnilit. delle 
H. Truppe. Le cartelle si de- 
positeranno nella cassa d' am- 
mortizzazione. 51 tnagg. 4850 
( v. 87, p. 11)5 ). 

HKDiGltA lì 3 ANZIANITÀ’ 

Col l.° gena. 4850 cesseranno 

i distintivi d’ anzianità sinquì 
usati, e pel solo motivo d’ an- 
zianità non verrà più data la 
medaglia dei Benemeriti del Prin- 
cipe e dello Stato (V.). Non ver- 
ranno piu distribuite ai bassi 
ufiziaii e soldati le medaglie 
d’ottone per distintivo d’anzia- 
nità. La medaglia istituita pei 
RII. Dragoni è conservata. É 
stabilita per gli Ufiziaii una me- 
daglia di anzianità di tre classi: 
la 4. 8 in oro per 40 anni di 
fedeli intemerati servigi milit., 
la 2.® in argento per 25 anni, 
la 3. 8 di rame per 15 anni. La 
medaglia avrà cent. 2 1/2 di 
diametro e avrà di valore L. 50 
quella d’ oro, L. 8 quella d’ ar- 
gento e c. 40 quella di rame 
e si terrà appesa ad un nastro 
a piccole righe arancione e tur- 
chino scuro. Da un lato vi sarà 
la cifra degli anni contornala da 
due rami (alloro e ulivo* e 1’ is- 
crizione — ai fedeli veterani — 
dalfaltroil H. Stemma borbonico 
circondato da un trofeo milit. 
colla leggenda — Carlo ili Duca 
di Parma Piacenza, ccc. 1849 — 
nel contorno il moto — Si Deus 
prò nobit qui* con tra no*. — 
Voi. IX. 
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1 Sotto oziali c soldati hanno 
diritto alla medaglia d’ argento 
e d’ oro dono 25 c 40 anni di 
fedeli servici, purché con irre- 
prensibile condotta; ed è loro 
conceduto un soprassoldo gior- 
naliero per quella d’ oro di c. 
50, per quella d’ argento di c. 
20, purché la loro condotta sia 
anche esemplare. Il detto so- 
prassoldo sarà diminuito di c. 
5 per giorno per ogni capito- 
lazione fatta dall’ insignito come 
sostituto, c cessa alla promo- 
zione ad Ufiziale. 

In vece della medaglia d’ot- 
tone sono stabiliti dei Chevrons 
al braccio sinistro in forma di 
angolo retto fra il gomito e la 
spalla. Questi saranno uno per 
la prima capitolazione, 2 per 
la seconda, 5 per la terza, eoe. 
sino ai 25 anni, compiti i quali 
verrà aggiunta la medaglia d’ar- 
gento, e dopo i 40 quello d'oro. 
Detti C/ievrons saranno di gal- 
lone d’ oro o d’ argento secondo 
la montura dell’ uniforme pel 
Sergente inclusivo in su; di gal- 
lone di lana bianco o giallo se- 
condo la montatura pei gradi 
di Capi-pattuglia inclusivo in 
su, pei tamburini, cornette, zap- 
patori e trombette; di gallone 
rosso per i comuni di tutti i 
corpi- I galloni saranno tutti 
larghi cent 4. 8, e vi saranno 
annessi gli stessi vantaggi che 
alle soppresse medaglie d’ottone. 
Quelli che hanno la medaglia 
d’ ottone la conserveranno ma 
vi aggiungeranno i Chevrons pel 
tempo che hanno servilo. La 
medaglia istituita pei soltufiziali 
e comuni de’ Drago ni rosta, ma 
in vece di 20 anni non sai à 
data che dopo 2o anni. I soli 
Ufiziaii di de*fo corno avranno 

52 
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diritto alla medaglia d'anzianità. 
Però gli lifìziali di tutti i corpi 
ai quali è già stata data la me- 
daglia d’ argento in considera- 
zione soltanto della durata dei 
loro servigi e non in rimnne- 
rasione di belle azioni, non avran- 
no diritto alla nuova, ma po- 
tranno chiedere di cambiare con 
questa quella che hanno. 50 ott. 
1849 ( v. 85, p. 467 ). 

All’ attuale nastro delle me- 
daglie, largo cent. 3 4/4 a pic- 
cole righe traversali arancione 
e turchino scuro, è sostituito 
V altro di egual larghezza avente 
per il lungo tre liste di color 
rosso scarlatto alternate da altre 
due color bleu de roi. 1 3 marz. 
4850 ( v. 86, p. 505 ). 

V. Distintivi c soprassoldi. 

VEDICI 

V. U filiali di sanità. 

» 

MUSICANTI 

V. Banda militare. 

NOMINE 

PROMOZIONI E MUTAMENTI 
NELLA BRIGATA FANTERIA 

Il Cadetto Sesto Botti è pro- 
mosso a Sottoten. 21 febb. 4846 
( v. 76, p. 81 ). 

< Il Capitantcn. Ant. Ricci è 

nominato a Capit. effettivo. 2 G 
detto ( ivi, p. 86 ). 

Il Primoten. Sante Degrassi 

è promosso a Capitantcn. ed il 
Sottoten. Gius, Ghezzi a Pri- 
molen. 7 apr. 4846 /"ivi, p. 
158). 

Il Sergente Luigi Baldoni è 

promosso a Sottoten. dello ( ivi, 

p. 139 ). 
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L ? Alfiere M. Giulio Tirelli è 

promosso a Sottoten. rimanendo 
Banderaio del 2.° Battaglione. 
45 detto ( ivi, p. 446 J. 

Sono promossi il Sottoten. 

Enr. Ugolotti a Primoten. e 
1’ Alfiere C. Costanzo Trombetti 
a Sottoten. detto ( ivi,/?. 147 J. 

Il Capit. austriaco Cav. Gu- 
stavo Pidoll di Quintenbach è 
nominato Magg. Comandante il 
2.° Battaglione. 23 detto ( ivi, 
p. 156 ). 

Il Cadetto di linea C. Lod. 

ZuccUrdi Sott.’ Ajutante di pa- 
lazzo soprannumero è promosso 
ad Alfiere. 29 detto (ivi, p. 164). 

Il Primoton. Giov. Casella c 

promosso a Capitanten. 13 maga. 

4846 ( ivi, p. 176 ). 

Il Sottoten. Alb. Rossi è pro- 
mosso a Primoten. detto ivi, 
p. 477 ). 

Il Cadetto Emiliano Bricoli, 

il Sergente Fel. Boldi ed il Ca- 
detto Avreliano Dall’Acqua sono 
promossi a Sottotenenti, detto 
( ivi, p. 479 ). 

Il Capitanten. C. Luigi An- 

viti è promosso a Capit. effet- 
tivo. 2 nov. 1846 ( v. 76, p. 
205;. 

Il Capit. C. Cam. Thurn è 

promosso a Magg. Comandante 
il l.° Battaglione. 48 detto ( ivi, 
p. 227 ;. 

Il Cadetto Luigi Guidorossi 

è promosso a Sottoten. 5 genn. 

4847 ( v. 77, p. 24 ;. 

II Capitanten. M. Ant. Laiatta 

è promosso a Capit. effettivo. 21 
detto ( ivi, p. 62 ). 

I Primiten. Emilio Pizzctti c 

Aug. Gasparolti sono promossi 
a Capitantcn. 26 detto ^ ivi, p- 
68 ). 

I Sottoten. Gius. Sacchini e 

C. Frane. Zanardi sono prò- 


Digitized by Google 


TRIPPE H. DELLO STATO 

mossi a Primiten. 4 fubb. 1847 
ivi, p. 84 ). 

L’ Alfiere Cam. Curtarelli è 

promosso a Sottoten. rimanendo 
Bandcrale del 1." Battaglione. 
i letto ( ivi, p. 86 ). 

— » — il Sottoten. Ant. Lamonr è 
promosso a Primotcn. 8 apr. 
1847 ( ivi, p. 222 ). 

11 Primoten. Fabio Contini è 

promosso a Capitante». 25 giugn. 
1847 ( ivi, p. 347 ). 

11 Primoten. Nob. Ces. Da vico 

è promosso a Capitatitene, il 
Sottoten. Doni. Bonzi è pro- 
mosso a Primoten. 30 ag. 1847 
( v. 78, p. 103 ). 

11 Sergente Luigi Bucci è ' 

promosso a Sottoten. detto (ivi, 
p . 104 ). 

— — Il Cadetto Gius. Menoni e il 
Sergente Salv. Belli sono pro- 
mossi a Sottoten. detto ( ivi. p. 

mj. 

- Il Cadetto Aug. Onesti è no- 

minato Alfiere Bauderale. 11 
.se/t. 1847 ( ivi, p. 119 ). 

Il Cadetto Gius. Rosini è pro- 
mosso a Sottoten. 26 detto t'ivi, 
p. 137;. 

• Il Cadetto Sergente C. Gius. 

Douglas-Scotti da Vigoleno è 
nominato Alfiere Banderate. 9 4 
ott. 1847 ( ivi, p. 177 ). 

Il Cadetto Luigi Laugcr è 

promosso a Sottoten. 51 die. 
1847 ( ivi, p. 410 ). 

Il Sottoten. Banderaio del l.° 

Battaglione Cam. Curtarelli sarà 
passato col suo grado ad una 
compagnia dello stesso Batta- 
glione; il Cadetto Sergente Ere. 
Aspetti è promosso ad Alfiere 
Banderale. Ili yenn. 1848 ( v. 
79, p. 45 ). 

Il Capii, del 2.° Battaglione 

Vinccslao Liebich passa Magg. 
di piazza a Piacenza; il Capit. 
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Luciano Curtarelli è promosso 
a Magg. Comandante del 2.° Bat- 
taglione. 19 detto ( ivi, p. 69;. 

Il Cav. Gustavo Pidoll di 

Quinleubach Magg. del 2. Bat- 
taglione è promosso a Tenente 
Colonn. Comandante di Brigata: 
oltre al soldo e gli accessori, 
avrà annue L. 500 per le spese 
di cancelleria, detto fivi, p. 75). 

I Capit. di 2. a classe Andrea 

Perini e Sante Degrassi sono 
promossi a Capit, di 1.” classe. 
8 febb. 1848 ( ivi, p. 131 ;. 

li Sottoten. Frane. Maraspini 

del drappello di punizione è tras- 
ferito collo stesso grado alla li- 
nea. Il Sergente Greg. Gosach 
va a sostituirlo. 24 detto ( ivi, 
p. 184 ). 

Il Luogoten. Ett. Artusi è 

promosso a Capit. di 2.* classe; 
il Magg. Giov. Boveri è nomi- 
nato a Comandante del l.° Bat- 
taglione; al Magg. Comandante 
il 2.° Battaglione Luciano Cur- 
tarclli cd ai Capit. C. Luigi An- 
viti, And. Perini, e Fabio Con- 
tini è conceduto il ritiro colla 
pensione a termine di legge. 11 
Sottoten. Luigi Lauger avendo 
dichiarato di non potere partire 
da Parma è licenzialo dal ser- 
vigio. 8 apr. 1848 (ivi, p. 439). 

Il Sottoten. Luigi Tassì-Car- 
boni è trasferito dai Sedentari 
alla linea. 15 detto ( v. 80, p. 
13 ;. 

Il Capit. Paolo Sbravati dalla 

piazza di Borgotaro è trasferito 
alla linea come Ufiziale di pro- 
vianda. 16 detto ( ivi, p. 33 ). 

Il M. Cominend. Ricordano 

Malaspina già Sottoten. nelle 
truppe, è promosso a Tenente 
nel l.° Battaglione senza emo- 
lumento alcuno. 17 detto ("ivi, 
p. 59 >. 
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!' Cnpit. Enr. Bozoli è pro- 
mosso a Magg. Comandante del 
4 .° Battaglione. 8 giugo. 18-48 
( v. SI, p. (19 ). 

• I! IVI . Commend. Ricordano 

Maìnspina è, definitivamente tras- 
ferito nei i.° Battaglione con 
soldo ed accessori competenti 
al grado di Luogoten. *14 • lietto 
f ivi, p. i 12 ). 

I Cnpit. di 2. a classe Giov. 

Casella, Emilio Pinzetti e Àng. 
Gaspnrolti sono nominati Capii, 
di l. a classe. Sono promossi i 
Lucgoten. Ign. Adorni, G. B. 
da IT Aglio e C. Frane. Casanova 
r. Capit. di 2. a classe; i Sotto- 
tcn. C. Demonio Bajardi, Conte 
Paolo Morandi c Ach. Tedeschi 
a Luogoten.: eli Alfieri Augusto 
Onesti e Ercole Aspetti, i Ser- 
genti Eni. Rusignoli, A ventino 
Crema, Ant. Cri.spo, Emilio Ales- 
sa miri, Luciano Modini e ii Ca- 
detto Sergente («iacinto Auguis- 
sola a Sollotcn. I! Capii, di 2. a 
riarse Napoleone Bo riardi dai Se- 
dentari è trasferito alla linea 
cd b rimpiazzato dal Capii, di 
linea Marcello Suiti. Il C. Lod. 
Zuceardi Altiere dalla disponi* 
Filila è chiama to all’attività co- 
me Sotlolcn. nella linea, detto 
( ivi, p. 119 ). 

Il Luogoten. de’Pompieri FeL 

Canna è trasferito alla linea; 
Enr. Formenti, Conte Costanzo 
T rornbetti e Gius. Menoni del 
2.° Battaglione sono posti in 
dispombilità. 48 detto ( ivi, p. 
159 ). 

— l! Soli. Luigi Lodigiani dalla 
Scuola miiit. è trasferito alla 
linea. 21 detto ( ivi, p. 461 ). 

I Cnpit. di 2. a elesse Conte 

Odoardo Anviti, Km il io Pizzelti, 
e Ang. Gasparotti sono promossi 
a Cnpit. di 1 . a classe: gli Alfieri 


del 4.° Battaglione JC. Lodovico 
Zuccardi ed Ere. Asf>etti sono 
promossi a Sottotcn.; i! Sergente 
di 4. a classe Salv. Belicchi è 
promosso a Sottoten. nel 4.° 
Battaglione. Sono tolti dalla di- 
sponibilità e collocati nel i.° 
Battaglione di linea: il Capit. di 
l. a classe Ant. Ricci, il Luogo- 
ten. Gius. Sacchini, i Sottoten. 
C. Paolo Morandi e Gius. Me- 
noni, ii Chirurgo di i. a classe 
Dott. Doni. Gi raschi. QOmagg. 
4849 ( v. 83, p. 546 ). 

Promozione a Luogoten. del 

Sottoten. nel 4.° . Battaglione 
Ricordano Onesti. 26 detto (ivi, 
p. 550 ). 

Nel 4.° Battaglione sono pro- 
mossi: il Luogoten. Ettore Ar- 
tusi a Capit. di 2. a classe; i Sot- 
toten. C. Paolo Morandi e Ach. 
Tedeschi a Luogoten. 5 bigi. 
4849 ( v. 84, p. 8 ). 

Il Luogoten. titolare C. Frane. 

Casanova è riannesso nel 4.° 
Battaglione coll’ anzianità che 
aveva prima del 20 marz. 4848. 
24 ag . 4849 ( ivi, p. 295 ). 

Il Sottoten. Ragioniere del 4.° 

Battaglione Tom. Bongiorni è 
promosso a Luogoten. 30 detto 
( ivi, p. 327 ). 

Ammissione del C. Fil. Dou- 

glas-Scotti da vigolenoa Sottoten. 
nel i.° Battaglione. 27 seti. 1849 
( ivi, p. 460 ). 

Il Sergente Ant. Nani è pro- 
mosso a Sottoten. nel 2.° Bat- 
taglione. 6 ott. 4849 ( v. 85, 
p. 41 ). 

Sono promossi nel 4.° Bat- 
taglione: il Capit. di 2. a classe 
Fabio Contini a Capit. di 4. a 
classe; il Luogoten. Gius. Ghezzi 
a Capit. di 2. a classe; i Sotto- 
tcn. C. Costanzo Trombetti, Lui- 
gi Guidorossi r Cam. Curtarelli 
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a Luogoten.; il Capit. Napoleone 
Bonardi dai Sedentari è trasfe- 
rito alla linea. 51 detto f ivi, 
p. 173;. 

Il Cadetto nel l.° Battaglione 

Carlo Grassi è promosso a Sot- 
toten. 14 die. 1849 (''ivi, p. 375;. 

Nomina a Sottoten. nel l.° 

Battaglione del C. Pompeo Ca- 
raffa de’ Dwchi di Noja. Il Ser- 
gente Aug. Benassi, i Cadetti 
Egidio Albertelli e Uberto Dal- 
P Aglio, ed il Sergente Luigi 
Masini sono promossi a Sotto- 
ten. 17 detto ( ivi, p. -385 ). 

Il Lnogoten. di linea Luigi 

Galli è promosso a Capit. di 
2. n classe. 26 detto fivi ,p. 396). 

È conceduto al Magg. Cav. 

Luciano Curtnrelli Comandante 
del l.° Battaglione di linea di 
ritirarsi dal servigio milit. 31 
detto ( ivi, p. 463 ;. 

Il Capit. nel 1.® Battaglione 

Ànt. Ricci è promosso a Magg. 
alla piazza di Parma; il Capit. 
di 2.” classe Napoleone Bonardi 
è promosso alla 1.* classe nel 
Battaglione sudd.; il Luogoten. 
Ant. Bonzi del 2.® Battaglione 
è promosso a Capit. di 2. a classe. 
5 genti. 1850 ( v. 86, p. 3 ). 

Per grazia speciale il Magg. 

Cav. Luciano Curtarelli è riam- 
messo a servire e riprenderà il 
comando del 1.® Battaglione di 
linea. 14 dello ( ivi, p. 47 ). 

È conceduta la dimissione dal 

milit. servigio al Sottoten. del 
1.® Battaglione C. Pompeo Ca- 
raffa dei Duchi di Noja. 18 detto 
( ivi, p. 77 ). 

Gioach. Gobbi già Guardia 

d’ onore di Piacenza è nominato 
a Sottoten. 1 febb. 1850 ( ivi, 
p. 149 ). 

Sono promossi nel 2.® Batta- 
glione: il Luogoten. Ant. La- 
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mour a Capit. di 2.* classe ed 
il Sottoten. Virgilio Ugolotti a 
Luogoten.; e nel 1 .“ i Sottoten. 
Frane. Maraspini ad Ajut.magg. 
e Egidio Grimaldi a Luogoten.; 
T Archivista del Comando gene- 
rale Sottoten. Luigi Gardini è 
trasferito Ragioniere al 2.® Bat- 
taglione. 13 detto t'ivi, p. 187). 

Il Sottoten. Ragioniere Luigi 

Gardini è promosso a Luogo- 
ten. 16 detto ( ivi, p. 203). 

I Cadetti Fed. Gelati, Gaet. 

Gandolff e Odoardo Dall’ Aglio 
sono promossi a Sottoten. 13 
tmrz. 1850 ( ivi, p. 305 ). 

Il Magg. C. Luciano Curta- 
relli Comand. il 1.® Battaglione 
è promosso a Ten. Colonnello 
Comand. di Brigata; il Comand. 
provvigionale del 2.® Battaglione 
Capit- C. Luigi Anvili, è no- 
minato definitivamente a Magg. 
Comand. il Battaglione medesi- 
mo; i Luogoten. Ricordano One- 
sti del 1.® e C. Paolo Morandi 
del 2.® Battaglione sono pro- 
mossi a Capit. di 2.® classe. 19 
detto ( ivi, p. 524 ). 

— — 11 Sottoten. Greg. Gossack è 
promosso a Luogoten. 25 npr. 
1850 ( v. 87, p. 71 ;. 

1 Sergenti C. Dom. Arcelli e 

Luigi Camagni sono promossi 
a Sottotenenti. 13 mngg. 1850 
( ivi, p. 153 ). 

Il Capit. Cav. Ang. Gaspa- 

rotti Sotto-Capo dello Stato mag- 
giore generale è trasferito al 2.® 
Battaglione di linea; il Capit. 
Emilio Pizzetti dalla linea va a 
sostituirlo. 1 ag. 1850 ( v, 88, 
p. 65 ). 

L’ Ajutante della piazza dì 

Parma Sottoten. Gius. Sivelli è 
promosso a Luogoten. nel 2.® 
Battaglione, detto ( ivi, p. 68 ). 

Il Sottoten. de’ R. Dragoni 


Dìgitized by Google 



TRUPPE R. DELLO STATO 


5S4 

TRUPPE R. DELLO STATO 

Giac. Zambrelli è trasferito col 
suo grado alla linea. 2 delio 
( ivi, p. 1 33 ). 

Il Sergente Eulogio Rugalii 

del 1.® Rettagliene è nominato 
a Sottotenente. 4 detto ( ivi, p. 
182 ). 

Sono promossi nel 1.® Bat- 
taglione: il Capit. And. Perini 
a Capo Battaglione effettivo con 
grado di Maggiore; il Luogoten. 
Ach. Tedeschi a Capit. di 2.* 
classe; il Sottoten. Ercole As- 
petti a Luogoten.; il Sottotenente 
Giach. Gobbi a Luogoten.; e nel 
2.® Battaglione: il Sottoten. C. 
Lod. Zuccardi-Grisanli a Luo- 
goten. 7 detto i ivi, p. 179). 

Il Luogoten. Ajutaute di Bri- 
gata C. Costanzo Trombetti è 
promosso a Capit. di 2.® classe; 
il Capit. Cav. Ang. Gasparotti 
del 2.® Battaglione è nominato 
Ajutante magg. di Brigata ; il 
Luogoten. del 1.® Battaglione 
Cam. Curtarelli è promosso a 
Capit. di 2.* classe nel 2.® Bat- 
taglione. 12 detto (ivi, p. 208). 

Nomina a Sottoten. del M.® 

Lelio Caleagnini già Cadetto Ser- 
gente, e di Frane. Crollalanza 
Guardia R. del Corpo a Pia- 
cenza. 28 detto ( ivi, p. 231 ). 

-, Il Quartier mastro del 1.® 

Battaglione Luogoten. Tom. Bon- 
giorni è promosso a Capit. di 
2.* classe; il Capit. nel Batta- 
glione sudd. M. Aless. Laiatta 
è trasferito alla Scuola militare. 
detto t'ivi, p. 233 ). 

Sono promossi nel 2.® Bat- 
taglione: il Luogoten. Luigi Gui- 
dorossi a Capit. di 2.* classe ed 
il Sottoten. Salv. Belicchi a Luo- 
goten. 27 detto t'ivi, p. 284 ). 

Il Luogoten. Ajutante Magg. 

del 1.® Battaglione Frane. Ma- 
raspini è promosso a Capit. di 


2.* classe Comand. la 1 .* Compa- 
gnia Fucilieri, ed è sostituito 
dal Luogoten. Ere. Aspetti; il 
Capit. di 2.® classe Alb. Rossi 
è trasferito ai Zupalori del Ge- 
nio. 28 detto ( ivi, p. 288 ). 

Sono promossi a Capii, di 1.® 

classe i Capit. di 2.® Ett. Ar- 
tusi del 1.® Battaglione e Gius. 
Ghezzi del 2.®; » Luogoten. il 
Sottoten. Ajutante magg. del 
2.® Battaglione Ant. Nani; il 
Sottoten. Fil. Bucci dalla piazza 
di Parma è trasferito al 2.® Bat- 
taglione. detto fivi, p. 267 ). 

Il già Cadetto Ercole Godi è 

nominato a Sottoten. nel 2.® 
Battaglione. 29 detto f ivi, ». 
294 ). 

Sono promossi a Sottoten. i 

Cadetti Enr. Bussarelli l.°, Fcrd. 
Ponzi, Carlo Bussarelli 2”, Re- 
nato Morini, Alf. Menconi, Vino. 
Gerra e M. Sergio Laiatta , ed 
i Sergenti C. Aless. Saivago e 
Albino Belicchi. detto ( ivi, p. 
296 ). 

I Sottoten. C. Fil. Douglas- 

Scotti del 2.® Battaglione, Carlo 
Grassi e Egidio Albertelli del 
I .*, Uberto Dall’ Aglio del 2.® 
e Luigi Masini del l.°, sono 
promossi a Luogoten.; il Conte 
Douglas-Scotli dal 2.® Battaglio- 
ne è trasferito al 1.®. 13 seti. 
1880 ( ivi, p. 372 ). 

— — Il già Alfiere C. Aless. Ron- 
covieri è ammesso a servire in 
prova al 2.® Battaglione come 
Sottoten. 18 detto fivi, p. 417). 

Il C. Ant. Bertucci R. Guar- 
dia del Corpo del Valditaro sarà 
ammesso a servire a modo di 
prova, ma senza soldo, nella 
Brigata fanteria come Sottoten. 
Per ottenere la nomiua defini- 
tiva dovrà sostenere un esame 
teorico pratico davanti ad un’ 
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apposita commessione . 3 ott. 
1850 ( v. 89, p. 14 ). 

11 Capit. di 2. a classe Dom. 

Bonzi del l.° Battaglione e Ant. 
Lamour del 2.° sono nominati 
Capit. di 4. a classe. 5 nov. 1850 
( ivi, p. 138 ). 

I Cadetti della (Brigata fante- 
ria Ang. Corsini, Ces. Testi, 
Orazio Arbertelli, Luciano Si- 
velli, e Vinc. Pezzoni sono pro- 
« mossi a Sottoten. detto f ivi, p. 
142 ). 

li Nob. Ruggiero Rinaldi è 

nominato a Sottoten. nel 2.° 
Battaglione, ma la sua anzianità 
decorerà dal dì in cui avrà so- 
stenuto con onore gli esami sta- 
biliti pel detto grado. Il Sergente 
degli Alabardieri Enr. Modesti 
è promosso a Sottoten. nel 2.° 
Battaglione. -detto ( ivi,/). 146). 
L’ Ajutanle Sottufizinlc del 

1. ° Battaglione Frane. Turiò è 
promosso a Sottoten. ne’ Seden- 
tari. detto ( ivi, p. 148 ). 

11 Sottoten. Erm. Lignière del 

2. ° Battaglione è promosso a 
Luogoten. 4 detto fivi, p. 155). 

I Sergenti magg. Vinc. Ras- 

sani, Frane. Furlani e Bart. 
Baldoni sono promossi a Satto- 
tcn. 19 die. 1850 ( v. 90. p. 
221 ). 

NOMINE E PROMOZIONI 

NELLE R. TRUPPE 

L’ Auditore di guerra Dott* 

Ern. Fioruzzi è promosso a Fri- 
moten. 25 apr. 1846 ( v. 75, 
p. 158 ). 

Nomina del Generale ma$g. 

pcnsionario Bar. Gaet. Biacchi 
r. Tenente Generale. 27 ag. If49 
( v. 84, p. 516 ). 

Il già Luogoten. Àlb. Ifyssr 

» 

t 

t 

i 
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è riammesso a servire col grado 
medesimo nelle RR. truppe. Il 
nav. 1849 ( v. 85, p. 216). 

Il già Luogoten. Ant. Lamour 

è riammesso a servire nelle RR. 
truppe collo stesso grado. 17 
die. 1 849 ( ivi, p. 585 ). 

Il Brigadiere Commend. Ant. 

Crotti è nominato all' Immedia- 
zione di S. A. lì. conservando 
il grado, il soldo e gli accessori 
di cui si giova attualmente. 22 
seti. 1850 ( v. 88, p. 444 ). 

OPERAI 

La divisa de’Capi- Artisti sarà 

un abito con falde lunghe c cal- 
zoni di panno come la truppa 
di linea liletlato di scarlatto cioè: 
il primo nel collarino, nelle ma- 
nopole e nelle falde, e i secondi 
lungo le due cuciture esteriori 
dalla coscia al piede. Cappello 
nero con cappietto di filo d’ar- 
gento, coccarda bianca e rossa, 
e rosette di fili di cotone bianco; 
sciabola lunga con fodero anne- 
rato, e cintura nera senza dra- 
gona. 13 febb. 1846 ( v. 75, p. 
70 ). 

II Capit. del vestiario comanda 

la Compagnia Operai dell’ Am- 
ministrazione milit. 4 ag. 1850 
f v. 88, p. 153 ). 

Ai Capi Artisti della Compa- 
gnia Operai è conferito il grado 
di Ajutante-Sottufiziale. Essi si 
gioveranno quindi dell’ annuo 
soldo di L. 745 ciasc. e delle 
competenze in natura fissate pei 
Scrivani dall’ atto 5 febb. 1850. 
II loro soldo sarà soggetto alle 
ritenzioni per le vedove. 29 
sctt. 1850 ( ivi, p. 466 ). 

V. Vestiario. 

ORDINANZE 
V. Soldati Ordinanze. 


i 

l 
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PIONIERI 

•— La divisa de' Pionieri sarà 
come quella della truppa di li- 
nea colle mostre di panno ama- 
ranto, e di velluto per gli Ufi- 
ciali. 8 gemi. 1846 (v. 73, p, 6). 

— Ciò che concerne ai Pionieri 
formerà una delle tre sezioni 
dell’ Incaricato del Genio e del- 
1’ Artiglieria (V.). 11 febb. 1846 
( ivi, p. 62/ 

— Il Sottolen. Ernesto Belli è" 
promosso aPrimoten. 13 magg. 
1846 / Ivi, p. 178 / 

— I pennacchi de’ cappelli degli» 
iniziali saranno di penne di 
struzzo bianche e rosse, e di 
crine bianco pei Sottufiziali e 
soldati. Le rappe sui quaschi 
della truppa saranno di lana 
bianca e rossa. 4 mari. 1847 
( v. 77 , p. 158 ). 

— L’ effettività di questa sezion e 
è diminuita di un Caporale e 
di un Vice-Caporale, ed è au- 
mentata di 3 Sergenti di 2. a 
classe denominati Sergenti Ar- 
tisti: per lodevole condotta e com- 
provata abilità potranno esse- 
re fatti anche di 1 .“ classe stando 
all’art. 5 dell’ atto 17 sett. 1843. 
Il loro distintivo sarà due stro- 
menti della rispettiva arte sui 
collarino. 27 apr. 1847 ( ivi, 
p. 269 / 

— Il Magg. Cav. Fil. Regaglia 
Comandante i Pionieri è pro- 
mosso a Tenente-Colonn. 8 apr. 
1848 (v. 79, p. 439 /‘ 

— Pel tempo di probabilità d’una 
campagna, il Comandante sarà 
provveduto di cavallo, c gli sarà 
dato il mezzo di provvederselo. 
10 detto ( ivi, p. 434 ). 

— II Lùogoten. Ern. Belli è pro- 
mosso a Capii, di 2.“ classe. 14 
giugn. 1848 ( v. 81, p. 120/ 


Aureliano Dall’ Acqua, già 

Sottoten. dei Pionieri, è riamesso 
per grazia speciale col suo grado 
nelle R. truppe. Egli riceverà 
metà soldo sino a che una com- 
messione medica lo giudichi ido- 
neo ad un servizio qualunque. 
17 die. 1849 (v. 85, p. 587/ 

V. Artiglieria e Genio — Co- 
mando di Brigata = Polveri 
ardenti. 

PREVOSTO 

V. Gendarmi delle carceri 
militari. 

PRIGIONI 

V. Carceri militari. 

PROFOSSO 

V. Carceri militari — Uni- 
formi. 

PROMOZIONI 

V. Nomine, promozioni, ecc. 

RAGIONIERI 

Quelli de’ R. Dragoni, della 

Linea, della Scuola militare, dei 
Sedentari, assumeranno il titqlo 
di Quartier mastro; gli altri del 
Genio, dell’ Artiglieria e delle 
altre Amministrazioni mili t. quel- 
lo di Ufiziale contabile. 3 ag. 
1850 (v. 88, p. 148/ 

SCRIVANI 

V. Impiegati militari. 

SEDENTARI INVÀLIDI E VETERANI 

■f 

Le rappesui quaschi dei Sot- 


Digitized by Google 


*57 

TRUPPE R. DELLO STATO TRUPPE R. DELLO STATO 


tufìziali e soldati dei Sedentari 
saranno di lana bianca. 4 marz. 
4847 f v. 77, p. 138 ). 

Il Capii. Comand. la Compa- 
gnia de’ Sedentari Gius. Bruni 
è promosso a Maggiore Comand. 
il forte di Bardi. 23 fcbb. 1848 
( v. 79, p. 177 ). 

I Maresy» d'alloggio Fortunato 

Tassi-Carboni e Frane. Grisenti 
sono promossi a Sottoten. nella 
Compagnia Sedentari, detto (ivi, 
p. 183 ). 

Il Capit. di 2. a classe dei Se- 
dentari C. Odoardo A aviti è 
posto in riposo con pensione; 
il Sottoten. Luigi Tassi-Carboni 
de’ Sedentari è tramutato alla 
linea. 13 apr. 1848 ( y. 80,». 
45 ). 


L 5 Ajutante della piazza di 

Parma Gius. Bianchi passa ai 
Sedentari co! Ti oca rico dell’ am- 
ministrazione di tutti i Seden- 
tari distaccati da Parma per ser- 
vigio. 9 muyg. 1848 ( ivi, p. 
4 58 

Il Capit. di Linea Marcello 

Sutti ritorna al suo posto pri- 
mitivo di Comand. de’ Sedentari 
di Borgo S. Doriti., eolie fun- 
zioni di Cornami. di quella piazza. 
Il Capit. de’ Sedentari Napoleone 
Bonardi è tramutato alla linea. 
4 4 giuyn. 1848 (\. 81 119 . 

Per la nuova destinazione data 

dal sudd. atto al Capit. Marcello 
Sutti, egli rinuncierà il suo 
cavallo al Sottoten. Emiliano 
Bricoli cogli oneri che si era 
assunti in riguardo al prestito 

> per acquistarlo. 50 delio ( ivi, 
p. 511 ). 

il Capii, di 2. classe Napo- 
leone Bouai'di è tolto dalla di 
sponibilila di servigio ed è collo- 
cato nella Compagnia de’ Seden- 
tari. Il Capit. Marcel lo -Su Ui è 
U/. IX. 


esonerato rial Comando della 
piazza di Borgo S. Donnino. 20 
magg. 1849 ( v. 85, p. 316 ). 

Il Sergente de’Sedentari Giov. 

Dallaquercia è promosso a Sot- 
toten. 24 ctg. 1849 ( v. 8-4, p . 
295 ;. 

La Compagnia dei Sedentari 

prenderà la denominazione — 
Corpo dai Sedentari il quale 
si comporrà di uno Stato mag- 
giore grande e piccolo, di una 
Compagnia Veterani ed una di 
Invalidi. 

La Compagnia Veterani sarà 
armata, e vi apparterranno gli 
idonei a prestare qualche ser- 
vigio; la Compagnia Invalidi, la 
quale non porterà che la scia- 
bola, si comporrà di quelli che 
o per età avvanzata o per im- 
perfezioni sono ridotti impotenti 
a qualsivoglia servigio. I sotlu- 
fìziali ed i comuni della Com- 
pagnia Invali li riceveranno sol- 
do e competenze del grado ris- 
pettivo, più c. 10 per dì pur- 
ché mantenghino una condotta 
esemplare. Sono indicati i capi 
del vestiario degli I nalidì, com- 
posto di cappotto, soprabitone, 
gifet, pantaloni, calzoni corti 
per la gran tenuta, eec.; la du- 
rata di alcuni di essi è prolun- 
gata di 6 mesi oltre a quella 
di cui ne’ veglianti Regol. Il 
letto diciasc. sarà rifornito dell’ 
occorrente per cura del Coman- 
do del corpo Sedentari. Le dis- 
posizioni contrarie alle suddette 
sono abrogate, li ott. 4849 (v. 
83, p. 70 ). 

— — - Al Comand. la Compagnia 
de’ Sedentari sarà data gratili* 
tornente la Gazzetl i di Parma. 
45 detto ( ivi, p. 95 ). 

L’ Ajutante sottufiziale dei 

Sedentari Carlo Lod. Caiani é 
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promosso a Sottoten. Sono no- 
minati: il Capit. Marcello Suiti 
a Comand., il Soltoten. Ragio- 
niere Dom. Rossi ad Ajutante 
maggiore ff. di Ragioniere. II 
Capit. Napoleone Bonardi è tras- 
ferito alla linea, 11 Capit. di 2.* 
classe in disponibilità M.' Aless. 
Laiatta, è trasferito al Comando 
dei Veterani con promozione a 
Capit. di 1.* classe. 31 detto 
( ivi, p. 173 ). 

11 Capit. di 2." classe Luigi 

Nicelli dalla piazza di Parma 
passa al Comando dei Veterani 
a Borgo S. Donn. con promo- 
zione a Capit. di 1.* classe. Il 
Luogotcn. de’Veterani Paolo Vi- 
tali è promosso alla piazza di 
Borgo S. Donn. 1 ag. 1850 (v. 
88, p. t>8 ). 

Il Luogoten. Dom. Boschetti 

è trasferito ai Sedentari come 
Ajutante magg. Il Capit. di 2.* 
classe Remigio Bossi è trasfe- 
rito come Capit. di 1.* classe 
in soprannumero agli Invalidi. 
2 detto ( ivi, p. 133 ). 

Il Ragioniere del corpo Se- 
dentari assumerà il titolo di 
Quartier mastro. 5 detto ( ivi, 

p. 118 ). 

Il Capit. Marcello Slitti Co- 
mand. de’ Sedentari è promosso 
a Magg. onorario. Il Sottoten. 
Doni. Rossi Ajutante magg. IT. 
di Quartiermastro è promosso 
a Luogoten. nella Compagnia 
Invalidi. Il Capit. Ant. Corradi 
dalla piazza di Piacenza è tras- 
ferito a Quartiermastro de’ Se- 
dentari. 1 detto /'ivi, p. 153). 

11 Luogotcn. Luigi Zucchi è 

promosso a Capit. di 2.” classe 
in soprannumero alla Compa- 
gnia de’ Veterani c da Colorili» 
passerà a Ponlrcmoli al Coman- 
■ do de’ Veterani c degli Invalidi 


ivi stanziati. 12 dello ( ivi, p. 
208 ). 

— — Il Corpo Sedentari sarà au- 
mentato e si comporrà : di uno 
Stato maggiore grande e piccolo, 
di una Compagnia Invalidi e 
due di Veterani. 

Lo Stato maggiore si compor- 


rà di: 

llfìziale magg. Comand. . 1 

Ajutante maggiore 1 

Quartier Mastro 1 

Medico-chirurgo di l.°clas. 1 
Cappellano 1 

Pieeolo Stato maggiore. 

Ajutante sottufìzialc .... 1 

Farmacista 1 

Scrivani 5 

Sergente portabandiera . . 1 

Caporale tamburo 1 

Ordinanze 6 

Prevosto e Magazziniere. . 2 

Compagnia Invalidi. 

Hiziali 3 

Sottufiziali 15 

Tamburi . . . • 2 

Invalidi 72 

1.“ Compagnia Veterani. 

Ufiziali 5 

Sottufiziali 18 

Tamburi 2 

Veterani 82 

Ordinanze 3 

La 2.* Compagnia Veterani 
con tre Ordinanze di 
più Hi 


In lutto 329 

Il Corpo Sedentari è il primo 
corpo milit. dello Stato, dopo 
le RR. Guardie del Corpo e gli 
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Alabardieri R. Esso non fari 
più parte della Brigata fanteria 
ed il suo ca|>o corrisponderà eoi 
Comando generale delle truppe. 
11 Comando del corpo con una 
Compagnia Invalidi, e quello di 
una Compagnia Veterani risie- 
deranno in Borgo S. Donnino: 
quesi'ullima Compagnia stacche- 
rà 1U uomini a Colorilo, e il 
a! R. Casino de’ boschi. L’altra 
Compagnia Veterani starà a 
Bardi ma distaccherà a Pontre- 
nioli un Ufìzia!e con 21 uomini, 
ed altri 12 a Compiano, da ri- 
levarsi ogni 3 o 6 mesi. In ogni 
Compagnia vi potranno essere 
degli Ufiziali in soprannumero 
obbligati al servigio quando la 
loro salute le permetta . 1 Ve- 
terani di Borgo S. Donn. for- 
niranno la guardia al Coman- 
do della piazza ed al Deposito 
di mendicità; a Bardi, Compiano 
e Colorno staranno agli ordini 
de’ rispettivi Comand. di piazza; 
in Pontremoli faranno il ser- 
vizio per turno colla truppa di 
linea colà distaccato ma con pre- 
ferenza ue’ servigi d’ onore. La 
Compagnia Invalidi non fa ser- 
vizio che alla porta della caser- 
ma. Essendovi in una Compagnia 
più graduati e bass' ufìziali del 
numero prescritto i più anziani 
faranno it servizio del grado; i 
meno, quello del grado inferiore, 
non escluso il servizio di sen- 
tinella pei Vice-Caporali ed i 
Caporali in soprannumero. Gii 
Invalidi o Veterani mandati a 
prestare servigio negli ufizi mi- 
liti, cessano di far parte de’Sc- 
dentari e verranno messi a nu- 
mero nell’ ufizio in cni servono 
vestendo l’uniforme da Invalido 
o da Veterano eccetto qualche 
cambiamento. Gli Invalidi odi 
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Veterani, salvo in casi speciali, 
non potranno far la guardia 
alle prigioni, case di correzione, 
ergastolo j bagni di forzati, né 
srorturc i condannati niilit. ai 
lavoro. 

Faranno parte di questo Corpo: 

1. ° I milit. delle RR. truppe 
di linea e de’ volontari Reali di 
riserva die siansi resi inabili al 
servizio attivo per ferite o per 
la salute perduta in servizio; 

2. ° I milit. della linea che per 
età o per acciacchi siansi resi 
meno abili all’ attivo servizio; 

3. u Coloro di dette truppe che 
dopo sei mesi dall’ arruolamento 
sono trovati per imperfezioni li- 
siche poco adattati al servizio 
attivo; 

K. a Coloro fra i sudditi dello 
Stato resi Invalidi o Veterani 
servendo Potenze amiche od al- 
leate purché muniti di congedo 
c di certificati di buona condot- 
ta e non siano né ammogliati 
nè vedovi con prole sero loro 
convivente; 

S.° i milit. di fanteria di li- 
nea che vengono riformati, non 
polendosi pensionare nessuno 
sinché il corpo sia completo; 

fi." Coloro fra i già riformati 
o pensionati che. bramassero ri- 
entrarvi previa permesso del 
Comando generale, purché non 
ammogliati, nè vedovi con pro- 
le seco loro convivente . 

Gli alabardieri Reali nel caso 
di essere riformati o pensionati, 
n resi meno abili al servizio at- 
tivo saranno dalla R. Corte im- 
piegati come portieri o custodi. 
Gli individui dell’ Artiglieria e 
ilei Genio che si troveranno in 
dette circostanze, rimarranno 
nel corpo come guardainagaz- 
zini, custodi, portieri o ordì- 
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ninze, ma diventili totalmente 
inabili passeranno alla Compa- 
gnia Invalidi conservando su!- 
]’ abito i colori ilei Corpo da 
cui sortono. Ne! Corpo di Gen- 
darmeria, essi faranno parte del 
Drappello de’ Gendarmi Seden- 
tari sinché la loro inah'iità de- 
termini a mandarli agii Invalidi, 
, nel qual Corpo conserveranno 
la mostreggiatura gialla. Dopo 
35 anni di servizio ogni soldato 
ha diritto di passare ai Seden- 
tari e ~ i può più essere con- 
gedato. hi è ammesso al Corpo 
non può j essere congedalo che 
per maUyondotta, meno anelli 
di cui sopra al u.° o che il po- 
tranno, chiedendo, terminata la 
loro capitolazione. Dalla Com- 
pagnia Veterani sono passati agli 
Invalidi coloro che, scevri da 
macchie, si sono resiatfatto ina- 
bili per età e imperfezioni. Un 
Invalido che si renda indegno 
dell’ onorata divisa verrà pas- 
sato ai Veterani e perseverando 
verrà espulso e messo al De- 
posito di mendicità. La salute 
e le forze degli ammessi deci- 
derà se debbono far parte degli 
Invalidi o de’ Veterani. La forza 
del Corpo Sedentari potrà al bi- 
sogno essere aumentata, li Corpo 
avrà una bandiera custodita da- 
gli Invalidi: il Sergente Porta- 
bandiera sarà scelto fra i bassi 
ufiziali o soldati più anziani e 
che siasi sempre distinto per 
fedeltà al Sovrano ed azioni di 
valore. La nomina a Portaban- 
diera de’ Sedentari porta seco la 
croce di ì* classe dell' Ordine 
di $. Giorgio con annue L. ìiOO 
di pensione e la nobiltà pel de- 
«orato; egli porterà le spalline 
dell’ Ordine, la spada con dra 
gpna d* U tìzi ale e potrà pre- 
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sputarsi a! Sovrano senza farsi 
annunziare; le sentine!!'» «rii m'e- 
sentano le armi e gridano fu/ri 
la Guardia quando passa da- 
vanti ad un Corpo di guardia. 
J tamburi degli Invalidi balle- 
ranno la granai icra in vece del 
passo ordinario. Il Capii, degli 
Invalidi porta le spalline da 
Coloni), ma sarà annoverato fra 
i Capit. con rango onorario di 
Maggiore. I huss’ ufiziali gra- 
duati ed i soldati degli Invalidi 
avranno la paga del grado im- 
mediatamente superiore al loro; 
io stesso dicasi de galloni, tranne 
i soldati. 

In Borgo S. Donn. vi sarà 
uno spedale con farmacia pei Se- 
dentari servito da un Chirurgo 
e da due ajufci aspiranti senza 
soldo, ma con facoltà di vestire 
1 J uniforme di Medico di 2. a clas- 
se senza distintivi sulle spalline 
cd ai paramani: i custodi e gli 
infermieri saranno presi nel 
eorpo e considerati sopran nu- 
meri. Nessun Invalido o Vete- 
rano potrà alloggiare fuori di 
caserma. I Veterani di Borgo 
S. Donn. rileveranno alla fine 
di giugn. quelli di Bardi recan- 
dovi per la via detta lo sira - 
(lane dì Genova. Il vestiario del 
Corpo sarà quello prescritto per 
lo Stato maggiore per gli Inva- 
lidi e Veterani. Questi saranno 
armali o forniti come la fanteria 
di linea, i primi di sola alabarda; 
sulle traverse de’ Veterani vi 
sarà il numero delia Compagnia 
in argènto o bianco, a seconda 
de’ gradi, preceduto da un V. 
28 detto ( ivi, p. 2f)9 JL 
— — Il già So! loten. Timoteo Ter- 
reni ò nominato Sottoton. nella 
Compagnia de’Veterani. 22 det- 
to [ ivi, p. 294 ). 
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— - — La nomina del Sergente Por- 
ta bandiera dei Corpo Sedenta- 
ri si fa dai Sovrano dietro pro- 
posta dei ( ornami, del Corpo. 
Quando ueJ Corpo non vi fosse 
un tn.lmdno meritevole «li un 
posto cosi dis.into, vi sarà un 
Vice-jM»i*Uiba:)die» a scelto fra i 
Sottuliz.uli più meritevoli degli 
I ià valiili, ma che non godrà dei 
privilegi inerenti al Portaban- 
diera effettivo. 4 soli. 1850 (ivi, 
p. 33o ). 

11 Luogoten. pensionarlo Ang. 

Donati è collocato a!!’ effettivo 
della 1“ Compagnia Veterani; 
il Luogoten. mc. Inving vi ri- 
marra in soprannumero. 8 dello 
( ivi, p. 356 J. 

Nomina di Don Lnigi Pette- 

nati a Cappellano de’ Sedentari, 
con rango e soldo di Sottoten. 
17 detto ( ivi. p. 413 ). 

Il Medico-Chirurgo Dott. Lor. 

Berzieri è nominato Medico-Chi- 
rurgo di 1." classe de’ Sedentari 
con rango c soldo di Luogoten. 
25 dello ( ivi, p. 455 ). 

Il Luogoten. Nic. luving è 

promosso a Capii, di 2. a classe: 
esso farà il servizio di Luogo- 
ten. essendovi nella Compagnia 
un Capit. più anziano. 3 itou. 
1850 ( v. 89, p. 140 J. 

L* Ajutante di piazza Capit. 

Paolo Vitali è trasferito alla l. a 
Compagnia Veterani, ove farà 
da Luogoten., per esservi nella 
Compagnia un Capit. più an- 
ziano. 11 Sottoten. pensionano 
Ant. Orla Ili servirà in sopra- 
numero alla 2. a Compagnia Ve- 
terani. 11 Sergente maggiore dei 
Sedentari Fil. Moschetti è prò 
mosso a Sottoten. nella M Com- 
pagnia Veterani . L’ Ajutante 
sottufiziale della linea Frane. 
Turi» è promesse a Sottoten. 


Mi 
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Ajutante magg. del Corpo Se- 
dentari. dello f ivi, p. 148 *. 

Dal Comando del Corpo Se- 
dentari dipenderanno le due 
Compagnie dette Fanteria di 
guarnigione. 28 delio ( ivi, ». 
251 ). 

Il Sottoten. Fortunato Tassi- 

Carboni de’ Veterani è trasfe- 
rito alla 2. a Compagnia di guar- 
nigione; nella detta Compagnia 
vi è pure trasferito il Sergente 
de’ Veterani Ant. Gnocchi con 
promozione a Sottotenente; II 
Sottotenente Francesco Grumiz- 
zi de’ pensionari rimpiazzerà 
il Sottoten. Tassi - Carboni; il 
Magg. onorario Marcello Slitti 
Comand. il Corpo Sedentari è 
promosso a Maggiore effettivo 
eoi soldo e gli accessori del 
grado, meno i foraggi; il Capit. 
Comand. gli Invalidi C. Odoardo 
Ànvili è promosso alta piazza 
di Piacenza, ma porterà la di- 
visa degli Invalidi; lo sostituisce 
nel comando della Compagnia 
il Capit. in soprannumero Re- 
migio Bossi. 44 die . 1850 i v. 
90, p. 194;. 

— — Il Capit. Remigio Bossi va 
Comand. milit. ai Bagni mine- 
rali di Tabiano, ed è sostituito 
nel comando dal Capit. pensio- 
nano Dom. Granata. 20 detto 
f ivi, p. 234 ). 

— — II Capit. Dom. Granata è pro- 
mosso a Maggiore onorario; il 
Sottoten. Frane. Griscnti della 
4. a Compagnia Veterani è pro- 
mosso a Luogoten.; il Sottoten. 
Frane. Granitoi continuerà a 
rimanere nella classe de’ pen- 
sionar!'. 25 didto ( ivi, p. 250 . 

V. ConuQvJk) di Brigala — 
Volontari Reali di riserva. 

SQUMTt a tSTirtrt 

Le strisci» d* argento sul loro 


TRUPPE R. DEI, LO STATO 

quasco saranno interposte per 
due terzi da fili di lana rossa. 
8 genn. 1846 ( v. 7», p. 6 ). 

L’ assegno mensile di L. 6 

di cui nel Regol. 19 ag. 1835 
art. 2.° sarà ridotto a L. 3 da 
versarsi alla cassa del Corpo. 
12 genti. 1847 ( v. 77, p. 35 ). 

V. Distintivi t soprassoldo. 

SOLDATI ORDINAXZE 

Nonostante il disposto dell'ar- 
ticolo 11 del decr. 29 die. 1843, 
le Ordinanze degli Ufiziali dei 
diversi corpi , saranno fino a 
nuovo ordine considerati fuori 
dell’ effettività de’ medesimi, la 
quale effettività verrà comple- 
tata con altrettanti soldati, onde 
averla disponibile per tutti i 
servigi. 30 magg. 1846 ( v. 75, 

p. 201 ). 

1 Domestici e le Ordinanze 

conceduti dall’ atto 29 die. 1845 
agli Ufiziali in piena attività sa- 
ranno vestiti, armati ed equi- 
paggiati per cura e conto del- 
1’ Amministrazione milit. come 
i soldati di linea. Essi prende- 
ranno il titolo di — Soldati Or- 
dinanze = faranno parte del 
Corpo e dell’ Amministrazione 
dell’ Ufiziale che servono; avran- 
no il vestiario del Corpo cni ap- 
partengono; riceveranno soldo, 
pane, legna e le altre compe- 
tenze come i soldati di linea, 
qualunque sia il Corpo a cui sa- 
ranno addetti. 1 Soldati Ordi- 
nanze degli Ufiziali in piena at- 
tività senza truppa i quali per 
regolarità amministrativa, ma 
non per imperfezioni, sono stati 
aggregati ai Sedentari, saranno 
t rasferiti all’ effettivo del Corpo 
o dell’ Amministrazione a cui 
appartiene 1’ Ufiziale. Quelli che 
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dal Corpo Sedentari passeranno 
all’ effettivo del Comando gene- 
rale e dello Stato maggiore ge- 
nerale saranno iscritti nel ruolo 
subito dopo le Guide del detto 
Comando. Al personale del detto 
Comando generale e Stato mag- 
giore generale, è aggiunto uu 
Palafreniere che farà parte del 
piccolo Stato maggiore. Per gli 
individui sumentovati sarà te- 
nuto all’ Ispettorato generale di 
contabilità un conto a parte ba- 
sato sul sistema in uso presso 
i Corpi di linea. L’ Ordinanza 
di un Ufiziale trasferito da un 
Corpo all’ altro in piena atti- 
vità seguirà la sua sorte, tranne 
il caso in cui fosse posto in 
mezza attività o in pensione. 
V Ufiziale non può prendere o 
cambiare Ordinanza senza l’ap- 
provazione del Capo dello Stato 
maggiore generale. Tutte le dis- 
posizioni contrarie alle sudd. 
sonò abrogate. 23 lugl. 4850 
( v. 88. p. 3 ). 

SOPRASSOLDI 

V. Distintivi e soprassoldi. 

STIVO MAGGIORE GSXEBALE 

V. Comando generale delle R. 
truppe. 

TlIUBUKIM E TPOMBETTIEP.t 
ALLIEVI 

Ai 46 posti di cui nel pro- 
spetto approvato li 45 febb. 4842, 
saranno aggiunti 44 Tamburini 
allievi e 2 Trombettieri-allievi. 
1 detti 43 ppsti saranno dati a 
giovani senza mezzi di sussi- 
stenza e senza le qualità richie- 
ste per servire come soldati ro- 
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munì. Detto aumento tempora- 
neo scemerà man mano che gli 
aggiunti potessero ricevere un’ 
altra detiuazione. 5 genti. 1847 
( v. 77, p. 25 ). 

VF 121 ALI A MEZZA ATTIVITÀ* 

Gli Ufìziali a mezza attività 

aggiungeranno alla loro divisa 
gli spallini come gli Ufìziali della 
linea ma del metallo del colore 
dei bottoni cioè bianco o giallo 
con cannellini di filo d’argento 
o d’oro. 23 fcbb. 1847 fv.77, 
p. 123). 

BFIZIALI IN DISPONIBILITÀ * 

Sono posti in disponibilità con 

2/3 del soldo e dell’ indennità 
d’ alloggio del grado rispettivo 
il Capiterò) Guido Soragna, gli 
Alfieri Mie. Scotti e Lod. Zuc- 
ca rd i dello sciolto Corpo dei D. 
Alabardieri. 14 rimari. 1848 (v. 
80, p. 192 ). 

11 Cav. Ambr. Berchct è ri- 
chiamalo al servigio col suo gra- 
do di Maggiore e rimarrà in dis- 
ponibilità cogli stipendi ed emo- 
lumenti annessi al suo grado. 
16 detto i ivi, p. 202 ). 

— — É dichiarato che il Dccr. del 
20 marz. 1848 che nomina il 
Cav. Eug. Leonardi a Comand. 
la Guardia nazionale gli confe- 
risce il grado di Capit. di 1.* 
classe, e che quindi egli rimarrà 
in disponibilità di servigio col 
soldo corrispondente. 23 detto 
( ivi, p. 252 ). 

— Nomina di Ant. Caggiati a > 
Tenente nella linea in disponi- 
bilità di servigio. 23 detto {ivi, 
p, 227 ). 

— -7 11 Magg. Luciano Curtarelli 
c tolto dalla classe de’ pensie- 
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nari e col l.° sett. è posto in 
disponibilità di servigio con 2/5 
del soldo e dell’ indennità d'al- 
loggio. 26 ag. 1848 ( v. 82, p. 
176 ). 

Il già Capit. di 2.* classe Carlo 

Fuck è ripristinato nel suo grado 
ed è posto nella classe degli Ufi- 
ziaii in disponibilità con 2/3 del 
soldo e degli accessori che aveva 
come a mezza attività di servi- 
zio. Il sussidio conferito a sua 
moglie li 8 giugn. 1848 di an- 
nue L. 700 cesserà. 29 die. 1 848 
( ivi, p. 379 ). 

V. Brigata fanteria. 

VFIZIAI.l 0 NO BARI 

Il M. e Commend. Fra Ricor- 
dano Malaspina è nominato a 
Capit. onorario colla facoltà di 
vestire la divisa de’ R. Alabar- 
dieri. 2 hU. 1849 ( v. 84, p. 
340 ). 

Il Capit. onorario M.* Ricor- 
dano Malaspina aggregato al Cor- 
po dei R. Alabardieri, c pro- 
mosso a Maggiore onorario. 31 
off. 1849 ( v. 83, p. 173 ). 

Nomina a Maggiore onoraria 

del Cav. Ciamberiano Commend. 
Maria Gius. Prèvot de Saiut- 
Mare. 2 apr. 1830 ( v. 87, p. 

Nomina a Capit. di 2.“ classe 

onorario del Luogotenente pen- 
sionano Aless. Zanardi. 29 detto 
( ivi, p. Ili ). 

E conceduto il grado onora- 
rio di Capit. all’ Auditore di 
guerra emerito Giudice Dottor 
Gaet. Melli. 20 giugn. 1830 ( ivi, 
p. 290 ;. 

V. Ufìziali al seguito con gra- 
do onorario — Ufìziali pensio- 
nati. 
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UFI ZI All PEyS'.ON.lU 

Gli Ufiziali ohe vennero pen- 
sionati o sussidiati per gli av- 
venimenti del‘4851 saranno con- 
siderati come se il loro servigio 
non avesse avuto interruzione 
a tutti gli effetti di diritto. 3 
apr. 4848 ( v. 79, p. 363 ). 

E restituito il grado e la di- 
visa milit. ohe avevano nel 13 
febh. 1854 ai Capit. Cav. Fabio 
Calamini, Cav. Luigi Contini, 
Cav. Frano. Pioselli e all’Alfiere 
C. Luigi Dapalù. detto ivi, p. 
363 

Il Decr. 3 apr. 1848 surri- 
ferito sarà applioabile ai soli 

. Ufiz iali che per gli avvenimenti 
del 4831 furono poscia pensio- 
nati o sussidiati, ma non già a 
quelli i quali cancellati dai ruoli, 
furono poco dopo posti col soldo 
di aspettazione rmii rimessi al 
servigio attivo. Pei pensionati 
e sussidiati verrà solo compu- 
tato il tempo delle pensioni e 
dei sussidi, e pei soli effetti de- 
gli onori milit. e delle liquida- 
zioni delle pensioni. 5 magg. 
4848 (v. 80. p. 438 

— — 11 Capit. di 2.° classe March. 
Aless. Laiatta è posto in ritiro 
con pensione. 48 giurili. 1848 
( v. 84, p. 461 ). 

Agostino Fulloni Alfiere pen- 
sionano è promosso a Sottoten. 
in forza della su pressione ilei 
grado d‘ Alfiere. 28 ag. 4849 
( v. 84, p. 325 ). 

11 Magg. pensionano Cav. G. 

B. Gandulfi è promosso a Luo- 
goten. Colonn. conservando l'at- 
tuale pensione. 3 maga. 1830 
( v. 87, p. 426 ). 

Il Luogoten. pensionarlo Aless. 
Arisi è promosso a Capit. con- 
servando la sua pensione attuale. 
detto ( ivi, p. 428 ). 
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— — * Il Colonn. pensionarlo Prin- 
cipe Casimiro Melilo |>i Soragna 
è promosso a Brigadiere con- 
servando la pensione attuale. 46 
giugn. 1830 ^ ivi, p. 259,/. 

il Sottoten. pensionano Cav. 

Paolo Zilli è promosso a Luo- 
gotenente conservando la pen- 
sione di cui ora si giova. 12 ag. 
4830 ( v. 88, p. 212 ). 

— — 11 Luogoten. pensionano Piet. 
Belli sarà passato ai pensionar» 
civ. senza diritto di vestire la 
divisa milit. 23 detto ( ivi, p. 
227 ). 

Il Capit. pensionano Cav. Lui- 
gi da Parma è promosso a Mag- 
giore onorario conservando la 
pens.one di cui si giova, detto 
( ivi, p. 233 1. 

— — Il Sottoten. pensionario C. 

Luigi Branciforti è promosso a 
Luogoten. onorario conservando 
la sua pensione attuale. 2 sett. 
4830 ( ivi, p. 520 ). 

— 11 Colonn. in ritiro Cav. Com- 
meud. ;Nob. Carlo Schwing è 
promosso n Brigadiere conser- 
vando la sua pensióne attuale. 
22 dello ( ivi, p. 444 y. 

JI Sottoten. Frane. Gramiz/.i 

dalla classe de’Pensionari è tras- 
ferito ai Veterani, lidie. 1850 
( v. 90, p. 194 ). 

Per motivo di salute il Sot- 

tolen. Frane. Gramizzi che pel 
sudd. atto doveva essere trasfe- 
rito ai Veterani rimarrà nella 
classe de’ Pensionaci colla pro- 
mozione a Luogotenente onora- 
rio. 25 detto ( ivi, p. 230 ). 

V. Ufiziali in disponibilità. 

VFÌZÌAU t)l S4MTÀ J 

-- — Il Chirurgo aspirante del 4.° 
Battaglione Uolt. Ces. Bacchiai 
passa alla Scuola mdil. 27 febb. 
1847 ( v. 77, p. 132 ). 
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Nomina a Chirurgo Aspirante 

de! Doti. Ciac. Piazza. 23 umtz. 
1847 ( ivi, p. 201 ). 

11 Doti. Litigi Lignièrc è no- 
minato Chirurgo aspirante del 
2.° Battaglione. 8 ag. 1847 iv. 
78, p. 58 ) . 

il Cerusico aspirante quando 

sarà distaccato colla truppa nei 
luoghi di montagna riceverà un 
soprassoldo mensile di L. 40. 
il Cerusico Luigi Lignière ora 
a Ponlremoli, comincierà a go- 
derlo. 14 febb. 1848 (y. 70, p. 
157 ). 

Gli (Jfiziali di sanila dei di- 
versi corpi saranno di tre classsi 
c cosi: 

Chirurghi maggiori con rango 
di Capii.; Chirurghi di lodas- 
se con rango di Luogoten.; si- 
mili di 2.‘ classe con rango di 
Alfieri. 

Essi prenderanno la denomi- 
nazione cioè: 

Quello di guarnigione di Chi- 
rurgo maggiore, quelli di Bat- 
taglione Chirurghi di l.“ classa, 
gli aspiranti di 2." classe. Il 
soldo e gli accessori de’ primi 
saranno quelli di cui si giovano 
di presente; quelli degli aspi- 
ranti saranno col 1 ." mare. p. 
v. quelli stabiliti dalle tariffe pel 
rango di Alfiere. 26 febb. 1843 
{ v. 79, p. 197 ). 

Il Chirurgo di 2.” classe Doli. 

Luigi Lignière è promosso a 
Sottoten. in for za della soppres- 
sione del grado d’ Alfiere. 23 
ag. 1849 ( v. 84, p. 323 ). 

~ Il Doti. Gius. Hotz Chirurgo 

di Batlaglione di l.“ classe è 
nominato Chirurgo maggiore al 
Comando di Brigata con rango 
di Capii, di 2“ classe. 8 cpr. 
1850 ( v. 87, p. 50 ). 

II Chirurgo di 2. 5 classe Dott. 

Vai. IX. 
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Luigi Lignière è promosso all* 
1 .* classe con rango di Luogo- 
tenente. 28 dello ( ivi, p. 78). 

I I)olt. Eug. Bertani e Ca- 
simiro Ferrarmi sono nominati 
Chirurghi di Battaglione di 2.* 
classe eon rango di Sottoten. 
10 mogg. 1850 ( ivi, p. 138). 

Il Doti. Luigi Lignière del 

i.° Battagliene è trasferito nel 
R. Corpo d’ Artiglieria, ed è 
sostituito dal Dott. Eug. Rertaui 
promosso alla 1.“ classe eoo ran- 
go di Luogotenente. 12 ag. 1850 
C v. 88, p. 209 ). 

Il Doli. Casim. Ferrarmi pas- 
sa nel II. Corpo del Genio. No- 
mina del Dott. Luigi Pinetti a 
Medico-Chirurgo di 2. 8 classe 
del l.° Battaglione con rango 
di Sottoten. 13 seti. 1850 flvi, 
p. 371 ). 

V. Comando di Brigala — 
Comando generale. 

UFIZIALI AL SEGUITO coy GRACO 
oy ORA RIO 

Prenderanno questa denomi- 
nazione gli Ufiziali titolari delle 
R. truppe. 16 giugn. 4850 f v. 
87, p. 237 ). 

li Capitanten. della cessata 

Guardia d’ onore di Piacenza 
Luogoten. Colonn. Cav. Don 
Luigi Guarnaschelli è nominato 
Luogoten. Colonn. nel Corpo 
degli Ufiziali al seguilo con gra- 
do onorario. Il già Cadetto ser- 
gente M.' Massimo Malaspina è 
nominato Sottoten. nel Corpo 
suihl. 13 ag. 1850 ( v. 88, p. 
215 ). 

1 Luogoten. Eman. Moyares, 

Bart. Marcellini, e M. e Fil. Cor- 
radi, sono promossi al grado di 
Capii, onorario, dello ( ivi, p. 
217 ). 

34 
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Il Luogoten. Piet. Dall’Argine 

è promosso al grado onorario 
di Capit. 54 detto (ivi,/). 309). 

I! Conte And. Boselli è no- 
minato a Sottoten. con grado 
onorario, e potrà vestire l’uni- 
fonnc degli Lfiziali addetti allo 
Stato maggiore generale. 20 ott. 
1850 (v. 89, p. 52 

- — p Nomina a Luogoten. con grado 
onorario del C. Frane. Stradelli. 
detto ( ivi, p. 53 ). 

Il Sottoten. onorario Dante 

Onesti aggiunto alla K. Segre- 
teria di Gabinetto è promosso 
al grado pure onorario di Luo- 
goten. e continuerà a vestire 
l’ uniforme degli Lfiziali addetti 
allo Stato maggiore generale. 22 
detto ( ivi, p. 54 ). 

Nomina del Commesso nel 

Dipart. degli affari esteri M. e 
Giov. Casati a Luogoten. con 
grado onorario aggregato allo 
Stato maggior generale. 4 nov. 
1850 (ivi, p. 155;. 

11 Capii. Dom. Granata è pro- 
mosso al grado di Maggiore ono- 
rario. 25 die. 1850 ( v. 90, p. 
250 ). 

V. Ufziuli onorarli. 

UFI ZI ALI TIRO! AHI 

Gli Lfiziali titolari porteranno 

gli spallini come quelli a mezza 
attività (V.). 23 febb. 1847 ( v. 
77, p. 125 ). 

Ai C. Luigi Penazzi già Capit. 

in ritiro è ridato il grado di 
Capit. con facoltà di vestire la 
divisa degli Lfiziali titolari. 8 
apr, 1847 ( ivi, p. 224 ). 

=- Gasp. Bussargli è nominato 

Sottoten. titolare senza che per 
ciò sia aumentata la sua pen- 
sione di annue L. 358. 6 ag. 
1847 ( v. 78, p. 18 
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Il CapiL titolare Gasp. Gu- 

glielmani è promosso a Maggior 
titolare. 14 sett. 1849 ( v. 84, 
p. 408 ). 

Sono promossi : il Maggiore 

titolare M.® Bernardo Laiatta a 
Luogoten. Colono, titolare; il 
Luogoten. titolare Enr. Melloni 
a Capit. titolare; i Sottotenenti 
titolari Bari. Marceiiini e Piet. 
Bazzoni a Luogoten. titolari. 5 
nov. 1849 ( v. 85, p. 183 ). 

Gius. Bozzoni è nominato Sot- 
toten. titolare. 4 detto ( ivi, p. 

199 ). 

Biagio Fravola e Gius. Dai- 

Verme sono nominati Sottoten. 
titolari. Il Fraxola potrà vestire 
F uniforme degli Lfiziali addetti 
allo Stato magg. generale. 17 
die. 1849 ( ivi, p. 385 ). 

Dante Onesti aggiunto alla 

R. Segreteria di Gabinetto è no- 
minato a Sottoten. titolare e ve- 
stirà 1’ uniforme degli Lfiziali 
addetti allo Stato maggiore ge- 
nerale. 2 apr. 1850 ( v. 87 ,p. 

i )• 

Il Sottoten. titolare M. e Fi- 
lippo Coradi-Cervi è promosso a 
Luogoteneutc titolare. 5 mogg. 
1850. (ivi, p. 1261. 

Gli Lfiziali titolari si intitole- 
ranno = Lfiziali al seguito con 
grado onorario = (VA. Ciò non- 
ostante non è fatto cambiamento 
alla loro posizione attuale. 16 
giugn. 1850. ( ivi, p. 257 ) 

I r.WF&HMI, 

La divisa dei forieri dei Cor- 
pi e delle Amministrazioni sarà 
come quella dei forieri del Ge- 
nio ( V. ) le mostre saranno di 
panno scarlatto. 13 febb. 184G _ 
( v. 75, p. 70 

— - I pennacchi da sovrapporsi ai 
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cappelli ed ai quaschi degli La- 
ziali e delia truppa saranno a 
pioggia, e così: di penne di 
struzzo bianche e rosse, ma non 
cascanti, per gli Ufìziali del Ge- 
nio e degli Artiglieri e di cri- 
ne bianco per i Sottufiziali e 
soldati: gli Ufìziali, eccetto i giorni 
di parata, potranno portare un 
pennacchio di penne nere di 
cappone; di penne rosse di struz- 
zo pel Comandante del 4.° Bat- 
taglione; di penne verdi simili 
pel Comandante, e di cappone, 
pure verdi, per gli Ufìziali dei 
Cacciatori del 2.° Battaglione; e 
di crine verdi per i Sottufiziali 
e soldati de’ Cacciatori stessi. 
Le rappe sui quasc'ni delle trup- 
pa saranno: di lana bianca e ros- 
sa pei Sottufiziali e soldati Ar- 
tiglieri, di lana rossa per quelli 
del 4.° Battaglione, e verde pel 
2.°; le rappe sui berrettoni dei 
Granatieri saranno di lana bian- 
ca e rossa. 4 tnarz. 4847 ( v. 
77, p. 4 38 ). 

il Comandante generale delle 

truppe è autorizzato a modifi- 
care il vestiario delle medesime 
nel modo che crederà utile, ri- 
ferendo al Governo qualora la 
spesa fosse forte. 28 marz. 4848 
( v. 70, p. 322 ). 

— — Saranno soppressi i calzoni 
da estate siccome capi di lusso 
più che di utilità; quelli di cui i 
milit. ed i magazzini sono ora 
forniti si useranno sino alla loro 
consumazione. 3 seti, 4849 ( v. 
83, p. 93 '. 

— — Col 4.° magg. pross. sarà dalo 
a ciasc. arruolato per leva o vo- 
lontario, due paja di calzoni di 
panno. Ai Sottufiziali e soldati 
attualmente in servizio ne sarà 
dato un secondo paja a compi- 
mento. Sono esclusi da detta dis- 


posizione i Sottufiziali e soldati 
che nel 4.° quadrimestre 4830 
avessero già avuto il rimpiazzo 
di un paja di calzoni; ed i Seden- 
tari e gli Invalidi perchè non 
vanno soggetti a lunghe marce. 
La durata de’ calzoni di panno 
continuerà ad essere di 48 mesi. 
23 vpr. 4850 ( v. 87, p. 69/ 

VESTIARIO ED EQl IPAGGt tJUEyrO 

Il Cav. Capit. Mariano Inzani 

Sotto Direte dei magazzini del 
vestimento è conservato col nuo- 
vo titolo di Capit. del vestimento 
ed adempirà le incumbenze di 
cui nel Decr. 34 die. 4845. L’U* 
fiziale che deve coadiuvarlo a 
termine dell’ atto stesso sarà il 
Primoten. Giov. Fuchs ora Aiu- 
tante- Ragioniere del Comand. 
del Castello destinato ai magaz- 
zini sudd. 24 genti . i 846 ( v. 
75, p. 28 ). 

li Capo sarto e il Capo cal- 
zolaio i quali pelDecr. 46 genn. 
4840 sono aggregati al Comando 
delle truppe passeranno al per- 
sonale dell’ Amministrazione del 
vestimento delle truppe di lineo. 
Saranno pure aggiunti sei sol- 
dati sarti e sei soldati calzolai 
da scegliersi fra i soldati più 
esperti in questi mestieri. Essi 
dipenderanno lutti dal Capit. 
del vestimento. Gli Ufìziali ad- 
detti al vestimento saranno ri- 
sguardati come in mezza atti- 
vità di servigio. 24 febb. 4846 
( ivi, p. 79 i. 

Il soldo annuo di L. 2000 

del Capit. del vestimento è por - 
tato a L. 2200. oltre all'inden- 
nità d’ alloggio di L. 324. 26 
d-etto ( ivi, p. 84 ). 

Il Primoten. Giov. Fucks è 

promosso a Capitani, rimanendo 
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addetto ni vestimento. 23 apr. 
1846 /'ivi, p. 457;). 

Le rappe sui guaschi dc’sarli 

e calzolai addetti al vestiario, 
saranno di lana verde e bianca. 
4 murz. 1847 ( v. 77, p. 138;. 

Il Cav. I ozoni Capii, del ve- 
stimento 6 promosso a Maggiore 
col -soldo di L. 2400, 1’ inden- 
nità d‘ alloggio e le spese d'uf- 
fizio a termine degli atti 23 
genn. 1840 e 29 felib. 1844. 
13 gcnn. 1848 v. 79, p. 43). 

— — La denominazione di Capii, 
di vestimento sarà cambiata in 
quella di Dirclt. dell’ Ammini- 
strazione del vestiario delie R. 
truppe; L’ Ufiziale destinalo a 
coadiuvarlo Sara denominato Sot- 
to-Direttore. 28 detto ( ivi, p. 
104 

Saranno ammesse nel conto 

dell’ Amministrazione del vestia- 
rio le L. 1811,31 spesedal Di- 
re». della medesima per una 
nuova divisa agli uomini del 
traino dell’ Artiglieria. 29 magg. 
1848 ( v. 80, p. 315 ). 

Il Foriere Napoleone Bacci è 

promosso a Sottoten. addetto al- 
P Amministrazione del vestiario. 
27 giugn. 1848 ( v. 81, p. 279t. 

Il Luogolen. in disponibilità 

Giov. Rivara è nominato in mo- 
do provvigionale incaricalo dei- 
1’ Amministrazione del vestimen- 
to. 3 genti. 1849 ( v. 83, p. 8). 

Il Sotto Dirett. Capii. Carlo 

Fucks passa alla Scuola milit. 
24 ag. 1849 f v. 84, p. 295 ). 

■ Il Lnogolen. Giov. Rivara è 

promosso a Capii, di 2.” classe 
col titolo di Capit. del vestiario. 
Il Foriere Giov. Perego è pro- 
mosso a Sottoten. addetto al ve- 
stiario. 30 detto ( ivi, p. 327 ). 

Gli Uuziali, gli Impiegati mi- 
lit., i Soltuiiziali e soldati del- 


1' Amministrazione del vestiario, 
saranno considerali come appar- 
tenenti alla classe dei milit. m 
piena attività di servizio. 21 turo. 
1849 t v. 85, p. 253 ). 

La Commissione d’equioaggia- 

mento degli Ufiziali, degli Impie- 
gati milit. e de’Cadetti esistenti 
al 20 nmrz. 1848 è (lisciolta. Il 
credilo lascialo da quelli fra i 
sudd. passati al servigio d’al- 
tro Stato è confiscato a furore 
di detta Commissione e sarà 
calcolato in isconto del suo de- 
bito. Il credito di quelli tuttora 
in servizio nelle R. truppe sarà 
allibrato alla loro partita d’avere 
sul registro della nuova Com- 
missione. Gli effetti di vestiario 
d’ erqnipaggiamentn e altro esi- 
stenti ne’magazzini de'la disciolta 
Commissione a tutto il 20 marz. 
1848 saranno, se servibili, pas- 
sati al magazzino della nuova 
come danaro; diversamente sa- 
ranno venduti, e il prodotto ser- 
virà ad estinguere il debito della 
disciolta Commissione. Il danaro 
equivalente agli riletti passati al 
magazzino della nuova Commis- 
sione sarà passato nella cassa 
di quella disciolta ad estinzione 
del debito suddetto. Il debito 
degli L’fiziaii presenti nelle R. 
truppe lasciato all’ epoca sur- 
rìcurdata è annullato. È lascialo 
qual dono alla disciolta Com- 
missione il deposito di L. 700,00 
già esistente nella sua cassa onde 
estinguere il proprio debitu. Il 
debito che essa lasciò verso i 
somministratori sarà pagato sub- 
bilo con quel ribasso che sarà 
giudicalo equo dalla nuova Com- 
missione. Il Cornami, generale 
in 2.° delle R. truppe vedrà 
di trovar mudo da esigere dagli 
Ufiziali assenti o dalle loro fa- 
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miglie il debito che essi lascia- 
rono alla cassa della disciolta 
Commissione . Il debito «Iella 
stessa sarà pagato col fondo 
che esisteva nella sua cassa, de- 
dotto il credito degli disiali 
presenti, il quale dovrà rimet- 
tersi alla cassa della nuova Com- 
missione . Ove quel fomio non 
bastasse a sanare l’intero debito 
il Comando sudd. compirà con 
parte de’ fondi esistenti presso 
di sè per le multe dei contrav- 
ventori allo Stato d’ assedio. 30 
die. 1849 ( ivi, p. 423 ). 

E conceduto alla nuova Com- 
missione per I’ equipaggiamento 
degli Ufiziali, degli Impiegali mi- 
lit. e de’ Cadetti un fondo per 
petuo di L. 3000 a titolo di 
prrstito per formare una massa 
generale. Esso fondo verrà pre- 
levalo: 

4.° sul risparmio fatto nell’ap- 
prestamento di parecchi capi di 
«equipaggio del 4.° Battaglione 
di linea. . . . L. 4025,43 
2.° su parte dei cumulo 
del'e multe pagate dai 
contravventori alle leggi 
sullo Stato d’assedio, n 4074,83 

L. 5000,00 

La Commissione sarà com- 
posta di: 

nn Uliziule supcriore Presid. 
un Capit. primo Membro 
un Luogoten. Ragioniere 
due Sottoten. Controllori. 

Il Comandante generale in 2.° 
sceglie il Presid.; gli altri mem- 
bri sono scelti a pluralità dal 
Corpo dagli Ufiziali presenti nella 
capitale e partecipanti alla massa 
del vestiario. Tutti dureranno 
in posto un anno e non potran- 
no esser* rimassi che por cir- 


costanze straordinarie, nd ecce- 
zioni riconosciute dal detto Co- 
mandante generale. La massa 
generale per I' equipaggiameli lo 
si aumenterà colle ritenzioni o 
con versamenti volontari. Il fon- 
do di massa di cinse. individuo 
sarà di I 100 da formarsi dal 
giorno in cui sarà saldato il 
debito del primo equipaggiamen- 
to. Quelli che venissero posti a 
pensione o dimissionati, dietro o 
senza richiesta, che frissero de- 
stituiti per condanna o che mo- 
rissero, essi od i loro eredi sa- 
ranno rimborsati del loro fondo 
di massa; lo perderanno solo i 
disertori, e quelli che (lassassero 
arbitrariamente al servigio d’al- 
tro Si ito: in tal caso la loro massa 
aumenterà il prestilo deile L. 
3000. Se gli Ufiziali, Impiegati 
c Cadetti lasciassero un debito 
che. non potessero estinguere, il 
Comandante generale potrà or 
dinare che il debito sia estinto 
con parte delie dette L. 5000. 
Quelli poi che passassero ad un 
impiego o ad una pensione ci- 
vile, dovranno col loro stipen- 
dio o la loro pensione rimbor- 
sare il debito lasciato alla cassa 
della Commissione mediante una 
congrua ritenzione da durare 
sino a debito saldato. Le riten- 
zioni mensili non potranno ecce- 
dere ii quinto del soldo per gli 
Ufiziali e gli Impiegali milit. e 
la meta pei Cadetti e cosi: 
Colonnello . . . L. 72,00 
Tenente Colonn. . n 53,00 
Maggiore. . . . « 4T,00 

Capii, di 4." classe, n 34,00 
idem di 2.* classe, h 24,00 
Luogotenente . . tt 48,00 

Sottotenente. . . n 45,00 

Impiegalo milit. . n 44,00 

Cadetti) . . . . « 40,00 
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Gii individui sudd. addetti ai 
due Battaglioni di linea saranno 
i soli a fruire de’ vantaggi che 
può recare la Commissione, e 
nessuno |>otrà essere eccettuato 
senza permesso del Comandante 
generale. Gli Ufìziali e gli Im- 
piegati degli altri Corpi e delle 
altre Amministrazioni milit. non 
potranno godere de’ vantaggi 
sudd. che dietro loro richiesta, 
e semprechè garantiscono sul 
loro soldo la ritenzione mensile; 
però ammessi a questo benefizio 
non potranno ritirarsi senza in- 
dispensabili motivi. Quelli che 
non fossero iscritti sui registri 
della Commissione, potranno es- 
sere forniti di qualsisia capo di 
equipaggiamento esistenti nei 
suoi magazzini sborsandone su- 
bito il prezzo stabilito. I copi di 
vestiario e di equipaggiamento 
si rilasciano dietro un buono 
descrittivo. Il debito non dovrà 
oltrepassare per I’ Ufiziale su- 
riore L. 400, pel subalterno 
500, per I’ Impiegato e Ca- 
detto L. 100. La Commissione 
ha obbligo di somministrare le 
seguenti case e così Tunica, Cal- 
zoni, Paletot, Berretto, Sciarpa, 
Haussecol, Dragona di grande e 
piccola tenuta, Centurone da 
spada o da sciabola, Spada o 
Sciabola, Elmo o Cappello, Pen- 
nacchio di penne o di crine , 
Spalline, Ricami per distintivi, 
Bottoni, Crovatte, Guanti gialli 
e Speroni. La Commissione avrà 
a sua disposizione un sarto col 
quale avrà un contratto per le 
fatture. Essa terrà i registri ne- 
cessari a mezzo del suo Ragio- 
niere e li verifieherà e vidimerà 
ogni mese. Ciascun Ufiziale, Im- 
piegato o Cadetto avrà una car- 
tella simile alla sua partita sul 


registro di debito e credito, il 
Ragioniere la regolerà e firmerà 
ogni mese, e farà firmare la parte 
interessata sotto la propria par- 
tita del registro. Il prezzo de- 
gli oggetti d’equipaggiamento 
saranno aumentati dell’ uno per 
cento per le spese de’ registri 
e altre di cancelleria. Il danaro 
sarà custodito nella cassa del 
Corpo il di cui Comandante pre- 
siederà la Commissione. A dette 
disposizioni non si potrà dero- 
gare senza autorizzazione del 
Comandante generale. Al detto 
Comandante il Presidente della 
Commissione inoltrerà, spirato 
l’ anno della sua gestione, un 
rapporto sullo stato preciso dei- 
fi Amministrazione della Com- 
missione medesima. Il Presid. 
è responsabile che gli effetti de' 
magazzini sieno eguali ai modelli 
prestabiliti: A quest’ effetto egli 
ferà confezionare un campione 
di tutti gli oggetti i quali sa- 
ranno muniti del bollo dello 
Stato maggiore generale e di un 
cartello colla R. firma. Egli ri- 
sponde parimenti che tutti gli 
oggetti usali dagli Ufiziali, Im- 
piegati milit. o Cadetti , anche 
non confezionati per ordine del- 
la Commissione, sieno eguali ai 
modelli e confischerà quelli che 
noi fossero a danno di chi ne 
facesse uso, obbligandolo a so- 
stituirli, adoperando in ciò la 
più scrupolosa vigilanza, detto 
C ivi, p. 426 ). 

— La durata de' seguenti og- 
getti di vestiario è fissato come 
appresso: 

Tuniche di panno mesi 30 

Vesti di fatica idem. » 30 

Cappelli degli Scrivani » 60 

Distintivi de’ gradi e 
di Ajntanti in oro, 
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in argento o in lana « 30 

Pel buon ordine le dette du- 
rate saranno registrate nelle ma- 
tricole, nei libretti e nelle car- 
telle di vestimento. 23 apr. 1830 
fv. 87, p. 67 ). • 

L’ Incaricato del vestiario Ca- 
pii. Giov. Rivara assumerà il 
titolo di Capit. del vestiario, ed 
il Sottoten. Giov. Perego quello 
di l'luiale incaricato del detta- 
glio dell'Amministrazione. 4 ag. 
1830 ( v. 88, p. 153 ). 

Il Capit. di 2.* classe Giov. 

Rivara Comandante la Compa- 
gnia degli Operai è promosso 
a Capit. di 1.* classe; il Sotto- 
ten. Giov. Perego incaricato del 
dettaglio dell’ Amministrazione 
del vestiario è promosso a Luo- 
gotcn. 28 detto ( ivi, p. 267 ). 
L’Amministrazione del vestia- 
rio sarà trasportata eoi suoio- 
perai e lavoratori nella parte 
della caserma di S. Rocco ora 
occupati dai Gabinetti d’Arti e 
di Anatomia delle Scuole supe- 
riori. 6 se//. 1850 fivi, p. 344). 

V. Comando di Brigala. — 
Comando generale — Uniformi. 

VETERANI 

\ 

V. Sedentari, ecc.. 
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VIVANDIERE 

Esse saranno da considesarsi 

come facenti parie delle Reali 
truppe e quindi soggette alle 
Leggi penali, alla giurisdizione 
milil., ai Regol. disciplinari , e 
saranno iscritte nelle matricole 
milit. 9 giugn. 1850 ( v. 87, p. 
236 ). 

Tbuppe Piemontesi. Per provvedere 
al mantenimento delle truppe 
Piemontesi stanziate nello Stato, 
salvo gli accordi da prendersi 
con quel Governo, saranno ver- 
sate dal tesoro dello Stato alla 
cassa milit. L. 12000. Il Co- 
mand. delle truppe farà pagare 
ai somministratori de’generi oc- 
corsi l’ importo loro contro boni 
regolari del Commess. di Guerra 
e farà tener conto esatto di dette 
spese curando la maggior eco- 
nomia e la più scrupolosa re- 
golarità nell’ amministrazione. 
30 apr. 1848 ( v. 80, p. 96/ 

L’ erario sosterrà la spesa di 

L. 912,97 occorsa pel nolo dei 
Ietti forniti al Battaglione Pie- 
montese giunto in Parma li 23 
apr. 1848 e partito li 9 cadente. 
27 giugn. 1848 ( v. 81, p. 280). 

V. Regno Sardo. 


USCIERI 

Uscieri. Gli Uscieri de’ Trib. e delle 
Preture saranno esenti dalla 
contribuzione della Patente eoi 
l.° genn. 1847. 29 ag. 1846 
rv- 76, p. 72 ). 

É approvato un Regol. per 

gli Use. de’ Trib. e delie Pre- 
ture dell* Stato, detto ( ivi, p. 
76 / 


USCIERI 

Regolamento. 

Tulli gli Use. sono nominati 
dal Sovrano e serviranno a quel 
Trib. o a quella Pretura a cui 
verranno destinati. Ve ne sa- 
ranno tre corpi dipendenti uno 
dal Trib. civ. * crini, di Parma, 
uno da quello di Piacenza e uno 
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tial Trib.civ.e corr.di Borgotaro. 
Ogni corpo si comporrà degli 
Use. addetti al Trib. cd aih 
Pretura della sua giurisdizione. 
Il tramutamenlo d’ un Use. da 
una Pretura all* altra si sotto- 
pone al Sovrano dal Presid. det- 
1’ Interno sentito il Presiti, ed il 
Prue. Ducale da cui dipende. 
Tulli gli Us rt . hanno lo stesso 
carattere pubblico, le medesime 
attribuzioni, e il diritto di alti- 
tare giusta gli ordini vegliami. 
Il loro numero presso ciasc. 
Trib. è determinato dal Sovrano. 
Gli aspiranti dovranno: aver 
compiuti 215 anni; essere sud 
diti de’ Ducati e partecipi «lei 
diritti civili; aver fatta pratica 
per due anni consecutivi nello 
stu I io di un Notaj u Causidico 
od Usciere; o per tre india Can- 
celleria d* un Trib. dello Stato; 
avere ottennio dalla ('ornerà di 
disciplina un certificato di mo- 
ralità e capacità: i recapiti a pro- 
va si uniranno alla domanda. Ove 
le Camere di disciplina accordi- 
no troppo facilmente, o ricusino 
senza motivo si potrà ricorrere 
al Trib. civ. nel primo caso dal 
Proc. Ducale, nel secondo dal- 
l’ aspirante; il Trib., prese le 
opportune informazioni , delibe- 
ra se v*ha luogo ad accordare o 
a ricusare il certificato di cui 
è caso. Entro un mese dalla par- 
tecipazione della nomina, ogni 
Use. dovrà prestare il giuramento 
prescritto alla pubblica udienza 
di quel Trib. alla cui giurisdi- 
zione andrà soggetto, prima del 
quale non potrà eseguire verun 
aito del suo ministero e s’ in- 
tenderà decaduto dalla nomina 
ove noi presti entro il termine 
indicato, a meno che provi che 
il ritardo non fu per sua colpa. 
{ ivi, p. 78 a 80 ). 


Ogni Use. addetto ad uno dei 
tre Trib. sovrindicati dovrà ri- 
siedere entro il recinto della 
città rispettiva; quelli di Pretura 
egualmente nel capoluogo della 
stessa o in quello che gli verrà 
destinato entro il circuito della 
giurisdizione. Per le Preture di 
Parma e di Piacenza basterà che 
riseggano nel recinto della città; 
contravvenendo a dette dispo- 
sizioni saranno considerati di- 
^missionari; in quanto agli liso, 
di Pretura spetterà al Prct. o 
al Sind. degli Use. di riferire 
le contravvenzioni al Proc. Du- 
cale. Oltre le assenze necessarie 
per I’ esercizio delle loro fun- 
zioni potranno gli Use. di Trib. 
ottenere dal suo Presid. il per- 
messo di essentarsi; quelli di 
Pretura potranno pure ottenerlo 
da! Prct. rispettivo, ma per non 
più di 5 giorni riferendone al 
Proc. Ducale il quale per ci.use 
legittime polrà prolungare il ter- 
mine «lei permesso. Sarà consi- 
derato dimissionario 1* Use. che 
esercitasse già od accettasse altro 
servigio pubbl. salariato. Le di- 
missioni di cui sopra si pronun- 
ziano dal rispettivo Trib. citato 
l’ Use. a richiesta del Sindaco 
degli Use. o del Pret. o del pub- 
blico ministero, e sentilo que- 
st’ ultimo, e salvo in ogni caso 
i’ appello. La dimissione non 
avrà effetto che a decisione de- 
finitiva ( ivi, a p. 82 ). 

Ciascuno de’ tre corpi d’Usc 
avrà una Camera di disciplina 
presieduta da un Sind.; quelli 
che dovranno comporla saranno 
tratti dagli Use. addetti al Trib.; 
però per Borgotaro potranno 
far parte della Camera anche 
quelli della Pretura del luogo. 
Pei Corpi dipendenti dai Trib. 
civ. e crini, di Parma c di Pia- 
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icnza la Camera sarà composta 
di cinque individui compreso un 
Sind., un Cassiere, un Segret.; 
ai Sind. assente supplirà il mag- 
giore d’ età Cassiere o Segret.; 
a questi supplirà il più attem- 
pato non ufiziale della Camera. 
La Camera del Valtarese avrà 
tre individui, ciasc. de’quali avrà 
uno de’ delti ufizi ed iu caso 
d’impedimento di alcuno il Sind. 
potrà fare da Segret., ed il Cas- 
siere da Sind. Mancando tem- 
poraneamente d Cassiere in al- 
cuno de’ detti tre Corpi, la Ca- 
mera rispettiva provveder» come 
crederà più opportuno. Il Sind. 
è nominato dal Presid. del ri ■ 
spedivo Trib., sentilo il puhbl. 
ministero , ne’ primi 13 giorni 
di seti, d’ ogni anno; esso Pre- 
sid. lo notificherà ai detto puhbl. 
ministero, ed al Corpo degli Use. 
a mezzo del Sind. in esercizio. 
Gli altri individui della Camera 
si nominano nell’ adunanza ge- 
nerale degli Use. dietro convo- 
cazione del Sind. Alle adunanze 
generali interverranno anche 
gii Use. delle Preture riporta- 
tone dal Pret. analogo permesso 
purché il servigio non abbia a 
soffrirne. Per procedere alle 
dette nomine dovranno essere 
presenti in Parma e Piacenza 
almeno m 9, nel Valtarese al- 
meno 3. Gli assenti da qualsisia 
adunanza generale senza legit- 
timo impedimento fra quelli che 
hanno obbligo di residenza in 
città, sieno essi di Trib. o di 
Pretura, pagheranno L. 10 di 
multa. L’ adunanza generale per 
le delle nomine si terrà nella 
prima quindicina d’ ott. di ciasc. 
anno, onde gli individui chia- 
mati a completare la Camera 
possano mettersi in attività al 
Ve/. IX. 
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ricominciamento delle sedute or- 
dinarie dei Trib. nel successivo 
nov. L’ elezione de’m“inbri della 
Camera s’ otterrà a pluralità as- 
soluta ed a scrutinio segreto e si 
farà per liste con tanti nomi 
quanti sono i membri da eleg- 
gersi c non più. Altro scrutinio 
segreto sceglierà il Cassiere tra 
i nuovi individui. Per morte, 
demissione o destituzione d’un 
membro della Camera, si prov- 
veder» iu un adunanza gene- 
rale straordinaria ritenute le 
forme suindicate, ad eccezione 
del Sind. che verrà sempre no- 
minato dal Presid. del Trib.; 
I’ individuo surrogato conterà 
la sua anzianità nella Camera 
dal di della surrogazione. La 
Camera di disciplina dei due 
Corpi d’ Use. di Parma c di 
Piacenza si rinnoverà ogni anno 
cioè: di uno al primo anno; di 
due al secondo; e di altri due 
al terzo computato il Sind. il 
quale cessando continua ad es- 
sere membro della Camera e 
soggetto ad uscirne; e cosi si 
proseguirà ne’ successivi trien- 
nii; la Camera del Valtarese si 
rinnoverà di un individuo ogni 
anno. Ne’ primi due anni la sorte 
deciderà chi dovrà uscire; nei 
successivi la rinnovazione si farà 
per anzianità. Gli usciti non 
possono essere rieletti che dopo 
T intervallo di un anno; il Sind., 
il Cassiere ed il Segret. possono 
sempre essere rieletti. L' Ufi- 
zio di Cassiere c di Segret. sarà 
annuo, salvo il caso di rielezione. 
A parità di voti il maggiore di 
età avrà la preferenza tranne 
il caso che egli avesse già nei 
due anni precedenti disimpe- 
gnate le stesse funzioni. La Ca- 
mera si adunerà nell’ ufizio de- 
33 
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gli Use. almeno due volte al 
mese, ed anche straordinaria- 
mente convocala dal Sind., ad 
istanza di due della Camera, o 
d’ ordine del Presid. o del Proc. 
Ducale del Trib. Le Camere 
presenteranno ogni tre mesi al- 
1’ approvazione de’ rispettivi 
Trib. di Revisione, di Appello, 
Civ. e crini., c Civ. correz. la 
nomina degli Use. scelti ad as- 
sistere alle udienze di ciase. di 
essi Trib. nel successivo treme- 
stre, e ciò 15 giorni prima che 
incominciano.Chi fu nominato per 
un tremeslre potrà proporsi pei 
successivi ( ivi, e a p. 87 ). 

La Camera di disciplina: ve- 
glia al mentenimento debordine 
e della disciplina tra gli Use. 
della giurisdizione ed all’ esecu- 
zione de’ Regol. che loro con- 
cernono; previene e concilia le 
vertenze tra gli Use.; previene 
i richiami di terze persone con- 
ira Use., concilia i già presen- 
tati tendenti ad ottenere ripa- 
razioni civili e reprime coi mezzi 
di disciplina le violazioni che ne 
fossero il soggetto, senza pre- 
giudizio delle azioni davanti ai 
Trib. ove possano aver luogo; 
rilascia certificati di moralità e 
di capacità agli aspiranti Use., 
e ne riferisce, se richiesto, ai 
Trib. o aj rappresentanti il pub- 
blico ministero; rappresenta gli 
Use. in ciò che risguarda ai di- 
ritti ed agli interessi comuni per 
oggetti, non riservati all’adunan- 
za generale ed amministra la 
cassa di cui in appresso. Le pene 
che può usare la Camera, dopo 
il richiamo all’ ordine, sono: ri- 
prensione a mezzo del Sind. di- 
nanzi alla Camera radunala ; 
privazione di voce deliberativa 
nell' adunanza generale c in- 


terdizione dell’ ingresso alla Ca- 
mera per non più di tre anni. 
La Camera non potrà applicare 
le dette pene che dopo sentito 
T incolpato, o nel caso di non 
comparsa dopo il termine sta- 
bilito da un avviso che indichi 
l'oggetto e da consegnarsi dietro 
ricevuta. Se l'incolpazione data 
meritasse sospensione o dimissio- 
ne, il Sind. ne dà avviso al Proc. 
Ducale pei provvedimenti che 
troverà di giustizia e per le ri- 
chieste al Trib. il quale giudi- 
cherà sentito I’ incolpato e salvo 
appello. 

Il Sind. cura il bnon ordine 
della Camera, propone le cose 
da deliberare, raccoglie i voti 
e li pubblica. Dirige le azioni 
da esercitarsi dalla Camera ed 
agisce per essa in conformità 
delle prese deliberazioni. Ha solo 
il diritto di corrispondere a nome 
della Camera coi Presid. dei 
Trib. e col pubbl. ministero. 

11 Cassiere tiene la cassa co- 
mune. 

Il Segretario stende le deli- 
berazioni della Camera c delle 
generali adunanze, le registra e 
ne rilascia copia all' uopo. Cu- 
stodisce T archivio. 

Le Camere non possono de- 
liberare nè dar parere se non 
volano almeno in tre, per quella 
del valtarese tutti. Ove per im- 
pedimento non vi fosse il nu- 
mero indispensabile il Sind. o 
chi ne fa le veci inviterà a com- 
pierlo alcuno non della Camera 
seguendo 1’ ordine d’ anzianità, 
facendone menzione nel verbale. 
Le deliberazioni si prendono a 
maggiorità assolata di voti; a 
parità di voti, quello del Sind. 
è preponderante: le copie si fir- 
mano dal Scgret. Tutti i regi- 
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stri e gli atti della Camera in 
minuta o in copia sono esenti 
da bollo c da controllo. La Ca* 
mera dovrà presentare al Proc. 
Ducale del rispettivo Trib. ad 
ogni sua dimanda i registri delle 
sue deliberazioni e le carte de- 
positate nell’ archivio ( ivi, e a 

p. 00 ). 

Ciasc. de’ tre Corpi d’Uscieri 
avrà una cassa comune formata 
ed amministrata come appresso: 
Qualunque Use. senza distinzio- 
ne verserà nella cassa del Corpo 
una quota non minore del 5, 
nè maggiore del 40 per cento 
de’ suoi emolumenti attribuiti 
dalla legge agli atti ed ai pro- 
cessi del suo ministero fatti a 
richiesta di ehicchesia e in qua- 
lunque materia, come pure de- 
gli emolumenti ad esso pure at- 
tribuiti dalla legge per assistenza 
alle udienze e per annunzio di 
cause. Le determinazioni di tali 
quote sarà fatta dal rispettivo 
Corpo in adunanza generale. I 
sospesi o dimessi verseranno 
pure alla cassa comune nella 
quota aozidetta gli emolumenti 
jiercepiti sino alla cessazione di 
loro funzioni. I versamenti si 
faranno al Cassiere per trimestre 
nc’ Ih giorni consecutivi allo 
spirato trimestre senza distin- 
zione degli atti pagati da quelli 
ancora dovuti. A corredo dei 
versamenti l 1 Use. presenterà 
copia del suo repertorio comin- 
ciando dall’ ultimo versamento. 
Contravvenendo a delta dispo- 
sizione sarà condannato a L. 2?) 
di multa ed anche colla coattiva 
personale. Il Cassiere cd il Sind. 
potranno esigere la presenta- 
zione del repertorio per veri- 
ficare se abbiavi nella copia in- 
fedeltà od ommissioni usando 


anche della coattiva personale 
in caso di renitenza sulla richie- 
sta fattane per atto d’ Use. Nel 
caso d’ infedeltà sull’ importare 
del diritto 1’ Use. sarà denun- 
ziato al Trib. dal Sind. o dal 
Cassiere e condannato anche col- 
la coattiva personale al paga- 
mento del residuo dovuto, e po- 
trà anche venir sospeso dai Trib. 
e condannato a L. 25 di multa, 
e, se recidivo destituito, salvo 
appello, e senza pregiudizio del- 
f azione pubblica. Nel caso di 
partita ommessa, ove sia mani- 
festa la volontà di occultar l’atto 
avrà luogo la destituzione da 
proferirsi dal Trib. e salvo ap- 
pello. Il Cassiere noterà ogni 
pagamento in apposito registro 
indicando il numero degli arti- 
coli scritti nell’ estratto del re- 
pertorio il quale verrà alligato 
al registro: la ricevuta sarà spic- 
cata da un registro a madre e 
figlia. Il Cassiere terrà inoltre 
un registro di cassa, e la Ca- 
mera potrà farsi presentare i 
suoi registri quando lo crederà 
conveniente. Gli Use. in adu- 
nanza generale fisseranno la som- 
ma occorrente per le spese d' 
ufizio e per le altre che potes- 
sero prevedersi, e potranno pure 
autorizzare la Camera a fare 
qualche atto di beneficenza verso 
Use. indigenti od impotenti e 
per le vedove c gli orfani dei 
toro colleghi. Tali atti di benc- 
iìcicnza saranno accordati no- 
minativamente dalla Camera di 
disciplina. Le deliberazioni in- 
torno alle spese sudd. saranno 
sottoposte all’ approvazione del 
Trib. sentilo il pubbl. ministero. 
Le somme di cui sopra non po- 
tranno superare insieme annual- 
mente i i/h del monte di ca^sa: 
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l' ultimo quinto col resto nou 
erogato degli altri quattro forme- 
ranno una riserva Ha impiegarsi, 
aggiugnendo poscia i fruiti alia 
nuove annue esazioni finché con 
successivi impieghi si ottenga 
un frutto bastante per sostenere 
di per sé le spese di cui sopra 
e così far cessare £ obbligo del 
versamento. Entro un mese dal- 
1’ attivazione de! presente Re- 
gol. ogni Corpo d’Usc. determi- 
nerà in adunanza generale la 
quota di emolumenti da versarsi 
alla cassa comune; questa deli- 
berazione sarà omologata dal 
Trib. L’ aumento o la diminu- 
zione che si rendessero neces- 
sarie verranno regolate in eguat 
maniera. Entro i primi di ott. 
d’ ogni anno il Cassiere presen- 
terà in adunanza generale il 
conto dell’ esatto e dello speso 
nell' anno compiuto, il quale 
conto verrà verificato, chiuso e 
soscritto dai presenti, e rimarrà 
coi recapiti giustificativi nella 
Camera di disciplina, e potrà ve- 
nir discusso e contraddetto da- 
gli Use. assenti e da quelli di 
Pretura entro il successivo die. 
L’ Use. che vorrà richiamarsi 
in proposito si dirigerà alla Ca- 
mera la quale provvederà salvo 
all’ Use. il ricorso al Trib. che 
deciderà. Il Cassiere che ritar- 
dasse o ricusasse il rendiconto, 
o a rimettere le somme da esso 
dovute potrà esservi astretto dal 
Sind. nell’ interesse comune o 
dai reclamanti pel proprio, con 
tutte le vie di diritto anche colla 
coattiva personale, e condannato 
ad una tediale di L. 2 per ogni 
giorno di ritardo, senza pregiu- 
dizio dell’ azione pubblica . Il 
Cassiere si farà dure quitanza 
delle somme pagate ma senza 


spesa . Quando nell’ adunanza 
generale per la nomina de’mem- 
bri della Camera di discinlina, 
si tratterà ilei Cassiere potrà il 
corpo deliberante esigere una 
cauzione corrispondente alla pre- 
sunta esigenza annua , o pre- 
scrivere altra cautela che assi- 
curi l’ interesse comune (ivi, e 
a p. 90 ). 

Le coattive e le multe di cui 
nel presente Regol. si pronun- 
ziano dal Trib. sentito il Proc. 
Ducale, salvo appello; gli atti 
relativi andranno esenti da spese. 
Le multe vanno in aumento della 
cassa comune. Quando il rispettivo 
Trib. è chiamato a pronunziare 
sospensioni, dimissioni, destitu- 
zioni o altre condanne; a decide- 
re, omologare o deliberare; s’in- 
tenderà la sezione civ. in Camera 
di consiglio e senza spesa. Nei 
casi d' appellazione si va al Trib. 
d’ Appello in Piacenza che de- 
cide pure in Camera di consi- 
glio e senza spesa sentito il pub- 
blico ministero: il termine pe- 
rentorio è di 10 giorni dalla 
significazione delia decisione. I 
registri del Cassiere e del Se- 
gret. saranno intestati, cartolati 
e cifrati dal Presid. del Trib. 
La Camera ed il Corpo degli 
Use. saranno sotto la speciale 
vigilanza del Proc. Ducale del 
Trib. rispettivo; ogni Pret. do- 
vrà render conto al medesimo 
ogni trimestre della condotta 
degli lise, addetti alla sua Pre- 
tura denunziando le mancanze, 
li presente Regol. avrà vigore 
col l.° nov. 1846 entro il qual 
mese saranno nominate le Ca- 
mere di disciplina, i cui rinno- 
vamenti avranno luogo ne! modo 
detto superiormente. Collo stes- 
so giorno comincierà 1’ obbligo 
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di versare le quote alla cassa 
comune, e cesseranno di avere 
forza le lo ed i Regol. sin- 
quì osservali ( ivi, e a p. 98 

I Per le copie delle sentenze e 

degli atti d’ accusa di cui nel 
Decr. 6 ott. 1846 ( art. 36 ul- 
tima parte ) è accordata una 
tassa di c. 30 per ruolo com- 
posto di 2 faocie di 30 linee al- 
meno e di 20 sillabe ciasc. detto 
( ivi, p. 99 ). 

Vi sarà un Corpo d’ Use. di- 
pendente dal Trib. civ. e cor- 
rezionale di Pontremoli compo- 
sto di quelli che saranno desti- 
nati al servigio di detto Trib. 
e delle Preture della sua giu- 
risdizione al quale saranno ap- 
plicabili le disposizioni del Re- 
gol. approvato li 29 ag. 1846. 
9 morz . 1848 (x. 79, p. 219^. 

I Cursori o Messi ora eser- 
centi in Lunigiana che vorranno 
intraprendere 1’ ufizio d’ Use. 
presso il Trib. civ. e correzio- 
nale di Pontremoli o presso una 
delle Preture della sua giuris- 
dizione, dovranno entro il ter- 
mine di 50 giorni farne dichia- 
razione al R. Proc. di detto 


UVA 

Trib. al fine che la loro nomina 
sia sottoposta al Sovrano; e quel- 
li che saranno nominati o con- 
fermati comincieranno a regger- 
si colle discipline delle nuove 
leggi 60 giorni dopo il deposito 
di un esempi, della Raccolta 
generale delle Leggi alla Can- 
celleria del Trib. sovrindicato. 
detto ( ivi, p. 224 ). 

V. Preture, Uscieri — Tri- 
bunali, Uscieri. 

Uva. V Uva in natura fresca, ap- 
passita o pigiata, paga per dazio 
di consumo a Piacenza c. 7 per 
miriagr. 5 die. 1846 ( v. 76, p. 
264 ). 

L’ Uva appassita paga per da- 
zio di consumo in Parma fsot- 
tratto prima il terzo della quan- 
tità ) c. 10 per miriagr. Se pi- 
giata ossia mosto di qualunque 
specie (sottratto pure il terzo) 
L. 1 per ecfol. 27 «od. 1847 
( v. 78, p. 272 ). 

V Uva in natura o pigiata che 

proviene dall’ Estense paga per 
dazio d’ entrata c. 70 per quint. 
16 marz. 1848 (v. 79, p. 244). 

V. Vino. 



VACCHE 

Vacche (Le). E i Tori, pesati vivi, 
pagano per dazio di consumo a 
Piacenza c. 35 per miriagr.: sul 
peso eccedente i 70 miriagr. 
nulla. 5 die. 1846 ( v. 76, p. 
264 ). 

1 Tori c le Vacche, pesati vivi, 

pagano per dazio di consumo a 
Parma c. 30 per miriagr. 27 nov. 
1847 ( v. 78, p. 273 ). 

Le Vacche che provengono 


VACCINAZIONI 

dall’ Estense pagano per dazio 
d’ entrata L. 2 per capo. 16 
marz. 1848 ( v. 79, p. 244 ). 
Se provengono dal R. Lom- 
bardo-Veneto, pagano sole L. 
1,57 per capo. 4 ott. 1849 (v. 
85, p. 31 ). 

V. Buoi. 

Vaccinazioni. Le vaccinazioni ordi- 
. narie del 1849 comincieranno 
col 20 marzo. Quindi i Comuni 
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faranno trovare due fanciulli 
robusti ai luoghi centrali indi- 
cati dall’ atto 5 apr. 1843. In 
quest’ occasione saranno rivac- 
cinati gli adulti che furono vac- 
cinati da un decennio o più. I 
Pod. osserveranno e faranno os- 
servare dai Promotori e dai Vac- 
cinatori le disposizioni del Regol. 
26 febb. 1820. I medici degli 
spedali dovranno pure osser- 
vare le disposizioni dell’ atto 1 1 
ott. 1817 art. 28. 10 marz . 
1840 ( v. 83, p. 117 / 

In tutta la provincia di Borgo 

S. I)onn. si farà immediatamente 
una generale vaccinazione a nor- 
ma del Regol. 26 febb. 1820 e 
dell’ atto 3 apr. 1843. Saranno 
pure rivaccinati nella detta pro- 
vincia gli adulti che furono vac- 
cinati da un decennio o più. 22 
febb. 1830 ( v. 86, p. 223 ). 

11 luogo centrale da cui do- 

vrassi procacciare la materia per 
le vaccinazioni nella Lunigiana 
sarà Pontremoli. I due bambini 
destinati ad essere vaccinati a 
senso del decr. 3 apr. 1843 do- 
vrarino inviarsi da Pontremoli 
a Berceto nel 14 o 13 magg. 
d’ ogni anno. Ciasc. Podestà del- 
la Lunigiana manderà poscia a 
Pontremoli nei 21 e 22 di detto 
mese due fanciulli per essere 
vaccinati affinchè la comunica- 
zione del fluido vaccino possa 
aver luogo in ciasc. capo luogo 
di comune. 31 marz. 1830(ivi, 
p. 344 / 

FLUIDO VACCI -SO 

11 Dott.^Isid. Panizzieri è no- 
minato Dirett. del deposito del 
fluido vaccino in Parma con un 
annua retribuzione di L. 730. 
14 die. 1830 (v. 90, p. 199/ 


PROMOTORI 

Sono nominati a Promotori 

pel Comune di Guastalla il Dott. 
Sante Conti, Piet. Cani, Dott. 
Giòv, Benassi, D. Ant. Minelli, 
Piet. Daolio, Gius. Branchi ni, 
Gius. Galimberti, Ant. Valenza, 
Luigi Rodolfi, Piet. Reggiani, 
Giov. Tortella e Luigi Reggiani. 
27 lugl. 1846 ( v. 76, p. 27 / 

— • — Nomina a Promotori pel Co- 
mune di Pontremoli di Vine. 
Esehini, Alberico Caimi, D. And. 
Corradini, Vino. Romiti, Ant. 
Martinelli e Ferd. Galloni. 21 
lugl. 1849 ( v. 84, p. 108 ). 

Per la città di Parma sono 

nominati a Promotori il C. Giov. 
Simonetta, C. Patrizio Magawly, 
C. Emilio Benassi, Giac. Scaro- 
ni-Bertoni, Giac. Cattaui, Gius. 
Borri, Fel. Oppici, Giul. Manin i 
c Dott. Cesare Corra. 6 magg. 
1830 ( v. 87, p. 133/ 

VZP.1FIC 4 TORI 

— • — L’ incarico di scegliere i Ve- 
rificatori delle pubbl. vaccina- 
zioni per la Provincia di Lu- 
nigiana è affidato al Dolt. Pel- 
legrino Pollini Medico-Chirurgo 
dello spedale civile di Pontre- 
moli. 8 apr. 1830 ( v. 87, p. 
68 ), 

Vatro. E conceduto al Comune un 
mercato da tenersi in Palanzand 
(V.). 23 lugl. 1846 ( v. 76, p. 
23 / 

La popolazione del Comune 

è riconosciuta per l’ anno 1843 
di 3436 abitanti. 10 ag. 1846 
( ivi, p. 46 ). 

11 Capo-luogo del Comune è 

portato a Palanzano. 4 twv. 1849 
( v. 83, p. 194 ). 

— • — La popolazione del Comune 
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è riconosciuta per 1’ anno 1816 
«li 5565 obit., pel 1817 di 2047, 
pel 1848 di 2026. 51 oli. 1830 
(v. 89, p. 107, HO, 113 ). 

AHMINISTRAZIOSE CON BN ARE 

Il Segret. comunale Frane. 

Furio! ti passa nel Governato- 
rato di Parma. 21 giugn. 1848 
( v. 81, p. 203 ). 

Anton Maria Bodria è eletto 

a Sind. 11 genti. 1849 ( v. 85, 

v ■ 27 ). 

11 Segret. provvigionnle Luigi 

Eseobar è tramutalo nella stessa 
qualità a Mulatto. 29 giugn. 
1849 ( ivi, p. 450 J. 

NOTAI 

Il Doti. PirL Boraschi unico 

Notaio della Pretura di Vairo 
potrà rogare in quella di Cor- 
niglio, come pure il Do». Gius. 
Pensieri unico Notaio della Pre- 
tura di Corniglio potrà rogare 
in quella di Vairo lino a che 
esse Preture non sieno prov- 
vedute di un secondo Notaio. 
27 teli. 1846 (y. 76, p. 151). 

PRETURA 

La Pretura già aggregata a 

quella di Corniglio è ripristi- 
nata e sarà di 5.* classe. Il Pret. 
e il Canee!!, avranno gli stipendi 
e. le indennità stabilite dalle ve- 
gliami leggi. Gli ufìzi saranno 
collocati nel capo-luogo oppure 
a Palanzano. Sarà provveduto 
al personale e fissato il giorno 
in cui si avrà ad intraprendere 
I’ amministrazione della giusti- 
zia. 35 magg. 1846 ( v. 73, p. 
189 ). 

■ Nomina a Pret. dcll’Avv. Fil. 

Rossi; a Cancell. Dario Bassi; 
ad lise. Miro Gavazzi. 15 teli. 
1846 (y. 76, p. 114 ). 

II Do». Piet. Boraschi è no- 
minato a primo Suppl., e Lucio 
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Muntali a secondo. 18 noe. 1846 
( ivi, p. 224 ). 

— — Il Pret. Fil. Rossi è tramu- 
tato a Fontanella»), e la Pretura 
vacante sarà data a concorso. 
22 marz. 1847 (y. 77, p. 194). 

Do». Enr. Frignani Cancell. 

in luogo di Dario Bassi pro- 
mosso a Corniglio. 4 magg. 1847 
( ivi, p. 278 ). 

Nomina a Pret. dell’ Avv. 

Luigi Paglia. 9 lugl. 1847 ( v. 
78, p. 16 ). 

Il Do». Paglia è tramutato à 

Fornovo. 2 giugn. 1848 ( v. 81, 
p. 13 ). 

Fcrd. Minghelli Use. in luogo 

di Miro Gavazzi che va a sosti- 
tuirlo a Fornovo. 4 detto ( ivi, 
p. 57 ). 

Nomina a Pret. del Notaio 

Do». Gius. Bivi. 21 nou. 1848 
( v. 82, p. 297 

Il Commesso Coadjutore Do». 

Cirillo Bocci' Cancell. in luogo 
del Do». Enr. Frignani tramu- 
tato a S. Donato. 9 gemi. 1849 
( v. 83, p. 22 ). 

Do». Carlo Cerri Pret. in 

luogo del Do». Rivi che va a 
rimpiazzarlo a Noceto, 7 oli. 
1849 ( v . 85, p. 39). 

Vilmozzola. La popolazione del Co- 
mune è riconosciuta per l’anno 
1843 di 1916 abitanti. 10 ag. 
1846 f v. 76, p. 47 ). 

E conceduta al Comune una 

fiera di merci e bestiami da te- 
nersi agni anno in S. Martino 
il primo lunedì di luglio. 51 
lugl. 1830 ( v. 88, p. 52 ). 

La popolazione è riconosciuta 

per l’anno 1846 di 1986 abi- 
tanti, pel 1847 di 1933, pel 
1848 di 1976.31 oli. 1850 (ivi, 
p. 108, 111, 114 ). 

A VN1N1STRAZIONE COME NAIE 

Elezione di Frane. Sozzi a 
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VARANO MELEGARI 

Pod. 13 non. 1848 ( v. 82, p. 
271 ). 

Nomina a Segret. di Gaetano 

Varesi con annue L. 500. 5 die. 
1848 ( ivi, p. 332 ). 

Il Segret. Varesi è tramutato 

a Zeri. 19 giugn. 1849 ( v. 83, 
p. 430 ;. 

Varano Melegari. La popolazione 
del Comune è riconosciuta per 
l’anno 184S di 1997 abitanti. 
10 ag. 1846 ( v. 76, p. 47 ). 

È' pure riconosciuta pel 1816 

di 2008 abitanti, pel 1847 di 
I960, pel 1848 di 1967. 31 oli. 
1830 89, p. 108, 111. 114). 

AMVINISTKAZIOXE COHOXAIK 

Il Capit. Gius. Bottioni è con- 
fermato a Podestà. 3 oli. 1846 
(y. 76, p. 139 ). 

Il Segret. Enr. Glielfì è tra- 
mutato a Salsomaggiorc. 15»n«r*. 
1847 ( v. 77, p. 159 ). 

Nomina a Sind. di Zaffirino 

Montecchi. 10 ott. 1847 f v. 78, 
P- 178 ). . 

Elezione a Pod. di Luigi Ba- 
sini in luogo del Magg. Bottioni 
ora Comandante la piazza di 
Parma. 1 die. 1848 ( v. 82, p. 
318 ). 

— . — Carlo Dattaro Sind. in vece 
di Gius. Ventura che va a sca- 
dere. 10 nov. 1849 ( v. 85, p. 
201 > 

Luigi Basini cesserà da Pod. 

per la sua censurabile condotta 
politica. 14 die. 1849 f ivi, p. 
373 ). 

Elezione a Sind. di Piet. Me- 

negnlli in luogo del dispensato 
Carlo Dattaro. 27 nov. 1850 (v. 
89, p. 236 ). 

Varsi. La popolazione del Comune 
è riconosciuta per l’ anno 1845 
di 3431 abitanti. 10 ag. 1846 
(y. 76, p. 47). 

La retribuzione del Medico- 


VENEZ1ANI COMMEND. 

Chirurgo condotto da annue L. 
500 sarà recata a L. 600. Esso 
avrà P obbligo di provvedersi 
di cavalcatura. 6 ag. 1850 ( v. 

88, p. 175 J. ■ 

La popolazione del Comune 

è riconosciuta pel 1846 di 3491 
abitanti, pel 1847 di 3470, pel 
1848 di 3509. 51 oli. 1850 (y. 

89, p. 108, 111, 114 J. 

AMMI ' ST i Z'OXF ■ on.lt -’-K 

Bernardino Paganuzzi è eletto 

a Sind. 17 lugl. 1847 ( v. 78, 
p. 29;. 

Giov. Macragnini e Lod. Gior- 
dani Sind. in vece degli scaduti 
Simone Marzolini e Bern. Pa- 
ganuzzi. 31 ag. 1849 ( v. 84, 
p. 332 ). 

Il Ten. Gasp. Corsini è eletto 

a Pod. in luogo di Tommaso 
Zanetti scaduto per legge. 12 
oli. 1849 ( v. 85, p. 75 ). 

Ferii. Pellegrini Sind. in vece 

del dispensato Giov. Maccaguini. 
dello ( ivi, p. 76 ). 

A Gaet. Lomazzi è ridato ! 'uf- 
ficio di Segret. commutativo. 28 
die. 1849 ( ivi, p. 409 ). 

li Segret. Gius. Gasparin: è 

tramutato à T recasali. 29 dello 
( ivi, p. 414 ). 

COHMEJS. »l SA\ITA J e soccorso 

In luogo del defunto Dottor 

Gius. Maccagnini è nominato a 
membro della Commessione il 
Dott. Luigi Catelli. 10 npr. 1848 
( v. 79, p. 449 J. 

SCUOLE 

Don Gius. Zanelli Ispettore 

delle Scuole in vece del dispen- 
sato Don Luigi Corsini. 18 die. 
1850 (y. 90, p. 204;. 

Veneziani Commino. Don Giuseppe. 
È nominato membro della Cora- 
messione per proporre un nuovo 
piano pel riordinamento delle 
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VESCOVO DI PIACENZA 

Scuole superiori. 7 seti. 1S49 
( v. Si, p. 573 ). 

È dispersolo da detto uficio. 

4 9 detto ( ivi, />. 418 ). 

Vescovo di Piacenza. E data ad esso 
facoltà di accettare un legato di 
L. 6000 disposto dal fu C. Fui. 
Selvatico allo scopo che i Ves- 
covi prò tempore della diocesi 
si valgono de’ frutti per soccor- 
rere i poveri, massime i cronici. 
18 magg. 1850 fx. 87, p. 180). 

V. Collegio Albcroniano. — 
Seminario di Bedonia. 

Vetro. La tassa di transito sul Po 
del vetro rotto ora di c. 20 per 
qnint. sarà quind’ innanzi di r. 
10. 5 febb. 1847 (v. 77, f>. 94/ 

Vetture (Le). Pagano per tassa di 
passaggio sui ponti dell’ Enza 
compreso il conduttore: se con 
due ruote un cavallo o mulo 
c. 60; a due ruote e due cavalli 
L. 1; a 4 ruote con un cavallo 
o mulo L. I; a 4 ruote con due 
cavalli o muli L. 4,20; per ogni 
cavallo o mulo oltre i due c. 
20; i viagialori pagano separa- 
tamente c. 10 anche passando a 

piedi. 11 febb. 1848 (v. 79,n.l55y. 

Vicenzi Comm. Vicenzo. Farà parte 
della Commissione di Governo 
creata per la breve assenza di 
S. M. 3 giugo. 1846 ( v. 75, 
p. 205 ). 

*— — E promosso a Dirctt. gene- 
rale del Dipart. della Finanze. 
« die. 1846 fx. 76, p. 280 ). 

. Cessa da detta carica. 20 magg. 

1848 ( v. 80, p. 227 ). 

Gli sarà liquidata la pensione 

a termine di legge. 11 seti. 
1848 ( v. 82, p. 189 ). 

Assumerà il servigio perma- 
nente nel Cons. di Stato ordi- 
nario in luogo del defunto Com- 
mend. Gaet. Godi. 26 febb. 1850 
fx. 86, p. 248 ). 

Voi. IX. 


VIGATTO 

È destinato provvisoriamente 

all’ ulìcio di Commissario Ilegio 
straordinario dell’ Amministra- 
.zione delle Contribuzioni indi- 
rette. detto ( ivi, p. 249 ). 
Vicomari.no. La popolazione del Co- 
mune è riconosciuta per l’anno 
4845 di 4492 abitanti. 40 ag. 
1846 ( v. 76, p. 46 ). 

È pure riconosciuta pel 1846 

di 4493 abitanti, pel 1847 di 
4501, pel 1848 di 4485. 31 ott. 
1850 (v. 89, p. 107, HO, 113). 

AMMINISTRAZIONE COH VX Al. E 

11 Segret. podesleriale Piet. 

Cattanci è tramutato a Travo. 
Il die. 1847 fx. 78, p. 298). 
Gioach. Guastoni Pod. in luo- 
go dello scaduto Fil. Maria Gua- 
stoni. 12 die. 1849 f x. 85, p. 
548 ) 

Fil. Maria Guastoni Sind. in 

luogo dello scaduto Luigi Pa- 
gani. 21 mar:. 1850 ( v. 86, 

p. 339 ). 

Gius. Tirelli Sind. in vece di 

Carlo Gravignani che va a sca- 
dere. 12 sett. 1850 ( v. 88, p. 
566 ). 

Atanasio Dalla Valle Sind. in 

luogo dello scaduto Dom. Sforza. 
27 detto ( ivi, p. 461 ). 

TASSt DI SEPPEILI MENTO 
E approvala a modo di prov- 
vigione, e sarà: pei defunti di 
famiglie il cui capo sia imposto 
del testatico di 1.* classe L. fi- 
se di 2.» L. 5; se di 3.* L. 1,50. 
Pei fanciulli sino ai 12 anni la 
metà risiiettivamente.il Comune 
nominerà il Becchino al quale 
farà pagare annue L. 200. 2 

ag. 1850 ( v. 88, p. 142 ). 
Vigatto. La popolazione del Comune 

c riconosciuta per l'anno 1845 
di 4565 abitanti. 10 ag. 1846 
( v., 76, />. 46 ). 

È pure riconosciuta pel 1846 

56 
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VIGO LENO 

di &»04, pel 1847 di -4563, pel 

1848 di 4058. 31 ott. 1850 (v. 
89, p. 107, 110, 113). 

AMMINISTRAZIONE COMUNALE 

Elezione a Pod. deir Avv. 

Dario Olivieri. ,18 die. 1848 
( v. 82, p. 549 J. 

Elezione a Sind. di Frane. 

Rognoni, e conferma purea Sind. 
di Giac. Bergonzi. 29 detto fivi, 
p. 577 ). , 

Nomina del C. Fil. Alberici 

di Quaranta a Commissario stra- 
ordinario del Comune. L 5 Avv. 
Olivieri è dispensato. 25 genn. 

1849 ( v. 85, p. 59 ). 

C. Valerio Magawly Sind. in 

luogo del Dott. Luigi Zappieri 
che va a scadere. 12 noe. 1849 
( v. 85, p. 226 ). 

.i Nomina a Pod. del Bar. Ferd. 

Bolla. 15 genti. 1850 ( v. 86, 

p. UJ. 

Elezione a Pod. del C. Vale- 
rio Magawly in luogo del di- 
spensato Bolla. 1 febb. 1850 (ivi, 
p. 151 ). 

Gius. Bresciani Segret. co- 

munitativo in luogo di Giov. 
Costa tramutato a Besenzone. 
13 detto ( ivi, p. 193 ). 

Elezione a Sind. del M." Mar- 
cello Manara in vece del dispcn- 
» sato Frane. Rognoni. 18 ott. 

1840 ( v. 89* p. 42 ) 

Gius. Chiari Sind. in sostitu- 
zione del C. Magawly promosso 
a Pod. 26 nov. 1850 ( ivi, «. 
234 ). 

SCUOLE 

Don Dom. Taraseoni Ispett. 

delle Scuole in vece dell’esone- 
rato Don Gius. Righetti. 4 sctt. 
1849 ( v. 84, p. 356 ). 
Vigoleno. La popolazione del Co- 
. munc è riconosciuta -per l'anno 


VIGOLZONE 

1845 di 4351 abitanti. IO ag. 

1846 (x. 76, p. 47 ). 

È pure riconosciuta pel 1 846 

di 4350 abitanti, pel 1847 di 
4365, pel 1848 di 4404. 51 ott. 
1850 ( v. 89, p. 108,111,114). 

.1 mi 1 N ISTKA ZI ONE COMUNA LE 

Sono eletti a Sind.j Luigi Torri 

Girol. Burgazzi, Ant. Lamberti 
e Glov. Croci, in luogo di Piet. 
Soressi, Giov. Cavazzi, Frane. 
Bergonzi e Giov. Ronchetti. 3 
ag. 1849 ( v. 84, p. 169 ). 

Fil. Passera c eletto a Pod. 

in vece dello scaduto Dott. Luigi 
Passera. 23 ott. 1849 ( v. 85, 
p. 146 ). 

Giov. Varani è eletto a Sind. 

in luogo di Luigi Bazzi notti che 
va a scadere. 27 nov. 1 850 (v. 
89, p. 245 ). 

Vigolzone. La popolazione del Co- 
mune è riconosciuta per Tanno 

1845 di 5048 abitanti. 10 ag. 

1846 ( v. 76, p. 43 ). 

E pure riconosciuta pel 1846 

di 5066 abitanti, pel 1847 di 
5051, pel 1848 di 5167. 51 
ott. 1850 ( v. 89, p. 107, HO, 
115). 

A Iti MIN ISTE AZIO NE COMUNALE 

Elezione a Pod. del C. Guido 

Barattieri. 19 gìugn. 1847 (v. 
77, p. 559 ). 

M. e Vinc. Appiani di Piom- 
bino Pod. in luogo del promosso 
C. Barattieri. 10 nov. 1849 (y. 
85, p. 206 ). 

Sono eletti a Sind.* Valentino 

. Cella, Giov. Rolleri e Giov. Ca- 
demartiri in luogo degli scaduti 
Luigi Sgorbati, Giov. Valdatta 
e Frane. Balderacchi. 2 genti , 
1850 ( v. 86, p. 3 ). 

Giov. Rolleri e Giov. Cadc- 

martiri sono dispensati dalFufi- 
zio di Sind. In loro vece è no- 
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niinalo Gius. Muratori e sarà 
proposta una terna per l’ ele- 
zione dell’ altro. 51 innari. ISSO 
( v. 87, p. 202 ). 

TASSA ni SEPPELLÌ VESTO 

K approvata a modo di prov- 
vigione la tassa di seppellimento 
da riscuotersi dal Comune pro- 
posta all’ anzianato dal Pod. sal- 
vo che la tassa di L. 1,20 pel sep- 
pellimento dei defunti della clas- 
se de’ giornalieri non si pagherà 
che da coloro che non siano da 
riguardarsi poveri giusta il 
Regol. 16 marz. 1852 sulle Con- 
tribuzioni dirette art. 59. Il Co- 
mune pagherà al Becchino di 
sua scelta annue L. 200. 20 no v. 
1817 (v. 78, p. 225 ). 

La tassa di seppellimento sarà 

d’ ora innanzi quella fissata dalla 
tariffa qui appresso, salvo che 
la tassa de’ giornalieri non avrà 
a pagarsi che da coloro che non 
siano da ritenersi poveri giusta 
1’ art. 59 del Regol. 16 marz. 
1852. Il Becchino avrà dal Co- 
mune annue L, 500. L’ atto del 
20 nov. 1847 è abrogato. 

Tariffa 

Defunti de' proprietari o fil- 
abili che pagano più di L. 800 
di fondiaria . . . L. 10,00 


se pagano L. 400 e 
non più di 800. n 

8.00 

se pagano L. 200 e 
non più di 400. » 

5,00 

se non meno di L. 
100 nè più di L. 
200 » 

4,00 

se non meno di L. 
50 ne più di L. lOO.n 

5,50 

Pei mezzaiuoli o ter- 
zaroli e per quelli 
che pagano patente n 

2,50 

Pei giornalieri, una 

1 

quota eorrispon - 
dente a quella del 
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testatico ... n 2,00 
50 nov. 1850 f v. 89, p. 202 ). 

Villafranca. È compreso fra i ter- 
ritori ceduti dal Governo Estense 
a quello di Parma col trattato 
di Firenze del 28 nov. 1844. 27 
die. 1847 ( v. 78, p. 588 J. 

Il Comune è aggregato al Go- 
vernatorato di Parma. 51 marz. 
1848 f v. 79, p. 551 ). 

Sarà Capo-luogo di Comune e 

comprenderà le sue attuali se- 
goni, più i territori di Fornoli 
e di Mcrizzo. 25 magg. 1849 
I v. 85, p. 554 ). 

11 Comune sarà soggetto alla 

Commessaria territoriale di Pon- 
tremoli. 9 lugl. 1849 ( v. 84, 
p. 55 ). 

Vi sarà una Dogana di 1." 

classe. 12 nell. 1849 r" ivi, p. 
595 ). 

Vi sarà un ufìzio di Posta per 

le lettere. 6 otl. 1849 ( v. 85, 
p. 51 J. 

Il Comune potrà valersi deilo 

sue antiche armi ne' bolli e nei 
suggelli. 2 genn. 1850 ( v. 86, 

v • < )■ 

La popolazione del Comune 

è riconosciuta per 1' anno 1848 
di 5515 abitanti. 51 all. 1850 
( v. 89, p. 1141. 

AMVISISTRAZIO Vjf COHBX A LE 

Nomina a Sind. del 31.* Obizzo 

Malaspina. 20 apr. 1848 ( v. 80, 

p. 66 ). 

Ani. Leonardi Segret. conui- 

nitativo con annue L. 700. Al- 
fonso Malaspina Commesso con 
annue L. 225. 19 giugn. 1849 
( v. 85, p. 450 ). 

Dolt. Rinaldo Bottini Pod.; 

Tito Bottini, Gius. Bassignani 
c Luigi Orsi Sind.' 21 detto (ivi, 
p. 453 ). 

Luigi Escobar Segret.; Ani. 

Leonardi è tramutato a Bagnane 
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17 ag. 4 8-49 ( v. 84, p. 261 ). 

Il Pod. Dott. Rinaldo Bottini 

e il Sind. Tito Bottini cesse- 
ranno immediatamente. Il M. e 
Giacinto Estense Malaspina è 
eletto a Pod. 28 seti. 1849 (ivi, 
p. 470 ). 

Elezione di Luigi Razzoli a 

Sind. in vece di Tito Bottini 
che ha cessato. 31 magg. 1850 
( v. 87, p. 211 ). 

COVA N LO Di P1ÀZ7A 

Il Primoten. Frane. Camagni 

> è nominato a Comand. di piazza 
incaricato della risegna de’pas- 
saporti. 19 gemi. 1848 ( v. 79, 

p. 69 J. 

L’ Ajutante della piazza è am- 
messo a godere lo stipendio di 
annue L. 100 conceduto agli 
Ajutanli delle piazze di monta- 
gna dalF atto 23 genn. 1840. 
9 marz . 1848 ( ivi, p . 229 ). 
Il Comand. Camagni è tra- 
mutato a Compiano. 14 giugn .. 
1848 (v. 81, p. 119 ). 

Il Luogoten. Camagni è no- 
minato a Comand. della piazza. 
20 wagg. 1849 (v. 83, p. 31 6>. 

' Il Luogoten. Camagni è pro - 

mosso a Capit. di 2. a classe. 7 

ag . 1850 (x. 88, p. 180 ). 
Il Capit. Camagni è posto in 

ritiro con pensione ed è nomi- 
nato a Comand. di piazza il Ca- 
pit. C. Ant. Macularli. 12 detto 
{ ivi, p. 208 ). 

Il Comando sarà di o. a classe 

ecj avrà: un Luogoten. o Sot- 
toten. Comandante, un Sotto- 
ajutante , un Ordinanza e una 
Guardia di polizia, in tutto 4 
individui, 23 ott. 1850 ( v. 89, 
p. 73 ). 

CON TRI li V MOV 1 DIRETTE 

« Il M. e Massimo Malaspina è 

nominalo Esatt. pe’ Comuni di 


VILL AFRANCA 

Villafranca, Rognone e Filattiera, 
20 giugn. 1849 ( v. 83, p. 436). 

NOI Al 

Al Dott. Frane. Castellari di 

Barbarasco è conceduto per mo- 
do di provvigione di esercitare 
il notariato e la procura a Vil- 
lafranca. 15 genn. 1848 ( vi 79, 
p. 48 ). 

Nomina a Notaio del Dottor 

Gius. Bianchi. 44 giugn. 1849 
( v. 83, p. 414 ). 

Nomina a Notaio del Dottor 

Frane. Castellari. 20 ott. 1849 
( v. 85, p. 107 ). 

II Dott. Gius. Bianchi potrà 

esercitare il notariato nella Pre- 
tura di Mulazzo, come pure il 
Notaio di Mulazzo Dott. Ferd. 
Micheioni potrà ricevere atti in 
quella di Villafranca. 25 febb. 
1850 (x. 86, p. 247 ). 

Sino a che la Pretura non 

sia provveduta di un altro No- 
taio, potrà esercitarvi il nota- 
riato il Notaio di Bagnone Dott. 
Luigi Bicchierai. 2 seti. 1850 
x ( v. 88, p. 517 ). 

pre ri fa 

La Pretura sarà di 3.° classe, 

e sarà nella giurisdizione del 
Trio. civ. c correz. di Pontrc- 
moli. 9 murz. 1848 ( v. 79,;?. 
219 ). 

La Pretura avrà nella sua 

giurisdizione i Comuni di Vil- 
lafranca e di Fillatiera. 12 giugn. 
1849 ( v. 83, ^ 399 ). 

Dott. c Aless. Vettori Pretore. 

detto ( ivi, p. 401 ). 

Dott. Ott. Ricci Caliceli, detto 

( ivi, p. 403 ). 

Gaet. Orlandi e Ces. Tava- 

relli Use. 5 detto ( ivi, p. 405 ). 

Dott.‘ Gius. Bianchi e Luigi 

Moscatelli primo e secondo Sup- 
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pi. 20 lugl. 1849 ( v. 84, p. 
100 ). 

Luigi Catelli Use. i» luogo di 

Gaet. Orlandi tramutato a Tra- 
versatolo. 10 die. 1849 ( v. 85, 

p. 558 ). 

Doti. Cirillo Bocci Cancell. in 

vece del Dott. Ott. Ricci tra- 
mutato a Berccto. 29 genti. 1850 
86, p. 127 V 

11 Dott. Aless . Vettori Ces- 
serà dall’ uficio di Pretore. l.° 

ag. 1850 , v. 88, p. 62 ). 

— — Dott. Dom. Bernardi Pret. 
15 dello ( ivi, p. 224 '. 

Gius. Rovelli Cancell. in luogo 

di Cirillo Bocci tramutato a Ber- 
celo. 25 nov. 1850 ( v . 89 , p. 
187 ). 

Valentino Rezoagli Use. in 

luogo di Luigi Catelli che va a 
sostituirlo a Palanzano. 6 die. 
1850 ( v. 90, p. 28 ). 

SCUOLE 

Don Piet. Cecchini è nomi- 
nato Ispett. delle Scuole. 27 die. 
1850 ( v. 90, p. 252 ). 

ri CAM.. TO 

È confermato l’ atto fatto di 

urgenza dal R. Commissario in 
Pontremoli pel qual èeonfermato 
il Dott. Ott. Ricci a Cancell. 
civ. c crini, della giusdicenza 
di Villafranca con mensili L. 
52,55. 25 febb. 1848 ( v. 79, 
p. 592 ). 

V. Confini — Proclami. 
Vìlj.anova. La popolazione del Co- 
mune È ricofiosciuta per l’anno 
1845 di 2902 abitanti. 10 ag. 
1846/v. 76, p. 47 ). 

È pure riconosciuta pel 1846 

di 2944 abitanti, pel 1847 di 
2849, pel 1848 di 2925. 51 oli. 
1850 ( v. 89, p. 108,111, 114). 
A SUHIHISTRAZIOÌVE COV li ,V/t ut 
Nomina a Sind. di Guerrerio 


Bocelli. 18 noo. 1846 ( v. 76, 

p. 225 ). 

Guerr. Bocelli Pod. in vece 

dell’ esonerato C. Giae. Costa- 
15 die. 1847 ( v. 78, p. 515 ). 

Giae. Merli e Giae. Uussandri 

Sind. 15 genti. 1848 ^ v. 79, p. 
44 ). 

Il Segret. Leone Armane»! 

è tramutato a Salso. 5 magg. 
1848 fy. 80, p. 122 ). 

Carlo Merli Sind. in vece 

dello scaduto Dom. Milani. 17 

ag. 1849 ( v. 84, p. 259 ), 

re a ole 

Don Ferrante Ginesi è nomi- 
nato Ispett. delle Scuole in luogo 
del dispensato Don Valentino 
Sivelli. 18 nov. 1847 ( v. 78, 
p. 215 ). 

Vino (li). Paga per dazio di consu- 
mo in Piacenza per ectol. se 
nostrale in botti o in bottiglie 
L. 1; se forestiero in botti L. 
% se forestiero in bottiglie c. 5 
per litro. 5 die. 1846 ( v. 76, 
p. 264 ). 

I sudd. dazi sono mantenuti 

per Parma. Il vino guasto im- 
bevibile pa&a c. 40 per ectol. 
27 nov. 1847 ( r. 78, p.252). 

La tassa doganale d’ entrata 

del vino provegnente dall’ E- 
stense sarà di L. 1.20 per quint. 
16 mari. 1848 fv.70,p. 244’. 

H vino fatto con uve raccolte 

in quella parte dell’ Oltr’ Enza 
aggregata all’ Estense pel trat- 
tato di Firenze del 28 nov. 1844, 
potrà essere trasportata nel Du- 
cato di Parma entro il mese di 
giugo, pross., senza pagare il 
dazio d’ entrata, mediante licen- 
za da darsi dall’ Amministra- 
zione delle Contribuzioni indi- 
rette sovra un certificato del- 
1’ Autorità locale che faccia fede 
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della sua provvenienza. 13 apr. 
1848 ( v. 80, p. 13 ). 

Le Leggi sulla vendita del 

vino a minuto saranno promul- 
gate nella Lunigiana (V.). 14 
giugn. 1849 ( v. 83, p. 417 ). 

Vitelli (I). E le vitelle pesati vivi 
pagano per dazio di consumo a 
Piacenza c. 80 per miriagr. 5 
die. 1846 ( v. 76, p. 264 J. 

Lo stesso dazio è ritenuto per 

Parma. Se eccedono i miriagr. 
8 e dee. 20 pagano la tassa de’ 
buoi e giovenchi. 27 nov. 1847 
( v. 78, p. 273 ). 

AI passaggio dei ponti sull’ 

Enza pagano c. 4 per capo. 1 1 
febb. 1848 f 79, p. 133 ). 

Oltre P anno, pagano per da- 
zio d’ entrata se provengono 
dal R. Lombardo-Veneto L. 1.67 
per capo. 4 oit. 1849 ( v. 85; 

р. 31 ). 

Volami (I). Pel passaggio de’ponti 
sull' Enza, compreso il condut- 
tore, pagano se con un asino 

с. 12, se con due c. 16, se con 
un cavallo o mulo o due buoi 
c. 60, se a due cavalli o muli 
o a quattro buoi c. 90, se a tre 
cavalli o muli L. 1,20, per ogni 
cavallo o mulo altre i tre c. 20, 
se senza carico o con recipienti 
vuoti pagano la metà di della 
tassa rispettivamente. Quelli det- 
ti cassoni carichi con un cavallo 
c. 20, se senza carico o con re- 
cipienti vuoti c. 10. 11 febb. 
1848 ( v. 79, p. 135 ). 

Volontari R. di riserva. Il March. 
Maggiore Diofebo Melilupi di So- 
ragna Aj litanie di campò gene- 
rale di S. A. R. avrà 1* incarico 
del Comando supcriore dei Cor- 
pi di Volontari Reali da orga- 
nizzarsi con altro decreto. 9 
febb. 1850 (v. 80, p. 182 ). 

È istituito nei Ducati un Cor- 


po di milizia denominato = Vo- 
lontari Reali di riserva «= e for- 
mato da que’ sudditi che vor- 
ranno farne parte noti per la 
loro fedeltà al Sovrano ed al 
Governo legittimo. Una Com- 
missione determinerà le classi 
di persone che potranno essere 
comprese nel Corpo de’ Volon- 
tari Reali. I Volontari R. coo- 
pereranno colle R. truppe a di- 
fendere la legittima Sovrana 
autorità, a mantenere l’ordine, 
la tranquillità e la pubbl. sicu- 
rezza ne’ RR. domimi. Un re- 
gistro aperto in ciasc. Podeste- 
ria raccoglierà i nomi di coloro 
che vorranno far parte de’ R. 
Volontari. Ogni dichiarazione sarà 
firmata dai Pod. o da chi ne 
farà le veci. La Commissione 
sudd. stabilirà la forma del re- 
gistro. I semplici milit. i gra- 
duati ed i Sottufiziali riceveran- 
no le armi dal governo, il quale 
darà pure gli abiti ai semplici 
militi, ai Vice-Caporali e Capo- 
rali; i Sottufiziali e gli Ufiziali 
si vestiranno a proprie spese; 
il Sovrano prescriverà l’unifor- 
me. I Volontari R. potranno 
andare armati fuori di servizio 
purché in uniforme. Essi avran- 
no diritto alla medaglia d’ an- 
zianità ed ai ckevrons come quelli 
che appartengono alle R. truppe, 
ed a tutti gli onori milit. giu- 
sta i gradi rispettivi come le 
medesime. I militi comuni delle 
campagne saranno esenti dal te- 
statico. Ognuno che faccia parte 
dei Volontari R. godrà gratui- 
tamente della licenza da caccia 
da concedersi dal Comand. del 
Corpo il quale potrà conferire 
questa facoltà ai capi a lui su- 
bordinali. I Volontari R. non 
potranno ritirarsi senza far con- 
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stare di una giusta causa ai su- 
periori. Essi saranno esercitati 
nei maneggio delle armi e nella 
tattica pratica milit. I Volontari 
R. servono gratuitamente nel 
Comune, ma se dovessero pre- 
starsi oltre le 48 ore,*. ovvero 
fuori per più di 24 ore riceve- 
ranno la paga medesima delle 
R. truppe di Knea. Ogni fatto 
punibile commesso dai Volontari, 
oltre quelli di militar disciplina, 
durante il servizio o per causa 
del servizio sarà punito giusta 
il Cod. milit., altrimenti saranno 
soggetti alle leggi comuni. I R. 
Volontari avranno diritto al R. 
Corpo degli Invalidi per ferite 
riportate in servizio o per de- 

W 

WARD BAR. TOMMASO 

Ward B ar. Tommaso. É creato No- 
bile parmense colle onorificenze 
dovute a tal condizione. 27 febb. - 
.4848 ( v. 86, p. 24 ). 

È confermato Cons. di Stato 


ZECCA 

Zecca. Nomina di Donnino Bentclli 
a Custode della Zecca ed Inci- 
sore delle medaglie dello Stato. 
Per quest’ ultima quali là "[dipen- 
derà dalla direzione dell’ Acca- 
demia di Belle Arti. Avrà di 
stipendio L. 800. 50 yiugn. 4848 
( v. 81, p . 525 ). 

Zeri. Sarà Capo-luogo di uno J de’ 
Comuni della Lunigiann aggre- 
gati agli Stati di Parma pel trat- 
tato di Firenze del 28 nov. 4844. 
25 maggi. 4849 fv. 83, p . 554 ). 
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crepitezza dopo 30 anni di lo- 
devole servizio. 

La Commissione di cui sopra 
formerà e presenterà al Sovrano 
un progetto di organizzazione 
del Corpo, ed un altro di ser- 
vizio pel medesimo. Comporran- 
no detta Commissione ; il Bri- 
gadiere Nob . Carlo Scnvving 
Presid., il Ten. Colonn. Cav. 
Ferd. Rota, Ten. Colonn. Cav. 
Luigi Bassetti, Ten. Colonn. 
Commend. Ant. Albani, Ten. 
Colonn. M. e Diofebo Melilupi di 
Soragna, Magg. onorario Cav. 
Luigi da Parma, Capit. C. Luigi 
Penassi. 19 die. 1850 ( v. 90, 
p. 223 ). 


WARD BAR. TOMMASO 

in Parma come lo era in Lucca. 
17 marz. 4848 ( v. 84, p. 341). 
— È nominato Grande di Corte 
e Ciamberlano di S. A. R. 1 
die. 1850 ( v. 30, p. 12 ). 


ZERI 

— Il Comune sarà nella giurisdi- 
zione della Pretura di Pontremo- 
li. 12 yiugn. 4849 ( ivi, p. 398). 

— Sarà soggetto alla Commes- 
saria di Pontremoli. 9 lugl. 1849 
( v. 84, p. 55 ). 

— Vi sarà una Dogana di con- 
fine di 2. a classe. 12 selt/A 849 
( ivi, p. 395 J. 

— La popolazione del Comune 
è riconosciuta per l’anno 1848 
di 4881 abitanti. 31 oli. 4850 
( v. 89, p. 4 4 4 ). 
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ZIBELLO 


ZfBELLO 


jwvifricrmzroyi! con o vale 

Gaet. Varesi Segret. oomuni- 

tativo con annue L. 550. 19 
giugn. 1849 f v. 85, p. 450 ). 

Elezione a Pod. di Giacomo 

Schiavi, ed a Sind. 1 di Angelo 
Landi, Ani. Corvi, Dom. Ma- 
lacchina e Ang. lardoni. 20 detto 
( ivi, p. 442 ). 

Il Segret. Gaet. Varesi è tra- 
mutato a Mulazzo. 20 nov. 1849 
( v. 83, p. 247 ). 

— — Giac. Schiavi è disonerato dalla 
carica di Pod. 24 detto ( ivi. p. 
285/ 

Il Sind. Ang. I.nndi è eletto 

a Pod. 18 /è 66. 1830 ( v. 86, 
p. 207 ). 

Dom. Agnudani Sindaco. 51 

magg. 1850 ( v. 87, p. 201 ). 

COSI RIBLZIOHI DIRETTE 

Il Comune è soggetto all’ E- 

sattoria di Pontrcmoli. 20 giugn. 

1849 v. 85, p. 456 ). 
Zibello. La popolazione del Comu- 
ne è riconosciuta per l’ anno 

1845 di 4020 abitanti. IO ug. 

1846 ( v. 76, p. 47 / 

È pure riconosciuta pel 1846 

di 4055 abitanti, pel 1847 di 
4013, pel 1848 di 4029. 51 ott. 

1850 ( v. 89. p. 108. Ili, 114/ 

AMH1SI8T1UZIOKE COMUNALE 

Gius. Catelli Sind. in recede^ 

dispensato Dom. Boni. 21 maxs- 
1846 ( v. 73, p. 107 / 

Aless. Alinovi Segret. Pode- 

steriale con annue L. 800 in 
luogo di Martino Barabbani tra- 
mutato a Noceto. 6 seti. 1846 
( v. 76, p. 109 ). 

■ Carlo Paredi Pod. 25 nvv. 

1848 (v. 82, p. 501 / 

Luigi Garini Sind. 23 die. 

1848 ( ivi, p. 561 / 

Dott. Adamo Boselli Segret. 

con annue L. 800. 12 febb. 1849 
( v. 85, p. 75 ). 


Gius. Zavaroni Pod. in luogo 

di Carlo Paredi disonerato. 2 
ott. 1849 ( v. 85, p. 15 ). ; 

Elezione a Sind.i di Angelo 

Mauri, Dom. Boni e Dott. Carlo 
F rondoni in luogo del dispensato 
Luigi Garini, del defunto Gius. 
Zavaroni e di Fil. Corbellini che 
va a cessate. 2 nov. 1849 (ivi, 
p. 179 1. 

Dom. Bianchi Commesso della 

Podesteria in luogo di Enrico 
Crispo che va a sostituirlo a 
Fiorenzuola. 28 apr. 1850 ( v. 
87, p. 76 / 

NOTAI 

Nomina a Notaio del Dottor 

Frane. Mazzotti. 25 febb. 1850 
( v. 86, p. 246 ). 

PRETURA 

Dott. Gius. Gatti Pret. ia 

luogo del promosso Dott. Fabio 
Vitali. 6 febb. 1846 (y. 75, p. 
53 ). 

Dott. Giov. Aspetti Pret. in 

vece del Dott. Gatti promosso 
a Langhirano. 22 mars. 1847 
( v. 77, p. 194 ). 

Il Dott. Aspetti è promosso 

a Pret. in Borgotaro. 2 magg. 

1848 f v. *80, p. 114/ 

Dott. Raimondo Peretta Pret. 

8 detto ^ ivi, p. Ibi ). 

Gius. Calderoni Use. in vece 

del defunto Alessio Lamberti. 
4 giugn. 1848 ( v. 81, p. 37). 

Gius. Pugolotti Caliceli, in 

ludgo di Gian Fel. ZuncariDi a 
cui è conceduto il riposo con 
pensione. 11 die. 1848 ( v. 82, 
p. 357 ). 

Gius. Calderoni Use. 3 magg. 

1849 { v. 83, p. 257 ). 

Dott. Baimondo Peretta Pret. 

in luogo del Dott. Giov. Aspetti 
tramutato a Borgonovo. 3 bigi- 
1849 ( v. 84, p. 2 ). 

Nomina del Doti. Luigi Cor- 
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brìi ini e di Sanie Bertoluzr.i a 
primo e secondo Supplenti . 
li genti. 1850 ( v. 86, p. 31 ). 

— Luigi Terrarossa Canceil. in 
vece di Gius. Pugolotti promosso 
a Borgotaro. 29 detto ( ivi, p. 
127 ). 

— Odoardo Vanini Use. in luogo 
di Gius. Calderoni che va a rim- 
piazzarlo a Noceto. 31 mari. 
1850 rivi, p. 340 

. — Dott. Gius. Valeri Pret in 
vece del Dott. Perotta tramu- 
tato a Traversatolo. 8 opr. 1850 
r v. 87, p. 48 ). 

— L’ Use. Odoardo Vanini è tra « 
mutato a S. Donato. 29 ag . 1850 
( v. 88, p. 290 ). 

— Nomina ad Use. di Luigi Orzi. 
7 seti. 1850 ( ivi, p. 347 ). 

— Dott. Fil. Rossi Pret. in luogo 
del Dott. Valeri tramutato a S. 
Secondo. 8 detto ( ivi, p. 358). 


, Ces. Aspetti Canceil. 23 nitv. 

1850 ( v. 89 , p. 187 ). 

SC LO L E 

Don Frane. Garini Ispettore 

in luogo del dispensato Don 
Luigi Amizzoni. 7 metri. 1850 
( v. 86, p. 289 ). 

V. Spedale civile di Zibello. 

Zileri Consigliere Giulio. Cessa di 
essere Anziano del Comune e 
Consigliere di Stato. 25 man. 
1848 ( v. 79, p. 311 ). 

É incaricato di esercitare sino 

a nuova disposizione le incom- 
benze di Governatore di Pia- 
cenza con annue L. 5000 di 
stipendio, P alloggio gratuito, e 
le indennità attribuite alla ca- 
rica. 3 magg. 1850 ( v. 87, p. 
115). 

È nominato Ciamberlano dì 

S. A. R. 1 die. 1850 ( v. 90, 
p. il ). 


FINE. 
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£ * biniti Cav. Alessandro v. 9, p. 84. 
Abbati Carlo v. 8, p. 122 188 - v. 

9, ili 

Abbati Giuseppe v. 9, p. Z8, 

Abbati Luigi v. 8, p.lÌQ - v. 9 p. Si 
Abelli Francesco v. 9, p. A 
Abolii Giacomo v. 8, p. 100. 
Abiondi Vincenzo v. 8, p. 297. 
Abrati Giuseppe v. 9, p. L 
Abrati Stefano v. 8, p. 186, 188 - 
v. 9, p. 205. 

Accarini Antonio v. 8, p. 52, 
Accanili Pietro v. 8, p. 21-1, 21b, 
216. 

Accorsi Domenico v. 8, p. 66. 
Achilli Pietro v. 9, p. 103. 

Achillini Antonio v. 9, p. 155. 
Achitlini Demetrio v. 8, p. 55, 45 - 

v. 9, p. 55, 

Achillini Giovanni v. 8, p. 108, 159- 
v. 9, p. 125. 

Achillini Luigi v. 9, p. 195. 
Achillini Napoleone v. 8, p. 29. 
Achillini Paolo v. 8, p. 35, 54 -v. 9, 

p. 53. 


Addali Antonio v. 8» p. HO. 

Addoli C»rlo v. 8, p. 272. 

Addoli Giuseppe v. 9, p. 201, 2H . 
Adorni Don Riagio v. 8, p. 58, 
Adorni Domenico v. 9, p. 23. 
Adorni Enrico v. 9j p. 125. 

Adorni Giovanni v. 8. p. 297, 305- 
v. 9, p. 153, 1M, 

Adorni Gius. v. 8, p. 82 - v. 9, p. 48. 
Adorni Ignazio v. 9, p. 222, 252. 
Adorni Liligi v. 8, p. 126 - v. 9, p. 
56j HO. 

Adorni Mariano v. 8, p. 49, 184, 
191, 271 - v. 9, p. 122, 
Affaticati Conte Antonio v. 9j p. 89. 
A ffistica ti Giacomo v. 9j p. 9L 
Affaticati Coni.* Luigia v. 8, p. 80, 
Agazzi Giovanni v. 8, p. 70 - v. 9. 
p. 182. 

Agazzi Luigi v. 8j p. 9, - v. 9, p. 197. 
Agnelli Andrea v. 8, p. lift. 

Agnelli Pietro v. 8, p. 72, 158 - v. 
9j p. 9*j 201, 

Agnatti Giovanni v. 8. p. 229 - v. 9, 

p. 125, 
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Ag» udani Domenico v. 2, p. 2.8S. 

Agosti Ugo y. 8. p. 1 59. 

Àguzzoli Luigi v. 8, p. <55. 

Albani Cav. Antonio v, 8, p. 122 - 
v. 9, p. 250, 255, 256, 248, 287. 

Alberici di Quaranta Conte Filippo 
v. 9, p. 282. 

Alberlazzi Carlo v. 9, p. 4 48. 

Albertazzi Giulio v. 8, p. 474 - v. 9, 
p. 201, 202, 205,205, 211, 212. 

Àlbertelli Antonio v. 8, p. 455. 

Albertelli Egidio v. 9, p. 255, 254. 

Àlbertelli Ferdinando v. 9, p. 470, 
202, 210, 214. 

Albertelli Orazio v. 9, p. 255. 

Alberti Giacomo v. 9, p. 58. 

Albesani Antonio v. 8, p. 407. 

Albonetti Antonio v. 8, p. 72, 158- 
v. 9, p. 56, 475. 

Alessandri Claudia v. 8. p. 122. 

Alessandri Emilio v. 9, p. 252. 

Alessandri Luigi v. 8, p. 06, 

Alini Luigi Felice v. 9, p. 444, 462. 

Alinovi Alessandro v. 8, p. 48 - v. 9, 

p. 288. 

Alinovi Andrea v. 8, p. 06, 

Alinovi Germano v. 8, p. 474-v. 9, 
p. 76. 

Alinovi Giuseppe v. 8, p. 2 - v. IL 
p. 01, 95. 

Alinosi Luigi v. 8, p. 155. 

Allegretti Vicenzo v. 8, p. 228. 

Allegri Giovanni v. 8, p. 57, 154. 

Allegri Pier Angelo v. 9, p. 499. 

Allegri Pietro v. 9, p. 99. 

Alloat Luigi v. 8, p. 415. 

Allodi don Giovanni v. 8 , p. ili - 
v. 9, p. 455, ICO. 

Allodi Giuseppe v. 8, p. 455 - v. 9, 
p. 474, 1 12, 

Alpi Giuseppe r. 8, 151 - v. 9, p. 
25, 89. 

Alpi Luigi v. 8, p. 430, 4 51. 

Amadasi Giovanni v. 9, p. 49. 

Amadasi Luigi v. 9, p. 497. 

Araandolesi Giuseppe v. 9, p, 87, 476. 

Amati Achilìe v. 9, p. 105. 

Ambi veri Francesco v. 8, p. 452, 455. 

Ambri Dott. Enrico v. 9, p. 151, 
16 L 


Amici Francesco v. 9, p. 75. 
Arnizzoni Luigi v. 9, p. 289. 
Àndreoii Carlo v. 8, p. 4 4 4. 
Andreoli Luigi v. 8, p. 406 - v. 9* 
p. 407, 154. 

A n fossi Angelo v. 8, p. 87. 
Anghinetti Giuseppe v. 9, p. 32. 
Anguissola Antonio v. 9, p. 499. 
Anguissola Giaeinto v. 9, p. 252, 
Anguissola C. e Gius. v. 9, p. 61. 
Anguissola Lucchino v. 9, p. 80. 
Anguissola Conte Pietro v. 9, p. 93. 
AnguissoFa d’ Alloé Conte Antonio 
v. 8, p. 401 - v. 9. p. 459. 
Anguissola d’ Altoè C. a Marianna 
v. 8, p. 79. 

Anguissola Scotti C. e P.anuzio v. 8, 
p. 209. 

Anguissola Scotti C. f Stanislao v. 8, 
p. 404. 

Anguissola di Vigolzone C. c Onofrio 
v. 8, p. 78. 

Anomi Donnino v. 9, p. 452. 
Anseimi Antonio v. 9, p. 122. 
Anselmi Carlo v. 8. p. 52. 

Antenori Gaetano v. 9, p. 457, 459. 
Antognarelli Lorenzo v. 9, p. 29 ~ 
Antolini Giacomo v. 9, p. 475. 
Antolini Don Giovanni v. 8, p. 445. 
Antonelli Giuseppe v. 8, p. 89 - v. 
9 p. m 

Antonini Giovanni v. 9, p. 99. 
Antonioli Giovanni v. 8, p. 204, 204, 

205. 

Antonioli F.odovico v. 8, p. 202. 
Antonioli Sisto v. 8, p. 417. 

Anviti C. e Edoardo v. 9, p. 91, 232, 
257 261. 

Anviti 4L* Luigi v. 8, p. 78 -v. 9, 
p. 224, 250, 254, 253. 

Aphel Giuseppe, v. 8, p. 66. 

Appiani di Piombino C. e Gaetano v- 

8, p. 182. 

Appiani di Piombino C. e Vincenzo 
v. 9. p. 282. 

Aquila Gaetano v. 9, p. 495. 

Arata Francesco v. 9, p. 89. 

Arata Giovan battista v. 9, p. 47, 4iL 
Arata Giuseppe v. 8, p. 284, 285. 
Arata Pietro v. 9, p. 128. 


Arati Gaetano v. 8, p. 159. 

Aratti Giuseppe v. 9, p. 142. 

Aratti Pietro v. 8, p. 126 - v. 9, p. 

56 , 173 . 

Arcelli Domenico v. 8, p. 34 - v. 9, 
p. 253. 

Arcelli Felice v. 9, p. 103. • 
Arcclli Gaetano v. 8, p. 6-v. 9, p. 
400. 
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Azzoni Antonio v. 8, *). 297 -v. 9* 

p. 1, 

Azzoni Fratelli Enrico e Giuseppe 
v. 8, p. 9 - v. 9, p. 425. 
Azzoni Giuseppe v. 9, p. 57. 

Bacchi Antonio v. 9, p. il, 

Bacchi Giuseppe v. 8, p. 224. 
Bacchini Dott. Cesare v. 9, p. 131, 
204. 


Ardi Mauro v. 8, p. 454. 

Arduini Francesco v. 9. p. 434. 
Arisi Alessandro v. 9, p. 90. 204. 
Arma netti Antonio v. 9, p. 482. 
Armanetti Leone v. 9. p. 150, 135, 
285. 

Armani Don Evarislo v. 8, p. 297. 
A r mani Paolo v. 9, p. 194. 
Armelonghi Francesco v. 9, p. 210. 
Arresti Luigi v. 8, p. 100. 

Artusi Alessandro v. 9, p. IL 
Artusi Enrico v. 8, p. 10. 

Artusi Ettore v. 9, p. 222, 251, 252, 
254, 

Àrtusi Gaetano v. 8, p. 190. 

Artusi Giuseppe v. 8, p. 152, 155. 
Aschieri Antonio v. 8, p. 192. 
Aschieri Carlo y. 9, p. 192. 

Aspetti Alessandro v. 8, p. 228 - v. 
9, p. 210. 
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